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VERTICE USA-URSS 


Il leader ‘^vietico sulla Germania: tratteremo alla pan 
Il presidente Usa: sono fiducioso, abbiamo proposte nuove 



«Non accetteremo dìktat> 
Gorbadov avverte Bush 


L’Iri nomina Dopo le bonche 1 Ahldlia 

l‘rosct;uc la loiti^/a/ione ne 
|V|ICnCl€ rnncipc J,li enu d paniKipa/ionc sta 

ni^nci/lonfA Mio Michele Principe (nella 

j* 1* i?avjdno exf^ òil 

U6ll Alltdlld nuovo presidcnlodellacom- 

pjRnia di bandiera Questa 
1 1 decisione presa icn dai 
vertici di 11 In (che K?ri ha 
am he reso noto li bilancio 198^) Si aprono in questo modo 
pel i3iaj;to Ai^ncs le p)oile della Stcl E intanto per I Elim ò ns* 
sd nella mas?gioran<:ddi governo ^ pagina 13 


«Qualcuno ritiene che I Urs.s sia disponibile a cedere 
sulla Germania perché si trova m acque diflicili È sba¬ 
gliato Noinonaccetteremodiktatdall Occidente» Gor- 
baciov avverte Bush nell imminenza del vertice il lea¬ 
der SOS letico è pronto a trattare, ma su un piano panta¬ 
no Non SI tratta di un ultimatum Gorbaciov è sicuro 
•Troveremo un intesa a Washington» Bush gli (a eco a 
disianza «Sono fiducioso abbiamo proposte nuove» 


SERGIO SERGI SIEOMUND OINZBERO 


■i II premier canadese Mul- 
roney nel bendisi iillicialc a 
Ollawd in onore di Gorbaciov 
invila il prtsidenic dell limone 
Sovietica a non preoccuparsi 
per I fvcnlualiia di una Germa¬ 
nia unilicala c insc'ila nell Al¬ 
leanza atlanlica poicliò ciò 
■non diminuirà la sicurezza 
dell Urss- L ospite sovitlito ri 
spondcndoiili evita d. allron- 
tare I argomento Ma poco do¬ 
po prima di partire alla volta 
di Washington alla stampa 
che lo tempesta di domande 
dichiara -Sono sicuro che a 
Washington con Bush trovere¬ 
mo un intesa sulla Gcrmama e 
sul suo rapporto con la Nalo- 
Ciò lascerebbo ipotizzare una 


mossa di Mosca atta ha sgom¬ 
brare il campo della trattativa 
sulla riduzione degli amta- 
mcnti strategici da un ostaco¬ 
lo cosi seno come il permane¬ 
re di un disaccordo sulla que¬ 
stione tedesca Gorbaciov la 
sapere di essere pronto ad 
asto'laro c a proporre ma sot 
tolinca che non si sente in una 
posizione di debolezza -1,3 
questione tedesca è dal punto 
di vista interno un problema 
che riguarda i soli tedeschi - 
dice il presidente dell'Urss - 
Ma VI sono aspetti esterni molli 
importanti e su questi dobbia¬ 
mo avere un atteggiamento 
prudente c- cauto Esistono 


GIULIETTO CHIESA AUE PAOIWE 8 • 4 

Sbarco a Tel Avìy 
L’esercito uccide 
quattro Palestine^ 

Sventato ieri mattina dall'esercito israeliano un ten¬ 
tativo di sbarco di guemglien palestinesi nella zona 
di Tel Aviv, Giunti su canotti veloci messi in mare da 
una nave-madre, i guemglien sono stati intercettati 
prima di poter entrare in azione quattro sono stati 
uccisi e dodici catturati Nessuna perdita da parte 
israeliana. L'attacco rivendicato dal Fronte di libera¬ 
zione palestinese di Abul Abbas 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


ipotesi di so ur ioni diverse Ma 
sia chiaro che Tot non accette¬ 
remo drcklat dall Cccidente 
Qualcuno ri iene - prosegue il 
leader sovietico -ch«-1 Urss sia j,, - 

piu disponibili- a cedere sulla ^ 1llllt* 

questione della nunilicaziune 
delle due Crmanie perché 
oggi SI uova in acque lurboien- 
te È una analisi molto superi 1 - 
c ale e sugjijciTlamo a chi I a- 
vanza di ripensarci su perché 
quando ne ducutcremo biso¬ 
gnerà disculetne in maniera 
sostanziale Quello che non 
possiamo ai celiare è qualcosa 
che metta ir pwicoloctòcheè 
stato linora- L ndixorso chia¬ 
ro quasi al limite della rudezza, 
quello di Gortiociov Ma poi il 
presidente usa toni più distesi 
e ottimistici «Vi soni> numero¬ 
se proposte c da nascendo an¬ 
che qualchi njovdiilea La va¬ 
luteremo- 

Foco prima Bush .tveva latto 
dire al suo iXMlavocé di essere 
pronto a la-e a sua volta pro¬ 
poste nuovi - ctie -aiutino Gor¬ 
baciov a superare i problemi 
relativi a N.ilo e Germania» Il 
presidente amerrcano. dopo 
avere parlato il telelono con II 
canecllleie tedesco federale 
Helmut Kol 1 c con il pnmo mi- 



Sul delitto Meirtodj scor«io Lrolucd Or* 

landn t> sialo nìtcrrogato 
iManarclla nollantinto dell inchiesta 

Orlando ascoltato td',;^ar; 

dai QlUdiCe ^ -senza la complici- 

* la dei politici non sarebbe 

sia't) UCCISO- Iniziale le in 
dagini palnmoniaii sui poll¬ 
ile :orTotli nominali «lai penlilo Ciaccone L imprenditore 
Tal ibi presentalo al ir mistro da un politico siciliano Un al- 
lart da 80 miliardi ìcaoiuì éi 


La nuova oenzia seicento pagme di penzia su 

, Usiica per armare a due tesi 

SU USlICa» lolalmcnle opjxiste Sc-con 

..l/nltaua do ho inocgm-ri ad abbatlc- 

VUlaVa re il De y Tu un missile da 

un terzo aereo» guerra-commous rod- Non 
solo quella sera zolava so- 
Ptn il De 9 anche un Icrzo 
velivolo non -dcntilicalo Gli 
a tri duecornponenli del collegio smentiscono sia la presen 
za di un caccia che I jbbattimcnto dovuto a un missile Fu 
bemba dicono Dalle perizia, comunque si scopre che il 
rs'iro della -Synadex- che ò agli alti potrebbe ron essere 
I originale a pagina 11 


Mondiale a—8 Fischi ai giocdion f molla in- 

K certezza per Vicini dopo il 

A Perugia tisctll penultimo collaudo della 

npr la navinnalp nazionale azzurra a nove 

I» » . ‘forni dall inizio dei Mon¬ 
di Vicini diali Ieri sera a Perugia 11 

talia non é andata al di la di 
uno 0 0 contro la Grecia de- 
notando scarsa intesa tra i 
rep mi e una prcpanzione ancora sommaria II pubblico 
ix-njgino impietoso non ha risparmiato numerosi fischi agli 
.iizum Dcludcnie la coppia d attacco formata da Vialli c 
S( hillaci sosliluitodaBaggio NELLOSPORT 


Ullimi preparativi pf r il vt rti ,e di Washington tra Bush e Gorbaciov 


Nuova sortita del ministro del Bilancio a poche ore dalla relazione annuale di Bankitalia 

Ciampi i conti con la supedim 
Ma Pomicino anticipa: i tassi non calano 

L’Iri silura la Rai 
«Troppi debiti 
va ridmensionata» 


Disavanzo dei conti pubblici, manovra de) gciwìmo, 
piano di programmazione triennale, suiserJira, co¬ 
sto del denaro, trasformazione dei merc-iti finanzia- 
n. Europa che si avvicina al 1993 ma con il Sud che 
se ne allontana; sarà un vero e propri'i check-up 
sullo stato ' JeH'economia del paese quell o che il go¬ 
vernatore della Banca d'Italia Ciampi farà stamatti¬ 
na aH'asseinblea dell'istituto di emissioni 


GILDO CAMPESATO 


■I GERUSALEMME La spedi¬ 
zione era cominciala dal porto 
libico di Bcngasi da dove una 
nave appoggio con a bordo sci 
velocissimi barchini era salpa 
la quattro giorni fa Dopo aver 
fallo scalo a Porto Said si é di¬ 
retta verso Israele o ha messo 
in mare le imbarcazioni scopo 
probabile era vendicare la stra¬ 
ge di Rishon Letzion La mec¬ 
canica del raid reca però an¬ 
cora punii oscuri che la conio 
ronza stampa del capo di Stalo 
maggiore generale Dan 


Shomron non ha chiamo $o- 
prallulto come mai le imbarca¬ 
zioni sicuramente giA segnala¬ 
te dal nievaton ciellronici mm 
siano siate bloccate pnma di 
atrivare sulla spiaggia II gover¬ 
no di Tel Aviv ha ctiiesto lor- 
malmente agli Usa di inlerrom 
p<-rc I rapporti con ìOlp La 
portavoce della Casa Bianca 
Margaret Tutwiler. ha precisalo 
che se si appurasse che I Olp 
ha a che fare con I attentato gli 
Stali Uniti lo giudicherebbero 
•una cosa gravissima- 


■M ROMA Proprio alla vigilia 
del discorso <11 Ciampi, il mini- 
Siro del Bilarcio Pomicino ha 
voluto da Fangi intervenire 
nuovamente in matena di las¬ 
si un campo di < ompelenza 
del -aio collega del Tesoro c 
del governai are della Banca 
d Italia Per Fomicino non so¬ 
no in vista ntovc riduzioni del 
lasso unK:ial<* di scorno Non 
ha però detta che politica di 
bilancio vuol atlu-ire per ren¬ 
dere meno p-sanlc la pressio¬ 


ne sul costo del I lenara I Idi in¬ 
debitamento pul ibi co )elini- 
livamenle aixaii tonale alme¬ 
no jierora levcxiclid missioni 
di Ciampi e me<c- e da aane an¬ 
che le proposte iti mod fica di 
ordinamento di B>inl<italia, 
non tutte le cose s< ino chiarite 
Ftomicino in un intcrvi ta ha 
parlato di -ptob it ile- campa¬ 
gna di stampa contro I islilulo 
di erpissioic s-nra, camun- 
que. fornite ulteriori de ucida- 
ziom 
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Carlo Azeglio Ciampi 


■I POMA L In, azionista Rai 
I>er oltre il 99S; ha invaio len 
.ili azienda un drastico e bru¬ 
tale messaggio la tv pubblica 
ha Inappi debiti, deve proce- 
<jeie ad «alcune dismissioni- 
ins-anma ndimensionarsi 
come una qualsiasi impresa 
manifatturiera Si fanno le se- 
gut-nli ipotesi cessione ad 
.iltie società In del nuovo 
i-eiitio per le comunicazioni 
di Grottarossa delle sedi di 
'Zia Cemaia a Tonno < di cor- 
o S<-mpione a Milano, degli 
impianti di trasmissione (per 
la R<ii, I gioielli di famiglia), 
di quote maggiontare della 
ed trice En e della Sipra che 


cura la raccolta della pubbli¬ 
cità Neanche una parola su¬ 
gli assurdi vincoli imposti alle 
entrate Rai pur di ’enerla sot¬ 
to il dominio dei partili di go¬ 
verno L istituto di via Vene¬ 
to per enfatizzare la dimen¬ 
sione del siluro scaglialo 
contro la IV pubblica ha-scel¬ 
to con cura giorno e ora alte 
18 30 di len, mentre le agen¬ 
zie diramavano la dura nota, 
in Rai (con I astensione dei 
consiglieri Pci e di quello Pn) 
veniva volato il bilancio 89 e 
I Ignaro presidente Manca 
auspicava -una iniziativa 
strategica comune»con 1 In 


Epicentro nei Carpazi. La terra trema anche in Perù: 70 morti 

Teirremoto da Bucairest a Mosca 
Molti crolli, decine di vittime 


Penso che Cossiga stia sbaglianiJo 


w 


-MURSIA-« 




un milione 
di copie 
vendute 
in Unione 
Sovietica 

U7l 

lomaìiso 
che fa 
scalpore 

l’emozione 
della lettura 


■H Da un continenle all al 
Irò dall Europa orientale all A- 
merica del Sud a perche ore di 
disianza I uno dall altro due 
lerrcinoli hanno latto sussulta¬ 
re ulta proNxrcalo morti d.in 
neggijto edilici c scatenalo 
forti ondale di paura D inlen 
silà uguali Ira il 6'7' grado 
della scala Riehier le scosse 
piu lunesle sono siale in sei 
province del Perù dove sono 
morte 69 persone Ma le piu 
estese per latitudine si sono 
scatenate nell Europa onenla- 
le dove sono morte 8 persone 
e VI sono centinaia di'enti Qui 
il Icnemolo s è propagalo per 
migliaia di chilometri dalla 
Mold.ivia che è la regione piu 
colpild alla Romania a Mo¬ 
sca da Sofia capitale della Bui 
garia a Istanbul ad Ankara al 
la Jugoslav la sudoricnlale 


Alle 13 40 ora di Bucarest 
(le 12 40 Italiane) con una 
(orte scossa e altre di assesta- 
mento I Europa danubiana c 
una parte estesa dell Urss sono 
state investile da un terremoto 
che ha avuto il suo cpiceniro 
nei Carpazi in Romania Qui it 
sisma ha causalo i danni più 
gravi olio morti e 260 feriti tra- 
volli da balconi e pezzi di ce¬ 
mento che crollavano sulle au¬ 
to in corsa Dieci persone sono 
in gravi condizioni E il primo 
bilancio forse non ancora 
completo amv alo sia da fonti 
della polizia Bucarest che dal- 
I ufiicio del governo Secondo 
quanto afferma la Tass anche 
in Urss CI sono vilume ma 1 a- 
genzid non precisa il numero 
e aggiunge che il sisma ha col¬ 
pito particolarmente la Molda¬ 
via e la Romania 
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HR Nel di agio delle islitu 
zioni govem itive c parlamen¬ 
tari nelle dii icollà di una for¬ 
ma di goveino partamenlarc 
obsoleta é neviiabile che lo 
stesso ruolo del capo dello Sta¬ 
to nscnia dille -ensioni osi 
stenti c ncorrenii Non può sor¬ 
prendere quindi, che Cossiga 
cntn nel carr po isiiluz.onalc e 
nvendichi il suo diritio a farlo 
Sorprendono semmai i m<xJi 
e le iniziativi’ E non possono 
andate c-senti da osservazioni 
cntrche Per quel che riguarda i 
rapporti con il Consiglio supc 
riore della magisl-alura di cui 
il presidente della Repubblica 
‘ e presidenii va immediata¬ 
mente rilevato che sarebbe di 
gran lunga piu opportuno se 
Cossiga espnmesse le sue po¬ 
sizioni c le sue valulaziom in 
quella sede Inveì e, sia relati¬ 
vamente al c ivieto di iscnzionc 
dei magistrali dll<ii massoneria 
sia per ciO che attiene denun- 
I ce di Leoluca Orlando sul nlar- 
I di eie inadcTipienze della giu- 
' siizia nei confronti della mafia, 
il presidente hascelto la slr.ida 
della drammatizzazione Nel 
primo caso ha emesso una 


sorta <li Tnessag po se e; bendo 
il Parlamento comi c ss ,a di ri¬ 
sonanza nel sei onde ciso ha 
prelerito i nllell ir di li.i stam¬ 
pa In entrambi i :asi te é ri¬ 
sultata non un i < hiari icazio- 
ne ma una contiapyosiziunc 
fra poteri p<x;o Irulluo-a anzi 
conircproducenle 

Esiste un problcm.i rca.e 
concemente le .cingi imento 
del Parlamento af lalmenie in 
canea Infatti run stile sareb¬ 
be questo Parlami-nlo. d eleg 
gere il prossiinn (resdente 
della Repubblii a quas come 
suo ultimo atto nel fiugno lei- 
gliodel 1992 « fin qui non vi 
s.irebbe nulla eli < asuiizional- 
menlc pieerccip inte Ma se 
non riuscisse a lailo entro il 2 
luglio data in eiii scade si 
avrebljcro inas( diati problemi 
coslituzionali non solendosi 
pensare ad una pnarog ilio prò 
temfiore Inolile se i Parla¬ 
mento alluale ven ss - sciolto il 
2 luglio I elezione del nuovo 
Parlamento ca irebbe a metà 
agosto Cosice.te il prtsidenic 
della Ropubbli.a h i |>oslo il 


GIANFRANCO PASQUINO 

problema ma ha suggerito 
una soluzione non buona vale 
adire lo se loqbmento anticipa 
to e!i sei mesi Eppure I art 85 
della Ccstiluzonc prevede 
proprio una fall specie simile e 
stabilisce sia la convocazione 
delle Camere trema giorni pn 
ma che s. ava I mandalo del 
prtsidenic della Repubblica 
s. 1 la proroga dei (xilen del 
presidenti- in tanca -se le Ca 
mero sono sciolte o minca 
meno di Ire mesi alla toro ccs 
sazie ne la e lenone ha luogo 
entro quindK i giomi dalla riu 
mone delle Camere nuove- 
Cossiga avTelibc comunque 
potuto cancor.v potrebbe sol 
Ictilare una soluzione diversa 
SKUramenlc pij valida abolì 
zione del semestre bianco e 
conlcsliialnu-ntc sanzione di 
non nclccgibilil.l del presiden¬ 
te della Repubblica Sliipiscc 
che COSI vcrsibile a questa le 
malica e ad altre icmiticho 
isiiiuzion.ili Cossiga non ab¬ 
bi ) senlilj i) bisogno in una 
inalcna di considerevole riU- 
vo c doi>o avere vanamente 
ma torse un po troppo vaga 


mv n c criiicalo i partili di uli- 
li -a e del suo (Kitcre di inv tare 
un messaggio alle Camere 
so Iclineando il prolilema e 
suggerendo una soluzione 
prilcabile (e già int-ailenula 
dolla Commissione Bezzi) 

Si ha I impressione cheque 
sto t residcnlc clolto con una 
m Ignoranza amplissima e al 
pr moscrutinio sia arcoraalla 
ne crea di un ruoto poliiico-isii 
lu’icnale preciso È opinione 
dillusa Ira gli studiosi che il 
niob) del prcsidenle della Re- 
pi bblica disegnalo d.illaCosli- 
tu -ione sia al tempo stesso n 
lo ante e indeterminato Rile¬ 
vanti in quanto sembra dolalo 
di significativi piolen di arbilra- 
lo e di equilibrio dirzppresen- 
l.nza dell unità nazic naie ma 
anche di intorvenlo sia nella 
lorn azione dc-l govv-mo cile¬ 
ni Ilo scioglimcnlo del P.vrli- 
nu rio Indctcmiinalo in quan¬ 
to I - uoi [Xilon sono in quale he 
mexio eslensil'ili quasi a lis.ir 
mollica e diixnde in parte 
d ili I sua (vcrson.ilil \ e d ille¬ 
si e qiiabn polilicht m parte- 


dalia situazione politica del 
paese e dai rapporti dei partiti 
se egli saprà vorrà riuscire ad 
•aprire» la lisarmomca Imo alla 
sua massima estensione 
Ogni presidente della Re- 
pubblica Italiana ha inicrpreta- 
lo a modo suo il ruoto attnbui- 
togli Paradossalmente si ritie¬ 
ne che i due mig lori presidenti 
siano stati il meno micrvenlisia 
Luigi Einaudi e il piu protago 
Rista Sandro FHjrtini Nella pr. 
ma lunga parte del suo man¬ 
dato Cossiga e sembralo vnl- r 
definire il suo ruolo sulla lals.v 
riga einaudiana 1 tempi (xrro 
sono cambiati d, molto Di qui 
forse la svolta ck»)] ultimo .in¬ 
no circa verso I .iccenlua/ione 
dell mizintiva polite,i c- del 
protagonismo Quc-sti panni 
perù sembrano non allagliar 
glisi Cosicché I .iltivismo di 
Cossiga e 1 non buoni risull.m 
finora conseguili finiscono sol- 
l.mKv [x-r cxidc-iiziarc-1 i-sigen- 
za eh riform.irc- aixho gli arti 
coll dc'll.i l'osliUizioiK- il.ili,in.i 
che ngiiard.iiuv il (ire'snk-nU- 
della Ro(iuliblic v sepinir non 
iuMss.irt.imc nli- in ss-nso (ire 
sldc ll/l.lltsl 1 
















































Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


No Gaspari, no 


SERGIO TURONE 


P otrebbe essere un concorso a premi. Indovi¬ 
nate quale uomo politico ha pronunciato 
queste parole: -Fare l'opposizione mi è sem¬ 
pre piaciuto, e una vita che la pratico*. Gian 
Carlo Paletta? Norberto Bobbio? InRrao, Pan- 
' ' . nella, Capanna? Siete fuori strada. L'orgo¬ 
gliosa e combattiva affermazione è stala fatta da Remo 
Gaspari. Con le parole citate si conclude infatti un'am¬ 
pia intervista rilasciata dal ministro per la Funzione pub¬ 
blica at quotidiano abruzzese *11 Centro». Il nostro con¬ 
corso ipotetico potrebbe comprendere anche un se¬ 
condo quesito: come può sostenere di praticare l'oppo¬ 
sizione un ministro in carica, allo esponente nazionale 
di un partito che da quasi mezzo secolo guida ininter¬ 
rottamente il governo? Deputalo dal 1953, Gaspari è sta¬ 
lo quindici volle ministro. Nella sua carriera politica non 
c'e un solo minuto che possa essere letto come un com- 
portaTento da oppositore del potere. - 
Ma il segreto del suo successo sta proprio nella disin¬ 
voltura con cui il ministro democristiano riesce a dire 
una bugia cosi grossa. Membro del protere centrale, sa 
presentarsi ai suoi elettori abruzzesi come il tutore ca¬ 
pace di difenderli proprio dai soprusi del potere centra¬ 
le. Un abruzzese su due gli crede. È un atteggiamento 
che potrebbe essere definito «la sindrome di Lucia Mon- 
della*. Racconta il Manzoni che la povera giovane, vitti¬ 
ma di angherie, cercò rifugio presso la Monaca di Mon¬ 
za, ignorando che la potente suora faceva parte di quel 
sistema dalle cui sopraffazioni Lucia voleva essere dife¬ 
sa, Ecco, gli elettori democristiani d'Abruzzo sono co¬ 
me Lucia Mondella e il ministro Gaspari e come la Mo¬ 
naca d: Monza, 

Nell'intervista al «Centro», l'influente uomo politico 
esprime il proprio gusto ambiguo per l'opposizione an¬ 
che attraverso le magnanime lezioni che impartisce al 
Pei abruzzese, insegnandogli come dovrebbe compor¬ 
tarsi un buon partito d'opposizione. «Mi sento persino 
rimpro'rerare - si lamenta il ministro - perché ho porta¬ 
lo soldi in Abruzzo. Invece di attaccarmi per questo, il 
Pei potrebbe darmi una mano». In che modo? «A porta¬ 
re lutti i soldi ai quali l'Abruzzo avrebbe diritto. Perché 
non é vero che ci hanno dato chissà che cosa: avremmo 
potuto ottenere molto di più». 

Sembra di capire che, secondo questa visione, il Pei 
dovrebbe favorire il clientelismo gaspariano, impernia¬ 
to sul l'ostentazione di paterno assistenzialismo, di favo¬ 
ri, di largizioni, di inaugurazioni, il patriarca di Gissi 
chiarisce cosi il suo pensiero, e nei confronti del Pel si la 
addirttura seduttivo: «Possiamo fare le cose insieme, 
realizzare il nuovo, e allora faremo insieme anche le 
inaugurazioni». 



. questo punto riptervistatoie.iAndrea Barberi, 

' osserva che il Peiabnizzese ha preànnuncia- 
lo Invece una opposizione molto dura. «In 
questo modo», sentenzia iFmlnistro,’'«il Rei 
perderà altri voti». Ma ammesso che sia cosi 
- domanda il giornalista - perché continua a 
preoccuparsene tanto? Ed ecco la risposta: «Forse per¬ 
ché sono uno sportivo e perché l'avversario mi piace 
batterio, non vederlo finire. Ma soprattutto perché di 
una opposizione seria c'è bisogno, perché c'è necessità 
di stimoli». E più avanti: «Insamma, lo dal Pei continuo 
ad aspettarmi molto». 

Non c'è contraddizione fra l'anatema iettatorio con¬ 
tro l'opposizione «dura» e l'àpologìà dell'opposizione 
«scria», stimolatrice, da premiarsi con la partecipazione 
al taglio dei nastri inaugurali. Traspare da tutta l'intervi¬ 
sta la vera vocazione di Remo Gaspari, che è quella di 
fare il burattinaio-regista: «Voglio allinearli questi politi¬ 
ci abruzzesi, metterli in gara, in modo che cornano». Per 
l'alleato Psi, il ministro ha solo una breve frase sprez¬ 
zante: va a caccia di rottami della De (allusione ai tran¬ 
sfughi) . Per il Pei, invece, continue lusinghe. 

Ma anche una bacchettata, a proposito dell'Universi¬ 
tà abrtizzese: «Quando è stata guidata da un comunista 
ha combinato ben poco». Ben poco? Negli anni in cui 
Aldo Bernardini è stalo rettore, l'Un'iversità «D'Annun¬ 
zio». sorta come feudo clientelare democristiano, è sta¬ 
ta in buona parte risanata ed ha acquisito prestigio. 

Dice Gaspari: «i-a verità è che quel rettore andava a 
Botteghe Oscure e da me non veniva. Il rettore che c'è 
adesso mi chiede aiuto e io glielo dò». Quali titoli avrà 
mai il ministro della Funzione pubblica per essere genti¬ 
le con un rettore d'università che va a fargli visita? 

No, caro ministro. Grazie dei consigli lusinghieri; ma 
la sua concezione della politica è tale che, per un parti¬ 
lo d'opposizione, l'unica strategia decente è un cortese 
e totale rifiuto. Continui pure a tagliare da solo i suoi na¬ 
stri. 


Se falliremo l’obiettivo, la nostra disgregazione diventerà un potente fattore 
di accelerazione della crisi democratica. I doveri della maggioninza e della minoranza 


Idee per il programma 
di un nuovo partito deDa sinistra 


EM Abbiamo inizialo, nei 
giorni scorsi, il lavoro di prepa¬ 
razione alla Conicrenza pro¬ 
grammatica c di elaborazione 
del programma. Si tratta di un 
lavoro impegnativo e mollo 
difficile. Per varie ragioni. Per¬ 
ché sempre la definizione di 
un programma obbliga ad af¬ 
frontare nodi delicati. Perché 
siamo nel vivo di tumultuosi 
mutamenti, in qualche caso 
(come por i paesi dell'Est) im¬ 
previsti nella loro brusca acce¬ 
lerazione e nelle forme assun¬ 
te. Perché, infine, la nostra si¬ 
tuazione interna pesa e si tra¬ 
scina cosi negativamente, che 
si pone, per ognuno di noi c 
per tutti noi. un problema di 
responsabilità individuale c 
collettiva. In questo senso, pri¬ 
ma ancora che quello pro¬ 
grammatico. è ormai stringen¬ 
te un passaggio politico. Riu¬ 
scire a creare le condizioni 
(da patte sia della minoranza 
che della maggioranza) per 
rendere feconda e positiva una 
dialellica di Idee e di posizioni, 
è condizione decisiva per pre¬ 
sentare Il Pei in trasformazione 
come un soggetto portatore, 
qui ed ora, di un nuovo discor¬ 
so democratico c riformatore, 
come una forza che vuole ri¬ 
lanciare un'idea di socialismo 
c una prospettiva di liberazio¬ 
ne da vecchi e nuovi meccani¬ 
smi di dominio economlco-so- 
cialc e politico-culturale. Altri¬ 
menti la nostra disgregazione 
diventerà, ricordiamoci Gram¬ 
sci, un potente fattore di acce¬ 
lerazione della crisi democrati¬ 
ca italiana. Di fronte alla mino¬ 
ranza c'é la scelta di stare pie¬ 
namente, senza ambiguità, 
dentro la fase costituente, se si 
vuole davvero contribuire a 
realizzare necessarie correzio¬ 
ni e ad influenzare il suo corso. 

Di fronte alla maggioranza 
vi è. a sua volta, il dovere di 
rendere più limpide e chiare le 
risposte a interrogativi reali 
che sono nel cuore e nella le¬ 
sta di tante compagne o di tan¬ 
ti compagni e di tante forze 
che potenzialmente possono 
guardare a noi perché avverto¬ 
no il bisogno di una svolta nel¬ 
la vita nazionale c però non i 
vedono, nell'attuale sinistra 
italiana, nella sua politica,-nel¬ 
la sua azione, nel suo modo di' 
essere una concreta alternati¬ 
va di governo. Questi inteno- 
gativi riguardano il soggetto 
politico da costruire (quale 
partito), i referenti sociali c po¬ 
litici (a chi Ci rivolgiamo), gli 
obiettivi e le finalità (per che 
cosa). 

Quale partito. Un moder- 
no partilo riformatore e di 
massa, radicalo nell'Italia di 
oggi. Né avanguardia portatri¬ 
ce di un suo disegno esterno 
alla società c alle sue reali con- 
iraddizioni, né passivo spec¬ 
chio c ricettore di qualunque 
spinta provenga da una mitica 
società civile idealisticamente 
intesa come tranquillo luogo 
di sviluppo delle coscienze c 
delle libertà. Ma partilo con 
una sua nuova e forte identità, 
promotore di una riforma della 
società, oltre che degli assetti 
di potere, e partito che respin¬ 
ge nettamente ogni divarica¬ 
zione delle finalità politiche da 
quelle morali. E ormai chiaro, 
dopo tante drammatiche espe¬ 
rienze del «socialismo reale», 
che non si può opprimere per 
emancipare, che non si può 
togliere libertà per dare libertà, 
né sospendere la democrazia 
per incrementare la democra¬ 
zia. 

Quali referenti. In primo 
luogo, sul plano sociale, la 
classe operaia e il mondo del 
lavoro in tutte le sue articola¬ 
zioni. E leggenda da sfatare 
quella secondo cui ii Pei sareb¬ 


be stato un partilo troppo ope¬ 
raista. Come, dove, quando? 
La verità é che altri partili della 
sinistra europea hanno, sia pu¬ 
re con limiti e problemi anche 
seri, legami a volte più largiti 
dei nostri con la cla.ssc operaia 
e con i lavoratori. Mondo delle 
piccole imprese (otto milioni 
di lavoratrici e di lavoratori), 
tecnici e nuove ligure profe.s- 
sionali. pubblico impiego c 
terziario, arca del lavoro auto¬ 
nomo c cooperativo e autoge¬ 
stito sono un campo enorme, il 
campo dei louori, dose rico¬ 
struire un nostro insediamento 
sociale attraverso una giusta 
combinazione tra inieressi e 
valori. Sul piano politico, e dei 
rapporti politici per la coslni- 
zione di una alternativa, la 
nuova formazione politica, 
lungi daU'csscre un momento 
di passaggio verso l'unità so¬ 
cialista, sia pure nella versione 
diversa che ne ha dato Craxi 
negli ultimi tempi, deve rap¬ 
presentare la costituzione di 
una forza autonoma che si 
confronti con il Psi, senza mai 
prescindere dai contenuti c dal 
merito delle scelte. Anche per¬ 
ché solo cosi il confronto con il 
Psi non diventa pericolosa¬ 
mente contraddittorio con il 
necessario rapporto con forze 
cattoliche e con altre lorze di 
sinistra. 

Per che cosa. A qucst'ulli- 
ma domanda, per la verità, é 
bene che cerchi di rispondere, 
più ancora che alle altre due, 
l'insieme del partito, in tutte le 
sue componenti, c l'insieme 
delle foizc da coinvolgere co¬ 
me protagonistc nella fase co- 
stituenlc.il mio auspicio è che 
vi sia la disponibilità di tutte le 
anime del partito a impegnarsi 
nella definizione di un oriz¬ 
zonte programmatico-ideale 
nuovo rispetto anche alle basi 
che hanno ispirato le diverse 
mozioni congressuali, ben sa¬ 
pendo che vi saranno, oggi e 
nella nuova formazione, diffe¬ 
renze su punti anch significa¬ 
tivi del programma e differen¬ 
ze, poi, di linea politica, e che 
su di esse vt potrà essere una 
legittima dialettica di posizio¬ 
ni, di arce>dlH|n<lenze- Inpgrtf 
oiio a me sembra importante 
coinvolgere il massimo possi¬ 
bile delle lorze nelle due sca¬ 
denze Ira di loro strettamente 
intrecciale, della Conferenza 
programmatica prevista per il 
prossimo autunno e delia ela¬ 
borazione di una più compiuta 
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bozza di programma che. te¬ 
nendo anche conto del dibatti¬ 
to e dei risultali d<-lla conferen- 
. za, é da portare al congresso, 
che é la sede più giusta c più 
legittima dal punto di vista de¬ 
mocratico. É. inlilli evidente 
che l'claborjzionc program¬ 
matica deve svilupparsi in pro¬ 
gress. con l'obicttivo di ollrirc, 
senza mediazioni paralizzanti, 
il massimo di possibile base 
unitaria dello stare assieme nel 
Pei in trasformazione e nella 
nuova formazione politica. Ma 
proprio per iKjlcr coinvolgere 
il partito e gli esterni, e per evi¬ 
tare che il confronto program¬ 
matico resti confinato e •se¬ 
questralo» nel chiuso delle 
stanze di via delle Botteghe 
Oscure e del rapi)orto tra mo¬ 
zioni e correr li, si può pensare 
di definire come primo alto un 
ternario, una traccia ragionala 
suH'impianlo politico-stralegi- 
co del progrimma, con parti 
più sicure c diffuse, con punti 
problematici ed «tventualmcn- 
Ic con parti che prospettino 
anche diverse ipotesi di analisi 
o di pro|>osla. Il dovere di 
ascoltare c di szipcr recepire 
contr.buti si accompagna al 
dovere di offrire prime coordi¬ 
nate. Un tale percorso ci porta 
subito a fare i conti, più da vici¬ 
no. con il c-iratlere del pro¬ 
gramma. Nella recente riunio¬ 
ne del Comil.ilo centrale sono 
state prospcllale opinioni mol¬ 
to diverse tra loro: programma 
di valori c di principi oppure di 
governo, proijramma per l’al- 
temativa. di obiettivi strategici 
oppure ricco di indicazioni set¬ 
toriali (sia pure di grandi setto¬ 
ri) , molto di analisi oppure es¬ 
senzialmente propositivo. 

Una prima discussione su 
quale programma è dunque 
utile, anche F-er la definizione 
(che è cortcltla) del ternario. 
La mia convinzione é che sia 
necessario cctcaite di elabora¬ 
re te txisi essenziali di un pro¬ 
gramma tondamentaie. te idee- 
guida, le scelte principali ca¬ 
paci di contribuire a ricostruire 
; > una nostra identità e funzione 
sul piano intemazionale e na¬ 
zionale. Dico contribuire pcr- 
iché F>oi un phitbo non si defi¬ 
nisce solo su un programma 
ma su di una storia concreta, 
sull'azione, sull'Immagine di 
sé che riesce n far vivere. L'ela¬ 
borazione piogiammalica si 
presenta pero come una di- 
scriminante F'cr individuare i 
protagonisti positivi, gli amici e 


gli avversari, pcrrulu -re la scis¬ 
sione Ira l'oggi c il Jom. ini, per 
delincare il quadro dai vincoli 
irrinunciabili che ci diamo in 
una p'ospcitiva di governo, le 
nostre coerenze c compatibili¬ 
tà con un automi 110 disegno 
ditras ormazior.e. tul a base di 
scelte che dividono .mche, ol¬ 
tre che aggregare, e non pen¬ 
sano di unire sciti prò luttictul- 
to, anche quelli e ciò che non 
possono essere ur.it . Vi è qui 
una riiscontinuirù dii afferma¬ 
re. rispetto alla .ic siri tradizio¬ 
ne, nella concezione del pro¬ 
gramma, c di un programma 
che aiuti (c qui vi C invece una 
delicata e giusta corainuilà) a 
costrtiire un nuovo partilo di si¬ 
nistra senza perdere il meglio 
di noi stessi, a ricollocare c ad 
arricchire slralegicarnenlc. e 
non ad annullale, l'esperienza 
dei comunisti italiani. 

Si tratta dunque ili essere 
consapevoli, anzl.e [ler ragioni 
di serietà e per i lenipi politici 
della costituente, che l'elabo¬ 
razione programmatica dovrà 
precedere, accompagnare c 
seguire la costi'u.’.iOic di una 
nuova formazione politica. Fin 
d'ora, perù, ria qui al congres¬ 
so, il compilo con cui misurar¬ 
ci é quello di apjirorilare una 
prima bozza prc.gri immalica, 
idee-guida per r spondere ai 
problemi radicalnienle nuovi 
posti da questo pa.-.iaggìo di 
secolo. Questo non vuol dire 
lasciarsi andare sul filano del 
futuribile, ma a.'S.uiriere, nel 
modo giusto, un'ollii a e un re¬ 
spiro di medio-lungo periodo, 
convinti che è imniiubile con¬ 
frontarsi con una «grande tran¬ 
sizione» dei sistemi e conomici, 
sociali ed Istilu rioni'Il del no¬ 
stro e di altri paesi o>:cldenlali, 
cosi come di qu dii dell'Europa 
orientale. È infatti nel muta¬ 
mento radicale dell'r conomia- 
mondo e della pol.tica-mon- 
do, é nelle conlracldzioni rea¬ 
li. oggettive e soggc'itivo, aperte 
da un ormai lungo processo di 
modernizzazione che ha mo¬ 
dificato profonilamenie il rap¬ 
porto tra politici I <:d ( coiHamia, 
tra Stato e $oci<!l I che trovia¬ 
mo il fondametilo di un possi¬ 
bile rilancio dì tira prospettiva 
riforrriatricc. Sotto i nostri oc¬ 
chi sono cambi.rii i caratteri 
costitutivi di un inlcts secolo. 
Precipitano i liin.ti storici c la 
crisi del comuniSmo del 20" se¬ 
colo, e tullavia lei.toiio inevase 
grandi domande da cui quel 
movimento é iiato, Si esauri- 
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sce la funziono degli Stati-na¬ 
zione in Eiuropa e del compro¬ 
messo sociale in essi realizzato 
dal movimento operaio occi¬ 
dentale, ma lo politiche libcri- 
sle accentuano le disegua- 
glianze materiali e le disparità 
nei percorsi di vita. Il capitali¬ 
smo reali.'.za una medila muta¬ 
zione di sislerr.a londala .sui 
processi di internazionalizza¬ 
zione. sulla modificazione del 
rapporto lavoro-scieiiza-pro- 
duziono e sulla creazione di 
nuovi squilibri c contraddizio¬ 
ni. Dal crescente divario tra 
Nord e Sud del mondo, ormai 
tale da configurarsi come una 
moderna forma di schiavitù, al 
rapporto sviluppo-natura, al¬ 
l'esito ambivalente dell'inno¬ 
vazione tecnico-scientifica 
sempre in bilico tra effettive 
nuove alienazioni e potenziali 
nuove litierta. E nel cuore di 
questi processi, e non aH'csIer- 
no e contro di essi, che si può 
ritrovare un nuovo inizio della 
lolla per il tccialismo e per 
una prospettiva di liberazione 
delle dome c degli uomini. 
Per una pros|)eltiva che, sotto¬ 
ponendo a critica la classica e 
neutra concezione della «libe¬ 
razione umana», faccia emer¬ 
gere la forza dirompente del 
tema della libertà femminile. 

È in questo più largo e muta¬ 
to contc:>to intemazionale, e 
cercando di stabilire un colle¬ 
gamento coerente Ira politica 
europea e intemazionale e 
scelte di politica interna (la 
mancanza di questo collega¬ 
mento é un punto debole dei 
programmi dei partiti della si¬ 
nistra europea) che va ripen¬ 
salo il problema nazionale, la 
questione italiana con le sue 
pcculiarilà: questo tipo di Sta¬ 
lo, un potere capitalistico in- 
comprensibile al di fuori delle 
sue conression .1 con il potere 
politico, il Mezzogiorno, la 
qualità dei servizi pubblici c 
dcll'anmatura culurale-scienti- 
fica. Da iem [)0 ormai non ha 
più ragion di essere il classico 
paradignr a logli,ritiano su un'I¬ 
talia che si dibatte tra arretra¬ 
tezza e si'iluppo c sull'incapa- 
ciià delle classi dominali a gui¬ 
dare un processo di modemiz- 
zazìono del paese. Dentro 
questo paradigma, il ruolo na¬ 
zionale c di governo della clas¬ 
se operai j e del suo partilo na¬ 
scevano proprio dal fatto che 
spellava a loro candidarsi ad 
assolvere a quc.sto compito. È 
stalo effeltivamenle cosi, per 
tutta una lunga fase, e il Pei é 
stato senza dubbio, cultural¬ 
mente pnma che politicamen¬ 
te, la foi-za più moderna di 
questo paese. Ma sarebbe as¬ 
surdo non vedere che sono 
state proprio le forze dominan¬ 
ti, a partire dalla seconda metà 
degli anni 70, a interpretare c 
guidare l.i modernizzazione e 
a costoiire i caratteri fonda¬ 
mentali dell'Italia dei nostri 
giorni. 

Per la iirima volta nella sto¬ 
ria di questo dopoguerra un in¬ 
tenso processo di modernizza¬ 
zione, che ha cambiato la fac¬ 
cia dcirilalia, porta con sé fin 
troppo il segno delle lorze do¬ 
minanti c troppo poco il segno 
del movimento operaio. Ma 
proprio 11, nel caratteri di que¬ 
sta modernizzazione, ncU'a- 
cuirsi dei problemi di qualità 
che investono il futuro delle 
società e dello Stalo risiede la 
legiltimilci di un programma ri¬ 
formatore c il possibile ruolo di 
una sinistra che abbia la vo¬ 
lontà di essere presente in lutti 
i luoghi della solfcrcnza socia¬ 
le, negli strati popolari più pro¬ 
fondi c atisicme l'ambizione di 
parlare alla maggioranza del 
paese e di guidare una nuova 
fase di tra.sform azione demo¬ 
cratica de H'italia. 


Intervento 

Ecco perché respingo 
le pretese 

dei metalmeccanici 
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ri* JM" olii anni fa. nel 
1362. mi accad- 
*F B de di assistere 
* B per h prima 
volta, dal -log- 
gione» c cioè 
dal fondo della sala, ad una 
in portante Iraltatr/a sinda- 
c; le. Era in disci .ssionc il 
c( ntratto per lo imprc.se me- 
la'mcccanichc a partecipa- 
zi ine statale che i.i giovane 
In’ersind doveva negoziare 
per ordine del govèrno di 
centro-sinistra (Fanlani con- 
srle) separatame Ite dalla 
Cunfindustria, al I ne di di¬ 
mostrare quanto f rogredilc 
fossero le rclazicmi indu¬ 
striali dello Stalo imprendi¬ 
tore a fronte di quelle retrive 
e meschine dei prvoti. Lea¬ 
der della Fiom era il dottor 
Bruno Trentin che aveva in¬ 
trodotto nella tecnica della 
centrallazionecolL'ttiva una 
variante sconosciu.a agli au¬ 
steri tavoli in cui f no allora 
si erano misurati personaggi 
del calibro di Di Viltorio e di 
Roveda, di Costa e di Tosca¬ 
ni Il sottile ingamo consi¬ 
steva nel far capire all'intcr- 
Iccutore, mediante .sguardi 
sr-vcri e sorrisi lieve mente di¬ 
sgustali, quanto fosse infe- 
rfore la sua capacità di capi¬ 
re la sua cultura, la sua luci- 
d 'à mentale, rispc to a colui 
che gli stava di fror te. il qua¬ 
le aveva l'amabile benevo¬ 
lenza di rappresentargli una 
o érta di straordinario inte¬ 
resse che sonante a causa 
della sua pochezza mentale 
egli non era in grac o di valu¬ 
te re e di accettare iòòanti- 
nenle. Il bello era che il truc- 
co funzionava od era uno 
s{iellacolo vedere i malcapi- 
tiiii che annaspavano confu¬ 
si davanti a Trentin per recu¬ 
perare il suo consenso, fi¬ 
nendo per faro [icricolose 
concessioni fino a quando 
non interveniva il capo dcle- 

g azione, che era Alberto 
oyer, per riportare il discor¬ 
so sui binari della «normale» 
trattativa. Il metodo deve 
aver dato buoni risultati lut- 
Uivia, perché ho s onstatalo 
come, con chi ci lenliva da 
quell'oiecchlo, Tienlin ab¬ 
bui continuato ad usarlo, c 
come, in qualche modo, ab¬ 
bia fatto scuola, p erché sta 
tornando a galla p-cr ii nuo- - 
vo contralto dei nelalmec- 
c.inici il cui negoziato é, se¬ 
dando il gergo. 111 «losc di 
stallo».PerchérCertola»piat- ' 
Uilorma» presentata dai tre 
sindacati conledciali ricalca 
lo più belle tradizioni delle 
««<)mmatorie» in cui si esibi- 
v,i l'ex Firn alla lini: degli an¬ 
ni 70, perché accoglie il 
wiTssimo delle richieste che 
solitamente caratterizzano 
Ici politica di ciascuna orga¬ 
nizzazione: i diritti c il con¬ 
trollo della orgar izzazione 
del lavoro, cavalli di batta- 
g ia della Fiom «trcnliniana», 
larario di lavoro di.-lla Firn di 
<'iimitiana« memoria, il sa¬ 
lario della Uilm, senza quali¬ 
ficazioni storiche. Bastcreb- 
b-c questa esplosiva miscela 
d. richieste per scoraggiare 
anche il contrattatore più 
aifu.salo alla surerchire sin- 
d acale, eppure le «organiz- 
za.!Ìoni» hanno rovaio il 
modo di rendere le cose an¬ 
cora più difficili. Oggi, come 
allora, Fim-Fiom-lJìlm vor¬ 
rebbero semplicemente la 
•garanzia» di poter «contrat¬ 
tare» in azienda. Certo da 
quel tempo le ridi oste sono 
mutale per qualità e quanti¬ 
tà, ma il motivo di ondo é lo 
stesso, e pure identica é la 
giustificazione che esse por¬ 
tano. vale a dire lo straordi- 
n.irio vantaggio della ■preve¬ 
dibilità» dei costi che per¬ 
metterebbe alle aziende di 
•programmare». Perché fu 
proprio la pcissibililà di «pro¬ 
grammare» i costi che Vln- 
tersind mise al centro del 
protocollo del 5 luglio 1962, 
al termine di qiiell'antica 
vertenza metalmeccanica, 
per giustificare il potere di 
contrattazione che fini per 


riconoscere ai sindacati c 
che conscgn.iva al mu.seo 
delle anticaglie la pace so- 
crofe g.ar.intiia dal patto col¬ 
lettivo.Evidenicmenlo 1 sin¬ 
dacali fanno aflidamenio 
sulla mancanza di memoria 
e di buon senso perché essi 
richiedono, oggi, addirittura 
qualcosa di piu la garanzi.i 
della contrattazione in tutte 
le aziende metalmeccani¬ 
che quale che sia la loro di¬ 
mensione. e per quelle che, 
nonostante tulio, riu.scissero 
a sfuggire, l'obbligo di so'.to- 
stare ad un incremento sala¬ 
riale stabilito in sede centra¬ 
le o territoriale.Non so .se i 
sindacati si rendano conto 
che essi stanno in realtà 
chiedendo la certezza del ri¬ 
sultato, nella contrait,azione 
aziendale, un principio che 
neppure il tanto decantato 
sistema di reIa,:ioni indu¬ 
striali svedese si é mai so¬ 
gnalo di imporre Ma i sinda¬ 
cati obiettano di es.scre 
pronti a concedere, a fronte- 
di quest'obbligo, un contrat¬ 
to di quattro anni e la -pace 
sindacale» per due. Ma ve- 
diam.o che cosa c'é di con¬ 
creto in queste offerte. In 
realtà il contralto non dure¬ 
rebbe, per la parte salariale, 
che é sicuramente la più in¬ 
cisiva, quattro .inni, bensì 
due, perché l'aumento ri¬ 
chiesto (270.000 lire medie 
al mese, che diventerebbero 
quasi 330 per cileno di scatti 
e trascinamenti, più la con¬ 
tingenza) verrebbe pagato 
nei primi due anni, per la¬ 
sciare i! passo nei due suc- 
ces.sivi alla contrattazione 
aziendale, garantita c gene¬ 
ralizzala. 

N on solo, ma la 
•pace sindaca¬ 
le», agitata come 
richiamo, co- 
mincercbbc dal 
"«^"■» 1" gennaio 1990, 

per CUI il periodo della ver¬ 
tenza nazionale, quello che 
la categoria sta vivendo, sa¬ 
rebbe consideralo di «pace» 
a tutti gli cifcllil ili é calcola¬ 
lo che se la piatlaforma fos¬ 
se accettala, sommando gli 
aumenti richiesti, la indenni¬ 
tà di contingenza, una ragio¬ 
nevole, ma non esagerata 
contrattazione aziendale, 
porterebbe in quattro anni 
ad aumentare il co.sic del la¬ 
voro del -lOL contro aumenti 
' «europei» non supx-rion al 
24, 25‘lb, Pochi giorni la i te¬ 
deschi hanno latto un ac¬ 
cordo annuale, con un au¬ 
mento del 6'Ji;, senza contin¬ 
genza e senza contrattazio¬ 
ne aziendale, rinviando al 
1995 la riduzione dell'ora- 
rio.E non é che la Fcder- 
mcccanica non abbia latto 
controproposte, interessala 
come sarebbe a stabilire re¬ 
gole sindacali serie e bilate¬ 
rali. Ne ha avanzate addirit¬ 
tura tre: una di contralto 
quadriennale con un au¬ 
mento •importaivc», genera¬ 
le ed onnicomprensivo; una 
di un contratto bk-nnalecon 
aumento contenuto c revi- ' 
sìone generalizzata per i due 
anni successivi; una terza 
più articolala che prevedeva 
il conglobamento deirallua- 
le contingenza nei mìnimi di 
categoria e l'incremento dei 
nuovi valori secondo una 
percentuale da definire in 
trattativa che avrebbe g.iran- 
lito il potere d'acqui.slo dei - 
salari per quattro anni, per¬ 
mettendo co.sl di eliminare, 
senza tierdite per t lavorato¬ 
ri, il moceanismo pemerso 
della "scala mobile» che ri¬ 
schia di diventare l'ostacolo 
contro il quale si bloccano 
tutti i tenlalivi di innovare 
davvero in tema di relazioni 
sindacali. Naturalmente 
nessuna delle proposte an¬ 
dava bene c nemmeno era 
degna di c.s.sere presa in c.sa- 
niè, Cosi, monotonamente, 
secondo un copione scritto 
e nscrillo, la trattativa é in 
stallo e si proclamano scio¬ 
peri. 
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Consociatìvista 
chi non firma 



M II comitato promotore dei 
referendum sulle leggi eletto¬ 
rali c interventi di stampa sem¬ 
pre più frequenli meltono in 
evidenza il pericolo che non 
venga raggiunto II numero di 
firmo necessario perché la ri¬ 
chiesta abbia corso. Siamo già 
oltre la metà del tempo dispo¬ 
nibile e sono state raccolte po¬ 
co più di ccnlomlla adesioni: 
appena un sesto o un settimo 
della quota di sicurezza. Se si 
tiene conto che ad ogni (Irma 
vanno aggiunti i dati di Iscrizio¬ 
ne nelle liste elettorali dei Co¬ 
muni, la scadenza del 10 luglio 
va anticipala almeno di un 
palo di settimane (un suggeri¬ 
mento per chi andrà a firmare: 
porti con sé il certificalo eletto¬ 
rale per i referendum di dome¬ 
nica prossima, se ne possono 
ricavare subito quei dati). Ri¬ 
mangono dunque assai meno 
di trenta giorni utili. 

Giuslilicaio l'allarme rosso. 
Se l'iniziativa fallisse i partili 
della maggioranza governati¬ 
va. pressoché unanimi nel 
contrastarla - anche se loro 
cspioncnli stanno Ira i promo¬ 


tori o intendono firmare, come 
De Mila - canterebbero vittoria 
e ribadirebbero la volontà di 
gestire in proprio, senza inter¬ 
ferenze popolari indebite e fa¬ 
stidiose, la riforma elettorale. 
La firma per i referendum é in 
primo luogo un allo contro 
questa volontà. 

Ogni cittadino che sente 
svalutalo il proprio voto da un 
sistema elettorale equivalente 
a una delega in bianco ai parti¬ 
li dovrebbe firmare. Ogni citta¬ 
dino che provi insollcrcnza di 
fronte ai tempi lunghissimi, 
estenuanti. Impiegali dai partili 
per la formazione delle giunte 
nei Consigli eletti ormai da 
quasi un mese e non ancora 
convocati - tempi del tutto in¬ 
coerenti con l'urgcrc dei pro¬ 
blemi pendenti e il ritmo di tra¬ 
sformazione della società - 
dovrebbe firmare. Ogni cittadi¬ 
no che si domanda perché le 
Irallalive sul programmi c le al¬ 
leanze non sono state latte pri¬ 
ma delle elezioni (e vede il ri¬ 
schio che il proprio voto sia 
usalo anche in senso contrario 
ai suoi orientamenti) non do¬ 


vrebbe esitare un istante a tir- 
mare. Ogni cittadino stanco di 
questo sistema Ila nella firma 
un'arma demixtratica per in¬ 
durre i partili a cambiarlo. In 
maniera incisiva, non alia ma¬ 
niera del gattopardo. 

Cittadini che la pensano co¬ 
si ce ne .sono i milioni, come 
hanno dimostrato le ultime 
elezioni amministrative. Ma il 
rapporto diretto che passa Ira 
il malessere dilluso e la richie¬ 
sta dei rcleren'lum non é per¬ 
cepito in misura adeguata, tale 
da provocare adesioni massic¬ 
ce. Non c'é un giornale né 
stampato, né elettronico, mi 
pare, che facciJ c:ampagna as¬ 
sidua a favore della firma. Le 


risors'j c gli struirien» a dispo¬ 
sizione dei promoto '1 sono li¬ 
mitale e non pcrnie tono una 
propaganda in grado di assi¬ 
curare una ciict'luzione di 
massa dello m'itivazioni per 
lirmaie. La "lrasViCr:.a ità», ossia 
il convergere di Itir/.e diverse 
ed eterogenee su un obiettivo 
comune, è un latto certamente 
reale ma nuovo, e chilicile da 
organizzare. Per di più, biso¬ 
gna l.ire i conti arche con lo 
scetticismo de. a fenic nei 
conironli del lelerendun a 
causa dell'uso improprio, stru¬ 
mentalo, che de l'istituto è sta¬ 
to latto in prece denti occasio¬ 
ni: penso in par colare a quel¬ 
lo sulla rcspoiìsabililà civile 


dei magiittati. I promotori so¬ 
stenevano a gran voce che 
avrebbe santito i mali della 
giustizia rendendola -più giu¬ 
sta». ma in rciiltà non ha avuto 
il benché minimo esito in tal 
senso (se ne sono awanlag- 
giate soltanto le compagnie di 
assicurazione). 

Per quanto riguarda il Pei, 
spero che l'impegno promes¬ 
so. incoiilomiitàairinlcressee 
al favore deliberali in congres¬ 
so. sia tale da risultare determi¬ 
nante. noi giorni che rimango¬ 
no, per il raggiungimento delle 
firme nevtessarie, Basterebbe si 
recassero a firmare il trenta o il 
quaranta per cento degli iscrit¬ 
ti. E sarebbe un appiorto non 


trascurabile a quel cambia- 
iner.lo del sistema che il parli¬ 
lo su questo unanime, si pro- 
ixine. 

Non riesco a capire perché 
la .iiinoranza sia schierata 
ccmpatla, o quasi, contro la 
lirma. Contesta la rr.aggioran- 
za anche perché terne finisca 
ixr portare II partilo nelle 
braccia di Craxi. 1 referendum 
életlorali sono visti dal Psi co- 
rii'! li fumo intorno agli occhi; 
ni'Sliono in quc.siione, infatti, 
la rendila di posizione garanti- 
',a dalla proporzionale. C'è 
dunque, a parer mio. una con- 
Iruddizionc palese n<:l rifiuto di 
firmare. E mi viene in mente la 
diagnosi di -autismo» formula¬ 
ta da Luigi Berlinguer in Cc: il 
partilo, ripiegalo su se stesso, 
parla solo di se stesso. La mi- 
nciranza che non brina appare 
mollo più allenta alla polemi¬ 
ca inlcmache all'in’eresse ge¬ 
neralo del panilo. C'é di più; 
lirmore é un atto contro il con- 
sociativismo viiupeiato. Il co- 
muii.sta che non finna - per 
quanto possono vedere i miei 
cxclii miopi - é un consociati- 


vista incallito. 

Tra i molivi di inammissibili¬ 
tà dei referendum ci sarcbtx', 
si dice, anche quello che, in 
caso di vitloria, ne derivereb¬ 
be. con i pezzi abrogati, una 
nuova legge clctlorale. Si tr.H- 
terebbe cioè di un rclerendum 
legislativo non previsto dalla 
Costituzione. Anche Giuliano 
Amato, se non ho letto male, é 
di questa opinione. L'argo¬ 
mento mi pare itrondalo sulla 
base di un prccedenle: l'abor¬ 
to. Sia la proposta dei «adicali. 
sia quella del Movimento per 
la vita, chiedendo l'abrogazio¬ 
ne solo di pezzi della legge 
194, avrebbero dato luogo, se 
fossero passate, a una nuova 
disciplina legislatira. E la Corte 
costituzionale le giudico am¬ 
missibili. 

Varrà ribadire, d'alironde, 
che scopo essenziale della fir¬ 
ma é obbligare i paniti di go¬ 
verno e il Parlamento a interve¬ 
nire in tempi rapidi sulle leggi 
elettorali. Il bisogno di cam¬ 
biarle é riconosciulo da tutti, e 
non da oggi. Ma senza che fi¬ 
nora abbiano concluso nulla. 
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NEL Mondo 


n summit 
di Washington 



Da Ottawa il leader sovietico manda un segnale dii fiducia 
prima di partire per gli Usa. Nuova proposta di Mosca 
forse anticipata a Mulroney. Il Canada ha concesso 
airUrss una linea di credito di 500 milioni di dollari 


«Troveiremo comunque un accordo» 

Golbadov spera di superare Tostacolo Germania 


Gorbaciov promette un «accordo» con Bush sulla con¬ 
troversa questione tedesca. Lo ha detto ad Ottawa, pri¬ 
ma di raggiungere Washington: «Io ne sono sicuro, di¬ 
telo agli americani». Il presidente deH’Urss e il ministro 
Shevardnadze confermano che sarà questo uno dei 
temi del «summit». Forse nuove proposte del Cremlino 
anticipate a Mulroney. Il Canada ha concesso una li- 
neadicreditodi 500 milioni di dollari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 


H OTTAWA. Eduard She- 
vardnadae. con una mossa di¬ 
screta. ha dato uno sguardo al¬ 
l'orologio mentre Mikhail Cor- 
baciov era appena tornato sui 
suoi passi dopo aver sistemato 
il nastro con la scritta in cirilli¬ 
co sulla corona deposta al 
•war memoiial. di Ottawa, il 
monumento ai caduti. Il mini¬ 
stro degli Esteri sovietico era 
evidentemente impaziente di 
giungere al più presto a Wa¬ 
shington per preparare gli ulti¬ 
mi dettagli della posizione so¬ 
vietica sui temi più delicati da 


allrontare nei tre dillicili incon¬ 
tri ufficiali tra i due presidenti. 
Ma Gorbaciov non ha notato il 
gesto di uno tra i suoi più fidati 
collaboratori e non ha voluto 
perdere l'occasione per anda¬ 
re incontro alla gente che era 
assiepata dietro le transenne, 
in una splendida giornata di 
sole, e che lo ha invocalo con 
Il tradizionale grido che ormai 
accoglie dovunque il presiden¬ 
te deirUns: «Corba. Corba*. 

Tante strette di mano, molti 
autografi durante la rottura del 
protocollo che ha un po' mes¬ 


so in crisi I servizi di sicurezza. 
Gorbaciov, insieme al premier 
Mulroney. ha praticamente 
compiuto a piedi quasi l'intera 
distanza tra il monumento e il 
palazzo del parlamento dove 
si sono svolti i colloqui ufficiali 
di ieri. Da Mosca, decine di ca¬ 
tene televisive hanno latto rim¬ 
balzare sino ad Ottawa le im¬ 
magini di Bons Ellsin che, an¬ 
ch'egli da vero leader, da vero 
presidente, ha ricevuto altri ab¬ 
bracci di folla, nuovi attcstati di 
simpatia. Preoccupato Corba- 
ciov? Non più di tanto Semmai 
In pensiero per le conseguen¬ 
ze della fortissima scossa di 
terremoto (curiosa ripetizione 
di quanto avvenne nel suo pre¬ 
cedente viaggio in America 
quando il sisma sconvolse l'Ar¬ 
menia) o anche per la situa¬ 
zione di «paralisi* del parla¬ 
mento russo. Ad Eltsin, marte¬ 
dì sera, passeggiando sull'isola 
pedonale della Sparks Mail, 
aveva ripetuto di prestare at¬ 
tenzione nella nuova carica ri¬ 


cordando che «sinora la sua é 
stata una politica distruttiva». 
Ma Gorbaciov ha approfittato 
della «sosta di riposo», cosi co¬ 
me è stalo definito il viaggio in 
Canada, per lanciare già un 
primo segnale al presidente 
Bush che ieri sera lo ha accollo 
all'arrivo a Washington e che 
rivedrà oggi per la prima torna¬ 
ta dì colloqui. £ un segnale che 
conferma come uno dei temi 
di primo piano quello della 
Germania, di una Germania 
unificala, che l'Urss teme den¬ 
tro la Nato. I cronisti lo hanno 
inseguito e tempestato di do¬ 
mande. Prevede un accordo 
sul tema della Germania c del 
rapporto con la Nato? Gorba¬ 
ciov ha guardato dritto davanti 
aH'interloculore e ha risposto; 
•lo ne sono sicuro, trasmettete¬ 
lo agli americani...». Quasi a ri¬ 
dimensionare il pessimismo 
scalurilo, su questo aspetto, 
dalle tre ore di incontro tra il 
ministro Shevardnadze c il ca¬ 
nadese Joc Clark. Infatti, il mi¬ 
nistro sovietico aveva ricono¬ 


sciuto: «E' vero, l<- differenze ri¬ 
mangono su questo tema». Ma 
Clark sì ò rifiutato di nsponde- 
rc, a sua volta, .illa domanda 
su un eventuali' ammorbidi¬ 
mento della posizione sovieti¬ 
ca. La battuta di Gorbaciov. in 
ogni caso, containte di ipotiz¬ 
zare una mossa sovietica, che 
possa sgombrale il campo del¬ 
ia trattativa sull.i riduzione de¬ 
gli armamenti strategici da un 
ostacolo complesso. Nessuna 
anticipazione m.i da Washing¬ 
ton, dove ù armato da giorni, 
uno degli esperti sovietici più 
auloresoli, Ghenrghi Arbalov, 
ha confermato e preoccupa¬ 
zioni deirUrss sulla garanzia di 
sicurezza al co'.petto di uno 
Stato germanico unificato, ma 
nel contempo h.i riconosciulo 
che ci possono essere «diverse 
soluzioni del p’oblema». Tra 
Gorbaciov e Mulroney ieri ci 
sono stale altm due occasioni 
di incontro. Piiiaa nella sede 
ufficiale del premier canadese 
e successivamente al brindisi 


tenuto alta Galleria nazionale, 
alla presenza delle rispettive 
delegazioni. Mulroney ha det¬ 
to a Gorbaciov eli ricn preoc¬ 
cuparsi di una Germania unifi¬ 
cala nella Nate picrché ciò 
«non diminuisce la ùcurezza 
deirUrss». Il premier canadese 
ha ribadito la nec:rssi;à di dare 
alla Nato un forte ruolo politi¬ 
co. Nella risposta, (iorbaciov 
non ha toccato il prò'ulema te¬ 
desco limllando.si ad analizza¬ 
re i positivi rappoiti con il Ca¬ 
nada. Nella, tarda serata Gor¬ 
baciov si ù incontralo breve¬ 
mente con i gionialisii prima di 
salire sull'll^scin dui Cremli¬ 
no che lo ha [orlalo a Wa¬ 
shington, Durante i colloqui al¬ 
cune centinaia rii lituani e di 
estoni hanno elleil.ialo una 
manifestazione con bandiere 
delle vecchie repubt liche bal¬ 
tiche e slogan per l'indipen¬ 
denza, contro l'occupazione 
sovietica». Il tema del Baltico 6 
stato affrontalo nelle conversa¬ 
zioni sovielico<.anut'esi ed an¬ 
che dallo stesso Gorbaciov il 


quale ne ha parlato per strada 
con un giovane disertore. Imre 
Sooar. Il giovane ha racconta¬ 
lo; «Gli ho chiesto libertà per il 
Baltico, lui mi ha guardalo ne¬ 
gli occhi e mi ha detto che bi¬ 
sogna diiculeic se una nazio¬ 
ne dopo anni dì collaborazio¬ 
ne decidi; in un solo giorno di 
andarsene». Il Canada, con un 
gesto significativo di fronte alle 
correnti clillidenze, ha conces¬ 
so airUrss una linea di credito 
di SOO m lioni di dollari. Servi¬ 
ranno a finanziare la vendila di 
beni di consumo e servizi al- 
rUiss. cosi come auspicato 
l'altro ieri dal consigliere eco¬ 
nomico Shalalin. l'esponente 
della presidenza che ha sferra¬ 
to un duro attacco al presiden¬ 
te del consiglio Rizhkov. Gor¬ 
baciov, [liù visite interpellalo, 
ha evitalo di rispondere alla 
domanda sull'alluale posizio¬ 
ne del capo del governo, so¬ 
prattutto dopo il ritiro del pia¬ 
no di riforma economica. 
Aspella di nentrare a Mosca. 
Ma, prima, viene il vertice. 


Bush propone un compromesso 
suB’Allecinza atìantìca 


Bush lascia intendere di essere pronto a fare a Gorba¬ 
ciov proposte nuove che «lo aiutino a superare i pro¬ 
blemi che ha su Nato e Germania». E si dichiara «fidu¬ 
cioso» dopo aver parlato al telefono con Kohl e Mulro¬ 
ney. Al centro del compromesso un'intesa per limitare 
le forze armate tedesche e una rinuncia americana al¬ 
la dottrina Nato della «risposta nucleare flessibile», in 
pratica un'Europasenza atomiche tattiche. 

OAL NOSTRO INVIATO 

SIEQMUND OINZBBRO 


■B WASHINGTON. Prima an¬ 
cora chi! Gorbaciov sbarcasse 
alla base dell'Air Foice di An¬ 
drews Il summit si 0 aperto con 
due telefonate alla Cosa Bian¬ 
ca. una Interurbana e una in¬ 
tercontinentale. La prima e ve¬ 
nula dal premier canadese 
Mulroney, che ha raccontalo a 
Bush le cose fresche fresche ri¬ 
feritegli da Gorbaciov. antici¬ 
pandogli in sostanza che può 
attendersi proposte. L'altra ù 
venula da Bann. dal cancellie¬ 
re Kohl. con cui il presidente 
Usa ha passalo in rassegna le 
possibili soluzioni di compro¬ 
messo per uscire dall'impasse 
su Gcrmanlii. Nato ed Europa. 
Entrambe le telefonate devono 
aver aperto uno spiraglio di 
negoziato se non di intesa su 
questi nodi cruciali se il porta¬ 
voce di Bush. Fitzwater. ha vo¬ 
luto sottolineare che dopo di 
esse «il Presidente è in uno sta¬ 
to d'animo di attesa c fiducia». 
Insomma, sembra che qualco¬ 
sa per aggirare gli ostacoli più 
difficili e spinosi di questo 
summit si sia messo in movi¬ 
mento proprio in queste ultime 
ore. 

Al Gorbaciov che ad Ottawa 
aveva sorpreso i giomalislì ri¬ 
spondendo alla domanda se 
pensava di poter giungere ad 
un'intesa su Germania e Nato: 
«Ne sono sicuro. Fatelo sapere 
agli americani», ha fatto eco a 
Washington uno dei più stretti 
collaboratori di Bush in questa 
materia, il numero due del 
Consiglio di sicurezza nazio¬ 
nale Bob Gales, annunciando. 


in una conversazione informa¬ 
le. che gli Usa si apprestano a 
venire Incontro a Gorbaciov su 
uanto nella riunificazione te- 
csca crea preoccupazioni per 
la sicurezza dell'Urss. «Siamo 
pronti a fare cose che possano 
alleviare le dllficollà in cui ^ 
trova Gorbaciov su questo... £ 
questa la volontà del presiden¬ 
te... Siamo pronti a prendere in 
considerazione una varietà di 
cose che possano aiutare Gor¬ 
baciov a superare i problemi 
che ha riguardo la Nato», ha 
detto. 

Il compromesso non è scon¬ 
tato. Difficile prevedere se riu¬ 
sciranno ad anrivaici già a que¬ 
sto summit o ad un secondo 
summit di cui già si paria per il 
prossimo novembre, dopo che 
gli aculei siano stali smussati, il 
nodo allentato da nuove Ini¬ 
ziative, idee e proposte che 
possono venire dal vertice di 
«rifondazione» della Nato in lu¬ 
glio. Quel che è certo è però 
che si stanno dando da lare 
mollo, da una parte e dall'al¬ 
tra, per raggiungerlo. 

Non cl sono ancora dettagli 
sulle «rassicurazioni» che Bush 
si appresta a dare a Gorbaciov. 
Una ipotesi è che gli Usa pos¬ 
sano consentire a includere 
già nel trattalo sul disarmo 
convenzionale in Europa da 
firmare quest'anno (Vienna 
I ) un impegno a definire limili 
alle forze armale in Gemiania 
e in Europa centrale. Secondo 
fonti del Dipartimento di Stato, 
Baker - e con lui gli Europei 
che hanno discusso coi sovie¬ 


tici nelle ultime settimane - sa¬ 
rebbero arrivati alla conclusio¬ 
ne che questa limitazione del¬ 
le forze armale tedesche sa¬ 
rebbe la rivendicazione priori¬ 
taria di Mosca e la condizione 
sine qua non perché i sovietici 
acconsentano alla riunllicazio- 
ne e alla conclusione del trat¬ 
talo sulle armi convenzionali. 

Fllzwaler ieri, senza smenti¬ 
re che questa potrebbe essere 
una delle proposte nell'ano, 
ha tenuto a precisare che non 
va interpretata come limitazio¬ 
ne della sovranità tedesca, c 
che comunque la definizione 
di questo disarmo parziale del¬ 
l'intera Europa centrale e non 
della sola Germania dovrebbe 
essere affidata ad un secondo 
negoziato distinto (Vienna 2). 
Indudere limili dettagliati sulle 
forze armale tedesche già nel 
Vienna 1 porterebbe a naprire 
completamente un negozialo 
già pressoché concluso e «lo 
trasformerebbe in un negozia¬ 
to totalmente nuovo» era stala 
anche l'obiezione avanzata da 
Gales. 

Nel frattempo, fanno sapere 
dalla Casa Bianea, Bush offri¬ 
rebbe a Gorbaciov «una qual¬ 
che lonna di intesa per il pe¬ 
riodo di transizione in cui le 
truppe sovietiche continuereb¬ 
bero a restare in territorio tede¬ 
sco e sulle condizioni In cui In 
un secondo tempo potrebbe 
avvenire il loro ritiro». Si sa già 
che dal canto loro i tedeschi 
hanno già offerto a Mosca di 
sobbarcarsi il mantenimento 
delle truppe sovietiche attual¬ 
mente stanziale in Germania 
dell'Est lino al 1997. c oltre se 
necessario. 

Ancora più importante di 
queste due. forse decisiva, po¬ 
trebbe essere una terza con¬ 
cessione rassicurante che Bu¬ 
sh sarebbe pronto a proporre 
secondo fonti della Casa Bian¬ 
ca citale dal Washington Post. 
mutamenti radicali della stra¬ 
tegia militare Nato, compresa 
la rinuncia a quello che Mosca 
ne ha da sempre considerato 
l'elemento più pericoloso di 


tulli, la «risposta nucleare fles¬ 
sibile». cioè la dottrina in cui si 
prevede il ricorso ad atomiche 
«tattiche» in appoggio alle for¬ 
ze convenzionali. Se davvero 
gli Usa decidessero di riuncia- 
re alla «riposta flessibile». ciO 
potrebbe aprire la strada alla 
denuclearizzazione della Ger¬ 
mania e dell'inter - Europa 
centrale . cioè al risultato cui 
Mosca tiene più che a qualsiasi 
altra cosa (c magari in un se- 
. condo tempo alla denucleariz¬ 
zazione dell'Europa meridio¬ 
nale). 

Progressi nelle ultime ore 
che mancano all'inizio del 
summit si sono registrati anche 
nel negoziati sul disarmo che 
procedevano a Washington a 
ritmi accelerati sin da domeni¬ 
ca scorsa, quando era arrivata 
la équipe dì specialisti sovietici 
guidala da Karpov. Gli ameri¬ 
cani fanno sapere che un pas¬ 
so in avanti verso il trattato 
Start sui missili strategici è sta¬ 
lo fatto concordando limiti ai 
bombardieri «Backfire» sovieti¬ 
ci. su cui Baker non aveva fatto 
in tempo a concludere a Mo¬ 
sca. E un altro passo in avanti, 
stavolta verso il convenzionale 
in Europa è stalo raggiunto In 
extremis quando In una riunio¬ 
ne a porte chiuse durata due 
ore al Dipartimento di Stalo si 
sono finalmente messi d'ac¬ 
cordo sul come definire i carri 
armati e altri mezzi corazzati 
sovietici da eliminare. Viene 
consideralo un segno positivo 
che stia arrivando, chiamalo a 
sorpresa e all'ultimo minuto 
da Mosca, un'altra autorevolis¬ 
sima personalità militare so¬ 
vietica, Il primo vicecapo di 
Stalo maggiore dell'Aimala 
rossa, generale Labronislav 
Omelichev. 

Tutto è pronto anche per il 
trattato commerciale, quello 
con cui gli Usa dovrebbero do¬ 
po quasi mezzo secolo norma¬ 
lizzare l'inleiscambio conce¬ 
dendo aU'Urss gli stessi dazi 
applicati alle «nozioni più favo¬ 
rite». Ma se lo fimieranno o 
meno è ancora una scelta poli¬ 
tica da fare. 



Hammer 

ottimista: 

«al summit 
molte sorprese» 



L'industriale americano Armand Hammer ha previsto icn 
che il vertice Usa-Urss si concluderà «con successo e molle 
si^rprcse» e ha detto che il presidente George Bush e il leader 
S'ovietico Mikhail Gorbaciov hanno già raggiunto nel dicem¬ 
bre scorso a Malta una serie di accordi che non scmo mai 
S'ali resi pubblici. Hammer. che è presidente deir«Occiden- 
tiil Petroleum» e che nei suoi 92 anni di vita è stalo uno dei 
piC'nieri del commercio americano-sovietico incontrando 
priilicamcnie lutti i leader del Cremlino - ha anche previsto 
che a dispetto delle sue attuali difficoltà Gorbaciov finirà col 
prevalere «perché ha il genio di Lenin». 


NelTambifo del programma 
di espansione dei rapporti 
commerciali dcH'Utss. il pre¬ 
sidente sovietico Mikhail 
Gorbaciov inconlrcr.i a San 
Francisco il capo dello Stato 
sud-coreano Roh Tae-Woo. 
Lo hanno annuncialo fonti 
statunitensi precisandoche il colloquio avrà luogo probabil¬ 
mente lunedi, dopo la conclusione del del vertice Ira le due 
suiaerpolenze e la vìsita di Gorbaciov a Minneapolis. I due 
[laesi non intrattengono rapporti diplomatici e da decenni 
I Unione Sovietica è uno dei maggion alleali della Corea del 
Nord. Ma negli ultimi tempi i due governi hanno cercalo di 
migliorare le loro relazioni, soprattutto a livello commerciale 
ed economico. Il mercato sovietico si sta infatti aprendo al- 
re' lemo e prometto grossi affari alle imprese sud-coreane. 


A San Francisco 
Gorby incontrerà 
il presidente 
sud-coreano 


Per Gorbaciov è il settimo, 
Bush è appena al secondo: 
quello che si apre oggi a Wa¬ 
shington è un vertice fitto di 
numeri. Eccone alcuni: sci: 
sono le lunghe «zil» nere che 
Il presidente sovietico ha lat¬ 
to portare per la sua prima 
ihs ita di stato a Washington. Undici: le ore in cui i capi delle 
liuperpotenze saranno a colloquio tra oggi e venerdì alla Ca- 
!ia Bianca. Sabato Bush e Gorbaciov si concederanno una 
giornata dì «scmirelax» a Camp David, la casa dì campagna 
dei presidenti americani nel Maryland. Diciolto; gli Ilyushin 
«Aeroflol» autorizzati ad atterrare ad Andrews con a bordo il 
presidente sovietico e il suo seguilo. SS; le «limousine» del 
' corteo messe a disposizione dagli americani nella «quattro 
. giorni» washingloniana di Gorbi»ciov per le tappe a Minnea- 
laolise in California dovranno pensarci i sovietici. 64: le stan¬ 
ze deH'ambasciata sovietica, quartier generale del capo del 
Ciemlino. 70: gli intellettuali americani invitati oggi a pranzo 
da Gorbaciov prima della visita alla biblioteca del congres- 
’Ki. 89: le ore del soggiorno di Gorbaciov a Washington. 98: 
n percentuale, le armi chimiche che le due superpotenze si 
impegneranno a distruggere nei prossimi dieci anni. 109: gli 
ospiti al banchetto ollerlo da George e Barbara Bush alla Ca- 
sz. Bianca in onore di Mikhail e Raissa Gorbaciov. 1S2: gli 
omicidi a Washington, capitale del crimine dall'inizio del- 
l'iinno. 1S4. i missili ss-18 che dovrebbero essere distrutti 
ni ’ll'accoido-quadro sullo Start (trattalo sulla riduzione del¬ 
le armi strategiche). 2S0: gli uomini al seguito di Gorbaciov. 
S 'X)0; 1 manifestanti baltici che il primo giugno si schieie- 
riinno di fronte all'ambasciata sovietica. 6.600; i giornalisti 
che seguono il vertice. Duemila sono arrivati per l'occasio- 
n i;, gli altri sono già accreditati nella capitale americana, tor¬ 
nata ad essere, per i giorni del vertice «capitale delle notizie». 
SS.OOO; le testale nucleari negli arsenali delle due superpo- 
u nze. 700 milioni; in dollari il volume delle esportazioni so- 
V eliche negli Usa. 4 miliardi 27 milioni: m dollan, il volume 
deirexpoitamencanoinUrss. 


Numeri 
e curiosità 
dell’incontro 
di Washington 


Quando questa mattina si 
alfaccerà alla finestra prima 
del summit con George Bu¬ 
sh. Mikhail Gorbaciov avrà 
di Washington una visita che 
gli ricorderà i problemi la¬ 
sciati in patria. Dall'elegante 
ambasciata sovietica a quat¬ 
tro isolali dalla Casa Bianca il capo del Cremlino vedrà la 
piazza intitolata dal dissidenle Andrei Sakharov; per strada, i 
dimostranti baitci ineggianti all'indipendenza delle repub¬ 
bliche. Alle spalle della grande villa acquistala nel 1913 da¬ 
gli zar. il Wa^inglon Posiche ien in un editoriale poco tene¬ 
ri) lo ha paragonato al Richard Nixon azzoppato dal Water- 
gate. E proprio di faccia alla residenza, un grande striscione: 
«Appoggiamo Lech Walesa che ha aperto le dighe della li- 
liertà de! mondo». La «camera con vista» il capo del Cremli¬ 
no se l'è proprio voluta; ha rifiutato l'ospitalità degli ameri¬ 
cani che gli avevano offerto Blair House, la residenza di fron¬ 
te alla Casa Bianca dove vengono accolti i dignitari suanieri 
in vista ufficiale. 


FerTospite 
una spiacevole 
«camera 
con vista» 


Non c'è diplomazia che ten¬ 
ga per il senatore Bob Dole, 
leader parlamentare dei re- 
pubblicani. se gli viene una 
battuta salace. «George Bush 
ha i suoi 1000 punti di luce; 
Gorbaciov ha 1000 proble¬ 
mi. Staremo a guardare con 
,:itlcnzione quaido arriva. Se si porta dietro più di due valigie 
'orse vuol dire che ha deciso di fermarsi», ha detto in un di¬ 
scorso pronuncialo a Detroit. Gusto della battuta a parte è 
un po' ormai tiueslo il tenore del vero e proprio martella¬ 
mento della stampa Usa in questi giorni sui guai del leader 
sovietico in casa. 


il senatore Dole 
•«guarderemo 
ie valigie 
idi Goitaciov» 


VIRGINIA LORI 



R presidente sovietico e II premier canadese con le due consorti 


Casaroli: «Ciemlino nei guai? È la dem(xtazia» 


Il Vaticano conferma la stima 
per il leader sovietico 
«La nuova vita democratica 
produce scompensi ma lui 
è intelligente e coraggioso» 

ALCESTE SANTINI 


■■ crrrÀ del vaticano. Alia 
vigilia del vertice Bush-Gorba- 
ciov, il segretario di Sialo card. 
Agostino Casaroli, ha voluto ri¬ 
badire la sua slima per il lea¬ 
der sovielico, nel corso di un 
incontro conviviale con l'asso¬ 
ciazione dei giornalisti accre¬ 
ditali in Vaticano, senza na¬ 
scondersi le difficolta che sta 
aliravetsando. «Potrebbe avere 
una sorte non positiva» - ha 


osservalo - ma rimane «un 
personaggio .r Iclligente e co¬ 
raggioso che .'li è reso cono 
che era inulile chiudere gli oc¬ 
chi sulla realtà del suo paese e 
dell'Est europeo avviando e 
realizzando iciimbiamcnli». 

Dopo aver rilevato che già 
nel 1980 si p-a evano cogliere, 
soprattutto Ira i giovani, dilfusi 
fermenti al di >à della facciata 


del mondo comunista, il card. 
Casaroli ha aflrmiaio che sen¬ 
za Ciorbaclov, da un lato, ed il 
Papa polacco, dall'allro, «il 
processo di triulormazione 
deH'Europa orieitl.tlc sarebbe 
sialo più lento» 

Quanto ai ccritmemi dei 
gicinali, che pruientano un 
Gorbaciov «indetalilo» davanli 
a Bush, dopo le iccenti vicen¬ 
de sovietiche tra i ui l'ascesa di 
Ellsin alla presidr riza della re¬ 
pubblica russa Ca taroli ha co¬ 
si risposto; •£ chiaro che se 
uno va ad un ver'ice e non of¬ 
fre alla coniroitaite la sicurez¬ 
za 'Ji mettere in «il o le proprie 
premesse, coslu, è più debo¬ 
le». Ha, inoltre notalo che tut¬ 
to ciò che aumei it.i la distanza 
dell’elettorato 'iall.i linea e dal¬ 
la persona di Go tiaciov lo po¬ 
ne «a disagio ( in una posizio¬ 


ne di rr,inore fona», nfercndosi 
alla situazione interna del- 
rUrss. Ma è pur vero - ha ag¬ 
giunto - che «1 primi passi di 
una nuova vita democratica 
presentano questi scompensi, 
che possono cs-scre anche pe¬ 
ricolosi». Una visione più com¬ 
pleta di quanto sta avvenendo 
in Urss si potià zivere da mons. 
Colasuonno il quale dovrebbe 
ncnirarc in Vaticano entro 
questa settimana dopo aver 
avuto incontri a Mosca, a Kiev, 
nella Bielorussia c in Lettonia. 

A proposito di una media¬ 
zione «Iella S. Sede, di cui ave¬ 
va par'alo il patriarca di Geru¬ 
salemme, mons. Michel Sab- 
bah. il segretario di Slato ha 
escluso che sia in alto una ini¬ 
ziativa vaticana per organizza¬ 
re una conferenza intemazio¬ 
nale tra israeliani c palestinesi. 


H 3, però, parlato di «un'azione 
della S. Sede che si sviluppa da 
tempo anche a ivelli alti», fa¬ 
cendo comprendere che sia il 
Papa, nei suoi incontri ufficiali, 
che la diplomazìa pontificia si 
sentono impegnati per <ontri- 
buire a riportare a pace in Me¬ 
ri o Oriente». Lo stesso messag¬ 
gio del Papa ai patriarchi c ve¬ 
scovi del Ubanc' «ha già pro¬ 
ci Mio qualcosa». La S. Sede - 
ha aggiunto - continuerà ad 
.rilluire sulle parti in conllitto e 
.ri altre direzioni perché si im¬ 
becchi. finalmenle. la via della 
pace. 

Quanto alla questione spe- 
cilica della Chicca uniate, Ca- 
s.jroli ha spiegalo che «un dia¬ 
logo positivo» è stato già avvia¬ 
to con la visita compiuta da 
una delegazione vaticana a 
f-'jev, a Leopoli <xl a Mosca al 


Palriarcato ortcxlosso. Com¬ 
prende benissimo «le inquietu¬ 
dini» dei cattolici ucraini che 
«tanto hanno sollorto». ma ri¬ 
tiene che i problemi debbano 
essere visti nella loro globalità. 
Il 25 giugno una delegazione 
della Chiesa cattolica ucraina 
anivcrà in Vaticano e sarà 
un’occasione per una chiarifi¬ 
cazione. Dal 5 al 7 giugno S' 
riunirà pure una commissione 
per avviare l’organizzazione 
del Sinodo dei vescovi europei 
dell'Est e dcH'OvcsI che si terrà 
nel 1991. 

SuH'andamenlo deH'attua- 
zione dell’accordo tra la S. Se¬ 
de c l’Italia. Casaroli si è augu¬ 
rato che si possa riunire la 
commissione mista per defini¬ 
re i problemi ancora aperti, co¬ 
me quelli riguardanti il patri¬ 
monio artistico-religioso. 
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NEL MONDO 


n summit 
dì Washington 



Si apre un vertice 
con molte incognite 
sul futuro dell’Europa 
e i rapporti Est-Ovest 


1 falchi premono su Bush 
«È il momento di vìncere» 


Le ultime mosse sono fatte, prima dei colloqui che 
cominciano stamane E le carte dei due inierlocuto- 
n sono ormai sul tappeto Solo che. questa volta, 
non è più del tutto chiaro cosa significa vincere o 
perdere Bush è più forte, perché più forte è I Occi¬ 
dente Ma se stravince potrebbe essere un giorno 
chiamato a nspondere di aver perduto 1 occasione 
di essere più saggio 


QIULIETTO CHIESA 


■B WASH NCTON Come ha 
dello Ed HcwetI della Groo- 
king Inslitulion quelli dell am 
minisirazioi e -non vorrebbero 
dover rlspandcre tra qualche 
anno di essere rimasti con le 
mani in mano* mentre avreb¬ 
bero potuta fare qualcosa (per 
aiutare Corbacioi') 

Ceno c ì una cospicua lob¬ 
by che ha già deciso che Cor- 
baciov non ò poi cosi intcrcs 
sante c che bisogna guardare 


•oltre* Ma Bush e i suoi sem 
brano aver acutamente perce 
pilo nell immediata vigilia del- 
I incontro con il leader sovieti¬ 
co che il piatto predisporlo 
per il banchetto di Washington 
e vuoto 

Niente concessione di -na¬ 
zione piu lavorila* nei rapporti 
commerciali (perché la lobby 
lituana tiene II fucile spianato 
sul presidente) L accordo 
strategico sulle armi nucleari 


non 6 pronto e si potrà al mas 
simo (are una buona dichiara¬ 
zione che annuncia la sua ap¬ 
provazione finale entro que 
st anno Ma gli esperti sanno 
che é un accordo mollo scarso 
di contenuti Per raggiungerlo 
in sos.anza le due parti hanno 
convenuto di non includervi 
momenti essenziali, cioè di 
non vcrilicare a vicenda I in¬ 
cremento degli armamenti nu¬ 
cleari che SI produrrà nel pros¬ 
simi anni in settori cruciali co¬ 
me quello dei missili di crocie¬ 
ra 

Come ha scccamenlc nota¬ 
to Ceorgii Arbatov fino ad ora 
siamo rimasti fermi al concetto 
di -riarmo controllato* Ma sia¬ 
mo ancora lontani dall idea di 
un -disarmo conirollalo* e no¬ 
nostante I trattati firmali dalle 
due superpotenze, -oggi ab¬ 
biamo piu armi nucleari di 
quante non ne avessimo ven- 
t anni fa* Il nodo centrale è 


quello della Germania Equi le 
cose sono ancor più in alto 
mare Con I amministrazione 
Bush dnisa dagli stessi dilem 
mi che dividono I Europa pre 
mere su Gorbaciov perché ac 
ceti! puramente e semplice¬ 
mente una Nato piu grande e 
una Germania unita al suo in 
temo oppure rendersi conto 
che questa soluzione non é 
praticabile, a meno di non 
mettere nel conto troppe inco¬ 
gnite Tra queste quella - di 
corto raggio - di indebolire ul¬ 
teriormente Gorbaciov di fron¬ 
te ai suoi critici intcmi e quella 
- di lungo termine - di alimen¬ 
tare un <omplesso di Versail¬ 
les* sovietico (o russo) che 
prima o dopo si rovescerebbe 
sulla stabilità europea e intcr 
nazionale 

Molti a Washington conside¬ 
rano che Bush farebbe un pes¬ 
simo investimento stralegico 
se desse retta ai falchi repub¬ 


blicani Ma an< Ile qualche vo¬ 
ce europea (i.edi il ministro 
degli Esteri di Pangi Roland 
Duma>) SI é levala ieri per n 
cordate che -se non troveremo 
una giusta soluzione (alla 
questione de k Germania nel 
la Nato) SI delinca la minaccia 
di una crisi di K-nsione tra Fz>l e 
Ovest II) un ceto periodo di 
tempo* 

Insomma -le dchleste sovie¬ 
tiche - dice Dumas - in tema 
di sicurezza sono giuste* E 
orecchie sensibili (di Baker) 
hanno fatto ecu len a questa 
esigenza di unz qualche conc- 
zione Ancora fumosa c che 
difficilmente rovcrà uno sboc¬ 
co pnina e- dui mie il summit 
ma che poirt blie apnre qual 
che spiraglio pi»r il futuro I so 
vietici appaiono pessimisti al 
nguardo «Sarei molto sorpre¬ 
so di poter regi*trare progressi 
concreti in qu< >lo campo* ci 
ha detto uno d<-i ponavocc so¬ 
vietico 



Ma intanto -il ri portavoce 
americani anon un hanno fat¬ 
to circolare la w < e che Bush 
sarebbe disposta i concedere 
assicurazioni -iiMizonali a 
Goibaciov in ieri i di sicurezza 
euiopea Quali ncn é stalo ri¬ 
velato con pre-ci'one e le ra¬ 
gioni lattiche -emi evidenti 
Ma SI parla di ut p c gni a limita 
re -le tnjppc tedoJic e di alto 
paesi europei* nell ambito di 
un futuro se-cointa negoziato 
sulle forze colisi nzionali in 
Europa E qiialeh* indiscrezio¬ 


ne - rif’nle len dal -Washing 
lon Post* - ha [icrlino lascialo 
trapelare un punto che sareb 
be questo s!' dissero impor 
tante I evcntualil i di una ri 
considerazione della s'ralcgia 
militare della Nate -inclusa la 
risposta (nucel.ire) llessibile* 
Prelallica o tarlasia’ Bush 
ha dimostrato a Mjlla di saper 
tenere la bocca ctiiusa Imo al 
momento giuslo e potrebbe 
avere in mente qualche sor 
presa Inaic Mascè cosi allo 
ra Gorbaciov non la sa ancora 


altrimenti non avrebbe deciso 
di prolungare il soggiorno 
americano fino a Minneapolis 
e .San Francisco nell intento 
CMiicnle e carico di simboli 
( 1 1 bbraccio a R< agan) di me¬ 
si -re che preferiva trillare 
con I autore di Ila famosa sce 
niigiala inlilolata -I impero 
ei I male- 

Ma il paradosso di questo 
vcriiec non sara cancellalo da 
ni ssun trucco di scena tunica 
arma a disposizione di Gorb i 
CI a/ - anche se a doppio laglio 


- é la sua dcbolez,a nel prò 
prio paese e 1 inquietudine che 
CIÒ provoca nel suo partner In 
fondo - prrolc del citato Ed 
Hcwtlt - -non possiamo sajx- 
re qii de s irebbero le allemali 
ve a Gorbaciov Con ui sappi i 
mo dove si va Ha manlcnulo 
la p irole in Nicaragua c m Al 
ghanisl in- bc albe sono ineo 
gnilc Ellsin poi - parole di un 
anonimo 1 iii/ionario della Ca 
sa Eiani a - é -intelleltualmen 
le un peso kggeio t un dema 
gogo- 


E la Lituania resta 
una mina vagante 


Alla vigilia deirmconlro fra Gorbaciov e Bush, il pre¬ 
sidente lituano, Vitautas Landsberghis offre a Mosca 
di congelare l'indipendenza, senza però porre la re¬ 
pubblica sotto la Costituzione sovietica Si tratta di 
un’apertura parziale che potrebbe nentrare nella di- 
scussions sulla questione della Lituania prevista al 
vertice di Washington Un appello della Prunskene 
a Mosca, riaprite i rifornimenti 


DAL NOSTBO INVIATO 


■i MOSCA. La Liiuania. alla, 
vigilia dell incontro fra M^Khail 
Gorbaciov c George Busti sta 
per fare il «grande passo* n- 
chiesto dal leade*r sovietico, 
cioè congelare la dichiarazio¬ 
ne d indipendenza dell 11 
marzo’ Cosi sembrerebbe 
stando alle dichiarazioni di Vi* 
laulas Landsberghis Ma a cer¬ 
te condizic ni Il presidente li¬ 
tuano partendo icn da Mosca 
alla volta di Praga ha infatti, 
dichiaralo di essere disposto a 
studiare uta sospensione o 
congelamento dell indipen¬ 
denza se CIÒ non pone la re¬ 
pùbblica b litica sotto la giun- 
sdizionr della Costituzione so- 
viclica -Possiamo studiare una 
formula che non ci faccia ca 
dorè sotto la gmnsdizione del¬ 
la Costituzione dell Urss* ha 
puntualizzalo Una formula un 
po strana perché non si capi¬ 
sce quali leggi dovrebbero va 
Icre nella lase «dell interre¬ 
gno* ma che tuttavia indica 
che le autorità di Vilnius a que¬ 
sto punto SI rendono conto 
che la Situazione sta diventan¬ 
do difficilmente sostenibile 


la Lituania sarà. Insieme al 
la Cìermania, uno degli argo¬ 
menti piu •scollami* del vertice 
di Washington ma gli esili del 
lungo viaggio nei paesi occi¬ 
dentali del primo ministro li¬ 
tuano Kazicmira Prunskene 
non sono stali mollo conlor- 
tanti dal punto di vista pratico, 
per la causa dell indipendenza 
della repubblica baltica Soli¬ 
darietà molta ma anche invili 
a non tirare troppo la corda c 
ad agevolare il compromesso 
per non meitcrc ullcriormcnte 
in dllllcollà Gorbaciov «Una 
qualche forma di sospensione 
dell indipendenza la dovete 
pur trovare* avrebbe detto Ja¬ 
mes Baker quando era a Mo¬ 
sca alla signora Prunskene 
D altra parte, nemmeno gli 
scandinavi >sicini di cosa* dei 
baltici se la sono sentili di sli- 
dare il blocco economico di 
Mosca offrendo petrolio -age¬ 
volalo* a Vilnius Se lo volete - 
hanno detto ai dingenli lituani 
- dovete comprarlo in valuta ai 
prezzi Intemazionali Ma di va¬ 
luta appunto I lituani non nc 
hanno Dunque niente 


E intanto gli effetti delle misu¬ 
re di rappresaglia prese dal 
Cremlino si fanno sentire ogni 
giorno di più La Prunskene ha 
dovuto inviare un appello a 
Gorbaciov e al primo ministro 
sovietico NikolalRizhkovdove 
SI chiede di far riprendere le 
fomllure di combustibile alle 
ccnirali elctinchc della repub¬ 
blica pena <oii$eguenzc im¬ 
prevedibili* Nel messaggio, il 
pnmo ministro lituano afierma 
che le riserve dell'impianto ter¬ 
mico sussidiario della centrale 
nucleare di Ignalina si sono 
quasi esaurite c quindi I im- 
pianto potrebbe essere bloc¬ 
calo da un momento all altro 
Ciò provocherebbe l interru¬ 
zione di energia elcllnca alla 
popolazione c I intera attività 
economica della Lituania e 
della vicina regione di Kalin- 
grad (repubblica russa) ver¬ 
rebbe sconvolta Questo insie¬ 
me di circostanze, economi¬ 
che e intemazionali spinge la 
Lituania a ricercare a questo 
punto una via per uscite dal- 
i impasse Ma I unica via é 
quella di congelare I indipen¬ 
denza, rientrando all fnicmo 
della Costituzione sovietica 
cioè quella di accettare la con¬ 
dizione posta da Gorbaciov 
per avviare le trattative •Fac¬ 
ciano questo passo c in duc- 
Irc anni avranno I indipenden¬ 
za* ha dello Gorbaciov prima 
di partire per il suo viaggio 
americano 0 altra parte spe¬ 
rare di più dall Occidente, da 
parte dei lituani potrebbe es¬ 
sere a questo punto un illusio¬ 
ne pericolosa C.MV 


19SS, 18-23 luglio, Ginevra 
Il presidente americano Owight Tisenho- 
wer il premier sovietico Nikolai Bulga- 
nin e dirigenti di Francia e Gran Breta¬ 
gna discutono su disarmo c contatti Est 
Ovest Nessun progresso su unificazio 
ne tedesca e Ispezioni di basi militar 
cleli aperti proposta da Eisenhowcr 

1959, 25*25 aeHembre, Camp David 

Eisenhower e il premier sovietico Nikita 
Khrushchev si accordano per cercar 
soluzioni pacifiche ai problemi mondia 
II, soprattutto il disarmo e Berlino 

1960,16 maggio, Parigi 

Un summit Est-Ovest fallisce nel giorno 
inaugurale quando Khrushchev domar 
da a Eisenhower di porgere le scuse de 
gli Stati > liti per la vicenda doli aereo 
spia U-2 che aveva sorvolato il territorio 
sovietico 

1961,3*4 giugno, Vienna 

Il presidente John Kennedy e Khrush 
chev SI intendono sulla prosecuzione dei 
contatti ma non raggiungono alcuna in 
tesa su test nucleari disarmo Germa¬ 
nia Due mesi dopo sarà eretto ii muro di 
Berlino 

1967,23*25 giugno, Glasaboro. 

I presidente Usa Lyndon Johnson ed il 
jremier sovietico Alcxei Kosygin discu¬ 
tono su Medio Oriente Vietnam e lim'li 
agli armamenti senza accordarsi 

1972,22*24 maggio. Mosca 

II presidente americano Richard Nixon 
Bd II leader sovietico Leomd Brezhne t 
Iirmano il trattato Salt-1 sulla limitazio¬ 
ne delle armi strategiche ed ii trattalo 
Ahm sul missili antibahstici 

1973,18-25 giugno, Washington 

Nixon e Brezhnev si accordano per eoe* 
parare ad evitare rischi di un conironto | 
nucleare 

1974, 27 glugno-3 luglio. Mosca 
Nixon in pieno caso Watergate e Brezh¬ 
nev firmano accordi provvisori sulla firn • 
(azione degli armamenti nucleari 



Vertici Usa-Urss dopo la 2° guerra mondiale 


1974 22-24 novembre Vladivostok 

prpz ocntc Gerald Ford o Brezhnev 
raggiungono intese sulla limitazione dei 
missili nucleari 

1975 30 tuglio-2 agosto, Helsinki 

In margine alla conferenza delle 35 na¬ 
zioni europee si svolgono due colloqui 
Ira Ford e Brezhnev sulla limitazione 
delle armi slrategicho 

1979,15-18 giugno, Vienna 

Il presidente Usa Jimmy Carter i» Brezh 
nev lirmano il Salt 2 e si accoroano per 
vertici a scadenza regolare tra Usa e 
Urss 

1985,19-21 novembre, Ginevra 

Il presidente Usa Ronald Reagan ed il 
leader sovietico Mikhail Gorbaciov pro¬ 
mettono un accelerazione dei colloqui 
sulla riduzione degli armamenti ma non 
raqgiungono accordi su guerre stellari 
e diritti umani ^ ^ 

1986,11-12 ottobre Reykjavik 

Un pre-summit Reagan Gorbaciov si 
chiudo senza che venga accolla la ri- 
cniesta sovietica di una moratoria de¬ 
cennale sullo sviluppo del progetto di 
guerre stellari 

1987, 7-10 dicembre, Washington 

Reagan e Gorbaciov si accordano per ri¬ 
muovere dall Europa i missili a medio e 
corto raggio 

1988, 29 magglo-2 giugno. Mosca 

Reagan e Gorbaciov firmano il trattato 
Inf formalizzando I mesa ragijiunta a 
Washington I anno prima 

1988, 7 dicembre, New York 

Discorso di Gorbaciov all Onu sul disar¬ 
mo e in margine colloquio con Reagan 
ed II suo successore Bush 

1989, 2-3 dicembre. Malta 

Incontro Bush e Gorbaciov Bush fa 17 
proposte per il miglioramento dcille rela¬ 
zioni tra I due paesi Le parti decidono di 
lavorare ad un accordo per una riduzio¬ 
ne della armi strategiche che tagli del 
50% gli arsenali di missili a lungo rag¬ 
gio entro il successivo vertice da tener¬ 
si a Washington 


Bonn è impaziente e preme sull’alleato americcino 


Un avvicinamento è possibile, un’intesa pare molto im¬ 
probabile la grande partita della collocazione della fu¬ 
tura Germania unificata nel contesto dei blocchi e delle 
alleanze non si chiuderà certo nel vertice Bush-Gorba- 
ciov Anche se qualcuno vorrebbe giocarla (orzando i 
tempi mentre Bush ammonisce che «ci vorrà ancora 
molto tempo», qualche dingente di Bonn è tentato di 
giocare lacartadella-pressione sul leadersovietico 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


M BERUNO OVEST L'ha 
spiegato Alfred Dregger 
esponente della destra pura 
e dura della Cdu, perché bi¬ 
sogna fare presto a unificare 
(ri-unilicare dice lui) la 
Germania adesso o mai più 
- ha sostenuto davanti ai 
gruppi parlamentari demo¬ 
cristiani dèi due Stati tede¬ 
schi nuniti insieme a Berlino 
ovest - perché «non sappia¬ 
mo come *ktrà il mondo tra 
tre mesi» Detto in soldoni 
tra tre mesi potrebbe non es¬ 
serci più Gorbaciov e tutto 
diventereblie piu difficile per 
I tedeschi l’rovocazione stu¬ 
diata o ovoce dal sen fuggi¬ 
ta»’ Certo é che la rozzezza 


di Dregger espnme bene un 
certo mutamento di orienta¬ 
mento che é maturato da 
qualche tempo in una parte 
dell establishment della Re¬ 
pubblica federale Fino a un 
certo punto la preoccupa¬ 
zione era stata quella di far 
marciare il processo di unifi¬ 
cazione dentro la via mae¬ 
stra della •stabilizzazione* 
nulla doveva essere intrapre¬ 
so che mettesse in pencolo 
l equilibrio europeo A co¬ 
minciare dal suo punto piu 
delicato I assetto di potere 
al Cremlino Poi c è star,a 
una svolta non dichiarata 
ma ftercepibile Alcuni so¬ 


stengono che il cancelliere 
KohI SI sarebbe convinto 
che «comunque* Gorbaciov 
ha perso già la partila e usci¬ 
rà presto di scena In ogni 
caso per quanto riguarda la 
cancelleria e la Cdu delle 
prudenze di un tempo c é 
sempre meno traccia Le 
scorciatoie che Kohl sta im¬ 
boccando una dopo I altra 
fino al tentativo di anticipare 
già alla fine di quest anno te 
elezioni pantedesche se¬ 
gnalano anche che la preoc¬ 
cupazione di mettere in diffi¬ 
coltà gli attuali dirigenti di 
Mosca 6 stata fatta passare 
sullo sfondo È come se le 
parti SI fossero invertite un 
tempo era Bonn a mostrare 
.comprensione* per le ragio¬ 
ni dell Urss e Washington, 
dov era stalo anche coniato 
il termine .genscherismus* 
per indicare quest attitudine 
non proprio apprezzata 
protestava e richiamava al- 
1 ordine Ora sono gli ameri¬ 
cani che cercano di raffred¬ 
dare 1 bollenti spinti dei din 



Gorbaciov con il primo ministro canadese Mulroney 


genti tedeschi r q.esti scal¬ 
pitano E alla c cilena si 
dice non è stai, vi colta con 
grande favore 1 ammissione 
di Bush sul fattocht «ci vorrà 
del tempo* prima tli trovare 
I intesa con Mose Li 
Ovviamente questo non è 
il solo stato d animo con CUI 
da tutti e due oh Stati tede 
scili SI guarda ul vertice che 
sta percomincMrt* e che qui 
viene sbrigativam‘nte defi¬ 
nito. mettendo tra parentesi 
tutto il resto (che lon è po¬ 
co), il *vertx:e >ull.i Germa¬ 
nia* Se una parte -lei gover¬ 
no federale vom bbe che 
Bush forzasse la rr no all in¬ 
terlocutore conv ncendolo 
con argomenti -‘orti* che 
I appartenenza de la grande 
Germania alla ''1 it'Jè anche 
- e ome si dice qui - -nell in- 
teiesse dell Ur<s< e quindi 
I L rss la deve a ci tiare sen¬ 
za far tante storie e soprat¬ 
tutto senza porr ì condizioni 
nello stesso governo c è an¬ 
che chi più realistcamentc 
pensa invece a un legozialo 
che deve avere p< r oggetto 


propno le "condizioni» Che 
è poi a posizione del gover 
no di Berlino est nonché 
dopo qualche esitazione ini¬ 
ziale anche della Spd occi- 
denta e 

Il punto allor.) diventa 
quelle delle condizioni del¬ 
le trattative che le avranno 
come oggetto e su questo 
ragionevolmente qualche 
chiarimento dal vertice lo si 
può attendere Quali sono le 
(>osizioni di partenza’ Gor- 
bacio/ dopo aver ribadito 
nell intervista a Time che 
1 Uiss non può accettare che 
nella ( ostruzione della «nuo¬ 
va Europa* un -ruolo diri¬ 
gente- se lo autoattribuisca 
la Nato nel colloquio con 
Mitterrand ha ventilato I ipo¬ 
tesi di una integrazione -sol¬ 
tanto politica* della Germa¬ 
nia unita nella Nato stessa 
uno scenario che si accorda 
con le idee per la verità fi¬ 
nora un po vaghe che Mo¬ 
sca ha tirato fuori da tempo 
sul'a -politicizzazione* delle 
attuali due alleanze in Euro¬ 
pa È una via praticabile’ La 


C dii per bocca del ministro 
ck I a Di'esa federale Stollen- 
turg 1 ha subito respinta, 
[lur ammettendo che essa 
segnala un «movimento* 
nelle posizioni sovietiche II 
t( verno di Berlino est sem¬ 
brerebbe considerarla al 
punto che il ministro della 
Difesa orientale Eppelmann 
h:v rivendicato il mento di 
iverla proposta lui per pn- 
tra Anche dalla Spd ocel¬ 
li male sono venuti in pas- 
ato suggerimenti simili 
f difficile, però che gli 
imericani e le stesse strullu- 
-e Nato che stanno fra l al- 
I ri I esercitando notevoli 
przssioni sulla Francia per- 
c h< abbandoni lo status di 
1 n'»mbro •politico* e non mi- 
lil.i'e dell alleanza la trovi¬ 
li! di loro gradimento Essa 
11 ! n consentirebbe infatti 
una presenza di truppe Usa 
in Germania che per ragioni 
|x)litiche e non solo slralegi- 
( he. viene giudicata allo sta¬ 
lo delle cose -irrinunciabile* 
E probabile perciò che le 
|)OMzioni restino anche al 
vertice quelle che sono gli 
Usa che insistono per 1 vp>- 
partenenza della cirrmania 
uni a alla Nato se pure mo- 
dilirata nella dottrina strale 


gica e I Urss che chiede un 
processo graduale e neqo- 
znlo il CUI esito comunque 
non rappresenti una dimi¬ 
nuzione della propria sicu¬ 
rezza sul teatro europeo dif- 
(ici'nicnte sostenibile anche 
politicamente e sul piano in¬ 
terno perGorbacirv 

La partita quindi torne¬ 
rebbe a giocarsi sul tavolo 
delle traltalive dal negozia¬ 
to di Vienna sulle armi con¬ 
venzionali alla conferenza 
•due piu quattro* alla prepa¬ 
razione della conferenza 
Csccd autunno intorno alle 
ques'ioni cui il vertice, con 
ogni probabilità non potrà 
dare rispiosta la permanen¬ 
za provvisoria (ma per 
quanto a lungo’) delle trup¬ 
pe sovietiche nel lemtono 
della attuale '’dt il •tetto- 
che dovTebbe essere impo¬ 
sto al futuro esercito pante¬ 
desco la non < stensione 
delle sirullure mililan Nato 
alla Germania orientale E 
soprattutto la denuclearizza¬ 
zione del futuro stato pante¬ 
desco sulla quale le posizio¬ 
ni sono per ora contrappo¬ 
ste E SI tratterà di una partil.i 
lunga Molto più lunga dei 
tempi al galoppo che Kohl 
sla cercando di imprimere 
all unificazione 
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NEL Mondo 




Il neopresidente della federazione russa 
chiede le dimissioni del primo ministro 
e attacca duramente il programma economico 
«Il governo non ha la fiducia della gente» 


Confermato il dialogo con Gortiaciov 
e Tintesa con tutte le forze parlamentari 
Fra un anno la riforma elettorale 
e reiezione diretta del presidente 


Eltsìn all’attacco: «Via Rizhkov» 


Boris Ellsin, nella sua prima uscita da presidente 
della Fede razione russa, conferma la volontà di dia¬ 
logo con Gorbaciov, ma attacca duramente la rifor¬ 
ma economica e chiede le dimissioni di Rizhkov e 
dell'intero governo. 1 rapporti economici fra la Rus¬ 
sia e le altre Repubbliche dovranno basarsi sui prez¬ 
zi intemazionali. FVa un anno riforma della Costitu¬ 
zione ed elezione diretta del presidente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCBLLOVILLARI 


M MOSCA Boris Eltsin non 
ha perduto tempo: la sua pri¬ 
ma giornata da presidente del¬ 
la Fcdcra 2 lonc russa l'ha im¬ 
piegala in cansullazionì per la 
formazione dei nuovi organi¬ 
smi del Cor grosso del popolo 
c. in serata, lenendo una lunga 
conferenza stampa con icomi- 
spondenii c gli inviati di lutto II 
mondo. Il leader radicale ha 
tenuto testa, per un'ora e qua¬ 
ranta a un litio fuoco di do¬ 
mande, precisando i vari punti 
del suo programma di gover¬ 
no. Coalizione con tutte le for¬ 
ze presenti nel Parlamento rus¬ 
so - «se dessi lutti i posti di co¬ 
mando agli esponenti di "Rus¬ 
sia democratica" domani non 


potrei nemmeno aprire la se¬ 
duta del Congresso*, ha rico¬ 
nosciuto - e offerte di collabo¬ 
razione a Gorbaciov. Ma non 
ha risparmiato attacchi durissi¬ 
mi al primo ministro Nikolai Ri¬ 
zhkov e al suo programma 
economico. «Vogliono intro¬ 
durre il mercato facendone 
pagare il prezzo al popolo, ma 
questo governo sta perdendo 
la fiducia della gente*, ha det¬ 
to, annunciando, con aria di 
sfida che, in ogni caso, «la Rus¬ 
sia seguirà la strada dell'Ucral- 
na*. cioè non accetterà gli au¬ 
menti dei prezzi che eventual¬ 
mente dovessero essere decisi 
dal centro. •Questo governo si 


deve dimettere!*, ha detto più 
volte. 

La parte più interessante 
delle sue risposte l'ha riservala 
al punto del suo programma 
che si rilcriscc alla sovranità 
della Federazione russa. ‘Da 
oggi in poi non accetteremo 
più i diktat del centro, le leggi 
russe, nella nostra Repubblica, 
saranno al di sopra di quelle 
deirUnione*. ha detto, sfidan¬ 
do nuovamente Gorbaciov sul 
problema della riforma defla 
Costituzione.' «La cambieremo 
prima di quella deH'Urss e Ira 
un anno introdurremo la re¬ 
pubblica presidenziale e l'ele¬ 
zione diretta del presidente*. 
Cambieranno anche i rapporti 
economici fra la Russia, il cen¬ 
tro e le altre Repubbliche. 
«Concluderemo accordi eco¬ 
nomici diretti con tutte le altre 
14 Repubbliche sovietiche, 
senza passare più per il centro, 
sulla base del calcolo econo¬ 
mico e ai prezzi intemaziona- 
11*. ha detto. Dunque niente 
più prezzi di «favore*: la Russia 
vuole avere il pieno controllo 
delle sue risorse, nei rapporti 


■interni* c in quelli intemazio¬ 
nali. Eltsin ha certo riconosciu¬ 
to al centro un «potere* per 
quel che riguarda la difesa, la 
sicurezza, le grandi strategie di 
svilupi», 1 problemi di impor¬ 
tanza federale: -E una fetta 
grande di potere*, ha detto, ma 
ha tenuto a precisare che «ri¬ 
spetto ad oggi il potere del 
centro si ridimensionerà bru¬ 
scamente*. Dunque non si sen¬ 
te un presidente più «in picco¬ 
lo rispetto a Gorbaciov?* gii è 
stalo chiesto. Ha risposto: 
«Non esistono grandi e piccoli 
presidenti, siamo tutti uguali*. 

Il leader radicale ha cosi bi¬ 
lancialo con accortezza aper¬ 
ture e gesti di sfida, come 
quando ha detto: «£ meglio 
che il centro c la Federazione 
russa non litighino e vadano 
d'accordo, perche nella Costi¬ 
tuzione sovietica c'è il diritto 
all'autodeterminazione. E me¬ 
glio allora cercare di compren¬ 
derci*. Sovranità della Russia 
dunque: su questo non si di¬ 
scute. La Federazione dovrà 
avere una sua televisione, la 
sua stampa e, sul piano inter¬ 


nazionale propri uffici conso¬ 
lari o sezioni sfocifichc all in- 
tomo delle ambasciate dcl- 
I Urss. 

Dicevamo che ieri si è di¬ 
scusso anch<' dal futuro orga¬ 
nigramma dcll.i federazione. 
La «commisnoiie di concilia¬ 
zione* istituna xt vagliare le 
candidature ha lavorato per 
lutto li giorno- erano presenti 
oltre 200 depu .iti in rappre¬ 
sentanza dei 26 gruppi politici 
che SI sono costituiti al Con¬ 
gresso del pope lo. Si è discus¬ 
so delle candid-iture del primo 
vicepresidente della Repubbli¬ 
ca e dei tre vice presidenti 
•semplici* richiesti da Eltsin. 
Quest'ultimo h<i chiesto che a 
questi incarichi vengano chia¬ 
mati rappiescmanli delle varie 
Repubbliche zutonome che 
fanno parte dell a Russia, coma 
l'Abkazia. il Daghestan, la Tar¬ 
larla c la Ba!.hkirìa. Per le cari¬ 
che di vicepresidente e di pri¬ 
mo ministro - quelle di mag¬ 
gior prestigio - Ellsin ha pro¬ 
posto che una di esse vada a 
una donna; In. le candidate 
l'economista Ridicale Tatiana 
Koryaghina. 


, . 


GK esperti sovietici a Washington: 
i«Il leader radicale? Un male minore» 


Tra gli esperti sovietici a Washington non tutti sostengo¬ 
no Gorbaciov. Per Yuri Afanasiev il presidente dell'Urss 
.è ormai superato dagli eventi, e la ^restrojka la porte* 
•ranno acompimento altri, Eltsin forse. Quest'ultimo, se- 
icondo Otto Latsis, vicedirettore di «Kommunist», po- 
. Irebbe essere il male minore, purché riesca a portare al 
■.governo della Repubblica russa qualcuno «in grado di 
contrastare le mosse senza senso di Rizhkov». 


OIUUITTOCHIISA 


'■i WASHINGTON Cera una 
«•Olla una squadra. Era quella 
dei *conslglicn*che Gorbaciov 
•mandava in avanscoperta pri- 
.ma dei summit: era stato cosi a 
Ginevra. Keikyavlk, Washing- 
'ton, New York e in tanti altri 
viaggi, da Nuova Delhi a Rechi- 
ITO. a Bonn, a Cuba. Resi spre¬ 
giudicali dalla glasnosl, liberi 
di parlare di lutto per sbalordi¬ 
te un pubblico occidentale an¬ 
cora incredulo, ma allineali e 
coperti, con compili ben defi¬ 
niti cuna linea da seguire. 

- Non 6 più cosi a Washington 
nel 1990. Ed è un segno anche 
questo dei tempi di ferro che 
l'Urss attraversa. La squadra 
ufficiale c'è. naturalmente, e 
difende il leader. Ma mentre 
Arbalov e Shishiin cercano di 
spiegare, al centro stampa, 
che Gorbaciov non mollerà di 
un centimetro sulla Germania, 


Lega araba 

Conclusioni 
moderate 
del vertice 


■I BAGHDAD Adozione di 
misure economiche e politi¬ 
che contro i paesi che ricono¬ 
sceranno Gerusalemme come 
capitale dello Stato di Israele, 
critiche (ma senza Ioni aspri) 
verso gli Stali Uniti per la loro 
politica mediorientale: questi i 
punti salienti della risoluzione 
conclusiva del vertice arabo, 
nella cui formulazione ha pre¬ 
valso la linea dello schiera¬ 
mento moderalo. Il vertice ha 
anche rinunciato - proprio per 
il contrasto, fra «duri* e mode¬ 
rati - a mandare un messaggio 
a Bush e Gorbaciov che si in¬ 
contrano og,gi. 

Sulla (luestlone degli ebrei 
sovietici, senz.i chiamare in 
causa nessuno Stato specifica¬ 
mente il rlocumento la appello 
a tutti i paesi «iicrché si asten¬ 
gano dall'eslendere qualsiasi 
forma di assistenza o di finan¬ 
ziamento che consentirebbe al 
governo .sraelianodi insediare 
gli ebrei immigrali nella Pale¬ 
stina* c avverte che «i paesi 
arabi regoleranno le loro rela¬ 
zioni con gli altri Stati sulla ba¬ 
se deiraltcggiamento che que¬ 
sti assumeranno verso i diritti 
nazionali dei palestinesi e in 
mento alla questione dell'im¬ 
migrazione di ebrei*. 


uno dei capi dcH'opposizlone 
parlamentare, VurI Afanasiev 
dichiara alla Georgetown Uni¬ 
versity che Gorbaciov è ormai 
superato dagli eventi e può es¬ 
sere considerato solo come un 
«prologo alla petestrojka*, 
quella vera, che sarà forse Elt- 
sìn a portare a compimento. 
Come? Afanasiev è, più che un 
politico, un «foico*. La vera pe- 
restrolka che lui vede, o sogna, 
è quella che realizzerà lo 
«smontaggio controllato del¬ 
l'Unione Sovietica*, evitando 
che esso si trasformi in una «di¬ 
sgregazione spontanea*. Eltsin 
presidente della Repubblica 
russa è, ai suoi occhi, lo stru¬ 
mento ideale di questo dise¬ 
gno. 

La babele di gruppi, posizio¬ 
ni. lingue che si parlano a Mo¬ 
sca si rilletlc però anche tra i 


consiglieri ufficiali. Uno. auto¬ 
revole, che vuole l'anonimato, 
commenta cosi l'elezione di 
Eltsin: «Un disastro*. Ovvio che 
è un altro colpo alla credibilità 
di Gorbaciov in questo sum¬ 
mit. Ma. sul piano interno, non 
potrebbe segnare un cambio 
di linea del leader sovietico 
verso l'ex capo del partito di 
Mosca'’ Non è forse giunto il 
momento di una tregua tra i 
due, di un'alleanza almeno 
transitoria? «È quello che so¬ 
stengo da almeno un anno - 
sbotta il "consigliere" - ma Mi- 
khail Sergheevic non ha finora 
sentito ragioni. C'è una que¬ 
stione di incompatibilità per¬ 
sonale tra i due*. 

Possibile - insiste - che Gor¬ 
baciov non si sia reso conto 
che, attaccando Eltsin, non lo 
rafforzava di nuovo? Possibile 
che non abbia capito che un 
candidato alternativo come 
Vlasov non aveva nessuna 
possibilità di vincere? Sembra 
quasi che Gorbaciov sia capa¬ 
ce solo di prevedere le mosse 
degli opparatMki. ma perda 
colpi quando deve trattare con 
la «rivoluzione dal basso*. «SI, è 
un momento difficile - convie¬ 
ne il mio interlocutore allar¬ 
gando le braccia in modo son- 
solato - comunque meglio Ell¬ 
sin che Poloskov. Quello era 


davvero un reazionario*. 

Anche Otto Latsis. vicediret¬ 
tore del Kommunist, sembra 
considerare Eltsin. tutto com¬ 
preso. come un male minore. 
«Se riuscirà a fare eleggere un 
capo del governo della Repub¬ 
blica russa in grado di contra¬ 
stare le mosse senza senso di 
Nikolai Rizhkov, allora la vi¬ 
cenda potrebh '.rivelare risvolti 
positivi!. Latsis è uno degli' 
economisti gorbaclovionl più 
accreditati e il suo bersaglio 
esplicito è il premier dell'Urss 
in carica. «Niem'allro che un 
tecnocrate, non all'altezza. La 
soluzione proposta da Rizhkov 
è la peggiore sotto lutti i punti 
di vista. E la più ingannevole. 
Poiché mantiene i prezzi am¬ 
ministrati e non avvia alcun 
nuovo meccanismo. Tutti gli 
svantaggi subito (aumento dei 
prezzi) e di vantaggi solo la 
promossa. I prezzi che non au¬ 
mentano sono fumo negli oc¬ 
chi perché riguardano una 
merce che non c'è. E non si ve¬ 
de come le merci possono ap¬ 
parire sugli scaffali se non si in¬ 
troducono stimoli nuovi a pro¬ 
durre e a vendere». 

Qual è allora la ricetta? «Su¬ 
bito prezzi di mercato accom¬ 
pagnati da una riduzione gra¬ 
duale delle dotazioni statali al¬ 
le imprese fallimentari*. £ la ri¬ 


cetta polacca, che Gorbaciov 
sembra icmert per le sue im¬ 
plicazioni sociali. «Al contrarlo 
- risponde Lati.is - la conside¬ 
ro la meno dannosa, date le 
circostanze. Rizhkov dice di 
voler frenare inflazione, ma 
essa galoppa comunque. Si il¬ 
lude di definire i prezzi, ma é il 
mercato nero che li decide, 
non lui. Con 1 1 soluzione po- 
• lacca corretta <:i saranno prez¬ 
zi sociali da piigare, ma alme¬ 
no le merci C‘:>mpariranno di 
nucrvo, la speculazione si n- 
durrà e i privik.>gi di cui tanto 
parla Ellsin spanranno. 

Eltisn toma sempre in cam¬ 
po e Otto laits.i non nasconde 
ora le sue riserve. «SI. perché il 
discorso di Ellvin sui privilegi é 
la prova dei su>:i limili politici e 
culturali. Non si rende conto 
che i privilegi sono effetto della 
situazione di carenza. Abolirli 
per decreto è i '^possibile. L'cl- 
fetto sarebbe di trasferirli da un 
gruppo sociale all'altro. Al 
massimo, sen:*i introdurre cri¬ 
teri di mercato, si ottiene una 
diversa distribuzione di privile¬ 
gi*. £ una sfida. Ora Ellsin deve 
governare e p-endere decisio¬ 
ni. Qualcuna delle misure do¬ 
lorose che la riforma comun¬ 
que prevede sarà messa a suo 
carico molte* presto. «Per 



Boris Ellsin parla ai deputali della repubbllc.] ressa 


esempio - dice nneora Latsis - 
ci sarà un protlem.r quando 
Eltsin dovrà, sputgari: a GavniI 
Ptipov, sindaco «li Mosca e suo 
collega alla guida dt U'opposi- 
zione parlamentare, che gli ec¬ 
cezionali ritorni meri li alimen¬ 
tari alla capitale sono motivati 
solo se Mosca continua a fun¬ 
gere da grande negozio per 
tutta la regione. Ma Popov ha 
chiuso i negozi di Mosca ai 
non moscoviti*. Seduti in un ri¬ 
storante di Wasliington in atte¬ 
so dcH'arrivo di Gorbaciov re¬ 
stiamo in silenzio, ciascuno a 
rii lettere per proprio conto. Il 
summit sembra un gioco lon¬ 
tano, impotente a portare sol¬ 
lievo alla catastrofe «Iella situa¬ 
zione sovietica. Anche lo sta¬ 
tus di «nazione più favonta* - 
che Bush comunque non con¬ 
cederà a Gorbaciov ~ non por¬ 
terebbe risultati prima di un 
anno o due. Cioè «luando trop¬ 
pe cose saranno g là accadute. 


Terremoto sconvolge TEst 

Morti in Moldavia e Romania 
Sisma anche in Perù 
70 vittime in 6 regioni 


■n Da un continente all'al- 
Irc. L.-ill'Europa orientale jll'A- 
ni'-nca de! sud. a poche ore di 
di'.lanza l'uno daH'altro due 
teiTcnoti hanno latto sussulta¬ 
re ciità, provocato morti, dan¬ 
neggiato edifici c scatenato 
forti ondate di paura. D'inten¬ 
sità uguali, tra il G"- 7“ grado 
della scala Richtcr, le scosso 
più luneste sono stale in sei 
pravince del Perù, dove sono 
morte 69 persone. Ma le più 
c.s'cve per latitudine si sono 
stvlinate neH'Eiiropa orienta¬ 
le, dove sono morte 8 picrsonc 
e centinaia di lenti Qui il terre- 
moli i s'è propagato per mi¬ 
gliaia di chilomein, dalla Mol- 
dsvi.i che é la regione più col¬ 
pi a, alla Romania, a Mosca, 
de Sofia capitale della Bulgaria 
a sl.imbul, ad Ankara, alla Ju- 
gcsl.ivia sud- orientale 
Alle 13,40, ora di Bucarc,sl 
(le 12,40 italiane), con una 
forte scossa c altre di assesta¬ 
mento, l'Europa danubiana e 
una parte estesa dcll'Unis sono 
state investite da un terremoto 
che ha avuto il suo epicentro 
rei (larpazi. in Romania. Qui il 
sisma ha causalo i danni più 
grav : otto morti e260 feriti, tra¬ 
volti da balconi e pezzi di ce¬ 
mento che crollavano sulle au¬ 
la in corsa. Dicci persone sono 
in gravi condizioni. E' il pnmo 
bilancio, forse non ancora 
completo, an-ivalo sia da fonti 
dell;, polizia Bucarest che dal- 
riiffirio del governo. Secondo 
«liiaiito afferma la Tass anche 
in U'ss ci sono vittime, ma l'a- 
geruia non precisa il numero, 
e aggiunge che il sisma ha col¬ 
pito particolarmcnle la Molda¬ 
via e la Romania, A Bucarest la 
icossa iniziale é durala 40 se- 
conili. Abbastanza per far 
esplodere paura e scene 
dianmaliche. La gente si é ri¬ 
ve rs-ila nelle strade correndo e 
ijilaiido, mentre dagli edifici 
crollavano lastre di cemento e 
intonaco. Nella capitale rome¬ 
na due vittime, altre due a Brai- 
la, una aBuzau, una a Brasov e 
riillima a Prahova, a nord di 
Biic.irest, Solo a Broisov, città a 
170 chilometri dalla capitale, 
■tono rimaste lerite 42 persone. 


Gente che por lo più s'é procu¬ 
rata lesioni varie saltando giù 
dalle finestre. Mentre il mini¬ 
stero dei Trasporli ha bloccalo 
il traffico ferroviario control¬ 
lando tutte le linee senza rinve¬ 
nire danni, la centrale nuclea¬ 
re di Koziodoui, sul Danubio, 
tra rUnghena c la Bulgaria, s'è 
bloccala automaticamente. In¬ 
fine in Bulgaria 40 feriti, 26 a 
Svichlov 

Dichiara il professor Russ 
Evans, diretlore dcH'islitulo di 
Sicurezza di Edimburgo, che fi 
terremoto è stalo più forte di 
quello che nel dicembre 
dell 88 ha provocato la morte 
di oltre 25.000 persone m Ar¬ 
menia. Tutti 1 cenui mondiali 
di geofisica concordano sul¬ 
l'intensità. intorno al 7“ grado 
della scala Richler. in Unione 
sovietica hanno tremato gli 
edifici di Mosca, e disagi e 
paura si sono venlicati anche 
in Unghena, Grecia, Turchia, 
Jugoslavia. Bulgaria e Polonia. 
Questo è il s<rcondo terremoto 
che colpisce l'Unione sovietica 
durante un viaggio di Gorba¬ 
ciov, ma il presidente dell'Urss 
ha fatto capire che non v'è ra¬ 
gione per interrompere la sua 
missione negli Usa. 

Otto ore prima del sisma eu¬ 
ropeo, sci province del Perù 
erano state colpite da un terre¬ 
moto che ha latto 69 vittime e 
ingenti danni materiali. Tren¬ 
totto persone sono morte nella 
città di Miryobamba, capoluo 
go del dipartimento di San 
Martin, a 670 chilometri a nord 
di Lima. Il sisma è portilo dal 
cuore della giungla, a 125 chi¬ 
lometri da Moyobamba, e la 
sua intensità è stala registrala 
in 5,8 gradi della scala Richler. 
Una scossa iniziale, la più forte 
alle 21,23 ora locale (le 4,33 
italiane dell'altra notte), poi 
sono seguiti sussulti di assesta¬ 
mento. La regione era già in 
gravi condizioni per un'epide¬ 
mia di febbre di datteri che sta 
mietendo vittime da giorni. Le 
autorità delle zone colpite 
hanno chiesto al governo cen¬ 
trale aiuti urgenti, tende medi¬ 
cinali c attrezzature sanitarie. 


Il raid su veloci imbarcazioni portate da Bengasi da una nave-madre 

Tentativo di sbaico presso Tel Aviv 
UccM 4 Palestine^, 12 catturati 



I «>ESXICIDI. TUXTA 

La logge attualmente in vigore tollera noil'uva l residui di 13B postici» 
di* (Ordinanza ministeriale 6«'6/l9e5 o seguenti oggiornamonti). WWF 


Un commando palestinese, secondo Tel Aviv agli or¬ 
dini di Abu Abbas, con due velocissime imbarcazioni 
armate di razzi e cannoncini ha cercato di sbarcare 
su due note spiagge israeliane nel probabile tentativo 
di vendicare la strage di Rishon Letzion Ma è stato in¬ 
tercettato dall'esercito che ha ucciso in mare quattro 
arabi arrestandone altri dodici. La spedizione era co¬ 
minciata dal porto libico di Bengasi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 


MI GERUSALEMME. Gli israe¬ 
liani li stavano aspetlando. 
Questa è la sensazione genera¬ 
le. Tel Aviv, la sua «Intelligen¬ 
ce*. sapevano che l'operazio¬ 
ne era partita quattro giorni fa 
da Bengasi. uno dei porti più 
•fotografati* al mondo. La «na¬ 
ve-madre* aveva imbarcato, in 
bella vista, sci motoscafi supc- 
rarmati ed aveva risalito tutta la 
costa libica ed una parte di 
quella egiziana. A Porto Sald 
l'unità aveva fatto addirittura 
scalo. Possibile che nessuno si 
sia accorto di nulla? Quando, 
poi, ieri mattina la grande im¬ 
barcazione d'app<3ggio aveva 
sganciato in mare cinque di 
queste lance (la sesta pare 
che scrvis-se per compiti di ri¬ 
serva) a I20 chilometri dalla 
terra, le potentissime apparec¬ 


chiature elettroniche di Israele 
devono averci messo qualche 
secondo appena per rcglsirare 
che il rakf era appena inizialo. 
'Tel Aviv avrebbe avuto tutto i 
mezzi per fermare in allo mare 
il commando. Ha preferito, 
con tutta probabilità per molti¬ 
pllcare gli effetti propagandi¬ 
stici. far correre un rischio cal¬ 
colalo a centinaia di bagnanti 
e reprimere il blitz sul bagna¬ 
sciuga. 

Ma ecco la cronaca, rico¬ 
struita interamente su fonti 
israeliane ma che ancora co¬ 
nosce dei punti «ascuri c confu¬ 
si, di qucst'cnnesima giornata 
di sangue. In Israele ricorre la 
lesta rcligi«)sa dello Shavuot. 
Le scuole sono chiuse cosi co¬ 
me sono fermi gli uffici e le atli- 
vitè produttive. M«>lla gente, fin 


dal primo maltino, affolla le 
splaggie. Due lance conono 
velcteissime sul mare. Le altre 
Ire, s<rcondo II ministero della 
Difesa israeliano, non appena 
hanno tcxcalo l'acqua si son 
rotte c la «nave-madre* ha ap¬ 
pena il tempo di far rotta verso 
Porto Sald. I sedici uomini su 
due motoxafi corrono sicura¬ 
mente verso la morte o la cat¬ 
tura. Cosa li può aspettare di 
diverso? É chiaro che si tratta 
di un commando kamikaze 
destinato ad immolarsi magari 
dopo aver portato terrore c di- 
.struzione Ira i civili israeliani. 
Gli obicttivi presi di mira sono 
due: la spiaggia di Nilzanim, a 
sud di Tel Aviv e qualche chilo- 
mclio pcteo sopra la striscia di 
Gaza, Ira le città di Ashkcion c 
quella di Ashdod, una delle 
più note località balneari Israe¬ 
liane, e quella di Ga'Ash, a 
nord della capitale. In mare, 
tuttavia, c'è un insolito pattu¬ 
gliamento di aerei e di motove¬ 
dette, racconta un colonnello 
della riserva che. assieme alla 
moglie, stava per immergersi 
nelle acque del Medltcrtaneo. 
•Erano le dicci del mattino 
esatte. Ho visto passare un ri¬ 
cognitore a bassissima quota e 
già mi sono Insospettito. Poi al¬ 
l'improvviso è sbucata verso di 


noi un'imbarcazione 'velocissi¬ 
ma che ci puntava. Una moto¬ 
vedetta della marina militare, 
altrettanto ve'oce, cercava di 
sbarrargli la strada. Ma. all im- 
prowiso, seiclicollcri Cobra gli 
sono passali sopra la testa e 
hanno bombardato la barca*. 
Aggiunge un altro testimone 
Shiomo Mano: «Avevo appena 
preso una taz-ra di calte con 
mio cognato quando ho visto il 
motoscafo; Dio mio, ho pensa¬ 
lo, sono dei teroristi. E un vero 
miracolo che non ci sia stato 
nè una vittimii nè un ferito Ira i 
bagnanti*. Inromma la morte 
per quattro del commando è 
arrivata dal ciclo. Per gli altri 
della prima barca, ma non si 
sa bene conu* ci siano arrivali, 
c'è stata una cattura rapida 
sulla spiaggia di Nilzanim. Altri 
ancora sono stati fermati Ira le 
dune di Ga'Ash. Erano riusciti 
a sbarcare ma centinaia di sol¬ 
dati li avevarro già accerchiali. 
I sedici arabi non sono riusciti 
a sparare un solo razzo delle 
due lance. 

A Tel Aviv, nel primo pome¬ 
riggio. irionlale conlercnza 
stampa del capo di stalo mag¬ 
giore dell'esercito, Dan Shom- 
ron e del capo del controspio¬ 
naggio m.Iita-e, U generale 


A.mnon Shahak Che indicano 
subito in Abu Abb.is «che in 
questi giorni è in Libia* il man¬ 
dante dciroperazicme. «Non 
può essere che lui Torganizza- 
tore del raid - dice bhomron - 
lui che aveva organi jzato il se- 
qucslro dell'At li Ile Lauro e 
che ancora sie«le negli organi¬ 
smi dirigenti dell'Olp*. I militari 
accusano soprattutto la Libia 
•Ji aver costruito le 'lance* e di 
aver organizza o la missione 
nei mimmi part colar!. A Geru¬ 
salemme, Il ministro degli Este¬ 
ri Moshé Arens incalza: -Tutto 
questo svela i piani dcll'Olp 
che non hai smesso di attacca¬ 
re gli obicttivi civili israeliani*. 
A Baghdad il raid é stato co 
munque rivendicate' dal grup¬ 
po di Abu Abbas. 

Intanto la na'ie appoggio sta 
facendo rotta vero l’orto Sald. 
Israele ha ammortilo l'Egitto di 
non far attraccare l'unità. Sul 
fronte dei territori «xcupati 
giornata insol taniente tran¬ 
quilla, da sottolineare ci sono 
solamente tre tiomle moliMov 
lanciate contro il pesto polizia 
di Ramallah c un altra fatta 
esplodere ad H ebroii. Nessuna 
vittima nè lenti; il s«gnale, pe¬ 
rò, che parte ilcll'ltitifada stia 
usando altn mezzi, dalle origi¬ 
nali pietre, è sempre più forte. 
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Politica interna 



Sos ambiente 
Lltalia alle tome 


Secondo la Lipu abbiamo 5 cacciatori ogni cento ettari 
un miDone in più rispetto alla media ottimale 
Uno studio deirispes dice che il 50% dei cittadini 
giudica «scarse» o «pessime» le norme in vigore 


{ .. 

«Caccia, le^e da cambiare» 

Troppe doppiette, la gente chiede nuove regole 


Chicco Testa 
«Gli armieri 
finanziano 
Tastensione» 


M ROMA. 1^ campagna per 
l'astcniionc nei due referen¬ 
dum sulla caccia C -appoggia¬ 
la c finanziala da vane lobby, 
Ira CUI natuiaimcnte quella de¬ 
gli armieri-. A dcnunci.arlo ò il 
ministro oir bra dell'.AmbienIc, 
Chicco Testa, che afferma di 
essere -in pos.sesso di docu¬ 
menti che lo comprovano-. Le 
•numeroso (e costose) inser¬ 
zioni pubblicitarie- di questi 
giorni - dic<‘ Tosta - portano la 
firma dellTlnavi (l'organizza¬ 
zione delle associaz oni vena- 
ione) e del Cncn, il -Comitato 
nazionale caccia e natura- na¬ 
to dalla col aborazione tra As- 
soarmieri, Anpam ( ras.socia- 
zione del produttori di armi r 
munizioni) e Llnavi per <on- 
iraslare effKtacerncnie - si leg¬ 
ge in una letlera del presidente 
deH'Assoarmicri. Angelo Buz- 
zini, alle aziende assixlatc - le 
proposte referendarie-, E nella 
stessa lotterà - nvela Testa - -si 
invitano le aziende associale a 
lomirc i (ondi necessari “in 
proporziono al rispettivo latlu- 
rato“-. Saremmo insomma di 
Ironie a -un intervento diretto 
di settori intlustnall leso a scre- 
dllarc un istituto fondamentale 
della dcmoitrazla italiana-. 

Ieri mattina, intanto, gli am¬ 
bientalisti milanesi hanno dato 
vita a una manifestazione con¬ 
tro il -paradosso legislativo- in 
base al quale nel latte sono 
consentile concentrazioni di 
pesticidi ritenute illegali nel¬ 
l'acqua potabile c negli scari¬ 
chi. Un sil-ln d stato organizza¬ 
lo. sempre ieri, dal Cci e dalla 
Fgci davanti al ministero del- 
TAgricollur-i. mentre oggi Lega 
ambiente c Verdi arcobaleno 
manifesteranno in campo de' 
Fiori a Roma. E mentre il mini¬ 
stro Cava -annuncia che sari 
assicurata la sorveglianza per 
garantire la regolarità del volo, 
si moltiplicano le prese di posi¬ 
zione prò e contro i referen¬ 
dum: a (ave-re di Ire -si- si sono 
espre.ssi il Movimento giovani¬ 
le socialista e diversi esponenti 
del mondo delia cultura e del¬ 
lo spettacolo, per il -a l- contro i 
pesticidi sono numerosi d> 
centi, ricen:alori e tixnici del 
settore agroalimentare. Sul 
fronte opposto, il segretario 
dell'Arci caccia. Carlo Ferma- 
riello, ha scritto a Occhetto per 
ribadire la posizione astensio¬ 
nista della «la orgar izzazionc 
e il disseni-o dal Pei, Per l'a¬ 
stensione s-ano aixhe il libera¬ 
le Beppe Facchetli e il missino 
Caradonna, mentre Agrolar- 
ma. Movimento popolare e il 
presidente della Coldiretti. Lo- 
, bianco, insistono sull'-inutiliia- 
dei referendum. 


Cinque cacciatori ogni cento ettari di territorio, per 
un totale di oltre un milione e mezzo di appassiona¬ 
ti della doppietta. E tra loro, secondo la Lipu, circa 
40 mila bracconieri. Un sondaggio dell'lspes rivela 
che il 50% degli italiani giudica «scarsa» o «pessima» 
la normativa vigente. E per il referendum, sempre 
secondo lo studio dell'lspes di qualche mese fa, a 
favore dell'abolizione è il 53,4% dei cittadini. 


STEFANO DI MICHBLK 


■■ ROMA. Una lolla di cac- 
cialon si aggira per l'Italia. Al¬ 
meno cinque, secondo uno 
studio della Lipu. ogni cento 
ettari, contro una densità otti¬ 
male di uno. Insomma. si do¬ 
vrebbe avere un massimo di 
300-400 mila doppiette, con¬ 
tro I..303.818 censite dall'Istat 
nell'88. Le regioni con la mag¬ 
giore concentrazione, c'6 scru¬ 
to nello studio della Lipu che 
sarà reso pubblico nei prossi¬ 
mi giorni, sono la Ijguria, la 
Toscana, la Lombardia, la 
Campania c il Lazio. L'allivilà 
venatoria provoca nel nostro 
paese, ^ni anno, la morte di 
175 milioni di animali. Ma. a 
tener poco gradita compagnia 
ai cacciatori veri e propri, la Li¬ 
pu quantifica in almeno 40 mi¬ 
la I bracconieri, fronteggiali da 
appena 2.500 guardie venato¬ 
rie. tinpegnati a sparare alle 
specie prolellc come i rapaci. 
Le tradizioni culinarie di certe 
zone dell'Italia hanno la loro 
parte nell'uccisione di milioni 
di animali. La Lega italiana 


protezione uccelli stima in 40 
milioni gli uccelli destinali al 
piallo tipico della -polenta e 
usci-. Il cacciatore caccia, il ri¬ 
storatore paga poi ogni uccelli¬ 
no intorno alle mille lire l'uno. 

Si va alla caccia con il fucile 
in spalla, ma ci sono anche al¬ 
tri mezzi. Le trappole, ad 
esempio. Quelle come gli ar¬ 
chetti e II vischio sono usate 
dal 66,3% dei cacciatori. Sparsi 
per la penisola, vi sono poi 70 
mila appostamenti fissi auto¬ 
rizzati. mentre nel 52,7% delle 
provinole si la ricorso alle reti 
per la cattura degli uccelli da 
usare come richiami vivi. 

Ma come giudicano gli Ita¬ 
liani le norme che regolano 
l'attività venatoria nel nostro 
paese? Scarse o pessime, se¬ 
condo un sondaggio realizzalo 
pochi mesi fa dall'lspcs, l'Isil- 
tuto di studi politici economici 
e sociali. Infatti il 32,8% di chi 
ha risposto al sondaggio giudi¬ 
ca l'attuale normativa «scarsa-, 
mentre d -pessima- per il 


17,2%. Solo per il 6,6%. ò -buo¬ 
na-, mentre -ottima- la giudica 
una frazione irrilevante: lo 
0.2'r,, Comunque, ben il 43'il 
ammette di non conoscere 
queste leggi. Rispetto alla si¬ 
tuazione nella Cee. appena il 
2.1% considera la situazione 
italiana -migliore-, mentre d 
•peggiore- per il 18,7% La stra¬ 
grande maggioranza, ben 
il79,2'.l. ammette perù di -non 
sapere-. I cacciatori sono trop¬ 
pi. sostiene la Lipu. La maggio¬ 
ranza degli italiani, sempre se¬ 
condo l'Ispcs. pensa addirittu¬ 
ra che siano di più. Il 27.3% d 
convinto che si aggirino da un 
minimo di un milione e mezzo 
fino a un massimo di due mi¬ 
lioni: si avvicinano ai tre milio¬ 
ni per il I 6.6% c addiriltlura so¬ 
no di più per il 13,8%. Solo il 
22.6'% pensa che siano ira un 
milione e un milione e mezzo. 
Un'altra curiosità: la maggior 
parte delle |)crsone (il 50,4'%) 
ha come fonte di informazione 
sulla caccia le discussioni fatte 
con amici e parenti. Il 34,3% si 
informa dalla stampa e solo il 
12,4% ha una conoscenza di¬ 
retta. 

Il sondaggio dell'lspes elen¬ 
ca poi una serie di attività non 
sportive giudicale violente. La 
caccia guadagna il primo po¬ 
sto, nel giudizio della gente, 
aiKor prima della violenza 
contro gli esseri umani, della 
guerra, della violenza militare 
e di quella criminale. Un'opi¬ 
nione che si rispecchia nel 



Secondo 
la Lipu 
in Italia 
c'è un milione 
di cacciatori 
di troppo. 

Qui accanto 
l'assalto 
diGieenpease 
alla fabbrica 
chimica Oxon 
che produce 
pesticidi 


50.5% delle persine che consi¬ 
dera -giusta- lo -ilura critica 
espressa dagli ecologisti sulla 
caccia-, mentre il 50.3'% pensa 
sia <omplctamenle falsa- l'-al- 
formazione dei cacciatori che 
sostengono di difcntiere l'am¬ 
biente-. Solo TÉ.l't. considera 
questo vero, e vt-ro -solo in 
parte- 0 per il 41.3'%. 

Ma per quale motivo si dete¬ 
sta o si ama la caccia? -E' in¬ 
giusta verso gli .iniinali-, sostie¬ 
ne il 27,8'% deg'i inteivisUtti. -E' 


violenza-, afferma lai.idario il 
20,4'%. L'argomciito preferito 
dal 37,7% fovorevile è il latto 
che -è sempre esi-titri». mentre 
il 27.3'% la difende perche dice 
di amarla come ahività. La 
porsibilità di un di.ilogo tra 
ccc'logisll e cacciuloil e vista 
cori favore dal 59,7'% degli in- 
lersislali dalllspes. mentre 
non vede questa possibilità il 
39,11%. Un'opinione conirari.'i 
alla caccia è espressa dal 
57,1%, mentre chi 0 decisa- 


Un giro d'affari 
di cinquemila miliardi 


Direttiva Cee accolta 
solo in due paesi 


■B ROMA. L'-alfare caccia* 
nel nostro paese vale migliala 
di miliardi. Tra effetti diretti, in¬ 
diretti c indotti, sostiene l'Ispes 
nel suo «Libro bianco sull'atti¬ 
vità venatoria», si arriva a circa 
4.700 miliardi, con 65 mila oc¬ 
cupati in tutti i settori che han¬ 
no un rapporto con la caccia. 

Ma vediamo alcune voci di 
questo immenso bilancio.Par- 
liamo dalla spesa base di chi 
esercita la caccia, quella per 
gli obblighi legali, che anlva 
intorno al ISO miliardi. Ogni 
anno circa 15-20 mila nuove 
persone chiedono di sostenere 
l'esame previsto dall'attuale 
normativa, per una spesa di 50 
mila lire a testa. Poi ci sono i 90 
miliardi per la convalida del 
permesso di caccia, per una 
media di 74 mila lire a testa per 
l .200.000 cacciatori. A questo, 
si deve aggiungere la somma 
di 58 miliardi pagali dai cac¬ 
ciatori per aderire alle varie fe¬ 
derazioni. con una media a 
persona di 45 mila lire. 

Tra armi, munizioni, acces¬ 
sori vari c manutenzione, arri¬ 


viamo Invece a mille miliardi. I 
prezzi delle armi variano da un 
minimo di 200 mila lire a oltre 
un milione. La Bcietia, ad 
esempio, lo scorso anno. Ira 
mercoto Interno ed intemazio¬ 
nale. ha venduto 310.000 fucili 
e carabine. Elaborando alcuni 
dati. l'Ispes arriva a quantifica¬ 
re in 800 miliardi durante T89 
la spesa per armi e munizioni 
dei cacciatori italiani. A questi 
si aggiungono i soldi per com¬ 
prare. ad ogni stagione venato¬ 
ria, almeno 100 mila cartucce 
e 50 mila carnieri. Con binoco¬ 
li. coltelli, richiami siamo a 
mille miliardi 

I cacciatori, però, hanno an¬ 
che un look ben definito. Tra 
vestiti, stivali e scarpe, ecco al¬ 
tri I IO miliardi che volanoogni 
anno, Ma la voce più costosa, 
per i patiti della doppietta, so¬ 
no i cani. Costano più delle ar¬ 
mi: ben 1.200 miliardi ogni an¬ 
no. In Italia ci sono circa 
2.500.000-3.000.000 di cani da 
caccia. Per il mantenimento di 
ognuno di loro, tra lasse, visite 
veterinnne, toilette c. natural¬ 
mente. cibo, la spesa media d 


di 1.200.000 lire Tanno. 

Lo studio dell'lspes prende 
in considerazione anche le 
spese più minute del cacciato¬ 
re, - dividendoli ‘ tra stanziali 
(coloro che percorrono fino a 
mille chilometri Tanno), cac¬ 
ciatori viaggiatori (lino a cin¬ 
quemila chilometri T.mno) c 
cacciatori grandi viaggiatori, i 
•Marco Polo della doppicita-. 
che si accollano oltre cinque¬ 
mila chilometri ogni dodici 
mesi. Viaggiano e consumano, 
pernottano in albergo e man¬ 
giano nei ristoranti. E sono altri 
695 miliardi. Intorno al mondo 
della caccia ruotano poi circa 
5 mila armerie, con circa 10 
mila addetti e un fatturato che 
si aggira tra i 600 c i 700 miliar¬ 
di ogni anno. Inoltre operano 
circa 337 aziende, con un giro 
di affari di 1.200-1.300 miliar¬ 
di, Di questo indotto, almeno 
la meta ù da attribuire al setto¬ 
re -sportivo-. Complessiva¬ 
mente, sempre secondo Tl- 
spes, la passione per la caccia 
costa, ad ogni cacciatore. In¬ 
torno a 2 milioni c 600,000 lire 
Tanno, 


M ROMA, l-a diicttiva parla 
chiaro: gli Stati membri - affer¬ 
ma il documcnio .jpprovato il 
2 aprile 19'79 dal Consiglio del¬ 
la Comunità eiifoiiea - -adot- 
tiino le misure necessarie per 
mantenere o adeguare la po¬ 
polazione- degli uccelli selvati¬ 
ci «a un livello che corrisponde 
in particolare alle esigenze 
ecologiche, seleni fiche e cul- 
lurali-. E Telenc-o i minuzioso: 
per 144 specie (dal pellicano 
all'airone, dal cigno ai rapaci) 
la Cee prevede II «livieto asso¬ 
luto di cacciare, disturbare o 
catturare, di distruggere, 
asportare o danneggiare nidi e 
uova e di detenere, trasportare 
e commerciare esemplari vivi 
o morti. 

La direttiva, comunque, non 
si propone Tatolizionc com¬ 
pleta della caco a. Anzi: lenen¬ 
do conto anche d-;lle -esigen¬ 
ze economiche e ricreative-, la 
Cee indica tulli una serie di 
specie (24. dalli pomice al fa¬ 
giano. dalla folaga alla starna, 
dalla beccaceli al piccione 
selvatico) che irossono essere 
liberamente caccizite in tutta la 
Comunità, purché siano adot¬ 


tale misure per garanume con¬ 
servazione e riprtduzione. 
mentre per altre 4S (dal cigno 
reale al gallo cedrone, dal gab¬ 
bia no al tordo) la taccia è 
consentila solo in -ilci.ni paesi. 

Sono previ.sle aiKlie precise 
limitazioni, in primo luogo il 
divieto di caccia d ira, ite le fasi 
del a nidificazione, di lla ripro- 
duz ione e delTallevanicr lo dei 
piccoli e poi quello di riconere 
■a qualsiasi mezze, iripi.into e 
metodo di cattura o d i uccisio¬ 
ne in massa o non sci ttiva che 
possa portare locaimr'nic all'e¬ 
stinzione di una sfMtcie-, in 
particolare lacci, esplosivi, reti, 
alcuni tipi di arme, uccc'li vivi 
da -ichiamo, aerei, autoveicoli 
e imbarcazioni. 

Con una buona dote «'li otti¬ 
mismo. la Cee afiermii che -gli 
Stali membri possimi i prende¬ 
re misure di protejione più n- 
goripse-. Ma in undici anni la 
direttiva é stala rtccpila sola¬ 
mente da Lusscm purgo e Da¬ 
nimarca. E le leggi sono molto 
diverse da paese a pai se, a co¬ 
minciare dai periodi dic.iccia. 
clic vanno dai cinque mesi di 


dizione dì Greenpeace 

Scalati i cancelli alla Oxon 
«Sì, i pesticidi 
a>A;elenano i nostri campi» 






Ili 





L'nb striscione di .20 metri quadrati con la scritta «Sì: i 
pe.'.ticidi avvelenano l'agricoltura” è stato aperto ieri 
mattina fra le due torri della Oxon, una grossa iabbrica 
che produce atrazina, di Mezzana Bigli, nel Pavese. 
L'azione è durata alcune ore ed è stata condotta da 11 
ambientalisti, italiani e stranieri, di Greenpeace per 
manifestare contro la chimica che avvelena i campi e 
pet invitare a votate il referendum. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


mente favorevole si fenna 
alT8,l%. «Favorevole, ma tego- 
lamcnl-kla-: ò questa la posi¬ 
ziono del 34,3%. E al referen¬ 
dum come andrà?Stando al ri¬ 
sultalo delTInchiesla Is|>e.s, a 
favore delTabolizionc lolalc 
della c<iccia a line anno si di¬ 
chiarava il 53.4%, a favore del¬ 
la riduzione del calendario ve¬ 
natorio il 28.3'%. mentre i «duri- 
che non vogliono né Tobolizjo- 
ne né la riduzione sono il 
10,9'%. 


Germania e Lussemburgo ai 
sette mesi o mezzo della Fran¬ 
cia, Mentre In alcuni (Olanda, 
Danimarca, Germania c Lus¬ 
semburgo) per ottenere la li¬ 
cenza ì nccessano superare 
un esame teorico c pratxo, in 
Francia (d«>ve peraltro, non 
esistemto la licenza, la caccia 
é conss nlita a chiunque abbia 
più di 16 anni) c Belgio é sufli- 
cicnte «niello teorico. Negli al¬ 
tri, poi, non è previsto nemme¬ 
no quello. 

Reslrizioni più o meno s<rvc- 
rc sull'uso delle armi, sui per¬ 
messi c sulle zone in cui è con¬ 
sentila la caccia sono in vigore 
un po' in tulli i paesi della C«>- 
munilà. Ma anche in questo 
campo la situazione varia mol¬ 
lo, E se in Olanda l'osservanza 
delle norme, abbastanza re¬ 
strittive. é alfidala, oltre che al¬ 
le guar«lic venatorie, ad alcune 
centinaia di cittadini volontan 
che hanno superato un appo¬ 
sito esame, all'estremo oppo¬ 
sto. in Grecia, é lo stesso mini¬ 
stero de IT Agricoltura ad -avere 
Timprci-sione- che i cacciatori 
senza licenza siano almeno un 
quarto del totale. 


■■ ROMA Toma in azione 
Greenpeace con una bella 
adone contro la 0>.on. una 
g'aride fabbrica chinica che 
prcxlucc pesticidi. La fabbrica, 
nel minilo degli ecoogisli. si 
Uov i a Mezzana Bigli, in pro¬ 
vincia «Il Pavia. Ieri mattina un 
g"U|>po di undici attivisti, la 
mcl.'j firovenienli da Germa¬ 
nia. D.mimarca, Francia ed 
Clanda, dopo aver bloccato 
con le catene gli accessi, ha 
Mial.iio alle 7,15 le due tom 
delTirnpianlo di recupero dei 
solventi dello stabilimento. 
Una volta in cima i giovani 
Il inno aperto uno striscione di 
130 metri quadrati con la scrit¬ 
to: -SI. I pesticidi aweicnano 
l’.igricoliura-, L'-asscdio- é ler- 
m in.ilo solo alle 10. -L'azione ■ 
ha dichiaralo Greenpeace 
rientri nella campagna inter- 
n.izionale lanciala oalTasso- 
ciazione ambientalista per de- 
njneiare la produzione e l'e- 
s|)ortazione «il p<;sticidi ad allo 
tasso di lossicit.l ed in soste¬ 
gno del referendum sulla rego- 
lom«'ntazione dei peslicidi in 
dgncollura di domenica e lu- 
n-xll. 

PEtché propriola C'xon Ha¬ 
lli’ I>3 fabbrica, che h.icomin¬ 
cialo la sua altiviià rei 1970, 
con circa 12milatonn<'llalcan- 
njc complessive, é la maggior 
p'odiitl'ice di atrazina e di altri 
eibic idi Ira cui molinale, sima- 
zina, Dromcirina, .imitrina, 
p’opazina e terbutilazina, 
L80'% Cella sua prcxluzione é 
d-astinalo alTesportazione, so- 
praitutlo verso i paesi dell’est 
curofieo. E Talrazina, diser¬ 
bimi usato sulle coltivazioni 
di niitis e sorgo e il cui impiego 
è sialo sospeso solo dii un paio 
di mesi e cancerogeno come 
dimostrano studi dell'Istituto 
superiore di Sanità c le ricer¬ 
che della slatutincnsc Spa. 

La 0.<on é noia alle crona¬ 
che anche per una sene di in- 
cid(-iitl ixcorsi ai suoi impian¬ 
ti per g 1 scarichi di ve lem nel¬ 
le acque, tra cui il Po. per inlor- 
tuni sul lavoro. L'ultimo, mor¬ 


tale, é del scllcmbre '88 c vi ha 
perso la vita un oixrraio di una 
dilla in subappalto, caduto in 
un realtore nel lenlaliso di sal¬ 
vare un altro giovane operaio 
di 17 unni. Anche un capore¬ 
parto. andato in soccorso dei 
due, rimase lento. 

Alla Oxon. ogni lanlo, salta¬ 
no I rcaltori. E' successo nel lu¬ 
glio '76 quando 20 operai ri¬ 
masero intossicali, morirono 
dixine di capi di bestiame, 
mcnire la vegetazione della 
zona circostante venne distrut¬ 
ta. E’ successo, anc ora nel '77, 
nclT8.5Ncl marzo '87 la Oxon. 
in base alla direltiva Svww, fu 
definita «industria .ns.ilubre di 
prima classe» e costn-lla, per 
«isscre «declassala- a ridurre lo 
stoccaggio di sostanze tossi¬ 
che negli impianli. L'elenco 
cunlinua con una serie di ina¬ 
dempienze della fàbbrica per 
quanto riguarda I immis.sionc 
di residui pericolosi nelle ac¬ 
que e per l'emissione <h fumi 
irrespirabili e nauseabondi 
nell'atmosfera. 

La manifestazione pacifica 
si é conclusa alle 10 dopo che 
bliana Cori, ressponsabile di 
Cfcenpcace per la campagna 
p4e.sticidi in Italia, ha incontra¬ 
to 1 dingenli della lalilinca p«-r 
esporre le richieste delT.isso- 
ciazione ecologi.sta. Alla Oxon 
Greenpeace ha chiesto la so¬ 
spensione delinitiva della pro¬ 
duzione ed esportazione di 
atrazina, la distrazione delle 
scorte esistenti con metodi 
adeguati di deto.ssicazione del 
prodotto, l'avvio di indagini sui 
possibili elicili cancerogeni, 
mutageni e leralogeni degli al¬ 
lo erbicidi atlualmenle uliliz- 
zjti SUI campi e presemi o-He 
laldc acquilerc. Si traila - ha ur 
c Inarato Liliana Con - di garan¬ 
zie imprescindibili per la salute 
non solo dei consumatori, ma 
anche degli agricolion e dei la¬ 
voratori ed in questo qiadro 6 
evidente l'importanza che può 
rivestire la viltoria del si al pre- 
lercndum del 3 e 4 giugno -. 
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Il leader della De incontra 
i segretari del pentapartito 
e propone la soglia del 5% 
con facoltà di apparentarsi 


I cinque pensano a ritocchi 
Confermate le divergenze 
sulle riforme costituzionali 
«Qui ognuno dice la sua... » 


«Sbarramento elettorale» 
Forlanì sonda gli alleati 


Paolo Barile: 

«I referendum 
sul voto 
sono validi» 


■■ ROMA Nella disputa poli- 
llco■d(>llrinan^) sulla validità 
coMiluzionale dei referendum 
clellorali per i quali 6 in corso 
la raccolta delle lirmc, intervie¬ 
ne (a conclusione di una scric 
di artKoli su «Repubblica-j il 
costituzionalista Paolo Barile. 
Come C nolo, le principali 
obiezioni avanz.itc, in specie 
dal Ps. c dalla destra de, sono 
due. Ili prima dice che i refe- 
renduin sarebbero inammissi¬ 
bili perche pnvano le istituzio¬ 
ni ra iprcscnialivc del loro 
strumento elettorale; la secon¬ 
da dice che. Iranutc la abroga¬ 
zione di alcune norme delle 
leggi elollorali esistenti, si vie¬ 
ne a istaurare un diverso siste¬ 
ma elettorale per cui il referen¬ 
dum non avrcblx: solo un cl- 
fctlo abrogativo ma anche un 
elicilo istitutivo, non previsto 
dalla Costituzione. 

Barile contesta cosi la prima 
obiezione: -Nel caso dcH'ap- 
provaidonc del referendum se¬ 
natoriale (ancor pii'i nel coso 
dell'approvazione degli altri 
due referendum) non si impc- 
direblie in alcun modo il fun¬ 
zionamento del Parlamento. 
Solo un'abrogazione totale di 
una d quelle leggi elettorali sa¬ 
rebbe sicuramente inammissi¬ 
bile, non un'abrogazione par- 

■ ziale che ne pennella il rcgola- 

■ rissimo funzionamento sia pu¬ 
re in forme diverse». (Questo 
secondo diverso funziona- 
mcnlu consisterebbe nell'ele¬ 
zione diretta dei senatori nei 
singoli collegi a maggioranza 
semplice, salvo una quota di 
77 senatori che verrebbero at¬ 
tribuiti con il residuo sistema 
proporzionale - ndr). 

In quanto all'obiezione se¬ 
condi} cui I referendum istau¬ 
rerebbero un diverso sistema. 
Biirilc nota ctie se e vero che il 
referendum dose essere sem¬ 
pre abrogativo, 0 anche vero 
che -.1 risultato della cancella¬ 
zione - qualora abbia una sua 
logica - non è un problema 
che riguarda l'ammissibilità 
del quesito-, 1 referendum, no¬ 
ta il coslituzionalisla, cosi co- 

■ me le sentenze abrogative del¬ 
la stessa Corte costituzionale 
<rcano sempre novità ncH'or- 
dinamento. po.ssono legittima- 
mente creare situazioni giuri¬ 
diche niiow-, E nessuno ha 
mai mosso finora obiezioni su 
questi effctli naturali. - 

Barile, dopo aver notato che 
lo schieramento favorevole ri¬ 
ceve t'appoggio del Pei e della 
grande maggio-anza delle or¬ 
ganizzazioni cattoliche, con¬ 
clude: -Meglio i referendum». 


Riforme istituzionali al centro di un giro di incontri 
tra Forlani e i segretari della maggioranza. Ma anco¬ 
ra all'insegna della confusione, !! segretario de. con 
Andreotti, ripiega suH'ipotesi di un ritocco al siste¬ 
ma elettorale, con uno sbarramento e la possibilità 
di apparentamento tra liste diverse. Cariglia è d'ac¬ 
cordo, La Malfa no. Intanto continua il duello a di¬ 
stanza tra Craxi e De Mita. 


ALBERTO LSISS 


M RO.MA. -Moro diceva che 
quando le riforme vengono 
chieste da tutti sulla base di 
una forte ondala emotiva, di¬ 
venta inevitabile farle, anche 
quando sono dannose Per 
questo bisogna cercare di farle 
nel migliore dei modi-, Arnal¬ 
do Forlani. conversando con i 
giornalisti al ricevimento dato 
ieri dal presidente della Re¬ 
pubblica, si lascia andare a 
questa citazione, che descrive 
bene l'-entusiasmo- con cui ha 
affrontato un intenso giro di 
consultazioni con i leader del¬ 
la maggioranza proprio sul te¬ 
ma riforme istituzionali: son¬ 


daggio propedeutico, a quan¬ 
to pare, agli incontri bilaterali 
che anche il presidente del 
Consiglio dovrebbe organizza¬ 
re prossimamente. In due gior¬ 
ni Forlani ha ricevuto net suo 
ufficio Altissimo, Craxi, Caii- 
glia e La Malfa. Incontri <o- 
struttivi-. naturalmente, ma -un 
atteggiamento riflessivo si im¬ 
pone - dice il segretario de - 
per la diversità delle proposte 
e per la delicatezza del tema-, 
Forlani ha fatto anche qualche 
accenno alle varie proposte, in 
cui -si parla di sbarramento in 
molte versioni, di apparenta¬ 
menti, di premi alla maggio¬ 


ranza e anche di premi alle 
formazioni politiche che per¬ 
dono... c'4 chi vuole coniugare 
la massima rappresentanza as¬ 
sicurata dal sistema proporzio¬ 
nale con la più salda stabilità 
assicurata dal sistema maggio¬ 
ritario. Insomma, la botte pie¬ 
na o la moglie ubriaca-. E il se¬ 
gretario della De ha tatto l'e¬ 
sempio di una proposta -por-, 
, toghese-, in cui il premio va sfa 
alla prima die alla seconda 
coalizione. 

Che l'idea di uno -sbarra¬ 
mento- sia comunque alia ba¬ 
se delle intenzioni di Forlani e 
di Andreotti lo ha confermato 
il segretario del Psdi Antonio 
Cariglia, da tempo favorevole a 
questa ipotesi integrata però 
dalla pouibilità di apparenta- 
menlo.Più evasivo su questo 
punto il leader del Pri Giorgio 
La Malfa, che ieri ha parlato a 
lungo - circa due ore - col se¬ 
gretario de. -Abbiamo latto un 
ampio esame dei temi politici 
di maggiore attualità-, ha detto 
ai giornalisti, e non ha voluto 
commentare la notizia relativa 
allo sbarramento. C'e un tur- 


L’audizione alla Camera di Vittorio Paravia 


«Sono fiiggito per le minacce» 
Irpìnia, un industriale accusa 


Tangenti, camorra, industriali che gonfiavano i dan¬ 
ni subiti dal terremoto. Sono solo alcuni dei fatti rac¬ 
contati da Vittorio Paravia, «re degli ascensori», per 
anni amministratore delegato dell'Agensud, la strut¬ 
tura di assistenza agli imprenditori creata dalla Con-. 
(industria. «Fuori i nomi», chiedono i parlamentari 
della commissione d’inchiesta suU'Irpinia. Ma l'in¬ 
dustriale risponde. «Ho ricevuto minacce». , 


ENRICO FIERRO 


Wm ROMA Riunione carica di 
tensione c densa di colpi di 
scena quella della Commissio¬ 
ne d'inchiesta sull'uso dei fon¬ 
di per la ricostruzione di Cam¬ 
pania e Basilicata. Seduto alla 
sinistra del presidente Scalfa- 
ro, un personaggio apparente¬ 
mente di secondo piano della 
lunga vicenda del dopo terre¬ 
moto. Vittorio Paravia, -re degli 
ascensori-, per anni vice presi¬ 
dente nazionale dei giovani in¬ 
dustriali della Confindustria. 
La sua presenza a palazzo San 
Maculo, non è però dovuta al¬ 
l’Impegno confindustriale, ma 
al ruolo svolto dair84 alI'SG al¬ 
la direzione dell’Agensud. una 
delle tante sigle della grande 
spuriizione del terremoto. La 
creò, usando 14 miliardi frullo 
della sottoscrizione degli indu¬ 
striali italiani, il vertice della 
Confindustria. per assistere gli 
imprenditori nell'u.so dei fondi 
per le aree lerrcmolale. Un po¬ 


sto delicato, dal quale il mana¬ 
ger ha potuto sentire, vedere, 
sapere. E ieri ha parlato, tanto, 
un vero e proprio fiume di noti¬ 
zie, commenti. fatti sussurrati a 
mezza bocca, poi rilrallali, 
precisati, ma che hanno la¬ 
scialo di stucco I commissari. 
Molte delle 1100 domande 
presentale da imprenditori che 
si ritenevano danneggiati era¬ 
no -gonfiale», tanto che anche 
chi aveva ricevuto un danno di 
mille lire poteva alla fine chie¬ 
dere centinaia di milioni. Agli 
industriali che volevano inse¬ 
diarsi nel -cratere- venivano 
chieste -tangenti» o -consulen¬ 
ze» esose. Con i soldi ricevuti 
per l’insediamento delle indu¬ 
strie, molli Imprenditori -ac¬ 
quistavano- Boi oppure apriva¬ 
no conti ennrenti bancari sui 
quali lucravano Interessi poi 
trasferiti in altri conti. 

Paravia parla c delinca un 
quadro allarmante di quello 


che doveva essere (parola di 
Elveno Pastorelli) -il più gran¬ 
de processo di industrializza¬ 
zione d'Europa». La ter. "one 
sale quando il presidente Scal- 
(aro iwcrrompe l'ex amminl- 
slralore delegalo deH’Agensud 
chiedendogli di essere più pre¬ 
ciso, di fare I nomi c di chiarire 
le circostanze. Paravia ammet¬ 
te di -es-scre leso», ma rincara 
la dose. L'Agcnsud. racconta, 
-dava fastidio a lami, per que¬ 
sta ragione nell'86. nonostante 
avesse ancora 8 miliardi da ge¬ 
stire, venne chiusa». Continua: 
-A causa delle cntiche alla ge¬ 
stione degli interventi nelle zo¬ 
ne terremotale ho dovuto la¬ 
sciare la direzione delle mie 
aziende per evitare "contrac¬ 
colpi" e danni». 

L'audizione viene sospesa 
per qualche minuto, i commis¬ 
sari devono decidere come 
continuare con un personag¬ 
gio che rischia di rivelarsi sco¬ 
modo. la richiesta rivolta al- 
l'induslriale 4 una sola: -Fuori i 
nomi». Chi decretò la fine del- 
l'Agensud? -Lucchini», è la ri¬ 
sposta. perche era -un anlime- 
ridionalisla», ’il peggiore presi¬ 
dente della Confindustria-, e 
l'Agensud -gli dava fastidio». 
Giudizi politici, commentano i 
commissari, ci vogliono fatti 
precisi. -Cosa intende quando 
parla di "contraccolpi" che 
l'hanno costretta ad abbando¬ 
nare la direzione delle sue 
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billon di incontri e dichiarazio¬ 
ni sul tema riforme, ma le posi¬ 
zioni nella maggioranza ap¬ 
paiono assai d -/ancate e con¬ 
fuse. ■ 

Sccendo il pijrtavoce di For¬ 
lani Erioardo Carra le riforme 
istituzionali (distinte dalle mo¬ 
difiche elettorali) non posso¬ 
no essere cggelto di reontesa 
dirimente» tra i cinque rari cor¬ 
so della legislatura. In altre pa¬ 
role, sembra di capire, la di- 
. stanza di posizioni su questio¬ 
ni come quella dell'elezione 
diretta del presidenle della Re¬ 
pubblica e tale tra i parliti - in 
particolar modo Ira Oc e Psi - 
che Forlani escluderebbe la 
possibilità di un'intesa. Più rea¬ 
listica appare la laossiblliià di 
raggiungere una soluzione per 
il cambiamento del sistema 
elettorale, anche per risponde¬ 
re in tempo aii un eventuale 
successo dei referendum lan¬ 
ciati proprio su questo terreno. 
Ma anche qui. per ora. le voci 
del pentapartito sono molto 
diverse. Proprio La Malfa ieri, 
collegandosi più del solilo alla 


Arnaldo Forlani. s egret ano della Oc 


posizione di Craxi, lui pratica- 
nenie rovescialo l'approccio 
forlanianu. Per lui s-jno -im¬ 
portanti e senli'e d.il a gente» 
le riforme i5liluzion.i'i, e non 
quelle elettorali Sr-eliico il se¬ 
gretario del l’ri - che e sempre 
stato contrario n ipotesi di 
•sbarramenti» - « C mostrato 
anche sugli ann urte iati incontri 
bilaterali sulle rlloinie che sa¬ 
rebbero tenuti da Andreotti: ha 
detto di non eiseine a cono¬ 
scenza. Per il segrettirio libera¬ 
le Altissimo, in'/rce. -tocca al 
p-residente del Consiglio, con 
una serie di incontri bilalerali 
tra i panili, la v/ilutiizione di 
quali siano le basi possibili per 
allronlare seriamenie il nodo 
delle rilorme- 

La soluzione: sbarramento 
più apparentan lento è sposata 
qon la solita belliita da Cirino 
Pomìqino: secondo lui il Pii 
può apparentarsi con la De (e 
il ministro De Larenzo sembra 
d'accordo con lui, sicuro che-i 
liberali non perderebbero i lo¬ 
ro elettori»). il fsfti con Craxi e 
il Pri <on chi vuolf. magari coi 
comunisti, cosi cl,} perdere gli 


aziende»? Paravia la un esem¬ 
pio. questa volta preciso. »Ave- 
vo uno "scepterto" di cento mi¬ 
lioni col Banco di Napoli, In 
venliquattr'ore mi fu chiesto di 
' rientrare senza ragioni». £visi- 
- bilmentc • teso, si impaccia, 
non risponde quando gli si 
chiede di dina chi avrebbe 
«gonfiato» le pratiche. Scivola 
nel •sociologismr}» ({uando i 
commissari comunisti gli chie¬ 
dono di chiarire i termini di 
espressioni come «langenli» e 
<amorea>. Ciò ila e scoppia in 
lacrime quiinda due commis¬ 
sari comunisii, Lucio Libertini 
e Michele O’Ainbiosio, gli ri¬ 
volgono una domanda precisa 
: •Èvero. come ha dichiaralo in 
una inlcrvisia giomalisl'ica, che 
in ragione delki sua attività ha 
ricevuto minacce che l’hanno 
costretta a trasferire la famiglia 
da Salerno a Ftoma»? •Ho ira- 
sferilo moglie c liglì a Roma 
ncU'SS, ma si trattò di una 
'concausa’», è la risposta. »Mi 
chiarisca la causa», incalza 
D’Ambrosio. Tra le lacrime, 
Pa-m-ia ammellc: »Si. avevo 
pauij perche mi erano arrivale 
k-ltcre e lelcfonale di proicsta. 
Ho latto anche delle denunce 
ma,..». 

L’audizione 6 Imita. L'indu- 
slrlalc lasci-i San Maculo senza 
chiarire dubbi su lami falli ap¬ 
pena accennati. Reticenza, 
paura, polveroiìe? «Ho ricevuto 
minacce», conferma. 


ultim voli-. Ma anche in casa 
de la confusione non 4 poca. 
Dom.mi si apre a Firenze un 
convegno deirarea Zac pro¬ 
prio su questo tema. Lo con¬ 
cluderà De Mila, che ieri ha lat¬ 
to sapere - in polemica con 
Craxi - che manileslazioni in 
lavori; dei referendum cleilo- 
rali ne terrà ‘una alla seltima- 
na», fino alla completa raccol¬ 
ta delle firme. Un altro leader 
della sinislra. Giovanni Gallo¬ 
ni. ha elaborato una sua pro¬ 
posta di riforma complessiva 
(contraria al presidenziali¬ 
smo), c ha chiesto la costitu¬ 
zione di un'apposita commis¬ 
sione parlamentare che •entro 
sei mesi» avanzi proposte con¬ 
crete. Non a caso il Popolo di 
oggi pubblica un preoccupalo 
editoriale del diretlorc Fonta¬ 
na. in cui si deliniscc «strano e 
soprendenle» il moltiplicarsi 
•disordinalo c nevrotico» di 
proposte da ogni parte. Il ber¬ 
saglio sembrano essere gli op¬ 
posti estremismi di Craxi c De 
Mita. Lo spauracchio agitalo 4 
che ad avvantaggiarsene pos¬ 
sa essere il Pei. 


Cossìga 

«Von'ei 

parlare 

anch'io...» 


IBI ROMA »Quanto vorrei 
parlare anelilo,.... Cosi 
France.sco Co.-isiga, nel cor¬ 
so del ricevimcnio per la fe¬ 
sta della Rec>ubblica. |ia sa¬ 
lutato i gionÌBli.st) che stava¬ 
no raccogliend» da Arnaldo 
Forlani le imprt^sioni sugli 
incontri che il M-gretario de 
ha avuto con gli altri leader 
delia maggioranza Accom¬ 
pagnalo da Nilde lotti, Gio¬ 
vanni Spadolini c Giulio An¬ 
dreotti, il capo dello Stato ha 
percorso 1 giardini del Quiri¬ 
nale stringer.cto mani e 
scambiando impressioni. 
Poche, ma significative, le 
battute con la stampa: «Non 
posso parlare. Non voglio¬ 
no.,.». E Cossiija con un ge¬ 
sto della mano ha indicalo i 
suoi collaboratori. Presiden¬ 
te. forse perché può com- 
promctlcre una :sua ricandi¬ 
datura? .Non esìste la que- 
tàlone della ricandidatura. 
L'ho già dello e lo ripeto: sa¬ 
rebbe un suicitfio. E io non 
ho questa voc-sr.ione». Cossi- 
ga, dunque, fia voglia di 
puntUfilizzare e chiarire 
molte delle sue scelte che 
hanno provocata, in questi 
giorni, accese polemiche; 
dalla questione istituzionale 
u quella della magistratura. 
Ha lascialo imendereche lo 
farà presto; .tjuesla non è 
l'occasione.. 


Alici 

«Enti locali: 
la riforma è 
una truffa» 


BB ROMA. Un incontro urgen¬ 
te con la presidenza del Consi¬ 
glio («r discutere del disegno 
di legge di rilorma delle auto¬ 
nomie locali, la cui approva- 
ziora- è Imminente, viene chie¬ 
sto dairAs-soclazlone naziona¬ 
le comuni italiani (Anci). -Tali 
provi-edimenli - allenria l’Anci 
in un suo comunicalo - risulta¬ 
no essere restrittivi e fortemen¬ 
te penalizzanti per l’attività de¬ 
gli Emi locali, nonché In aperta 
contraddizione con quanto 
enuncialo da tulle le forze po¬ 
litichi;. durante la rtxrenie 
campagna elettorale, in merito 
al rilancio delle aulonomie lo¬ 
cali». -In particolare - aggiun¬ 
ge l'as-sociazione nel suo co¬ 
municato-viva preoccupazio¬ 
ne destano le misure che bloc¬ 
cano le disponibilità per il fi¬ 
nanziamento dei mutui-. 

Una dura dichiarazione su¬ 
gli ìricndimenli del governo 
arriva anche dal senatore Ren¬ 
zo B>}nazzi, della presidenza 
dcH'Anci. -E' una buffa nei 
confronll degli elettori - sostie¬ 
ne Bonazzi - che non piiO che 
alimc mare la sfiducia ed incre- 
mcnlare le icndenze corpora¬ 
tive e localislkhc. Anche per 
questo agli amministratori lo¬ 
cali, .si cittadini, alle forze au- 
tonornisl'chc presenti in tutte 
le forre politiche, spella di mo- 
bililarsi per bloccare l'appro¬ 
vazione dei provvedimenti 
propiisti dal governo-. 


Pri e Psdi: 
«Ripristiniamo 
la festa 

della Repubblica» 






•RiiJnteci la festa del 2 giugno», L'invocu.'ione giunge con* 
tcniporaneamente dai repubblicani c dai socialdemocratici 

< he. con motiva;tionl diverse ma complemcnian. sollecita* 
no il ripnsiino de Ila lesta della Repubblica. -Più passano gli 
anni - scrivo la \'OCC Repubblicana-p\ù si fa forte Icsigen/rt 
di iicordarc la nascita della Repubblica, di fionte al degrado 
elei suo» valori calpestali dai partili. Non ne facciamo una ri* 
e hiesla ultimativ.i.con tutti i problemi che .sono j|H’ni - pre* 

< isa ti giornale del Pn Ma una ferma ncliiesia sì Se si ò 
i>cnsalo bene di 'Cinirodurre una fnsta come I Epifania, non 
c 1 5 1 verrò a dire che il 2 giugno conia meno della Befana, o 
magari degli affari che alla Befana sono collegati». «In tulli i 
pa<?si del mondo - afferma a sua volta il presidente dei de¬ 
putali socialdemocratici. Filippo Caria *- si fesicggia. in una 
data precisa, la festa nazionale. Solo in Italia la ncorrenza 
dei 2 giugno, che doNTcbbe celebrare la na.scila della Re* 
pubblica, à stata inspiegabilmente decla.s.sjia». (Nella foto, 
1 A tare della Patria). 

Formigoni •Crexio che Gianni De Mi* 


Formigoni •Crexio che Gianni De Mi* 

a IfÌP Mirhplic* cheli.s dovrcblx* essere un 

* "* ** 1 *^* po'più cauto nel promettere 

«Piu CBUtdd amn economici al regime 

mnnii Plinti comunista di lliescu- Iodico 

Roberto Formigoni, vieepre* 
dlld ROlUdlìld» sidciìte del ParLimenlo cu* 

ropeo. il quale d convinto 
che la Romania del dopo-Ciau.se.scu sia ancora lontana da 
tn.i compiuta dialettica democratica. In un'intcr%’isia che 
compare oggi su Epoca, Formigoni premette di non voler la* 
re ixiicmica e afferma che doix) essere stato «a Bucarcsi c 
dintorni» in occasione delle elezioni del 10 maggio scorso si 
è convinto che «il popolo rumeno ò me.sso male, va aiutalo, 
potò - aggiunge - \incoliamo gli aiuti dcH'llalia a detcrmi* 
naie condizioni, pcrchò altrimenti iischieremmo di essere 
solidali con un regime non propriamente democratico», L e* 
sponcnie de rilcnsce infine di essere stalo •testimone ocula* 
re di una lunga serie di episodi decisamente illegali- durante 
le votazioni che hanno sancito la vittoria di lliescu. 


Il Daiai Lama Oggi, poco dopo il suo arri- 

nn/ii car^ vo a Roma, il Dalai Lama sa* 

“ySl* , rà a Montecitorio, ospilc del* 

ricevuto rintergnjppo parlamentare 

a IMontPf itorìo '' d.jll’Asscx:iazio- 

d gnumeuiuriu itdiia-Tii)ci. aiic is si 

svolgerà presso l'aulella dei 

gruppi un inconiro con i par¬ 
lamentari e la stampa italiana. -Sanino lieti - ha dichiaralo 
l'on. Giovanni Negri, coordinatore dcll'inlergrupixi per il Ti- 
bci - che il premio Nobel perla pace, il leaderpolmcoc spi¬ 
rituale del Tibet in esilio, incontri a Roma tanto il Pontefice 
chi» personalità politiche come gli onorevoli Cangila, La 
Miilia, Occhello Pannella e Piccoli. È signilicaiivo che ciò 
avs'cnga nei giorni dell’anniversario della strage di piazza 
Tk n All Men. A mio avviso presto si porrà il problema del ri- 
canoscimenlo del governo tibetano m esilio. Quanto all'at- 
lepgiamcnlo ulfKiale dei governo e del minuvlero dogli Esteri 
- tia concluso Negri - 4 un fatto che preterisco non com- 
menfare, anche perchè si commenla da solo, Avremo occa¬ 
sione di approfcndlre questo aspetto nei prossimi giorni, al 
termine della vis la dei Dalai Lama-, 


Si dimette Ivo Lucchesi, scgrolario pro¬ 
si Pistoia vinciale del Pel pistoiese, si 4 

•Il , polemicamente dimesso 

iH SegretSIlO baila carica. Egli si era già oi- 

rimtnnriali> messo nel pcuodo della for¬ 
ai Yj” j mozione delle liste elettorali, 

elei Pei Aveva sostenutola candlda- 

tura di Renzo Bardclli, in 
conltaislocon il segretario regionale toscano. Vannino Chili. 
Poi le dimissioni erano rientrate. Questa volta la sua decisio¬ 
ne pare irrevocabile. Alla riunione del comitato federale si 4 
presentato con alcune proposte di nomi nuovi da inserire 
nella scgrcleria (c’era anche quello di Renzo Bardclli) ma 
ha incontrato ancora opposizioni, -Ho avanzato un tentativo 
di ricomposizione unitaria - ha dichiarato Lucchesi - per 
mettere insieme varie idee c opinioni c per superare le dilfi- 
co.là del passalo. Ho trovato veli e pregiudiziali, clic mi pare 
rapprcscnlino II vecchio c non certo il nuovo Pei. Mi pare to¬ 
gato allora - ha concluso Lucchesi - che non ci può essere 
a.tro sbocco che le dimissioni*. 


Ranieri: «Tragico •L'espulsione di Ignazio Si* 

Ione dal Pci fu un tragico cr* 
Clil/iC rorcc credo che oggi questa 

^espulsione con'.afx'vulezza sia acquisi- 

Hi Siinnp Hai Pri» patrimonio politico e 

Ql Elione Udì r tl culturale del partilo. Lo ha 

detto Umberto Ranieri, della 
segreteria nazionale del Pei, 
intervenendo a Roma alla manifestazione p<;r il novanlcsl- 
mu anniversario della nascita di Silonc, promossa congiun¬ 
tamente dalla Fondazione Pietro Nonni e dall'lslituto di studi 
soi:iali Giuseppe Saragat. La vicenda di Silone, ha detto Ra¬ 
nieri, -appartiene a un passalo su cui non può cadere l'o¬ 
blio. Già Sprianci aveva avvialo una rivalutazione di Silonc c 
crtxlo che oggi |}cr la maggior parte dei militanti comunisti 
sia naturale che personaggi come Silonc, T.isca e Vittorini 
facciano parte n pieno titolo della vicenda de! movimento 
operaio italiano-. Nel nome di Silone, ha concluso Ranieri, 
■la sinistra può lavorare per andare avanti piu speditamente 
ivillo sforzo per costruire la propria unità-, 

GREGORIO PANE 


Riunioni a Botteghe Oscure A Crotone avviati gli espropri per la base. A suon di soldi si tenta di piegare i contadini 

• « B B • Ti • Il leader del Pei: «Non si può procedere per inerzia, come se nulla nel mondo cambiasse» 

Fassino: «Gli iscnthFa ^ t a. ^ j- • • 

sono 150.000 in meno» Occhetto: «E (wa di nnunciaie F16» 


. Bi POMA Sono 1.150.000 gli 
iscritti al Pei p.;r II 1990, pari 
all'SOfi del totale dell'anno 
scors'}. Le donne sono 316mi- 
' la, i nuovi iscnlti 32mila. -Ri- 
' spetto alla slcs.sa data dcll'an- 
', no scorso - si legge in un co- 
. municalo del Pei - si registra 
. un ritardo di ISOmila iscritti; 
' poiché l'anno icorso alla sles- 
‘ sa data il ritardo era di SOmìla 
! tessere, se ne conclude che 
1 rellcitivo ritardo rispetto al 
s trend dell'89 4 di lOOmila tes¬ 
serati». In 61 federazioni e in 6 
regioni (Lombardia, Emilia, 
' Toscana. Umbria, Puglia cSici- 
■ lia) 1.1 percentuale è superiore 
lalla media nazionale, e 20 fc- 
. dcrazioni hanno superalo il 
, 90%. il numero dei nuovi iscritti 
‘ 4 -più alto di quello registrato 
‘ alla siessa data deir89». 

' -Dai dati - commenla Rero 
, Fassino - emerge un ritardo 
.serio che conoscevamo e su 
cui già avevamo richiamalo 


l'alienzione del partilo». Fassi¬ 
no torna a polemizzare con la 
notizia pubblicala da Kinasci- 
la. secondo cui il Pci sarebbe a 
quota —300.000-.-A\er accre¬ 
ditato un'informazione del tut¬ 
to Infondala ha avuto l'unico 
effetto di procurare un danno 
all'immagine del partilo-, dice 
Fassino. Certo, aggiunge, -il ri¬ 
tardo non può essere sottova¬ 
lutalo: ha pesato, comprensi¬ 
bilmente. il travaglio vissuto 
dal Pci in questi mesi, cosi co¬ 
me hanno inciso In modo rile- 
vante la campagna congres¬ 
suale. la preparazione delle li¬ 
ste, la campagna elettorale-. 
•Tutto ciò - conclude Fassino 
- deve spingere i gruppi diri¬ 
genti ad occuparsi seriamente 
del tesseramento e dello stalo 
del partito-. 

Ieri intanto si sono riuniti a 
Botteghe Oscure i segretari re¬ 
gionali del Pci con Occhetto, 


D'Alema. Petruccioli e Fassino. 
Una riunione -Iccnica-, chq ha 
deciso la costituzione dei -co¬ 
mitati per la costiluenle- in tut¬ 
te le città. I segretari regionali 
hanno rilevalo un comune im¬ 
pegno di tutto il partilo, al di là 
degli schieramenti congres¬ 
suali. A Imperia, per esempio, 
dove ha vinto il -no-, il Comita¬ 
to federale ha deciso di avviare 
la costituente con 36 si e 9 
astensioni. Ieri si è anche riuni¬ 
ta a lungo la segreteria, mentre 
oggi si riunisce il gruppo di la¬ 
voro sulla costituente coordi¬ 
nato da Petruccioli. 

Lunga riunione, a Botteghe 
Oscure, anche della seconda 
mozione, in vista dell’assem¬ 
blea nazionale di Ariccia del 9 
e IO giugno. -Sarà una riunio¬ 
ne fortemente politica - dice 
uno dei coordinatori del -no- - 
che tratterà problemi organiz¬ 
zativi. ma soprallulto di linea: 
come stare nella coslituente». 


«Governo e Parlamento blocchino le procedure de¬ 
gli espropri. E l’Italia compia un atto unilaterale 
contro il trasferimento degli F16 a Ciotone». 74 lette¬ 
re hanno raggiunto i contadini di Isola Capo Pizzu¬ 
to, e Occhetto torna a chiedere un intervento «tem¬ 
pestivo» del governo. Quattro mesi fa, proprio a Cro¬ 
tone, aveva partecipato ad una grande manifesta¬ 
zione pacifista. 


FABRIZIO RONOOUNO 


■1 ROMA. -No. non 4 certo 
questo II messaggio che dall'I¬ 
talia può arrivare al vertice tra 
Bush e Gorbaciov... È tempo 
che rilalia compia un atto uni- 
lalerale-, Achille Occhetto ha 
appena lasciato la riunione dei 
segretari regionali del Pci. Nel 
suo ulliclo, al secondo piano 
di Botteghe Oscure, commenla 
le notizie che arrivano da Cro¬ 
tone. Le prime 74 lettere di 
esproprio ai proprietari dei ter¬ 
reni sui quali dovrà sorgere la 


base per gli F-l 6 sono già arri¬ 
vate a destinazione. Mittente, il 
Comando della Terza regione 
aerea di Bari. -È una coinci¬ 
denza davvero strana-, osserva 
Occhetto. -Mentre tutto il mon¬ 
do guarda al vertice fra il presi- 
' dente degli Stati Uniti e il lea¬ 
der sovictKO - dice -, che do¬ 
vrebbe portare ad una nuova 
tappa del disarmo e dei pro¬ 
cessi di pace nel mondo, ani- 
vano te lettine. E, con le lettere, 
le proposte di indenizzo». 


Ma che cosa strive la Terza 
regione aerea ai contadini di 
Isola Capo Rizzi ito, per con¬ 
vincerli a lar |ioi.io illa base 
Nato che dovTcl/x- ospitare i 
supercacciabotnbardicrì di cui 
la Spagna ha dee. so di liberar¬ 
si? Una raccomandala in data 
23 maggio, c firmala dal gene¬ 
rale Vittorio Colucci, olire 
102.481.000 per un podere di 
poco più di mezzo ettaro. 96 
milioni sono per ■manufatti ed 
opere accessorie-: una casa. Il 
resto. 6 milioni 4 il prezzo del 
Terreno. Che però, visto che il 
proprietario 4 -clirelto coltiva¬ 
tore del fondo espropriando-, 
viene friplicalci n virtù della 
legge 865 del I )TI. In tutto. 18 
milioni per sci ilecimi di ettaro: 
un buon prez:;o. Eniro il 23 
giugno il propiietano dosTà 
comunicare all'autorità milita¬ 
re-il proprio inlcndimenlo-. 

Tutto regolare, naturalmen¬ 
te. Colpisce pciéi II» decisione 


di accelerare i tempi all'indo- 
mani delle elezioni. E di voler 
precostllulrc un fatto compiu¬ 
to. avviando le pratiche di 
espreprio in lutto silenzio e in 
gran fretta. -Con il ricatto eco¬ 
nomico - sottolinea Occhetto 
- si cerca di franiumare una 
coscienza collettiva e un movi¬ 
mento di lotta che nei mesi 
scorsi si sono opposti all’arrivo 
degli F-16 in Italia-, È un movi- 
menlo. quello cui si riferisce il 
segre lario del Pci, die ha VISIO i 
comunisti calabresi in prima fi¬ 
la, con un paziente lavoro dì 
tessitura c di mobilitazione ca¬ 
pillare. con il coinvolgimento 
di asiociazioni e gruppi locali, 
sopraltutlocatlolici. e delle po¬ 
polazioni interessale. 

Ed è un movimento che lo 
sicss} Occhetto ha potuto ve¬ 
dere da vicino, partitoipando, 
il 31 gennaio scorso, ad una 
grande manifestazione contro 
gli F-l6che ha riempito piazza 


Mur cipio. a Crotcne. Il segre¬ 
tario del Pci, prima del comi¬ 
zio. aveva incontrato nella sala 
del Consiglio comunale i mili¬ 
tami e i dirigenti del movimen- 
toaiili-F-16. Cerano il viceprc- 
sidcate regionale delle Adi To¬ 
nino De Marco, il dirigente di 
Pax Christi Gianni Novello, i se- 
f,rel..ri provinciale e regionale 
del \:i. Paolo Rubino e Pino 
Soriero. E c’erano molti giova¬ 
ni e molti volli di contadini.U- 
n'as;.emblea pacilisUi, preoc¬ 
cupala e impegncla, die Oc- 
chefo ricorda bene. -Dicono 
che mi daranno tanti soldi - 
iiveva esclamalo un contadino 
di Isola Capo Rizzulo - ma che 
ci faccio con i soldi se non ho 
la mia terra? Dove andiò? E 
qucle armi terribili mi spaven¬ 
tano 

Quelle armi, oggi, sembrano 
più vicine. A Croio io Cicchetto 
avevi chiesto la jtospensione 
dei programmi di costruzione 


della base aerea. E aveva solle¬ 
citalo il governo a compiere, 
se necessario, un -allo ■unilate¬ 
rale». Ma, soprallutlo, aveva 
denunciato una politica estera 
italiana che -4 restala indietro 
rispetto ai processi in atto-, che 
non tira tutte le conseguenze 
dellcsiraordinarie novità di 
questi anni, che procc-de per 
inerziaeome se la guerra fred¬ 
da fosse ancora in corso. 

Oggi, di fronic alle lettere di 
esproprio, il segrclario del Pci 
non nasconde la preoccupa¬ 
zione. Il suo pensiero non è 
mutato -Il governo e il Pai la¬ 
mento - dice Occhello - inier- 
vengano tempesiivamcnte. 
con decisioei immediate, 
bloccando le procedure degli 
espropri e, quindi, l’avvio dei 
lavori-. E toma a chiedere con 
forza, come già aveva fallo a 
Crotone quattro mesi fa. <hc 
vi sia un atto unilaterale dell'l- 
lalia che riliuli il traslcrinienlo 
degli F-16 sul nostro territorio-. 


rUnità 
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IN ITALIA 


Sanità, la cenerentoV2 

La travagliata odissea in corsìa: «Se hai problemi, chiedi al medico» 

Poi la sconvolgente esperienza tra i leucemici del San Martino a Genova 


«Io, infermiera del reparto 5 
dove i bimbi vanno a morire» 


GENOVA ■ Sono Ivana Car- 
panelli, ho 37 anni, lavoro co¬ 
me infermiera professionale 
airistihito scientifico tumori di 
Genova. Mi ero iscnlta a -Airvii. 
Cina» nel 72-73. la facoltà 
scoppiava, non riuscivo a im¬ 
parare niente; l'ambiente era 
caratterizzato da mancanza 
totale di rapporti umani, ed io. 
studentessa di diciotto anni, 
uscivo dal liceo scientifico, 
una struttura molto più protet¬ 
tiva. clic mi aveva abitualo al 
sapere critico. Cosi ho deciso 
di fare un corso di infermiera, 
era il rnio carattere, in origine 
volevo lare psicologia, e quan- 
d'ero piccola pensavo di lare 
la missionaria laica al tempo 
del doitor Schwcilzer. Ilo fre¬ 
quentalo il corso di infermiera- 
profes!.ionale dal '74 al '75. in¬ 
contrando moltissime difficol- 
là. Il corso per la prima volta 
era apirrto ai maschi e non era 
più obbligatorio il convitto. Fi¬ 
no ad .illorii era necessario es¬ 
sere femmina, non essere spo¬ 
sala e .stare in convitto, staccar¬ 
si dalla famiglia c vivere in una 
struttura conventuale. Il corso 
l'ho latto qui a Genova all'o¬ 
spedale san Martino, alla scuo¬ 
la santa Caterina, gestita dalle 
suore. Sono stala sempre una 
perfezionista: cosi ho scelto, 
anche se non era richicsio, di 
stare in convitto. É stala un'e¬ 
sperienza Iraumalizzanle: nel¬ 
l'ambito della scuola ho subito 
una ccntinua violenza a tutti i 
miei perchà. Ad ogni mia ri¬ 
chiesta di chiarimento rispon¬ 
devano di no. Diciassette anni 
la In queste scuole la formazio¬ 
ne era unilaterale, autoritaria, 
formava più a lare che all'esse¬ 
re. Mi era richiesto di imparare 
che una cosa si fa cosi, ma 
quando chiedevo perche, mi 
rispondevano: «Tu falla cosi. 
Nor)ti i)rcoccupatc..$c.hai pro¬ 
blemi chiedi al medico,. Non 
ci veniva data allora- mi augu- 
ro-chc Je coso siano cambiate 
, perche la spinta dall'eslemo è 
cambiala - una vera identità 
prolest-ionalc. Le materie im¬ 
portami non erano tecnico-in- 
fermieristrchc, ma patologia 
mediai, anatomia, chimica. 
Tutte cose impottanli. però 


non riguardano il nostro speci¬ 
fico professionale. Nessuno ci 
diceva come dovevamo esse¬ 
re. Nella migliore delle ipotesi. 
•Parlatene coi medici- Non 
vorrei che sembras.se una delie 
solile invelll-re nei confronti 
del medico. Credo che sia fon¬ 
damentale una buona integra¬ 
zione tra le professioni nci- 
l'ambito della sanilà. E' sem¬ 
pre più difficile lavorare come 
monadi. Ma la mancata forma¬ 
zione degli infermieri si riversa 
sui lavoro di lutti, anche sul la- 
. vero dei medici. Mi suno diplo¬ 
mata nel '75. Non sono mai 
stata una contestatrice, ma so¬ 
no una che chiede molto a se 
stessa e quindi alla scuola 
chiedevo mollo. E questo mi 
ha emarginato. Probabilmente 
venivo vissuta come un ele¬ 
mento di disturbo, essendo 
connotala polilicamcnic. Non 
voglio recriminare, ma questo 
c'ò stato. Emarginala In che 
senso? Per esempio, ho dovuto 
finire il tirocinio al di fuon della 
scuola, hanno preso a pretesto 
il fatto che io nel frattempo mi 
ero sposala. Eppure c'erano 
altri sposali che hanno finito il 
tirocinio nella scuola. Mi si 
contestava anche il fallo che 
non andavo a Messa. Avevo 
fatto richiesta di fare la -moni- 
Iricc,, cioù l'infermiera che 
guida le lirocinantL Mi sono di¬ 
plomala col massimo dei voti, 
ma non mi hanno accettato. 
Dopo il tirocinio, sono stala 
qualche mese in ncfrologia. Il 
primario ha chiesto che fossi 
assegnata alla dialisi, avevo 22 
anni, ed ho lavorato in dialisi 
per un annetto. Dopo di che, 
senza motivazioni, venni al¬ 
lontanala. Non c'era nessun 
motivo reale, alla fine delle fe¬ 
rie venivo trasferita. In dialisi 
bisogna lavorare con pazienti 
che sono attaccali ad una 
, macchina, un lavoro stressan¬ 
te dal punto di vista psicologi- 
■ co/Un-giomomi-ehMma-la ca¬ 
po dei servizi e mi ha dello che 
non ero più assegnata a quel 
reparto. Quando ho comincia- 
- to a lavorare e venuta una si¬ 
gnora. una capo dei servizi a 
chiedermi l'iscrizione del sin- 
dacalo... questo in un periodo 


Reparto ematoncologla deJl'ospedale 
«San Martino» di Genova, il più grande 
d'Europa: malati terminali, stringere le lo¬ 
ro mani, bambini leucemici che accom¬ 
pagni sino all'ascensore mentre vanno a 
casa, a morire. E uno dei ricordi più strug¬ 
genti di Ivana Carpenelli, infermiera pro¬ 
fessionale. Il primo impatto col pianeta 


sanità fu l’iscrizione per due .anni nella fa¬ 
coltà di Medicina. Che scoppiava. E non 
insegnava. Poi il corso per iniermiere pro¬ 
fessionale, la corsìa, una scuola universi¬ 
taria per «manager» della sanità. Tra mille 
difficoltà, resistenze, piccoli e grandi 
drammi. «Ora mi txcupodi formazione... 
un lavoro che mi piace». 


in cui gli inicrmicri erano chiu¬ 
si nel loro mondo; rapportarsi 
col sociale in genere era vis.su- 

10 come un non lare bene il 
proprio lavoro.' non essere co¬ 
me si dovrebbe essere. Ho del¬ 
lo. si voglio iscrivermi allaCgil. 
■CgIP .Non so dov'e la sedc«. mi 
ha risposto. E da quel momen¬ 
to Il gelo. Poi mi propongono 
di fare la caposala, avevo ven- 
hquaitro anni. Caposala al 
gruppo chirurgico: una situa¬ 
zione mollo complessa, quasi 
lutti maschi prcvalpnlemente 
generici, più grandi di me, con 
una conoscenza pratica, non 
professionale, maggiore della 
mia c con l'idea dell'essere in¬ 
fermieri compictamenic diver¬ 
sa dalla mia, c tra le idee diver¬ 
se, c era pure quella di farsi gli 
harem. LI ho imparato una co- 
sa importante, che poi ho ritro¬ 
valo alla scuola universitaria. 
Che bisogna imporsi ed affer¬ 
marsi. Mi sono fatta sulcampo. 
Però ò difficile Imparare a ven¬ 
tiquattro anni Cesliie persone 
che ti vogliono contrastare, di¬ 
mostrare una sicurezza che 
magari non si ha. e bisogna es¬ 
sere calmi e perseveranti. Do¬ 
po la sala operatoria, urologia; 

11 rapporto col malato qui non 
c'ò proprio, ò uno dei proble¬ 
mi delie infermiere in sala ope¬ 
ratoria. Arriva che già dorme. 
In sala il rapporto è solo con il 
chirurgo. Tra l'altro ò uri rap¬ 
porto anche qui unilaterale. E' 
diflicilc. anche se sarebbe fon- 
damcntalc: lo specifico profes¬ 
sionale nostro ò salvaguardate 
l'unitarietà dell'uomo, ma poi 
entri in sala c non conosci i fer¬ 
ri: la formazione al terzo anno 
in questo campo ò limitatissi¬ 
ma, 30 ore e poi un tirocinio 
che non e formante. E mi sono 


DAL NOSTRO INVIATO 

VINCKNZOVASILK 

trovata In sàia operatoria co¬ 
me strumentista, in un periodo 
delicato, si cominciava a fare 
la microchirurgia. Feci molla 
fatica per inserirmi. E questo ò 
un cicmcnio costante. La fati¬ 
ca vale per chiunque. Fui di¬ 
venta soggettivo perchè si sco¬ 
pre che si può fare c non fare. 
Mancano strumenti di conirol- 
lo, manca una valutazione dei 
meriti nel sistema sanilà: io ho 
fatto fatica perchè mi misuravo 
con me stessa, non perchè 
qualcuno me lo chiedesse. Si 
può benissimo vivere barca¬ 
menandosi. In sanilà non esi¬ 
ste un sistema di valutazione, 
non c'è la valutazione del pro¬ 
dotto. Forse è dlll'icllmenic va¬ 
lutabile. d'accordo. Ma d'altra 
parte credo che questo sia <o- 
modo». Per quanto riguarda gli 
infermieri, per esemplo, il non 
richiedere una professionalità 
definita e specifica, e non for¬ 
marla già nell'ambito della 
scuola, non continuare nella 
sua formazione con l'aggior- 
namenlo continuo dentro i 
servizi, non formare un corpo 
- di conoscenze e di competen¬ 
ze che sia proprio della profes¬ 
sione, k) credo che sia ulilc. 

' Perchè nel momento in cui gli 
infermieri rivendicano da un 
' parte una maggiore retribuzio¬ 
ne, ma anche una ma,^lore 
autonomia, le cose si compli¬ 
cano: la sanità è una coperta, e 
c'è un pezzo che cresce, sicu¬ 
ramente diminuirà l'altra par¬ 
te. Se gli infcrmicii diventano 
forti allora minore autonomia 
c minore retribuzione dovrà 
essere data a altri. In termini 
generali sarebbe un riequili¬ 
brio: gli Infcimicri fanno molte 
più cose di quelle che dovreb¬ 


bero lare e rriollc di più di 
quelle che non dovrebbero ta¬ 
re: in realtà ciò che fanno di 
meno è quello che dovrebbero 
lare; l'as-iisicmia ai pazienti. 
Sono sovraulilizzati, anzi ma- 
leutllizzati. fanno cose di com¬ 
petenza medica, dall'altro lato 
svolgono funzioni sircttamontc 
albe^hienr. Un annetto, otto, 
dicci mesi, non mi piace l'am¬ 
bilo chirurgico, preferisco la¬ 
vorare in arra medica. C'è sta¬ 
lo anche un latto personale, 
ho avuto ur. aborto, per i raggi 
in sala operatoria, diceva mio 
marito. 

Mi è stalo pro|>osto di lare la 
caposala in un reparto di de¬ 
genza. ematoncologia; è stala 
l'esperienza più bella di tutta 
la mia vita lawaraliva. Una si¬ 
tuazione dill cilissima: lutti i re¬ 
parti di terapia intensiva sono 
dilficili. sono complessi. Si la¬ 
vora insieme, ma ci sono i con¬ 
flitti. sotto complessi, ma non 
organizzati. Patliglione cinque: 
qui c'era un ambiente produt¬ 
tivo dinamko, ricco di cose. Il 
primario di allo valore scicntili- 
co. tutto il sistema che fun¬ 
zionava. Mi sono trovato in un 
ambiente eie mi piaceva c ho 
lavorato tantissimo. Ho rimes¬ 
so insieme il reparto, mi sono 
fatta da sola tutto l'archivio 
delle cartelle cliniche dei de¬ 
ceduti; ^lire li personale era 
difficilissimo, anche da un 
punto di vista emotivo: capita¬ 
va agli altri ed anche a me di 
andare in ansia. Il paziente on¬ 
cologico è iiesanle: trattavamo 
ragazzi o bambini, avevamo la 
camera stenle. Due letti (orù 
sono dicci). Quando questi 
pazienti hanno delle crisi ven¬ 
gono mandati a casa, ritorna¬ 
no, poi ammara a casa, poi di 



nuovo qui, flnchi' non muoio¬ 
no. Purtroppo [w r molti, per 
troppi, si concili dii' cosi. E trat¬ 
tandosi di bamliiru. e di ragaz¬ 
zi. ci succedeva di avi re delle 
crisi. È successo -i piu di una 
l>crsonu. Aspctin bruito, ma 
anche, se vuoi, aspetto bello di 
(luell'ambienle; ni ’iono stabiliti 
rapporti inlcrpr-r-winaii anche 
molto stretti che c uiilinuano a 
esistere. Quand'} .loi .sono an¬ 
dato a lare la scuri la a Milano e 
sono tornala e somo andata al¬ 
la direzione sanilnria della tre¬ 
dici. il miorappariocon il Cin¬ 
que, col padiglione cinque di 
ematoncologla, è durato, nel 
icnso che gli inJcimieri se ave¬ 
vano bisogno di Inlonnazioni. 
di dc-lucidazion udì pareri ve¬ 
nivano da me. tkiiio slata II fi¬ 
no alI'SI. E poi TI sono assen¬ 
tata per materni là Ricordo che 
mi portavo aca.‘.a lultoquanlo, 
i nomi di lutti. M commuovo 
ancora oggi a :>cnsarc a una 
bambina che si rhlamava Ti¬ 
ziana c che ho acccompagna- 
to all'ascensore <on sua ma¬ 
dre, che se la par av a a casa a 
morire. Aveva dolici anni. Le 
madri che mi el clonavano 
l>cichè dopo la itoiIc dei loro 
ligli avevano bir gr o di stabilire 
il contatto con il resto dove... 
Non le lo so spiog me bene. Di¬ 
ventavamo impcirantl perchè 
eravamo quelli che erano stati 
negli ultimi tempi vicini ai loro 
figli. Al «Cinquii’ dilliciimcnie 
erano persone al di sopra dei 
quaranta anni, l-a leucemia 
colpisce in età iti'.iIio giovane. 
E cosi ecco spuritaie la paura 
durante la mia f;ravi<lanza: una 
donna di diciaivsive anni che 
era nmasla incint i. hanno fat¬ 
to nascere il bamliino, e io l'a¬ 


vevo vista morire. E questo mi 
ha condizionato molto, .sono 
fobie lipictie in gravidanza. 
Questa cosa mi ha preccupa- 
to. E cosi Ilo dello: non ci tor¬ 
no. Perchè dall'esterno ho no¬ 
taio come vivessi in una cappa 
di piombo. Il contatto con la 
mone, sapere che può succe¬ 
dere anche a te e non per stra¬ 
ni molivi, incide dentro. Allora 
ho dello che non sarei tomaia. 
Mi è costala molto, perchè non 
solo avevo dato molto, ma ave¬ 
vo anche ricevuto moilo... sa¬ 
pevo di e.sscr stimata, ma non 
ce la facevo più cor quegli 
strumenti professionali che 
sentivo limitali. Sono andata a 
fare la caposala in un reparto 
di ortopedia c mi sono dello 
per cinque e sei mesi va be', 
mi riposo. Per la vcrilà slavo 
malissimo, mi sembrava di es¬ 
sere in pensione. E' uscito il 
corso per caposala. 1' ho latto. 
Non sapevo che era un corso 
per dirigente, non mi interes¬ 
sava, perciò volevo trovare gli 
strumenti che sentivo di non 
avere avuto al «Cinque». Sono 
andato a fare la selezione per 
15 P'asti. uno sconvo gimcnio 
nella nostra vita, c'era la bam¬ 
bina piccola, poi CI ha dato 
una mano mia suocera. Due 
anni a Milano, alla scuola uni- 
versiiaria per Inicrmicri proles- 
siontJi, Ho scelto come obietti¬ 
vo di tirocinio la formazione 
permanente E' una bella 
scuola quella di Milano, mollo 
aperta, davvero con un ap- 
prcn'limenlo di tipo adivo, era¬ 
vamo 15, a me ha da lo mollo. 
Sono tomaia da Milano. Ed ora 
sono qui aH'lstilulo Tumori, mi 
occupo proprio della forma¬ 
zione delle infermiere, un lavo¬ 
ro che mi place». 


Aiutiamo 
la piccola Elena 

La Polisporfiv.a Popolare Pigneto. aderente all'Ar- 
ci-Uisp, lancia una sottoscrizione per permettere 
alla piccola Boi Elena di 15 anni, cerebrolesa dal¬ 
la nascita, di compiere un viaggio a Filadelfia ne¬ 
gli Usa per sottoporsi a visite mediche e cure 
presso l'ospedale di questa città altamente spe- 
cicilizzato per la cura di questa malattia. 
Permettiamo con la nostra sottoscrizione di dare 
alla piccola Elena una speranza che le è negata 
dalla sua condizione di malata e di non avere i 
mezzi per poter compiere questo viaggio. 

Coloro che volessero contribuire dovrebbero in¬ 
viare la lorc sottoscrizione tramite C.c.p. n. 
26055004 intestato a Nurchis Maria, via Umberto 
Barbaro, 25 - 00139 Roma. 

Ehana dovrebbe partire per gli Usa entro la metà 
cel mese di luglio, perciò le sottoscrizioni dovreb¬ 
bero arrivare prima di questa data. 


Direzione 

del Paiiifo comunista italiano 

Sezione immigrazione 
SEMINARIO 

«La sinistra e l’immigrazione 
extra-comunitaria in Italia» 

Giovedì 31 maggio ore 9.30-19 
Venerdì l giugno ore 9-13.30 

Le Federazioni ed i Comitati regionali so¬ 
no pregati di comunicare le iscrizioni e le 
m'Odalità di partecipazione alla segrete¬ 
ria dell’Istituto Togliatti, tei. (06) 9358007- 
9358449. 

Istituto Togl atti, km 22 Appia Nuova 
Frattocchie Roma 


ECONOMICI 


IGEA MARINA slI mare atfit- 
tansi appanamen.i 4/10 letto - 
basisa’ settimanali 200.000, 
quindicinali 250 000 • Luglio/ 
agosto mensili/qulndicinali • 
tei. 0541/330401. (11) 

MA RINA ROMEA - Hotel Eden • 
pineta • piscina • spiaggia pn* 
vaia - prezzi 35.000-54.000 
compreso: bevande, ombrello¬ 
ne. sdraio • bassa stagione 
bambini 10 anni gratis - lei. 
0544/446010 22365 (13) 


VACiNZE LIETE 


GRATtS • SPIAGGIA • PISCINA 
- UDO DI CLASSE - Affitti setti- 
manali appartamenti villette a 
partire da' 86.000 giugn^set- 
tempre, 306.000 luglio-agosto. 
Settimane gratis, calatogo-pre- 
notazioni 0544/939101 22365 
35450 (49J 

JESOLO LIDO (VE) Hotel fron- 
lemare piscina e seconda Me 
da lire 36 000 - sconti speciali 
per famiglie • c p, 194 - 30017 
Jesoio Lido (Ve) - Tei. 0421/ 
971617. 


Il giorno 1 giugno alle ore 9.30 è 
convocata presso la Direzione la 
VII Commissione del Cc Emanci¬ 
pazione e liberazione, per l'elezio¬ 
ne dellsi presidente. L'elezione av¬ 
viene alle ore 13. 

Sezione femminile 
nazionale del Pei 


■ INSERZIONE A PAGAMENTO * 


Me compagne e ai compagni del Pd 


La Direzione nazionale di Democrazia Proletaria, anche alla luce del ri» 
sultato elettorale dei 6/1 maggio, ha deciso di favorire In lutti I modi le 
occasioni di confronto e di sensibilizzazione sul tema della rifondazione 
fan Italia di un pensiero e di una presenza anticapitalista e comunista. 
L’appello che segue è Indirizzato In particolare alle compagne e al com¬ 
pagni che si sono schierati contro la scelta di Occhetto: un settore che 
non esaurisce l’area di quante/i sono Interessati ad un processo di ri¬ 
composizione di una presenza comunista in Italia ma che ne costituisce 
certo una parte rilevante e significativa. 

I risultati elettorali del 6 e 7 maggio hanno portato alla luce guasii, contraddizio- 
nL anetramenti che negli anni ottanta si sono andati cumulando sotto la dura ag- 
gre.’isionc delle politiche neoliberìstiche e della svolta moderala realizzatasi in Ita¬ 
lia attraverso l'alleanza Dc-Psi, in concomitanza di quanto in altri paesi capitalisti» 

, ciawenivaperoperadiReagan.ThatchereKohl. 

Per effetto delle ristrutturazioni capitalistiche si sono avviati processi di frantu» 
maitione sociale senza precedenti, mentre la martellante campagna ideologica 
sulla supremazia del mercato ha favorito fenomeni di corporativizzazione, di 
rampantisno sociale, di corsa selvaggia all'Individualismo consumistico. 

Ógni cultura di sinistra, di progresso, di trasformazione appare annientata. 

La deriva a destra di molti fenomeni sociali è ormai evidente e allarmante: 
questo dicono le elezioni di maggio. 

Fenomeni quali l'astensione, il successo delle Leghe settentrionali, con la loro 
scia di razzismo c di antimeridionalismo, il volo sotto controllo malavitoso al Sud, 
l'ambiguo trionfo da Palermo dell'orlandismo, in cui un democristiano «dalle ma-' 
ni pulite» rigenera e rilegitlima la Oc dei notabili in odore di collusione con tutte le 
malefatte consumatesi nell’isola. 

Tutto ciò è frutto della crisi del sistema politico italiano a cui si tenta di dare ri- 
' sposta con riforme istituzionali che accentuano la separatezza delta «politica» dai 
bisogni della gente e accentrano sempre più poteri nel sistema dei partiti, in una 
, sorta di vero e proprio monopolio che tiene fuori oppositori, minoranza, che an¬ 
nulla i pochi strumenti di intervento reale - come è appunto il referendum oggi - 
nelle mani di quell'elettorato che la Costituzione italiana definisce sovrano. Que¬ 
sta è la politica dei partiti della maggioranza e del Pei, che preparano insieme 
rawento della Repubblica presidenziale; come Craxi auspica da molto tempo. 

' • Tutto ciò è avvenuto - avviene - in un vuoto di opposizione piolitica e cultura¬ 
le che dura ormai da molto tempo e che non è casuale ma frutto di precise scelte 
politiche. La svolta proposta da Occhetto al congresso di Bologna e confermata 
dall'ultimo Comitato centrale, mentre ha concluso una lunga fase di adattamento 
« subordinazione agli interessi delle forze dominanti, ne apre una in cui ci si can¬ 
dida, contando illusoriamente di aver eliminato gli intralci e le contraddizioni del 
passato, a gestire il sistema in pura e semplice alternanza alla De. Alternanza che 
do\Tà passare attraverso una fase di «grande alleanza- per modificare sostanzial¬ 
mente le regole istituzionali. In questo modo l’alternanza dì Occhetto non avrà 


proprio più nessun significato di cambiamento. 

1 risultati di questa grande alleanza .si vedono già. Occhetto si è fatto pa rie atti¬ 
va nel promuovere e sostenere con la maggioranza la legge Ruberti, vera e pro¬ 
pria Controriforma deH'univcrsità; è d'accordo con la legge anlisciopen,); .’ia par¬ 
tecipato in prima fila airaffossamcnio del referendum sulla giusta causa nei licen¬ 
ziamenti nelle piccole aziende; una g-rinde questione di giustizia sociale, di civil¬ 
tà giuridica mercanteggiata in cambio di una pessima legge che pur ricon oscen¬ 
do il diritto ad un parziale risarcimento resta insoddisfacente e non ristabiliiìce af¬ 
fatto il princìpio di eguaglianza del diritto e che il Pei ha imposto, contro la 
volontà di 600.000 cittadine e cittadini firmatari del refereo'Jum. attraverso un pat¬ 
to consociativo con la maggioranza, nelle sedi ristrette delle commissior; i parla¬ 
mentari. al riparo dal dibattito in aula. Il Pi:i di Occhetto ha scelto di essere mtemo 
al sistema politico anche negli as|>ctti deteriori della partitocrazia. Dai banchi del¬ 
l’opposizione ha sostenuto spesso le peiggiori scelte antipopolari dellci maggio¬ 
ranza. oggi condanna moralisticamente le dinamiche corporaiive che atlr.iversa- 
no la società, dopo essersi fatto sostenitore della libertà di mercato e della priva¬ 
tizzazione dei servizi pubblici. 

La secca sconfitta subita dal Pel il 6/7 maggio è servita alla maggioMinza del 
gruppo dirigente per affermare la necessità di rompere gli indugi, di marciare «ri¬ 
solutamente» sulla scia del XIX Congresso: cioè di rompere i legami con altri set¬ 
tori del tradizionale retroterra sociale del partilo, di omologarsi di più al siiicnia. 

Nel Pei di Occhetio sarà sempre più difficile mantenere lo spazio aperto per 
una battaglia di difesa degli interessi di classe degli strati subalterni della società, 
di costruzione di un'efficace politica di opposizione, di riattualizzazione/ndelini- 
zione di un orizzonte strategico anticapita listicoecomunista. 

Incontreranno difficoltà operative tutte le iniziative di quante/i non nanno in¬ 
tenzione di subordinarsi al craxismo e vogliono mantenere vivi gli aspel’ii più alti 
della tradizione della sinistra italiana misurandosi nell'iniziativa .sociale con i cre¬ 
scenti e rinnovati bisogni di lavoro, salario, casa, salute, viv bilità dell’ambi'ente. 

• Come Democrazia Proletaria siamo convinte/convinti della necessn.’s di una 
significativa presenza comunista e di classe autonoma e organizzata così come 
siamo convinte/convinti che perchè questo abbia prospettiva sia nect-t.-ifirio un 
profondo rinnovamento della stessa tradizione comunista. L’impegno u lavorare 
per la costruzione di questa presenza è oggi per noi fondamentale e priorilarìo, 
insieme al lavoro per favorire una ripntsa del conflitto sociale. 

La crisi nell'Est degli orrendi regimi staliniani non assolve l'orrendo f>cciden- 
te. non cancella l'esigenza storica del superamento del sistema capitalisliC'J e im¬ 
perialistico, dominato da grandi gruppi industriali e finanziari il cui stra(ioiere su 
scala sovranazionale mina alle radici le forme della democrazia rappresentativa, 
conduce a un rischio di rovina irreversibile l'equilibrio ecologico del inancta, 
condanna al sottosviluppo piermancnie e allo sterminio pi:r lame miliardi di don¬ 
ne e di uomini del Sud del mondo, crea nuove forme di .sfruftamento, di .iliena- 
zione e mercificazione di ogni rapporto sociale. 

Eia non accettazione deH'ordine capitalistico - sia pure .senza progetto di tra¬ 


sformazione, sia pure oggi in forme frammentate e disperse - contìnua tuttavia a 
vivere tra le donne e gli uomini nel mondo, nel nostro paese. 

In Italia questi ultimi anni, i l particolare 'questo inizio del nuovo decennio, so¬ 
no' stati segnati fortemente', accanto ai processi di involuzione a destra, dal rie¬ 
mergere del conflitto sociale. Migliaia di giovani .studenti hanno occupato gli ate¬ 
nei, riempito le piazze, per rmesì, per dire no alla subordinazione del sapere al 
prafìito, per rivendicare il diriito a un'università libera e autogestita. 

Al razzismo crescente nei confronti del e immigrate e immigrati del Terzo e 
Quarto mondo hanno risposto manifestazioni, cortei di protesta, testimonianze le 
più disparate di solidarietà, si è costituito u t vasto tessuto di associazionismo di 
base. 

Nelle fabbriche è ripresa la spinta all'autorganizzazione delle lavoratrici e dei 
lavoratori; La questione ecoloc ica ha fatto rriettere sotto accusa un modello di svi¬ 
luppo che basa II suo «benessere» sullo sfaittamento del Sud del mondo e della 
natura. 

Problemi, contraddizioni, clilfusa criticità sociale al sistema su cui fin da subito 
si può, si deve costruire iniziativa politica comune. 

La riforma istituzionale, l a spìnta alla ptivaiizzazione, l'attacco ai diritti delle 
lavoratrici e dei lavoratori 'i -alla democrazia sindacale, la volontà di orientare la 
Nato verso il sud del mond a, il sorgente razzismo, necessitano di una risposta po¬ 
litica, di iniziativa pratica di oppiasizione ed, lotta che può accomunare una vasta 
sinistra anticapitalista esistente dentro e fuori i partiti e costituire un terreno con¬ 
creto di incontro per porro ail’ordine del giorno la necessità di una rinnovata pre¬ 
senzacomunista. 

Il nostro impegno in questa direzione va di pari passo con la radicata convin¬ 
zione che ben altre forze, oltre a quelle mo<feste che fanno riferimento a Dp. do¬ 
vranno mettersi in moto pexhù un simile progetto prenda consistenza e visibilità. 

Queste forze esistono, guardano a una prospettiva analoga alla nostra pur 
provenendo da esiperienze politiche diverse, sono costituite da quelle migliaia di 
mi itanti impegrate/i denti o e Inori il Pei e Dp, nella conduzione di difficili batta¬ 
glie sociali, democratiche e t ivili. E anche da gruppi dirigenti che sono stati stori¬ 
camente punti di riferimento a sinistra, come molte compagne e compagni pro- 
motori nel Pei della battaglia d'?l no. 

Fra que.ste forze occon c costruire fin da oggi un percorso comune. Occorre 
avviare un ampio e libero dibattito. formaliz.!are sedi stabili di confronto e soprat¬ 
tutto ricostruire le condizioni |>erch6 si riaffermi ciò che la grande consociazione 
dei partiti oggi vuole cancelhi e; la ripresa su larga scala del conflitto di classe, il 
rilancio di un'opposizione sociale attraverso'cui si riaggreghi un moderno blocco 
aniicapilalistico. 

Le donne e gli uomini di Dp. il nostro patrimonio di idee e di espterienza, la 
noiitra voglia di politica «alt a-: tutto questo mettiamo a disposizione. 
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IN Italia 


Corazzieri 

«Non sono 
stati 

degradati» 


; M ROMA I corazzieri non so¬ 
no stati •degradali". Questo, in 
' sostanza, il senso della presa 

• di posizione del ministero de- 
. gli Interni - che segue di 24 ore 

• un analogo comunicato del 
Quirinale - sulla polemica, 

. scatenati dalle -rivelazioni" di 

• un giornale, sul passaggio a un 
i civile del comando dello spe- 
. cialc colpo dei carabinieri. -In 
, nierimenlo a notizie di stampa 

- SI legge nel comunicato - il 
' ministero dcll'lnlemo precisa 
■ che i proweilimenti assunti in 
. relazione alla dipendenza (un- 
zionale del comando dei cara¬ 
binieri guardie della Repubbli- 
1 ca (i corazzieri, ndr) per l'e- 
I spictamento dei compiti spc- 
, ciali di polizia loro afiidati nel- 
l'umbito del palazzo del Quiri- 
' naie sono stati adottali con la 
piena approvazione c intesa 
, del ministro deirinlerno e del 
; minestro del a Difesa in armo- 
' ma con il regolamento organi- 
' co dclrArma dei carabinieri, 
che pn.'vede la dipendenza 
dell'Amia cal ministero del- 
' l'Interno per quanto riguarda il 
servizio d'istituto di ordine e si¬ 
curezza pubblica e dal mini¬ 
stero dr'lla Difesa per quanto 
I attiene al reclutamento, l'ordi¬ 
namento. la disciplina, l'am¬ 
ministrazione c la polizia mili¬ 
tare».'Li nota conclude affer¬ 
mando che "lalc innovazione 
■è stala determinata dalla nc- 
cessitA di urilonnare l'organiz¬ 
zazione della sicurezza del 
Quirinale al sistema normativo 
generale e alle esigenze opera¬ 
tive». 

. A scatenare le polemiche 
" (un giornale ha parlato anche 

• di dimitiSiuni del segrctano del 

- Consiglio supremo di difesa, il 
generale Pietro Corsini, ex co- 

^ mandante dei carabinieri) 6 
. stala la decisione di trasferire il 
.<■ comando del coordinamento 
•t dei servizi di sicurezza del Qui- 

- nnale - c quindi anche dei 200 

- corazzi>:ri-daunmililarcaun 
civile, il prelello di prima clas- 

' .se Enzo Mosino, consigliere 

• per gli affari interni della prcsi- 
" denza della Repubblica. Una 

dcclslo.ie - ha precisato subito 
^ il portavoce del Quirinale. Lu¬ 
dovico Ottona - assunta, in ba- 
' se a una legge del I9SS. «ncl- 
f l'ambito dell'autonomia della 


Al processo per la morte di Mazza 
le richieste del Pubblico ministero 
«Sono entrambi colpevoli 
come Katharina e il marito» 


Per i difensori, situaziorie kafkiana 
Nessuna traccia della donna, 
ma ha raccontato ad un'amica 
di essere assolutamente tranquilla 


«Per Zibì e il greco 28 anni» 


«Katharina mi ha telefonato da lontano, a gettoni, 
non so dove sia», dice il suo avvocato. «Per il proces¬ 
so non è preoccupata», assicura la donna che abita 
con lei. Ma sul clan di Katharina si sono abbattuti ie¬ 
ri i fulmini del Pubblico ministero: «Condannate Zibi 
ed il greco a 28 anni di carcere. Sono colpevoli co¬ 
me Katharina e Wiiold, non fate come l'altra volta». 
•È un proces-so kafkiano», replicano i difensori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 


■■ PAR.MA. Il greco Dimo- 
slhcnls Dlmopoulov, si la Ira- 
durre il numero poi si mette a 
ridere. -Venlotto anni di carce¬ 
re? E' pazzesco. Ventolto anni 
a me?-. Ride ancora, con il suo 
faccione di bambino cresciuto 
in frolla, Zbigniew Drodzich, il 
fratello di l^lharina. non ha 
bisogno di interprete. Quando 
sente la richiesta del Pubblico 
mmislero sbianca in volto, gli 
occhi da ragazzino restano fis¬ 
si nel vuoto. -Non ho chiesto 
l'ergastolo • ha appena finito di 
dire il pubblico accusatore. Sa¬ 
verio Brancaccio - perchè Zibl 
6 molto giovane, povero ragaz¬ 
zo. succube di Witold. marito 
di Katharina, che ha 1S anni 
più di lui; il complice greco 
non è colui che ha sparato, ma 
è stalo autista e portatore di ar¬ 


mi. Anche per lui non chiedo 
l'ergastolo. Ma signori giudici, 
non (ale come l'altra volta, evi¬ 
tate che nella sentenza, ad una 
motivazione di condanna, se¬ 
gua un dispositivo di assolu¬ 
zione». 

Il linguaggio è tecnico, ma si 
comprende facilmente. Il dot¬ 
tor Brancaccio è lo stesso Pub¬ 
blico ministero che nell'altro 
processo chiese due condan¬ 
ne all'ergastolo per Katharina 
e per marito. La Corte d'assise 
gli diede ragione «quasi» su tut¬ 
to: scrìsse S3 pagine di motiva¬ 
zione di sentenza per dire che i 
due erano colpevoli, e rullima 
per dichiarare che -mancava 
un anello- die legasse i due al 
delitto, in sostanza una prova 
vera: Katharina e Witold furo¬ 
no pertanto assolti per insuffi- 



Katharina Mtroslava 


cienza di prove. -Sappiamo 
che sono stali loro ad uccidere 
Carlo Mazza - dissero In buona 
sostanza i magistrati - ma non 
abbiamo le prove». 

•Stavolta sono cambiate tan¬ 
te cose-, dice il Pubblico mini¬ 
stero, e -se può mancare una 


prova diretta, c'è però un insie¬ 
me di indizi concatenati che 
valgono più di una singola pro¬ 
va. In pratic.i siamo di fronte 
alla prova ce-ta, sicura, graniti¬ 
ca della responsabilità di que¬ 
sti due imputati, ed anche di 
Witold e di Kathanna». Nelle 


arringhe delle parti-civili (Giu¬ 
seppe L'Insalata <• F-anco Po¬ 
li) e del Pm. il -clan-di Kalhari- 
na Miroslawa vk iie descritto 
come una 'sorta di Armala 
Brancalcone. -Ertine profughi 
polacchi, in Cicmiar a dormi¬ 
vano lutti in una .1, nza. Non 
avevano nè casa re I svoro, Ka- 
Ihirrìna e Witold si nventano 
ba.lerini, cominci sro a (are 
spettacoli in Israele cd In Italia. 
Tutto cambia al''improvviso 
quando la densa conosce 
quella che er.s - aiin-mo per le 
cnireneuscs - la ve la iltrazione 
dei night, il signor Carlo Maz¬ 
za. abitualo a spendere tulli i 
soldi di cui disponev.], a costo 
dichiederli in preniui». 

-Witold perde Iti donna ma 
si compra il luorisirada, segno 
mtissimo della prtm- izione so¬ 
ciale. Il fratello Ziti compra 
un'auto per il pzdie ed un fur¬ 
gone Mercedes per '.e, I debili 
in banca aumenaiio all'im- 
prowiso, tanti ci iivr- bbe pen¬ 
salo la gallina da le uova d'o¬ 
ro. Era gente venuta dalla mi¬ 
seria più nera -1 gm lori di Ka- 
tharìna erano caccl-iti dall'ap- 
partamenlo perchè non paga¬ 
vano nè l'allitlo ne il leasing di 
auto e televisore - < he all'im¬ 
provviso ha avuto laaura di do¬ 
ver tornare nella n is-'ria». 


Ecco .allora, nella ricostru¬ 
zione de l'accusa, il piano del- 
l'Armald Brancalcone. -Si con¬ 
tatta l'amico greco, gii accu.sa- 
to di rapina, traffico di stupefa¬ 
centi edi armi. Lui si intende di 
certe cose. Si affitta un'auto a 
Monaco, un'auto veloce, per 
anivare nelPappailamento di 
Witold a Modena, andare a 
Parma piima per un sopraluo¬ 
go poi per uccidere Carlo Maz¬ 
za. tornare poi in Cicrmania. 
Zibi era conosciuto dall'aman¬ 
te della sorella, era una delle 
poche persone con le quali 
l'induslrl.ile si sarebbe fermalo 
a parlare alle due di notte. Nes¬ 
suno di oro ha spiegato per¬ 
chè, pur avendo a disposizio¬ 
ne tre altre auto, fu presa una 
vettura a noleggio. Il viaggio è 
provato, il chilometraggio cor- 
nsponde esattamente: 2.243 
chilometri. NeH'appartamento 
di Modena furono trovate trac¬ 
ce (latte tedesco, calze spor¬ 
che) , del passarlo dei tre. .So¬ 
no stali dunque in Italia, vicino 
a Parma. Cosa mai sono venuti 
a lare, lo'o cosi squattrinati, se 
non a uccidere Carlo Mazza 
per intascare quella polizza 
che avrebbe permesso di cac¬ 
ciare via la misena per sem¬ 
pre?-. Stasera o domani la sen¬ 
tenza. 


presidenza dola Repubblica, 


f con il concorso c l'aprovazio- 
' ne dei miiiistrì dell'lntcmo e 
! della Dllesji», mentre fc dimls- 
^ sioni del generale Corsini sa- 
, rebbero dovute sempllcemen- 
' te al raggiungimento dei limiti 
‘ d'età. dop<a una carriera «da 
1 molti anni caratterizzata da un 
1| rapporto di stima c di stretta 
, collabcrazione con il presi- 
, dente Cossiga-, 

Fin qui i chiarimenti del Qui¬ 
rinale c del Viminale. Nessuna 
presa di posizione invece, al¬ 
meno aer il momento, viene 
dal ministero della Difesa, 
mentre la polemica sembra 
destinata a spostarsi in Parla¬ 
mento. dove il senatore Luigi 
Poh. ex ca|x> di stalo maggiore 
dcH eseicilo, sostiene che la 
scelta ccl (Quirinale -fa uscire il 
carabir.icre daH'ambilo miiita- 
re-. 


In appello pene confermate ai giovani che buttarono le molotov 

Sei anni tdtià viola 

che assaltarono i tifo» bologneà 


•Pitone», «Vizia» e il «Morto», i tre ultras fiorentini au¬ 
tori dell'agguato teso il 18 giugno 1989 ad un treno 
di tifosi rossoblù sono stati condannati anche in ap¬ 
pello. I giudici hanno ridotto la pena di sei mesi a un 
solo imputato. Gli avvocati della difesa avevano 
chiesto l’annullamento della sentenza della Corte 
d’Assise perchè non è competente per i reati minori 
e ricorrono in Cassazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOROIOSQHERRI 


H FIRENZE. Madri e padri in 
lacrime. I loro tigli. «Pilone», 
■Vizia» e il -Morto». Ire dei 
quattro uliras viola autori, il 18 
giugno, 1989 deH'assallo al 
treno rossoblù con lancio del¬ 
la molotov in quella domeni¬ 
ca di lollia suggerita e genera¬ 
ta dal tifo violento, sono stali 
condannati anche in appello. 
La corte d'assise ha confer¬ 
malo la sentenza di primo 
grado, salvo una riduzione di 
sei mesi per uno degli imputa¬ 
ti. Maurizio Igneri, detto il «Vi¬ 
zia» ha avuta, intatti, ridotta la 


pena a 5 anni e 6 mesi contro i 
6 anni in primo grado. I suoi 
amici, Domenico Secondo, 
conosciuto come •Pilone» e 
Simone Aspidi, detto «Il Mor-. 
to» sono stali invece condan¬ 
nati come in primo grado ri- 
.«tpetllvamenle a 6 e 7 anni e 2 
mesi di reclusione. Nessuno 
dice una parola. «Pilone» sem¬ 
bra il più sicuro, saluta con la 
mano, qualcuno gli risponde, 
lui sorride. Il «Morto» e «Vizia», 
invece, appaiono come cani 
bastonali. I genitori li guarda¬ 


no con gli occhi rossi di lacri¬ 
me. La conferma della pena è 
stala dura, il futuro non è alle¬ 
gro. Liliana Dall'Olio, la ma¬ 
dre di Ivan, Il quindi: nne 
bruciato vivo da una molotov, 
non è piesenie. La donna do¬ 
po-la prima udienza di marte¬ 
dì, aveva fallo ritorno a Bolo¬ 
gna da suo figlio che vive in 
casa come un recluso perchè 
non esce mal, non è più tor¬ 
nalo a scuola e non vuole ve¬ 
dere nessuno.' 

I tre imipùtati facevano par¬ 
te deir«Alcool Campi», il col¬ 
lettivo autonomo di cui «Pito¬ 
ne» era il capo: tutte le dome¬ 
niche allo Stadio o in traslerla 
a incitare la Fiorentina. Dove¬ 
vano rispondere di fabbrica¬ 
zione, porto e detenzione di 
bottiglie incendiarie, di Incen¬ 
dio doloso e dì attentalo alla 
sicurezza dei trasporti. Il 7 lu¬ 
glio 1989, in primo grado. Se¬ 
condo e Igneri furono con¬ 
dannati a 6 anni. Aspidi a 7 


anni. Origin-iriamcnte i ire ul¬ 
tras erano stati imputati di ten¬ 
talo omicidio plurimo nei 
confronti di sette tifosi bolo¬ 
gnesi tra cui Ivan Dall'Olio e di 
un agente della polizia ferro¬ 
viaria. che lu stralciato dalla 
corte d'assise, e che potrebbe 
trastomaisi - nell'ancora più 
grave dclìlc di strage. L’in¬ 
chiesta è stala trasmessa alcu¬ 
ni giorni fa alla Corte Costitu¬ 
zionale dal giudice isliutoie 
Rosario Minna che ha solleva¬ 
to alcune q jcsiioni di legilli- 
milà relative al giudizio abbre¬ 
viato. Il niin-orenne Emanuele 
B. che panccipò all'agguato al 
treno che t-asporiava i tifosi 
rossoblù e che materialmente 
lanciò la bo:liglia incendiaria, 
è stato rinvialo a giudizio dalla 
procura dei minori per omici¬ 
dio colposo. Non è stalo an¬ 
cora piocet-sato e quindi si 
trova in libertà, mentre Pilone. 
Vizia e il Morto sono detenuti 
a Sollkciano da urti anno. 
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Ivan Dall'Olio II giamo ile ricovero dopo che tu ustionato da una molotov 


' Nel corso del (lib.9lllmento, 
i tre ultras si sono difesi soste¬ 
nendo che non credevano 
che la boltiglih avesse eHetti 
cosi devastanti e cl e comun¬ 
que si considei-iv.ino degli 
sfortunati perchè «la bolliglla 
sì è innfilata neirunico fine¬ 
strino aperto...-. Il procuratore , 
generale Pajqiialiro Cratlerì 
con una requisitoria incisiva 
ha soslenutò che ^li imputati, 
per il loro comportamento, 
non erano meritevcilì delle at¬ 
tenuanti generiche nè dell'at¬ 


tenuante prevista dall'aiticolo 
114 del codice penale riguar¬ 
dante la minima partecipazio¬ 
ne ad un latto delinuoso. Gli 
avvocali della dilesa hanno 
chiesto l'annullamento della 
sentenza di primo grado per¬ 
chè la corte d’assise non è 
competente a decidere sui 
reati minori, dato che era sta¬ 
to stralciato il tentato omicidio 
plurimo. Hanno annunciato 
di ricorrere in Cassazione e 
hanno dichiaralo di non capi¬ 
re il senso della riduzione di 
pena all'lmpulaio Igneri. 


Chiesto il fallimento di «Telespazio», diretta dalla figlia Stefania 

Altra società di Waima Marchi 
stretta d’assedio dai creditori 


Un’altra istanza di fallimento, un altro sinistro scric¬ 
chiolio per l'impero di Wanna, la regina delle alghe. 
Al giudice si sono rivolti questa volta i creditori della 
•Telespazio pubblicità», di cui Stefania Nobile, figlia 
della Marchi, è socia accomandataria. Il debito è di 
250 milioni, una ciliegia sulla torta di quasi 5 miliar¬ 
di aH’origine di una clamorosa bancarotta. 

I _ DAlLA nostra redazione _ 

OIQI MARCUCCI 


■i BOLOGNA Un plotone di 
aziende pubbllctiarìe chiede II 
lallimenc della •Telespazio 
sas». una delle società del 
gruppo Marchi. Troppi spot e 
poche vendite, un'insolvenza 
che ammonterebbe a 250 mi¬ 
lioni: spiccioli, se si pensa ai 
quasi cinque miliardi che a 
Wanna Maichi, da due giorni 
agli arre.--li domiciliari, sono 
costali l'accusa di bancaroila 
documentale. Questa volta nel 
mirino dei creditori sono (inni 
la liglia Siclania, socia acco- 
mandalaria di Teicspazio tra 
l'85 e r86, e l'ex marito Rai¬ 
mondo Nobile. A battere cassa 
davanti al tribunale (allimenla- 
re di Bologna, c'è anche l'inps, 
che reclama 26 milioni di con¬ 
tributi non versati. L'Istanza di 
lallimeiito è stala presentala 
da Virgilio Moruzzi, il curatore 
che ha seguilo la procedura re¬ 
lativa al dissesto della «Wanna 
Marchi srl*. 

Stefania Nobile si è presen¬ 


tata ieri mattina davanti al tri¬ 
bunale lallimentare, che si è ri¬ 
servalo una decisione, conce¬ 
dendole la possibililà di tenta¬ 
re un accordo coi creditori. Ad 
assisterla c era l'avvocato Gui¬ 
do Turchi, che ha ricevuto la 
nomina da appena due giorni. 
Sostituisce l'avvocalo Bruno 
Calalanotli, che ha seguilo il 
fallimcnio della «Wanna Mar¬ 
chi Sri* e che ora diicnde Milva 
Magnano, 29 anni, la collabo- 
ratnee di Wanna Marchi rima¬ 
sta in carcere dopo che II giu¬ 
dice delle indagini preliminari 
ha rigettalo l'istanza di remis¬ 
sione in liberta. Il cambio della 
guardia, secondo il tam-tam di 
palazzo di giustizia, derivereb¬ 
be dallincompalibililà che 
neH'inchiesla penale sta pro- 
gressivamanete emergendo Ira 
la posizione della regina delle 
alghe e quella della sua ex lac- 
tolum. La giustizia avrebbe 
avrebbe separalo i destini del¬ 



le due donne, uniti qualche 
anno la da un'avventura im¬ 
prenditoriale che ora molli de¬ 
finiscono spericolata. 

Vediamo come. L’ accusa 
sostiene che entrambe avTeb- 
bero sottratto la documenla- 
zlone contabile della «Wanna 
Marchi srl»: è il capo d'imputa¬ 
zione che due lunedi (a ha lat¬ 
to scattare le manette sla per la 
Marchi, che molli a Bologna 
definiscono vittima della ca¬ 
morra, che per la Magliano , A 
questo SI aggiunge una denun¬ 
cia per associazione a delin¬ 
quere formalizzala il IS mag¬ 
gio scorso net confronti delle 
due donne e di altre 9 persone. 
Le due inchieste non coincido¬ 
no. ma corrono parallele. La li¬ 
nea difensiva di Wanna Marchi 


è più o meno la seguente; «So¬ 
no vitilma di un gioco più 
grande di me, è siala la mia in¬ 
genuità a tradirmi’. Tuba colpa 
della Magliano. dunque? 

Secondo le accuse del pm 
Massimiliano Serpi sarebbe 
stala qucsi'ulllma a distrugge¬ 
re la documentazione relativa 
allo stalo debitorio della «Wan- 
na Marchi srl«. Ma il difensore 
Bruno Calalanolti. che ieri ha 
nuovamente chiesto che la sua 
assistila venga rimessa in liber¬ 
tà, sostiene nella sua istanza 
che quella distrutta era sola¬ 
mente cartaccia. E che non 
esiste nessun collegamento tra 
la Magliano e gli uomini che 
un mese (a hanno aggredito il 
curatore del fallimento dell'a¬ 
zienda di Ozzano. 


Il profeta accusato di assocksione a delinquere 

Veiriì^one nei ^laì 
Nuovo rinvio a ^udizio 


Ancora un capitolo nelle disavventure giudiziarie di 
Armando Verdiglione. Il giudice istruttore P.ìoIo Fe¬ 
lice Isnardi ha depositato un nuovo rinvio a giudizio. 
E questa volta si tratta di associazione per c:lelinque- 
re. Gli altri reati: bancarotta fraudolenta, circonven¬ 
zione di incapace, estorsione. L’amnistia dello scor¬ 
so aprile cancella il reato di truffa. Con il profeta a 
giudizio altre 17 persone. 


PAOLABOCCARDO 


■■ MILANO La notizia era 
stata anliciprala con un comu¬ 
nicato dell editrice «Spirali-, 
lanlo esulx-ianle rrelle virulen¬ 
te accuse contro i giudici-per¬ 
secutori. qu-into scarna nell’e¬ 
sposizione dei falli. Ma i fatti, 
tradotti in capì d'imputazione, 
non sono trascurabili: associa¬ 
zione per delinquere, circon¬ 
venzione di ncapaee, estorsio¬ 
ne, banca-olla Iraudolenta 
(quella dcl'a socic'à -Secondo 
Rinascimer.io-); senza conia¬ 
re le truffe, sulle quali l'amni¬ 
stia dello scorso aprile ha steso 
una mano di Intonaco. Impu¬ 
talo numero uno, e non solo 
per la sua personalità centrale, 
il -profeta di'l secondo rinasci¬ 
mento-, Armando Verdiglione, 
sul cui conto si addensa l'inte¬ 
ro cumulo di accuse. Con lui, 
dovranno andare a giudizio di¬ 
ciassette SUOI c<.>llaboratorì. 
Undici sona accusali come 
partecipi de l'assoc lozione per 


delinquere: cinque jono consi¬ 
derali complici de Li bancarot¬ 
ta. Fra i nomi, ne i k'orrono di¬ 
versi di quelli che giù figurano 
■ nel primo processu-s'ralcioce- 
lebraio nelI'SS. e il cui esito fu 
confermato so® aiizlalmenle 
. dalla Cassazione nel marzo 
dell'anno scorso Per Vetdi- 
glione, la condanna delinltiva 
fu di 4 anni e due mesi di car¬ 
cere. Ma il carcere durò poche 
settimane, e atlu.iimcnte egli 
sconta la pena a casti sua, sot¬ 
to la vigilanza dei x rnzi socia¬ 
li. 

’ Quello di quattio anni fa lu 
un processo per pix :!-1 episodi, 
I primi accertali. Ma intanto gli 
inquircnii proseg ivano le in¬ 
dagini sulla più generale attivi¬ 
tà del gruppo. Il Ilio il'Arianna 
che consenti al p n Pietro For¬ 
no e al giudice Isn.itdi di venire 
a capo degli inirc ci iKonomi- 
ci e personali, d e siStostava- 


no alle attività culturali di fac¬ 
ciate, furono le minuziose pe¬ 
rìzie conlabili. E il risullato cui 
le indagini approdarono furo¬ 
no le accuse che si è dello. Nel 
novembre scorso il pm propo¬ 
se il rinvio a giudizio dei diciol- 
to impulali (le persone inizlal- 
menie Indiziale erano siale 38, 
per una ventina è stato chiesto 
il proscioglimenlo): ora il giu¬ 
dice istruttore ha accolto le sue 
conclusicni quasi In blocco. 

Tra i personaggi di maggior 
spicco, occorre citare la com¬ 
pagna di Verdiglione. Cristina 
Frua De Angeli, sulla quale 
grava II maggior numero di ac¬ 
cuse do[>o quelle del capo 
(associazione pier delinquete, 
circonvenzione, bancarotta), 
alcuni dei personaggi già com¬ 
parsi (e condannali) nel pri¬ 
mo giudizio, e cioè Annalisa 
Scalco. Chiara Abbate Daga, 
Renalo C.astelli, Fabrizio Scar¬ 
so, Giuliana Sangalli: comple¬ 
tano il quadro Maria Grazia 
Amati, Mariella Borracino, 
Giancarlo Ricci. Roberto Suda- 
sassi, Alessandra Tamburino: 
e infine i sci sui quali non grava 
l'accusa di as!>ociazione per 
delinquere: Adriano Alberici. 
Francesco Coluccio, Alfonso 
Galeazzo. Elisabetta Grimaldi, 
Bruno Jurman, Carla Vazzoler. 
Il processa dovrebbe celebrar¬ 
si nel corso del prossimo inver¬ 
no, 


Stop al fumo 
in tutti 
gli ambienti 
ospedalieri 



Lesicnsione dell’attuale divieto di fumo nelle convie a tutti 
}^'i ambienti ospedalieri sarà proposta dal ministro della Sa» 
Ulta Per la celebrazione di oggi della giornata inlernazjona» 
le contro tl fumo. I)c Lorenzo ribadisce che ò orn.ai impro- 
casiinabile il divieto di fumo negli ambienti pubblici e sono 
urgenti la revisione della legge sul fumo, campi’’gnc di infor» 
inazione e ravvio C i centri per la disasvsuefazione da fumo. 


Rapina 

di 250 milioni 
alla Ccmit 
della Rizzoli 


Tre bandili a volto scoperto 
hanno compiuto ieri una ra¬ 
pina allo sportello bancano 
della Comil aH'intcmo della 
Riz/oli a Milano. Tre uomini, 
ben vestiti c senza ma.sche- 
ra. poco dopo le 13,30, han- 
no puntato una pistola alla 
tempia di un cliente, ordi- 
n.indo al dipenderle della banca Roberto Lupetti, die slava 
deiro I vetri antiproiettile, di aprire la porla dell ufficio. En- 
irati, hanno preso :ullo il denaro che si Irovava nella cassa- 
lorte, 250 milioni, e sono fuggiti. 


Distrutta 
in Abruzzo 
villa romana 
perunacascirma 


Durante la coslruzione a 
L'Aquila della scuola di ad¬ 
destramento della guardia 
di linanza. .secondo la de¬ 
nuncia di Italia nostra, è sta¬ 
la distrutta una villa romana 
venula alla luce sotto le pale 
del buldozer nell'alea ar- 
cheologica Amilemum-Pop- 
plelum. L’opera sarebbe stala tolta di mezzo per non rallen¬ 
tare o impedire il completamento della scuola. 


Niente acqui] 
Protesta 
e blocchi 
a Napoli 


Manileslazioni di protesta, 
con blocchi stradali e lalò, si 
sono succedute per tutta la 
giornata a Napioli. in zone 
della fienlcna. per la non 
potabilità dell'acqua. Il traffi¬ 
co è slato bicxtcalo in più 
punti, net quartieri di Barra, 
Ponticelli e San Giovanni a 
Tcducck). La prelei tura ha inviato in serata set autobolli per 
rifornire le zone dove sono avvenute le maniicsiazioni. Per 
oggi si temono dillcollà nella distnbuzlonc del pane per la 
impossibilità da parte dei panificatori di utilizzare l'acqua 
che sgorga dai rubinetti, di colore marrone. Secondo la ver¬ 
sine dell’Atan - azienda municipalizzala dell'acquedotto - il 
le nomcno dell'acqua marrone sarebbe stato causato dalla 
rottura della conduttura in più punti. Il primo blocco strada¬ 
le è stato organizzalo ieri mattina poco dopo le dicci, da cir¬ 
ci 300 donne in piazza De Franchus, a San Giovanni a Te- 
duccio. Successivamente, un altro centinaio di manileslanti 
ha intenotlo la circolazione stradale al corso Sirena, a Ponti¬ 
cèlli. organizzando un falò. Il presidente della circoscrizio¬ 
ne. Vincenzo Borni Ili, è sialo costrelto achiedere un incon¬ 
tro urgente al sindaco di Napoli, Lezzi, e al preletto. Finoc- 
chiaro. Nella zona è stato disposto l'invìo di sci autobotti, tre 
delle quali - però - sono stale utilizzate soltanto in serata 
p>>r motivi tecnici, ron essendo staio il liquido miscelato con 
coro. Nel pomeriggio, altre 400 persone hanno bloccalo 
corso San Giovanni a Teduccio in più punii. I manifestanti 
h.inno a lungo stazionato davanti alla sede della circoscri¬ 
zione, che hanno pai occupalo. 


AMontalcino 
mercato 
antiquario 
dei vini 


Si apre oggi a durerà fino al 
3 giugno a Montalcino il 
mercato antiquario dei vini 
italiani. Scopo della manile- 
stazione è quello di far co¬ 
noscere e valorizzare i gran¬ 
di vini di qualità di ogni luo- 
go in continuo conlronto, al- 

. l'Insegna del «bere meno ma 

bere bene» per garantire la salute ed una sempre migliofe 
qualità della vita. 


OIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI [I 


.nizia oggi, giovedì 31 maggio, a San Paolo del Bra¬ 
sile il VII Congresso nazionale del Pt (Partito dei la¬ 
voratori) brasiliano. Ai lavori, che si concluderanno 
domenica prosoima 3 giugno, vi parteciperanno, in 
rappresentanza del Partito comunista italiarìo, i 
compagni Goffredo Bettini, della Direzione naziona¬ 
le, e Donato Di Santo, della sezione Relazioni inter¬ 
nazionali. 


Processo i\mbrosìano 

Ge\^ manda a dire: 
«Per il crac necessaria 
una perizia contabile» 


un MILANO. Licio Celli non si 
smèiitisce: arxtora una volta 
pretende di scegliere ui quan¬ 
do e a chi fornire le proprie 
spiegazioni. Le regole valide 
per i comuni imputati non so¬ 
no cosa per lui. E cosi il vene- 
r.ibilc, che ha deciso (legitti- 
niamenie, ci mancherebbe) di 
non presentarsi all’udienza 
inaugurale del processo per la 
bancarotta Iraudolenta del- 
r.Ambrosiano, che lo irede im¬ 
putato eccellenie tra gli eccel¬ 
li riti, se n'è uscito ieri con una 
missiva, che si dice indirizzata 
ai giudici, ma che sul tavolo 
del giudice Poppi ieri mattina 
non era arrivala per riente. In 
compenso era anival.» alla re- 
daitione dell'Ansa, cerne suc¬ 
cede quando si vuole che i 
messaggi giungano ai l'oplnlo- 
re pubblica, scavalcando le 
s<-Ci istituzionali. All'ijpinione 
piubblkra dunque Geli fa sape¬ 
re che non si è prcser.talo nel- 
I .lilla della terza sezione del 
t'ihunale penale di Milano «in 
ciu.inio la mia imputazione 
soddisfa non una esigenza 
probatoria, ma un pnroostilui- 
t -ì teorema accusatorio, proba- 
lièinenle e unicam<’nle per 
soeldisfare l'opinione pubblica 
riaicondendo la verità dei latti 
cl'iii (ino ad oggi sono stati 
fsfiosli nei miei confronti». Do- 
f») un simile esordio, non po¬ 
teva che seguire una dichiara¬ 
zione di -loialc estraneità ai 


falli della presunta bancarotta 
del Banco Ambrosiano». La let¬ 
tera annuncia anche che il ca¬ 
po della P2 intende chiedere 
una perizia conlabile sul crac, 
come -migliore aimostrazione 
della mia volontà di non teme¬ 
re alcunché ma di far emerge¬ 
re la verità e di non lasciare, a 
tal (ine. nulla di inientato». 

L’istanza, del resto, non riu¬ 
scirà nuova, quando verrà pre¬ 
sentala in aula dai suoi avvo¬ 
cali. Voci su questa iniziativa 
giravano già da diverse setti¬ 
mane; senza coniare che ri¬ 
chieste di perizia contabile 
erano state già avanzate e re¬ 
spinte nel corso deH'islrultoria. 
Se sia necessana per stabilire 
•la vcrilà- toccherà ai giudici 
deciderlo. Certamente, sareb¬ 
be un nlardo sicuro di diverse 
settimane, forse di diversi me¬ 
si, nella celebrazione del pro¬ 
cesso, E i ritardi, in un proces¬ 
so inevilabiimcnte lungo, e 
calcolando i tre gradi di giudi¬ 
zio. servono se non altro ad av¬ 
vicinarsi alla scadenza dei ter¬ 
mini di prescrizione. 

"Oggi, intanto, dovrebbe es¬ 
sere formalizzala un'altra 
istanza della dile.sa Gclli, già 
preannunciaia in apertura di 
processo, con la quale si vor¬ 
rebbe escludere la liquidazio¬ 
ne del Banco dalle parti civili 
titolale a partecipare al giudi¬ 
zio. ap.B. 


l’Unità 

Giovedì 
31 masjgio 1990 
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IN Italia 


Ex camorrista sul pulpito 

L’arcivescovado di Napoli: 
«Nessuno ha sbarrato 
le porte a don Maione» 


Le gerarchie ecclesiastiche 
contro il prete bolognese: 
«Queste funzioni possono 
svolgersi solo in chiesa» 


Poche ore prima Biffi aveva 
paragonato il partito 
di Occhetto a quello romeno 
Si «rimedia» con un rosario 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


VITO FAENZA 


WÈÈ NAfT')!.! -I.c cose non 
stanno jsatiamente cosi». È il 
commento lapidario della cu¬ 
ria napoletana. Spiega monsi¬ 
gnor !*ij?nalicllo. portas'occ 
dell’iircivcscovado: -Non è as- 
solutamntc vero che al sacer¬ 
dote Antonio Maione (quello 
che ha f.itto parlare dal pulpito 
di una chiesa di piazza Cavour 
Nunzio giuliano. iltomfXinen- 
le. ix?ni to. del famoso clan di 
forcella, n.d.r.) siano state 
sprangato le porte della chie¬ 
sa. È vero invece- prosegue l’i- 
gnaticllci- che don Antonio 
Maione era autorizzato a dire 
messa vjIo nclfistituio Settem¬ 
brini e nella chiesti di via Ante- 
secala a Chiaia dove ha forma¬ 
to una comunità. Poi. il vicario 
episcopale, senza informare il 
cardinale Giordano, qualche 
lem(H) fa ha permesso al sa¬ 
cerdote Maione di celebrare 
messi» nella cfiicsa di piazza 
Ca\tMir Dopo la pubblicazio¬ 
ne . sui giornali locali, della no¬ 
tizia che» durante la funzione 
religiosi) aveva preso la parola, 
contro ogni disposizione, per¬ 
sino Nunzio Giuliano. Il Cardi¬ 
nale ha operato in maniera ta¬ 
le da ripristinare ic proprie di- 
s|X)sizioni>*. 

t'inizialiva di don Maione 
non ha nulla a che vedere con 
quella presa da fra Antonio 
Rampul.ino (il sacerdote dei 
fuiicvcnne, pronuncialo du¬ 
rante il filo funebre per il pic¬ 
colo Nunzio di 21 mesi ucciso 
alcuni giorni fa insieme al pa¬ 
dre dalla camorra). 

li Cardinale Michele Giorda¬ 
no. si dice negli ambienti della 
curia, avuta notizia del latto 
che n sacerdote Maione avesse 


detto messa in una chiesa do¬ 
ve non poteva farlo, pare abbia 
fatto una gran lavata di testa al 
vicario episcopale e jwi abbia 
proteso che la sua disposizio¬ 
ne venisse rispettala alla lette¬ 
ra 

*l’uo' capitare ct»e qualcuno 
in una condiziono particolare • 
precisa monignor Pignatiello - 
f>ossa pronunciare frasi che at¬ 
tirino l’attenzione dellopinio- 
ne pubblica. p<*r(\ (x.>i. occorc 
continuare ad operare come si 
è sempre fatto..,- wcupandosi 
della gente.<n silenzio. Il riferi- 
mi.'nio alla parole pronueniate 
da don Rarnpullino. e che han¬ 
no asuto nn eco enorme, ù 
piu' cheevidente. 

il (jroblemrt della presenza 
della camorra nella ciità co¬ 
munque contlniua ad essere 
grave, l.’altra sera le segreterie 
di Cgil. Cisl e Uii hanno procla¬ 
mato uno sciopero generale 
contro la camorra per il b giu¬ 
gno. L» decisione di arrivare 
allo sciopero ò stata presa a! 
termine <|j una as.sembloa in- 
trorJofta da Nino Galante, se¬ 
gretario generale della Cgtl di 
Napoli, presieduta da Bruno 
Tcrracciano. segretario napo¬ 
letano della Gii. c conclusa da 
Nicola Martino segretario della 
Cisl. La decisione ^ stata prc.sa 
anche in considerazione delle 
numerose e signiticotive ade¬ 
sioni raccolte dairappclto 
contro il crimine lanciato alcu¬ 
ni giorni fa dalle organizzazio¬ 
ni sindacati. Fra queste alcune 
associazioni come le Acli. Ita¬ 
lia Nostra, la Cna. la Confeom- 
mcrcio. la Lega Ambiente, la 
gioventù democristiana e tanti 
altri circoli culturali. 


La Curia blocca il parroco: 
«Niente messa in casa del Pei» 


Niente messa stasera nella casa del Pei bolognese. 
L'idea di un parroco; che ha chiesto ed ottenuto il 
permesso dai comunisti, ha impacciato la Curia. 
Nulla contro il Pei, ha precisato ieri sera a larda ora 
Il portavoce del cardinale Biffi, ma le messe si cele¬ 
brano soltanto in chiesa. Cosi vuole il Concilio Vali¬ 
cano Secondo. Don Franco Ghilardotli si acconten¬ 
terà di recitare soltanto un rosario. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIELA CAMBONI 


■i lìOl.fKLNA. All!, ahi, .'itii, 
parroco birichino. Certo. L)<jn 
Kranco Ghilartlolti. non si 
a.spctiavii di sollevare tulio 
questo can can. -lo sono solo 
un pastore di anime • dice lui • 
mi occuprj di attività pastorale, 
di lorrnazione relÌKÌo.sa. In loii- 
do cosa ho latto di male? Non 
sono mica un eretico. Ho .sem¬ 
plicemente chiesto e ottenu¬ 
to*. Ottenuto dal Pei bolognese 
che ha concesso subito II corti¬ 
le di catui sua per dire la mes- 
sa. Ma non dalla Curia, che ieri 
.sera ha precisato; niente mes¬ 
sa. soltanto un rosario. 

C'ò richiesta e richic- 
sla.Quella di don Franco, a dir 
la verità, era senza precedenti; 
la celebrazione di una santa 
Messa nel cortile di palazzo 
Marescoìii. sede a bologna del 
Pei più numeroso dell'occi¬ 
dente. Appena 48 ore prima 
l’arcivescovo Giacomo Biffi 
aveva detto alla cittadinanza di 
non fidarsi del nuovi comuni¬ 
sti. 


Vicenza, operaio non «sopporta» collega ghanese 

«Sono allei^co ai negli 
vicino a lui non lavoro» 


Una sindrome cos) non era mai stata registrata; «Al¬ 
lergia ai negri». Dichiara di soffrirne un operaio del 
Vicentino, da quando gli hanno messo a fianco un 
nuovo assunto del Ghana: «Appena mi si avvicina gli 
occhi si gonfiano e comincio a lacrimare. Quando si 
allontana sto subito meglio». L'operaio ha lanciato 
un aul aut alla ditta; «O via lui o via io». Vota, da sem¬ 
pre, Liga Veneta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELB SARTORI 


BB VICf-LNM. Lui, i neri, li sen¬ 
te dair-xlorc. E subito dopo, 
spergiura, gli occhi comincia- 
ix> a kicrimargli. Un allergia 
improvvisa e violenta. «Non mi 
credete’ Fatemi provare!», 
chiede con improvvisa Ioga. 
Dal, ma come si la...? -Ma no. 0 
vero. Tutta colpa di quel negro 
che lavora vicino u me». Anlo- 
nio Dal Sas.so. 45 anni, lino a 
un mese la un normale tran¬ 
quillo operaio di una fabbrica 
di sedie |)er campeggio, ha im- 
prowistimenlc scoperto di es¬ 
sersi trasformato (-involonta¬ 
riamente») in un distillato di 
razzismo. Un olfatto che come 
il suo non ce l'hanno neanche 
i cani lupo della polizia suda¬ 
fricana. i^sia che un nero pas¬ 
si nei plessi, lui lo annusa e sta 
male. Basta che si allontani, c 
subito rtigllora. Come qualche 
sera fa. al -bar Duemila» del 
paese; .Cominciano a bruciar¬ 
mi gli cechi. Penso; che ci sia 
un negro vicino? Mi giro ed ec¬ 
colo là, appena entralo». Capi¬ 
ta. E il sello è che lui contro i 
neri dice di non avere niente; 
•Non sisno razzista, assoluta¬ 
mente». L'allergia fobica gli 6 
capitata da meno di un mese. 
Nel suo reparto - la vcmicialu- 


la sedie della dilla Lcrolin di 
Thiene - e entrato un nuovo 
a.vsunlo stagionale, un giovane 
del Ghana. Ed i staio messo a 
lavorare lianco a fianco con 
Dal Sasso. -Da allora, ogni vol¬ 
ta che mi e vicino gli occhi mi 
si gonfiano, dolgono Icrrihil- 
mente, cominciano a lacrima¬ 
re. Quando si allontana sto su- 
biro meglio-, spiega convinlo 
l'operaio: -Non so. sarà quel¬ 
l'odore che hanno I negri, non 
riescono a cavarselo di dos.so-. 
Ma non tulli. Tant’ò che in pas¬ 
salo ha lavoralo senza proble¬ 
mi con marocchini, vicinamili, 
perfino un nero slalunilense: 
•Potevano starmi anche a cin¬ 
quanta centimetri e non succe¬ 
deva niente. Invece con i gha- 
nesi e i senegalesi 0 un disa¬ 
stro*. Si avverte, sotto sotto, 
una qualche suggestione ideo¬ 
logica: -I negri sono pigri, lenii 
sul lavoro-, accusa. Lo ripeteva 
spesso anche alla moglie, la¬ 
gnandosi del nuovo collega; 
•lo comincio a lavorare pun¬ 
tuale alte 7.30, quello II arriva 
sempre un quarto d'ora dopo, 
lo rimprovero e non mi bada-. 
Non sarà che c'eniri anche la 
conclamata simpatia di Dal 
Santo per la Liga Venda? Lui 


assicura di no. La moglie, Irrf- 
lalis.slma, sospetta di si: -Li ha 
votati fin dalt'lnizio, ò diventa¬ 
to amico personale di Trama- • 
rin-, il primo deputato «llghl- 
sia». oggi emigralo in un grup¬ 
po concorrente. -Ma cosa vuol 
faro, mio mariio? È diventalo 
matto?-, si chiede disperala la 
signora, -discorsi cosi in casa 
non voglio neanche sentirli. 
Tutti hanno diritto a lavorare, 
bianchi, neri, rossi. E poi. vuol 
perdere il posto?- Forse si. Dal 
Santo, in riposo fino a lunedi 
per i postumi di un esaurimen¬ 
to c di una operazione, ha già 
chiesto di essere cambialo di 
reparto: -Lontano dal negro, se 
no mi dimetto-. Alla Lcrolin. 
230 dipcndcnii (Ira cui anche 
le due figlie di Dal Santo) ca¬ 
scano dalle nuvole: -Abbiamo 
una quindicina di oxtracomu- 
nilari, mai un problema, lavo¬ 
rano tulli bene: stiamo anche 
tentando di trovargli un allog¬ 
gio traslormando alcuni nostri 
ullici dismessi- dice il direttore. 
Morteza Niro, responsabile del 
coordinamento siranicri di Vi¬ 
cenza (4500 immigrali in pro¬ 
vincia) sbalordisce a sua volta: 
-Ne ho viste lanic, ma una co- 
.sa del genere non l'avevo an¬ 
cora sentita-. Mette le mani 
avanti anche la Liga Veneta, 
che di recente aveva inondalo 
la regione di manifesti con lo 
slogan -portare i negri qui da 
noi e schiavismo-, -l/} diceva¬ 
mo proprio per loro. 1 negri de¬ 
vono prima di tulio amare la 
loro terra. Se portiamo via al- 
l'Alrica tante belle braccia, sa¬ 
ne e robuste, come larà a svi¬ 
lupparsi?-, chiede, convinto, il 
neoconsiglierc regionale Gian¬ 
paolo Gobbo. 


Maturità; 474mila alla prova 


MROVIA. Sono 474.059 i 
candidati che it 21 giugno con 
la prima prova scritta di ilalia- 
no, altronleranno davanti a 
6.932 Commissioni (con 
34.714 membri), gli esami di 
maturità. I dati sono stati resi 
noli ieri dal Ministero della 
pubblica istruzione che ha an- 
clie fornito la distribuzione 
delle classi e dei candidati per 
ogni tipo di maturità. I candi¬ 
dati sono cosi raggruppali: ma¬ 
turità classica (1.795 classi). 
38.133 candidati di cui 37.048 
IntemI e I.OSScsicmi; scientifi¬ 
ca (3.377 classi). 74,591 can¬ 
didali di cui 72.150 interni e 
2.441 esterni; artistica (351 
classi), 7.215 candidati di cui 
6.564 interni e 651 esterni: arte 
applicala (575 classi). 7.376 


candidati di cui 6.713 interni e 
663 esterni: linguistica (480 
classi). IC.649candidalidicui 
9.896 interni e 753 esterni.Ma- 
gislralc (1.746 classi). 40.651 
candidati di cui 34.088 interni 
c 6.563 esterni: prolessionalc 
(3.192 classi). 66.741 candi¬ 
dati di cui 52.321 interni e 
14.423 esterni; tecnica aero¬ 
nautica (6 classi) e 93 candi¬ 
dali tulli interni tecnica com¬ 
merciale (5,747 clas.si). 
122.497 candidali di cui 
118.791 Interni e 3.706 esterni; 
tecnica agraria (260 classi). 
5.424 candidati di cui 4,530 in¬ 
terni e 894 esterni; tecnica in¬ 
dustriale (2.640 classi), 52.261 
candidati di cui 47.931 interni 
e 4,330 cslcmi: tecnica femmi¬ 


nile (127 classi). 2.981 candi¬ 
dali di cui 1.582 interni c 1.399 
esterni; tecnica nautica (124 
classi). 1.491 candidati di cui 
1,329 interni e 162 esterni.Ma¬ 
turità tecnica per geometri 
(1.323 classi). 30,720 candi¬ 
dali di cui 25.994 interni e 
4.726 esterni; tecnica per periti 
aziendali (312 classi). 5.896 
candidati di cui 5,775 interni e 
121 esterni; inline per la matu¬ 
rità tecnica turistica (71 classi) 
si presenteranno 1.473 candi¬ 
dali di cui 1.439 interni c 34 
esterni. 

Quest' anno i compensi che 
percepiranno i docenti sono 
stati aumentati. Ritocchi sono 
stali apportati sia per i docenti 
di scuola, membri di commis¬ 
sione. sia i doccnii universitari. 


L'occasione ù la celebrazio¬ 
ne di del 110 anniversario del¬ 
la Madonna di Ixiurdos. E il 
parroco, che ò alla guida da 19 
anni della Chiesa di San Paolo 
Maggiore, a verni melo dalla 
federazione, aveva deciso di 
festeggiarla in questi giorni 
con cinque mes,se serali; una 
di Ironie a ciascuna delle im¬ 
magini mariane presenti nel 
quartiere. -E come potevo sal¬ 
tare la bella effigie della Ma¬ 
donna della Prowidenza, di¬ 
pinta dal La.sagna oche la bel¬ 
la mostra sui muri esterni della 
sode del Pei?-, dico il sacerdo¬ 
te. 

Verni giorni fa la richiesta al 
segretario Mauro Zani. -Posso 
venire venerdì sera a celebrare 
una messa da voi?- -Con Zani 
e con altri dirigenti del Pei so¬ 
no vecchio amico - dice Don 
Franco - io non mi interesso di 
politica, ma di persone. E que¬ 
ste sono sempre stale molto 
corrette e mollo cordiali con 
me. Quando mi hanno rispo- 



Patazzo Brazzelti-Mz rescottl. sede del Pci bolognese. Su lei slt-ndo si in¬ 
travede la Madonna del Lasagna 


sto di si. clic II palazzo era 
aperto e os|)italc, non mi sono 
poi stupito. Cosa c'-5- di male?» 

Ma se qualcuno pensava 
che una nu ssa po'.es.se mette¬ 
re se non ir. difficoltà, almeno 
in iinbarazito il Pei, a vcnli- 

a uatlro ore dalla notizia si è 
ovulo ricredere. D-a una parte 
ecco Maur> Zani che dice: 
•Abbianv) .icceiiaio di buon 
grado la n< hiesia di svolgere 
una funziona religiosa nel cor¬ 
tile di Palaz'.o Marescolli rivol¬ 
taci dal nos ro buon vicino pa¬ 
dre Franco, al quale ci lega or¬ 
mai una lunga col aborazionc 
c sincera amicizia. Non si traila 


di perseguire jn.i dif-lomazia 
del dialogo ad oitni C‘)Slo, Per 
noi è un atto libi-ro e prolon- 
dameiile laico, corrisponderne 
al nostro imprrgno p<T lo svi¬ 
luppo delle liberlà re igiosc c 
al riconoscimenio del valore 
morale c .sociale della fede». 

Tutto bene Oiiaqiic? Non 
proprio. Chi sembra in impac¬ 
cio e proprio 1.1 Curia. -Noi 
l'abbiamo impiaraio dalla 


pori 

la di Don Franco t! siala una 
marachella penhà non ha 
chieslo l’auloriziuzione alla 


Cuna, come invece doveva, E 
comunque se l'avessc chiesto 
non glielo avremmo conce-sso. 
No. non per il luogo, ma pro- 
pio per una questione giuriudi- 
e.i. Il dinllo canonico vieta di 
celebrare mess-.- fuori dalle 
cinese. Sono i letteli che devo¬ 
no and.ire nella Casa di Dio c 
non viceversa. Si puri solo ne¬ 
gli anni del Decennale Eiicari- 
•siico. Provvedimenti? Punizio¬ 
ni’ Non e il cavo. E poi si ù falla 
troppa pubblicità su un fallo 
che non U merita. Ma una tira¬ 
nna d orecchi al parroco gliela 
abbiamo già data». Altroché li- 
ralina. Ieri .sera a larda ora il 
delegalo ;x;r le comunicazioni 
sociali dctl'arcive,scovo Biffi, 
padre Tomaso To.schi, ha pre¬ 
cisalo che -la mc.ssa non ci sa¬ 
rà. Il cardinale, in ollempcran- 
za al Concilio Valicano II ha 
dato direttive di celebrare mes¬ 
se soltanto in chiesa». Eccezio¬ 
ni? Certo, in particolari occa¬ 
sioni. Ma prima bisogna chie¬ 
derlo dirctiamcnic a Biffi, che 
appena 48 ore prima, in un'in- 
lervista aWAvueniiv aveva pa¬ 
ragonalo il Pei della svolta di 
Occhetio a quello romeno. 
Ma. precisa la nota di padre 
Toschi, non ha nulla di perso¬ 
nale contro il Pei, -Anche se si 
fosse ballalo della sede della 
De o del cortile di una lamiglia 
caliolica saiebbc mancala 
l'autorizzazione-. Eppure, di 
tempo per dtcidcrc lo -slop- 
alla mcss-i del Pei ce n'é volu¬ 
to. 


Emilia-Romagna 

Sulla chiusura anticipata 
(ielle (discoteche 
la Regione si associa ai «no» 

dalla nostra redazione 

ANDREA GUERMANDI 


m BOLOGNA. I-'Emilia Rom:!- 
i’.i a. ancho quella -is iluziona* 
li’', si ribirila alla dir?ltiva cjc! 

t'iic fa uhiutlfrc* prinia 
1'.* (JiscouvIk’ nt* chiL'dr il riti- 
n. Luciano Guuizooi. presi- 
cinlo della Regione, cliiedc* 
lirgontf conv(K’azicnc della 
Conferenza Sialo Rei’.iuni v di 
111 «(orum ’ nazionali per fare 
I :)unlo sul tempo IILero della 
L'ifjventù o raccogliere indica¬ 
zioni, proprio (Jai giovani, per 
cpportuni in!er^'enti, 

L’Kmilia Romagna, dopo 
ii\er esaminato la direttiva, 
protesta per il metodo seguilo 
Ci I governo che ha d( ciso sen¬ 
za cunsiih.'ire né i O mimi né 
II.’ Regioni, Tanto più. rileva il 
{residente Guerzoni. die l'E- 
in Ila Romagna aveva già deci¬ 
so una la.se> sperimentale di re* 
finzione dc.’gii orari di apertura 
de Ile discote?che in attesa della 
;}ic*na attuazione dcl-c azioni 
mirate alla sicurezza stradale, 
una fascia di edaslicilà stagio¬ 
nale e una fascia di elasticità 
urrriloriale fra zone l. diversa 
vx’azionc, con lavverlenza 
cl'c tale o.scillazino non supe¬ 
rasse il limile di 60-93 minuli 
per evitare fenomeni di migra- 
z one notturna 
In soldoni. l'Emilie Roma¬ 
gna chiede al governo che ritiri 
la direttiva c che iiivcsa* si dia 
ria fare per approvare rapida¬ 
mente il nuovo codice della 
‘itrada. lo sblocco delle assun¬ 
zioni di vigili urbani polizia 
stradale, incentivi per migliora¬ 
re la qualità delle c!is<:oteche. 
l'/fogrammi di educazione sira- 
riDic e un (reno alla-pubblicità 
degli alcoolici E cosi i due .sin* 
riaoi della costa, che h-inno già 
promesso ribellione, hanno un 


nuovo alleato, oltre ai giovani 
e ai gestori delle s.ile da ballo. 
L nel fronte unitario che critica 
il governo pc-r l'asscjiuta m.iiv 
Ctinza di un piano organico ci 
stanno a pieno titolo anche i 
genitori. 

Sono soddistalti per la ridvi- 
zione degli orari, ma scontenti 
[)er tutto ciò che iiianc.i Dei 
resto genitori e Regione Lmilia 
Romagna avevano già trovalo 
un accordo... 

Intanto, la Federazione eu¬ 
ropea discoteche e dancing 
esprime al sindacato gestori 
sale da ballo (Silb) solida¬ 
rietà ■europea'' jx’r la «diretti- 
va-», «Que.sto prowedinienin - 
dice il presidente .lulius Dol- 
ken - é (’.sageralamene restrit¬ 
tivo e impedi.sce di fornire un 
serN'izio adeguato all.i richiesi.i 
drt mercato. Mi auguro che il 
governo italiano trovi la sag¬ 
gezza per modificare le diretti¬ 
ve emanale». 

Il Silb. dal canto suo. ha pro¬ 
grammalo un asscinhlea degli 
i,scritti - che sono oltre 7000 - 
per martedì pro.ssimo a Milano 
m cui verranno delincate lo 
•siralegie da adottare per una 
risposta responsabile al copri¬ 
fuoco imposto dal governo». 
Oggi a Roma si terrà un incon¬ 
tro con gli imprenditori alle 15 
nella sede del sindacato. 

Sul fronte della riviera, la pa¬ 
rola dordine dei gestori delle 
disc’oU»che é «disobheciire* 
contemporaneamente i gestori 
hanno avviato una raccolta di 
controfirme c la distribuzione 
di un questionario. E per ades¬ 
so. sono in programma feste 
non-stop, dulia mattina alla 
manina... 



Al volante di una Citroen AX della 
nuova serie speciale Style. la prima sen¬ 
sazione è quella di grande abiiabiiiià. Le 
finiture sono superiori ad ogni aspettativa. 

L'equipaggiamento della AX 11 TRE 
Vip Stylc si distingue per Ineleganza degli 
interni in morbido velluto. 

Gli alzacristalli elettrici, gli specchietti 
esterni regolabili dalFintemo. i vetri az¬ 
zurrati e la predisposizione per rimpianto 
radio, ne fanno un’auto che per confort 
non ha rivali nella sua categoria. 


1 MODELU DELLA NUOVA SERIE SPECIALE 

AX STYLE 

AX 10 E 3 PORTE 

L 9 377 i>:0 (IViMncluM) 

AX 10 TRE 3 PORTE 

L 11.180 iXO (FV-a indù») 

A.X n TRE 3 PORTE 

L l V SI 3 'X.0 ir.'.>i >ndu\*> 

AX 10 TCE 5 PORTE 

L I0.6S) iXO (tVft KKiuM) 

AX 10 TRE 5 PORTE 

L 11,518 iXO dv,*! tfHluM) 

AX ti TRE VIP SPORTE 

L. 1 I 950 iXO (IVfl induM) 


Il sedile posteriore frazionabi ^ la ren¬ 
de anche piu facile al carico. La posizione 
di guida è stata pensata per vinggiare a 
lungo c senza fatica. 

AX ha un’accelerazione sempre bril¬ 
lante nel traffico cittadino. L'elaiticità del 
motore, di 1124 cmh pcrmcu! sia di 
guidare con tranquillità sia di spingere a 
fondo quando si vuole un’auto da] icm- 
pcramcnio sportivo, con una vel<xiià 
massima di 161 km/h. I consumi 
sono bassissimi fino a raggiungere il 


record di 25 km con un litro a 90 km/h. 

Al termine della vostra prova vi accor¬ 
gerete che AX 11 TRE Vip Srylc ha anche 
la chiusura centralizzata, come si conviene 
ad una vera superdotata di serie. 

A 11.950.000 lire (IVA inclusa), la 
punta di diamante della nuova serie Stylir 
non tenie confronti. 

Cosi cerne gh altri cinque modelli, da 
954 a 1124 cm^, che con equipaggia¬ 
menti differentemente personalizzati 
I completano la serie speciale St>’lc. 
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IN ITALIA 


Milano 

Arrestati 

cinque 

insospettabili 


Dopo le rivelazioni del pentito Giaccone 
indagini patrimoniali sui politici corrotti 
L mdustriale Taibbi presentato aJ ministro 
In ballo un affare di 80 miliardi per l’acqua 


■■ MILANO Prima vendeva 
no società in lallimento e dopo 
che questi erano state risana 
te con I irtimida^ione prolen 
dovano di riacquistarle Era 
questa la spccialiiiazione di 
una band i scoperta a Milano 
dalla Guardia di [manza che 
ha arrosti to cinque persone 
Ira le qua i un avvocato il re 
sponsabili di una linan/iaria e 
un imprenditore odile lutti col 
loqali secondo le prime inda 
gini a grosso organizzazioni 
maliose Per ora il reato ipotiz 
zato è quello di estorsione ma 
gli inquirenti sono convinti che 
questa tosse solo una parte di 
un attività criminale piu vsta 
con al centro quella del nei 
claggio del denaro sporco 
Ipotesi che conicrmerebbe il 
ruolo di primo piano del capo 
luogo lombardo in questo set¬ 
tore dell attività maliosa Al 
centro di II inchiesta avviata 
due anni la un imprenditore 
edilcdiSi anni VitoOcchipin 
Il già colpito da misure di pre 
venzionc disposte dal tribuna¬ 
le di Milar o perche- indiziato di 
apparten< re ad una associa¬ 
zione di slampo malioso 

Con lu sono stati arrostati 
I avvocalo Antonio Barlet'a 63 
anni il re ponsabile di una so¬ 
cietà linaiiziana del quale non 
ò stalo loinito il nomo od altre 
duo perse ne Seralino Albano 
sedi 50 aiinic Rallaele Rossi di 
‘13 Le ind \gini hanno rivelalo 
che la bi nda aveva piu volto 
tentalo di acquistare patrimoni 
immobili, ri e società fallile 
che erano stale di proprietà di 
Occhipin'i da riciclare poi fa¬ 
cendole confluire in società 
che venivano costituite a sco 
podicop>r»ura 

Nell ambito di queste inda 
gini 0 si Ita quindi accertala 
un estors one di notevole enti 
tà nei co ilronli di un impren 
Cuore ed le aggiudicatario di 
beni immobili di una società 
fallita del gruppo Occhipinli 
• All attività della banda sem¬ 
pre secondo la Guardia di fi¬ 
nanza poirebbero anche esse¬ 
re colleg Iti due omicidi avve¬ 
nuti a Pai 'imo Quello di Anto¬ 
nio Davi UCCISO il 12 febbraio 
di quest anno c quello di Giu 
seppe Miitranga assassinalo il 
19 maggio scorso Le indagini 
proseguono ora con I esame 
delie carte e dei documenti se¬ 
questrati agli arrestati e con 
controlli patrimoniali c acccr 
tumenti fiscali nel tentativo di 
individuare gli altri livelli del ri 
ciclaggio 

Secondo le prxthe indiscre¬ 
zioni Albjncse c Rossi potrei) 
pero esse re gli esecutori mate¬ 
riali delle minacce ai danni de 
gli imprenditori I due hanno 
infatti pri-cedcnti por rapine e 
emissioni d- assegni a vuoto 
I bc-rafiro Albanese del qua¬ 
le e stillo accertato il colic-ga 
mento con il clan calabrese 
degli Avignone aveva recente 
mente costituito una società 
immobiliare a Villa Cortese 
(Milanol dove e stato arresta¬ 
to Le indagini sono coordina¬ 
te dal magistrato milanese Gui 
do Viola 


Omicìdio Mattarella 


Orlando dal giudice 



Leoluca Oliando 


Iniziate le indagini patrimoniali sui politici corrotti 
nominati dal pentito Giaccone L’imprenditore 
Taibbi, UCCISO a Baucina nel settembre del 
1989,presentato al ministro da un noto politico sici¬ 
liano In ballo un aliare da ottanta miliardi Luca Or¬ 
lando interrogato nell’inchiesta sull’uccisione di 
Piersanti Mattarella «Senza la complicità dei politici 
non sarebbe stato ucciso 


FRANCESCO VITALE 


■■ PALERMO Tremano i pa* 
laz?! della politica dopo le n 
vela/ioni di Giuseppe Ciacco* 
ne l ex sindaco di Baucina or 
dinano di biologia manna che 
ha spiegato ai magistrati m che 
modo Cosa nostra controlla gli 
appalti in Sicilia con la compii 
cita di politici regionali nazio* 
naii c perfino di qualche mini 
stro delia Repubblica Le di 
chiafazioni dell ex sindaco 
non sono rimaste sulla «carta» 
La macchina investigativa si è 


subito messa m moto c sono 
mi/iati I primi accertamenti 
patrimoniali sui politici nomi 
nati dal professore pentito Un 
lavoro minuzioso capillare af* 
fidalo Al carabinieri di Palermo 
in collaborazione con la Guar* 
dia di finanza Si cerca una 
traccia (un assegno una tran* 
sazione bancaria) che per* 
metta agli invcstiga*ori di rico¬ 
struire il -viaggio» delle tangen¬ 
ti miliardarie intascate dai poli 
tici m cambio di finan/iamcnti 


da capogiro por un consorzio 
di comuni del PalormiiAno E 
seppure a fatica dalle fitte ma¬ 
glie dei segreto istruttono filtra¬ 
no altre piccole indiscrezioni 
sulla riunione romana alla 
quale avrebbe partecipato il 
ministro nominato da Giacco¬ 
ne Un summit in piena regola 
dove SI decise il finanziamento 
di ottanta miliardi ad un con¬ 
sorzio di comuni della provin¬ 
cia del capoluogo per una mc- 
gariccrca idrica nella zona 
Una vera c propria beffa per i 
palcmìitani costrciil a vivere 
senza acqua ormai da nove 
mesi senza che il governo na¬ 
zionale abbia mai mosso un 
solo dito per cercare di poirc 
fine ali emergenza La riunio¬ 
ne ne’la capitale si sarcbbeie* 
nula tra la fine del 19S8 e l'ini¬ 
zio dell 89 Vi parlccipà tra gli 
altri anche I imprenditore Giu¬ 
seppe Taibbi che verrò poi uc¬ 
ciso nel settembre dell 89 a 


Baucina L imprenditore sa 
rebbo st:ito presentato ai mini¬ 
stro da un noto uomo politico 
siciliano così tome ha raccon¬ 
tato Giaccone al giudee istrut¬ 
tore Leonardo Guamotta 
Chi indag) >mcntt .cc che al 
summit pn^st* parie anche 
Giaccone che si sarebbe sol¬ 
tanto limitalo a rifenre quanto 
gii era stato raccontato dal co¬ 
struttore assassinato Ma il 
pentito .ivrcbtte fatto i nomi di 
altre persone presenti all in¬ 
contro che saranno presto 
chiamate a t'^stimonare Ma 
dallo indagini emerge un altro 
particoiiirc i ì c se < onfcrma- 
lo sconvolpcrebbc 1> mappa 
delle collusioni tra mafia o po¬ 
litica Gli amministraton cor¬ 
rotti da qualciic anno a questa 
parte ~ spicg^rK) gii loquirenti 
- non SI accontentano piu del¬ 
le tangemti ir cambio dei (t- 
nanziament ma avrebbero 
preteso di rii'oprirc un ruolo di 


primo piano nelh gcsi one 
delle imprese che > s ireb >ero 
poi aggiudicati gli ipii^lli piu 
grossi Nessun politici) O'-via- 
mente compare rn g i all co 
slitutivi delle azn nle poiché 
sarebbero stali ut Ir/uli alcuni 
prcstanonìc spesso prole>sio- 
nisii a! di sopra di et,ni so pet¬ 
to legah a doppio fil >• on que¬ 
sto o QucU'asscssop- « on que¬ 
sto o quel deputar 3 n nzionulc 
Un metodo nuovo c 1 1 (‘ san bbe 
stalo sperimentalo ptr la pn* 
ma volta proprio nel »! ibo-alo- 
no- di Baucina pronti' per es¬ 
sere esportato aiclv in alln 
comuni siciliani 

Martedì pomerigijio l c> sin¬ 
daco Izooiuca Orlane i> é «lato 
interrogalo per due on" df 1 so¬ 
stituto procuratore C iusi ppe 
Ayala c dal giudici istruitorc 
Gioacchino Natoli Orlan io é 
stato ascoltato ncl> unbitc del- 
i inchiesta sull ass i womo di 
Piersanti Maliarcllii il presi¬ 


dente della F cg one ucciso il 6 
gennaio del 1980 Lex sinda 
co però é riloinaio sull argo¬ 
mento dedicando alla morte di 
Picrsanli Mattarella un capitolo 
del suo libre Alcune afferma 
zioni contenute nel volume 
hanno incuriosto i magistrati 
che hanno < os deciso di ria 
scollarlo Scccndo Orlando 
■Piersanfi MalLirella non sa¬ 
rebbe stato uccj<o senza la 
compliciiò dei politici» Intanto 
(a commiss one di garanzia 
del Pci di Palermo ha sospeso 
dal partito i as>essorc comu¬ 
nale Santo Aula e al consigliere 
comunale Erttc»to Pirrcllo che 
a Baucina anzché apnrer la 
crisi delia giunta Pci-Dc le 
hanno confermalo i) sostegno 
I) voto di fiducia al sindaco Da 
miano Magno che ha negato 
1 esistenza delle infiltrazioni 
mafioso «offust a la battaglia 
condotta da Pci in tutte le ‘»edi 
per far luce sugli intrecci tra 
mafia, politK a c affari» 


Conferenza stampa a Botteghe Oscure di Polena, Salvi e Zupo: «Ci battiamo da sempre per giustizia e verità» 
Alfredo Galasso si dimette dal Pei: «Occhetto non discuta con Andreotti». La segreteria: «Polemiche grottesche» 


«La nostra battala sul delitto La Torre» 


Il Pci SI è sempre battuto per ottenere verità sull’omi- 
cidio La Torre-Di Salvo a Botteghe Oscure Salvi Po¬ 
lena e Zupo ribattono alle accuse della lettera aper¬ 
ta di 57 iscritti e non Si chiede ai giudici di fare il 
punto sulle indagini in maniera trasparente Alfredo 
Galasso si dimette dal Pci criticando il faccia a fac¬ 
cia di Occhetto e Andreotti. La segreteria «Polemi¬ 
che assurde e grottesche» . ( . 


■■ ROMA Caso Palermo il 
l'ci 6 -per il massimo rigore isti- 
tU7ion.ile anche ai mas.simi li- 
velli- Esprime an/i inquietu¬ 
dine per la slrumenlali//a/io- 
ne in funzione anii-giudici del 
passo di Cossiga da parie delle 
lor/e di governo Riallerma il 
diruto dell associazione dei 
magistrali .ad esprimere II pro¬ 
prio pensiero senza che CIO SI 
traduca m un privilegio di in 
loccabililà L ha dello ieri sera 
in apertura ad una conicrcnza 
slampa a Botteghe Oscure Ce 
sare baivi della scgreleria na¬ 
zionale del Pel Conferenza 
slampa anticipata di almeno 
un giorno rispetto ad un precc- 
dcnle appuntamento -perche 
il nostro senso di responsabili 


tà non venga male inlcrprcla- 
lo-, ha chiamo Salvi Con Pie¬ 
tro Polena segretario regiona¬ 
le siciliano c con [avvocato 
Giuseppe Zupo che rappre¬ 
senta Il Pci come parte civile 
nell inchicsia sull assassinio di 
Pio La Porre e Rosario Di Salvo 
il discorso e entrato nel vivo 
della polemica innescala dalle 
dichiarazioni di Orlando sui 
-cassetti- del Palazzo dei vele¬ 
ni Polemica che -riterremmo 
inaccellabilc si chiuda dopo 
dieci giorni in attesa del prossi¬ 
mo anniversario- allcrma il se¬ 
gretario del Pel in Sicilia M.a 
che Ma avuto un sorprendente 
strascico in casa comunista 
con la lettera dei 57 iscrilh o 


-indipendenti- palermitani re¬ 
sa noia ieri 1 altro, secondo cui 
il Pci sarebbe apparso per 
contro -a Roma c in Sicilia de¬ 
bole assente. Incapace di as¬ 
sumere adeguale iniziative di 
lolla c di dibattito Ribalte Po¬ 
lena -In questi ai.hi abbiamo 
tenuto allo il prdfiladette lotta 
alla malia, Hn'tnizialiva Incal- 
zanto sia sài piano^litico^ sia 
su quello giudiztarlo- Scita le 
•parole nello- con cui Occhet- 
lo proprio nell ottavo annivcr- 
sano del delitto, il 29 aprile 
scorso aveva reclamalo verità 
c giustizia 

•Parlano i falli È maccolta- 
bile il nlievo circa una nostra 
tiepidezza o incertezza abbia¬ 
mo intrapresa una dura lotta 
contro quelli che il generale 
Dalla Chiesa definiva la fami¬ 
glia politica piu inquinala -, 
cioè quella che la capo all cu 
rodcpulalo Salvo Lima -Risibi¬ 
le- I appunto mosso nella lette¬ 
ra sulla partecipazione sul pal¬ 
co dei funerali di La Torre del 
presidente della Regione. Ma¬ 
no D Acquisto esponente si. 
di quella -lamiglia- corrcnlizia. 


ma owiamr-ric invitato nella 
sua veste ist tuzionah- seguen¬ 
do una <onsjetudtne dillusa- 
inquelU fase polilic i. che nul¬ 
la ha a c he i are con pretesi ce¬ 
dimenti agg a nge Polena 
E poi vier* citala la ncostnj- 
zionc ollerta ai giudici della 
notizia dell.» 'lunionc lotiizza 
iricc dceli apitalli alla quale si 
diceva svenisi- ipanecipato lo 
stesso D’Acquisto Dalla lettera 
dei 57 emerge, invece una -n- 
costruzionc inaccettabile, ap¬ 
prossimativa liquidalon.v tut¬ 
ta dentro ad una logica di -bat¬ 
taglia politica interna di messa 
in discussione dei gruppi diri¬ 
genti kx all p-oprio m un mo¬ 
mento in ci I SI richiede un im¬ 
pegno cura c- Polena ha pure 
ribadito la piosizionc del Pci 
sull amministrazione comuna¬ 
le a l’alcrno. volto ad -una 
prosecuzione del processo di 
rinnovamento po-sibitmcnle 
in posizion d i governo» Ma 0 
la De ohe rleze dire con chia 
rezza le sue intcnzi ni Orlan¬ 
do o Lega’ E non 0 piunla I ora 
che la sinistra de invili il comis- 
sario a tomaie a casa respin¬ 


gendone le proposte eli ni omo 
all indietro’ 

Con l’awocalo Z iqx i si ' tor¬ 
nali a parlare dell ii n t ics a La 
Torre di come-l-'irilichi alla 
difesa di parte civle- riv-lino 
tutta la loro -liTideitziosiia- 
proprio perchè si ri le user eq a 
chi -molto tempo prima delle 
dichiarazioni del sindaco Or¬ 
lando aveva avvi,ilo prjprie 
indagini peritali cd a pnu opre- < 
se aveva chiesto ai giudei di 
conoscere gli ali essorziali 
per stabilire qual a- ei ria ncn- 
II fossero sylati cc in pii li s n va- 
n indizi pronlamei le les imo 
nlati da diversi e .p menti qua 
lilicatidcl PCI 

A margine del a < orlcicnza 
stampa un altro i pi'oilio-lcsli 
nato ad accresce n t re ione 
Alfredo Galasso g.i membro 
laico dello su indii .i/iorc del 
ftiaICsm depu ilo n gii male 
siciliano giurista I a omuni- 
calo con una Ielle r i a De chel- 
to di avere inicn/ioi le eà dimet¬ 
tersi dal Pel La letti ra la rilcri- 
menlo al faccia a loccia mode¬ 
ralo da Enzo Biat i Im C ce hello 
cd Andreotti a VercMiaIra mes¬ 


so I altra seta in tv Galasso n 
tiene -intollerabile veder discu¬ 
tere a tu per tu- Il segretario del 
Pci con Andrcolti essendo sta 
ti csponemi della conenic del 
presidente elei Consiglio coin- 
volli -in vicende di malia ira 
cui I uccisione di l.a Torre e Di 
Salvo- Dura rcfilica dell ufficio 
discgrcieria «Sino a quando si 
accella il tencno e la logica 
democratK:.e è-laureto se non 
ridicolo pensare che il capo 
dell opposizione debba rifiu¬ 
tarsi a ogni tipo di conlronio 
con il presidente del Cons'glio 
anche perchè il confronto tra 
governo c opposizione si svol¬ 
ge quolidianancnle in Parla¬ 
mento- Pochi- Galasso nlic 
ne invece che I episodio sia 
da collegarr- al -vr-cchio moto 
do di icncrt- separalo il tavolo 
della iiolitKa da quello della 
morale- la-egrcleria del Pci n 
balle ricordando la battaglia 
contro Gava (• rileva che -è 
vergognoso che mentre il Pci è 
impegnato in quesla dillicile 
lotta VI è chi non M sa per quali 
lini monta ixilemiche cosi evi¬ 
dentemente prc Icsluose c 
grollcsche- C V Vo 


Seicento pagine di perizia, due tesi contrapposte: quella della bomba e quella del missile 

Ma tre esperti su cinque parlano di una testata «continous rod» e di un altro caccia nascosto dietro al De 9 


«Cem un terzo aereo quella sem su Ustica» 


Seicento pagine di perizia per arrivare a due tesi 
(fontrapposte Secondo gli ingegneri Imbimbo, Lec¬ 
ce e Migliaccio, il De 9 di Ustica fu abbattuto da un 
missile da guerra«continous rod» Non solo c’era 
ànche un terzo aereo quella sera sul luogo del disa¬ 
stro Per Blasi e Cetra, in linea con gli esperti della 
Selenia e della Snia-Bdp non c erano invece nè 
caccia nè missili Perciò fu una bomba 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ ROMA -Emergo come cv i 
denza londamenlale che I ipo¬ 
tesi de I csplos one ostenta 
spiegala e motivata nella rela 
irione del marzo 1989 oggi 
qpn pud essere presa in consi 
(frazione come I ipotesi prò 
babilc- Iniziano cosi le -con 
dtusioni- della relazione pon¬ 
tile limato d.igli ingegneri 
Massime Diasi e Rallaele Ur¬ 
rà I due esperti che con il loro 
i^lamoro-o -dietrolronl- hanno 
s^stanzi.ilmeiile chiuso il taso 
Ustica Poche righe di premes 
^ per Ciré che le precedenti 
dertezze -conducono incqui 
qocabilmenle verso 1 ipotesi 
dell esplcsione inltrna- E la 
tjomba doveri’ -La parte 
mancan e dell aereo (quella 
iton recu lerata in mare ndr) è 
-acuramenle quella dove I or 
cjigno doveva essere stato de 
poslo- l'n cambiamcnlo r.ndi- 
calc di opinioni basalo scrivo 
rio I due pomi sui nuovi eie 


menti emersi nel proci sso su¬ 
gli sluOi cioè della Seicnia 
sugli studi del Rardc inglese e 
sulla relazione dell ingegnere 
Luciano Spolclini un esperto 
in esplosivi della Snia Bdp di 
Colleierro 

C’era un caccia-killer? 

Questa era la poma domanda 
che 1 giudici avevanochicsloal 
colli gio peritale Diasi c Cena 
basandosi sulla ricerca della 
Solcnia h.inno risposto che 
quella sera oltre al De 9 non 
vol.iva nessuno E le tracce se¬ 
gnalalo dal radar di Ciampino 
che incrociano il velivolo Ila 
via’ Rottami del Dc9 schizzali 
via dopo 1 esplosione Una lesi 
assolulamenlo rigellala da Mi¬ 
gliaccio Imbilhbo c Lecce che 
rilevano come le prime tracco 
dell aereo -estraneo- coni 
paiano 90 stxondi prima del 
i incidente c scompaiano con 
to sc-condi dopo -probabil 
mente a causa di una rapida 


m.inovTa di salita- scrivono i 
perni D altra parte dicono an¬ 
cora I Ire possibile che i rotta¬ 
mi potessero viaggiare m linea 
pcrlc-ltamcnle retta’ 

Due ipotesi: missile o 
bomba. Bomba è la tesi di 
Cena c Diasi Perchè -è scaturi¬ 
to che nessuna testa di guerra 
per uso missilistico ami aria è 
compatibile con lutti gli ele¬ 
menti di certezza che sono 
sc.'iliiriti dalle indagini- Gli al 
In Ire esperti d ullino invece 
deliniscono cosi il missile -A 
medio raggio con testa a gui 
dii semiallivd a raggi infraros¬ 
si di tipo avanzalo Se non si 
tratta di Sidewinder aim 9 B 
e-zrluso dal Rarde e dall inge¬ 
gner Spolc-tini per il tipo di 
Irammenldzionc della testata 
c è però la possibilità che si 
tratti di un -continous rod- 
un arma non in possesso del 
I .icronaulic.i ilihana Questo 
tipo di missile agisce su super 
(ici abbastanza limitale abbai 
tendo I aereo per la potenza 
dell energia trasferita sulla su 
perlicie del bersaglio Assolu 
lamen-e compalibilc dunque 
con quello che presumibil 
nenie potrebbe aver abballu 
to il De 9 dell Itavia Daltra 
parte e lo evidenziano nelle 
conclusioni i penti Migliaccio 
Imbimbo e Lecce - anche idati 
registrali dal CockpH voice re 
corcler Ialino capire che alcuni 


nimon della registrazione si ri- 
It-riscono all impatto di un mis¬ 
sile con I Itavia 

Un terzo aereo su Ustica. 
L i|)Olesi di un duello <icreosul 
cielo Italiano che possa aver 
causato I abbaltimcnto del De 
9 non è del tulio scartata dalla 
relazione peritale Ne parlano 
detlagliatamcnie i tre penti 
che parlano del missile come 
causa del disastro -Si fa notare 
scrivono - che esiste una sia 
pur debole possibilità che nel 
I area e al momento dell inci¬ 
derne fosse coinvolto un terzo 
velivolo di relativa piccola se¬ 
zione radar, che percorreva la 
stessa rolla del De 9 ad una 
quota supcriore Od micriore 
non stimabile apparso in vista 
al solo radar Sclenia dopo I in¬ 
ciderne per qualche battuta¬ 
li centro radar di Marsa¬ 
la I penti hanno potutoanchc 
analizzare tutte le operazioni 
compiute la sera del disastro 
nella sala operativa del Cr.im 
di Marsala La -Svnadex- per 
eseitipio la famosa esercita¬ 
zione simulata che avrebbe 
causalo lo spegnimcnlodei ra¬ 
dar aulomalici Secondo i tee 
nici dell llav il nastro che è agli 
all! -non è lo stesso utilizzalo 
la sera del 27 giugno I990- 
Comunque conclude il docu¬ 
mento i militari davanti al vi¬ 
deo devono aver vislo almeno 
due plois che dovevano lai ca 
pire che I aereo slava prccipi 


» 



Il cono del 0: S dell it jvia recuperato nel mare di Ustica 


tondo Anprc\dci «arobbean 
che uno sj*o'tome to manud- 
te dclUì Tace d de! De 9 Sulle 
telefonate eg islwi»» net centro 
ojwrdtivo CI Marsala 1 altro ieri 
sono state ccnsegr ate da) pe 
riM Giovami Ibbd e Andrea 
Paoloni le nsxiste alla famosa 
frase "contestata» detta da un 
aviere a un nlerlccutorc sco 
nosciulo -11 it del Mig lo met 
liamo’» Gli esperti '^no amval) 
alla conclustc ne ette con buo¬ 
na probab lit ) la parola detta 


è proprio «Mig» 

La Selenia. intai 
bsillod igli avvocai 
vile per aver «isp ro 
front dei due pc nt 
a) contrattacco « 
sono dipendenti d 
ma il loroconlrit ut 
sta é stato richie>t( 
nam sulla ba.o 
compc’en7a lc< n 
parte essendo SoN 
ctpale a^lenda i 
Campo dei sistemi ' 


o tirila in 
di 3aic ci* 

I D» Iciciro- 
; é p. ssata 
il dLsilian 
ila Se cnia 
; I dii II chic- 
d i I erso- 
dc Da loro 
ia C ditrd 
nid '.a prin 
dii rii nel 
'adir é na 


turale che annoveri le forze ar 
male tra i propri principali 
clienti» I sindcicaii confederali 
dei trasporti invece si sono ri 
volti alla magisirìtura ritenen¬ 
do che cosi cDrre stanno an¬ 
dando le cose le indagini -len 
dono verso 1 irsabbiamenio 
piuttosto che verso 1 icccrta 
mento della vent 1 - E1 avvoca 
to degli ufficia i dell aeronauti 
Cd CarloTaomiina hachiesto 
ai giudici una ennesima pe*ri 


l'Unità 

Giovedì 
31 m<t£ 1310 .990 


11 


Giovedì air.4ntimafia 
si deciderà se convocare 
i pirotagonisti delle indagini 
sui delitti ancora irrisolti 


Le inchieste 
nei cassetti 
Giudici a Roma? 


S.iranno ascoltati a Roma alcuni dei protagonisti 
di’ll.i polemica scaljrita dalla denuncia di Orlando 
sulle indagini di delitti politici nel cassetto’’ Se n i 
p.irhto ieri a Roma alla riunione del comitato di 
piesidenza della commissione parlamentare Anli- 
rraf a I componenti hanno punti di vista mollo di 
veTS La disussione pubblica è stata rinviata alla se¬ 
dale di giovedì 7 giugno 


CARLA CHELO 


■■ I OMA Anche la commis- 
siorc Aniimalia ha ullicial- 
mciilz avviato la sua inclicsla 
sul c IVO Palermo dopo avere 
ricevilo dal Quirinale i docu- 
menl i sui cinque delith politici 
ancora irrisolli II pnmo scam¬ 
bio d opinioni sul da farsi è av- 
vcnuio ieri a S Maculo dove si 
è riunilo il comitato di presi- 
dtnz 1 aperto ai rappresenlan- 
ti d.’i gruppi politici per deci¬ 
di re quali saranno i pnissimi 
p.issi -anche in seguito all in¬ 
vilo lormutalo dal presidente 
d< Ila Repubblica- spici;a un 
comi meato diramalo dalla 
comi lissionc II conlronio tra i 
divi I I onenlainenti emersi len 
In 1 partiti si farà giovcd pros¬ 
simo dalle 15 30 in poi alla 
riijri me di tulli i comp^jnenli 
della commissione E sembra 
d 1 c cune mdiscrczion. che 
Sara in confronto serrate Las¬ 
si mi lea sarà apierta da una re¬ 
lazione del presidente Gerardo 
Cmaiomonle. che dopo avere 
letto dossier sulle indagini de¬ 
cider t se è il caso di coni ocare 
a Ror ia per un audizione i giu¬ 
ri ci c he hanno condotto le in- 
chicle o altre persone Due 
parlamcnlari, ad esempio 
Manna chiesto che venga 
ascoi alo teoloea OrlafKio ma 
il prt siderite Chiaromoiile ha 
latto .apire di non essen* favo¬ 
revole Altri ancora vorrebbero 
coni ocare a Roma tutu i prota- 
ginis I dell ultimo -c-iso Pater 
mo- Leggeremo con allenzio- 
nci iossicr-diceLuciaroVio- 
L n e - o valuteremo se p u6 es- 
si-n- utile ascoltare di persona 
qu.ilcunodei protagonisti- 
fi I il senatore Paolo Cabros 
vice iresidenle della commis¬ 
siono dall incontro è emersa 
le vilonlà di approfondire la 
qui--Ione e dare all opinione 
pulib ica lutti I chianmciili -C è 
un fi lo - dice il senatori* - una 
den j tela c la nsposla dei ma- 
gistra I II nostro compilo è 
quelli di tranquillizzare topi- 
mone pubblica che ha dintto 
a sapore che fine tanno lune le 


Genova 

Convalidato 
il termo 
del tunisino 
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indagini ma soprattutto quella 
SUI delitti politico mafiosi" 

Il «giallo» sugli omis-sis che 1 
documenti inviati dal QuirinaK 
conierebbero nei punti delk 
rcla^ioni coperti da! segreto 
istruttorio ò stalo in parte chia 
rito È prassi comune quando 
un giudice viene ascoltato su 
indagini in corso far ncontrol 
lare ciò che ha detto prima d 
far circolare anche so in scrii 
nservate le sue osscrva/iom 
Sono gli stessi componenti de ! 
Csm che pure non nascondo 
no il loro disappunto per il 
comportamento di Cossiga a 
spiegare che persino nelle au 
dizioni compiute da loro 1 riL 
nmenli a persone o indagini 
ancora da sviluppare vengon< 
generalmente espunti «È seni 
mai curioso aggiungono c!n 
1 giudici abbiano consegnato 
al presidente documenti co 
porti dal segreto Piu probabil 
mente le relazioni sulle indagi 
ni sono siate fatte a voce c dal 
resoconto controllato 0 •hìx. 
rato» di nomi sono stati tratti 1 
dossier inviati al comitato aoti 
mafia de) Csm ^Ita commiv 
Siene parlamentare e al mini 
stero di Grazia e Giustizia 
Proprio por la differenza del 
le funzioni e dei compiti dei tre 
dcsiinatan il Quinnaie aveva 
spiegato, con un ootnumcaiu 
un po sibillino, di avere invia 
to tre differenti messaggi An 
che alla commissione Antimi 
fia che ha 1 poteri qualora lo 
ritenesse opportuno di chic 
dcre ai giudici visione delle m 
dagmi Id documentazione c 
amvata senza alcuni nomi A 
maggior ragione dovrebbe cs 
sere stala •attentamente rivista 
anche la copia drstm 4»a al mi 
nislcro di Grazia c giustizia 
che in nessun oso dovreblx 
conoscere locane dei processi 
ancora in corso Soprailuttg 
do|>o che al dicastero di vui 
Arcnula ) ipotesi di un indagi 
ne disciplinare viene consido 
rata sempre meno probabile 


Morto bimbo 

Fu ferito 
dalla madre 
poi suicida 


Mi GENOVA È stalo :onfcr- 
maio dr» parte della migistra 
tura genovese il fermo rii Raf> 
mani Abbenacer Ed Schad il 
giovane tunisino che nei giorni 
5:ors ha seminalo il panico 
nel c niro di Genova ferendo 
no/e persone 

Ini. nto Angolo Di Donato 
vice lircitore del manicomio 
giudi, lario di MonlelujX) Fio 
r miro ha confermalo che 1 
nedn I della struttura ne ave 
vano delincalo un prolilo psi- 
cologco in modo p uitoslo 
clcK|uenle «Avevamo propo¬ 
sto ha dotto Di Donalo che 
fos'e rimpatriato Perché non 
sia .lato fattoé un prob ema di 
poi zìi nel quale non voglio 
cn laic» 

Pel' hé era stalo suggerito il 
rimpu triodi Kahmani’"5i tratta 
na d ■'Ilo il medico diunsog 
ge to disturbato nel comporla 
rncit > di un caratlericle Lo 
fiiM>d o di Genova é stato una 
rcazK ne a quella che egli ha 
ritmcto una provocazione 
c kk'' I ma cosa che nentra per- 
f^ttìnionte nel quadro rarattc- 
rial-ccmportameniale (Jel sog- 
set o Ma non pensavamo che 
potcs.c arrivare a tanto» -Il 
rmìpiitrio ha aggiunte Di Do¬ 
nalo era stato propo.to non 
per n olivi di pencolo* iiò ma 
I perché rientrandone! .uoam 
j hieni* nc fosse favorite il recu- 
I pero» 


■i CHIETI II suo piccolo cuo 
re hia continualo t battere an 
cora per due giorni Ma ieri 
non ce I ha fatta piu E morto 
nel reparto di nanimazione 
dove SI trovava in coma irrcver 
sibile Fabio Esposito il barn 
bino di 11 anni ferito lunedi 
scorso con un colpo di pistol.i 
alla fronte dalla madre Giusep 
pina Bozzelli di 35 anni 1^ 
donna dopo aver fatto fuoco 
sul figlio SI é uccisa con 1 1 
stessa arma Tutti 1 Icnlativ'i per 
salvare il piccolo Fabio sono 
stati inuti’i Dopo la sua morie 
il padre Ivano di 37 anni h t 
dato I autorizzazione ai sanila 
ri per donare gli organi li cuo 
re I rem e le cornee 

I funerali dei bambino e de I 
la madre si sono svolli ieri po 
meriggio a Francavilla a Mare 
in provincia di Cliieti nell 1 
chiesa di Santa Maria madre di 
Dio nella contrada di Pciraro 

II cuore di Fabio trasportalo 
in aereo da Pescara <\Roma i 
stalo destinato ad una ragazzo 
di Formio ncozerato nell o 
spedale Bambin Gesù le cor 
noe sono stale trapiantate su 
pazienti ricoverati negli ospt 
dall civili di Avezzano e ri 
Chicli mentre 1 reni vcirannc 
Irapianlalj su un paziente rito 
vento al policlino Gemelli ( 
un altro at Sant Eugenio a Ro 
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Lettere 


^inguarìbile 
subaHemità 
(anche se è 
l’ultimo arrivato) 


B Sig direttore leggo con 
attenzione le pagine ehe ven¬ 
gono pul^blicate sulla questio¬ 
ne dei traflico e dell urbanisti¬ 
ca delle grandi citli.Sono que¬ 
stioni gravi, derivanti principal¬ 
mente da cattivo governo e 
presenti su tutti i giornali con 
un fattole di crescita propor¬ 
zionale all'Impegno che le 
grandi società pubbliche e pri¬ 
vate dell ingegneria (Ansaldo, 
Italstal, Fiat e collegate) stan¬ 
no imponendo per •risolvere* 
tali problemi 

£ tuttavia curioso e deluden¬ 
te, soprattutto per chi si occu¬ 
pa di tali questioni, scopnre la 
•solubilità" dei problemi solo 
sotto I incalzare delle bordale 
(1<.I doli Rf miti c dei suoi epi¬ 
goni odoi-maghi-provenienti 
dall eslcio £ tutto CIÒ dopo 
che, spc kso proprio dai gover¬ 
ni locali, sono state trascurate 
frustrate e disoncntate, per an¬ 
ni, squadre di tecnici c ricerca- 
ton. altrettanto validi e meno 
neofiti del dolt Romiti (davve¬ 
ro ultimo arrivalo’) che hanno 
proposto azioni mevilabllmen- 
le simili, ma con ben altro suc¬ 
cesso 

Di chi la colpa’’ Del •profeta* 
che SI ostina a restare 'in pa¬ 
trio», o della inguaribile subal¬ 
ternità delle classi dirigenti na¬ 
zionali d governo’ 

Mario Villa. Docente 
di Tecnica del traffico 
al Politecnico di Tonno 


«Perché non sì fa 
sentire 
un’iniziativa 
delPd?» 


M Cara direttore, sono al¬ 
meno due congressi, se non di 
più. che SI manifestano nel 
partito segni inequivocabili di 
una crescente insollerenza nei 
contronU dello stato dei rap- 
potd rJltodlni/Suto/CbieM 
cattoMca. e dell'atwggiamenw 
del Pci in proposito 

Si traiu, mi pare perfino in¬ 
giusto doverlo ricordare, di at¬ 
teggiamenti radicalmente dii- 
ferenti dal famigeralo •anlicle- 
ncalismo di stampo ottocente¬ 
sco* che talvolta viene citalo 
Sono atteggiamenti che nasco¬ 
no, al contrarlo, dal giusto ri¬ 
fiuto di sopportare oltre un as¬ 
setto istiiuzionole che dietro 
l'apparenza della tutela dei di¬ 
ritti di una maggioranza (ma 
quando mal si ò visto qualcosa 
di simile') SI trasforma invece 
sempre più spesso in uno stru¬ 
mento di vessazione e discri¬ 
minazione. come nei casi 
odiosi e notissimi dell ora di 
cattolicesimo e dell’olio per 
mille dell Irpcf 

In entrambi i congressi che 
ho ricordato, i dirigenti nazio¬ 
nali del Pirtllo (vecchioonuo- 
vo corso faceva poca differen¬ 
za) SI sono adoperati secondo 
il miglior cliché per ncompor- 
re smus.'>are, diplomatizzarc, 
portando peraltro anche argo¬ 
menti convincenti, tanto che 
posizioni onginariamente 
maggiontario sono poi siate In 
più di un caso ndimcnslonale 
oaccanicnale 

Avesse corrisposto a questo 
sforzo, uro sforzo analogo per 
tradurre In alti politici positivi 
questi segnali forti di Insoffe¬ 
renza* 

Siamo a pochi giorni dallo 
scadere dei fcrmini per la dc- 


I —mi— . -.Una legge e una sentenza scavano 

un solco a danno della compattezza 
delle forze addette alla sicurezza dello Stalo 
nel momento in cui essa è più necessaria 


Sono t]£Bdali a pari titolo 


■■ Caro diretlorc la sentenza n 191 
emessa dalla Corte costituzionale il 12 
apnic '90 dichiara infondata la que¬ 
stione sollevala dal Tar Piemonte cir¬ 
ca l'awenula dllferenziazionc dei trat¬ 
tamenti economici degli ufficiali delle 
forze armale da quelli degli apparte¬ 
nenti al Corpi militan di polizia (cara¬ 
binieri, finanza ccc ) 

Pino al 1984 e per 175 anni gli sti¬ 
pendi dei carabinieri erano andati di 
pan posso con quelli degli allri ulliclali 
delle forze armale a eccezione per 
natura c per importo delle indennità 
specifiche per le vane attivili 
La legge che istituisce la dispantà di 
trattamento non vana però i compili 
né degli uni né degli altri il meccani¬ 
smo che attribuisce, ad esempio a un 
pan grado ufficiale supcriore circa un 
milione di dillcrcnza. si basa esclusi¬ 
vamente sul tempo (debbono trascor¬ 
rere 15 anni da lenente) non un con¬ 


corso di merito, non una laurea non 
la frequenza dell Accademia militare, 
non I appartenenza al ruolo normale 
ecc La Suprema corte ha stabilito che 
le situazioni sono diverse anche se 
non esclude che il -legislatore debba 
valutare attentamente gli equilibri re¬ 
tributivi tra gli ulliciali di tutte le Armi- 

Ma se le situazioni sono diverse Ira 
forze armale c polizia di Sialo molto 
c é da dire per i carabinieri i quali 

- portano le stellette a cinque pun¬ 
te, come gli altri ufficiali delle forze ar¬ 
male, 

- portano gli stessi gradi 

- sono tenuti agli stessi periodi di 
comando 

>• sono valutati, per la progressione 
di camera, dalla stessa commissione 
di avanzamento, 

- sono la prima Arma dell esercito, 

- attingono 1 fondi dal bilancio del¬ 
la Difesa (circa 5000 miliardi), 

- hanno lo stesso stato giuridico. 


soggiacciono alla leggo dei '’riiicipi di 
disciplina e del Regolamento. 

- hanno il comandante generale 
che proviene dai ranghi dell est retto. 

- lavorano a sircllo conlat'o can 
unni dell esercito (vcdansi brigata 
•Folgore* il Libano grandi unii,i) 

- hanno gran parte dell apparerò 
togislico amministrativo, sani ario e 
alcuni islituti di formazionr appare- 
nenii all esercito 

Non vè dubbio che una sentenza 
come quèlla del 12 aprile 9(’ chesan- 
ciscc di fatto una diversità romiiendo 
anche i labili vincoli di pare ntt la che 
esistevano tra forze armale c corpi m- 
litdri di polizia scava un solco peren¬ 
ne a danno della compatu-zz .1 delle 
forze addette alla sicurezza dello S'a¬ 
lo Essa SI riferisce a un quadro ->toni:o 
che vedeva forze dell Est e del Ovi-st 
antagoniste dedite alle emergenze di 
tipo esterno Oggi II riferimento é mu¬ 


tato I pencoli sono piu interni i he 
esterni 

Vedansi le tre regioni Italiane in ria- 
no ai gnippi della delinquenza orga¬ 
nizzata, per debellare i quili s invoca 
da più parti I uso Jell esercito Lo stes¬ 
so dicasi per le palamiti ni'urili, le 
catastroli ecologi:he i contlitli sociali 
esasperali in taluni settori vii.ili come 
la sanità, i traspcrti ccc II futuro del 
dopo guerra fri^da vedrà sempre più 
impegnate forze armate e for.e di po¬ 
lizia insieme per fronteggiar; eventi 
generalizzali c che interessa in 3 grandi 
masse di cittadini 

Lo Sfato di oggi non ha nemici 
esterni dichiarali è invece oigello di 
attacchi reilerali di gruppi org mizzali. 
Lo Stalo elico sta per socconireie' Bi¬ 
sogna chiamare a raccolta lui e I; Isti¬ 
tuzioni che hanno concorso n co¬ 
struirlo. se vogliano salvarlo 

Ten. col, Michele C’attolo. 

Scandicci i rirr’nze) 


nuncia del redditi c ci tocca 
pendere dalle labbra del giudi¬ 
ce di turno per sapere se c é 
uno spiraglio per inceppare la 
gherminella dei contributi alla 
Chiesa cattolica c della con¬ 
nessa schedatura dei cittadini 
Ma perché non si la scniirc su 
queste cose l'iniziativa del 
nuovo Pci’ La definizione -par¬ 
tito dei diritli* mi sla anche be¬ 
ne, ma se saremo incapaci di 
muoverci al momcnio oppor¬ 
tuno per la tutela dei diritti che 
vengono violali In modo espli¬ 
cito. ufficiale e generalizzalo, 
non credete che perderà di 
credibilità anche la nostra vo¬ 
lontà di tutelare 1 dinlli contro 
le vessazioni individuali, infor¬ 
mali ed oscure? 

GluaeppcPozuiui Pisa 


SI tende 
e soffocare 
i referendum 
coisflenzto 


■i Gentile direttore, scrivo 
per pollare l'attenzione su un 
fenomeno che si venfica da un 
po di tempo a questa parie 
ogni qual volta cl si avvicina ad 
una consultazione referenda¬ 
ria, quale quella che avrà luo¬ 
go in giugno sul temi ed I que- 
sili posti dal referendum vi é 
stalo sino a pochi giorni fa un 
silenzio pressoché lolale da 
parte degli organi di stampa e 
della televisione 
La causa risiede nel fatto 
che il mondo politico italiano 
guarda con diffidenza ed ostili¬ 
tà al referendum, poiché é I u- 
nico istituto di democrazia che 
non può essere condizionato 
dalle segreterie pariitiche Ed é 
I isliiulo che In passalo nel ca¬ 
so del divorzio e dell aborio 
ha dato qualche filo da torcere 
ad una classa politica sonno¬ 
lenta che ntardava ad accetta¬ 
re per il nostro Paese riforme 
sociali che allri Paesi avevano 
già da decenni 
In parole povere, il popolo 
dimostrava di essere ad un li¬ 
vello mollo più avanzato della 
classe politica governante 
Ecco quindi che I unico 
mezzo adottabile per far si che 
la voce popolare sia meno pe¬ 


ricolosa per le forze di gover¬ 
no. è quello di stendere una 
cappa di silenzio 
Ritengo che in una demo¬ 
crazia come la nostra, la mas¬ 
sima voce debba essere quella 
del Parlamento Bisogna però 
dire anche che i referendum 
servono a colmare le lacune 
decisionali del Parlamento 
stesso, c perciò possono costi¬ 
tuire uno stimolo a questo 
massimo organo 

Paolo Cerrellnl. Pisa 


«Da anni sentono 
ripetere che 
presto verrà 
risolto...» 


■i Caro direttole,‘ùna vedo¬ 
va di 80 anni prende (dopo 35 
anni di lavoro) I l.p00AIO0 al¬ 
l'anno di pensione e 1000000 
circa per la pensione di rever- 
sibilili del marito, quindi é co¬ 
stretta a fare il 740. 

Dato che sulla pensione del 
manto non viene effettuala la 
trattenuta Irpef, facendo il sal¬ 
do sul 740 deve restituire circa 
500 000 al fisco, per effetto del¬ 
la somma delle due pensioni 

Quante migliaia di vedovi/e 
sono in queste condizioni? Da 
quanti anni sentono npetere 
che presto questo problema 
verrà risolto’ Non è per questi 
piccoli problemi Imsolii che il 
Partilo dei pensionali prende 
voti e seggi a scapito del nostro 
partilo? 

M.C. Milano 


Quel risveglio 
obbligato 
per chi vorrebbe 
dormire 


M Gentile direttore, scrivia¬ 
mo per accennare a uno degli 
aspetti del problema caccia di 
CUI meno si parìa il risveglio 
obbligato, attorno alle cinque 


e mezzo del mallmo, a suon di 
fucilate, per lunghi periodi del- 
I anno (ottobre-dicembre, feb¬ 
braio-maggio. sopraltutlo), 
per chi non caccia e vorrebbe 
anzitutto dormire Abitiamo 
nell isola di Precida, ma siamo 
purtroppo circondati da parec¬ 
chie centinaia (forse un mi¬ 
gliaio) di fanatici e irKivili cac¬ 
ciatori che sparano da appo¬ 
stamenti fissi (proibitissimi) a 
poche decine di metn dalle 
nostre finestre, in qualche ca¬ 
so, addirittura, dal tetu delle 
case. 

Vorremmo, anche per que¬ 
sto, Invitare 1 Iclton del giorna¬ 
le, specialmente quelli di città, 
a non disertare le urne il 3 giu¬ 
gno in fondo potrebbe capita¬ 
te a qualsiasi cittadino di wfer 
vivere in campagna e di prova¬ 
re le delizie dei questi risali. 

Lettera flrmau da 21 
abitanti di Procida (Napoli) 


Una maggiore 
apotura 
al pubblico 
«normale» 


■i signor direttore, spiace 
che Rubens Tedeschi il 23/4, 
recensendo la rappresentazio¬ 
ne della -Traviata*, abbia tac¬ 
cialo i loggionisti esclusi con la 
frase -solili mentecatti usi alle 
cagnaie» 

La recensione di Tedeschi ci 
ha confortalo nel giudizio arti¬ 
stico. Se vorrà approfondire 
l'aspetto sociale, economico, 
istituzionale di quanto avvenu¬ 
to sloggiando il loggione, lo 
leggeremo volcnlien Intanto 
saremmo lieti se venissero 
pubblicate queste nostre pun- 
tuolizzazioni 

a) La Direzione della Scala, 
in tutte le sue componenti, ha 
escluso i loggionisti dalla pri¬ 
ma di "Traviata* per avere un 
trionfo assicuralo, pilotalo, an- 
ti artistico mostrando paura 
delle scelte latte e colpe per la 
lunga latitanza precedente 

b) La Direzione della Scala 
ha mostralo spregio per l'Istitu¬ 
zione di fama mondiale da lei 
malamente amministrala per¬ 
ché in pcnodo di notevole af¬ 
fluenza turistica in città (Fiera 


campionaria), ha reso impos¬ 
sibile l'acquisto dei biglietti 
d ingresso al teatro ai suddetti 
forestieri (Si <on visti e pur¬ 
troppo sentili 11 ceda tunsti te¬ 
deschi, americani e giappone¬ 
si sbigottiti e indignati) 

c) La Direzione della Scala 
s é resa compì ce di un bagan- 
naggio più *sal sto* La Direzio¬ 
ne della Sca’a < lovtebbe dimet¬ 
tersi 

Agli Inleipreii, rrcntiti in ra¬ 
dio non al vmIco Lineo, pos¬ 
siamo dire che sene bravi po¬ 
tranno diventate glandi, anche 
imparando la propna dignità 
(sempre megio dieci fischi 
che Icomplimenti del parenta¬ 
do') 

Il Maestro Muli nan ha mai 
meritato i nostri fuchi e mai U 
avrà, forse gli mamheranno i 
nostri applausi, allr volte an¬ 
che esagerati 

tettem Amata da 67 
«loggionisti esclusi* Milano 

v i I ’ . '"t 

Non rnUvé) dl^ndtre la 
Scala maat'Ch chetlproblema 
dell'ingresso m legione non si 
riduco a un sin,euro •tulti han¬ 
no diritto di fischiare Lamallà 
è che c'i più gr*nt* desiderosa 
di entrare in tea’ro di auella che 
cl trova posto E non soltanto 
in loggione Perciò si pud ap¬ 
prezzare o rio ri sistema del 
sorteggio- dei posa (che poi 
saltano fuori soUobmco), ma 
la vera questione ns a aperta E 
la vera qucs'ioncec‘ie laScala, 
avendo uno capienza limitata, 
ha finito per ossicui'cre I entrata 
a un pubblico isc/izairo dove i 
ricchi e gli aUxmoti miliardari 
sonolamagiìioianza In questa 
situazione il It^pon-’i divenla- 
to I unica valvola di sfogo, ma 
non basta cfiieilcrne la riaper¬ 
tura bisogna rectan are spetta¬ 
coli -popo'ari-, e maggiore 
apertura al pubniico -normale- 
che è estromesso 

Detto CIÒ, la laccendo dei -fi¬ 
schi- é un'altra Un teatro è un 
centro di cultura non un areno 
sportiva et il citriilo al dissen¬ 
so, ma d sono anche le regole 
di dviitù Ignorine da quei grup¬ 
petti di dmerbelon abituali (e 
talora prezzola i) dt cui i ven 
loggionisti sona i immi a la¬ 
mentare I nvadenza Sono 
questi I -mentecatti-che scredi¬ 
tano il loggione e che non han¬ 
no alcun diritto do rivendicare 
perche non han so alcun rispet¬ 
to per la miaica. 

PU-JEIsS TEDESCHI 


Una banca di 
tradizione laica 
sente odore di 
soldi in transito 


■■ Signor direttore, sono un 
piccolo rispartniiitore cliente 
della Banca Popoltre di Mila¬ 
no, dove ho un con io corrente 
Nei (loml scdrii unito al 
consueta estratiocorito mensi¬ 
le ho ricevuto un averiso intito¬ 
lato -Fondi peni sosttgno della 
Chiesa- nel quale si spiega che 
si può -destinare alla Chiesa 
caitolicri la quota p irì all’oito 
per mille dell Irpcf» (c si tace 
della onatoga.poMiibililà a fa¬ 
vore dello Stalo e rlelle altre 
Chiese cristiane), e che si può 
dedurre dall'Imponibile Irpef 
I antmpi^ian; di aliiie pIleKe fp 
ni^ a due lUiliorii 'il fuBlunge 
infine che gli aponelll della 
Banca sono a disp<.isizione'per 
facilitare I operazione, bonifi¬ 
co e ncevule compì rie 
Senza commenti 

Lettera Annata. Milano 


Ma la Lega 
Ambiente mira 
a una caccia 
basata sul censo 


■■ Caro direttore Ermete 
Rcalacc e Renata Inirao, pre¬ 
sidente e segretario generale 
della Uga Ambienti-, stanno 
abituandosi a chiidcmii spie¬ 
gazioni su una lettera che 
scrissi a Repubbtna per dissi¬ 
pare un equivoco volevo evi¬ 
tare che qualcuno sapendomi 
membro del Direlt vo della Le¬ 
ga, mi credesse co suirice degli 
attacchi al Fci che la Uga, ar¬ 
ruolatasi nella canipiigna elet¬ 
torale dei Verdi pe- le ammini¬ 
strative. andava pulblicando 
su quel glomale Avranno fi¬ 
nalmente capito, O' i7 
Ermete e Renalo hwino an- 
cnc preso l'abiludi le di rinfac¬ 
ciarmi di non aver d ito alcun 
appoggio alla pro|>o-ta di leg¬ 
ge sulla caccia elaloo aia della 


Lega (però qu.indo vado al 
Direttivo per spegaic le mie 
ragioni ni negano la parola) 
Quella pi-opovla I ho ceslmata 
per molli molivi ma ne citerò 
uno solo riduce I 500 000 
cacciatori a 250 000 con una 
selezione sosi in-nalmentc fon 
data su C’nso e privilegi socia 
II, in piu I costi di questa riser 
va di caccia messa a disposi 
zione di una piccola brigata 
dalla vite beala dovrebbe ad 
dossarse i per metà il pubblico 
bilancio Come può questa 
proposta interessarmi’ 

Non nleressa neppure ai 
Verdi Es.i hanno già dichiara¬ 
to di non condividerla ma so- 
pratlutto hanno dichiaralo e 
dimostralo nei falli con la pre 
scntazione di 8 800 emanda- 
menti all ari I della proposta 
Campagnoli di volere non già 
una divei-sa legge sulla caccia 
bensì 1 alitogazic ne totale del 
la caccia che subentrerebbe il 
1°/12 se a quella data non fos¬ 
se approv ala una legge nuova 
Finite le elezioni ammini¬ 
strative il contratto di propa¬ 
ganda clcllorilc - nel quale 
rientravano gli -iltacchi della 
LegaalPci-éicadiilo 

Ijiura Conti. 

Depu ata comunista 


litratlamento 
diverso 
prima e dopo 
il nuo/o Codice 


■i Carissima redazione vor¬ 
remmo rendere noti all opinio¬ 
ne pubblica I rno'ivi dello scio¬ 
pero della lame attuato dai de¬ 
tenuti un po ovunque in Italia 
SI invoca la concessione del¬ 
l'indulto generalizzato in virtù 
della dispantà di trattamento 
instaurausi depo il 24 ottobre 
1989 con il nuovo Codice di 
preceduM penale che prevede 
li patteggiamento c il rito ab¬ 
breviato 

SI fa notate che il clima di 
'insoddisfazione creato da que¬ 
sta di5p<inlà di iratlamenio 
non ha crealo violenza e dan¬ 
ni, ma chele fome di protesta 
al Ime di veder soddisfatta 
un’aspetlstiva legittima di lutti 
quelli che sono stati giudicaU 
con il vecchio nto 

MauitdoLavezzl 
di-icnuio a Vercelli 
r*_ r 

«Mondiali in alto 
mare? Ecco 
la situazione 
di Torino» 


■■ Illustre signor direttore, 
con rìfenmcnlo a I articolo ap¬ 
parso sull Unità del giorno 
16/5/19SO. dal titolo -Mon¬ 
diali ancora in allo mare*, 
chiedo la pubblicazione della 
seguente rettilica 

Per quanto concerne Tonno 
sono da elevare i seguenti fal¬ 
si lo Stadio delle Alpi è pronto 
ed il ()ol VI si è già insediato 

Il Comune ha ad oggi paga¬ 
lo alla oances-uonaria 24 mi¬ 
liardi di ire dica in base agli 
stali di aranzamento La cifra 
di 145 miliardi é di totale lanta- 
sia 

Non c é alcun ntardo nella 
sistemazione delle strade at¬ 
torno all’ mplanloche devono 
essere consegnale entro 11 
30/5/19S0 a lemme di con¬ 
tralto e per quella data saran¬ 
no consegnale secondo quan¬ 
to hanno reiteialamcnie con¬ 
fermalo II* imprese appaltatoci 
e lo stesso vale per quanto 
concerne la linea iranviana n 3 
e la linea ranvi.inan9 

Lon-nzo MatteoU. Tonno 


CO.BA.L.B. 

CONSORZIO DE L BACINO DEL LAGO Di BOLSENA 


Al ,ensi dell articolo 20 legge 55n990 si rende nolo 
rhc nella Gazzette Ullicialo in data 18 maggio 1990 so¬ 
no pubblicati I risultali delle seguenti licitazioni private 
effeItuate ai sensi dell articolo 24 lettera b) legge 584/ 
1977 

COSTRUZIONE DIEL COLLETTORE CIRCUMLACUALE 

- 2’ stralcio (prezzo a base d asta lire 1.660 832 690 
Impresa aggiudicatana associazione temporanea 
d impreso capeggiata da Eredi Bologna Vincenzo 
sne di Monieluscone Viterbo), 

- 3’ stralcio (prezzo a base d asta lire 2.162 513.758. 
Impresa aggiudicatana Edilter Coop a r I di Bolo- 
gna) 

- 4’ stralcio (prezzo a base d asta lire 3 349.876.179. 
Impresaaggiud catana Salabpa di Roma) 

IL PRESIDENTE Massimo Pasqutni 



rUMflA VACANZE 


MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel (02) 64 40 361 
ROMA - Vi p dei Taurini 19 - Tel (06) 4 0 490 345 

Perù folclore: 

InH Royini 

Partenza’ 20 giugno da Milano e da Roma 
con volt di linea KIm 
Durata 17 giorni 

Quota di paftecipazione lire 3.830.000 

(supplemento da Roma lire 120 000) 
Itinerario Roma o Milano, Lima. Cusco, Pa¬ 
no. Tequile. Arequipa. Nasca, Paracas, Li- 
rro, Milano o Roma 


Informazioni anche presso le Federazioni Poi 


Cooperativa soci de «l’Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de •l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a difesa del piu- 

, r,olismo . ■. ' - V 

* Una società d servizi ' 

Anche tu 

puoi diventare socio 

lovia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi¬ 
ci fDSidenza. pro1t»88ione e codice fiscale, alla Coop 
scoi de «i Unita», via Barbena 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (mimmo diecimila lire) sul 
Con o corrente postale n 22029409 


Mavt Luisa Sanloslasi e I gnippo 
coriunl ta della XVlll C»n oscnzio* 
n<* pari 'Cipano al dolore di Sante 
Df Kler per \ Imp’ON'vtsa morte del 

PADRE 

Romi Uì maggio 1990 


N<*l C” nnnivemario della compar* 
sa i\\ i Alberto c Lucia a cugma 
Alma ni ordano con imm Jlato do 
lorr la ti sgica scomparsa Cei caro 

DANILO MUSmi 

Roma 31 maggio i990 


in me m ma del compagno 

/INCELO DESIDERI 

IR)^ canicnte scomparso il 24 mag* 
gl 3 199* il nipote Umbelo sotto* 
scrr/e W 000 lire per I Unit \ 

Roma 2 \ maggio Ì990 


Si sono svolli len i funerali del 

PADRE 

dei compagni Angelo Gianfranco 
Rossi segretario delia .«zione •R> 
senberg* Comunisti di S Oleose 
della Federazione c d^lU'mtd In 
Viano alla famiglia te toro fraterne 
condoglianze 
S Olceso (,Oe) 31 maggio 


È prematuramente scomparso 
FRANCESCO MALFASI 

Nel rteordan: li compagno e amico 
carissimo la famiglia Luciano Perot* 
tt porge alla moglie Ua e ai (igU Mar 
co Soma e Paolo le più sincere con* 
doglianze e sottosenve per / Unilà 
Milano 31 maggio 1990 


Nell apprendere la murte di 
FRANCESCO MALFASt 
Mana Pedrinl si unisce al dolore del 
la famiglia 

Milano 31 maggio 1990 


CHE TEMPO FA 



tL TEMPO IN ITALIA: I Italia é compresa en¬ 
tro un area di alta pressione, ma alle quote 
superiori é In alto una circolazione di area 
Instabile che Interessa principalmonto lo re¬ 
gioni adrlatlche e quelle meridionali In li¬ 
nea generale II tempo rimane orientalo ver¬ 
so la variabilità mentre una perturbazione di 
origine atlantica al avvicina tantamente al 
largo alpino 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale su quelle della fascia tirreni¬ 
ca centrale su quelle dell allo adriatico o 
sulla Sardegna II tempo sarà caratterizzato 
da nuvolosità variabile alternata a schiarile 
anche ampie Sulle regioni del basso adna- 
tico quelle jonichs e sulle estreme regioni 
meridionali compresa la Sicilia tempo pure 
variabile ma con possibilità di addensamen¬ 
ti nuvolosi associali a fenomeni temporale¬ 
schi specie In prossimità del rilievi 
VENTI; deboli o moderali provenienti dai 
quadranti settentrionali 
MARI; mossi II basso Adriatico lo Jonlo e II 
canale d'Otranto, leggermente mossi gli alti 
mari 

DOMANI; condizioni pressoché invariaM 
con variabilità estesa a tutte le regioni italia¬ 
ne L'attività nuvolosa sarS ancora piu fre¬ 
quente e piu consistente sulla fascia adriatl- 
ca e ionica e sulla regioni meridionali In 
prossimità dei rilievi appenninici possibilità 
di episodi temporaleschi Durante il pome¬ 
riggio o In serata probabile aumento della 
nuvolosità ad Iniziare dal settore nord-occi¬ 
dentale 


TKMPIRATURI IN ITAUA 
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21 
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Firenze 
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13 
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TItMPERATURK AU.'KSTBIO 


Amsterdam 
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Lira 

Ha recuperato 
il terreno 
perso nei 
confronti 
dello Sme 



Dollaro 

FeiTno dopo 
la crescita 
di martedì 
(in Italia 
1229,80 lire) 



ECONOMIA <S:LAVORO 


Questa mattina la attesa relazione annuale 
del governatore della Banca d’Italia 
Superlira, costo del denaro, mercati 
finanziari, Sud al centro della sua ancdisi 


Il processo di integrazione nella Cee 
sta cambiando il ruolo della banca centrale 
E intanto il ministro del Bilancio da Parigi 
esclude che cali ancora il tasso di sconto 


la via di Ciampi verso FEuropa 

Nuova sortita di Pomicino: «I tassi per ora non scendono» 


Oggi il governatore della Banca d'Italia Ciampi terrà 
la tradizionale relazione aH’assemblea annuale del¬ 
l'istituto. C'è molta attesa per quel che dirà sullo sta¬ 
to dei conti pubblici e sulla manovra del governo. Si 
attendono chiarimenti sulla situazione monetaria e 
sulla lira, lotte nonostante l'abbassamento del tasso 
di sconto. Ma ieri Pomicino ha voluto anticipare 
Ciampi: «Non vi saranno nuovi ritocchi». 


CILDOCAMPESATO 


H ROMA II tasso di sconto 
sta tx.'ne come sta, per ora non 
è prevista ncstiiina nuova ma¬ 
novra al rib.isso. Da Parigi il 
ministro del Bilancio Pomici¬ 
no. scopertota iinprowisamen- 
le ministro del Tesoro e gover¬ 
natore della Banca d'Italia, ò 
stalo netto: -Non meniamo 
che In tempi brevissimi si pos¬ 
sa arrivare ad una nuova ridu¬ 
zione del lat-so di sconto». La 
persislenie lorza della lira non 
deriva dall'alto livello dei lassi. 


bensì dalla debolezza del fran¬ 
co Irancese. Insomma. secon¬ 
do Pomicino più che italiano il 
problema sarebbe Irancese, 
Un bel modo di salvarsi la co¬ 
scienza. 

L'ipotesi di un nuoso niocco 
del costo del denaro aveva co¬ 
minciato ad allacciarsi dopo 
che il mercato si è dimostrato 
insensibile al calo di un punto 
deciso dicci giorni la. Anche 
Pininlarina del resto aveva del¬ 
lo abbastanza apertamente di 


vedere di buon occhio un altro 
riba.sso del tasso ufficiale di 
sconto. In questi giorni i tassi di 
mercato non sono allatto cala¬ 
li appena una manciata di 
banche ha provveduto ad ab¬ 
bassare il prime rale per i 
clienti migliori mentre per la 
clientela normale siamo anco¬ 
ra tulli ad ospcllare. Probabil¬ 
mente le banche provvederan¬ 
no nelle prossime settimane 
ma iritanlo in questo tempo 
hanno potuto incamerare la 
differenza. 

Nonostante la secca smenti¬ 
ta di Pomicino su un nuovo ca¬ 
lo dei lassi, le tensioni sulla lira 
trovano riscontro anche sul 
mercato del denaro, C'ù chi 
spiega la tensione monetaria 
con una crisi momentanea di 
liquidità causala dalle scaden¬ 
ze fiscali di maggio. Col prossi¬ 
mo mese, dunque, si polri 
avere una immagine più reali¬ 
stica della situazione e soprat¬ 
tutto potrebbero cominciare a 


dispiegarsi le misure che inevi¬ 
tabilmente la Banca d'Italia 
dovTi prendere per lar Ironie 
alle esigenze di liquidità del 
mercato. Quel che Pomicino 
esclude si possa ottenere col 
ribas.so dei lassi, si cercherà 
probabilmente di ottenerlo 
con un allentamento - della 
stretta. 

Proprio a tali problemi sarà 
dedicala una parte della rela¬ 
zione che il governatore della 
Banca d'Ilalia Ciampi leggerà 
stamani in occasione dcH'as- 
scmblca dell'istituto di emis¬ 
sione. Ciantpi inoltre, non po¬ 
trà non sollermarsi sulla recen¬ 
te manovra del governo e so¬ 
prattutto su quel plano trienna¬ 
le di assestamento dei conti 
pubblici che da più parti viene 
definita come eccessivamente 
ottimista. Non mancheranno 
gli stimoli al governo che. al di 
là dei progetti, si 6 dimostrato 
incapace di tenere sono con¬ 
trollo 1 conti tanto che nono¬ 


stante manovre c nanovrine C 
costretto di volta in volta a rive¬ 
dere le cifre del del icil regolar¬ 
mente .siondate. E proprio ieri 
la Conlinduslra per bocca di 
Picrfranco Paletti, presidente 
della Pta, la federazione del 
terziario avanzato, na espresso 
tutu i suoi dubbi sulle misure a 
medio termine che rischiano 
di •restare dichi, razioni di 
principio». AiKhc lo stesso 
Ciampi in passalo è stalo più 
volle critico sulla politica fi¬ 
nanziaria del governo al punto 
che e arrivato «kJ rifsjrrc le pro¬ 
prie speranze sul risanamento 
soprattutto sui benefici influssi 
dell unificazionne europea più 
che sulla politica del governo. 

Proprio il tema dell'Europa è 
stato quello che ha caratteriz¬ 
zalo la politica monetaria più 
reccnic. La lira è entrata nella 
banda stretta dello Sme, la li- 
bcralb.zazionc valutaria è stala 
completala ed ormai può dirsi 
avviala la navigazione in mare 


aperto in vista del m : i c a c 
co del '93 Sul piane- iiiU r 
ò avviala la libera irz. ! 
degli sportelli, si soivo al: 
donati i vincoli di lort.il 
perfezionando mcc- Jiiii : 
direni di controllo -loin-- 
tios patrimoniali, l'lO < ( 
buisce a cambiare e fuii 
ed i ruoli di Bankila .a cin 
munque si sla prepi r.iailt 
traslormazione più pio'-: 


la cessione di poteri alla futura 
banca centrale europea. 
Ciampi è un fautore dell'Euro¬ 
pa ed anzi ha più volte critica¬ 
to la mancala armonizzazione 
fiscale. Le banche .«i sentono 
già spiazzate per i maggiori 
oneri di riserva obbligatoria c 
la cospicua lassa sui depositi. 
Probabilmente anche su que¬ 
sto Bankitalia farà senlire la 
sua voce. 


«Ma le banche centrali non spariranno» 


MASSIMO CECCHINI 


■I ROMA, l.'altuale lasc di li¬ 
beralizzazione del mercato 
delle valute r, in prospctiiva. la 
creazione di una banca cen¬ 
trale europea e l'adozione di 
una moneta unica comunità- 
na come vergono commenta¬ 
le dal mercato? I cambi Ira le 
valute Ccc tendono a stabiliz¬ 
zarsi entro bande strettissime 
di oscillaziore. .accadrà la stes¬ 
sa cosa per ■ lassi d'interesse? 
^In definitiva i rcaiislico .ispel- 
"'tarsi - come sostiene parte del¬ 
la stampa - un esaunmento 
delle funzioni della banca cen¬ 
trale? Lo abbiamo chiesto ad 
' alcuni Ira i principati operatori 
''del mercato vici cambi. 

. «Non credo che Ciampi sarà 
l'ultimo governatore», sostiene 
il segretario del Forex (la pre- 
-stigiosa associazione dei cam- 
bbli) Paolillo. «Quando scom¬ 


pariranno le banche centrali 
nazionali noi saremo andai! in 
pensione da un bel pezzo». 
Nell'immediato futuro - se¬ 
condo Paolillo - il mondo si di¬ 
viderà in quattro -arce valuta¬ 
ne» principali: quella del dolla¬ 
ro. quella dello yen, quella del 
sistema europeo e, con funzio¬ 
ni prcvalenicmcnie finanziarie 
di •parcheggio», quella del 
franco svizzero. AH'inicmo di 
ogni arca la tendenza sarà 
quella a raggiungere la stabili¬ 
tà dei rapporti di cambio tra le 
monete partecipanti, la con¬ 
tropartita sarà costituita da una 
forte oscillazione dei tassi. 
L'allargarsi della forbice dei 
tassi resterà per rappresentare, 
anche airinlemo di una ste.ssa 
arca valutaria, quei differenzia¬ 
li reali (tasso d'inflazione, li¬ 


vello occupazionale, produtti¬ 
vità del sistema economico, li¬ 
vello del deficit pubblico) che 
fino ad oggi hanno influenza¬ 
to. sia i tassi che i cambi. DI pa¬ 
rere sostanzialmente simile i 
Ono Fallai della Cesti. Val di 
Firenze, società specializzata 
nei finanziamenti in valuta. 
Anche per Fallai alla stabiliz¬ 
zazione dei cambi conispon- 
derà «una estrema volatilità del 
tassi, soprattutto di quelli a 
breve». Lo stesso lasso di scon¬ 
to, per l'operatore fiorentino, 
dovrà necessariamente diveni¬ 
re uno strumento mollo più 
elastico di intervento sul mer¬ 
cato da parte delle banche 
centrali. Paolo Mennini. del 
Banco di Santo Spirito, sottoli¬ 
nea come, per raggiungere la 
piena efficienza del mercato, 
almeno a livello europeo, sia 
necessario anche un coraggio¬ 
so passo verso l'armonizzazio¬ 


ne dei trattamenti fiscali in 
quanto l'altualc situazione, 
proprio per il ruolo maggiore 
assunto'dal ta^i, si caratteriz¬ 
za come un elemento dislorsi- 
vo del mercato. ■ 

Si discosta in parte, da que¬ 
ste valutazioni pressoché una¬ 
nimi. AIbrigo. della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Padova. L'ingresso 
delle valutejiclla banda listrei- 
la di oscillazione dei cambi 
porterà nel medio periodo, al¬ 
meno in ambilo europeo, a 
una convergenza dei tassi d'in¬ 
teresse. AIbrigo si sbilancia fi¬ 
no al punto di indicare nel 
9/10% il tasso medio della mo¬ 
neta europea nei prossimi an¬ 
ni. Il ragionamento di AIbrigo 
SI basa sul fatloche le differen¬ 
ze di struttura economica tra 
paese e paese della Cec si tra¬ 
sformeranno in »dil(erenze re¬ 
gionali» di una unica area eco¬ 


nomica. «Lo st'issc' deficit pub¬ 
blico ilalianochc. In confronto 
ai nostro Pii, sembra di dimen¬ 
sioni gigantesche, se posto in 
rapporto al Piodpatio interno 
lordo deH'intera Comunità di¬ 
venta qualcosa di mollo più in- 
signiricante». Restano comun¬ 
que aperti tulli i problemi, di 
tasso e di cambio nei rapporti 
commerciali c finanziari con i 
paesi delle altre 'arce valuta¬ 
rie». La figura deH'opcratore 
sull'estero resia pertanto una 
figura sempre più determinan¬ 
te per l'interscambio e le ge¬ 
stioni di tesoreria. 

Tutti pienamente concordi 
invece suH'csigenza per il mer¬ 
cato sia estero che inlertio di 
uno sviluppo so'lecito degli 
strumenti linanzian di copertu¬ 
ra del rischio di tasso. Il nuovo 
e più dinamico molo che si 
vuole assegnare z Ila manovra 



Cario 

/izeglio 

Ciampi 

flovernatore 

della Banca 

d'Italia 


su I lasso d i scon to p rcM i p |X>ne 
il decollo di un mc-cato degli 
strumenti di assicur.i.riorie sul 
rischio di lasso, alliimcnli ne 
verrebbe negativaiiif riu- in¬ 
fluenzata la stessa poisibilità 
di collocamento di-i titoli di 
Stalo. Anche per i tc/jr «tri del¬ 
le imprese produllivr per i re¬ 
sponsabili deirarea lin.ir za di 
grandi c piccole azli-ncle, con¬ 
clude Fallai, sarà un (attore de¬ 


cisivo di successo familiariz¬ 
zarsi con queste tecniche ed 
acquisire il pieno controllo ge¬ 
stionale delle operazioni in va¬ 
luta. La liberalizzazione valuta- 
na non è solo un passo avanti 
verso l'Europa unita, ma an¬ 
che una grande occasione 
economica da sapen; sfruttare. 
I no.strì cambisti sembrano vo¬ 
ler dire che sono pronti e di¬ 
sponibili. 


Continua il nuovo corso di Nobili sulle nomine, questa volta lottizzata la 
Prossima mossa la Stet, per la quale è pronto Biagio Agnes. Intanto lìri 


compagnia di bandiera 
annuncia un bilancio in crescita 


Prìncipe presidente, la De si riprende rAlitalia 



Lettera 
di Occhetto 
ai segretari 
dei partiti 
di sinistra Cee 


Il segretario del Pei Achille Clccheito ha inviato una let¬ 
tera ai segretari di tutti i partili di sinistra rappresentali 
nel Parlamento europeo per sottolineare gli impegni co- 
riuni che deriveranno dalla scadenza del completa- 
rientodel mercato unico comunitario. Premesso che la 
completa apertura delle frontiere Cee •rappresenta un 
obiettivo largamente atteso e condiviso», il leader co¬ 
munista sottolinea che questo processo implica <om- 
ple.ssi problemi» che hanno fatto emergere -punti di di¬ 
scussione e di contrasto tra le forze sociali e politiche 
conservatrici e progressiste». «Le rappresentanze dei 
piartiti di sinistra del Parlamento europeo hanno già 
espresso - scrive Occhetto - un notevole impegno su al¬ 
cuni di questi punti cruciali, come quello dello «spazio 
striale». Tuttavia desideriamo in questo momento 
esprimere una forte preoccupazione per il mancato 
raggiungimento di qualsiasi soddisfacente intesa in ma- 
tcri.! 'iscale. In particolare il fallimento delle trattative 
sulla '.assazione dei redditi da capitale rischia di produr¬ 
re un armonizzazione de facto determinata dal merca¬ 
to. Gravi incognite sorgono anche per la tassazione sia 
delle società, sia dei redditi personali c per l'imposizio¬ 
ne indiretta». 


Vertenza Contratto metalmeccani- 

metalmeccanid: ‘='' 

I poggio. L altro giorno sin- 

le cose vanno dacati e Federmeccanica 

Sentore neooio avevano interrotto le Irat- 

tative sul salario e sull'ora- 
tiO, SubilO, Fiom, Fim C 
Uilm avevano indetto die¬ 
ci ore di sciopero in tutte le fabbriche del .settore. Nono¬ 
stante questo, però, le parti avevano deciso di rivedersi 
ieri. Avrebbero dovuto discutere di diritti, di ambiente di 
t ivoro. Di misure per favorire l'inserimento al lavoro de¬ 
gli handicappati. Nella sede della Confindustria. però, 
ieri pomeriggio, il confronto non ù mai iniziato. Mortilla- 
ro, il leader della Fedeimeccanica - come scrive un co¬ 
municato sindacale - ha detto di «no» su tutto. Cosi alle 
organizzazioni dei metalmeccanici non è rimasto che 
confermare la riunione del 12 giugno a Roma: i consigli 
generali delle tre sigle dei metalmeccanici decideranno 
se c come inasprire la vertenza. 


Milano: la CdL Nel corso di un incontro 

iixPfSnaìa «ella « “ SSS 
lotta contro e Giuseppe De sanits, se¬ 
ia mafia ocl Notd Sretario della Funzione 
pubblica Cgil della Sicilia, 
é stata presa in esame sia 
la gravissima situazione di 
t'alermo, sia quella della realtà milanese nella quale, 
nel settore dei grandi appalti e in quello creditizio, si 
manifestano presenze maliose legate al riciclaggio del 
denaro sporco. Sono stale individuate iniziative comuni 
(«r sottolineare la necessità di una risposta di tutto il 
paesi: al fenomeno mafioso presente anche al Nord. 


Confermato A pochi giorni dalla deci- 

il SeOUestrO sione del tribunale di Mila- 

no di registrare le decisio- 
Oei J/,/ /o ni della assemblea straor- 

dell’EsOreSSO dmana della Mondadori 

w,^ che ha modificato lo statu- 

to della società (vanifi¬ 
cando. nei fatti, le delibere 
dell'assemblea speciale degli azionisti ordinari voluta 
da Berlusconi), il tribunale di Milano ha respinto un al- 
t'o ricorso della Fininvesl contro il sequestro del 37,7% 
del capitale dell'Editoriale l'Espresso. Le argomentazio¬ 
ni della finanziaria di Berlusconi sono .state ritenute non 
rilevanti, e quindi il sequestro è stato confermato. Per 
Eierlusconi la battaglia legale si complica ogni giorno di 
pio. rendendo sempre più uigente la ricerca di una so- 
I jzione concordata con la Gir di De Benedetti. La quale 
ncn a caso sembra ora decisa ad alzare il prezzo. 


1^ FRANCO BRIZZO 

L’Abi confenna Barucci 

Sarà presidente fino al ’91 
Ai banchieri più tempo 
per trovare fl successore 




I Michele Principe, nuovo presidente dell'Alitalia 


Dopo le banche, l'Alitalia. Prosegue la lottizzazione 
negli enti a partecipazione statale. Michele Principe, 
de, gaviano, ex P2, è il nuovo presidente della com¬ 
pagnia di bandiera. Questa la decisione presa ieri 
dai vertici dell'lri (che ieri ha anche reso noto il bi¬ 
lancio 1989). Si aprono in questo modo per Biagio 
Agnes le porte della Stet. E intanto per l'Elim è rissa 
nella maggioranza di governo. 


RICCARDO LIQUORI 


ME ROMA. Alla fine Nobili ha 
deciso. Dopo 198 giorni di "va¬ 
canza». il Comitato di presi¬ 
denza dell'lri ha designato il 
nuovo presidente dell'Alitalia. 
E lo ha fallo spostando una pe¬ 
dina interna alla holding pub¬ 
blica: sarà infatli Michele Prin¬ 
cipe. attuale presidente della 
Sict (la finanziaria Irì per le te¬ 
lecomunicazioni) a prendere 
il posto dello scomparso Carlo 
Verri alla guida della compa¬ 
gnia di bandiera. 

La nomina di Principe - che 
oggi verrà ratificala dal consi¬ 
glio di amministrazione dell'A- 
litalia - giunge a nempire una 
delle caselle rimaste vuote nel¬ 
la complessa scacchiera delle 


nomine. Il segnale è chiaro: 
dopo il ricambio ai vertici delle 
banche di interesse nazionale, 
. Tiri prosegue sulla strada della 
normalizzazione. Cancellare 
l'era Prodi, sembra essere lo 
slogan più in vc^a al momento 
nel palazzo di via Veneto e 
nelle fila della maggioranza. 

Sembrano infaiti ormai lon¬ 
tani anni luce i tempi della fu¬ 
riosa battaglia Ingaggiata dal 
professore bolognese contro il 
vecchio padre-padrone delI'A- 
Walia Umberto Nordio e il suo 
establishment. Alla fine Prodi 
la spumo, insediando alla testa 
della compagnia un manager 
senza tessera, e con ricono¬ 
sciute capacita imprcndilona- 


li, come Verri. Una lotta dura, 
che si conclus-j solo con la no¬ 
mina ad amirinislralore dele¬ 
gato di Giovami Bisignani. c il 
conferimento dei pieni poteri a 
Verri. Sembrano passati anni 
luce, si diewa. ma in realtà lut¬ 
to risale ad appena tredici me¬ 
si fa. Poi. a d stanza di pochi 
giorni, l'addio di Prodi e la tra¬ 
gica morte di Verri (perito, co¬ 
me si ricorderà, in un incidente 
stradale l'autunno scorso). 

Ora é urriv.ilo il turno di 
Principe. La sua nomina non 
costituisce certo i na sorpresa, 
nonostante abbia superalo i li¬ 
miti di età indicali per idingen- 
li Iri. Da lempc- infatti il suo no¬ 
me circolava tra quelli dei can¬ 
didati più accreddati. soprat¬ 
tutto in virtù della sponsorizza¬ 
zione del de Cava, rimasto si¬ 
nora aH'asciuito nel carosello 
delle nomine. Già a suo tempo 
desto scalpore la sua promo¬ 
zione a presidente della Stet a 
causa della $u-i iscrizione nelle 
liste della P2. Un'iscrizione 
confermata dallo stesso inte¬ 
ressato ma, come si disse allo¬ 
ra. 'pulita», motivata più che 
altro dalla speranza di conclu¬ 


dere allari in Sudanii'rica gra¬ 
zie ai buoni uffici di Lk:ìo CjcIIì. 
Cosi almeno si giusli'iir-^ l•'^lnci- 
pe. che comunque ncn venne 
penalizzalo dalle si, : Inixiuen- 
tazioni con il •venera iMle». Ri¬ 
mase prcsidcnle della Slel, 
con un ruolo che perù ron é 
esageralo consideure poco 
più che onorifico. L.i i.iianzia- 
ria infatti é saldarrefite nelle 
mani doU'amminisIraK ne dcle- 
' gaio Graziosi. 

E ci sono buoni tio ni por 
pensare che la regola 

varrà per l'Alilalia, ikv.- negli 
ultimi tempi ha sen pre più 
preso quota rumniiiiiiliatore 
delegato Bisignani, ufi .- cui ca¬ 
pacità managenali :.i alfianca 
la non di.sprezzabilc dote di 
non essere inviso alla piirtcan- 
dreotllana della De a centra¬ 
no di Verri. La posiz.one di Bi- 
signani all intemo ce l.i com¬ 
pagnia potrebbe ins-iiona an¬ 
che uscire rallorzala ilcill.j no¬ 
mina di Principe. Co», i he dif¬ 
ficilmente SI sarebbr- verificata 
nel caso in cui fosse -.l.ilo no¬ 
minalo presidente - ( omc pu¬ 
re SI era ventilato - i. n picrso- 
naggio del calibro di Biagio 


llJiiiità 

C'iio'/edì 
31 maggio 1990 


Agnes. Ma probabilmente l'ex 
direttore generale della Rai si 
consolerà proprio con il posto 
lascialo libero da Principe alla 
Stet. Il che potrebbe essere in¬ 
terpretala come un ulteriore 
segnale distensivo lanciato alla 
sinistra De dopo la nomina di 
Banicci al Credito Italiano. 

Ora l'attenzione sembra 
spostarsi all Efim, {aer il quale è 
in gioco la presidenza. Da mol¬ 
te parti SI moltiplicano gli inviti 
ai socialdemocratici a rinun¬ 
ciare alla carica, sacrificando 
cosi l'attuale presidente Rodol¬ 
fo Valiani alla ragione lottizza- 
toria. Per il momenlo Cangila 
resiste, anche perché non so¬ 
no lien chiare le contropartite 
che gli verrebbero offerte. 

Ieri intanto i'Iri ha comuni¬ 
cato il risultalodi bilancio rela¬ 
tivo al 1989, che ha fatto regi¬ 
strare un risultalo economico 
positivo di 1615 miliardi di lire 
contro i 1363 miliardi dell'an¬ 
no precedente. Un piccolo 
passo m .avanti che perO, av¬ 
verte riri, non tiene conto della 
perdita di Bandar Abbas, ac¬ 
collata interamente sui conti 
deirilalstot. 


■I ROMA Piero Barucci é 
staio confermalo alla presi¬ 
denza dcll'Abi, l'associazione 
dei barchieri Italiani, lino alla 
scadenza del suo mandato nel 
19!) I. L; incertezze della vigilia 
sono state cosi sciolte ieri po¬ 
meriggio dal Consiglio dcH'As- 
soc lezione con una «acclama¬ 
zione». dopo che li Comitato 
esec-jti'/o aveva espresso un 
orientamento in quella direzio¬ 
ne. diventato poi una proposta 
del vicepresidente Luigi Arcuti. 
E l'acclamazione risponde an¬ 
che all'esigenza espressa dal 
presidente della Bnl (peraltro 
uno .bei presunti candidali alla 
succesi.ione di Barucci alla 
guil) dcn'Abi).di una decisio¬ 
ne adottata all'unanimità. Ri¬ 
cordiamo che l'ex presidente 
del Monte dei Paschi (dove sa¬ 
rebbe candidalo il banchiere 
Alberto Brandani) si era di¬ 
messo dal vertice dell'Abi in 
seguito alla sua recentissima 
nomina ad amministratore de¬ 
legato del Credilo italiano, 
pai&jndo cosi da una banca di 
diritto pubblico a una Bin. E 
Barucci era giunto al vertxte 
dell'Abi in quanto rappresen¬ 
tante delle banche di diritto 


pubblico. 

Il Consiglio ha pure appro¬ 
vato una sene di sostituzioni 
nei SUOI seggi cooptandovi cin¬ 
que banchieri- lo stesso Baruc- 
ci al posto di Lucio Rondclli in 
quanto nuovo amministratore 
del Credit; Luigi Fausii (Co¬ 
ma) al posto di Enrico Brag- 
giotti: Piercarlo Marenghi (Cre¬ 
dit) . che entra anche nell'Ese- 
culivo, al posto di Carmelo Pe- 
tyx; Roberto Roun (B.P. Lec¬ 
co) sostituisce Feliciano Ben¬ 
venuto: Luciano Silingardi 
(C.R. Parma) al poste di Mano 
Talamona. 

Con la conferma di Banjcci 
fino al '91 l'Abi risolve; parec¬ 
chi problemi legati soprattutto 
alla sua successione. Il presi¬ 
dente della Canplo e delle 
Casse di Risparmio Roberto 
Mozzolta parla di una decisio¬ 
ne all'insegna della •continuità 
per la gestione dell'Abi». Ma 
questa scelta, alternativa a un 
<ongelamenio» lino alla pros¬ 
sima assemblea del 4 luglio, 
ancora possibile ieri mattina, 
dà tempo all'Abi di scegliere il 
nuovo presidente dopo la con¬ 
clusione del vortice delle no¬ 
mine, bancarie c non. 
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, Diritti piccole imprese 

Anche TAlta Corte 
ha dato il suo assenso: 
il referendum non si farà 


Economia E Lavoro 


Le azioni della società turistica Ibusz saranno collocate sui mercati intemazionali 

Una debuttante ungheiese in Borsa 


M ROMA. Domenica prossi¬ 
ma nori si voterà per il refe¬ 
rendum sull'estensione dello 
Statuto dei lavoraton alle im¬ 
prese minori. 

Lo ha confermato la Corte 
CosUtu 2 Ìonale nunitas! ien 
sotto la presidenza di France¬ 
sco Sala, che ha ntenuto 
inammissibile il conflitto tra 
poteri dello Stato sollevato 
dal comitato promotore del 
referendum dopo la sentenza 
della Corte di Cassazione Lo 
scorso 21 maggio I ufficio 
centrale della Cassazione 
aveva giudicato inammissibi¬ 
le la proi>osla del referen¬ 
dum. ri enendo che l'appro¬ 
vazione della legge 11 mag¬ 
gio 1990, quella contro i li¬ 
cenziamenti arbitrari nelle 
imprese con meno di 16 di¬ 
pendenti, avesse di latto sod¬ 
disfatto positivamente il que¬ 
sito referendario 

La Corte, riunitasi in came¬ 
ra di consiglio ha anche rite¬ 
nuto non trasferibile il refe¬ 
rendum sulla nuova normati- 


BORSAOI MILANO 


Immediata la reazione di 
Op. che attraverso una dichia¬ 
razione di Fabio Alberti della 
segretena nazionale ha lorte- 
mente cnticato la decisione 
dell Alta Corte «Non con> 
sciamo ancora le motivazioni 
con le quali la Corte ha di¬ 
chiarato inammissibile il ri¬ 
corso da noi presentato con¬ 
tro I ordinanza della Cassa¬ 
zione», ha detto, sottolinean¬ 
do come «ancora una volta la 
certezza del diritto è stata 
sconfitta dalla ragione di stato 
e dalle pressioni politiche, 
sindacali e conlindustnali» 
PerDp inoltre la nuova legge 
approvata non stabilisce af¬ 
fatto Il reintegro nel posto di 
lavoro (cosi come lo Statuto 
del lavoratori prevede per i li 
cenziamcnil nelle aziende 
con più di 15 dipendenti), 
ma solo II risarcimento Lo 
scopo del referendum era ap¬ 
punto quello di estendere la 
•tutela reale» anche ai lavora¬ 
ton delle piccole Imprese 



Alcuni dei più prestigiosi nomi della fiiiciriza mon¬ 
diale SI sono mobilitati per una «pnma» dawero ec¬ 
cezionale. il collocamento SUI mercati ii iteinaziona- 
li delle azioni di una societù dell Euro la orientale 
L'onort' spetta alla Ibusz, azienda leadi r ri(>l merca¬ 
to turistico ungherese Dal 21 giugno piossimo le 
azioni Ibusz saranno quotate nella rinati Borsa di 
Budapest e in quella di Vienna. 


DARIO VENECONI 


la sede della società ibusz a Budapest 


La distensione giova alle Montedison 


INDICI MIB 


MMILVNO Dal piccolo trotto piazza Alfan 
sembra voler passare al galoppo Anche ieri 
una partenza con un Mib sopra il punto percen¬ 
tuale di aumento è stala pressoché mantenuta 
per tutta la seduta Ad animare il mercato ci si 
sono m<-sst Ira gli alln i fondi ordinativi esteri, in 
particol.irc dalla piazza di Londra II titolo pro¬ 
tagonista questa volta può dirsi il Montedison 
che ha registrato un aumento del 2 63%, in rela¬ 
zione probabilmente ai segnali distensivi lan¬ 
ciati da Foro Bonaparte sulla vicenda Enimont 
La stess-i Enimont ha goduto di un aumento più 
ridotto ma sempre dell 1,23% Anche le Fiat so¬ 
no risultate richieste mettendo a segno un au¬ 


mento dell 1,17% malgrado che una pubblici¬ 
stica sempre più ampia metta in idcnza che le 
prospettive dell auto si fanno ogni giorno più 
grige In buona evidenza anche le Olivelli con 
un incremento dell t 39% Le Generali hanno 
toccalo le “13 780 lire con I I 25% in pm in forte 
aumento anche le Ras con il 2 89 >6 Un baizo 
hanno avuto le Pirellone (■*■3 3%) qui gioca 
però una certa rarefazione del lloltanle, poiché 
il titolo di Pirelli da tempo é soggetto a queste 
oscillazioni eclatanti II buon andamento degli 
assicurativi ha certamente una sua spiegazione 
nelle decisioni di Carli di favorire i mammoni fra 
banche e assicurazioni Fra i titoli in conlroten- 
denzaleBnacon-2 06% ORG 


■■ MlLAJ^O A neppure due 
mesi dal e elezioni che hanno 
ridisegnc to il volto pluralistico 
- e < on'orsatore - del Parla¬ 
mento di Budapest, amvano 
SUI merc.ill linanzian intcrna- 
zionili le prime azioni di una 
società magiara II colloca¬ 
mento - che sarà realizzato 
dall 11 al 15 giugno prossimi - 
riguarda g40 mila azioni della 
società di viaggi Ibusz, una 
compagnia la cui storia ac¬ 
compagna I evoluzione del 
turismo in Unghena fin dagli 
ultimi ami dell 800 La Ibusz 
ha oltre 2 700 dipendenti e 


CONVERTIBILI 


ATTIVIMM 9SCV7 5% 
nnroA ris szioz w z-/. 
CICA aa/gsevs-. 

ciB es/azcvi or . 

GIR s'mzr vii*-’._ 

CFIO BSIFI TALI ACV 
fPIB B8PS U 'GV7V. 
EFIBANCA z<» ieCCHI7S 
EniOAMIAt 5C VI0 75«'. 
EURMFT IMimCV 10% 
EURCM06 I- « nCV10»A 
raRrinB«R 3< v7% 
FERBUZZIA F 9Z CV7*Z. 


copre I intero pc tiro delle at¬ 
tività turisticht dai viaggi or¬ 
ganizzati a qiK-ll individuali 
dal noleggio di ai to (in intesa 
can I Avis) a i]U( Ilo dei pulì 
man fino .illa gestione di un 
camplesso sist 'tra di carte di 
C'cdito (6 'utaiizzata ad 
emettere quelle lell Ameri¬ 
can Express) ■ .il assistenza 
ai clienti nelle loro necessità 
bancarie (c.imbla, piccoli 
crediti ecc ) 

Il suo mode lo, neanche a 
dirlo è proprio l'Anencan Ex¬ 
press società imencana che 
coniuga lurisiT o e credito su 


scala mondiale Ma è un mo¬ 
de lo assai lontano Il fatturato 
de la Ibusz si ferma a 9 miiiar 
di di fiorini (piu o meno 180 
mi lardi di lire) con un utile 
ne lo di 5-10 milioni di fiorini 
Gesfendo direttamente anche 
le atlivilà di cambio e le rela¬ 
zioni con la gran parie dei lu- 
nsli stranieri ( n primo luogo 
austriaci) che arrivano ogni 
amo in Unghtna (25 milioni 
di presenze nel 1989) la so¬ 
cietà SI trova in una siluazione 
prvilegiata nei riguardi dei 
pclcnziali soltoscrilfon esteri 
Dbpone di valuta s'ranicra e 
potrà agevolmente remunera¬ 
re in valuta gli azionisti Illiun- 
no ungherese non solo paga il 
prezzo di una inflazione an¬ 
ni a stimala allomo al 20 
ma non è con crtibile e non 
lo sarà sicuramente per diver¬ 
si anni 

Attorno al de butto della po¬ 
ma società dell Est europeo in 
una Borsa occidentale si sono 
mobilitati alcuni dei grandi 
nomi della linanza inlcrnazio- 


rale La Spa holding dello 
stato che controlla tulle le par¬ 
tecipazioni in attività produtti¬ 
ve é assistila dalla Compa¬ 
gnie Financiére Edmond de 
Folhschild 11 collocamento è 
garantito da un consorzio di 
cui fanno parte Ira gli altri la 
Momura il Ciédit Suisse il 
C rédit Commercial de France 
1.1 Warburg, la Deutsche Bank, 
I austriaca Girozentrale e per 
I Italia I Imi 

Tulli insicm.’' per garantire 
un operazione ! cui valore 
non supera di mollo i 40 mi¬ 
liardi di lire la Ibusz ha inlatli 
deliberalo lo scorso 25 mag¬ 
gio un aumento di capitale da 
realizzarsi con il collocimen- 
lo internazionale di tlOmila 
azioni da nominali 1 000 fiori 
ni da olfrirsi (con prelazione 
per I ciitadini ungheresi in ca¬ 
sa di riparto) a 4 900 fiorini 
I una (circa 95mila lire) Una 
quota di 40 000 azioni sarà ri¬ 
servala ai dipendenti a prezzi 
di favore 


Il 2' giugno cominccrà la 
quotazione p esso la Borsa di 
•'icnna e quella di Budapest, 
che tornerà cosi a una piena 
lunzionalilà dopo un periodo 
di qualche mese di Umida 
sperimentazione 

Lo sialo manterrà la mag¬ 
gioranza del capitale della 
Ibusz Ma già in un paio d an¬ 
ni conta di scendere al di sot¬ 
to del 30% lasciando spazio ai 
privati 1 quali non potranno 
comunque detenere singolar¬ 
mente più del 5*5 dei voti in 
assemblea II programma di 
privatizzazioni del governo 
ungherese si scontra con la 
penuria di capitali in mano ai 
priva'i 

Sf' non vorrà «vendere agli 
stranieri i suoi beni piu prezio¬ 
si I Ungheria dovrà continua¬ 
re per qualche anno a consci- 
vare suo malgrado una eco¬ 
nomia solidamente centrali- 
stica £ magari potrà approlit- 
lame per dotarsi di organi di 
controllo del mercato che an¬ 
cora mancano del Inno 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AZrs»; >0 7* INO 
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Economia e Lavoro 


Trentin a conclusione della 
conferenza di programma 
a Torino: «Sulla democrazia 
è tempo di scegliere» 


Superare la logica delle 
componenti, autonomia 
Al prossimo congresso Cgil 
coinvolte le categorie 


r 

ìt 

1 

h 


•r 

•ì 

ti* 


«Un abuso trattare per tutti 
1 lavoratori devono votare» 



Bruno Trentin, segulario generale della Cgil 


A Milano convegno europeo 
dei sindacati tessili 
Cgil: sulle flessibilità 
scambio reciproco 

Gradualmente, 
ma Tobiettìvo 
sono le 35 ore 


JJ Sulla democrazia sindacale è ora di scegliere Si le- 
^ gittimi .1 mandato a contrattare dei sindacati col vo- 
t to di tutti I lavoratori, iscritti e no E nel sindacalo si 
„ superi la logica delle componenti con un libero 
confronto e scontro di idee Lo ha sostenuto Bruno 
I Trentin, concludento la Conferenza programmatica 
^ della Cgil piemontese, che ha avviato un dibattilo 
«senza rete > su queste ed altre opzioni 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 


■■ TURINO «Dobbiamo mct 
icrc fine aJ un vero e proprio 
abuso oi potere jx^rpetrato a 
Uanno eli milioni di lavoratori 
non iscritti ai sindacali Da an 
ni noi trattianìo pe‘r conto di 
questi soq^elti non asstxiati 
senza man iato scMiza control 
lo, eM.rcdando un diritto arbi¬ 
trano di in< tuderh o escluderli 
■‘ dalla contrattazione È questo 
che finisce col lestittimare iCo- 
bas Non (os-siamo piu atten¬ 


dere Loradiproporresoluzio- 
ni strada può essere un ne- 
ijoziata e poi una leq^e soste¬ 
nuta dalle ori^am/zazioni sin¬ 
dacali che preveda il mandato 
a contrattare conferito ad un 
unico attente negoziate' dal vo 
to di lutti 1 lavoMtori I ra I .i) 
tro questoi> unode*glielemen 
ti eli urwi vera riforma istituzio 
naie nel nostro paese e colle 
ghtrebbe alta socie*ta civile 
I attuale stanco c monco dibat 
tito tra I partiti» 


A gettare la questione sul ta¬ 
volo e stalo Bruno Trentin l^ 
II.» fatto a conclusione di una 
ronferenza programmatica 
de Ih (.gli pienionif se clic di 
problemi iltr<'(l mio gravi ne 
fi i l'fnint iti diversi avMando 
un » -rivoluzione culturale» co¬ 
me [ha definita il segretario 
aggiunto regKinale Claudio i>a- 
batiini -1^ nostra ambi^iione - 
ha de tifj -c di rappresentare la 
soggettivila complessa dei la¬ 
voratori fatta di intelligenze di 
enìozioni di capacita di inter¬ 
vento e* di critica e non solo di 
forz.i livore da vendere f-a 
qualità del lavoro e della vita 
dive ulano ;x*r noi gli assi c'Uì- 
trali dei vincoli altrettanto in- 
supe rabili di quelli dieci pone 
I im[jresa» 

Il metodo di ricerca e dibat¬ 
tito trasparente «senza reto» 
adottalo dalla Cgil piemontese 
ò st Ilo subito fatto proprio da 


Protesta Siulp sblocca la vertenza 

Poliziotti in corteo 
n governo trova i soldi 


VITTORIO RAQONE 


■■ ROMA «Fra un po comin- 
ccremu a cli:>culcrc il quarto 
conifdllo dopo la rilorma o 
non CI hanno ancora ncono- 
ACiulo il ter; o Fra una settima 
Ita comincu il Mondiale Ira tre 
girami andremo nei segftì per i 
riclcrendum A giugno ci sacit il 
' pienorM* nelle questure perche 
U za e 11 termine ultihio che gli 
■ tmtnigrali hanno per mettersi 
' in regola con la sanatoria lutti 
CI chiedono senso di restwnsa- 
biliia il lavoro SI moltiplica ma 
quando si tratta di diruti, noi 
passiamo sempre in ultima li 
la» 

Lo sfogo di un anonimo so 
vrinlendenle in servizio a Vero¬ 
na spiega bene lo stalo d ani¬ 
mo di quasi tremila poliziotti 
che ieri hanno seguilo a Roma 
il Siulp il sindacalo unilano di 
poti/ia jx-r protestare contro i 
ntardi nel varo del decreto leg 
gc che dovrebbe fornire la co- 
pcrtiir.i finanziaria al contralto 
lOtiS l'ihli hrm.ito il 2Jdicem¬ 
bre dell anno scorso 

Nella sal.i del Icalro Eliseo a 
via Nazionale il clima C sum- 
srald.ilo Lrla fischi Irombe a 
gas con da stadio slogan con¬ 
tro Uava c Andrcolti S<iIgono 
alla Inbun.i i delegali degli 
agenti di custodia e del cori» 
foresinic esprimono solidarie¬ 
tà come quelli della Guardia di 


(manza Poi prende la parola il 
lenente colonnello Antonio 
Pappalardo ex presidente del 
Coccr dei carabinieri •Dall ini¬ 
zio della bdllaglia contrattuale 
- dice - siamo al lianco della 
polizia Cosi lino alla line» Nel¬ 
la sala esplode I ovazione Ri¬ 
cominciano 1 con Conliniic- 
ranno ps-r tulio il tempo del- 
I intervento di Antonino Lo 
Sciulo, segretario del Siulp 
che se la prende con i ritardi c 
I irresponsabilità del goserno 
ma non lesina le critiche al 
Parlamento 

Allo undici 0 trenta i poli¬ 
ziotti sciamano all aperto 
aprono gli striscioni si incam¬ 
minano - un corteo composto 
sulla corsia preferenziale per 
non bloccare il traflico - verso 
il mmislero degli Interni Von 
gono da Porli Belluno Udine 
Prosinone Roma Milano Bari 
Messina Pescara Naiwli da 
quasi lune le prosincc d Italia 
Da Firenze c i' anche un 
•ctxrrdinamenlo donne della 
polizia» Ui sosia nella piazza 
del Viminale non i lunga la 
delegazione della segrcleria 
nazionale insieme .il sogrelari 
regionali viene rices-uta dal 
capo della polizia 

All.i line il governo assicura 
che domani presenterà il de 
crelo legge di copertura Iman 


ziana che aggiorna gli stipen¬ 
di ed estende i benefici del 
contratto allo altro lonze di po¬ 
lizia Entro giugno saranno 
corrisposti tulli gli arretrati 
•Era ora - dice Rolzerto Sgalla, 
della scgreioria nazionale del 
Siulp - La registrazione del 
contralto era bloccata da mesi 
alla Corto dei conti in alicsa di 
questo decreto leggo Non t 
solo una quesiione di soldi 
che pure contano tutta la par¬ 
ie normativa era ferma Perdir- 
ne una sola finche- dura lo 
stallo t nostri autisti continua¬ 
no a lavorale senza assicura 
zione* 

Fra gli altri istituti cene uno 
che sembra fallo apposta per il 
Mondiale I indonnile di ordine 
pubblico che decorre dal pri¬ 
mo giugno Vitto alloggio c 
trenta quarantamila lire al 
giorno II compenso per lo 
sforzo slraordinario che in 
queste scitinianc verri chiesto 
al'e forzo di ixilizia Scllanla 
questure hanno messo a di 
sposizione il dicci per cento 
dei propri uomini perche va¬ 
dano ad aggregarsi ai colleghi 
ntlle do-lici eliti che ospito- 
mnno I campionati Cmquemi 
1.1 poliziotti s.iluta il Siulp an¬ 
che se il ministro Cava assicu¬ 
ra < he il lotale degli agenti mo¬ 
bilitali per il Mondiale Ira poli- 
zi.i carabinieri c alln corpi 0 
di Ix-n ISmil.i unni 


' 1 sindacali lessili di tutta Europa si confrontano a Mi- 
I ano sulle politiche degli orari di lavoro Proposta 
I ial sindacato italiano una convenzione perraggmn- 
I ^crc. in due tappe. le 35 ore non una riduzione gc- 
1 leralizzata, ma contralta 11 riconoscimento delle 
lessibilità deve essere reciproco, dice il segretario 
iella Filtea. Megale Le posizioni dei leader europei 
l'intervento di Bertold Keller 


GIOVANNI LACCABÒ 


Trentin II prossimo congrevso 
dolh Cftil ha sostenuto dovrA 
coinvolgere «ìiKhe le catego¬ 
rie non sulle loro specificità 
ma per far partecipare anche 
loro al dibattilo generale Do- 
VTI esse re preparato con docu* 
irx nli essen7iah capaci di pro- 
sjx'iiare subito opzioni alter- 
native, per arrivare ad un di 
battilo «fatto veramente di 
emendamenti e non di docu¬ 
menti collaterali per porre fine 
alla vecchia prassi della coesi¬ 
stenza pacifica delle scolte piu 
contradditorie che sono alla 
base dogli opportunismi del 
l incapacità di dc-ciderc che 
s[x*sso Ii3 portato la Cgil al* 
1 imniobitisnio- 

Ma quali sono le scelto da 
affrontare’Trentin le ha enun¬ 
ciate senza veli, cominciando 
dalla democrazia sindacale c 
d.illa posizione assunta da 39 
dingcnti della Cgil «Con scre- 


■1 ROMA Nella guerra dei 
bman ormai si passa alle vie di 
fatto Una noiiria appresa m 
serata in ambienti Fs rende in¬ 
candescente la già tanto trava¬ 
gliata situazione L episodio ò 
accaduto 1 altro len a Firenze 
dove secondo il racconto nfe 
nio due macchinisti hanno 
abbandonato-li treno (un Pen¬ 
dolino) che avrebbero dovuto 
condurre, senza fare alcuna 
sosta, fino a Milano Decine c 
dcKine di passeggeri sono sta¬ 
ti quindi costretti a lasciare il 
convoglio PCI prende me un al¬ 
tro meno veloce che 6 partito 
mezz ora dopo Sembra che i 
due macchinisti avessero con 
anticipo comunicato aile Rs la 
loro mtenzioru; di non rispetta¬ 
re I lumi previsti da specifiche 
intese e sanciti dal nuovo con¬ 
tratto Turni che prevedono un 
limile massimo di chilomctr 
giornalieri sui treni s<*nzd so¬ 
sti come il Pendolino, fino a 


niià dobbiamo proccd^^rc ver¬ 
so un evoluzione dell attuale 
MsUmadic >mponenli net sin- 
dacatrj Dot biamo lavonre al 
nostro in erno raggruppamenti 
per temi immaginare una de- 
iiKM r.t/ii f ndata sulla lotta 
politica carintirc la libc-rlA di 
pro‘*clitisnopcrlcidc*c* svilup¬ 
pare M?fi in m e momenti di ri* 
ceri a in « ui « lascuno parla per 
se (magin .indie con liti ;x‘r- 
sonali) -«.cngelando le logi¬ 
che prorx C'hUiite di apparte¬ 
nenza e di ‘diicramento Ma 
tutlociò piichC nonsiaunva- 
no proci l'Ila ha una condi/io- 
nc |>oliti> he è 1 unità la ri 
dcfmi7ione lei vincoU di soli¬ 
darietà per IH sluimo assieme 
ed ha p<'r presupposto i auto¬ 
nomia de 1 nostro dibattilo in- 
temo un si idacato amico di 
questa o cucila componente 
politica ricn renderebbe un 
buon servino nemmeno alla 


600 chilomcin Si tratta dun¬ 
que di un.i deroga a) decreto 
prcsidcr/iale 374 che prevede 
un massimo di 350 chilomctn 
a turno ‘'e' fare un esempio 
finora il Fe idolino Roma-Mila- 
no doveva fermarsi a Firenze 
dove I due Tiacchinisti alla gui¬ 
da del trono venivano sostituiti 
da un'altra coppia di colleghi 
Poi questa organizzazione del 
laverò ritenuta da azienda c 
sindaca i incfficicnlc ù stata 
sup^r.iU» C'/n la nuova nomia- 
tiva che eleva il numero dei 
chibmctn ma non delle ore di 
lavoro 7 s* 1 la velocità alla 
quale cjire il Pendolino Ieri 
sera cr^rit nell aria provvedi¬ 
menti disciplinan drastici nei 
confronn <U i due macchinisti 
femialisi ii co4x> a Firenze 
ITowcd m ‘liti elle potrebbero 
.imvarehn • al licenziamemo 
Di no'i/ia dv I treno bloccalo 
ò giunta a termine di un attr.i 
convulsi F>*^t^nata di tentativi 


nfonda/ionedrll isinistra» 

•Ceco pcrchn • ha prosegui¬ 
to il segretario cifrila Cgil mi 
sono permesso di fare osseiva- 
/ioni serene e ir.Uerne a com¬ 
pagni che hanni esercitato il 
ioro diritto di riunirsi c prende¬ 
re posizione vii > p«»r metterli 
in guardia su un pencolo aiuta 
la fecondità deli i ricerca che 
tutti vogliamo f.ir una posizio¬ 
ne di corrente o i ' i componen¬ 
te’» 

Su altre scelte f rentin ò stato 
esplicito «Li ilonzza/ionc 
del lavoro c dell i persona ò la 
‘variabile indi(Ftcidenle ’ della 
nostra strategii^i la scelta pro¬ 
grammatica su ( Ji si fonda il 
sindacalo dei dir iti e della scjIi- 
daneta È il metio con cui ci 
confrontiamo <oiì le imprese 
le aperture fatte qui da Anni- 
b.ildi por la Fiat sono impor- 
•anti piTchò pc r la pnma volta 
ntono‘cono cfie il posto d: la¬ 


tesi a scongiurare la raffica di 
sciopcn che nell imminente 
mese di giugno r l'chia di scon¬ 
volgere gli stesi campionati 
mondiali di calcio Lultima 
chance di ncom :>orrc il conflit¬ 
to senza ncoreaere a nuove 
massiccio presti ttaziom sem¬ 
bra ormai affidai i ad un appel¬ 
lo che li ministro dei Trasponi 
Bcmmi con tutta probabilità n- 
volgerà oggi ai v.in Cobas Nel 
corso di un incontro svoltosi 
ieri pomeriggio < an i sindacati 
li ministro avrebbe espresso la 
sua intenzione 11 chiamare i 
Cobas al rispetto del codice di 
auiorogolamcri izionc che 
vieta agitazioni lu corKomitan- 
za con manifc Jtziom intema¬ 
zionali della rilevanza dei 
Mondiali Scccndo alcune in¬ 
discrezioni li ministro, tra leva¬ 
ne ipotesi avre tbc anche pre¬ 
sentato quella >Ji ma convoca¬ 
zione d^'lcoordn amento mac¬ 
chinisti uniti ar-su'me c*i sinda¬ 
cati confeder ili Per dire m 
pratica le stcss? coscconlen»i- 
le con tutta prol xibilità nel suo 
appello il conti.^tto ò intangi- 
lille revocate le agilaz uni che 
violano li codiM Ma ccondo 
alcune notizie t ircolaie ieri i 
sindacati si sa ebbero opponi 
a questa soluz orie «Non spet¬ 
tava a noi • ha n' >licalo Don.i- 
Iella Turtura v-gretano ag¬ 
giunto della F !■ Cgil • alcuna 
decisione al n.;udrdo. bensì 


vero ò i) terreno su cui spin 
miniare solu/ion che i pro¬ 
blemi di un reparto si risolvono 
li ; non nelconsiLlio di .iinmi 
nistrazione» 

■Occorre scegliiTc per non 
essere tavs.i di risonanti di 
tutte le istanze U*gare or.m e 
St lari alla cresi ita della profes 
si^nalità e al controllo dille i 
condizioni di lavoro significa | 
collcgarli ai diritti mdividmli 
U'garii agli utili signific.i invece 
fare del sal.ino una variabile 
indipendente Un conto e (.ire 
una politica [xr 1 cxcupa/tone 
fondata sulla qu.ilit i c sulle 
esperienze forma ivt I opjxi 
stoò nvcndicare il s.il modi in 
grcssca o il salano mimmo gi 
rantito che prtvendono dalla 
vilonz-zazione dei lavoro Allo 
s'esso modo va sij;x‘rdta la lo 
gica dell emergenza che signi 
fica sempre fare concessioni 
all assislenzialismo» 


z)lo al ministro Noi abbiamo 
nconfcrmaio che ò intangibile 
I equilibrio dell accordo, che 
ora ò all esame di tutti i ferro- 
vien e quindi anche di tutte k 
rormazioni di qualifica che si 
>ono espresse neg i ultimi lem 
pi* «A queste fomazioni • hti 
concluso la sindacalista • non 
può sfuggire i) valore della nu 
mficazionc dei ferrovieri nel 
governo contrattato dell.i n 
stmttutturazionc» Lzr fenderà 
zioni dei trasporti Ji Cgil Ctsl 
Uil e la Rsafs icn hanno proto 
stato però anche contro I uso 
della prejcettaziono che rischia 
di riguardare anche ferrovieri 
che non avevevano intenzione 
di scioperare I) segretario dei 
la Uiltrasporti Arazzi c il segre 
tano confederale della Cisl 
Borgomeo hanno osservato 
che uno simmcnic sTaordina 
no non può diventare d uso or¬ 
dinano Intanto i sindacati 
chiederanno un incontro ad 
Andrt'olti per conoscere il te¬ 
sto della riforma Fschc il mini¬ 
stro Bcmini gli ha c onsegnaio 
£a proposito di riforma il vice- 
presidente dei seniton comu 
nisti Lucio Libcrtin ha annun¬ 
cialo che stanno scadi rido i 
termini per 1 esame dii diso 
gno di legge del Pc e dell i sin 
bistra indipendente per cut 
verrà chiesta a nomu di rego¬ 
lamento, 1 immcdi ita iscrizio¬ 
ne del prowcdimc nlo all ordì 
ne del giorno dell aula 


■■ MILANO II tessile in Furo 
pa ò un ghiotlo Uxeone la 

• oncorrenz i c spietata sia 
dentro chi* fuori l.i CLt osscr- 
*/a Bertold Kctkrche presiedo 

] il comitato sindLic.ilc de i lessili 

, « uro|x 1 Ir icci.indo uno set n i 
no di pros;x'l!i\c luti altro che 
pacifiche alla viglia del mercn- 
lo unico AI quale SI aggiunge- 
1 li • avverte I E.uropa dell Lst, 
una specie di alla marca da 
i analizzare» Keller sta per 
i oncludere la prima tornata di 
un dibattilo indelto dai tessili 
Cgil-Cisl Uil che ha messo a 
I onfronto ^>cr la prima volta, 
c jxilitithe degli oran jx'rse 
giiilc d il smd.K ati t uropoi del 
*cltorc Un pnmo round ieri 
lel quale sono confluite le vj- 
I legale traduzioni che ogni 
laesc della ccmunità riserva 
iti orano 11 compito non facile 
di abbozzare una sintesi che 
unifichi di indicare un pcrcor 
•»o omogeneo toccherò ad Au¬ 
gusta Keslclli Uader della Filta 
Cisl Qualche varco speranzo¬ 
so di unificare i mille linguaggi 
del tessile ò giunto ieri dopo 
1 intervento del leader del sin¬ 
dacato tedesco Wolfang Stel- 
er 1 sindacati devono conror- 
■jarc le loro politiche sviluppa¬ 
le una visione individuare le 

• onvmziom comuni pur lenen¬ 
do conto delle diversità D ac¬ 
cordo sulle 35 ore settimanali 
i.omc obiettivo comune «da 

eahzzore entro questo Millcn- 
110 non nel prossimo» Con- 
>cnso anche .ili introduzione 
jel part lime Nessuna conces- 
»ionc invece alla revoca del 
divido di lavorare la domenica 
.anello per legge (su 120 mila 
lavoratori inicpellali da un 
-ondaggio il 9i 5 per cento si 
ò dichiarato conirano alta re¬ 
voca) TuttaviLt dal sindacali- 
.ta tedesco soro giunti imper¬ 
lanti nconoscimcnli alla strale- 
già praticata dal sindacalo ita¬ 
liano alle sue espcnenz.c di 
orano flessibile c di utilizzo de¬ 
gli impianti il sabato c ta do¬ 
menica Esperienze che Ago- 
.tino Mcgulc k adcr Filtea Cgil 
I* Nicot.i MorIl nari segrilario 
generale Lilla hanno spiegato 
introducendo livori bpiega 
viegdle .ille imprese* ehechie- 
Jono ficssibilit » rispondi imo 
he a questa esigenza si può ri 
.pondere solo» un un incontro 


di convenienza tra le parti il ri- 
conoscimento della flessibilità 
de^e.scr^• reciprvxo So la 
prcxfultività 0 intesa come effi¬ 
cienza Piobaie allora anche la 
dis|x>nibi!il.1 de i labvoralorc ò 
un ( k'mento di e*flici<*nzMi 
Quindi I obicttivo non e [xt 
noi una nduzione generaliz- 
zat.i ma una riduzio di orano 
tramile una [xlilica di norga- 
nizzazione dell orano che si 
m.sura con I organizzazione 
della produzione che ricono¬ 
sca anche le flessibilità dei Li- 
voraton Da qui • dice Aldo 
Amoretti Icad-^r della Filtea ♦ 
la i[>otesi di convenzione che 
proponiamo ai sind.icii euro¬ 
pei ragpitmgerc le 35 ore in 
due tappo nell ambilo però di 
un accordo sull utilizzo degli 
impianti c flessibilità a diffe¬ 
renza di quanto propongono i 
mctaImcxcanK I tedeschi Esi¬ 
ste qualche dato che suffraghi 
la tesi dei tessili italiani’ Certo 
in tre anni le* ore di straordina¬ 
rio sono aumentale del 5 per 
cento nel lessile e del 50,7 per 
cenlo nell mdustna metalmec¬ 
canica qucstoconfermala no¬ 
stra linea • dice Amoretti • che 
fonda il controllo degli oran di 
fatto sulla con*rattazione delle 
fJc&sibilità 

Le 35 ore sono tuttavia un 
obicttivo rispetto al quale i n- 
tardi deli luiropa ien sono 
sembrati specchiarsi nei di¬ 
scorsi dei leader li portoghese 
Manuel Frcitas concorda su 
flessibilità di oran e funzioni c 
tuttavia non sono ancora scon¬ 
fitte piaghe come il lavoro mi¬ 
norile In Inghilterra - spiega 
David Lambert il divieto di m 
trodurre «il lavoro a turno con¬ 
tinentale» (leggi li lavoro a fi¬ 
ne settimana) ò Stillato tre an¬ 
ni fa il sindacato ha imposto 
una clausola c he sottoponeva 
al volo dei lavoraton il consen¬ 
so ai turni di s ibato e domeni¬ 
ca I p.idroni ne hanno subito 
approfittato a piene mani cd 
ora spingono j>erottenere 1 an¬ 
no flevsibile Dove I.i gamma 
delle flessibilità a senso unico 
ò addiriituri l'sorbitante è la 
Spagna La Francia è piu vici¬ 
na all Italia i datori chiedono 
maggion flessiblità turni di sa 
boto c domenica lavoro not¬ 
turno alle donne 


Clamoroso sciopero spontaneo. Appello di Bernini 

Due macchinisti «supercobas» 
bloccano il treno e se ne vanno 

Mentre domani iniziano a cascata i van sciopen di 
giugno dei Cobas Fs (si inizia alle 12 con un’agita¬ 
zione del Sapev, sindacato autonomo del personale 
viaggiante, poi, dal 5 a! 7 scioperi dicapistazione, 
macchinisti e manovratori) la sitc.inone ferrovaria 
SI fa sempre più incandescente Per protestare con¬ 
tro I nuovi turni due macchinisti fermano un Pendo¬ 
lino a Firenze Ven'anno licenziati ’ 

________ 


In consultazione la piattaforma: si cerca l’unità con gli impiegati 

Dal contratto nazionale a quello d’azienda 
Gli operai agricoli preparano la trattativa 


Proposta Cgil per la gestione di acqua, gas e luce 

Servìzi, nuove aziende cercai 
Possìbilmente pubbliche 


RAULWITTENBERQ 


M ROMA È linalnicntc pron¬ 
ta la piattaforma por il rinnovo 
del contratto nazionale di la* 
vofO per circa un milione di 
Operai agricoli £ in questi gior* 
lìi ò alla consultazione fra i la* 
voratori che si concluderà a 
metà giugno 11 vecchio con* 
tratto e scaduto cinque mesi 
la. c il ntardo nello presenta¬ 
zione delle richieste ò dovuto 
al tentativo riuscito a metà di 
unificarlo con quello degn im- 
pregati c tee nict che 0 separa¬ 
lo 0 scade l’anno provsimo II 
tentativo er.i quello di piopor 
re un coiUrtiio-ponie di dodici 
mesi por giungere a una disci¬ 
plina del rapporto di lavoro 
che comprtmdcsse tutti supe¬ 
rando cosi questa anomalia ti¬ 
pica del settore agncolo 
Ma c ò un altra anomalia m 
teoria sarebbero nientemeno 
che 2 K milioni le aziende inte¬ 
ressili' quasi il triplo dei di¬ 
pendi nli Infatti per stare nel 
leleiKo bada possedere una 
pro|.ri»ui .iccatastala come 
iirr» rn'a^ru olo In realtà pre¬ 
cisa il SI grelano generale della 
»*lai f gl (,!• derazione dei la* 


voralon dell agroindustria ) 
Angelo l-ana «dal punto di vi¬ 
sta del rapporto di lavoro e del 
contributo alla produzione na¬ 
zionale le vere imprese sono 
molto meno» Per avere un i- 
dea SI può dire che ÌOOmila 
aziende forniscono 180*^ del 
prodotto agncolo annuo Masi 
tratta di imprese enormemente 
differenziato Si va dal contadi 
no con qualche ettaro che col 
tivaaorto frutta vite olivo in¬ 
sieme alla famiglia e che ogni 
tanto chiama un paio di brac¬ 
cianti per la raccolta alla gran¬ 
de azienda tipo Frescobaldi o 
comf* la Maccarese con 1 lo 
dipendenti fissi E spesso quel 
contadino all occorrenza si 
trasforma egli stesso in brac 
cianic Per questo soiiolinoa 
Lana il nuovo contratto punta 
a «favorire lo sviluppo della 
contrattazione decentrata- 
proprio a causa dell estrema 
diKerenziazion»* del settore 
Sull unificazione delle due 
discipline operai-impicgati c 0 
stalo un «dibattito difficile con 
la Fisba Cisl che a meta no 


scmbre ritirò la s’ja adesione 
all.ì proposta di un contralto- 
ponte 1 uttavia il 2b aprile SI ò 
r.iggtunio un accordo inter- 
confederale tra Cgil Cisl Lil e i 
datori di lavoro (Con‘agricol- 
lura Coldirctii c ConfcoIliNafo¬ 
ni per definire un sistema di 
relazioni sindacali, in cui si ri¬ 
conosce I -esigenza» di una 
•conveniente evoluzione» dei 
livelli contrattuali sarebbe il 
varco aliraverso il quale far 
passare 1 unificazione 
(.he perlatro 0 uno dogli 
obutlivi cardine della piatta¬ 
forma precisa Lana inquanto 
si riNondicn «1 omogeneità» in 
lutti gli istituti tranne la retribu¬ 
zione e la classificazione La 
stxonda priorità ò la contratta¬ 
zione aziendale f nora non 
prevista (c ò quella provincia¬ 
le però poco incisiva) sul 
premio di produzione gli oran 
o I organizzazione del lavoro 
Ma non per tutto te aziende 
solo quelle a cui la legge impo¬ 
ne la presentazione dei piani 
colturali vile a dire il fabbiso¬ 
gno di manodopera il minimo 
e sutk 1 000-1 500 giorna’e 
annue Importante ò annotare 


che 1 miglioramenti conquista¬ 
ti nelle aziende non si aggiun¬ 
gono ma assorbono quelli pro¬ 
vine lali 

ferzo cardine del nuovo 
contratto riguarda gli addetti 
alia raccolto il cui trattamento 
ò attualmente affidato al nege» 
ziato provinciale m cui si (issa¬ 
no lo specifiche tariffe -Una 
esperienza negativa», sostiene 
Urna «perche le controparti 
I fianno usata per spingere al 
ribasso le paghe e per emargi¬ 
nare il sindacalo dal controllo 
di queste situazioni» Quindi 
anclie questi lavoratori vengo¬ 
no inseriti nella classificazione 
generale, definendo un nuovo 
livello una sorta d ingresso ri¬ 
servalo a coloro che eseguono 
solo lavori semplici con scarsa 
esperienza di lavoro nel setto¬ 
re agricolo Inoltre nel campo 
dei diritti CI sono normalivi? sul 
mercato del lavoro tese a tute¬ 
lare in particolare gli immigrati 
extracomumlan fornendo lo¬ 
ro possibilità di nqualificazio 
ne professionale 

Infine i temi classici clas'ii 
ficjzionc salano e orano SjI 
pnmo punto si rafforza il con 


trailo n.i/n naie essendo fino¬ 
ra ogni ir insione inquadrata 
in man eri diversa da provin¬ 
cia I provincia La richiesta sa- 
lan.ile di aumento medio ò sul¬ 
le IJffmi a lire cercando però 
di alUirii r il -ventaglio», visto 
che atti al lente la pago mas 
sima cil superspecidliz/aio 
(dica 1 I milioni al mese) ò di 
poco supcnore a quella dell o- 
perdio lomunc (1 2 milioni) 
Ad eserpo un (xiiatore (so 
sliaglia Vi ti monte il raccolto 
d. una "o'iira) prende ap(x- 
na 20)11 li lire piu di un lavo¬ 
ratore Ci. 1.1 qualifica piu bas¬ 
sa Quindi il massimo livello SI 
cluedoiio 20bmila lire di au 
mento ai minitno b2mi)a A 
qui sto za aggiunto il contratto 
intcgruve provinciale chepe 
rò iinoia non ha dato più di 
lOOmiL lire Oi qui la scelta 
della ccnlr illazione aziendale 
che lacc<» e SI 0 fatta ha por 
tale d mollare i l-Xnefici Per 
I orino la i dazione rivendica¬ 
ta < nuxk >ta da 39 a 38 ore 
settima 111 In cambio si pre 
t» ndc il controllo dell orano di 
fatto e I ibbassamento de) li 
mit'* m i‘M'no agli straordinan 
da 1 150 ore annue 


RICCARDO LIQUORI 


■B ROMA M(i il pubblico de¬ 
ve por forza cs.z re inefficiente’ 
Li Cgi) energi 1 ron la pensa 
così e propine una nuova 
configurdziom per le aziende 
energetiche lor ■ili. partendo 
dalle esigenza degli utenti e 
dalla separazion**" netta tra ge¬ 
stione e progra n i rnazione 

Una mapptt < olorata. tipo 
costume di A le chino tanto 
jier intenderci b questa 1 im- 
presMonc visive '"he un osser¬ 
vatore avreb e guardando 
1 assetto c la d iTibuzione del¬ 
le aziende t nc rgi lichc nel no¬ 
stro paese Ma .il'enzione non 
SI pensi a quali si di futile odi 
allegro lulta'rcj Nel nostro 
caso la disper. :)iic e la fram¬ 
mentazione tic le aziende 
energetiche lo .il (quelle che 
SI occupano d lii produzione 
e soprattutto ce| i distribuzio¬ 
ne sul lemto - dell energia 
elcilnca ma anche del meta¬ 
no delle reti idnehe) si tradu¬ 
ce molto spess » in servizi poco 
efficienti 

Certo in qi sio settore gli 
spn*chi sono rrtmo evidenti 
chealtrovr lue *Egasamvano 


ovunque (anche se non altre' 
tanto SI può dire pkt l acqua) 
Tuttavia anche qui gli scjuilibn 
ci sono e quando non son.) 
motivati dalla (ottizzizionc 
partitica derivano da una di¬ 
stribuzione irrazionale delle 
aziende Acquedotti r.-'iccolta 
di rifiuti fognature depuratori 
distribuzione del gas illumina 
/ione Servizi che i comuni ge 
stiscono in proprio o allravc’* 
so aziende municipalizzato In 
altri casi gli enti loc.ih danno in 
concessione o appaltano i 
M*rvizi ad iziendc pri' ate o 
pubbliche Un guazzabuglio 
un costume di Arlecchino ap 
punto 

È da questa considerazione 
che parte la proposta della Fn 
Io Cgil ( il sindacalo dei lavor.i- 
ton dell energia) una legge 
che razionalizzi i servizi cner 
gelici locali creando una reu* 
di aziende e di consorzi su tut 
to il icmlono nazionale par 
tendo dalle esigenze dei ciit.i 
dint e delle imprese Come’ 
•Ritagliando» la zo la di intcr 
vento su bacini di utenza otii 
mali e magan - come dice il 


•.egrclano n.izionale della Fn 
e Paolo Baruzzo - «conferen- 
lo alle Regioni anche il potere 
Ji obbligare (.H <?rtli locali a 
onsorziarsi tr.i di loro (x*r ge- 
.lire tutu i ser izi energetici c 
imbicntali il ciclo completo 
felle acque e 1 nsparmio ener¬ 
getico* 

Ma gli enti kxali e le Regio¬ 
ni in primo lucgo sono in gra¬ 
fo di assolve re a questi compi¬ 
li’ Ixi risposta al momento non 
può che essere* negativa In 
l^irlamento gi iceiono ancora 
I disegni di icege sulla nfoirna 
felle autonomie locali e sul 
I ordinamento de’i se‘ivizi pub- 
bliei degli enti Una fase di sta! 
lo che la Fn c si augura di 
‘bloccare con una proposta 
he tra l altro ù quasi «scan 
dalosamente» in controtoo 
denza In unopoca in cui Q 
privatizzazione dei servizi vie 
Ile inv(xata da molti come la 
medicina adatti per ogni ma 
le infitti il smdiealo delle 
ncrgia della Ci il dichiara aper 
lunen'f* la propria preferenza 
per I cizie'nda pubblica Ade 
guatami lite ri omiata s in'en 
de in grado CI assicurar** eftì 


e lenza e ccxirdinamento negli 
interventi c con una separa¬ 
zione netta tra il livello (politi¬ 
co) di programmazione e con¬ 
trollo '* quello (tecnico) di ge¬ 
stione Un modo per ricordare 
che «privalo è bello» non ò uno 
slogan valido sempre e co¬ 
munque -Ma non abbiamo 
preclusioni -- precisa Baruzzo 
- nei confronti di società per 
azioni a capitale pubblico o 
privato L importante 0 che si 
definiscano re*golc precise di 
concessione» 

A tutto questo la Fnle affian¬ 
ca un altra proposta di carat¬ 
tere straordinano. riguardante 
la gestione delle risorse idn- 
che li 35 L della nostra acqua 
SI dtspe*rdc in acquejfotti vec¬ 
chi c malandati invece di las 
sarla sostiene il sindacato, sa¬ 
rebbe m**g lO che il governo 
procedesse alla costituzione d 
un autorità nazionale per le 
acque Indispensabile se si 
pensa che oggi la gestione del¬ 
ia re'te idrica ò frantumata in 
ol're 5000 aziende e comuni e 
che la sete* e ancora un probi»* 
ma per quasi la melò degli ita- 
’iaiii 
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Scienza e Tecnologia 



Rinviato 
il lancio 
delio shuttle 
Coiumbia 


La Nasa ha rinviato i) lancio delio stiuttlc Columbia a u mpo 
indeterminato a causa ai un avana rilevata durante il rifornì 
mento dei conbustibili ossii^eno c idrogeno nel grande scr 
baioio centrale La partenza avrebbe dovuto avsenirc alle 
b38 (ora iiahuni) di ieri Ma la segnalazione del yuaslo ha 
interrotto I conto alta rovescia L accumulo di idrot^eno nel 
cavo di rilomim'^nto si ò (atto pericoloso e i leenici hanno 
dovuto pompare azoto nei serbatoi c poi staccare la navetta 
dalla rampa di lancio Tra i piu delusi gli astronomi Colum* 
bia avrebbe dovuto portare nello spazio i) telescopio-Asiro- 
per il nlevamcnla dei raggi X e delle radiazioni ultraviolette 
Osservazioni complementari a quelle del telescopio ottico 
Hubblc che promettono una piu profonda conoscenza del* 
I universo 


Annunciata 

scoperta 

causa 

diabete 


Ln gruppo di riccrtalon ila 
Ikini guidati dal p-ofessot 
Pietro Di' Camnli dell uriair- 
iita di Milano ha annuncia¬ 
lo di aver scoperto in colla- 
bora/iunc con I uniieriiiU 
amcriiana di Yale quello 
che potrebbe essere il mec¬ 
canismo che prc-voca il diabete in-.ulino-dipcndenle apren¬ 
do la strada a una nuova terapia per la diflusa maialila Se¬ 
condoquanto ha rilento nel suoullime» numero I aulorevole 
■Neweng and lournaldo me-dieinc- la --eoixrta C stala (alla 
nel corso di studi su un.i rara malattia del sistema nervoso 
centrale nota come -sindrome dell uomo rigido- che provo 
ca I imgidimento e- s[>asmi dolorosi dei muscoli II dottor De 
rarnilli e i suoi < olluboratori - ha rilento la rivista - hanno 
appurato che- la maialila nervosa e di natura autoimniunita 
ria e si sviluppa a causa di aniicorpi che- attaccano un enzi¬ 
ma che controlla la contrazione dei muscoli biccomc I cnzi 
ma in questione il -gad- o acido glulumico de-carboxilase, 0 
concentralo nei neuroni c nelle cellule del pancreas che 
producono I insulina, gli studiosi hanno avanzalo I ipotesi 
che la mcixle-sima disfunzione molecolare sia anche causa 
dcldiabc c insul no-dipendcntc 


{flA iJjEAZifliif . 



Nasce ad Aigeri 
rosservatono 
delle acque 
del Mediterraneo 


Contro la siecill^ c per salva¬ 
guardare le risorse idriche 
nascerà, per volontà espres- 
sa dai governi dei paesi della Qo.ci.talt» 
regione mediterranea, un •os.scrvaloriu delle acque» in gra¬ 
do di raccoglierà coslanicmenle dati sulle riserve idriche, 
sulla loroc'voluzionccul.lizzazione Fra30anni,corKludc il 
comunicalo emerso dalla conferenza, una decina di paesi 
del Mcdilorranc'O avranno ridotto del 50 per cento le riserve 
Idriche mentre alln sei-sclIc avranno dato completamente 
(ondo allo nsoise d acqua c assisteranno alla morte della vi¬ 
ta animale c vefclalc Di Ironie a questo -Aids ecologico», 
mimsin tra cui I laliano Prandini, ed esperti di 33 paesi me¬ 
diterranei ed europei (Israele assente per la presenza di mi¬ 
nistri arabi) hanno Indetto una conlcrcnza biennale sullo 
stalo delle riserve idriche si sono impegnati a condurre una 
lolla airmquinamcmo, hanno convenuto la creazione di 
una banea-dall. hanno promesso sostegno vicendevole in 
coso di tragedie ecologiche (perdite di greggio dalle pclro 
lierie alluvioni, terremoti) 


Oggi giornata 
moniiiale 
contro il fumo 
indetta dall’Oms 


L'indusina del tabacco co¬ 
nosce con esattezza il nu¬ 
mero di nuovi fumaton da 
reclutare ogni anno per so¬ 
stituire quelli UCCISI dall'uso 
della sigaretta tre milioni, 
ossia uno ogni dieci sccon- 
di Secondo 1 Organizzazio¬ 
ne mondiale per la saniti, i g ovani sono oggi il principale 
bersaglio della pubblicità dillusa dalle grandi multinazionali 
del turno c I eia della prima sigaretta e pcricolosanienie di¬ 
minuita negli ultimi anni L Oms ha deciso quindi di dedica¬ 
re la terza -Oiumala mondiale senza tabacco-, celebrata og¬ 
gi in lutto il mondo, ai giovani c al -loro diritto di crescere 
senzalumo» Il dottore hliroschi Naknllma direttore genera¬ 
le dell Oms. ha lancialo un appello allinchq sia rallorzala la 
lolla contro il tabagismo -L'abiliidinc del lumo - ha dello - 
q responsabile di tre milioni di decessi evitabili all'anno di 
cui 700 000 in Europa 400 000 negli Stali Uniti c 450 000 in 
Unione Sovietica l-a situazione ò particolarmente grave nel 
Terzo mondo dove in media il 50 per cento dei giovani lu- 
ma (rispetto al 30 per cento nei paesi industrializzali) Se 
questa tendenza dovesse continuare - ha concluso Nakaji- 
ma -circa 500 milioni degli aiiuali abitanti del pianeta mon- 
rannoacausadi malattie legate al fumo» 


PIETRO ORECO 


.Il tentativo (ii dare allo stuiJio della lingua 


lo status di scienza esatta ma le difficoltà sembrano troppe 
Intervista al professor Raffaele Simone sul suo ultimo libro 


La linguistica invidiosa 



La linguistica ha invidia delle scienze esatte come la 
biologia o la matematica, per il loro impianto perfet¬ 
to Tanta invidia che per esempio, tra la fine dell Ot¬ 
tocento e gli inizi del Novecento aveva assunto a 
modello proprio la biologia di impostazione darwi¬ 
niana. tutta certezze La più alta aspirazione della 
linguistica è di dotarsi di procedure e metodi rigoro¬ 
si e univoci indiscutibili 


CARMINE DE LUCA 


■■ Un manuale scientifico è 
sempre qualcosa di seno da 
accogliere con rispetto per¬ 
ché (rutto di grande e lungo 
impegno Questo manuale di 
Raffaele Simone Fondamenti 
di linquislica, uscito in questi 
giorni da Laterza (pp 584 L 
45 000) menta stima partico¬ 
lare Non solo perché viene a 
riempire un vuoto che dura da 
tempo (i manuali scientifici di 
linguistica in uso in Italia han¬ 
no poto di sislematico), ma 
soprattutto perché ha il pregio 
di risultare rigoroso nell im¬ 
pianto chiaro nell esposizio¬ 
ne esaustivo e sistematico 
nella presentazione dei (eno- 
moni e delle aree di studio del 
linguaggio (fonologia, morfo¬ 
logia sinlassi, grammatica, 
slrutlura tematica c ln(orma- 
zionale struttura testuale, se¬ 
mantica) Il prol Slmone, or¬ 
dinano di Linguistica generale 
all universilé di Roma -La Sa¬ 
pienza- ha accollo I invito a 
rispondere ad alcune questio¬ 
ni 

Nella premeaaa al Ubro la 
linguistica è dednila scien¬ 
za «debole» (ed i debolez¬ 
za di metodiche e a volle va¬ 
ghezza di nozioni ). Ci spe¬ 
ranza che In futuro esaa 
posaa diventare acienza 
«forte» come la matematica, 
la biologia, la psicologia? 

La linguistica sottro storica¬ 
mente di una invidia nei con¬ 
fronti delle scienze (orti Per¬ 
ché ha I esigenza di dover lare 
di piu di quel che la, senza pe¬ 
rò riuscirci La scienza model¬ 
lo alla quale la linguistica si é 
rapportata é cambiala nel 
tempo Negli anni a cavallo 
dei due secoli era la biologia 
sotto forma darwiniana Negli 
anni Cinquanta-Sessanta é 
stala la psicologia Oggi é ine¬ 
vitabilmente il terreno delle 
scienze che si occupano di 
irallamenlo dell inlormazio- 
ne, quindi la scienza che con 
termine un po' impreciso in 
Italia chiamiamo informatica 
Ho l'impressione che fa lin¬ 
guistica abbia speranza di di¬ 
ventare -«lenza «dura», però a 
due condizioni la prima é di 
rendersi conto che deve di¬ 
ventare una scienza metodo¬ 


logicamente rigorosa senza 
pretendere di vedere il lin¬ 
guaggio come oggetto rigore- , 
so Avremmo cosi una disci 
plina (ormale che si occupa di 
un oggetto altamente infor 
male • 

Informale perché? 

Assistiamo continuamente ad 
una sene di fenomeni lingui¬ 
stici che sfuggono a ogni ten¬ 
tativo di formalizzazione Un 
esempio Una frase come -la 
guerra' vi dico, la guerra'- può 
avere significali diversi ehi ha 
perduto un parente in guerra 
VI può associare un idea di 
lutto c disperazione, chi lab- 
bnca armi vi proietta un idea 
di soddisfazione, e cosi via 
Nel capitolo finale del mio li¬ 
bro sulla semantica questi fe¬ 
nomeni sono messi ut eviden¬ 
za in grande numero perché 
pnncipalmcnle è la semanti¬ 
ca a mostrare come, tutto 
sommalo, poi operiamo sulla 
base di quello che Chomsky 
ha chiamato il «paradosso di 
Platone», cioè sappiamo (are 
con le lingue una quantità di 
cose che in realtà non do¬ 
vremmo saper (are perché so¬ 
no troppe in rapporto alla no¬ 
stra capacità di elaborazione 

E U ■econda condizione 
perché la UnguliUcad enti 
una «cleiua «dura»? 

Per diventare uno studio rigo- 
toso la linguistica deve supe¬ 
rare una seconda dilficottà 
deve imparare a rappresenta¬ 
re I lenomeni di cui si occupa 
Questo é oggi abbastanza ele¬ 
gantemente possibile in fono¬ 
logia e in sintassi, dove abbia¬ 
mo dei modi per visualizzare 
I invisibile, mentre Invece non 
è ancora pressoché per mente 
possibile in semantica Noi la¬ 
voriamo su significati in ogni 
momento, ma non abbiamo 





nessun modo persuasivo per 
rappr-sentare per mettere su 
caria significati di aarole, fra¬ 
si discorsi Eppure un mezzo 
c I dev essere perch ' se non ci 
(3s.se la possibilità di rappre¬ 
sentai li rigorosamenle noi 
non pDIremmo neanche ca¬ 
pirci quando parliamo 

Non sono mancali nel tem¬ 
po tentativi di creare «alfa- 
bet I semantici», cioè sistemi 
6 i notazioni capaci di viaoa- 
llzzare in maniera regolare 
e trasparente I lignificati. 
Ci hanno provalo tra Sei¬ 
cento e duecento John 
Locke e Giambattista Vico 
che hanno immaginalo ■vo¬ 
cabolari mentali unlvena- 
II». Ma si è trattato di tenta¬ 
tivi limasti allo s-lato di ab¬ 
bozzo, (}uale strada oggi 
bisogna percorrere per 
lori- altri scacchi e wdare 
avan ti nella ricen a? 

Dicevia che in linea di pnnci- 
pio la rappresentazione dei si- 
gnilic Vi é possibile la seman¬ 
tica componenzialc che pro¬ 
cede scomponendo il signifi¬ 
calo in elementi semplici e 
l>oi s odiandone le possibili 
c ombinazioni mostra che esi- 
! tono delle vie per I tre questo 
lavcirci 11 difetto è che la varie¬ 
tà dei materiali dei quali ci 
■erviamo nel vocaboUrio di 
una lingua é talmente enorme 
( he se volessimo lappresen- 
larre i significati dovremmo 
lare un lavoro simile a quello 
( he I biologi stanno tacendo 
l>cr r.ippresentare il genoma 
umano Si tratterrebbe di una 
mappa in cui gli elementi se¬ 
mantici sarebbero milioni e le 
combinazioni Ira componenti 


milioni di mil oni senza avere 
- a differenza del'a biologia - 
né I londi necessari né soprat¬ 
tutto le melodiche necessarie 
D altra pane in biologia le co 
se che si studiano si vedono, 
in semantica non si vedono 
Quindi bisogna trovare 
nuove strade. (Juali si stan¬ 
no cercando? 

Una via promellenle sembra 
essere quella della ccKiix-ra- 
zione Ira linguistica c- mlclli 
genza anificiale L inlelligen 
za aniticiale non si vergogna 
di applicarsi a oggelli enor 
memenle semplici o semplifi¬ 
cati (piccole frasi comporta¬ 
menti elemenlari ecc ) e prò 
cede sopralluilo scomponen¬ 
do I problemi in -oltoproble- 
mi Imo a creare degli alberi 
enormemente complessi Se¬ 
condo me la via é quella però 
il risultalo la grande mappa 
dei significati di una lingua é 
un traguardo fuliiro jxilenzia- 
le piutloslo che un.i cosa a 
portata di mano f In altro ter¬ 
reno interessante di coopera- 
ziorie a me pare quello Ira lin¬ 
guistica e psicologia cognili- 
va 

n tuo libro prende avvio da 
una solenne e provocatoria 
dichiarazione, quella di tor¬ 
nare al fatti linguistici e di 
trascurare le teorie, di par¬ 
ure delle cose conte stanno 
piuttosto che delle inlerpre- 
tazkMii teoriche. Quali le Ta¬ 
voli di questa esigenza? 

La ragione pnncipale é che 
dalla fine degli anni Cinquan¬ 
ta in poi, all incirca, la lingui¬ 
stica é stala sommersa da 
un'eqoiTne varielà di onenfa- 
menti teorici caratterizzati da 
due aspetti il primo è la proli¬ 
ferazione terminologica, pro¬ 
dotta dai latto < he le cono¬ 
scenze di base de Ila linguisti¬ 
ca erano e sono ancora in 
buona parte incerte il secon¬ 
do é che questa proliferazione 
teorica ha dimenticalo di met¬ 
tere in evidenza i fenomeni di 
base, quelli che ponemmo 
chiamare i mattoni costitutivi 
del linguaggio E zllora la mia 
dichiarazione iniziale é pro¬ 
vocatoria proprio perché vuo¬ 
le cercare di nportare la lin¬ 
guistica alla sua instilutio, 
cioè alle nozioni fondamenta¬ 
li sulle quali con una certa ap¬ 
prossimazione lutti quanti 
pos'-ano trovarsi d accordo 
Ciò non significa ovviamente 
che il libro sia neutro perché 
ho selezionalo alcuni (atti 
piuttosto che altri esopraflul- 
lo perché I impianto generale 
é insolito, avendo privilegiato 
in maniera nell issi ma il fonda¬ 
mento semio'ico del codice 
linguistico 


Domani termina Tanno di presidenza italiana del programma 

300 progetti per la ricerca 
Eureka ha compiuto cinque anni 


ROMEO BASSOLI 


EM Eureka ha compiuto i 
SUOI primi cinque anni E ha 
deciso di festeggiare il suo 
compleanno m un bellissimo 
«tempio di archeologia indù- 
atnalc, una vecchia centrale 
termoclettnca sul Tevere nel 
cuore di Roma che ha spento 
le sue turbine trenta anni fa 
Come ogni Ime pnmavera, 
k) farà con una mostra che v er- 
M inaugurala oggi pomenggio 
dal presidente della Repubbli¬ 
ca Cossiga assieme al ministro 
Antonio Rjbcrtl al vice presi¬ 
dente della Commi.-sionc delle 
comunità europee "ilippo Ma¬ 
lta Pandolfi, ai dirci on genera- 
dcH'Agcnzia spaziale curo- 
‘pea LusI, del Centro europeo 
di ricerche nucleari Rubbia, 
dell Osservatorio australe eu¬ 
ropeo van dcr Laai dui Labo¬ 
ratorio europeo di biologia 
molecolare Philipson e del mi¬ 
nistro dell economia olandese 
Andriessen, che sa-à il prossi¬ 
mo presidente d i Eu rcka 
Il grande programma euro¬ 
peo voluto da Mil’errand nel 
1985 é cresciuto in questi anni 
con pregi e difetti, ma sopral- 


tutto di slancio In questo ulti¬ 
mo anno la presidenza é toc¬ 
cala all llalia e ieri nella confe¬ 
renza stampa che traeva il bi¬ 
lancio dell anno italiano il mi¬ 
nistro Rubcrti ha dettato i nu¬ 
meri del successo I progelli 
sono divcnlati circa 300 c mo¬ 
bilitano qualcosa come 10 mi 
la miliardi di lire Centri di ri¬ 
cerca università e Imprese 
coinvolti sono circa 1700 in 19 
Paesi europei 

L idea che ha funzionalo di 
più é quella del botlom iip 
cioè dello strumento di defini¬ 
zione c crescita del program 
ma Basta infatti che almeno 
due industrie di due Paesi di¬ 
versi presentino un program 
ma di ricerca comune c-, se c é 
un approvazione del scgrela- 
nato Eureka (a ricerca inizia 
Questo ha consentilo di olle 
nere la partecipazione di quel 
tessuto di piccole e medie im¬ 
prese - assieme alle grandi e 
grandissime -che rappresenta¬ 
no una parte decisiva del tes 
sulo produttivo europeo 

Lidea che ha funzionato 
meno é quella dei controlli in- 


Icrnazionali che sono deboli 

Certo dire ora quale sarà 
timpano sulla compclitività 
europea del programma Eure¬ 
ka E stato concepito apposta, 
peraltro per dare (orza alla 
tecnologia europea nella con¬ 
tesa globale con Giappone e 
Stati Unni 

In questo tentativo é dillicilc 
comprendere progcllini come 
quello batic-zzato Proiam - una 
coopcrazione tra industrie e 
centri di ricerca Iranccsi c spa¬ 
gnoli <he ha come glorioso 
obiettivo la progcnazionc di 
una industria robotizzata per 
la produzione del prosciutto 
Peraltro quello collo a (ormo 
di matlonella e probabilmente 
pieno di polifosfati 

Ma accanto a questi estrosi 
progcni no esistono alcuni e 
sono la maggioranza, che do- 
vTCbbcro lasci.ire il segno sul 
mercato Lo é sicurxamenie 
ad esempio, Jessi che punta 
alla realizzazione di un micro- 
chip lutto europeo in grado di 
memorizzare Imo a 64 milioni 
di bit Ln passo avabli nolevo 
le rispetto al milioni di bit che i 
modelli piu avanzali ncscono 
a gestire 


Quello che però ha segnalo 
I anno di presidenza italiana é 
stalo lo sforzo politico per ag¬ 
ganciare Eureka ai Paesi del 
1 orzo Mondo e a quelli dell Est 
europeo E assieme, lo sforzo 
siralogico di mcrcmcniate i 
progc'lli di ricerca per I am¬ 
biente 

Rubcrti non I ha dello ulli- 
cialmenlc ma sono circa 70 i 
nuovi progetti che dovrebbero 
essere approvali nella confe¬ 
renza ministeriale che si aprirà 
domani c che sancirà questa 
nuova fase del programma 
Gran parte di questi progetti 
dovrebbero nguardare I am¬ 
biente e inlc-ncnirc sia a mon- 
le che a valle del processi in¬ 
quinami L idea di tondo é che 
il prodollo del futuro sarà piu 
competitivo se sara-pulito» se 
avrà cioè un marchio di -quali¬ 
tà ecologica-che domani po¬ 
trebbe c's.sc-rc' assegnato dalla 
Comuiiilà europea 

Inlanlo si altendono i primi 
risulldli dei progetti piu amichi 
Perché quelli daranno la misu¬ 
ra del successo dell impresa O 
della delusione di un sogno 
troppo raffinalo 
raffinato 


Una spedizione del Consiglio nazionale delle ricerche sulTEverest 

Come si adatta il corpo umano nelTambiente «impo-ssibile», a 500C' metri sul mare 

Lavorare sul tetto del mondo 


L’hanno chiamalo «Progetto Piramide» perché la 
parte più spettacolare di questa spedizione scien¬ 
tifica del Cnr consiste nell’installazione di una 
grande struttura piramidale sul versante «J'J del- 
l'Everest. L’inconsueto rifugio, che ospiieni sva¬ 
riate attività di ricerca, sarà immerso nello scena¬ 
rio maestoso della catena himalayana, a 5000 
metri sul livello del mare. 


NICOLETTA MANUZZATO 


V A quelle a -iludini non 
esistono insednmenli umani 
permanenti per l-ovare i pnmi 
villaggi bisogna Kendere Imo 
a sàX) metri In altre regioni 
del mondo ad esemplo sullo 
Ande, grazie a condizioni eli 
maliche diver-« h vita umana 
SI é spinta piu ir .rito le ultime 
propaggini di La Paz la capita¬ 
le bolivuina giungono tino a 
4000 metri e < eis-u i 5000 si in¬ 
contrano ancrra pastori coni 
loro lam.i 

La perman -nz.! a quote p u 
alle roniport i problemi non 
indilfcrcnii al nostro equilibrio 
lisiologico L-idaitamcntodcl- 
I organismo a I ntmoslera rare¬ 
fatta delle grandi altezze costi¬ 
tuirà il Campo di indagine del 


I équipe medica de la Pirami¬ 
di- Si tratterà ili uno studio 
comparalo che iiri-nderà in 
c.ame i parametri fisiologici 
degli europei e quelli delle po¬ 
polazioni locali 
Ad essere particàlarmenle 
colpiti dalla scaisi à eli ossige¬ 
no sono i muscoli 1( CUI cellu¬ 
le sembrano cono cere una 
precoce scnescc n Ma é un 
Icnomcno transitori ) g à due 
settimane dopo il ni irno m 
p anura si nota i n prn o recu- 
pTO Gli esami Kmpiuti su 
Messner e su all'i l< mosi alpi- 
nisli hanno evidenialo mu¬ 
scoli pcrfelli none si ante le lo 
ro formidabili imp-eie- oltre gli 
ottomila metri sen ’z respirato¬ 
re 


Un aspetto dell adalt.imcnto 
all altezza é cos’ituilo dall au¬ 
mento nel numero dei gloSuli 
russi che permeile un maggio¬ 
re apporto di ossigeno alle cel¬ 
lule da 5 000 000 circa per 
millirnciro cubo i globuli russi 
possono salire fino a 
7 500 OOP A qucsio incrrrrcn- 
lo corrisponde un innolzaircn- 
lo proporzionale della con¬ 
centrazione di emoglobina 
che ha appunto la proprietà di 
fissare I ossigeno, trasportan¬ 
dola dai polmoni ai tessuti 
Particolare interessante, le 
popolazioni himalayanc. an¬ 
che se portale ad altitudini su¬ 
periori a quelle in cui vivono 
.ibitu.ilmenic presentano un 
aumento di globuli rossi assai 
modesto mentre il tasso di 
emoglobina cresce in maniera 
piu marcata La spiegazione ri¬ 
siederebbe nel la'to che que¬ 
ste popokizioni hanno globuli 
rossi di volume leggermente 
maggiore rispetto nd altri grup¬ 
pi umani (compresi gli andi¬ 
ni) (guanto alla ragione di ale 
dillerenza va forse ricercata 
nell I strema antichità dei loro 
insediamenti nel corso dei 
millenni gli abitanti della regio¬ 


ne himalayana avrebbero svi¬ 
luppalo un perielio adatta¬ 
mento all ambiente 
Ve lire le variazioni nella 
composizione de-l singuc av- 
venijeno Icnlamcnli- (occor¬ 
rono Jue tre sclhmane), con¬ 
seguenze immediale dell al¬ 
tezza SI registrano sulla rcspi- 
razione con 1 ipcrpiiea, ossia 
I aumento del'a ventilazione 
polmonare Una persona 
sdraiata u seduta a livello del 
mate respira 7-8 litri d aria al 
minuto sempre ne la condi¬ 
zione di riposo, a 5000 metri 
ne respirerà 12-14 Lo stesso 
avvieni quando si compie un 
eseicizio moderato mutando 
la quota dai 30 litri a minuto si 
passerà a circa il doppio II 
ma-sinio della p cslazione 
polmonare però quella rag- 
giunt.i sotto sforzo ( 120 ISO li¬ 
tri al minuto) é praticam-nle 
ugual, nelle dui- situazioni in 
alta rrontagna si rgisira solo 
un minimo aumento spiegabi¬ 
le c ari la minore den'>ilà dell a- 
ria eli ' lacilila il suo pas.saggio 
at r ivcrso le vie aeree 
S re lamente legala al Icno- 
meno dell iperventilr zione é la 
vanità del pH che indica il 


grado di alcalinità del sangue 
Nel giro di laochi minuti il pH 
sanguigno si sposta dal valore 
medio di 7 4 a 7.6/7 7 Dopo 
cinque sei giorni di pcrmancn 
za ad alla quota 1 organismo 
•SI abitua- e il pH toma a valori 
normali Questo periodo di ac¬ 
climatazione respiratoria é pe¬ 
rò assai critico si possono ve ri- 
ficare infatti gonfiori agli ocelli 
e alle mani e mah di testa, m 
persone che abbiano ellellua- 
to un passaggio trappu brusco 
dalla pianura all alta monta¬ 
gna Le cause di questi distur¬ 
bi che a volle degenerano in 
edema polmonare, sono an¬ 
cora sconosciuto, non si sa in 
particolare se po-ssano essere 
messe in relaziona con il tem 
poranco squil brio nel pH san¬ 
guigno Ma la pericolosità del 
fenomeno in un epoca di turi¬ 
smo di massa cKollualo spesso 
senza troppe precauzioni ha 
indotto gli studiosi a ricercare 
anlidoti cllic.aci Accanto ai 
preparali larmacologiti appa¬ 
re allora estremamente inte¬ 
ressante la messi a punto di 
una tenda a pressione dove la 
persona colpita da edema pol¬ 
monare possa essere nporlata 
alla sua -aimosk-ra abituale- 
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VedìmPro 


-I Polemiche 

alla sede Rai di Milano dopo la lettera scritta 

da 13 giornalisti democristiani 

per chiedere «protezione» al partito e a Pasquarelli 


A 


luglio 


si svolgerà a Pesaro il Rossini Opera Festivail 

In programma un «inedito» 

del grande musicista, «Ricciardo e Zoraide» 


CULTURAeSPETTACOLI 



In libreria un racconto inedito dello scrittore americano 

I saltimbanchi di James 


■i Sicuramcnie II professor 
Fargo non aveva l'aspcito ete¬ 
reo ed emacialo che la tradi- 
alone attribuisce ai profeti e ai 
visionari. Al contrario, nella 
sua costltuaione l'elemento 
corporale sembrava vantare, a 
prima vista, un eccellente pri¬ 
mato sullo spirìtua'e. Era allo e 
corpulento, c dava un senso di 
aggressiva solidità. Una massa 
di capelli rossastri slava ripie¬ 
gata all'indlelro a mo' di cri¬ 
niera leonina, e una lucida 
barba ramata si espandeva 
con compiacenza su uno spa¬ 
ralo ampio ma per nulla im¬ 
macolato. Indossava un vestilo 
da sera nero, di un'eleganza 
appannata, c aU'indlcc destro 
di una grande, grassoccia ma¬ 
no portava, in amsonia con il 
gaio tenore del suoi indumen¬ 
ti, un immenso turchese. Da 
capo a piedi egli recava l'im¬ 
pronta dei SUOI stretti legami 
con la categoria degli illusioni¬ 
sti; ma a prima vista sarebbe 
piuttosto sembrato un rappre¬ 
sentante delle più grossolane 
espressioni di quella. Avreste 
' potuto immaginario, in una ro¬ 
sea calzamaglia ricoperta di 
lustrini, mentre infilava la lesta 
nella bocca di un Icone; o ma¬ 
gari nell'atto di schioccare la 
frusta deH'ammaestratore 
mentre Mllc Josephine faceva 
il salto del cerchio Erano! suoi 
occhi, quando 11 fissavi inten¬ 
samente, a rivelare in lui l'arti¬ 
sta di livello supcriore. Erano 
occhi che avevano spiato luo¬ 
ghi ben più strani delle fauci 
del leone. La loro pretesa, io lo 
so, era di squarciare il velo del- 
l'avvenire; ma se la pretesa era 
fondata, devo concludete che 
la visione di Ezechiele e Gere¬ 
mia non fu altro che un esem¬ 
pio di consumata astuzia yan¬ 
kee. Si trattava, in una parola, 
del più sfrontato paio d'occhi 
che avessi mai visto, sfronta¬ 
tezza di cui essi sembravano in 
qualche modo farsi garanti co¬ 
si da persuaderti della loro di¬ 
sinteressata benevolenza. Ave¬ 
vano una delicata tonalità 
marrone-rossastro, ed era pro¬ 
babile che molle giovani don¬ 
ne. quella sera, li avrebbero 
definiti magnifici. Rendendosi 
conto, in base alle apparenze, 
che io non avevo la rustica fi¬ 
sionomia di un abitante di 
P*~, il professor Fargo penso 
che valesse la pena di assicu¬ 
rarsi la mia ades.one. Avanzo 
fino al bordo del palco con le 
mani in tasca, e mi fece un 
amichevole cenno col capo. 

- Venite sloseni, giovanotto, 
mi raccomando! - disse, 
scherzosamente imperioso. 

- Verro quasi di sicuro - ri¬ 
sposi -, Farei qu-ilunque cosa 
lù mondo mi aiutasse a sop¬ 
portare una serata a P***! 


Qui accanto. 
Henry James. 
Sotto, 
lo scrittore 
In una - 
caricatura 
di Max 
BecrlMhm 



■■ Quello che pubblichiamo è un brano di un 
racconto finora inedito del grande scrittore 
americano Henry James: Pro/essor Fargo, che 
l'editoreTheoria pubblica in questi giorni per la 
prima volta in Italia. Professor Fargo (come 
spiega Malcolm Skey nella presentaziune del 
volume) apparve originariamente sulla rivista 
The Calaxy nell'agosto del 1874; ma aH'inlcmo 
della vasta produzione di James rappresenta 
una vera e propria anomalia. «Innanzitutto - di¬ 
ce Skey - non vi é in esso alcun elemento so¬ 
prannaturale: Il che spiega, presumibilmente. la 
sua esclusione dal corpus stabilito da Edcl (ma 
quante delle ghost-slories di James conicgono 
un vero fantasma?). Inoltre, non venne mai ri¬ 
preso dall'autore nelle varie sue raccolte, da A 
Passionate Pilgrim (I87.‘>) a quella mollo più 
ampia di un decennio dopo, Siorìes Rcviued. 
Escluso, poi, dalla «New York Ùilion», fu risusci¬ 
tato soltanto nel 1919 nella raccolta postuma in¬ 
titolata TrauetUng Companion». le ragioni di 
questa esclusione non sono chiare e le «illazio¬ 
ni* sono parecchie: vale la pena riportare la più 


stravagante, suggenta dallo stesso Edcl: pare 
che James abbia scruto questo racc into per pa¬ 
gare il conto di una fioraia o di unn lavandaia. 
Questa «provenienza» avrebbe con.mto James 
a non inscnrlo nelle sue raccolte :>iia:cssive (e 
di conseguenza, esso non appare neanche nel¬ 
l'edizione italiana dei Mcndiani niondadoria- 
nl). Tuttavia, questo incontro tra il n.iiratorc e 
un gruppo di singolarissimi scienitiriti-proleti- 
sallimbanchi conserva Intatte molte delle carat- 
tcnstkthe che hanno fatto grande In scrittura di 
James. Prima Ira tulle le sua strepitosa capacità 
di raccontare come vero ciò che non esiste. «Un 
messaggio dal mordo degli spiriti, bi matemati¬ 
ca supenorc accessibile a signore e bambini. 
Una nuova nvclazionci Una nueva scienza! 
Grande combinazione morale e scientifica. Il 
Professor Fargo, l'infallibile medium cosciente e 
mago, chiaroveggente, profeta e indovino! Il co¬ 
lonnello Gilford, il famoso fulmineo calcolatore 
e riformatore della matematica*: cck.I, con uno 
strampalato manihsto, Hcniy Jamet presenta i 
suoi*croi*. 


- Oh. non pretenderete cer¬ 
to la restituzione del vostro de¬ 
naro - replicò II professore -, Il 
mio 6 uno spettacolo di pri- 
m'ordine; niente a che vedere 
con certi osceni raggiri. Slamo 
perfetti, io e i miei amici, nel 
nostri rispettivi ruoli. Se voi 
amate gli ardui e stimolanti 
problemi Intellettuali, noi vi 
daremo qaualcosa su cui me¬ 
ditare Il professore parlava 
.molto lentamente e cordial¬ 
mente. e la sua voce piena e 
sonora riecheggiava nella sala 
vuota. Lui stesso provava un'e¬ 
vidente soddisfazione nell'a- 
scoltarla; si mise in equilibrio 
sulla punta dei piedi e osservò 
lo scenario delle sue imminen¬ 
ti prodezze. - Non sono un ti¬ 
po che tesse le proprie lodi - 
continuò - ; sono un uomo 
modesto: vedrete da voi cosa 
so lare. Ma vorrei richiamare la 
vostra attenzione sul mio ami¬ 
co colonnello. Quell'anziano 
gentiluomo è una rarità In uno 
. spettacolo itinerante. Il più 
straordinario anziano genli- 
luomo, forse, che si sia mai ri¬ 
volto a un pubblico promi¬ 
scuo. Non dovete larvi spaven¬ 
tare dalla matematica superio¬ 
re: grazie a lui non 6 più dilllci- 
le di una partila a biliardo. I 
calcoli li fa sua figlia. Per una 
questione di dclicalezza non 
la nominiamo sulle locandine; 
ma vi dirò, per vostra persona¬ 
le soddisfazione, che ò una 
squisita e giovane creatura di 
diciassette anni. 

- Non era cosa di lutti i giorni 
trovarmi a chiacchierare fami¬ 
liarmente con un profeta, e 
l'opportunità di farmi una pal¬ 
lida idea dei meccanismi re¬ 
conditi della professione era 
troppo ghiotta perehe lo tra¬ 


scurassi. Inienrogal il professo¬ 
re circa i suoi viaggi, le sue spe¬ 
se, i suoi guadagni, le frammi¬ 
ste emozioni che torcano in 
sorte all'uomo di spettacolo 
ambulante; e quindi, prenden¬ 
do il toro per le coma, gli do¬ 
mandai se - rimanesse fra noi 
- un perfetto medium non do¬ 
vesse essere anche un passabi¬ 
le prestidlgiatore. Egli inclinò 
la tesa da un lato e cosi rtman- 
se per un po', lisciandosi la 
barba c lanciandomi, attraver¬ 
so le ■ palpebre socchiuse, 
un'occhiaia scaltra. Poi esibì 
un lieve, secco sogghigno che 
esprimeva, a mia discrezione, 
della pietà per la mia incredu¬ 
lità circa i suoi miracoli, oppu¬ 
re per la mia fiducia nelle sue 
buone maniere. 

- Confesso sinceramente - 
dissi -, di essere uno scettico. 
Non credo al messaggi dall'ol¬ 
tretomba. Credo che neppure 
la deprimente prospettiva del¬ 
l'Immortalità sia capace di tra¬ 
sformare persone su questa 
terra abituate a parlare in ma¬ 
niera assennata in autori delle 
ampollose scempiaggini che 
individui della vostra profes¬ 
sione pretenderebbero di di¬ 
vulgare con il loro contributo. 
Non credo che persone che 
per una vita si sono espresse in 
un inglese eccellente potranno 
mai accontentaral di una con¬ 
versazione da quattro soldi at¬ 
torno al tavolo da pranzo. Non 
credo che voi sappiate dell'al¬ 
dilà mollo di più di quanto non 
sappiate del codice penale ci¬ 
nese. La mia Impressione ò 
che non ci crediate neanche 
voi. Ben dilfkllmenle potrei 
aspettarmi, com'é ovvio, che vi 
deste la zappa sui piedi. Ciò 
che apprezzerei mollissimo da 
parte vostra 4 che voi mi dice- 


HENRVJAMES 



sic a viva voce, esplicitamente, 
che le vostre intenzioni sono 
oneste e i vostri miracoli auten¬ 
tici. 

Il professore rimase in silen¬ 
zio. continuando ad accarcz- 
zaisi la barba profetica. E infi¬ 
ne, con voce benigna e strasci¬ 
cata; - Avete nessun caro ami¬ 
co nella tema degli spirili? - do¬ 
mandò. 

- Non so che intendete per 
tema degli spiriti - nsposi -, 
Mold miei amici sono morti. 

- Vi piacerebbe vederli? - 
domandò prontamente il pro- 
fess-are. 

-No. confesso di no! 

- Non siete spiritualmente 
ricco - ribattè in tono melli¬ 
fluo 

- Dipende da quel che in¬ 
tendete per ricco. Per certe co¬ 
se possiedo una notevole dose 
di curiosità. Gradirei vivamen¬ 
te simiirvi dire chiaro e tondo, 
li sul vostro palco, che siete un 
uomo onesto. 

Sembrava che il professore 
trov.ssse piacevole giocare con 
la m ia brama di sapere. 

- VI consentirò - disse per 
lutiti risposta -, di legarmi le 
mani col nodo più stretto che 
possiate escogitare; poi evo¬ 
cherò il vostro bisnonno e gli 
farò fermare l'orologio. Voi ca¬ 
pile bene che non sarei in gra¬ 
do di fennarc un orologio, ap- 
|x>llalalo su una piattaforma 
alta più di un metro, aiutando¬ 
mi coi lacchi. 

- Non saprei - dissi -, credo 
che voi siate mollo furbo. 

- La furbizia non c'entra. Io 
ho un grande magnetismo. 

- Cosi sareste capace di at¬ 
trarre il mio bisnonno giù dal 
ciclo? 

- SI. signore, se potessi sta¬ 
bilire un contatto. Vedrete sta¬ 
sera cosa sono in grado di lare. 
Vi soddislerò. In caso contra¬ 
rio, sarò felice di accordarvi 
una seduta in privato. Sono 
anche un medium guantore. 
Avete per caso un dente dolo¬ 
rante? In men che non si dica 
vi teglierei il dente come vi to¬ 
glierei uno stivale. 

Di fronte a tale eventualità, 
non potei che fargli un inchi¬ 
no. II professore, del resto, era 
un tipo «spiritualmente ricco*. 
Mi congedai con la promessa 
che, dato il mio scetticismo, 
quella sera lo avrei applaudito 
con imparzialità. Avevo appe¬ 
na -aggiunto la sommità della 
sala, nel guadagnare l'uscita, 
che lo sentii emettere un fi¬ 
schio sommesso, mellifluo. Mi 
girai, e lui mi fece cenno di tor¬ 
nare indietro. Ritornai sui miei 
passi e lui si sporse oltre il pal¬ 
co, sollevando il grosso indice. 
- Desidero sottolineare - disse 
-chcsonounuomooneslol 


Alatale 
sugli schermi 
il «Padrino llll» 
di Coppola 



Sono finite il 25 maggio scorso negli studi di Cinecittà le ri- 
pre ic del Padnno III. ultimo capitolo cinematografico sulla 
saga della famiglia Corleone tratta dal libro di Mario Puzo. 
C’ircito da Francis Ford Coppola e interpretato da Al Pacino 
(nella foto truccato da vecchio) nei panni di Michael Cor- 
Icoiic, il film sarà sugli schermi il prossimo Natale. 


In attesa del nuovo contralto 
i musicisti delle orchestre 
Rai hanno proclamato uno 
sciopero nazionale di un 
giorno e si sono radunati ieri 
in siale Mazzini per protesta¬ 
re contro i tagli imposti ai 
complessi sinfonici negli ul¬ 
timi anni. L'organico previsto è di 550 unità e quello ellettivo 
i di sole 457 e il p.ano quadnennale presentalo all'Iri preve¬ 
de ulteriori nduzioni di personale. «La musica colta - ha di- 
chi.iralo il segretario nazionale della Filis CgiI Francesca 
Santoro - è relegata ai margini deH'azienda, rivelando il pro- 
g-c: SIVO distacco della Rai alle attività culturali». 


In sciopero 
contro I tagli 
gli orchestrali 
della Rai 


Sarà il celebre fotografo e 
pittore Henri Camer-Bresson 
(che ottenne il premio nel 
IrigS) a consegnare oggi a 
Giulio Einaudi la Rosa d'Òro 
del «Premio Novecento». La 
cerimonia si svolge a Paler¬ 
mo, dove domani verrà 
inaugurata la mostra storica dedicata alla casa editrice tori¬ 
nese. Il riconosci nento a Giulio Einaudi è stato motivalo 
dallo «straordinaro contnbuto dell'editore alla letteratura, 
con opere tradotte da ogni lingua c i'apporto da lui dato ai 
grandi aulondel Novecento». 


Giulio Einaudi 
riceve oggi 
i9 Premio 
Novecento 1990 


È intervenuto anche il presi¬ 
dente deirifil Umberto 
Agnelli alla Irentotlesima 
conferenza mondiale degli 
utenti di pubblicità che si è 
conclusa ieri a Venezia. E, 
pur dichiarandosi d'accordo 
con le tesi sostenute da Ber- 
iLsconi, che auspicano la mancanza di qualsiasi controllo 
Icgi dativo in materia di pubblicità televisiva, ha parlalo di 
«spreco pubbliciUirìo*. Non solo la saturazione psicologica 
degli utenti, ma anche una professionalità carente da porte 
degli operatori c la scarsa diligenza nei controllare gli inve- 
stin-enti hanno come risultato che «almeno il 50 per cento, 
IT a secondo alcuni studi addinttura il 70 o l'SO gier cento del¬ 
la p jbblicità va sciupato*. 


Umberto Agnelli: 
«Sprecati 
piu dei 50% 
degli spott/» 


Si inaugura 
oggi a 
la mostra 
di Tiziano 


igi 
Venc 2 ia 


Oggi alle 11. presente il Pre¬ 
sidente della Repubblica 
Francesco Cossiga. verrà 
inaugurata a Venezia, a Pa¬ 
lazzo Ducale, la grande mo¬ 
stra dedicata a Tiziano, or¬ 
ganizzata dal Comune di 
Venezia, dalla Soprinten¬ 
denza ai beni artistici di Venezia, dalla National Gallciy di 
V^a'lhlngton e dalla Galileo Indusbic Ottiche di Venezia. La 
mostra presenterà oltre ottanta capolavori del pittore cadori- 
n». provenienti d.ii musei di tutto il mondo. Curatore è stato 
il professor Valcanovcr, uno dei maggiori studiosi dell'arte 
Uzi-ncsca. 


«Sogni proibiti 
di Tommy» 
un cartone 
animato 
made in Italv 


Si chiama Sogni proibiti di 
Tommy e sarà pronto tra un 
anno il film di animazione 
tutto italiano che il produtto¬ 
re e regista Alberto Chimenz 
sta realizzando insieme al 
responsabile dcH'animazio- 
ne Paolo di Girolamo. La 
pellicola, che sarti frutto di oltre ISO mila disegni, avrà la du- 
ralii di un'ora e vtnti e racconterà una storia adatta al pub¬ 
blico di ogni età, con tutti gli stereotipi rappresentati al cine¬ 
ma e in letteratura, ma anche con un preciso messaggio 
cc'tiuo la violenza di certa pubblicità. 


Si svolge a Perugia dal 10 al 
15 luglio la quattordicesima 
edizione di Umbria Jazz, 
con una rassegna legger¬ 
mente ndotta (sei giorni in¬ 
vece di dicci) a causa della 
sovrapposizione con i Mon¬ 
diali di calcio. Invariata, co¬ 
munque, la formula e la presenza dei gruppi: ben 35 sono i 
concerti e 23 le band ospiti, tra cui il ritorno di Carmen 
Mcl?ae, trionlatnce della scorsa edizione, c il debutto Italia¬ 
no del Take 6. greppo nvclazione in America. Saranno inol¬ 
tre presenti Stan Getz (l'II luglio), il cubano Gonzalo Ru¬ 
ba taba ( 12), Michael Brecker c Wayne Shorter ( 13 e 14). 
le orchestre di George Russel e Gii Evans (15). MolU altri 
gn-ppi si esibiranno invece nelle rassegne pomeridiane e 
de la tarda serata 


Dal 10 luglio 
Umbria Jazz 
in versione 
«Mondiale» 


STEFANIA CHINZARI 


«I mondicJi minaedano rarchitelìura d Firenze» 


H La qualità è ciò che ha latto di Firenze 
una delle città fra le più importanti del mon¬ 
do, Oa cosa deriva questa qualità? Deriva 
non solo dai materiali e non solo dalle for¬ 
me; deriva da tutto questo e da un equilibrio, 
unico e irripetibile, da un sentimento di par¬ 
tecipazione alla città nei suoi termini antichi 
ed attuali. Una qualità che non è data dalla 
presenza del capolavoro, chè la città non è 
(atta solo di capolavori, ma dal rapporto che 
si stabilisce fra ciò che esiste e ciò che nasce 
per realizzare un organismo vivente nel qua¬ 
le il sublime 6 armonicamente accostato al 
quotidiano. Quel che. con tutta umiltà, cer¬ 
cammo di realizzare più di cinquant'anni la 
con l'allora nuova Stazione, vicino alla chie¬ 
sa di Santa Maria Novella, della quale prese 
'il nome. 

Si discute molto oggi dell'intervento del¬ 
l'architetto Cristiano Toraldo Di Francia in 
una parte di quello spazio. Ira la Stazione e 
Santa Maria Novella, che entrava nel cuore 
di Firenze con tutta la delicatezza e la sere¬ 
nità possibili. Ho veduto, proprio in questi 
giorni, i disegni del professor Toraldo e me 
ne sono rallegrato. Vi ho colto un pensiero 
profondo. Ho visto la scelta attenta, oculata 


dei materiali, lutti molto belli. Mi sono trova¬ 
to dinanzi ad un bel pezzo di architettura, 
un'opera interessante che occupa però uno 
spazio che avevo pensato libero. Guardan¬ 
do quei disegni mi sono reso conto come, in 
questo caso, l'architettura disegnata preval¬ 
ga culturalmente su quella costruita. Quei 
disegni dimostrano una compiutezza ed 
una coerenza più con la poetica dell'Autore 
che non con la città, di cui c'è l'innegabile 
desiderio di migliorarne la cultura. Credo 
che il professor Toraldo abbia cercato di ri¬ 
costruire un tessuto attraverso la continua¬ 
zione con quella parte di Santa Maria Novel¬ 
la che dà su via degli Avelli. In questo modo, 
forse, non ha tenuto conto del processo di 
formazione del progetto per la Stazione alla 
cui base c'è una ipotesi culturale che aveva 
scartato, come improponibile, proprio la 
•continuazione* con Santa Maria Novella. 
C’è quindi una diversità di approccio cultu¬ 
rale rispetto al «modermo*. Prevalse allora il 
concetto che il passato è irripetibile e che il 
confronto non deve riprodurne il tessuto ma 
sottolinearne la diversità senza turbarne l'e¬ 
quilibrio. 


A Firenze è di nuovo polemica sull’archi¬ 
tettura moderna. Questa volta è innesca¬ 
ta da Giovanni Michelucci a proposito 
della pensilina esterna alla stazione di 
Santa Maria Novella realizzata dall'archi¬ 
tetto Cristiano Toraldo di Francia nel- 
l'ambito degli interventi per «Italia ’90». 
Giovanni Michelucci - cento anni il pros- 


Questa discussione consente una rifles¬ 
sione su alcuni termini dell'attuale dibattito 
sul degrado della città e sul concetto di mo¬ 
dernità. Per me modernità è un avanzare 
della storia, e nell'atto in cui si compie inizi a 
il futuro. Forse è più giusto parlare di con¬ 
temporaneità, come offerta comspondenie 
ai bisogni che mutano e. quindi, come pre¬ 
senza in uno stesso spazio delle testimo¬ 
nianze di tutte le epoche, degli stili che han¬ 
no contrassegnato la città. In questo senso la 
citta rappresenta la comunità dei vivi e non 
dei morti. L'unico limite è costituito da quel¬ 
l'equilibrio che la la aqualità* della città. Do¬ 
vremmo essere sempre nella condizione di 


simo 2 gennaio - che negli anni Trenta 
progettò la nuova stazione, interpellato 
ieri dai giomalisii ha dichiarati:>: «Ho co¬ 
nosciuto l'architetto Toraldo di l'rnncia. È 
bravo, intelligente, disegna mi:>lti> bene, 
lo la pensilina non l’ho ancora vinta. Per¬ 
ciò andremo a vederla per capire [)erché 
ha commesso questo errore». 


trovare un rapporto fra l'antico «■ il contem¬ 
poraneo, fra CIÒ che esiste, sia r ure da cin¬ 
quant'anni, ed un nuovo edifico che rap¬ 
presenta la vita, i bisogni di oggi È contem¬ 
poranea un'opera che riesce a creare un 
nuovo spazio che arricchisce la «qualità* 
della città, che ne continua l'amioiico dia¬ 
logo, che fa sentire vivo il rapporio Ira quello 
che pensi, ricordi e ciò che vedi. 

Ho già avuto modo di scriverlo «Nella mia 
idea, forse sbagliata, ogni internmto di pro¬ 
getto deve essere giudicato solo in base al¬ 
l'impegno e all'idea che in esso tiaspare sul¬ 
la città nel suo insieme. Sotto questo aspetto 


la parola «moderno* in architettura per me 
non significa un particolare «stile» nel co¬ 
struire o un «uso» di determinati materiali, 
ma dare forma, individuare spazi per situa¬ 
zioni ed esigenze che vivono in uno stato di 
disagio latente, come emergenze imsolvibiii 
nella città cosi com'è. «Moderno* no "i signifi¬ 
ca dunque irrompere provoctitor.amente 
entro una determinata scala urbana, ma 
porsi in modo critico rispetto a quelle (orme 
storiche che hanno determinalo u' a certa 
crisi di comportamenti o hanno inib to il na¬ 
scere di altri. 

Perché Firenze è una fra le più bi lie città 
del mondo? Per il Rinascimento, o c’è qual¬ 
che altra cosa? C’è una popiolazione, una 
umanità che ha creato essa stessa ambienti, 
luoghi, con odori, umori, colon inlpetibili. 
Una partecipazione umana talmente poten¬ 
te da segnare l'immagine della strada, della 
piazza, del quartiere, della stessa ciità, così 
come l'abbiamo conosciuta. Ma ore ine e di¬ 
sordine rappresentano due categorie che 
coesistono nelle nostre città a livello sociale 
ed urbanistico. C se la città deperisco è per¬ 
ché ormai è mutato l’uomo che putì essere 


creatore e demolitore. La città deperisce di¬ 
luendosi in interventi capaci di snaturarne i 
caratteri. Foss'anchecon la pavimentazione 
di piazza della Signoria o con l'intervento 
su Ilo stadio di Pier Luigi Nervi che caratteriz¬ 
zava una parte importante di Firenze. Non si 
riflette e non si discute abbastanza su cosa 
comporta l’applicazione di regolamenti che 
ingabbiano parti della città senza contribui¬ 
re a migliorare l'ordine pubblico. 

La cosa tragica è che la città deperisce 
perché va scomparendo nell'uomo la dispo¬ 
nibilità verso il bene. Individualismo, egoi¬ 
smo, violenza prendono il presto dell'armo- 
ni.i, della tolleranza, del dialogo, pur aspro 
m,i fecondo. È importante che un confronto 
fre impiostazioni culturali diverse possa av¬ 
venire serenamente senza scendere a livello 
dello scontro giornalistico, tra l'altro ritarda¬ 
to La città si divide con una incomprensibile 
cattiveria che toglie serenità alla discussione 
proprio prerché, spesso, la critica ha ragioni 
strumentali che non corrispondono all'og¬ 
getto. Un equilibrio si è rotto e va ritrovato, 
rie ostruito con pazienza. 

Forse allora anche la città ritroverà la sua 
armonia. 


GIOVANNI MICHELUCCI 
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Ma a ottobre toma su Raidue 

L’ultimo week-end 
di Raffaella 


■iROMA. •£ slato un esperi¬ 
mento coragi;ioso>.' Raffaella 
Canrà si prepara all'uliimo 
week-end leicsàsivo, poi an¬ 
che lei cederà il suo studio al¬ 
la Dcar in vista dei Mondiali, 
perché la troupe ora deve se¬ 
guire calciatori e pallone. La 
show girl si dice soddisfatta; é 
contenta di aver mes.so in 
questa impresa l'ostinazione 
necessaria per affrontare una 
non-slop di tre giorni e per 
tornare ad e.ssere una delle 
«star» delle tv. «Anche se è sta¬ 
lo scritto che Raffaella uener- 
<n sabato e domenica non è 
stato un gran successo - dice 
- io ritengo di aver avuto 
ascolti buoni per una trasmis¬ 
sione che in tutto dura nove 
ore!». I numeri le danno ra¬ 
gione, perché ha raddoppia¬ 
to e persino triplicato gli 
ascolti medi di Raidue (con 
punte la domenica del 27 per 
cento deH'ascolio complessi¬ 
vo) . Ma - sempre con le dire 
alla mano - é rimasta ben 
lontana dai dati dei suoi «an¬ 
ni d'oro». Gli anni - anche - 
delle polemiche. - ■ 

I responsabili della rete, 
soddisfatti dell'esito della tra¬ 


smissione, hanno proposto 
alla Carré di ripetere l'espe¬ 
rienza anche l'anno prossi¬ 
mo; «Non ho ancora firmato - 
dice la show girl - ma la pro¬ 
posta è interessante; dal 3 ot¬ 
tobre dovrei condurre Raf¬ 
faella sabato e domenica: due 
giorni al posto di tre, che era¬ 
no troppo faticosi, mante¬ 
nendo invece la formula del 
programma, tra informazio¬ 
ne e intrattenimento, con 
maggior uso della diretta e 
del telefono». 

La Carré ha pero un ram¬ 
marico; «Il budget quest'anno 
era troppo basso e al venerdì 
sera non abbiamo potuto 
realizzare un vero varieté, co¬ 
me era Invece nei progetti». 
Al posto di ...Esaranno famo¬ 
si, da ottobre, ci saré Gigi 
Proietti con il suo show Sogni 
proibiti. La Carré tomeré in¬ 
vece sugli schermi il sabato 
dalle 12 alle 16 e la domeni¬ 
ca, per l'intero pomeriggio; 
«Sono riconoscente a questa 
rete che mi ha permesso di 
tornare alta Rai; per questo 
intendo dare priorità alle loro 
proposte».. 


Giornalisti de della Rai 
di Milano, in una lettera, 
chiedono protezione 
al partito e a Pasquarelli 


Trenta colleghi replicano 
«Non vogliamo padrini» 
Ma intanto sono arrivate 
nomine e pronnozioni 


La lottizzazione ha fatto 13 


Indignata reazione alla sede Rai di Milano dopo la 
pubblicazione sull'Espresso di una lettera nella quale 
tredici democristiani rivolgevano suppliche lottizzato¬ 
ne ai capintesta de dentro e fuori l'azienda. Un docu¬ 
mento di protesta firmato da trenta giornalisti della se¬ 
de respinge con sdegno il «marchio di dipendenza da 
padrini e clientele», che mai era stato espresso con 
tanta scandalosa chiarezza di scambio. 


MARIA NOVELLA OPRO 


■i MItANO. Che succede alla 
Rai di Milano? DI tutto. Scene 
di ordinaria lottizzazione e 
sussulti di orgoglio personale e 
professionale da parte dei 
giornalisti che rifiutano di con¬ 
siderarsi miracolati dalla spar¬ 
tizione del potere e preferisco¬ 
no vantare meriti aziendali, 
piuttosto che pletlre favori po¬ 
litici. 

A parole tutti, ma proprio 
tutti, sono contro la lottizzazio¬ 
ne e per la professionalità. In¬ 
fatti tutti hanno votalo in que¬ 
sto senso il 19 maggio, in una 
assemblea che ha respinto 
con sdegno 1 criteri al quali si 
sono uniformate le nuove no¬ 
mine recentemente decise. 
Ora perù si scopre che tredici 
di questi volanti (tutti de) in 
data S marzo 1990 avevano in¬ 
vialo una letterina ai massimi 
dirigenti Rai democristiani (a 
partire dal direttore generale 
Pasquarelli e dal capo delle re¬ 
dazioni regionali Porcacchia) 
e a dirigenti nazionali e lom¬ 
bardi dello scudo crocialo, per 
ottenere favori allo scopo di¬ 
chiarato (mai cosi apertamen¬ 
te) di «difendere posizioni a 
noi care». Infatti i tredici demo¬ 
cristiani della redazione mila¬ 
nese si ritenevano danneggiali 
c sminuiti dall'asseito dingcn- 
ziale interno, che secondo la 
loro acuta scnsibllilù politica 
sarebbe stato squilibralo a fa¬ 
vore dei socialisti e perfino dei 
comunisti. Tra i tredici de, co¬ 
me rivela sull'Espresso Gad 
Lemer nella sua rubrica Carte 
scoperte, ci sono il caporedat¬ 
tore vicario della sede di Mila¬ 
no Massimo Ranghicrì e, quel 
che é più grave, Enrico Castelli 


che é membro (cìeilino) del¬ 
l'esecutivo del sindacalo gior¬ 
nalisti Rai (Usigrai). 

Ora che si scoprono gli alta¬ 
rini. fiorisce la pubbliclsiica in¬ 
terna. Oltre trenta giornalisti 
hanno scritto una controlctte- 
ra. un indignalo documento 
politico, nel quale sì legge; >11 
testo che appare sull'Espresso 
ci affibbia, a lutti, un marchio 
di dipendenza da padrini e 
clientele che respirtgiamo con 
sdegno, perché umilia il nostro 
lavoro, la nostra professionali- 
té, la nostra intelligenza, la no¬ 
stra onesta». Ne consegue la ri¬ 
chiesta di «incompalibililé Ira 
suppliche lottizzatorie e incari¬ 
chi sindacali». Tra i firmatari di 
questa lettera figurano i nomi 
di Piero Scaramucci, Antonio 
Di Bella. Grazia Coccia. Bruno 
Ambrosi. Giovanna Milella. 
Gilberto Squizzato, Piera Ro¬ 
land!. Romano Bracalini, Gra¬ 
ziella Bardellì e numerosi altri. 

intanto sulle bacheche in¬ 
terne della sede Rai ricomin¬ 
ciano a parlare I dazebao; di¬ 
chiarazioni personali e di 
gruppo, borsisti che certificano 
la mauicc professionale e non 
politica del loro ingresso in Rai 
e chi più ne ha più ne metta. 
Tutta materia per un romanzo 
del sottosuolo Rai che nessuno 
ha ancora scritto. Materia che 
è diventata incandescente ieri 
pomeriggio per la prevista as¬ 
semblea che doveva servire a 
scegliere i candidati del nuovo 
comitato di redazione. Agli 
storici che verranno, difficil¬ 
mente basteranno le forze per 
raccontare il mosaico Rai. Ai 
cronisti l.!pbl«'ì9o gettare, 
qualche traòciài > - ; ' 


Proviamo a descrivere la si¬ 
tuazione attuale alla sede Rai 
di Milano. Qji, la spartizione 
tradizionale Ira De e Psi vede 
da sempre una certa prevalen¬ 
za socialist.a e da quando é di¬ 
ventato d rettore delta sede 
Mario Raimondo una più diret¬ 
ta ingeren;;.! della federazione 
socialista loca e. É stata inven¬ 
tata ad hoc la figura del re¬ 
sponsabile delle relazioni 
esterne (nella persona dell'at¬ 
tivista CaiKirni) mentre la 
struttura e le prolesslonalité 
della sede .sono lasciate sem¬ 
pre più depresse. Wmanc in 
dotazìnc a Mibno il solo Gian¬ 
franco Furiar, mentre tutte le 
altre prodi zioni sono emigrate 
altrove, meg.in date in appallo 
esterno a Rom<i. 

D'altra parte se il direttore di 


sede Raimondo Psi) e il diret¬ 
tore del centro li produzione 
De Martino (De toccheranno 
il traguardo dell,, pensione nel 
'92, Il capo della redazione 
Elio Sparano de irebbe andare 
in pensione addirittura all'Ini¬ 
zio del prossimo anno. Nomi¬ 
nato a suo tem;'o per volontà 
congiunta di «Mines e di To- 
gnolì. Sparano Ila corrisposto 
alla sua canea con il massimo 
di impegno imparziale. Come 
riconosce Antonio Di Bulla, 
sottolineando .anzi che. a suo 
parere, la lettera dei «tredici» é 
una prova iniliietln del fatto 
•che Sparano larebbc «non 
omogeneo allo spirito della 
lottizzazione, di cui ha sempre 
cercato di mitigare gli effetti, 
oppure di corti mperarli con 
avalutazione inofessionalc». 


Le ultime nomine d'altra 
pc rie hanno gié cambiato tutti 
gli equilibn giusti, come richie¬ 
sto dai tredici, creando nuovi 
re.iponsabili che si sovrappon- 
gcno ai capiscrvizio con titoli e 
cariche ad personnm. Per 
esempio Giancarlo Gioielli, 
che non figura tra i tredici del- 
l'Espresso, ma si è «onesta¬ 
mente» dichiarato quattordice- 
sinto. é stato investito del titolo 
di vicecaporedaltore respon- 
.sabile degli «speciali». Mentre 
De mcnico Alessi (che può fre¬ 
gio rsi del titolo di merito di 
aziendalista senza tessera) é 
caixjredattore od personam 
coi incarico (da lui non ri¬ 
eri, osto) «culturale». Che cosa 
signifia tutto ciò? Significa che 
la lottizzazione é come Saria¬ 
na non risparmia nessuno. 


E viale Mazzini? Studia 
un «nuovo pluralismo» 


H ROMA. Come risponde viale Mazzini a vi¬ 
cende come quelle di Milano? Evixando - per 
citare le parole del presidente Manca in una di¬ 
chiarazione a commento del voto .sul bilancio 
'89 - «una nuova organizzazione del pluralismo, 
che va cercai a senza sacrificare la dialettica del¬ 
le idee e delie posizioni ma anchir senza attar¬ 
darsi in difesi! corporative e di posizioni acquisi¬ 
te». Insomma. l'idea del tg unico è stata riposta 
nel cassetto, però si mantiene aperta la strada a 
operazioni - controllo centralizzato dei mezzi 
tecnici, delle grandi produzioni e degli acquisti 
-che consentano di ridune l'autonomia dì reti e 
testate, la libtrié di manovra delle zone della tv 
pubblica che sfuggono alle logiche della mag¬ 
gioranza di governo. Hanno detto i consiglieri 
comunisti Bernardi, Menduni e Roppo motivan¬ 
do il voto >Ji astensione sul bilancio, chiuso In 
pareggio grazie ai 200 miliardi erogati dal gover¬ 
no; «Le necess-srie operazioni di ristrutturazio¬ 
ne, orientate alla razionalité e all'eflicicnza 
aziendale, ccmtinuano a segnare il passo; si de¬ 
lincano imei;e nei latti silenziosi assestamenti 
di ruoli eimmpcteivzecher paiono rispondere a 
logiche di ctiuilibrìo politico molto più che a 


obiettivi di buon goitemo aziendale. Il bilancio 
riflette una dinamica delle entrate (il tetto pub¬ 
blicitario, inannzitut'o. ndr) che mortifica l'au- 
loromia imprenditoriale della Rai e ne sottoli- 
nc.i la dipendenza dalle scelte c dai patteggia¬ 
menti interni alla maggioranza; tale é il senso 
delle decisioni con le quali alla Rai sono stati 
sottratti 60 miliardi di introiti pubblicitari, men¬ 
tre le sono stati crog,iti 200 miliardi con una mi¬ 
sura tipicamente assistenziale. Tutto ciò condi¬ 
ziona pesantemente il futuro aziendale e a ciò, 
del resto, si legano le dimissioni del precedente 
direttore generale». 

Per quel che riguarda i numeri del bilancio, 
sul quale si é astenuto anche il repubblicano 
Fenrara, vi è da segnalare; il fatturato è di 2600 
miliardi, 600 miliardi il margine operativo lordo, 
fOO miliardi gli invcsiimcnti; la Rai ha realizzalo 
24.300 ore di trasmissioni tv, S9.SS9 dì radio. 
55t)0 di Televideo; gli abbonati ammontano a 
14.851 mila, dei qual. 10.787 mila alla tva colo¬ 
ri. Nel bilancio 1^1 spiccano l'avvio delle tra¬ 
smissioni sperimentali da satellite (RaiSat) e la 
cosUuzione del nuovo centro di Grottarossa, 
che saré inaugurato per I mondiali di calcio. 


r~l novità _ 

E r«Arca» 
vola 

in Giordania 

■■ L'Arca prcn.jc il volo. Il 3 
giugno prossimo due aerei del¬ 
le linee aeree giordane, r«Arca 
1» e r«Arca 2», partiranno per 
la città di Petra nel deserto 
giordano. A guicare la spedi¬ 
zione. che durerà cinque gior¬ 
ni, ci sarà l'instancabile Mino 
D.imato, Partiranno in trecen¬ 
to Cento dei partecipanti sono 
telesjyjttatori che sono stati 
scrteggiali grazie a un concor¬ 
so abbinalo al programma di 
Raitre, gli alto duecento si pa¬ 
gheranno il viaggio. Da questa 
spedizione nascerà un docu¬ 
mentario, Il viagf'.io dcH'Arca’, 
che sarà trasmessi a ottobre, la 
settimana precedente la ripresa 
di .Allo ricerco deH'Arca. Mino 
D.imalo ha spicg.rto che l'idea 
del viaggio 0 nata per conti¬ 
nuare un rapporto con il pub¬ 
blico anche durante la pausa 
estiva del programma. Per i 
partecipanti, cemunque, é 
previsto anche un incontro 
con i reali di Giordania, visto 
che la Regina N>x>r era stata 
1 ospilcdiAf/arrccraude/f’Arco. 

ri NOVITiP 

Diretta 
per Madonna 

■B «Possiamo confermare 
che il concerto di Madonna 
andrà in onda in diretta mon¬ 
dovisione dal nu(m> stadio dì 
Barcellona la sera di lunedi 30 
lug.io«. Lo ha detta Gian Paolo 
Cresci, amministr.itore delega¬ 
to della Sacis, al termine dei tre 
concerti che la cantante ha te¬ 
nuto allo «Sky dome» di Toron¬ 
to, davanti a sctlantascimila, 
pr-rsone. Un «tulio esaurito» 
per tre serate coruccutive. Cre¬ 
sci ha conlemiatc che la Sacis 
si é assicurata i d ritti televisivi 
del 'Blond Amtition World 
Tour 1990» che iri questo mo¬ 
mento vede Maconna impe¬ 
gnata negli Usa c in Canada. Il 
29 giugno, a Cìoteborg. la pri¬ 
ma lappa del tour europeo. Il 
concerto saré telei rasmesso da 
Riiiuno, che avev.i già propo¬ 
sto con un ascolto record (più 
di 14 milioni di upettaton) il 
concerto di Torino neir87. 


n RAITRE ore 20,30 

Il carcere 
e la strage 
di Ustica 

■i Si parlerà di carcen stase¬ 
ra a Samarcanda. Al centro 
delta discussione l'applicazio¬ 
ne della legge Gozzini, che ne¬ 
gli ultimi tempi è stata spesso 
sotto accusa. Con visite nei pe¬ 
nitenziari di Rebibbia a Roma, 
di Milano e di Tonno, si cer¬ 
cherà di conoscere meglio gli 
aspetti organizzativi c le even¬ 
tuali lacune della legge. In stu¬ 
dio. a rispondere alle doman¬ 
de di Michck! Santoro, ci sarà il 
direttore generale degli istituti 
di pena, Nicolò Amalo. Il se¬ 
condo servizio ò dedicato alla 
tragedia di Ustica. Con il peri¬ 
colo incombente dell'archivia¬ 
zione. dopoché i periti non so¬ 
no nusciii a mettersi d'accor¬ 
do. c senza aver individualo 
nessuna rcsponsabilité, la stra¬ 
ge di Ustica sembra destinata a 
subire la sorte degli altri •pro¬ 
cessi per strage» della recente 
stona iUshanaSamarcondo si 
colleghcré con Bologna, da 
dove intervenanno Renzo Im¬ 
beni e il deputato Franco Piro. 

r~| AUSTRALIA 

In tv niente 
violenza 

La •violenza in tv» é un 
problema che accomuna il vil¬ 
laggio elettronico; in Australia, 
dopo aver dilluso i risultati di 
uno studio, il tnbunale per le 
emittenti tv ha deciso anche di 
prendere provvedimenti. E' 
prevista, inlalti, l'adozione di 
un codice «jettagliato per i 
giornalisti e i registi in base al 
quale verranno banditi i primi 
piani di corpi mutilati, animali 
storpiati, violenze domestiche, 
suicidi e delitti. Il rapporto del 
tribunale, che raccomanda un 
codice di condotta comune al¬ 
le emittenti, verrà diramalo og¬ 
gi nei dettagli dal ministro del¬ 
le comunicazioni Kim Beaziey. 
per la discussione e i commen¬ 
ti degli interessati. Secondo il 
tribunale i telespettatori che 
soprattutto condannano la vio¬ 
lenza In IV sono donne, genito- 
ri, anziani e rcligio^. 


CRAIUNO 


n 



RAIDUE 



RAITRE 



0; 


raiiMommto 


illlIlHillM 

SCEGLI IL TUO FILM 


T.OC UMOMATTIMA. DI P. Satana 


y.OO PATATRAC. Varieté per ragazzi 


41.00 TIMMI». Internazionali di Francia 


aXM TO-I MATTINA 


a.00 LIALBBRO AZZURRO 


14.00 TBLKIIORHAUREOlOWALt 


9A0 SANTA «ABBARA. Tetelllm 


8.00 CAPITOL. Teleromanzo 


14.10 DADAUMPA 


10.80 UH MONDO NBL PALOMB 


0.00 098. Tavolozza italiana 


llvIO 


AStlEMBBLA ANNUALB OBLLA 
• BANCA D’ITAUA. Da Roma_ 


0.08 CASABLANCA 


14.00 SP8CIALB TOO. Aasemblaa annuale 
_dalla Banca d'ttalla_ 


10.00 ASPETTANDO MBZZOOIORNO 


13.48 DUE SIGNORE Teletllm 


12.00 MI 


ZOOIORNOI 


. Con G. Funeri 


14.80 VIOEOSPORT. Tennis; Inlernazionair 
_di Francia; Rubrica «Rally»_ 


10.18 CARTONI ANIMATI 


10.00 TBLEOIORNALE. Tot Ire minuti di... 


10.00 T02 ORE TREDICI. T02 DIOGENE. 
T02 ECONOMIA 


10.40 TOO DERBY. Di Aldo Blacardi 


10.00 TELEGIORNALI 


14.00 TRIBUNA REFERENDUM 


10.48 MEZZOGIORNO t-(2* parla) 


10.48 QIROSERA. DI Giacomo Santini 


14.18 OCCHIO AL BIGLIETTO 


14.00 QUANDO 31 AMA. Telenovela 


30.00 BLOB. DI TUTTO DI PIO 


14.00 L'ALBERO AZZURRO 


14..4B BARANNOPAMOBI.Telelllm 


18.00 PRIMI3BIMA.DI Gianni Ravlele 


18.00 CICLI8M0.73»Glrod'llalla 


20.18 PROSSIMAMBNTB QUICon P. Chlam- 
breul _ _ 


10.00 BICI Dossier, di R.Valentlnl 


17.00 702 FLASH. 


1TJB BPAZIOLIBERO 


1T.10 VIDEOCOMIC 


1T.80 TQIPLASH 


10J0 T028PORTBBRA 


20.00 SAMARCANDA. Rotocalco in diretta 
del Tg3. In sludio Michele Santoro: re- 
nla di FerdlnandoLaurentonl 


20.00 TOP SERA 


1738 INAUQURAZONI DELLO STADIO 
OLIMPICO ALLA PRESENZA DI PA- 
_PA OlOV ANNI PAOLO II_ 


18.08 CASABLANCA 


1830 


LE STRADE DI SAN FRANCISCa Te- 

letilmcon Karl Malden 


20.08 FUORI ORARIO. Cote (mal) viete 


24.00 APPUNTAMBNTOALCINSMA 


10.00 CUORI SENZA ETÀ. Telefilm 


10.48 T02TBLBOIOHNALB 


0.10 TOONOTTB 


10.80 CHETEMPOFA 


30.18 T02. LO SPORT 


20.00 TBLEOIORNALE 


2030 OALA PER UN FESTIVAL. Aspettan¬ 
do -Umbria Fiction Tv». Presenta Pippo 
Baudo_ 


20.00 IL OIUDICE ISTRUTTORI. Sceneg¬ 
gialo - con Roberto Alpi, Alessandro 
Gassman, Regia di Floreetano Vancinl 


21.88 T02 STASERA 


80.00 TELEOIORNALE 


22.08 TRIBUNA RBFERINOUM 


83.10 OROOA CHS PARB.DI Claudio Sor¬ 
rentino e Carlo Taghabue, conducono 
_CLiiudIo Sorrentino e Daniela Bonito 


22.00 HITIRAIL PREMIO- Con N. Frasalca 


2330 OINNASTICA. Torneo Grand Pria 


0.10 


TOI NOTTE. OOOI AL PARLAMBN- 
TO.CHBTEMPOFA_ 


0.10 T02 NOTTE. TP EUROPA 


03B MEZZANOTTI ■ DINTORNI 


0.4S TRISTANA. Film con Catherine De- 
neuve. Franco Nero; regia di Luis Bu- 
huel 



•TrIstana» (Raidue, ore 0,45) 





0.00 LOVB BOAT. Talelllm 


B.30 SUPER VICKY. Teletllm 


10.00 CASA MIA. Quiz 


0.00 MOHK A MINDY. Teletllm 


0.00 UNA VITA OAVIVSRS.Sceneoolate 


12.00 BIS. Quiz con Mike Bonalorno 


0.00 AOBNTB PBPPBR. Teletllm 


11.00 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggia- 

lo con Sherry Malhls 


12.40 ILFIUHZOtS«RVfTO.Qu>z 


10.30 OiMOM 4 SIMOW. Telef i>m 


13.30 CARI OlWrrORL Quiz 


11.30 HBW YORK HBW YORK. Telefilm 


11.30 cosi PIRA IL MONDO» Sceoeooiatc 

12.13 STWKOA PER AMORE. TelefMm 


14.13 OIOCODELLECOPPIE.QUÌZ 


12.30 CHIPS. Telenim 


12.40 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 


13.00 AOBWEIA MATRIMONIALE 


13.30 MAOWUMP.t.TolefHm 


13.33 miORPOMERIQOIO. Varietà 


18.30 CERCO E OFFRO. Attualità 


13.00 VISITA MEDICA. Attualttà 


14.33 DEEJAY TELEVISION 

Ì3.23~ PREMItREeAnunlUà 


13.40 SENTIERI. Scenegfliato 


14.33 AZUCEHAa Telenovta 


16.30 CANALE 3 PER VOI 


17.00 DOPPIO SLALOM. Qutz 


13.30 TRE NIPOTI B UN MAQOIORDOMO. 

_Telefilm con Sfian KeHh_ 


18.03 LA VALLE DEI PINI 


13.00 BIM BUM BAM. Varietà 


13.03 FALCONCREST. Telefilm 


17.30 BABILONIA.QUIZ 


13.00 0.K.ILPRBZ10É0IUST0IQUÌZ 


13.00 ARNOLD. Telefilm 


17.03 


VBRONICAe il VOLTO OBLL'AMO» 
RE. Telenovela 


13.30 L'INCREDIBILE WULK.Telelilm 


17.33 OENERAL HOEPITAt. Telefilm 


13.00 IL GIOCO PEI 3. Qui» 


12.30 DERISE.Telefilm 


13.30 FEBBRE P*AMORE.SceweQQ>aìo 


iO.43 


TRA MOQUB ■ MARITa Quiz. Con¬ 
duce MarcoColumbro 


20.00 CARTONI ANIMATI 


10.23 STRISCIA LA NOTIZIA 


10.40 TBLEMIKE. Quiz con Mike Bonolofno 


20.30 HOWARD B IL DESTINO DSL MON¬ 
DO. Film con tea Thompson. Jeffrey 
Jones: regia di Willlard Huvck 


12,00 CABRAVAMO TANTO AMATI 

12.30 MAIPIRE^Telefilm 


3X10 


0.88 


imindiii 


COSTANZOSHOW 


22.33 ISOLE COMPRESE. Attualità 


20.30 LA BATTAGLIA DELLE AQUILE. Film 
con Malcolm McDowell; regia di Jack 
_Gold __ 


LA NOTIZIA 


aaj>3 VIVA IL MONDIALE 


22.33 CADILLAC. Attualità 


1.10 PRIMitRB. Quotidiano di cinema 
1*15 LOUORANT. Telefilm 


23.33 ORANPPRIX 


23.03 ILORANOEOOLP 


0.33 


SULLE STRADE DELLA CAUPOfV 
NIA. Telefilm 


O.OS 


L'AMANTE DEL TORERO. Film con 
Robert Stock; regia di Budd Boetlicher 


1X43 CALCIO. Austrta-OtanciLi (tn 
differita) 

10.30 OAIIRIBLA. Telenovela 


T84B TSLBOIORNALS 

15sOO IN MONTAGNA SARO TUA. 1 

1P.00 PLAY OFF 

1.1 P 1 ■ Il J II 1 1 1 1 1 Bniii ir — 

1P.90 SPORTIMB 


3a30 SPECIALE CAMPO BASII 


22.00 TELSOIORNALB 


22.13 MON-GOUFIERA 


23.1 S TENNIS. Torneo Alp 

23.00 SPORT. Ciclismo: Giro d'Italia 


ODEOR ■■■lii 




14.00 ILSBORETO DI JOLANDA 

1S.OO SUDAR. Varietà 

BI .S'l'M ITTTTTf.'SV.V-lll'l.l^MBMB 

13.15 COLORINA. Telenovela 


17.18 SEAORA. Telenovela 

1B.40 IL SEGRETO DI JOUINDA. 

Telenovela 

1B.30 L'UOMO S LA TERRA 


20.30 IL GATTO E IL CANARINO. 

Film 

Xi- W • l^el r ( ; (e), i. f • E*!lf 

22.30 CACCIA AL 13 



»««.■.—ua». 


14.30 HOT LINE 


1T.30 IRVAN. Teletllm 


18.30 OH THE AHI 


18.30 RUOTE IN PISTA 


18.30 ttOYPCOTE 


2a30 SUPER HIT 


23.30 BLUBNKtHT 


0.30 NOTTE ROCK 


18.00 INFORMAZIONE LOCALE 

18.30 AMARO DANNATO 

20.30 NOVANTA, (tf) 

22.30 TELEOOMANI 




RADIO 


14.00 ILTESORODBLSAPEBIIi: 


1X00 

IL CAMMINO SEORETa 

20.23 

OLI INCATBNATL Telenovcila 

21.13 

UN AMORE IN SILENZIIX Te¬ 
lenovela con Erika Buenfi) 

22.00 

IL CAMM INO SBORBTO 

1^ 


1 lillllllllll 

12.30 

MEDICINA 33 

13.00 

POMERIOOIO INSIEME 

1X00 

PASSIONI. (79« puntata) 

1X30 

CRISTAL. Telenovela 

10.30 

TELEOIORNALB 

30.30 

PROCETTO ATLANiriDX 

Sceneggialo (3* puntata) 


RADIOGtORNALI. CRI' 6; 7; a: IO; 11:IT. 
14; 15; 17; 19; 23. GH2: 6.»; 7.30: aJO: 4J0-. 
11.30; 12.30; 13.30:1SJ0; 16.30; 1730; lajO; 
19.30; 22.35. GR3 6.45; 730:0.45; 11.45; 1145; 
14.45; 18.45; 20.45:23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03.6 66.7.S6.9 S6. 
11.57, 12.56,14 57,16.67.18.56,20.57,22 57; 9 
Radio anch'io '90,1130 Dedicalo alla donna; 
1Ì0S Via Asiago tenda; 15 Megabit; 15.30 Ci¬ 
clismo* 73* Giro d'Italia; 20 Bnc a' Grac; 2030 
Jazz. Conduce in sludio Adriano Mazzoleltl: 
23.05 La telelonata. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27.736.8.26.9 27, 
11.27, 13.26.15.27. 16 27. 17.27.18.27.19.26, 
22,27,6 II buongiorno; 8.45 Un muro di parole; 
1030 Radiodue 3131:12.45 Impara l'arte. 1S 
Beate e suo tiglio; 15.45 Pomeridiana; 17.55 
Inaugurazione dello Stadio Olimpico; 1930 
Radiocampus; 2130 Le ore della sera. 

RADtOTRE. Onda verde: 7 18, 9.43. 11.43. 6 
Preludio. 830-10.45 Concerto del mattino; 12 
Foyer. 14 II purgatorio di Dame; 15.45 Orione; 
19.15 Terza pagina: 21 .Il buon soldato 
Svefk». di Guido 'Turchi. 


99.00 IN MONTAGNA SARO TUA 

Regia di urving Cumminga, con Betty QraMa, Caaar 
Romero, .lohn Payna. Uaa (1949). 87 minuti. 

Dan e VIcky, cantanti e ballerini, sono una coppia In 
palcoscerico e nella vita, ma lei sospetta di esaare 
stata tradita. Abbandona dunque II partner e al legsa 
VIclor, un altro artista. Sarà l'Impresario di Dan a rag¬ 
giungerla In Canada e a tessere un'abile trama per 
far rincontrare la vecchia coppia. Un musical di lutto 
rispetto, compreso l'Immancabile lieto fine. 
TELEMONTECARU3 


30.30 LA BATTAGLIA DELLE AQUILE 

Regia di Jack Gold, con Malcolm MeOowall, Chritlo- 
pher Plummer. Usa (1976). 120 minuti. 

Prima guerra mondiale. L'aviazione Inglese, famoea 
in tutto II mondo per II coraggio e le Imprese del suoi 
uomini, raccoglie l'ammirazione di tutta la Gran Bre¬ 
tagna. In ^rancia soprattutto. Il giovane pilota John 
Gresham dà prove di grande audacia o diventa l'eroe 
della squadriglia. Ma II comandante scopre ben pre¬ 
sto che dietro quell'ardire si nascondono paure e ten¬ 
sioni a stello soffocate nell'alcol 
RETEOUilTTRO 


20.30 IL GATTO £ IL CANARINO 

Regia di Radtey Melzger, con Honor Blackman. Ml- 
chaat Callnn, Edward Fox. (Gran Bralagna). 1978. 
Vent'annI dopo la sua morte, i sei eredi dei ricchissi¬ 
mo Cyrus tVest vengono convocati nella sua Immensa 
villa per la. lettura del testamento. Unica erede viene 
nominata la nipote Annabella. Cosi, ai primi malumori 
del parenLido si sparge la notizia di un omicida evaso 
dal vicino manicomio criminale. 

ODEON r/ 


20.30 QUELLA STORCA DOZZINA SECONDA MISSIONE 

Regia di Andrew McLaglen, con Lee Marvin, Emeel 
Borgnine, IRIchard Jaeckel. Usa (1985). 93 minuti. 
Settembre 1944.1 servizi segreti alleati vengono a sa¬ 
pere che II colonnello Dietrich sta organizzando un 
complotto "ra le stesse linee naziste per uccidere Hit¬ 
ler. Decidono di Intervenire, temendo che la morie del 
Fuhrer possa prolungare all'lnllnlto la guerra. Il film è 
una ripresa di quella «Sporca dozzina» che 8 sialo 
uno del grandi film di guerra degli anni Sessanta. Qui 
restano gli stessi, ottimi, attori. 

TELBMONTBCARLO 


20.30 QUATTRO MARMITTONI ALLE GRANDI MANOVRE 

Regia di Marino CIrolaml. con Glardranco D’Ange l o, 
Uno Banll. Italia (1974). 90 minuti. 

Un ladruncolo romano, un rampollo di nobitl origini 
napoletane, un pastore abruzzese e un siciliano foco¬ 
so partono per II servizio di leva. In caserma, dopo la 
normale routine, arriva il giorno delle grandi manovre 
della Nato. Un Impegno Internazionale che si risolve 
tra risate « disastri grazie alle imprese del quattro 
commilitoni. 

ITAUA7 


0.48 TRISTANA 

Ragia di Luis Bunual, con CsOtartne Deneuve, Franco 
Nero, Fornendo Roy. Spagna (1970). 100 minutt. 
TrIstana è jna giovane e bellissima ragazza orfana, 
affidata ad un vecchio signore. Incaricato di sorve¬ 
gliare sulla sua educazione. I due diventano amanti e 
lei sopporta la sottile tirannia deU'uomo fino a quando 
non si Innamora di un giovane pittore col quale tugge 
via. Torner.5 dopo due anni, malata e menomata. Uno 
dei (llm più intensi del grande Buhuel, con una straor¬ 
dinaria Dereuve e un Impeccabile Rey. 

RAIDUE 


I Giovedì 

X kJ 3l maggio 1990 




























































































































































































































































JPrìmefilm 

Una corsa 
(troppo) 
in discesa 


Al Rossini Opera Festival 
«Ricciardo e Zoraide» 
un gioiello recuperato 
del grande musicista 


ALBERirO CRESPI 


Corsa In discesa 

-Soggetto sceneggiatura e re 
-già Corrado Franco (dal rnc 
tonlo-Debi olHonorili Cornell 
Wpolnch) limrprcli Kudiger 
VogIcrjBruno Stori, Debbio Jo¬ 
nes dalia, 19ii9 
Roma: Hamma B 


L’Accademia chigiana 
festeggia il centenario 
di «Cavalleria rusticana» 
con Shirley Verrett 




j\lla 46* Sagra del mandorlo 

Dall’Est 
folk e caviale 


Un veccitio allestimento 
della < Cavalleria rusticana' 
Sopra II < logo" 
del Rossini Opera Fe< tivai 
A centro pagina, un ritratto 
di Gioact Inno Rossini 


l f donne operaie dell Alluminium Hellas i giovani 
minatori polaccf i, i russi che vendono caviale e di¬ 
schi lembi di umanità dell Est europeo sbarcati ad 
Agrigento per il l'estiva! internazionale del folklore, 
momento clou della 46esima Sagra del mandorlo 
chiusasi domenica scorsa. Un edizione difficile, 
st'dita fra gli interessi economici, le [Xilemiche orga¬ 
nizzative ed una crisi di identità storica 


WK Quando, In futuro si ri¬ 
penserà al -giovane cinema 
■ladano- degli anni Oll-inla 
Corsa in discesa verri conside- 
iato un caso al tempo stcM>o 
.embicmalico c anomalo tm 
blematico perche il lilrn del 
frenlalrecnno Corrado Franco 
ha I diletti di gran parie del co 
Siddetio -giovane cinema- ca¬ 
lca dire la scara riconoscibili 
ta la dilliccilli di sviluppare 
ima trama in modo acccil ibi 
■le Anomalo perche a dille 
renza di tanti esordi del deccn 
■tuo appena concluso ha go¬ 
duto-deli appoggio prrxtultivo 
xb Kctcnalid e di ima distribu¬ 
zione -Ione-, la Medusa Pur 
troppo, a vederlo domcnieu 
pomeriggio eravamo si c no m 
quindici c la prossima volta 
che I disinbutori diranno che II 
Cinema Italiano non -iim- al 
bolicghino s iri sempre piu 
dillicilc dar loro torto 

L .1 stona di Corso in discesa 
Ostala lunga ctormentala Pre 
sentalo lo scorvj autunno al 
Festival Cinema Giovani di To¬ 
nno ri'4:oviC un accoglienza 
gelida Viste le cnlichc Franco 
^ nmesso mano al film ri- 
monlandolo c alleggerendolo 
di un paio di sequenze Ma an¬ 
che nella versione corta Corso 
In discesa rimane un giallo -in 
tclletluale- e ambizioso che 
jparte bene, ma poi si afiloscia 
pU se sfosso a causa dei dialo- 
^hr pivtenziosi e dell assoluta 
mancanza di suspense 
' La scena iniziale è quella in 
<ruii Pamela, ligitolctta di un 
giovane Lspeittsrc di polizia 
.montasulla macchina di papà 
«lochcrellacol volante toglie il 
iteno a manoc st avvia lungo 
004 discesa che termina in un 
logo. Caduta in. acqua con la 
Aiacchina, la piccola anncghc- 
lebbc se un misterioso signore 
di passaggio non la salva.ssc 
Tempo dopo il signore in que- 
sijonc Si rivela un pericoloso 
ìtasassino che. braccato d'alta 
■polizia dopo una ra|ilna lo 
Panca, ha la bella pensata di 
nfugiarsi in casa dell'Ispettore 
Tutto sommalo il poliziotto gli 
^.doreia vita di sua figlia 
I , Dqpo una prima mezz'ora 
I bah-focata sul piano del rit¬ 
orno il rapporto si complica 
"Corrado j'ranco non pensa più 
la Wooirt’h' (a un cui racconto 
lUin SI istilla) ma a Kalka o 
jlonsc a Bcrgman nell imbaraz- 
Izantc scena in cui i due gioca 
^nò*a scaCchl scambiandosi i 
jpczzi, come a suggenre che le 
jlorp Identità sono ormai so- 
Ivroppos c Gitalo a traili con 
(siile Intrigarne (ma mollo de 

I bglq noie scene d azione). if 
filrp-saicbbo sicuramenle mi¬ 
gliore se Corrado Franco si los 
'se latto aiutare in fase di seni 
Itura da uno sceneggiatore di 
iprolessione perche il talento 
di -regista c e e va atteso con 
^speranza al prossimo film 


I capolavori non finiscono mai 


Il Rossini Opera Festival di Pesaro e I Accademia mu¬ 
sicale chigiana di Siena hanno illustrato a Roma il 
programma delle loro imminenti manifestazioni II 
Festival rossiniano, che ha una programmazione 
triennale, punta su un capolavoro sconosciuto L'o¬ 
pera Ricciardo e Zoraide La Settimana senese pro¬ 
pone la Cavalleria rusticana di Mascagni, che ha 
compiuto cento anni Con Shirley Verrett 


ERASMO VALENTE 


■■ ROMA. Sono scesi in cam¬ 
po qui nella Caput mundi che 
fuori le mura continua ad ave¬ 
re il suo giusto prestigio i glo¬ 
riosi mvcnloii del Rossini Ope¬ 
ra Festival da Pesaro c da Sie¬ 
na gli illuminati responsabili 
delle altività dell Accademia 
musicale chigiana Per annun¬ 
ciare I loro imminenti pro¬ 
grammi 

Gli stendardi rossiniani 
sventolano altissimi II Festival 
e all undicesima edizione c ci 
riconferma nella convinzione 
che SI traili della maniicstazio- 
ne più importante che abbia 
oggi it mondo Proprio per 
questo dovrà aspcllarsi (c do¬ 
po tante belle parole, I tondi 
non arrivano) di dover sconta¬ 
re il primato Ma per la miseria 
in Italia Rossini era uscito dai 
cartelloni, ora li riconquista, 
grazie al Fcsinral di Pesaro, ma 
g successo potrebbe essere 
una -colpa» Nato come «av¬ 
ventura- dell intelligenza, la 
maniicsiazione si ù affermata 
come il più straordinario stru- 
tnenio d| cultura -che abbia 
mal avuto in Italia un nostro 
compositore Non funi lo av¬ 
vertono, mentre già si vogliono 
da Pesaro spettacoli a New 
York, a Parigi c altre città della 
Francia, a Stalla e in Giappo¬ 
ne. 

Al recupero di Rossini com- 
sponde quello dell'Accademia 
chigiana in anni passati, di 
Antonio Vivaldi un successo 
affiancato poi da tantissime al¬ 
tre imprese A Siena tanno un 
buon colpo con una -settima¬ 
na musicale- al centro di mille 
inizialivc c che ha al centro la 
Cavalleria rusticana di Masca¬ 
gni che ha compiuto cento 
anni ( 17 maggio 1890 6 la da¬ 
ta della -prima- a Roma) Una 
Cavalleria alla grande con il 
debutto nella parte di Santuz¬ 
za della straordinana cantante 
qual t Shirley Venrett La regia 
e affidata a Mano Monicclli 


che dal cinema passa al melo¬ 
dramma e vuole, nel capolavo¬ 
ro di Mascagni mettere a po¬ 
sto tanic cose- nel paesaggio 
di luoghi e persone 

Il cinema tira altro cinema e 
una sezione della -Sctlimana- 
punla su convegni c spettacoli 
illustrami il rapporto cinema- 
musica Si vedrà il film (I9IS) 
di Nino Oxilia Rapsodia sata¬ 
nica con Lyda Borelli c musica 
di Mascagni - un poema sinfo¬ 
nico di stampo cunosamente 
prcmascagnano - eseguita dal 
VIVO con tanto di orchestra bul¬ 
gara Altn film coinvolgeranno 
Saint Saùns Pizzelti. Satie II 
film Cabina (Pizzelti scrisse la 
musica, ma non volle mai ve¬ 
dere il film) con il suo appara¬ 
lo biblico - sono sempre alla- 
scinanti le cose che, natural¬ 
mente, da un nferimenlo sci¬ 
volano nell'albo - apre un 
convegno, promosso dall'As- 
sociazione laica «Bibita» su 
quel -Kolossal» dclFanlichilà 
quale ù la Bibbia, indagala ora 
nei suoi molteplici nfenmenti 
alla musica E ci ù sembralo 
bellissimo I entusiasmo del¬ 
l'Accademia chigiana nella 
parola di Luciano Alberti, di¬ 
rettore artistico, indugiarne sul¬ 
la dilatazione della musica in 
alni settori dello spettacolo, 
della cultura e della storia La 
-Settimana- si svolgerà na il 19 
c il 26 agosto, anche in copro¬ 
duzione con il San Carlo di Na¬ 
poli un nome e una tradizione 
che nmbalzano benissimo nel 
Festival di Pesaro 

Tra Pesaro e Siena slamo 
proprio allo squillo di tromba 
che si ode a destra e all'altro 
che risponde a sinistra, e piace 
che il Sud venga alla nballa 
con la Cavalleria <1\ Siena c I o- 
pera che costituisce la novità 
della novità al Festival di Pesa¬ 
ro 

Diciamo di un dimenticato 
capolavoro rossiniano I ulti¬ 



mo del ncchissims perìodo 
napoletano rapi irrsenlato al 
San Carlo nel 1818 Cioi Ric¬ 
ciardo e Zoraide opt ra con la 
quale torse lennina J recupero 
di melodrammi rossiniani 
Non per questo il vulcano di 
Pesaro entra in crisi come ve¬ 
dremo 

Gianfranco M,i rioni, prodi¬ 
gioso sovrinlench nte ha an¬ 
nuncialo per la sionosciula 
opera rossiniana I ritorno del¬ 
la «ditta» Luca tionconi-Gae 
Aulenti (fece m tr.iviglie nel 
Viaggio a Reims) e la parteci¬ 
pazione di Chns Menili, June 
Anderson, William Malteuzzi 
A Santuzza che ai na Tunddu e 
spinge compar A In ad accol¬ 
tellarlo cotrispon le l’amore di 
Zoraide amala d.i F icciardo e 
pretesa da Ircano che si ucci¬ 
de per non esseri l-alla al suo 
innamoralo Un a m are na cri 
stiani e infedeli, pi;nslamo M.i 
che importa, Ross ni trascende 
ogni cosa, naslortua le vicende 
umane in una f >l(.orantc vi¬ 
cenda del suotKi clic trionfa 
na scontri di fofìu d -Ila natura 
e cosmiche topi rasi dà dal 3 
agosto, al teatro elei Rinnovali, 
ed è preceduta (il 1") dalla 
Scala di seia. Cia ni anco Ma- 
notti ha conlìgi rato II pro¬ 
gramma del 199( come il pri¬ 
mo di un iriennic nirl quale si 
recupererà aiKhe il liossini mi¬ 


sterioso dei pezzi pianistici c 
vocali noncliù delle Cantale 
Quest anno i primi Peihés de 
Vieillesse come 11 i hiamO Ros¬ 
sini saranno presentali in uno 
spettacolo teatrale inventato 
da Bruno Cagli nevocanie i sa¬ 
lotti c le chiacchiere di PangI 
Nel 1)91 avremo una nueava 
nprcsadel Tancree/iedcll Otel¬ 
lo nel 1992 le cose raggiunge¬ 
ranno un vertice con la cele- 
brazion: del secondo cente- 
nano della nascila di Rossini 
Si avrà la nprcsa del Viaggio a 
Rema, la proposta dell opera- 
simbolo del genio rossiniano 
Il barbiere di Siviglia \a Semira¬ 
mide culmine del bclcanlismo 
e per dimosirare che si potrà 
anche niorire di Rossini il Gu¬ 
glielmo Teli In edizione inte¬ 
grale francese Incominciamo 
fin d ora scavalcando la rouii 
nache immobllizza le cose sul 
•Mozart europeo- a lavorare 
sul Rossini musicista del mon¬ 
do Ma attenzione C'e in giro 
I idea di un -gemellaggio- tra i 
duecento anni di Rossini e i 
cinquecento di Cnstoloro Co¬ 
lombo ( dell America Se Ros¬ 
sini avesse scoperto il suo con¬ 
tinente musica come Cristofo¬ 
ro Colombo scopri quello 
americano più di un sospetto 
incombi'rebbe sulla grandez¬ 
za del genio che ci apprestia¬ 
mo ad onorare 


r 

Un Pergolesi quasi inedito 
inaugura il «^ugno barocco» 


SANDRO ROSSI 


■iNAPOU Da domani al 22 
giugno organizzalo dal Centro 
Rai di Napoli si svolgerà il giu¬ 
gno Barocc'} giunto quest an¬ 
no alla seconda edizione La 
manifestazione si propone la 
ditlusionc della musica di au¬ 
tori appariehenll alla scuola 
napoletana operanti Ira Sei¬ 
cento c Settecento Musictsil 
famosi come Alessandro c Do¬ 
menico Scarlalti Giamballisla 
Pergolesi Giovanni Paisiello 
sono alliancdli ad altri meno 
noti ma non meno importanti 
Di particolare rilievo la propo¬ 
sta nel concerto inaugurale 
(domani) di un oratorio di 


Pergolesi -La morte di San 
Giuseppe» in prima esecuzio¬ 
ne moderna La figura di Per- 
golesi e al centro di una opera¬ 
zione cullurnle di grande im- 
Fxjrtanza ù '-tata nlalti curala 
una edizioni- crilica (a cura 
della Ricordi) dclt'intera pro¬ 
duzione perjolesiana alla cui 
realizzazioni ha contribuito 
Francesco Di’Gra Ja che della 
musica di Pi igoicsi ù uno dei 
piu auioresoli studiosi ed 
esperti 

A tale ini laliva si alfianca 
quella della 1 on it Cetra che ha 
registralo luto Pergolesi in una 
sene di corr;>ocf aiscchc verrà 


distribuita anche sul mercato 
intemazionale II talendarto 
del Festival prewde a.’re ma¬ 
nifestazioni di gl in Je rilievo 
Iktr il 4 giugno à fissato il con¬ 
certo del clavicembalista Da¬ 
niel Chormpa eh ' eieguirà 14 
sonate di Domenico &:arlalti 
Musiche di Paisii Ile verranno 
eseguile il 7 giugitu Ira te quali 
li concerto in do per clavlccm 
baio ed II conccro In mi be¬ 
molle per mandoi no Nel con¬ 
certo previslo per il 12 giugno 
verranno eseguili' niusiclie di 
Gesualdo da Venrsa e France- 
-ico Durante Ad Alessandro 
Scarlatti 6 dedicati) il concerto 
del 15 giugno cor [esecuzione 
della pnma, seconda e terza 


sinfonia c delForalorio Son Fi¬ 
lippo Neri II gruppo barocco 
•La Cap'pella della pietà del 
Turchini- diretto da Antonio 
Florio, eseguirà il 20 giugno 
musiche di)rabaci, Falconien, 
Vinci ed alni auton del Sei Set- 
tcccnto Nel concerto conclu¬ 
sivo verranno eseguile altre tre 
sinfonie di Alessandro Scarlatti 
(quarta quinta e sesta) e le 
serenate per due voci e stru¬ 
menti -Lndimione e Cinthia- 
Tra I protagonlsli del Festival 
va scgnc lato il direttore Franco 
Caracciolo alla guida dell or¬ 
chestra -Alessandio Scarlatli- 
La sede prescelta per I intero 
ciclo delle mariiicstazioni i 
I Audiloiio Rai di via Matconi 


ALBASOLARO 


« AGRIGENTO Sul centralis¬ 
simo) lalc della Villoiia le don¬ 
ne del gruppo lolklor slico rus¬ 
so Karagol hanno li alo luon 
un oancheltocon scuiolelle di 
caviale dischi di muscaclassi¬ 
ca c qualche -matrioska- m 
bella mostra Le po.ho cose 
che sono riuscite a portarsi 
dij'ro da vendere per acqui 
s tre -preziosa- me co occi 
de naie magari un bencllo di 
J avanolli come quello sfoggia 
t) (il uno dei musicisli russi 
grandi balli grigi e casacca ro¬ 
sa 

Cartoline dalla 46i'sima Sa 
grò del Mandorlo che polrcb- 
tie ro suscitare anche qualche 
t< T'-'czza se non cozzassero 
cosi violentemente con una 
rea là tragica dove c vuole la 
ce rtfi di identità per i omprarc 
Il pane Scoperti ormai da tulli 
I paesi dell Est turoiico sono 
s'ali I protagonisti anche del- 
I ultima edizione del Festival 
Intemazionale del Folklore 
ahi iiaimcnte ospitato dalla 
Sagra Messi però a c onfronto 
con 11 Meditcnramao la Spa¬ 
gna, la Jugoslavia, o la Grecia 
del e donne operaie c ella Allu- 
miriium Hcllas vicina Delphi 
che dall86 dedicano il loro 
dopolavoro alle darze tradi¬ 
zionali e sono amvjle con la 
I irò freschezza di giuppo di¬ 
lettante e un po di loggczio- 
rie [>er le compagnie piu pro¬ 
fessionali 

t polacchi Przygoda ad 
{•empio che cambi, no i loro 
costumi ben sene volle nel cor¬ 
so dell esibizione f-ono 28. 
giovani mmaion e sliidenli ar¬ 
rivali dalla Slesia con una spe¬ 
cie di corriera anni Sessanta 
Altre formazioni soro giunte 
dalla Bulgana dalla Cecoslo- 
viicihia dalla (zcrmania 
Gnenlaie, dalle regioni Balti¬ 
che lituani c lettoni nozlonali- 
s I al punto di salire sul palco 
can la bandiera tenuti ovvio- 
mente In alberghi separali dai 
nissi cosi come il gru ppo della 
Transilvania non hanno diviso 
I alloggio con i Ciocirlia l'ap- 
plauditissimo gruppo della Ro¬ 
mania che ha vanto la Targa 
S|)ci lalc del Festival Lanno 
SI oiso alla cerimonia di pre- 
nu-izione al Tempio cella Con- 
c prilla, erano mlcrvcnutc 
5)eoo persone questa volta 
s-alo poche migliaia C la tradì 
zonale sfilala delle bande c 
dei carri allegorici non si ò po¬ 
tuta lare pen.hù i vigili urbani 
non avevano provveduto a 
sgomberare il percorso dalle 
ma chine 

E stala una Sagri difficile 
qudla di quest anno Tanto 
per cominciare si ù svolta con 
oltri' due mesi di ritardo nspct- 
ti> al suo periodo abituale feb¬ 


braio quando i mandorli fiorili 
annunciano la pnmavera Una 
novità questa che non è pia 
ciuta agli agrigc mini peri qua 
Il la Sagra ò un evento impor 
tante in termini di promozione 
turistica Ix) slittamento di i 
tempi è il ped iggio pagito al 
latto che quest anno I org iniz 
zazione ij stata decisa da una 
gara d appallo pubblica vinta 
dall impresa di David 7jrd 
Con conseguenli malumori di 
chi non approva I allidamenlo 
ad un niprcsario non locale 
sfociali in una polemica Ira il 
sindaco Scilo ed il presidcnie 
dell Azienda Autonoma Ente 
1 unsmo IgnazKP Cantone Per 
il quale come pure per Zard, ò 
auspicabile la creazione di un 
Ente Sagra Ma in città si com 
menta che troppi giochi di sol 
di e di potere circond-ino la 
Sagra troppa genie i) intcrcs 
sala a spartirsi gli utili del mi 
bardo c 800 milioni stanziati 
dalla Provincia In questo eh 
ma non proprio bene-volo 
Zard ha avuto il suo bel dalfarc 
anche per fronteggiare I ostra 
cismo (Jci mezzi di informazio¬ 
ne locale in particolaie delle 
emittenti televisive Due di esse 
SI sono guadagniate I appallo 
per le registrazioni degli spet¬ 
tacoli ma lo escluse hanno 
reagito dichiarando guerra a 
Zard con servizi fortemente 
critici 

Intanto -Agrigento si interro¬ 
ga- e il titolo di un opuscolo 
redatto dall A'^cssoraio alla 
Cultura e diffuso nei giorni del 
la Sagra -La Sagra del Man 
dorlo- scrive 1 assessore Gam 
bino -nasce come celebrazio¬ 
ne della memori i popolare e 
non ha memoria nasce come 
lesta di popolo c non ha popo¬ 
lo (inteso come parte atti 
va') esiste c poi scompare, 
piu fantasma della nostra sot¬ 
tocultura che {spressionc del 
sentire popolare- Il problema 
dunque 6 di sottrarre la Sagra 
ad una crisi di identità storica c 
dalle mani di chi voircbbe far¬ 
ne solo un -aliare» come del 
resto e successo a tante altre 
feste popolari in Italia 

C e poi da chiedersi se sia 
della Sagra il successo raccol 
lo dai concerti rock c pop 
quello affollatissimo di Dee 
[)ee Bndgewalcr c quello fina 
IcconLilfiba Ten Ycais Alkr, 
Ladn di BK;K.letlc Casino 
Royal c Bamboo Company o 
se non sia per caso dovuto al- 
I incredibile sete di musica dal 
vivo che c e d ) queste parli 
dove 1 acqua non è 1 unica co¬ 
sa a mancare Accompagnata 
da questi interrogativi la Sagra 
del Mandorlo si avvia Icnia- 
menle verso la sua 47" edizio¬ 
ne 


jlMmeteatro. Kleist messo in scena da Shammah 

iPovera Pentesilea 
iregina senza Amazzoni 


'PenlCàllea 

(di Hein'ich von Klcist tradu- 
izione di Enrico Filippini regia 
le adattamento di Andrùc Ruth 
jShammah scene e costumi di 
jCianmaurizio Fcrcioni con la 
collaborazione di Mariagrazia 
ICipriani e Graziano Grcgori del 
(Teatro del Carretto di Lutea 
iiHiiSichc di Michele De Marchi 
ilntcrprc,! Rosa Di Lucia Carla 
iCassola Clarissa Romani Fc 
Idoneo Odiing Michele Rovini, 
Olnaa Czartoryska Roberta 
IFossatI Wilma Zamboll 
(Milano- Teatro Parcnll 
( 

La violenta erotica Reme 
^leer di Klcist trasformata in 
«un'opera da Camera musica 
(eseguita e cantala dal vivo c di- 
-retta dall autore due sole altri 
CI ad as-iumci-si le diverse parti 
■del lesto un Achille mulo c 
l'Konografico mime dal volto 
incopetlo iJj una maschera a n*- 
proporci le Amazzoni Sul pal- 
(coscenito del Teatro Franco 
(Parenti un enorme cavallo 
^imbolo sullo sfondo un gran¬ 
de lenzuolo è steso per terra e 
sempre per terra sta una gran¬ 
de lastra di vetro che puià sim- 
lioleggiate un fiume o. alzala, 
essere il grande specchio che 
(ulto nproduce e tutto nflclle 
Ci sono anche banali sedie di 
plastica che verranno, di volta 


In volta impilale o messe in li 
la a simboleggiare un pome 
che la regina della Amazzoni 
Peniesilea allraverserà Inse¬ 
guendo il Pelide Achille Ai 
piedi del palcoscenico un vio 
loncellisla esegue belle musi¬ 
che di Michele De Marchi di 
rette dall autore che sta alle 
nostre spalle al sintchzzalore 
mentre lungo gli ahi corridoi 
laterali che circondano la sala 
un soprano (Clanssa Romani) 
canta commentando pociica- 
mentel azione comeuncoro 
Un coinvolgimcnio globale 
dello spettatore sembra dun 
que la chiave scelta dalla 
Shammah per raccontare il 
mito di Pentesilea natura smi¬ 
surata e tremenda che cerca 
una natura come la sua da 
amare secondo la leggenda 
che vuole che un Amazzone si 
conquisti con le armi il proprio 
uomo lo ami nella none della 
lesta delle rose e poi lo lasci 
andare libero II prescelto di 
Pentesilea ù Achille ma il loro 
reciproco amore avrà un epilo¬ 
go funesto al quale il vcniu 
ncmic Klcst regala momenti di 
poesia sublimi spinta dal desi 
deno di un totale possesso In¬ 
tatti la regina divorerà con ba¬ 
ci che si trasformeranno in 
morsi. 1 amalo 
L idea che sembra stare alla 
base di questo spettacolo che 
SI avvale della bellissima tradu 


zione di Enneo Filippini qui 
mollo scorciata, 0 quella di 
presentarci la passione amoro¬ 
sa come un delirio individuale 
che SI ciba solo di se stesso 
Piu CI inoltriamo nella vicen¬ 
da infatti più la protagonista 
sembra incontrare fantasmi 
non pcrsomggi scompaiono 
cosi nell adaltamenlo della 
Shammah non solo le Amaz¬ 
zoni ma anche la Grande sa¬ 
cerdotessa tutto é detto da 
Pentesilea dunque fiiio al sui¬ 
cidio finale sul corpo dell ama¬ 
lo Cosi fin troppo esile nsulla 
la splendida scena finale che 
porta a maturazione il dram¬ 
ma La consL-guenza 6 una 
quasi totale assenza di dram- 
malicilà e un eccessivo spiaz¬ 
zamento della protagonista, 
che ù una Rosa Di Lucia più a 
suo agio nel parlalo che nella 
tensione tragica e che con le 
cosce e II seno nudi nsolve in 
un ansia esteriore lo smisurato 
tormenlo del personaggio, la 
sua sete di felicità e di posses¬ 
so Unica presenza parlante in 
scena a darle la battuta CCar 
la Castiola (Proloe) caschello 
biondo ed elegante tailleur 
chiaro con guCpiére in bella vi¬ 
sta Alci al suo buon uso della 
voce che vana dalla parola al- 
I urlo è nservalo quel po' di 
dlalogo elle questo spettacolo 
accolto alla prima con applau¬ 
si e qualche fischio propone a 
uno speltaiorc un po spaesa¬ 
to 



Primeteatifo. A Siracusa «Elettra» con la regia di Guido De Monticelli 

Tragedia sull’orlo del vulcano 
perle donne di Sofocle 


AOQEOSAVIOU 


■I SIRACUSA Se in presenza 
dei Penlam di Eschilo sulle no- 
stn; scene è cosa mollo rara, 
l'altro titolo in cartullonc que¬ 
st'anno al Teatro Gn'co Eletira 
di Sofocle, è apparso di fre¬ 
quente in edizioni anche pre¬ 
gevoli all aperto e al chiuso 
L Istituto nazionale del dram¬ 
ma antico e il pnile aor Giusto 
Monaco che lo dirige hanno 
voluto comunque af'idarsi pu¬ 
re in tal caso a un regista gio¬ 
vane Guido Di Monticelli 
benché di formazione diversa 
da quella di M.irio Mattone, 
CUI SI deve I alk-■limenlo dei 
persiani 

Fra le insidie chi' (ione I Elei 
rzoachil allronti i { larelaliva 
notonetà della vie -nda e il fat¬ 
to che essa sia su a raltata di¬ 
versamente da lochilo nelle 
Coefore, parte cuiittale dell O- 
nsKa. da Euripide in un altra 
Ektira rappresenta'a a breve 
distanza dal lesto sofocleo 
nello scorcio tinaie del quinto 
secolo avanti Cnsio (ma si di¬ 
scute ancora su quale delle 
due abbia la pres edenza cro¬ 
nologica) Accoiiipsgnando il 
suo lavorocon copiose note di 
regia Oc Moniici-ll individua 
bene alcuni cara ieri specifici 
dell opera, e ne coglie I ele¬ 
mento distintivo piu forte nel- 
1 essere, ì Elettra di Sofocle 
uni -tragedia di (tenne- cosi 


la piolagonisla come la mite 
remissiva sorella Crisòlemi co¬ 
me la stessa madre Cliicnne- 
sira, assassina del manto Aga¬ 
mennone, sono, in vana misu¬ 
ra, viltime del mondo maschi¬ 
le soggette sempre ad esso 
Perfino Oreste I amatissimo e 
attesissimo tratello, esercita 
una soli le tortura psicologica 
su Eleltra prolungando e do¬ 
cumentando la falsa notizia 
della propria morte oltre ogni 
limile suggerito dalle necessità 
della trama ordita per intrapo- 
lare, e u( ciderc Clilennestra e 
1 amante di lei Egisto 
In una slmile prosoeltiva i 
ripetuti -duetti» Dettra-Cnsòle- 
mi e quzllo decisivo Elettra- 
Clitenne.lra assumono più 
che mai, un ruoloehiave E, 
per dirla schietta I adeguatez¬ 
za piena delle interpreti ai per¬ 
sonaggi divenu un esigenza 
assoluta Ora se Micaela Esdra 
come Eleltra scioglie man ma¬ 
no una certa r.gxjuà iniziale in 
un registro csprest-ivo più cal¬ 
do e art colalo Mascia Musy, 
nelle vesti di Cnsòlcmi non va 
molto olire la dovuta correttez¬ 
za vocali- e gestuale Quanto a 
Paola Mannoni che incarna, 
quasi con un senso di fastidio, 
la figura terribile ma affasci¬ 
nante di Clitcnne-'Ira, osiamo 
pensare che I incontro Ira i 


I ropositi registici e il talento 
ter nolo dell attrice non sia 
s a’o dei più telici 
Piu m generale sembra che 
nessuno si trovi particolaimen- 
le a suo agio nel disegno scc 
rogratico ideato da Paolo Brc- 
gni (icostumi comeper/Per- 
s ani sono di Zaira De Vincen- 
tiis La regia di Argo 6 un cra¬ 
tere di vulcano dapprima rico- 
pe-to da un enorme drappo 
na-ezzalo, quasi magma an¬ 
cora fluido, poi messo a nudo 
c a quel simulacro di materia 
p nrnigenia vedremo emergere 
ca pnncipio ma restandone 
sempre in qualche modo awi- 
Ijppale le ragazze del Coro, 
r"S4- per metà calve per metà 
sovrabbondanti di capelli da 
i n trucco -filologico- ma cm- 
celz e obbligale a una sostan¬ 
ziale sidiicità che SI trasmette 
{ I nsieme della compagnia 
D altronde lo scendere e il sa- 

I re dall orlo del cratere (giac- 
c h{ I azione si dilata nello spa¬ 
zio circostante) crea qualche 
pi-oblema di sicurezza, che 
(jiannco Tedeschi, nei panni 
cli:l Precettore, è torse I unico a 
superare senza impaccio, con 

II baldanza dei suoi vigorosi 
scttant anni Bravissimo, e ap- 
P'Iauditissimo soprattutto nel 
celebre racconto della imma- 
p maria scomparsa di Oreste 
I quest ultimo 6 impersonato, 
con fragile grazia da Mano 


Cel, mentre Ireneo Pciruzzi e 
un Egislo dalla tracotanza 
mussoliniana per il poco lem 
pio concessogli c Anna Zapi- 
paroli è una valorosa Conica) 
Un apporto notevole ma 
condizionante viene allo spot 
tacolo della partitura musicale 
di Mano Borciani ampie por 
zioni del Coro sono infalti can¬ 
tate davvero (su base registra 
ta) m uno svariare di stili dal 
madngalesco al melodramma¬ 
tico dall epoca barocca all Ol- 
locenlo verdiano chedelermi- 
na qualche sconcerto olire a 
rcancellare- in pratica parole 
che invece saremmo alquanto 
interessati ad ascoliarc Ma a 
Siracusa é buona norma por 
tarsi dietro il -libretto- 
Alla replica di lunedi scorso 
CUI abbiamo assistito la mac- 
chincna conclusiva, con 1 am 
vo del carro di Egisto e I espo¬ 
sizione del fresco cadavere di 
Clilenncstra, si ò inceppata 
mancando 1 1 fletto Colpa 
(cosi CI hanno mlormati) di 
un piccolo guasto all mgranag 
gio causato dalla pioggia ca¬ 
duta del primo pomeriggio 
Forse Zeus (nella versione ap¬ 
punto di Giove Pluvio) CI ave¬ 
va qualcosa da ndire Ma un 
pubblico da stadio non ha lesi¬ 
nato I consensi spinti fino al 
latKio di cuscini dalle gradina¬ 
le supenon, con regolare im¬ 
patto sulle teste degli speltalon 
•privilegiali» delle prime file 
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Piena conferma delle sezioni 
soci alle scelte aziendali 
Parte col piede giusto 
il preventivo ’90 


11 presidente Cicognani 
^‘Fra gli impegni piioritari 
dare risposte giuste 
al consumatore del Duemila» 


Centomila soci, un successo 
che ricompensa gli sforzi 
Per il prossimo futuro 
investimenti ed espansione 


Rispetto al consuntivo 
1989Coop 
Romagna Marche 
prcvetJc un incremento 
dell 8 34Vo de Ile vendile 
COSI suddivise 


Romagna Marche: una coop nel segno della coerenza 


■I Si ione concluse il 9 Icb 
braio scorso le assemblee Ucl 
le sezioni soci, durante le quali 
ò sialo illustralo il bilancio prc 
vcniivo 90 Dovunquec Ostala 
adesioni' alle scelte aziendali 
delle quali parliamocun il pre¬ 
sidente della Coop Komagna 
Marche l>io Cicognuni 
Qui t B principio che Mt- 
tende H bilancio preventivo 
•807 

Possiamo dire la coerenza In- 
(alti I azienda per rimanere 
cocrcnic con gli scopi sociali 
punta ad adeguare le i>ro|>ric 
sirullurc |x:r ollrirc giuste ri¬ 
sposte al consumatore del 
Duemila un consumatore pro- 
■ondarrvcnlc mutalo da alcuni 
anni a questa pane che rieer 
ca in generale prodotti c servizi 
di qualità c che le abitudini ed 
aspirazioni tendono ad omo¬ 
logarle a livello Irasnazionalc. 
Cambiano gli stili di vita c i mo¬ 
di di consumare, per cui si de¬ 
ve essere in grado di dare una 
pluniilà di nspostc anzIchO 
una risposta standardizzala. 
Ciò presuppone peraltro una 
traslormazionc, un consolida¬ 
mento e quindi occorre am¬ 
pliare la rete di vendila c nam- 
modcrrarcIcsislcnlc perlaio 
questo occorrono grandi invc- 
stimcnt 

Quii SODO le dlreltilcl su 
cnl si nnove il preventiva 
•807 

Nen'89 i stalo messo a fuoco il 


piano ixiIh liliali <K> 'H i In e 
Malo discusso (il approvalo 
dal ( onsiglio ili ainiiunislrazio 
ne nel ilKiinbri 8') (.JiksIo 
piarxi e articolalo in pai parli i 
lunsidera quali sono li l.i|i|X 
c he I a/ieiKia vuole |x-rt orri re 
in questo ano ili l(in|x> deli 
ncndu il li|x> ili ssilupixi con 
quali nsorse raggiungere ile 
Icrininati ubx Itivi c quali |x>li 
liclic di alliiazioiK per la loro 
realizzazione I assumo di 
(ondo che [icrnica I muro svi 
lup|X>del piano òrappre senta 
lo dalla |x>lilic<i di csp.insione 
altravcrvo una maggiore co¬ 
pertura Icmioriale che si iradu 
ca in un consislenlc program¬ 
ma di invcsiimcnti clic ixilran- 
no realizzarsi solo conseguen¬ 
do precisi risultali di accumu 
lazionc interna II preventivo 
90 va quindi visto come la pri¬ 
ma lappa di questo piano di 
sviluppo quinquennale 
DI fronte a questi obiettivi 
dove si è (ocallziata priori¬ 
tariamente rattenztone ael- 
la itcsara del bllancio7 
Tematica commerciale cllica- 
cla cd elficicnza gcsiionalc. 
politKthc di marketing contc- 
nimcnlo dei costi di struttura c 
del personale, obiellivi previsti 
di accumulazione per lo svi¬ 
luppo queste in estrema sinte¬ 
si le prionia 

Per quanto cotKcmc il scllo- 
rc commerciale vtenc riconlcr- 
mata la politica della convc- 


Costo del lavoro - Confronto anni ‘86-‘89-'90 


Si»' • 


r‘‘i' 






i<?e8 

1969 

1990 


Val ass 

Val asA 

iner D 

Val ass 

iDCf ‘’o 

Coslo per artùctto 

32 494 

35 431 

9 04 

38 118 

7 58 

Coslo per ora Jav 

19 283 

21 633 

12 03 

23 228 

7 52 


Nota proconaunt vo 1969 1 ono co i*> don assorp mento dei monto 
oro Icr c restd jo da cu« d scende i riaggior inerumonto d costo per 
ora lavorata 


Andamento numero soci - Incremento % sconti 


Generi misti 

+ 7 36% 

Lati /sa' 

+ 8 50% 

Ortoirulla 

+ 4 93% 

Carni 

+ 11 23% 

Gastronomia 

+ 8 24% 

Pane 

+ 7 94% 

Pesce 

+ 46 09% 

Surqclali 

- 10 37% 

Totale aiim 

+ 6 12% 

Extra 

t- 12 74% 





1987 

1988 

1989 

1990 

Numero 50C» 

83 97“ 

89 160 

98 500 

107 587 

Incremsnlonum soci 

8 559 

5189 

9340 

9 08’ 

Sconti »oci (in milione di li¬ 
re) 

1 374 

1 467 

1872 

2 423 

Ine % sutatluralo 

0 56 

0 53 

0 63 

0 75 


nienza c della compciiliviiA 
del prezzi questo ci potrà per 
mettere di mantenere la lea¬ 
dership nelle zone in cui ojx:- 
riamo Con molla attenzione al 
servizio A questo proposito 
saranno realizzali corsi spcrili- 
ci di formazione del personale 
c verranno acquisite da parte 
dell azienda moderne tecnolo¬ 


gie che CI permettano di vclo- 
Lizzarc le operazioni di paga¬ 
mento È prevista I islallaziunc 
degli scanner 

Alla (me dell 89 6 partilo il 
progetto carni, un progetto at¬ 
teso c sollecitato dal consuma¬ 
tori Nel 90 avrà sena altro ul- 
tcrioii sviluppi, VISIO II gradi¬ 
mento che ha ottenuto II pro¬ 


getto carne control ala si inse¬ 
risce con aiitontà inell ambito 
degli obiciilvi spcciiK:l di Coop 
Romagna Marche che sono 
quelli di tradurre in fattori pro¬ 
duttivi le csicicnzc srclali 
In partK c lare gli obicllivi del 
bud^t *90 • I sostanziano in un 
manicnimciilo del risultalo 
operaUso raggiunto nel 1989 e 


in un Incremento Ielle vendile 
di circa il SII 

I prossimi anni saranno de¬ 
cisivi per conqriltilare quote 
di mercato uJtrrlorl. Come 
sari la mappa d eli punti ven¬ 
dila delle Coop Romagna 
Marche7 

Èqucsiouncapili Ir importan- 


U lU I nos ro prtscniivo Si prò 
vedono I eli anno m corso le 
a|x ritiro elei suixrincre ili di 
Jesi e del emiro Loiniiiere lalc 
di Saniate auge lo Inolirt àjiro 
visto I avvio dei canile ri di 
Faenza c di Ancona Si )nmta 
Inoltre ael azioni di riammu 
dcrnamcrilo dei su()crmcrtali 
di Forlì Ravenna c Civilanova 
Marche 

Aline f 9si< awialalamcc- 
caniz.7azionc della raccolta 
del dcposilo sociale nei punii 
vendila di Allons no Ravenna 


e l’esaro Nel 1990 si prosegui¬ 
li s 1 1 Ugo C cscna Kimini So¬ 
li g. Ilijc Cisilanovj 
Cuali programmi sono in 
cintiere peri socl7 
S no stale conicrmalc come 
ni] 1989 II iniziative aliincn 
lori t 5 non alimentari con un 
auincnlu pan al 29 41 sull an 
ni grcccdcnic |)cr quanto ri 
guarda i costi relativi agli scon¬ 
ti A lato di questa proposta c ò 
anche ur o upliamcnlo del li- 
n inziamcnlo alle* sezioni soci i 


cui comitati quest anno fra 
I altro serranno rinnos iti al- 
trase rso elezioni dire tte Invi 
sta di questo import mie nse 
nimenlo sono pie visti 1 semi 
nari di lorin iziune pi r qu idn 
sociali della Cexip Romagna 
Marche I i v ilijla ione che 
possiamo quindi dare della 
nostra coojx ratisa leggendo il 
bilancio preventivo 90 ^c5lre^ 
mamcntc positiva c le oppor 
lunità elle da esso si rilevano 
potr.nnno traslormirla in una 
grande impresa 
Come ultimo commento co¬ 
sa cl dice Erio Cicognani? 
Occorre cominci ire a rillcllere 
sugli asscUi delle imprese ed 
introdurre nuovi lilosolie di 
vendila |xr csseie preparati c 
proponenti con c llcrtc che sia 
no risposte concrete ai consu¬ 
matori per saper allrontare 
con coraggio il problema «lu- 
turo- 


La formazione punta al miglioramento della qualità del servizio 
Commenti e opinioni dalla viva voce dei corsisti 


Il supermercato va a scuola 


H L'inno di formazione ‘90 
nella Coop Romagna Marche 
si é af«VTo airinsegnW di bn 
corso erienlalo di quallAcazIò- 
ne' def •««fnHzlo-'’p<!f’ebplrépat'- ' 
to e addetti del punto veridiia 
I di corso della ^pubblica di 
ForD, Tale corso ò parte Info- 
.grame li un progoiio più com- 
plcsshn> che dovrebbe cortb 
prendere quattro edizioni sud¬ 
divise ncH'arco dell'anno c n- 
volte ad allic stnitlure della re¬ 
te. 

È stalo organizzato dall'ulli- 
clo lormazionc e dalla direzio¬ 
ne commciciale in collabora¬ 
zione con il centro di forma¬ 
zione prolessionale di Ford (a 
sua volta colicgalo con la Re¬ 
gione Emilia Romagna e con il 
Comune di Ford) allo scopo di 
realizzate una programmazio¬ 
ne degli interventi in termini di 
docen-e il più possiile specia¬ 
lizzata e qualificala per I anali¬ 
si e lo studio delle dinamiche 
di comportamento in nlcn- 
menlo al processo -servizio al ’ 
cliente» 

Il tema servizio assume In 
questo momento una rilevan¬ 
za strategica latlori quali prez¬ 
zi, assortlmcnlo, genuinlia non 
sono appannaggio di una sola 
catena di distribuzione e quin¬ 
di ò d servizio l'elemento di¬ 
stintivo su cui puntare per qua- 
ddcaic I sempre più c meglio in 
quanto impresa L'obicifivo di 
questo corso quindi 6 di dare 
risposte a biso^i specilicl dcl- 
l'azienda che sono sostanzial¬ 
mente la necessita di miglio¬ 
rare lo standard di servizio pre¬ 
sente, 1 desiderio di accresce¬ 
re tnoilvazioni c coinvolgitnen- 
10 del (Mitsonalc attraverso an¬ 
che l'ampliamento delle 
competenze prolessionali e 
Faumenlo dede conoscenze 
merceologiche nei reparti di 
vendita assistita 

Come hanno vissuto I corsi¬ 
sti quello ritorno sui barKhl di 
scuola" L'abblamo chiesto ad 
alcuni partecipanti e ne ò ve¬ 
nuto Inori un quadro decisa¬ 
mente positivo 

■Ho assistilo al corso con i 
mici ragazzi - dice Achille Fac¬ 
chini, capo negozio del super- 
mcrcaio di corso della Repub¬ 
blica di Ford - e devo dire che 
la mia impressione ò stata alta¬ 
mente positiva, anche pcrchò 
ciò che ò stato detto ad'mtemo 
dede oro di lezione è stalo poi 
tema ^PtHscussione nel punto 
vendita. SI 6 studiato come ci si 
deve comportare e come si de¬ 
ve comunicale con I clicnto 


perchù lo stesso abbia un giu¬ 
dizio positivo nei conironli del 
Bva'a jjojaw.chc 

I interesse che il corso ha su- 
sCItaiò in ftie*'cówspande a 
quello degli altri dipendenti e 
già questo t un dato estrema¬ 
mente positivo 

•Credo inoltre - conclude 
Facchini - che le stesse temati¬ 
che debbano essere discusse, 
ohrc che dagli addctii al repar¬ 
ti della vendila assistila (ban¬ 
co gastronomia, non (ood pe- 
schena) anche da chi sxrdc al¬ 
le casse, che sono il terminale 
del punto di vendila, pcrchò II 
cliente riconosca la qualllà del 
servizio dall ingresso all usci- 
la». 

•Il corso mi ò parso ricco di 
spunti, anche se limitalo nello 
sriluppo degli argomenti - af- 
lerma Sandro Donoli, addetto 
alla pescheria -, Credo intani 
che sarebbe stato opportuno 
approfondire il ruolo degli 
sirumenli comumcalivi nell in¬ 
dividuazione del cliente- 


Come vivi II tuo esticrc stru¬ 
mento di comunicazione 
aziendale’’ <11 reparto nel quale 
lavoro - rispondo Bonoli - più 
di ogni altro ha un continuo 
rapporto con la genie a noi si 
richiede una conoscenza qua¬ 
si pcrfelta del prodotto c dob¬ 
biamo esserb in grado di otirl- 
re oltre alprodotto giusto, an¬ 
che consigli al clicnic, per cui 
H contallo con la genie nel no¬ 
stro reparto ò più diretto c più 
lungo» 

•Il corso ci ha aiutato ad ap¬ 
profondire cose che forse giù 
conoscevamo - racconta Elrcs 
Masmi - ma nello stesso tem¬ 
po cl ha sliinolalo ad applicale 
CIÒ che abbiamo approfondi¬ 
to» 

•La parte più interessanlc - 
dare Donatella Craziani - 0 
quella che ci ha permesso di 
scoprire come poter conosce¬ 
re meglio il cliente per poter 
ollrirgli un servizio migliore c 
realiz,7arc in questo modo un 
rapporto di llducia maggiore» 


Anche Milena Valdifiori ha 
trovato slimolantc il corso al 
quale ha pa ccipalo al pan 
delle sue colicghc perche <i 
ha ollcrto gli strumenti per ca¬ 
pire come Intervenire nel caso 
che il socio o il cliente abbia 
bisogno di un dclcrminato 
consiglio o di un'Informazione 
che non sia solo II prezzo del 
prodotto» 

Da parte delle nostre ullime 
inicrioculrici ò scalunlo un 
unico dubbio che investe I or¬ 
ganizzazione generale del la¬ 
voro -Insostanza-hannodel¬ 
lo Ehes, Donatella c Milena - il 
nostro lavoro nell arco della 
giornata ò centellinalo e m 
quel determinalo momento 
dobbiamo svolgere quella par¬ 
ticolare attività, per cut non 
sempre c C la possibilità di rap¬ 
portarsi con il socio o II clien¬ 
te» 

•Ma al di là di questo piccolo 
appunto - conclude Elves - le 
ore di studio cl hanno permes¬ 
so di accumulare (ulta una se¬ 


rie di sugg< rimonti che se nu- 
sciremo a r lettere in pratica cl 
daranno l <pportunilà di mi¬ 
gliorare al 1 ente per cento il 
servizio» 

•Sviluppare il nostro ruolo di 
informaton - dice Donatella- 
È questo fondam-malmcnte 
ciò che il cl ente cd il socio ri 
chiedono 1x1 ò da questo che 
bisogna pulire perche la gente 
si senta Inv-igliala a Ircqucnla- 
rc il nostre negozio piuttosto 
che un altro Devemo trovare 
alla Coop. lire che le nsposie 
alte loro e-igcnzc quotidiane, 
anche la p 'ssibilitè di un rap¬ 
porto meni' alienante, più co- 
municativo' 

Cl pare di poter due, a que¬ 
sto punto clic le pn-messe per 
un ullcnore salto di qualità del 
servizio, all interno del punti 
vendila de a Coop Romagna 
Marchccisiano Loslaadimo- 
strare la compagna -Nuovi so¬ 
ci» che ni I supermercato di 
corso della Repubblica a Forll, 
sia dando o timi nsullati 



1989 a consuntivo 
Un bilancio 
più che OK 


L interno del superine calo cooperativo «Il Globo > (nella loto in alto I e- 
sierno) di Lupo In basso educazione alimenttire per i ragazzi della 
scuola Marchetti di Senigallia. 


■■ Dopo le assemblee ordì- 
ri me in via di svolgimento in 
cipm singola unità trmiorialc, il 
tiiloncio 89 della Coop Roma 
gna Marche verrà sottoposto 
all approvazione dei delegati 
eli 1 SOCI nell assemblea che 
iiVTà luogo a Rimini il 2 giugno 
pi esso il Grand Hotel 

Il 1989 SI e chiuso per la 
Oxip Romagna Marche in ma 
mera ancora una volta piu che 
[xisiliva sia dal punto di vista 
ix onomeo sia dal punto di vi 
si I >ocialf ò inlalli ancora m 
Ijc di svolgimento 1 iniziativa 
scoiale programmala per le¬ 
sti ggiarc II centomillesimo so¬ 
ci > 

L esercizio 89 ha registrato 
ut latlurato di 300 miliardi di 
I r: con un incremento rispct 
to all anno prcccdcnie del lOA, 
ec un utile di 10070 milioni di 
lir’ L incremento pcrccntuale 
sull utile del 1988 e sialo pan 
al 4} 75* Il cash Ilow genera 
to e stato di lire 22 420 milioni 
<cn una variazione in aumen 
lo r spetto all 88 del 5-1 2, Il 
tu mero degli scontrni ha 
avuto un incremento dello 


0 611" risixttlo all 88 per un lo- 
lale di 9 3 tC 174 lagliandi Mac 
cali ,, 

Anche IH 1 c uigx) di 11 ixm 
pa/ione la Cooii Rom igna 
Marche si ò di tinta con la 
creazione di ulteriori posti di 
lavoro I dipendi nti hanno m 
fatti raggiunto la cifra di 946 
unità 

Nell inno Invcorso Coop 
Romigna Marche iltravirso 
la propt a controlliti Fine 
rom ha acquivilo il controllo 
di maggiorin/a dilla società, 
Corasdì Razenn 1 1 0\12 di An 
cono che l’tsiiscono la prima 
Ire sii|xriinrtali i Ravenna c 
la second , 4 supermercati ad 
Ancona Ma il c aio torse più 
importante ò dii nillaiino 
prcccdinlc sono su i poste le 
basi di un punì di svilupjx) 
che si protrarrà f no al 91 e 
che previdi miti minii jxr 
un totale di l'iO nuli irdi 

Ln anno quello trascorso 
durante il quale nino siati r ig 
giunii gli obli un i prtit nlnali e 
si e preparalo il I jiuro a lunga 
scandenza 


saci 


La fatidica soglia è stata raggiunta con anticipo rispetto alle previsioni 
Per festeggiare, sconti a tutti gli associati 


Centomila al traguardo in tempi record 


Espansione in preventivo 

La prima volta 
del piano pluriennale 




■■ 100000 È solo un nume¬ 
ro. forse neppure troppo ecla¬ 
tante ma quando dietro ad es¬ 
so SI nascondono altrettanti 
nuclei familian comincia ad 
essere qualcosa di importanic 
Abbiamo previsto che Coop 
Romagna Marcile avn-bbe rag 
giunto questa latxjica soglia in 
tempi rnotto più brevi risix-lto 
a quelli prcvisli la previsione, 
una volta tanto 6 risultala az 
zeccala Centomila consuma¬ 
tori hanno scelto di aderire alla 
nostra coopcraliva Un grande 
nsullalo che rxompcnsa gli 
slorzi di Coop Romagna Mar 
che nella realizzazione delle 
migliori garanzie ai suoi soci c 
clienti Questo sviluppo della 
base sociale premia altresì le 
iniziative a lulela dell ambien¬ 
te c della salute del consuma- 
lorc che Coop Romagna Mar¬ 
cile ha promosso c promuove 
sul icmiorio nel quale opera, 
premia anche I imiirgno che 
cs.sa ha proluso nillottrire 
sempre migllon servizi ai con¬ 
sumatori pcrdiò i progetli di 
Coop Romagna Manlx; hanixi 
un unico denominatore il 
consumatore c le sue csigcn 
ze Ripercorriamo le lainw al 
traverso cui si ò sviluppalo 
questo coascnso sociale 
Dal 1982 al l'tRGi soci sono 


passando 12 947 a 75 419 uni¬ 
tà Un ulh lorc bcizo dall 86 
all 87 c la tose sociale si alie- 
slava sulle H3 978 unità A Ime 
88 I soci (Il Coop> Romagna 
Marche crino 89 llìO Lanno 
1989 (dura ile il quale nei van 
punti vciKl la SI ò sviluppata 
uiiacamp«i|najxtr i -Nuovi So¬ 
ci-) si e I Illuso con una base 
sociale di’.i') 174 unità Manca 
va quindi pochissimo per il 
raggiungimi nludi un obicttivo 
|x;rsrguito in questi ulhmi due 
anni c m'atii pcxhissimi giorni 
dopo In ZIO dola -nuova» 
campagna il ccniixnillosimo 
socKièdiv'nuto una reallà 
Il SOCIOl'a fondamento del- 
I impresa i iiopcraltva il con 
tributo alla definì,ione digli 
indirizzi slralcgici dell impresa 
ccxipcrativa ò londiimentale ai 
Imi del suo sviluppo e senza la 
sua presenza attiva le batlaglic 
della nostri coo)>»-raliva sul- 
I ambiente, sulla salute sulle- 
ducazKinc al consumo non 
IxRrcbbcni avere stona 1 ulte 
le iiiizkilnv progriiniualc in 
questi anni hanno tratto linfa 
dall impegno dei scci clic haiv 
no avuto la capacita di indivi¬ 
duare nottcplici temi nella 
«alizzaziciK' di programmi 
IxgilK o-siK mIi sui sali setton 


Altro latto inipiiianic t che 
il raggiungimento del ■cento¬ 
millesimo SOCIO» ( ida in un 
moinciilo incili si m ad un ag 
giomamcnlo di-i I. imitali soci 
con elezioni duci e I. obicttivo 
quindi ora t qui lo di una 
maggiore miegra 'ii ne fra pro- 
gcito generale c piogctiualità 
kxali |x!r non (lisfK-rderc risor¬ 
se e manlcnori spa ii di altivilà 
cdisixialilà 

( OOP Romagna ^ larchc non 
poteva quimli non icrK-r conto 
di questo brillin e risulljlo c 
non ixjtcva la-zrittri' che esso 
passasse sotto s le izio c per 
meglio lisicggare I evento ha 
deciso rii premiare lutli i suoi 
ccnloimla scxti con un iniziati 
vacceezionalc 

A I Itti I so I VI irà ollcrta 
I opjiorlunilà di usuiruirc di 
uno sconto del tUA nella sclii- 
mana dal 7 al I. maggio per 
una s)xsa non 'iiionorc alle 
centomila lite Hcriisulmlre di 
lalc scolilo il socio dovrà |>re- 
sc nlarsi alla cassò con la prima 
pagina del librclK delle mele 
AltcnzioiK' quindi al caknda- 
no c alla prima | .igina del vo¬ 
stro libretto delle n ’le A tulli i 
centomila un riiigiaziamento 
|xrr la fiducia iccordala a 
C cx>p Rcxnagna M.iiihe 


■i II prcvcnliso 1990 assume 
particolare importanza in 
quanto comsporidc al primo 
anno del piano pluriennale 
(1990 1994) che t in corso di 
dclinizion ■ I. assunto di tondo 
che [X-rin^a di >-0 l intero svi¬ 
luppo del piano d rappresenta 
to dalla politica di espansione 
aliraicrso una maggior copor 
tura territoriale che si Iraducc 
in un consistente programma 
di mvcstimcnli 

L ammontare degli investi 
menti noi 'inque anni di piano 
e di circa ISOrniliirdi incluse 
le gallcri- commerciali dei 
Centri in corso di apertura 
Lcflcllo delle nuove iniziative 
sull occupazione sarà di circa 
500 nuovi addiclh a line 94 c 
altri 200 nei due anni successi¬ 
vi 

Di (roniz a questi irrinuncia¬ 
bili obiellivi piriorilari diventa 
ancor piu rilcsanlc la slralcgi- 
cilà dell a tualo rete di vendita 
Risulta quindi necessario loca 
lizzare I altcnzione pnorilaria- 
monte sulla tematica commer¬ 
ciale cllicacia cxJ cIlKicnza 
gestionale [XililK he di marke- 


hrg contenimento dei costi di 
• tiuttura e del personale 

In partKtolarc gli obicltivi del 
buclgci 90 SI sostanziano in un 
maiilcnimcnlo del risultato 
operativo raggiunto nel 1989 
Incremento reale delle icndilc 
(Il circa il 3tA' aumento delle 
inizialive sociali in particolare 
(lei costi relativi agli sconti ai 
-o I che passano da 1872 mi 
hci ia2423 (piu294A) 

’cr quanto riguarda il coslo 
(le I lavoro si dovranno riceica- 
rc nel corso del 1990 lutto le 
stride possibili per I ottimizza 
zumile dell impiego dcll.i risor 
sa i mana (organizzazic nc del 
lasero e tecnologie nel punto 
iciidita) Obxllivo di piano ò 
(Il ridurre di 2 punii percentuali 
I 11 < idcnza del costo lavoro di¬ 
re i> nell arco di cinque anni 
•Si rxionferma pxii lo sviluppo 
(le prcMito sexriale nel 1990 51 
pri-rcde una raccolta nella di 
9 miliardi 

A Ime 1989 si ò avsiata la 
m(i canizzazionc della raccol- 
la del deposito sociale in qual- 
Iro punti vendila (Allonsinc. 
Ravenna Pesaro) Nel primo 
irirrx'slrc “90 si sono aggiunti 


Lugo Cesena Rimini Scnigal 
ha Civilanova 1 prossimi anni 
sarinno decisivi por conqui 
stare quole di mercato nelle 
arce non ancor i eoix-re d illa 
mcxlcrni d liibiizionc Si pò- 
ne quindi la nieesiilà di uno 
svilupix) icciliri o indie il 
traverso le acqu sizioni Cexip 
Romagna Mi.rehi ha acquisito 
partccip izioni ni 11 i società 
GM2 di Ancona i tic geslisec 4 
supermercati e nella CoKAs 
di Rn-enna che gistsce due 
supermcrc iti e un superi He 

La coni ape volezz i della ca 
pacilà imprend nriale Coop 
nell area dilla distribuzione 
ccimporta 1 tibie livo di perse 
guiri- c accentuare esclusiva 
mente quello chi ù il business 
in una dimensione organizza 
liva che potrà avere connotati 
di gruppo 

La valutazione della Cexip 
Romagna Marci c leggendo it 
preventivo 90 ùesiremamcn 
le positiva sia in termini di red¬ 
ditività sia sotto 1 aspetto patri- 
monnlc Si tratta di un anda 
mento che potrà Iraslormare 
in un grande impresa la nostra 
Ccxiix rativd 
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viale mazzin! 5 
via trionfale 7996 
viale XXI aprile 19 
via tuscolanalóO 
eur «piazza caduti 
della montagnola 30 

re/Qli^ LANCIA 


Ieri 

Oggi 


minima 10* 



massima 24* 


il sole sorge alle 5.38 
e tramonta alle 20,37 
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: La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
' telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alie ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


1990: UN anno 

INSIEME CON. 



I.ANCIA 


14 cmA Momuu£ Otto giorni prima del calcio di inizio Roma è pronta per la «grande festa» 

■ — .1 —. Oggi si inaugura l’Olimpico nuova versione: il Papa lo benedirà alle ore 16 




M l.a citta ò già in (osta. Le bandiere 
ornano megastadio c dintorni otto gior¬ 
ni in anlici|.K> sul primo calcio al pallo¬ 
ne -mondialo.. La lebbre cresce. I ro¬ 
mani assistono giorno dopo giorno alla 
sfilata dei gioiellini per la grande ker¬ 
messe. Due giorni la la cerimonia inau¬ 
gurale deiroiinipica, c le macchine in 
corsa sulla nuova leltuccia d'asfalto, 
hanno annuncialo i campionati immi¬ 
nenti, Oggi ò il turno del megastadio. 
L'Olimpico verrà servito su un piatto 
d'argento. Alle 16. presenti ii Papa. An- 
dreotti. Carraro c altre personalità del 
mondo politico c sportivo, la grande 
arena, con la copertura nuova fiam¬ 


mante. sarà inaugurata ulficialmenic. 
Ieri per l'occasione è stato riapcrt.j al 
pubblico il tratto di viale del Foro Ita lico 
e il piazzale omonimo nei pressi dello 
stadio, dopo il restauro, duralo sette 
mesi ma ancora da completare, della 
pavimentazione lastricala di mosa.ci e 
di marmo di Carrara. Nuovo look an¬ 
che per la fontana della Palla, al centro 
di piazza del Foro Italico. Sono tornati 
a zampillare i getti d'acqua che danno 
l'impressione di far galleggiare re:ior- 
mesterà. 

Dopo due anni c mezzo di proteste c 
sequestri il megastadio viene apcro al 


pubblico. Ma il -fallo compiuto- non 
cancella i giudizi negativi c la tragedia 
dei morti sul lavoro. Una coniro-r.'ini- 
lestazione c una catena umana di sali- 
d.srietà erano previste per oggi dinanzi 
al centro stampa -Gaetano Scirca» per 
ri.:ordare gli operai moni nei cantieri. 
Ieri è arrivato il divieto della qiiCMtiira. 
Lì Consulta per la 0111.1, te associazioni 
ambicnlalistichc, i comitati di ciuariie- 
re. i Verdi lanciano un appello perche 
•l'incomprensibile divieto venga rimos- 
so-. La direzione della Fgci ricordando 
la montagna di miliardi e le vite -si icrili- 
c.ite» annuncia manlicsiazioni dinanzi 


agli stadi durante' le parlile inaugurai! 
-per non dimeni care-, E c'6 già chi. 
avendo criticato f :n dall'inizio lo scem¬ 
pio ambientale del -grande cappello- si 
organizza per but arto gi 1 quando la fe¬ 
sta sarà finita. -Italia nostra-, la -Lega 
ambiente-, il -VVwf. e l'associazione 
-Amici di .Monte Mario- organizzeranno 
una raccolla di firme |x:r smantellare la 
copertura. Intanl-i la benedizione pa¬ 
pale di oggi cade proprio a pennello, 
un anonimo Iclelonando a -Italia no¬ 
stra- ha ricordalo che le strutture metal¬ 
liche della copertura non sono state 
sottoposte a veriiica antisismica. 



«Noi sindacati abbiamo contribuito alla festa» 


DELIA VACCARELLO 


■i -Facciamo tesoro dei 
Mondiali-, La Fillca CgiI tira lo 
somme dell'esperienza appe¬ 
na conclus<i o trae insegna¬ 
menti |)er i pros.simi grani lavo¬ 
ri della eapilale. Per lare il pun¬ 
to pubitliea un -dossier Mon¬ 
diali- nel bime.siralc -Costruire 
Roma-, invialo agli i.scrilli, -Il 
sindacalo Ita conseguilo ri,sul- 
lali preziosi - ha detto Claudio 
Ciaeani, segretario generale 
della Fillca di Roma durante 
una conicrcnza stampa Per 
le oiH’re lulurc. lo Sdo. Roma 
capitale, il piano parcheggi, bi¬ 
sogna uscire dalla logica del- 
remergenza, rivedere i criteri 
di alfidamento delle opere, e 


continuare la vertenza per la 
sicurezza con le istituzioni-. 
Tra i -gioielli- del sindacato 
una -lask-lorcc- di 29 ispcllori, 
una delibera regionale che 
prevede l'assunzione di 540 
operatori nei -servizi di preven¬ 
zione. igiene c sicurezza nei 
luoghi di lavoro- nelle Usi di 
Roma c del l-azio, c il numero 
degli incidenti mortali -che è 
rimasto soslanziulmcnlc fermo 
a quello stutislicamentc prece¬ 
dente l'awio delle opero con- 
nevte ai Mondiali-. 

Allora le morti sul lavoro 
non sono stale la tragedia dei 
campionati? -Roma non ha 
raggiunto la percentuale più 


alla di morti sul lavoro’, ha af¬ 
fermalo Pierluigi Albini, segre¬ 
tario generale aggiunto della 
Camera del lavoro. -La mag¬ 
gior parte degli Incidenti si so¬ 
no verificali nei mesi di no¬ 
vembre e dicembre, poi gli ac¬ 
cordi presi con il Comune c la 
task force hanno contenuto il 
fenomeno - ha aggiunto Albi¬ 
ni -, Comunque il sindacato 
aveva posto la questione già 
nell'estate dell'8^. -Era lecito 
pretendere - alferma Giacani - 
che nel caso di lavori super- 
controllati si sarebbe verificato 
un calo degli Infortuni». Sugli 
incidenti la Fillca dà la -palma 
nera- alle Ferrovie dello Stato 
perchó i -1 incidenti mortali so¬ 
no avvenuti in appalli delle Fs. 


Seguono poi II cantiere -Olim¬ 
pico '90 infrastrutture-, collo in 
fallo 36 volle per trasgressione 
delle norme di sicurezza, c il 
cantiere dell'Impresa Palmieri 
in appallo Anas che ha com¬ 
messo 30 infrazioni in un me¬ 
se. 

Questo II prezzo delle ope¬ 
re, che hanno visto in campo, 
secondo la Fillca. una grande 
efficienza. -La scelta dell'Olim¬ 
pico ù siala sbagliata sul plano 
urbanistico - ha dello Claudio 
Minclli. segretario generale 
della Camera del Lavoro - ma 
gli aspetti positivi sono tanfi; 
tempi rapidi, costi ridotti e una 
grande attività della pubblica 
amministrazione. Bisogna in¬ 
ventarsi un'allta emergenza?-. 



Dalle 18 
alle 21 

nuovo sciopero 
dèi Cobas 



Ancora uno sciopero dei Cobas dell Alac. L agitazione di 
oggi, che per il momenlochiudc una lunga tomaia di a.stcn- 
sioni iniziala nelle scorse .scitimanc. almeno Imo ai Mondia¬ 
li. ù indetta per le m.' ore serali, dalle 18 alle 21. Ma I clletlo 
l?obas non tira più. Ieri, allo sciopero proclamalo dal comi¬ 
lato di lolla dalle 11,30 alle 14,30. su 1700 vetture, tra auto- 
bus e tram, ne sono rientrate nei depositi solo 173, pari al 


0,1 n. 


Parco dell'Appia 
Per Marroni, Pei 
»cì sono 
Itoppi ritardi» 


Troppi ostacoli e ritardi al¬ 
l'attuazione dei parco regio- 
naUr dcH'Appia. Mentre i Co¬ 
muni di Marino. Ciampino e 
la Provincia di Roma hanno 
provveduto, da tempo, a no¬ 
minare i propri rapprc.sen- 
tanti nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione del parco. matKano ancora all appcllo il Comu¬ 
ne di Roma, la I, la IX. l'Xl e la XII circoscrizione oltre alla re¬ 
gione l-azio, -Il Comune - dice Angiolo Marroni, consigliere 
regionale comunista - che t nella pienezza dei suoi pvoleri, 
deve procedere rapidamente ad cflclluare le proprie nomi¬ 
ne e a sollecitare le circoscrizioni. Non c'è più tempo da pcr- 
dere-. 


Inaugurazione 
del nuovo stadio 
Tornano al lavoro 
i giardinieri 

razione con il Papa, impe¬ 
gnandosi a sistemare il verde e i giardini. Lo ha reso nolo in 
un comunicalo la Cgil. Lo sciopero di questi giorni è .stato 
promosso da trenta operai specializzati, seriamente preoc¬ 
cupali di perdere il posto di lavoro, a Mondiale finilo. per la 
scadenza del contrailo di appalto, -Quello che si chiede - è 
scritto nel comunicato - è che invece le ditte subentranti ga¬ 
rantiscano l'assunzione dei dipendenti». 

Via carta e matita! In occa¬ 
sione dei referendum del 3 e 
4 giugno su caccia c pestici¬ 
di al seggio della scuola -Al¬ 
berto Cadiolo-, in via del Ma¬ 
stro 21, saranno allestite due 
cabine elettorali con video- 
terminale elettronico. Si trat¬ 
terà peni soltanto di una prova senza alcuna conseguenza 
sul risultalo ufltciale del refciendum. Chi vuole, dopo aver 
volato, potrà enlrart; in una di queste cabine per esprimere II 
voto senza la scheda. Per farlo basterà sfiorare lo schermo in 
corrispondenza della róposia prescelta. 


Peri referendum 
due cabine 
elettroniche 
(ma per gioco) 


I giardinieri delle ditte che 
curano per il Coni il verde 
degli impianti sportivi, da 9 
giorni in sciopero, sospen¬ 
deranno l'agil-iziunc nello 
stadio Olimpico per permel- 
Icre la cerimonia di inaugu- 


Le tabelle di fermala degli 
autobus dell'Aiac saranno 
modiftcale per rendere più 
chiare le indicazioni conte¬ 
nute. -Le modifiche - ha 
spiegato il presidente dell'a¬ 
zienda Renzo Eligio Filippi - 
sono state disposte alla luce 
delle osservazioni e delle proposte avanzate, anche attraver¬ 
so la stampa, da dnersi utenti-. Aumenteranno le dimensio¬ 
ni del numero che contraddistingue la linea. Anche l'ovale 
colorato in rosso che contiene il numero, sarà ingrandito 
sensibilmenle. Più grandi e in carattere maiuscolo saranno, 
inoltre le scritte delle localilà dei capolinea. Indicazioni di- 
versificate anche per le tabelle di fermata e quelle di capoli¬ 
nea. 

Sylos Labini 
lascia 

l'inseanamento 
2 iccademico 

mano. S.vlos Labini, che per 
anni ha insegnato Economia pollilca nella facoltà di Siaiisii- 
ca, si è congedalo con una lezione sull'economia in Italia. 
Ad ascoltarlo c'erano tra gli altri. Luciano Barcia, Luigi Spa- 
Vi.-nta, Beniamino .àndreatta. Francesco Mastra. Umberto 
Colombo. Vito Laterza. Salvatore Biasco, Sergio Bruno. An¬ 
drea Saba. Michele Salvali, al termine della lezione, ha ricor¬ 
dalo il debito che diverse generazioni hanno con gli inse¬ 
gnamenti di Sylos Labini. 


Una carriera chiusa tra gli 
applausi. Un cerainaio. tra 
colleghi amici e studenti, 
hanno salutalo ieri II profes¬ 
sor Paolo Sylos Labini, in oc¬ 
casione della sua ultima le¬ 
zione nel primo ateneo ro- 


L'Atac 

«ingrandirà» 
ie paline 
alle fermate 


FABIO LUPPINO 


Eletti sindaco e giunta: ora dovranno riprendersi le Terme 

Conà^o comunale dì Fiuggi assediato 
«Garanzie contro Ciarrapico» 


* Al via la prima scuola multietnica della capitale 

Un «Celio azzurro» per bimbi 
(Immigrati, ma non solo) 


Blocchi stradali, blindati della polizia, una serrata e 
una piazza colma di tremila persone hanno -saluta¬ 
to» ieri l'elezione della nuova .giunta di Fiuggi. L’ex 
sindaco Antonio Casatelli, messo alle strette dai 
consiglieri della lista civica. Rengo, il nuovo sinda¬ 
co. si impegna a proseguire nel solco dell'ordinanza 
che espropria le Terme a Ciarrapico, Ma la città non 
gli crede. 


RACHELE GONNELLI 


■■ Dentro il casicllollo bian¬ 
co. nco-medicvale. del muni¬ 
cipio di Fiuggi ieri si è ripetuta 
fa sceneggiata della notte delle 
beffe. Prima assegnare i ruoli 
della nuova giunta (con a ca¬ 
po Franco Rengo, l'uitimo de¬ 
gli clcfti nella lista Oc. ma l'uni¬ 
co che si era espresso chiara¬ 
mente contro l'ordinanza), il 
tripartito Psi-Dc-Psdi ha dovuto 
rispondere allopposizionc 
dell'abbandono della scena 
pubblica durante c dopo l'alto 
che a'/rebbe dovuto cacciare 
Giuseppe Ciarrapico dalle Ter¬ 
me comunali. Quella notte del 
24 maggio ne sono successe di 
lutti i colori. Il sindaco uscente, 
l'andn-ottiano Antonio Casa- 


Iclli. ne è stalo II protagonista, 
nel ruolo di moribondo. Ieri, 
ad ogni grido di rabbia della 
lolla - circa treinila persone - 
assiepata in piazza Trento e 
Trieste, Casaielli sprofondava 
un po' di più nella pollrona di 
primo cittadino, fino quasi a 
scom parirc di nuovo. 

Aveva introdotto la discus¬ 
sione con parole alate, come 
-trasparenza-, -democrazia- e 
-rammarico-. Incalzalo dagli 
otto consiglieri della lista civica 
-Fiuggi per Fiuggi- si è deciso 
poi a dare qualche ragguaglio 
sulla sua sparizione proprio 
nel momento in cui la sua pre¬ 
senza era essenziale per rispet¬ 
tare i voleri della città e l'ordi¬ 


ne del giorno, sottoscritto da 
19 consiglieri su 20. che lo im¬ 
pegnava alla ripresa di posses¬ 
so degli stablimcnli termali. 
Nella relazione d'apertura il 
sindaco Casatelli si era limitalo 
a dire die aveva aioilo un 
-mancamento-, che era a letto, 
dormiva, perciò non era al cor¬ 
rente delle cose che succede¬ 
vano fuori, compresa la mi¬ 
nacciosa presenza di CiaiTapi- 
co solfo casa sua. presidiala 
da 4 lolanli delia polizia. 

E l'escamotage dei tele¬ 
grammi. allora? Il primo, scon¬ 
fessato dopo un quarto d'ora 
di -black oul-, diffidava il vicc- 
sindaco dall'emetlere l'ordi¬ 
nanza. ed è costato al sociali¬ 
sta Felice Paris una denuncia 
della Procura per abuso di po¬ 
tere. -Ho sentilo il testo da! Ict- 
10 , - ha farfuglialo Casatelli - 
lo stava leggendo un legale 
che aicvo chiamato per faro 
una denuncia. Ma non andava 
bene, e allora ne ho scritto 
un'altro». Ma come è possibile, 
se II primo telegramma risulta 
spedilo da un numero telefoni¬ 
co che non corrispondo alla 
casa di Casatelli? Il sindaco 


non lo spiega, si la piccolo pic¬ 
colo. c sbotta; -A ehi dice che 
fio latto la sceneggiata dico; 
possa capitare a te quello che 
è capitato a me!-. I fischi dalla 
strada airivano dalle finestre 
sprangale del consiglio; -Ma¬ 
fiosi! vergogna! bugiardi-. Le 
opposte fazioni del pubblico 
in sala, separate da un cordo¬ 
ne di polizia c carabinieri c da 
un doppio Iransennamenlo. si 
lanciano accuse pesami. An¬ 
che perché a Fiuggi succede 
Cile un padre, operaio dell'En- 
le Fiuggi c accanilo difensore 
di Ciarrapico. si veda dall'altra 
parte della barricata tulle le 
sue figlie. 

In questo tumullo. con la cit¬ 
tà presidiala dai blindali, i 
blocchi stradali nelle vie d'ac¬ 
cesso alla piazza, la serrala dei 
negozianti, va avanti per tutto 
Il pomeriggio la discussione. Il 
consigliere missino la avance 
alla lista. Fiuggi per Fiuggi. Alle 
19.30 viene elella la nuova am¬ 
ministrazione. con la maggio¬ 
ranza di 11 voti. Casatelli. il piò 
volalo dei de. ne resta fuori, al 
suo posto c'è Rengo. medico 
all'ospedale di Napoli, ulti.mo 


degli eleni, amicc- di Cirino Po¬ 
micino. Il scKialista Paris, palli¬ 
do e intimidito, è premiato con 
la conicrma a vice. Conferma¬ 
lo come .iS!essors anche II so- 
cialdemocntico Coriotano 
Merletti. Entrano n giunta i de¬ 
mocristiani Rocco Penna, fe¬ 
delissimo Ci Ciairapico. Man- 
Icna Tucciarclli. Vittorio De 
Sanlis c M.issimo Ciancaretll. 
Rengo improwis.» un discorso 
programmatico; impegno a 
dare seguito alla ripresa di 
possesso delle Terme, manda¬ 
lo alla società ci consulenza 
-Pricc W.iilier House» per la 
dclinizioric di una società mi¬ 
sta pubblico-privala che prov¬ 
veda alla gestioni? delle acque, 
riprescniiizione della delibera 
bocciata dal Corteo per l'inca¬ 
rico ad un perito comunale 
dcH'imer lario dei beni dcl- 
l'Enle Fiuggi. Ma la genie in 
piazza non ci crede c alza lo 
striscione; -Tripcriilo, Repub¬ 
blica delle Banane». Domani 
alle 17.30 ci sarà Jii comizio di 
Walter Vjltroni. Mentre il so¬ 
cialista Biuno Laivdi ha convo¬ 
calo a Roma lunedi prossimo 
Ciarrapico e Rengo per un 
-patteggiamento-. 


■■ Non solo no'diche ccnc- 
renloic e blancaintvi. ma fiabe 
di zebù c albi?r del pane. È 
dalle (avole infatti che parte il 
progetto per la Frima scuola 
materna multietnica della ca¬ 
pitale, inauguMl.i ieri con una 
lesta di bambini bianchi e neri 
dair.’is.sociazione culturale 
-Celio Azzurro-, itl.nlla Caritas e 
dalla Provincia Ci Roma, l-a 
.scuola è a 8. Crzgorio, sulla 
collina verde del lidio; una ca¬ 
sella di legno con intorno un 
giardino di circa 6mila metri 
quadrali, altalene attaccale 
agli alberi da frutto, gazebo di 
paglia per piccoli tavolini da 
té. dove riparirM lial sole. I 
giardinieri del Comune, pro¬ 
prietario dcll'arc.i, sono attesi 
por la prossim-i settimana die 
sarà dedicala alle riiinilure. poi 
il centro didattico -Celio Azzur¬ 
ro-sa'à pronto pe'partire. Il 15 
di giugno, alla line delle scuo¬ 
le. intanto conio punto verde 
per l'csialc. 

Da due anni qjcsio spazio 
era abbandonato, poi il Comu¬ 
ne lo iiveva affidalo alla Caritas 
die inizialmc:itc voleva im- 
piantiird una .-itiulhira sociale 
po‘r immigrati adulti. Finché a 
una cooperalv’ii di giovani. 


iliiillilllillllllllililililii 


che già aveira organizzalo al¬ 
cuni campi .solari per conto del 
Comune, non é venuto in men¬ 
te di utilizzare l'area per un 
progetto di scuola materna in¬ 
tegrala, ì stalo quindi rispolve¬ 
rato un vecchio progetto della 
ITcvincia. che paga sia raffino 
al Comune che gli operatori; 
-Tempo fa avevamo pensalo al 
Celio come a un grande villag¬ 
gio per l'infanzia - descrive 
l'ex assessore Roberta Finto 
cito Io i-labijréi - con ludolc- 
die, asili, parchi gioco. A poco 
a poco si st.i realizzando, an¬ 
che se con la politica del car¬ 
ciofo-, Un po' più su. infalli, ci 
sono asilo e scuola malema 
aulogestili dall'assodazione 
-Arcobaleno-, die proprio in 
conlcmiioranea con la na.scila 
di -Colio Azzurro» sta orguniz- 
ZÀindo come ogni anno il do- 
poscuol.i estivo. Ix? due asso¬ 
ciazioni lavoreranno in tan¬ 
dem c g.à ieri i sc.s.santa alunni 
dell'Arcobaleno - Ira i quali 
alleile i figli dei di()eiidenti 
stranieri delia Kao - sono an¬ 
dati a far conoscenza con i lo¬ 
ro piccoli vicini. 

I veni l)anil)ini di immigrali 
già iscritti a -Celio AzzumO' t l 


somali. 3 eritrei. 3 libanesi. 3 
capoverdiani, 3 fratellini etio¬ 
pi, 3 filippini e una nigeriana In 
adC'Zione) aspettano invece di 
lire amicizia con i diodo venti 
piccoli italiani che chiederan¬ 
no di es,scrc inseriti dall'anno 
prossimo nella scuola mista. 
Criteri delinili di ammissione 
non ce ne sono; possono lare 
richiesta sia i genitori anlirazzi- 
s;i. sia le ragazze madri, sia in¬ 
fine chi é rimasto escluso dalle 
scuole materne della propria 
c ircoscrizione. -Per non creare 
ghetti - dice Massimo Guidoni, 
[i-esidente dell'associazione 
-Cel o Azzurro- - quello che 
corta é il progetto cducatno-, 
E spiega; -Più che inlegrazio- 
ne, che sottintende un proces¬ 
so di adeguamento del bambi¬ 
no exlraconiimll.'irio alla cultu¬ 
ra in cui viene traiiiantato, prc- 
leri.imo parlare di comunica¬ 
zione inicretnica. U’ famiglie 
degii iiiimigrali verranno cosi 
coinvolte, raccoiileiniiiio le 
Morie ilei loro paesi-. insegiK-- 
r.meo i loro giiK'lii e canzoni, 
ciiciiieraiinu i loro piatti tipici. 


Mentre alle comunità di e.\tra- 
comunltari abbiamo chiesto di 
mcitca'i a disposizione due 
educatori da affiancare ai no¬ 
stri quattro-. L'obicttivo non é 
soltanto quello di stimolare nei 
bambini un comune immagi- 
iiario fantastico che compren¬ 
da ambienti c storie di altre 
culture, ma anche quello di 
permettere il ricongiungimen¬ 
to familiare, anche culturale, 
•fi problema si é posto concre¬ 
tamente - fa l'c.sompio Massi¬ 
mo - con figli di eritrei che or¬ 
mai parlavano romanesco c i 
genitori non riuscnano a ca- 
pirli-, 

A ptxrhi metri di distanza 
dalla scuola c'é un'accamp.v 
menlo di immigrati che dor¬ 
mono Ira cartoni e coiH'rto in 
un rudere, assistili dalie suort- 
di Maria Teresa di Cak ulla. -f. 
bene che ai li.imliiiii invìi ven¬ 
gano n.isi'osle leiiranimatiche 
situazioni in cui k- istituzioni 
italiane Un i.iiio gli inimigrali-. 
cumniciil.iv.i k'ri don laiigi Di 
Uegro. ... K.C. 
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Immigrati 
ned e non solo 


Roma 


Un esercito di povera gente anivata da 103 paesi differenti 
alla ricerca di una vita meno stentata 

Emigrano i giovani, tra i 12 e i 30 anni, solo uomini dal Nord Africa 
per lo più donne dalle Filippine e da Capo Verde 





La cultura 

multirazziale, 

come 

cortraddizloni 
che comporta, 
è ormai una 
realU che non 
si può eludere, 
e le Immagini 
di vita di ogni 
giorno lo 
testimoniano. 




Una capitale senza confini 


Roma è città di frontiera e d’accoglienza per africa¬ 
ni, filippini, indiani e gli altri. Ora ci sarebbero 
280.000 stranieri. 3 volte più che a Milano. Ma uffi¬ 
cialmente i dati nessuno li dà. Se ci sarà la seconda 
ondata delle famiglie, si raddoppieranno. Chi non 
riparte lavora: chi non lavora trova assistenza: chi 
non trova casa in periferia si stabilisce nei comuni 
della provincia. Agli altri rimane la strada. 


GRAZIA LIONAROI 


■1 Roma ò la porta d'Euro¬ 
pa.-Come Mazara del Vallo a 
sud c Trieste o Genova al nord 
che sona I varchi d'Italia. Qui si 
arriva, si passa, si rimane. Ci 
sono mille buone ragioni per 
Cui la capitale s'ò trasformala 
in ciltò di Ironlicra c d'acco¬ 
glienza .xrr gli immigrati, te se¬ 
di ulliciali degli alln Siali sono 
qui. ambasciale, consolali, 
univcrsiiò pontificie. Qui l'asse 
sicnzial smo cattolico, che ac¬ 
coglie raccoglie amia, offre 
cerniere con tc grandi istituzio¬ 
ni. Qui .SI coagula la .solidarietà 
delle comunità di immigrali, i 
gruppi d'origine che accorro¬ 
no e .Ts.sistono. Poi Roma ò ten¬ 
tacolare. assorbe come una 
spugna, nasconde nei suoi 
quartieri penIcrKi e dormito¬ 
rio. Non garantisce nicnt'aliro 
che bn:iole, priva com'ò di 
settori liainanli. ma non ò cat¬ 
tiva, non le piace esserlo. Anzi 
ò -pcrmussiva- si sta lungo i 


«uoi marciapiedi - senza che 
nasca l'ondata contro i <vu' 
cumprò», come nelle nostre ri¬ 
viere o al centro d'Italia. 

- E la capitale incuriosisce: 
questo ponte d'Europa ò giò il 
vecchio mitico continente, ò il 
paese di cui s'ò tanto parlato. 
La privilegiano gli africani, so- 
prallutlu quelli del nord. L'I¬ 
slam ò diventala la seconda re¬ 
ligione in citiò. Continue le on¬ 
dale dal continente asiatico: ò 
l'immigrazione piO recenic. A 
Roma SI concentrano I dislivel¬ 
li: la più numerosa colonia di 
benestanti, gli americani, c il 
più (otte gruppo di cercatori di 
lavoro, i lilippini, oltre tS.OOO. 
Ecco comunque che verso 
quest'avamposto delle terre 
dei ricchi s'incammina il po¬ 
polo dei poveri, proveniente 
dal Terzo mondo, negri come 
si dice sbngativamcnte per 
ogni colore di pelle. Arrivano 


da 103 paesi - 82 sono del Sud 
del mondo - con scatoloni che 
poco s'addicono ad un luri.sta, 
con biglietti aerei di compa¬ 
gnie troppo sconosciute per 
pensare che sono in transito, 
con pochi spiccioli, insuffi¬ 
cienti per un soggiorno nella 
cillà eterna. 

Emigra chi ha dal 12 ai 30 
anni, i più forti, coraggiosi e 
abili. Chi ha fantasia ed òpron- . 
IO ad affrontare i rischi. I più 
numerosi sono gli eritrei, poi i 
lilippini, i nordafricani, i sene¬ 
galesi, 1 somali, gli sri-lankesi, 
gli argentini. I nordafricani in- : 
Viano solo uomini: da Capo 
Verde e dalle Hlippinc giungo¬ 
no solo donne. Tutti si riuni¬ 
scono in comunità, (ormate da 
diversi dialetti e idee politiche: 
quella dello Sn-Lanka, ad 
esempio, ò divisa tra tamil e 
cingalesi. Ma i vari ceppi han¬ 
no soltoscrilto un patto sociale 
c ogni comunità t gestita uni¬ 
tariamente. 

Quanti sono? Nessuno sa 
dare cifre esatte. Il flusso di 
transito ò continuo e incrocia¬ 
to. incontrollabile, verso il 
Nord e le fabbriche, verso il 
Sud c i pomodori. Ma i più fini¬ 
scono per restare, cosicché 
nella capitale c'é un terzo degli 
stranieri regolarizzati e decine 
di migliaia di clandestini (di¬ 
cevano 250.000 prima della sa¬ 


natoria). I rifugiati sono solo 
1.300. In lutto MO.OOO secon¬ 
do gli uffici della questura; 
180.000 secondo i sindacati e 
le comunità, 280.000 secondo 
i dati dei sociologi e le rileva- . 
zioni degli istituti di ricerca. 
Qucst'ulUmo sembrerebbe U 
dato più attendibile. Ed'altron- - 
de gli ambulanti e gli -’ineranti, 
i lavoratori e Ivu'cumprà sono ' 
ovunque. visIbilMià tutti. . 

Una buona pwW ha che co- '’"' 
sa fare e dove stare. Lavora più 
o meno stabilmente, e ha una 
casa che può essere un metro 
quadralo o una stanza tutta 
per sé. GII altri soprawivorio 
come possono. Di aiuti e d'as¬ 
sistenza, discontinui e magri 
ma é pur qualcosa: la comuni¬ 
tà di ^nt'Egidio offre 1.300 pa¬ 
sti ogni sera, oltre SOO.OOO al¬ 
l'anno, molti di più la Caritas, e 
36.000 sono quelli dell'Eserci¬ 
to della Salvezza. Poi ci sono 
una quindicina d'altri luoghi 
dove sfamarsi. Invece non c'é 
dove dormire. In tutto (orse 
2.000 posti letto, in questi gior¬ 
ni messi in (orse dall'afflusso 
dei Mondiali. Agli altri toccano 
le arcate dei ponti sul Tevere, 
quelle dei portici, le scalinate 
delle chiese, come a San Saba, 
del musei come al palazzo del¬ 
le Esposizioni, dove dormono 
gli indiani, o i cancelli chiusi 
dei sottopassaggi, delle metro¬ 


politane. na anche i giardini, i 
cespugli, Rii an(r.itli della tan¬ 
genziale. Èpioi i vecchi bidoni 
d'auto abOandorate Ma c'é 
una letta < hi- non trova nean¬ 
che quest-): i drcp-outs, i più 
discredati, gli sbandati sono 
circa 4.0011, é opinione comu¬ 
ne ■ ■ 

Secondo le pievùioni dei 
sociologi ci sarà presto l'arrivo 
delle lamiFtUc d'origine. 

- raccontino gli immigrati - 
qui la solitudine iilfettiva e ses¬ 
suale é siMveniusa. S calco^ 
landò che, fra poco tempo, ci 
sarà la sec .onda generazione di 
immigrati, ckré I liglì, a Roma 
in due tre inni si iiolrà arrivare 
a 500 000 'versone, Unacapiu- 
le nella cipitale. Si starà ben 
oltre quel n che 1 sociologi 
considerano statislicamenle la 
possibile loglia di rischio di 
forti tensioni razziali. Nei din¬ 
torni delia capitale, tra 118 co¬ 
muni dclki provincia ce ne so¬ 
no 30 dov! il rapporto percen¬ 
tuale Ira ir imigraii e residenti é 
allo: a La Pispoli gli immigrati 
sono P.OO') su 40 000 abitanti. 
Ma per ora, escluso qualche 
episodio comunque grave, 
dalla caci lata da un autobus 
alia pipi latta sui marocchini 
che ^rm vano a San Saba, al 
senso raz) ista comune dei gio¬ 
vani scolai, a Roma «si può vi¬ 


li primo centra di accoglien¬ 
za é piazza dei Clni]uecento, le 
prime informazlo.ni essenziali 
si raccolgono setto le pensiline 
e nei giardinetti. cpsI come si 
assapcrano le prirne durezze. 
Spesso gli imm gr.iti sono de¬ 
rubali e malmenali dai propri 
conna.!ionali; talvolta si lascia¬ 
no irretire da b.iri(te criminali 
che estendono il loro radica¬ 
mento in città. Da ’termini co- 
mtiicla là proMMivÌM ver» Ja ; 
città: i nilppini vanno a piazza ' 
San Silvestro e Risorgimento: a ' 
piazza Sennino c piazza Fiu¬ 
me gli egiziani: In via l’aleslro o 
al ristorante Afnc-i o -illa Regi¬ 
na di Saba gli eritn i. Da II s'av¬ 
viano verso gli liti II i dei sinda¬ 
cali, le associazioni laiche co¬ 
me la -C-isa dei diritti sociali'-, 
le comunità relig’C'se. la Cari- 
las, Sanl'Egldlo, pi r citarne al¬ 
cuni. Chiedono indicazioni e 
prima assislenz. 1 , ma la spinta 
é a emanciparsi pn sto. 

I qu.srtleri che li -iispitano so¬ 
no qiclli a sud. Ciardinelli, 
Don liosco, Tusctilano, e la 
centralissima Termini dove 
una st.inza costa SOO.OOO lire al 
mese e viene divisa da 8-10 
persone. Ma ovun-iue la pre¬ 
senza di extracoiiijnilari sca¬ 
tena problemi, nniplilicando le 
situazioni critiche’: nelle zone 
pcrilcrìche il leni afilusso ha 
tallo lievitare gli ii. fitti, condi- 


Sette storie di extracomunitari. Chi vuole restare, chi spera in un ritorno, chi vive di ricordi 

Frammenti di vita tra sogni e nostalgia 

Dall’Eritrea Estela, colf Ahumud, Habib Un’isola Una «500» Tre la 

al Canada e studentessa tenero amante il pakistano nell’(x:eano come letto perB 

un passaporto con il cuore della lingua in cerca la casa perChander «Mar 

per il futuro in Ecuador italiana di moglie di Ligaya lo chef per se 


Una «500» 
come letto 
per Chander 
lo chef 


Tre lavori 
per Beatrice 
«Ma non sarà 
per sempre» 


M Isas, Saldi, Ahmcd. Di- 
ciotto. sedici e quattordici an- 
' ni: I tre fralclli eritrei sono pas¬ 
sali dal Suilan. qualche mese 
l'hanno vissuto in una famiglia 
di Cartum. Hanno comprato 
biglielti e passaporti. Vicino ai 
loro visi cosi giovani il millesi¬ 
mo ind ca che sono tre mag¬ 
giorenni. La Irontiera italiana 
i'hannu passala un anno (a. E 
sono nrnasli soli nel capo pro¬ 
fughi. Ora i due piccoli sono 
nella •Città dei ragazzi», e in 
quel collegio studiano. Isas vi¬ 
ve ad Artcna nella casa di ac¬ 
coglienza dei padri francesca¬ 
ni. fa quel che può, ha un pe¬ 
sante handicap motorio e aiu¬ 
ta nella casa. Dalla strada sono 
approd.ili a S. Egidio, di qui ai 
collegi e adesso hanno gli 
sponsor In Canada. Partiranno 
entro 6-8 mesi. È quel che spe- 
. ravano. 


■■Milli 


H Estela, riccia, bruna, 
ecuadoregna. a Irentadue anni 
é tornala (elice. Ha latto arriva¬ 
re la figlia che non vedeva da 8 
anni, da quando l'aveva parto¬ 
rita e lei se n'era partila in cer¬ 
ca di lavoro. Otto anni come 
coll (issa, arrivata con una li¬ 
cenza elementare, pagaia In 
nero, due terzi dello stipendio 
spedilo in Ecuador per la ma¬ 
dre, i Iratclli, la figlia. -Sono 
una peregrina del mondo» di¬ 
ce di sé, anche ora che (a la 
coll a ore. ha una casa insieme 
ad un'amica e paga SOOmila li¬ 
re al mese in zona est. Ora che 
ha la liglia, ha ricominciato a 
studiare, frequenta la terza me¬ 
dia, si paga i contributi per la 
pensione e dice: »Sono una 
studentessa lavoratrice, sto be¬ 
ne, ma i profughi del mondo 
non li dimentico mal. Lavoro 
per loro ogni giorno». 


■i Ahumud d’Alcssandna 
d'Egitto ha cinquant anni, una 
volontà di ferro e una grande 
curiosità. Gli piace l'Italia, Ro¬ 
ma. l'italiano. Trova solo lavori 
precari, lira su qualche soldo, 
io spedisce in patria, ci campa 
qui. Ma l'italiano gii place. Per 
tutto l'89, per più di 8 mesi, si è 
messo a tradurre i vangeli in 
arabo e il Corano in italiano. 
Solo e col vocabolario, senza 
preposizioni, tempi, consecu- 
lio. Ha riempilo quindici chili 
di quaderni. Poi all'inizio del¬ 
l'anno s'e iscritto al corso della 
•Casa dei diritti sociali». Dopo 
un mese, capiti i meccanismi e 
le regole, é diventato un mae¬ 
stro. Ora parla un italiano for¬ 
bito. "Mi servirà per lavorare di 
più», dice strizzando l'occhio 
verso Ahdem, il suo amico, qui 
da 8 anni, che conosce solo le 
parole del suo commercio. 
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■■ Habib. Il pakistano, a 25 
anni si sente vecchio: «Devo 
trovare presto una moglie, ita¬ 
liana o pakistana. Sono già 
troppo avanti per il matrimo¬ 
nio». A metà giovinezza il suo 
mondo s'é capovolto: tre anni 
di medicina e poi a lavorare 
perché il padre non aveva più 
soldi. Carpentiere in Grecia, 
sci mesi, poi su un cargo petro¬ 
lifero. due anni per il mondo. 
S'é voluto fermate qui, con 
grandi progetti, -Aw-ierù un fio¬ 
rente commercio di artigianato 
pakistano, guadagnerò e ri¬ 
prenderò a studiare». Per ora 
passa giornale appollaiato su 
un tavolo a tradurre le doman¬ 
de di sanatoria dei suoi conna¬ 
zionali. Dorme sotto il cielo c 
vive per strada. Col suo per¬ 
messo di soggiorno in tasca si 
assenterà un mese. Cliissà se 
riuscirà a trovare moglie, o al¬ 
meno una fidanzala. 
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M Ugava, coll filippina, é 
parca di oatole e sguardi. Un 
.solo sonito. Un po' scontrosa. 
Ha nostalgia spiegano le ami¬ 
che. Quella piccola isola, quel¬ 
la sua casa di sterpi a stra¬ 
piombo sull'excano riempio¬ 
no le giornate romane di ango¬ 
sce. C^ni altro luogo la rende 
insofferer te. Szappa come 
può dalie famiglie dove lavora, 
il line seitimanii va dalle sue 
amiche sulla via Cassia, ogni 4 
mesi ripane jier il suo paese. 
Ritorna pi»rché deve provvede¬ 
re al suo I jturo. In un anno s'é 
licenziala (re volle. Lavora al 
nero perché poi coi soldi di li¬ 
quidazione. fere, contributi 
raggraneiìa uno stipendio m 
più. Le siL-rviranno per un bi¬ 
glietto ac 'co. per andare e tor¬ 
nare dopo aver rivisto la sua 
casella li ippina. Perché è co¬ 
me un lui» (li mate che non 
resiste tontanodall'oceano. 


M Chander cartellino di 
mcns-i n. 8711. lavora racco¬ 
gliendo vestiti, |,jiornali e carta 
per l'associazioiii' di ciechi. 
Dal Marocco, C-isalilemca, con 
18 ore di treno in Ital.a. Poi ha 
impiegalo scllimar.e per arri¬ 
vare a Roma. Vcni'annl, occhi 
da ragazzo c bocr.i d'un vec¬ 
chio con lutti qiit'i denti che 
mancino. Sé Insellilo dietro 8 
fralell. e un padre che ha prerso 
li lavoro. Non rimarrà molto, 
due a.rni appena assicura, per 
mandare qualctie soldo a ca¬ 
sa. Poi penserà per sé e sogna 
la Francia, le cucirle francesi 
da capocucxro, oj.,iii giorno e 
ogni sera, nella scoimìda posi¬ 
zione a uovo mentre sta per 
addormentarsi nella <inque- 
ccnlo- che un ragazzo italiano 
ha regalato a un suo .imico tu¬ 
nisino e che il tunisino ha rega¬ 
lato ad un altro suo amico. Un 
sedile é per lui. 


zionando il mercato. 

Fuori città gli stranieri hanno 
•scelto» <)uallro aree geografi¬ 
che di residenza e ritrovo. Il li¬ 
torale n-ard. tra Ladispoli e 
Santa Mannclla. dove vanno 
per lavori stìigionali e capita 
per buona patte dell'anno che 
la popoLiziorie sia solo di im¬ 
migrati. A nord-est (nelle citta¬ 
delle di Mentana, GukJonia, Ti¬ 
voli, Moriierotondo. Palestrina 
e Allena) e a nord-ovest (Ca- 
slelriuOvo di Pomo. Formello) 
stanno i pendolari: la mobilità 
da lavoro é molto alta. Nel lito¬ 
rale sud si concentrano Smila 
notdairkani, fluttuanti: conta¬ 
dini d'invem», pescatori d'e¬ 
state. 

Questa é la lologralia a 
grandi tratti. E loro che dicono 
di noP It.iliani brava gente, é la 
prima, la seconda, la terza ri¬ 
sposta. Poi vengono a galla le 
asprezze. Racconta Ahamed 
i'egizian'): 'Sono andato in 
una scuola romana per parlare 
con I giovani, invitato dalla co¬ 
munità (li Sanl'Egldlo. Ci por¬ 
tate via i. lavoro, mi dicevano i 
ragazzi. Qui noi saremo presto 
più poveri di VOI. Chiesi allora 
a Claudia di dire ai compagni 
quanti inservienti e sguatteri 
negri c'erano nel ristorante di 
suo pad-e. 12 rispose lui con 
onestà, c- ci sono solo loro per 
quei servizi. Claudio era II tiglio 
del mio principale». 


■■ Beatrice ha 25 anni, scuo¬ 
la med a supieriore e qualche 
anno d università La sua pelle 
ambrati da peruviana sembra 
una bella abbronzatura. Ha un 
sorriso .palancalo e simpatico. 
Da dice mbre, da quand'è arri¬ 
vata, ha sommalo 3 lavori. Pri¬ 
ma assislen'ie notturna ad 
un'anziana, poi per Ire pome¬ 
riggi segretaria in uno studio 
dentistico, altre due mezze 
gioma'e a scuola e infine se- 
gretan.i e interprete per lo spa¬ 
gnolo dalie 9 alle 15. Fa lull'e 
tre i rreslien insieme e studia 
anche l'italiano Naturalmente 
guadagna mollo, più di tre mi¬ 
lioni al mese Ma non intende 
andare avanti ancora. A giu¬ 
gno lascerà lutto. Si acconten¬ 
terà. dice, del necessario per 
campare. Farà .'assistente so 
ciale i>cr gli immigrali. E a Na¬ 
tale un mese in Perù. 





Tutte le associazioni 


COM UNITÀ E ASSOCIAZIONI 

LEGA INTERNAZIONAIE DIRITTI CIVIU E DEMOCRA'nCI IN 
IR.A.’';, via Dogana Vecchia 5. 

P,(;),C.S I., lei. 57973940. 

COMUNITÀ' GRUPII E POPOLAZIONI MAROCCHlNE.via S. 

Eufemia 19. COMUNITÀ' YUGOSLAVA, lei. 6912742. 
C(X)RDINAMENTO IMMIGRATI SUD Da MONDO, via Fran¬ 
cesco Carrara 24 

ASSOCIAZIONE SRI LANKA, lei. 57973940 
A.‘;SOCIAZIONECrrr,ADlNI LATINO- AMERICANI, via dei Sa- 
bclli 185. 

LEGA BULGARA DiU DIRITTI DEIX'UOMO. lei. 7016935. 
CONSICUO NAZIONALE RUMENO, lei. 864692. 
ASSOCIAZIONE lA VORATORI DaUCRAl, tei. 7316557. 
ASSOCIAZIONE SC'UDARIETÀ KANDOLO. tei. 3010339. 
ASSOCIAZIONE DEGÙ CROMO, via della Paglia 14/c. BAN¬ 
GLADESH ASSOCIA'nON. tei. 733561. 

ASSOCIAZIONE IJVVORATORJ RUPPINI RAMPI, tei. 
6795484 

UNIONEGENERALELAVORATORI ERITREI, lei. 735070. 
COMITATO DEI PROFUGHI POLACCHI, via S, Eufemia 19. 
ASSOCIAZIONE RIFUGIATI POLITICI IN ITAUA. via XX Set¬ 
tembre 26. 

SOUDARNOSC, lei. 6384370. 

CENTRO RIFUGIAn IRANIANI, lei. 6868328. 

ASSOCIAZIONE PATRIO'n SRI LANKA, via S. aiemia 19, 
FORUM DELLE COMUNITÀ STRANIERE, tei. 6787926. 
COMITATO CILENO DI SOUDARIETÀ lei. 4958626. 
COMUNITÀ IRANI/vNA Da LAZIO, tei. 2753106. 

COMUNITÀ SOMAIA, via S. afemia 19. 

ASSOCIAZIONE RIFUCIA'n ETIOPICI PER L'AUTOASSI- 
STENZA, Allena, lei. 9530291. 

ASSOCI AZIONE LA,VORATORJ EGIZIANI, tei. 8473262. 
HIJMANITY INTERNATIONAL, via del Vascello 24. 
COMUNITÀ ERITRIA. lei. 4041076. 

COORDINAMENTO ASSOCIAZIONI SENEGALESI IN ITALIA 
lei. 8549197/8845504. 

COMUNITÀ BRASIIJANA, lei. 6787926. 

DONNE 

AJSOaAZIONE LÀ.VORATORi FIUPPINI, tei. 6795484, 

LEGA ITALO-FIUPPINA FtUPPINI EMIGRATI, lei. 6867666. 
ORGANIZZAZIONI! DONNE CAPOVERDIANE. tei. 3008928. 
Alias, via Stefano Val 94. 

ASSOCIAZIONI CULTURAU 
ASSOCIAZIONE HALO-MACHREBINA via dello Zcfliro 45. 
Fiumicino. 

ASSOCIAZIONE TIANCUIS, viale delle Provincie ti. 

M,USHA CENTRO CULTURA AFRICANA via dei Magazzini 
Generali 3. 

A'SOCIAZIONEB/iOBAB.viaValTrompia 108. 

CENTRO CULTUR/L SOMALA PUNTLAND, via Pnncipe Ame¬ 
deo 45, 

CENTRO DETENUn STRANIERI IN ITAUA (C.ID.S.I.), via 
Giacomo Vcne.tian 20. 

SEGRETERIA Da CONSIGUO NAZIONALE RUMENO, tei. 
864692. 

ASSOCIAZIONEITAUA-ARGENTINA, tei. 677990Ì3 
AS:»CIAZIONI STUDENTI 
ASSOCIAZIONESTUDENTI CONGO, via Modena 59, 
ASSOCIAZIONE STUDENTI ZAIRESI, via Circo Ma-eiimo 7. 
ASSOCIAZIONE STUDENTI CAMERUNESI, lei. 4129535. 
ASSOCIAZIONESTUDENTI IVORIANI, lei 6861019. 
ASSOCIAZIONE SIUDENTT AFRICANI, via delk.» Medaglie 
d’Oro 305 c/o Doti. Sheritl. G U.P.S.. via dei Latini 69. 
ORGANIZZAZIONE ASSISTENZA STuDENTT IN ITAUA lei. 
6879731/4064754. 

ASSOCIAZIONI ASSISTENZA 
C/RITAS DIOCES/NA piazza S. Giovanni in Lalerano 6. 
C/RITAS Di PORTtO S. RUF1N A tei. 9929121. 

CENTRO ASTALU, tei. 6781246. 

ASSOCIAZIONE CULTURA ASSISTENZA POPOLARE, tei. 
58I9443/5890ÌÌ02. 

UNIONECENTRAIESTUDENTI F,STERI, tei. 3604491. 
FEDERAZIONE CH lESE EVANGEUCHE. lei. 483188. 
ESERCITO DELLA SALVEZZA, tei. 4451351. 

CENTRO FRANCEflCANO TERZO MONDO, tei. 4129549. 
SLORE MADRE TlìRESA DI CALCUTTA, lei. 6382271. YW- 
CA-L'CDG, tei.-1814525. 

ASSOCIAZIONE JOSEPHINE BAKER, tei. 6499320. 
ENAIP-ACU.tel.6:.40441. 

UFFICIO CENTRALE PER L'EMIGRAZIONE ITALIANA lei. 
6868048/9. 

ANIONE COMBONIANA SERVIZI EMIGRATI, tei, 
464640/46221-t. 

ASS(K lAZIONI DI COOPERAZIONE 

CGIL-CISL-UIL CIXORDINAMEm-O IMMIGRATT SUD Da 
MONDO, via Francesco Carrara 24 c/o ARO. 

COMITATO INTERNAZIONALE PER LO SVILUPPO DEI PO- 
POU, tei. 3561<90/3586930. 

LEGA INTERNAZIONALE PER 1 DIRim E lA LIBERAZIONE 
DEI POPOU, tc 1 . 6564640/65414 68. 

CENTRO INTERN/ZIONALE CROCEVIA tei. 730191. 

NON SOLO NERO, tei. 3581540. 

M'iJVIMENTO DI COLLABORAZIONE CIVICA tei. 312148. 
CI-OTRO D'INIZIATIVA DEMOCRATICA INSEGNANTI, tei. 
589I325/S809374. 

UNIONE ITALIANA SPORT POPOLARE tei. 

5781926/5758595. 

AC.LI., tei. 8771 l'S. 

C.I.E,S.. tei, 4746246/47476%. 

CENTRO J.E MAS5LO, tei. 6792119/8190993. 

LEGA DIRITTI DEI POPOU. Genzano. tei. 9362454. 
MOVIMENTO FEDERA'nVO DEMOCRA'HCO, lei. 

32160S9/32I59SI. 
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A quattro mesi dalla sanatoria tantissimi si sono messi in regola 

tìPYì C non wln richiesta di permesso viene respinta due o tre volte: 

t: iiuil MliU jj^ quindicimila finora non hanno passato l’esame 

E c’è chi chiede di introdurre il sistema deU’autocertifiG^ione 

Ventottomìla ex dandestìm 


Un giorno in questura, nell'anticamera dell’udicio 
della sanatoria. Processioni e attese in un silenzio 
afoso, «Sanati» finora oltre 32.000 clandestini. Per il 
permesso di soggiorno si torna anche 3 volte, soli o 
assistiti da organizzazioni e associazioni. Ma c’è an¬ 
che cn fiorente mercato delle «prove» che costano 
molli denari, A un mese dal traguardo tutti chiedo¬ 
no la possibilità di autocertificazione. 


GRAZIA LEONARDI 


lunedi al venerdì e 130 la do- 
menita. I cartellini deilo loro 
mense sono stale buone -pro¬ 
ve-. La Provincia ha istituito 28 
sportelli decentrati. 14 roulotte 
a Poma da una piazza all'altra, 
altrettanti appoggiali agli ulflci 
comunali, ai centri Carilas c al¬ 
le sedi sindacali. Ha un ullicio 
immigrati, il Solais. che lavora 
con IC funzionari e volontari. 
Poi tantissimi alti notori, ma 


■i -Ismaili,... Ismaiiili-, Via 
Gcnov..i. Ullicio stranieri, ore 
13 di .in pomeriggio di mag¬ 
gio. Al primo piano, nell'anii- 
camer.i dull'uliicio sanatoria, 

130 pesti tulli occupali, il tuni¬ 
sino o l'algerino Ismaili non ri- 
stxjnde. Cò o non c'è? Il fun¬ 
zionano di polizia ritenta cal¬ 
cando la voce. Nessuna rea¬ 
zione. -Vede - spiega la guida 
- hanno dato in tanti lo sies.so 
nome. Nessuno s'alza-. Per¬ 
che? li un nome comune? 
-Macche. I hanno dato e non si 
ricordano. Ci sare il casino Ira ^ 
due anni, vedrà quando arrivo- ’ 
ranno i dall dàlie lóro anagrafi. ' 
Chissà quanti non corrispon¬ 
deranno al documento-. Intan¬ 
to il funzionario sbulla, balte il 
pa.ssaporlo riempito di logli so¬ 
pra un piccolo mucchio, 
aspeltii c si rilira stizzito. 1 duo 
agenti dietro il bancone si 
guardano: -È la seconda, anzi 
la prirra fmniicra. E qui casca- 
no-. 

Il primo escamotage [ter il 
permesso di soggiorno e sco¬ 
perto. Ora verranno gli altri, 
ma sembrano essetei pochi ' 
varchi per tutti gli espedienti '' 
inventati. I 1,30 a sedete aspet¬ 
tano con rassegnazione, nien¬ 
te voci, lunghe ore di silenzio. 

. L'anticamera dclt'ulficio sana¬ 
toria si gonfia c si sgonfia. Ap¬ 
ipa ione- gnippì di 25-30 stranie¬ 
ri. Sostano nui passaggi latera¬ 
li, un'ora dopo scompaiono, 
Rirnangono in piedi, accorro¬ 
no at Ijanconc se l'accompa- 
gnalont la t'-egno, gesticolano e . 
'spiegano in lingue miste un 
documento, un timbro. £'"11 " 
primo intcìTogatorlo, rapido o 
leggero. «Questo timbro 6 ri- ■ 
passato a malila. Guardatelo 
in controtuee... Ancttc que- 
sl'altro da Torpignatlara, co- 
m'e possibile, l'indirizzo ó via 
Prati, della Farnesina a Ponte . 
Milvio. Fatevi dire quanto pa¬ 
gano per un timbro. 500 dolla¬ 
ri? Chiedetelo, faicvclo dire-, 1, 
due agenti tentano con genti¬ 
lezza di sapere dall'accompa- 
gnatop; del gruppo. «Ci do- 
vreUbeto, dare uno stipendio ' 
anche per la pazienza-, ptirla- 
no guardando tulli che tanno 
mostra di non capire, 1 ikjIÌ- 
ziolli maneggiano i documen¬ 
ti. non sudano anche se c'C afa 
che sale dal cortile c hanno 
pesanti divise blu. Vanno 
avanti con sorsi di birra gelata, 
fanno scorrere gli occhi ap¬ 
puntili sulle provo, chiedono, c 
fanno due mucchielti: i sicuri, 
gli incerti. -Questo non va, C il . 
solito datore di lavoro. Quanto 
l'ha preso eh? Centomila? Ne 
avrà lirinali quaranta, lavori fa- ' 
suiti. L'abbiamo convocalo, ò 
scomparso-, I 150 non hanno 
accompagnatori, se lu dotTan- , 
no sbrigare da soli. 5ono in 
maniche di camicie sdnicile e 
sudano senza muoversi. Passe- 


rarino l'esame? 

È che le -prove- hanno for¬ 
malo un mcrcalo, con tanto di 
ditte specializzate. Timbri, let¬ 
tere schiarite con scolorina, 
nominativi riscritli, testimoni a 
pagamento, crrtilicati, dichia¬ 
razioni, biglietti falsi. Il dottor 
Bitter ettiedeva SOmila lire per 
certilicali retrodatati. Era il me¬ 
dico di fiducia di tanti pakista¬ 
ni, privi di prove. Un tour opc- 
ralor tunisino voleva lar entra¬ 
re 60 connazionali, vestili di 
stracci c senza soldi: -Sono qui 
per i Mondiali- aveva dichiara¬ 
to. Denuncialo, processalo per 

■ dirottLisima c condannato a 
duo anni. E' stato il primo or¬ 
ganizzatore di manodopera 
clandestina ad es-wre punito. 
L'altro giorno 4 dcnutKe: un 
giro di romani, che prendeva¬ 
no SOmila lire per una lirma al¬ 
l'atto notorio. 200 nordatrieani 
ne hanno usufruito ma si ipo¬ 
tizza un numero più allo. A 
Fiumicino è stalo scoperto un 
liorcnic viavai di dollari e tra- 
vellcr's cheques, soldi dall per 
un biglietto aereo c per pa.ssa- 
re la frontiera, soldi che i povc- 

‘ retti restituivano triplicati. «Po- 
. chi raggiri scappano alle ma- 
. glie-, assicurano in questura. 

Ma lutti vogliono entrare, re¬ 
stare. •£ il balletto delle prove, 

' che alimenta le speranze-, si 
' lamentano le associazioni c le 
organizzazioni che aiutano gli 
stranieri. «Oggi vanno bene 
queste, domani si setaccia 
troppo. Ogni richiesta di pcr- 
. messo passa dopo due Ire vol¬ 
te, quattro nel commissariali di 
" Z'bna. Un terzo viene respinto, 

‘ a volle 11 50%. Per ognuna si 

■ fanno 25 giri, fotografie, foto¬ 
copie. dichiarazioni in abbon- 
' danza, sperando di farcela. È 

una marea che scorre per la 
citta-,,- ' 

A quattro mesi dal via s'è 
toccala quota 32.000 nel La¬ 
zio, oltre 28.000 a Roma, quasi 
2.000 a Latina, I due poli di 
concentrazione. Ma ci sono 
stati 15.000 persone respinte, il 
flusso 0 stalo frenalo un po' al- 
' lo frontiere. Tutti quelli che po¬ 
tevano sono già in regola o in 
dirittura d'amvo. No resteran¬ 
no fuori 5.000 o 10.000, dicono 
calcoli discordanti. Per far 
camminare in fretta gii ingra¬ 
naggi burocratici ci si sono 
messi in molti, col vaglio delle 
pr(}ve prima e. quando sono 
certe, l'istruttoria della pratica 
per il permesso. Poi l'assisten¬ 
za In questura al momento del 
visto, l'iscrizione al colloca¬ 
mento. 14.000 finora, 'inlinc al- 
. l'ullicio del lavoro. I documen¬ 
ti più diflicill sono quelli dei ri- 
. lugluti. 

L'ufficio stranieri della CgiI 
, dice clic ha islruilo 10.000 pra¬ 
tiche, la Uil 3.500, la -Casa dei 
dirilli sociali- 3.500, 5. Egidio 
6.000, trecento ogni giorno dal 




Colf e operai laureati 
Un lavoro senza qualità 


H Olierai generici, buoni 
per lutto questi stranieri. Se va 
bene saranno cuochi, came¬ 
rieri sguatteri nei ristoranti; 
facchini ai mercati, manovali 
in mezzo alla polvere che ot¬ 
tura i polmoni; domestici, pu¬ 
litori di ulfici; sennòaH'aperto, 
pastori e m andriani intorno a 
Latina o Ladispoli, pescatori 
ad Anzio e Nettuno, r.xcogli- 
torì di ixirrodori. salariali dei 
chioschi notturni, guardiani ai 
cancelli, ambulanti in strada, 
a Porta Portese, a via 5annio. 
pulivetro. Se poi la fortuna 
volta le spa le finiranno erranti 
senza tetto nù pane; o in pic¬ 
coli e grandi giri di spaccio, 
incontr.iti dopo giorni solitari 
e davanti a un bicchiere di vi¬ 
no. In erigine erano architetti, 
tecnici e una fetta grande 
grande d'umanità con in ta¬ 
sca una licenza inferiore. -È 
manodopci'a con forti dislivel¬ 
li e contraddizioni - illustra Al¬ 
fredo Zolla del Celsi-Cgil I 


ragazzi del Bangladesh che 
sono andati a scuola per 8 an¬ 
ni, non conoscono cos'tì il 
piccone». 

Adesso i lavori -possibili- 
sono questi, le qualifiche sono 
basse. Anche dal collocamen¬ 
to arrivano richieste da impre¬ 
se di pulimento part-time, un 
barlume di occupazione intel¬ 
lettuale per insegnanti madre¬ 
lingua, manovalanza nei can¬ 
tieri e nei negozi, quelli del 
centro, e solo per i Mondiali, Il 
mercato è ancora più scalpi¬ 
tante, neanche la sanatoria 
sembra poterlo imbrigliare. 
Anzi da quando cl sono i per¬ 
messi s'è scatenalo un turn¬ 
over fuori immaginazione; un 
datore di lavoro è meno inte¬ 
ressalo a questa manodopera, 
la mette in prova per uno due 
mesi, poi licenzia e ricomin¬ 
cia con un altro, Evita cosi di 
mettere in regola. Pare che 
soltanto un centinaio di fami¬ 
glie abbiano assunto le colf. 


anche qui le cifre sono balleri¬ 
ne; 300, forse 3000 quelli che 
hanno perso il documento c 
dichiarano sotto la propria re¬ 
sponsabilità. ■ 

Gli aspiranti alla sanatoria 
hanno girato per ogni organiz¬ 
zazione, lino a farcela. Ora gi¬ 
rano sempre gli stessi, i pove¬ 
relli con le spalle scoperte, 
senza contatti c punti di rilcri- 
nienlo. £ arrivala l'ora dcH'au- 


toccnilìc azione, dice il coro 
delle organizt azioni che spin¬ 
gono da temi o per cancellare 
queste torcile caudine: -Altro 
non soro eh-; scarso ris|>ello 
della pc-sona- Manca un me¬ 
se alla line, arriverà? 

Ore 1 > di un pomeriggio di 
maggio, giardinetti di piazza - 
dei Cincueccnto. Un mare di 
teste, as-a;mb ea di 5-6 popoli. 
Dice Habtb il pakistano; -L'Uà- 


wa chiederà al governo di ac¬ 
cettare tulle le c rove. La nostra 
associazione pi.iò dare garan¬ 
zie per ognune', ognuno di noi 
si assumerà rc.':t:ion.‘iabililà civi¬ 
li e penali. Vog iam .-essere cit¬ 
tadini europei. 6 1' ra doll'au- 
loce'lilicazione». Parla in paki¬ 
stano. Di bocca in bocca gli 
obicttivi dei -lavora lori asiatici 
uniti- sono tradotti in siinulla- 
nea ,n indiano cingalese, ben¬ 


galese e cinese. Sono 800 ad 
approvare, la nelà di un'asso¬ 
ciazione naia per strada due 
mesi fa. tra i portici, i sotiopas- 
sdggi, i giarcini, e che per stra¬ 
da SI riunisce, con datzebao at- 
t.accat] agli iilberi c piccoli ali¬ 
menti di conforto. Diventerà 
panasiatica: -Abbiamo dato la 
precedenza a quattro cinesi 
scafipali da Tian An Mem-, In¬ 
tanto guarda all'Europa, 
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può RESTARE 




Trelmmafllnlehe 
testimoniano la presenza degli 
immigrati extracomunitarl 
nella capitale. Un manlleslo 
che invita a far presto la 
«sanatoria». Imbrattato con 
una scritta razzista Bimbe 
che giocano nel verde 
e vita quotidiana 










CHIEDI itruopÈP.wesso 
i DI SOGGIOHIMO ENtRO IL 
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FER UGUALI DIJIITU 
fai la cosa GIVitirA. 
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denuncia la comunità di San- 
t'Egidio. •£ un mercato allo 
stato brado - raccontano l sin¬ 
dacalisti -, Unico modo di go¬ 
vernarlo è portare a galla il la¬ 
voro nero*. 

Ma è una situazione che, 
seppur degradata, sembra far 
comodo a una buona parte 
degli stranieri. C'è, Infatti, chi 
preferisce mettersi in tasca più 
liquidi ogni mese. Il meccani¬ 
smo è abbastanza semplice e 
diffuso: lavoratore e datore di 
lavoro si accordano, perchè 
quesl'ullimo paghi diretta¬ 
mente. mese per mese, lo sti¬ 
pendio sindacale più la som¬ 
ma di contribuii ferie e tredi¬ 
cesima. Passati Ire o quattro 
mesi II lavoratore si licenzia, c 
intraprende subito una verten¬ 
za sindacale: cosi il datore di 
lavoro è costrello a sborsare 
per la seconda volta tulle le 
voci della busta paga. Altri ca¬ 
si. C'è chi si sente di passag¬ 
gio. tiene un piede fuori di 


ogni porta, è pronto a saltare 
sul primo veicolo appena arri¬ 
va un tam tam da oltralpe. Chi 
si sfianca e fa tre mestieri. C'è 
chi e già garantito nelle eoo- 
peralivc. Chi è studente e si 
deve pur mantenere, ma non 
pud cambiare il suo status. 
Chi non sopporta padroni, 
orari e il poco tempo libero. 

I lavori che fanno li scopro¬ 
no da soli (hanno imparato la 
via degli annunci, se la cava¬ 
no con quattro parole al tele¬ 
fono) ; ma vengono offerti an¬ 
che da agenzie di intermedia¬ 
zione (alcune anche di orga¬ 
nizzazioni sindacali, come la 
Federcoll che si la pagare il 
servizio). Le comunilà di stra¬ 
nieri ricevono offerte e Invia¬ 
no le persone migliori che 
tengano allo II nome. «I due 
mercati, quello del lavoro e 
quello delie braccia, vanno 
regolamentati - dice Alfredo 
Zolla -, Finita la sanatoria bi¬ 
sognerà usare tulli gli stru¬ 


menti Icgisliitin per qualilica- 
re e tutelare gli stranieri. La 
legge pei le piccole aziende e 
quella per la formazione pro¬ 
fessional'!. ad esempio. Rad¬ 
doppiare i corsi, ottenere fe- 
quipollenza dei titoli di studio. 
Un architetto iraniano qui di¬ 
venta un operaio generico». 

Al corsi di cilabctlzzazione 
o professional; hanno provve¬ 
duto un po' lutti. I) Comune, 
70 per mille adulti. La Provin¬ 
cia per 600 stranieri nel plano 
'89. si triplicheranno nel '90 e 
saranno tli lingue, di restaura¬ 
tori, di computer aU'istiluto 
Pascal, di stucchi a gesso, di 
iniermieri. Il nuovo piano di 
palazzo Valentini costerà 3 
miliardi e penserà anche ai 
piccini: un asilo integralo per 
italiani e stranieri, 36 conven¬ 
zioni con i ptesidi delle scuo¬ 
le. Corsi di lingua e prolessio- 
nali. spesso autogestiti anche 
alla «Casa dei diritti sociali». E 
lutti a scuola a Sant'Egid'io, 20 


classi, quattro turni al giorno, 
3.000 alunni dai 13 ai 27 anni, 
egiziani, marccctiinl, capo- 
verdiani, cinesi mollissimi 
( 150 in tre anni, r«IIe ore di ri¬ 
poso dei ristoranti). 

. I sindacati hanno stilato un 
protocollo con il Campido¬ 
glio: entro il 30 maggio dovrà 
partire ILagcnzU del lavoro», 
: presenti le organizzazioni dei 
t lavoratori, le imprese le coo¬ 
perative. L'assessorato ai Ser¬ 
vizi sociali ha coniaitato arti¬ 
giani, commercianti e indu¬ 
strie. Ci sarà anche un'intesa 
col prciwedilor,nti:i percorsi di 
allabetizzazlorii!. la lormazio- 
ne professional'! per adulti, 
nelle scuole cliius; i miste, che 
di questi tempi vuol dire di ita¬ 
liani e extracomcnitari, come 
e già avvenuto i Ostia, Per 
ora, comunque, il 9;)T. di tutto 
ciò rimane scritt o su la carta. 

Dal lavoro, all'ozio voluto o 
forzalo, allo spactiio e alle vio¬ 
lenze Incontrate oer caso; La 


l’Unità 

Giovedì yT 
31 ina; 2 s:io Ì990 



Intervista a Gianfranco Dosi 
giudice del tribunale minorile 

«Hccoli reati 
e nessuna garanzia 
per i più giovani» 


■Ri Non scommi.’tteresli una 
lira sulla loro vera età. Tutti un 
bel po' precoci e cosi disarmo¬ 
nici per le loro fatiezze da lan- 
ciuili e I modi scafati che non 
sai quanti anni dargli. Precoci 
per I loro dodici anni: molli 
portano addosso centinaia di 
chi ometn a piedi e in groppa 
a un cammello, lontananze 
dal c (amiglie, tre-quattro fron¬ 
tiere passale al buio. Al di qua 
anivano in pochi, 12-15 al me- 
.w, senza documenti, una lira, 
un abito che possa dirsi lale. 
Cliindeslini puri; iraniani, eri- 
Irci. etiopi, somali, in fuga da 
guerre civili che li avrebbero 
UCCISI soldati a 14, 16 anni: 
fuori da 5iati polizieschi che li 
hanno perseguitati ancora pie- 
col;; via da fame e carestie. Da 
sol I non possono fare nicnic se 
roti mettersi a caccia di so- 
p rawlvenza e di un prassaprortO 
per li luturo. Come vivranno? 

■Anche a 16 anni sono pre¬ 
coci: tali all'anagrafc, ma il 
corpo ne mostra trenta. Molti 
percorrono quel che c'e di 
peggio: piccoli reab. furti, bor¬ 
seggi. Presi, scappano ed en¬ 
trano in una doppia clandesti¬ 
nità. Sono la fetta che allarga il 
cerchio della miciticriminaliia 
miiionlc: I I.6% nell'S?; il 4% 
ncll'88;r8,3%neir89. 

Perfino i bambini si stacca¬ 
no precocemente da tutto. A 
tre, quattro anni, dop>o qual¬ 
che mese, un anno, passali -in 
affidamento» a famiglie ifalia- 
nc, rifiutano colori, parole pcr- 
s-ane di casa. Non partono coi 
loto genitori: «Sei negra, non 
ver go» dicono alla madre coll. 
Allri allentano i vincoli, saltano 
1 week-end in famiglia, voglio¬ 
no restare con g l amichetti, i 
tratcllini acqu',silf gli italiani. 

(àiudice Dosi, che fate? 
Laionamo quotidianamente 
sj.o per i piccoli clandestini, 
[la,le adozioni intemazionali, 
agli affidi, alle tutele: ogni se¬ 
zione ha centinaia di pratiche 
in corso, ci sono 4000 tutele 
pendenti all'ufficio del tribuna¬ 
le, ad c.scmpio. Neir89 abbia¬ 
mo affidalo 87 bambini. £ faci¬ 
le 't hè una colf non possa tene¬ 
ri: con sé il figlio, è facile trova¬ 
re una famiglia, li pandemonio 
scoppia quando la madre lo ri- 
vuole: se l'affido era inegolare, 
se il- duralo più tempo, Per tanti 


motivi i bimbi sono esposti ad 
abbandoni eliti, 

E cosa trova sulla sua strada 
chi commette reati? 

£ la parte più spinosa. Rispetto 
agli italiani sono più penaliz¬ 
zati. In due anni la devianza 
minorile degli stranieri nella 
nostra regione ha fallo un bal¬ 
zo enor'nc, da 89 casi a 577. 
Non parlo naiurslmenic dei 
nomadi arrivali a quota 3.100. 
Questi sono tunisini, maroc¬ 
chini, algerini. Presi per spac¬ 
cio di eroina a Roma, di ha.shi- 
sh a Milano. Adivano senza 
documenti, dicono di esserne 
stali derubati, raccontano di 
avere un fratello qui, danno 
un'indicazione di nascita che 
mantengono, sono tutti lotose- 
gnalali. Poi la fame, il primo in¬ 
contro, una bevuta. Se com¬ 
mettono un reato ripetono le 
gcncralilà già date, non le 
cambiano come i nomadi. Ma 
sono un bel po' sfortunati. Non 
hanno un luogo per gli arresti 
domiciliari, non ci sono istituii 
dove mandarli, solo da poco 
possono e,ssere affidali ai servi¬ 
zi sociali, non c'è per loro la 
probalinn prevista dal nuovo 
codice c tante altre cose. 

Cosa capila allora? 

Un italiano minorenne si pro¬ 
cessa a piede libero e va a Ca¬ 
sal del Marmo per casi scrissi- 
mi, un omicidio. Quest'anno di 
stranieri 11 ne sono entrali die¬ 
ci. Se il reato prevede 12 anni 
di carcere appena presi vengo¬ 
no arrestati e portati all'ultimo 
piano del iribunali: dove c'è il 
centro di prima accoglienza. 
Se supera i 5 anni l'unica misu¬ 
ra e portarli in comunità, 
aspettando il processo. LI arri¬ 
vano e dopo due ore sono già 
fuggiti, sono comunità aperte, 
come i due centri Caritas, uno 
maschile a Grotlaiossa con 7 
posti, un altro femminile a via 
Carlo Emanuele, o nella co¬ 
munità laica Provvidenza. Tre 
in lutto e per il resto il deserto, 
non ci sono strutture a cui ap¬ 
poggiarsi. Anche per questo i 
processi si svolgono per diret¬ 
tissima. con i carabinieri die¬ 
tro, E non esiste la presunzione 
di non colpevolezza, o l'appel¬ 
lo che pennette di aspettare 
fuori dal carcere la sentenza 
definitiva. CjC.L 


microcriminalrà -dicono 
que li che lavorano per gli 
stranieri - è in aumento da un 
anno, come subappalto del- 
l'ercina, il terzo anello, lo 
spaccidlore piccolo piccolo. 
Ora ne stanno diventando 
coniiumatori. ma non sono 
più di Ire-quallrocento, lutti 
nordalricani, £ una microcri- 
mm.alltà da emarginazione, 
scrivono i sociologi. All'arrivo 
non c'è nulla, si presenta 
qualcuno, un pasto, una 
chiacchierata e via. Allri, ma 
pochi, vengono apposta per 
spac ciare, Intanto la metà del¬ 
la popolazione di Regina Coe¬ 
li e 'Straniera, a Rebibbia ma¬ 
schi e uno su 4 è exlracomu- 
nitaiio, nel braccio lemminile 
il 601;. In media 4000 stranieri 
su 8.000 detenuti. £ piccola 
criminalilà di scippi, borseggi, 
furtarelli, spaccio e qualche 
violenza. Ma è una Iella mi- 
cnxlillusa e quindi con un po¬ 
tere involontario: fa salire la 
pauracollettiva. OC.L 
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Roma 


Brucia la pineta a Fregene 

Distmtti 3 ettari di bosco 
divorati dal fuoco 
Sfiorate anche le villette 


In ostaggio nella notte 
la fami^ìa del gioielliere 
in attesa di poter aprire 
le casseforti col timer 


Mezzo miliardo di bottino 
nel magazzinc» di preziosi 
di piazza Bologna 
Nessuna traccia dei banditi 


Denuncia dei comunisti 
«Punti verdi» in ritardo 
Ma fcLSsessore promette 
«Si divertiranno in 8.000» 



M Tre eSUn dclU pineta di 
Frcqcnc sono siali distrutti in 
un ineondiu divampato nel pri¬ 
mo [xrmi risialo di ieri Persi»- 
gnere le liainmc !>ono dovute 
intervenire quattro squadre dei 
pompieri che hanno utilii/ato 
due ajlopomi» e lelieollerc 
anime -ndio II Ironie del fuo¬ 
co alime ntalo dal lorte vento 
che s| irava ieri sul litorale la¬ 
ziale «' stalo comunque bloc¬ 
calo p'ima che il rogo raggiuri 
gcs.se lo zillellc che si trovano 
nella zona circoslanle Nel po 
meriggio di marteell scorso un 
altro iriecndio anche se di mi 
non diim nsioni era scoppialo 
nello ses,se) punto 
I c cause Didicile come 
stmpro .ivere certezze ma I c- 
venlualc opera di un piromane 
non is da escludere anche se 
I inizio della sl<igionc estiva c 
le alle temperature non fanno 
che aumentare il rischio di in¬ 
cendi ixtr cause naturali L al¬ 
tra i|xjlesi tì quella del -fatidi 
co< moz- icone di sigaretta In 
pro|>osilo e micrvcnulo ieri 
I avscvzjre all ambiente della 
Provini la di Roma Athos De 
Luca «L incendio di ieri - al 
ferma Do Luca - che ha di 
strullo Ire ettari della pinola di 
Fregene, porta alla luce le gra- 
vissiim rosponsabiliU della so 


oicliFinanco proprietana del 
la pineta che dopo aver sirui 
tato le Izellezze di Frc-gene rea¬ 
lizzando migliaia di metri cubi 
di residenze ha l-isciato la pi¬ 
neta sles.sa in stato di abban¬ 
dono Se lossero stati latti gli 
inlenrenti di pulitura del sotto¬ 
bosco - prosegue I assessore 
all ambiente - il danno sareb¬ 
be stalo senz altro lieve Inoltre 
I intervento di martedì dei vigili 
del luoco non avrebbe dovuto 
consentire a distanza di poche 
ore la ripresa delle fiamme* 

I volontari del servizio di vi¬ 
gilanza antincendi della Regio¬ 
ne Lazio hanno diffuso ieri un 
volantino nel quale sollecitano 
la massima diltusionc degli 
obblighi c dei divieti disposti 
dalla Pisana per la difesa dei 
boschi dagli incendi per il pe¬ 
riodo che va dal pnmo giugno 
al 30 settembre Tra le disposi¬ 
zioni la distanza di almeno 
200 metri dai boschi per bru¬ 
ciare immondizie o stoppie 
(obbligo per i propnclan di 
terreni di ripulire le zone confi 
nanli con le strade per una 
profonditi di cinque metri 
(venti metri dal confine ferro¬ 
viario) e che per procedere a 
qualsiasi combustione il terre 
no deve essere ciicoscnlto da 
^ solchi larghi cinque mciu e 
non deve spirare vento lorte 


Rapinatori «a tempo» 
sequestrano l’orefice 


Un’intera (amiglia sequestrata «in casa» per tre ore 
da un commando formato da quattro banditi Poi il 
gioielliere è stalo costretto ad accompagnare due 
dei rapinatori nel suo negozio Ancora un ora di at¬ 
tesa Alle 8 in punto è scattato il «Time lock», ti di¬ 
spositivo di sicurezza delle due casseforti II bottino 
è superiore al mezzo miliardo di lire L'orefice è sta¬ 
to legato L'allarme è scattalo alle 9,30 


QIULIANOORSI 


■■ Si è svegliato di soprassai 

10 in piena notte con la canna 
di un lucile a pochi ccniimciri 
dal VISO Quattro uomini ma¬ 
scherali erano entrali nel suo 
appartamento in via Leibniz 
37 a San Basilio si presume 
da una delle finestre Marcello 
Martinelli 41 anni grossista di 
gioielli ò rimasto impietrilo 
dalla paura La moglie Kolan- 
dc Grondcin. ò stata spinta a 
(orza verso la stanza dove sta¬ 
vano ancora dormendo i due 
tigli Sandra di 14 anni e Sic 
lano di 11 La pom chiusa a 
chiave unodci banditi di guar 
dia II gioielliere in salone con 

11 resto del commando Erano 
le 3 30 della notte scorsa 

L attesa estenuante i dura 
la tre ore fino alle 6 30 del 
mattino Tre ore lunghissime 
interrotte di tanto m tanto dalla 
voce di un bandito uno solo 
In accento marcatamente ca¬ 
labrese ha continuato a tran 
quillizzarc il gioielliere «Stai 
tranquillo non vogliamo lare 
del male a nessuno Dobbia¬ 
mo solo aspettare un po Poi 
ci accompagnerai nel tuo uffi¬ 
cio» Alle C 30 di len manina, 
dunque, la «bonaccia» 6 stala 
bruscamente inteiroita 11 com¬ 
mando si « diviso Due In casa, 
a sorvegliate la itlpglic e i due 
figli GII altri due sono scesi in 


strada con il gioielliere Con la 
macchina del sequestrato so¬ 
no arrivati nel suo negozio in 
via Ugo Balzani 77. nei pressi 
di piazza Bologna, a ridosso 
dello svincolo della Tangen¬ 
ziale est Entrati nell uilicio 
hanno aspettalo le 8. (orano 
Itrcdispostu dal -Time lock» il 
dispositivo di apertura a tempo 
della serratura delle due casse- 
forti Appena I orefice iC ha 
aperte i rapinalon I hanno le¬ 
gato con dello scotch c imba¬ 
vaglialo I gioielli II hanno mes¬ 
si in un borsone di tela Pnma 
della lugv una telefonala agli 
altri due complici ornasti in ca¬ 
sa «Tutto bene» e si sono dile¬ 
guati 

Marcello Martinelli i nuscilo 
a liberarsi e a dare I allarme 
poco dopo le 9 II grossista di 
preziosi SI é poi precipitato a 
casa dove ha liberato la mo¬ 
glie e I figli, fcrroiizzati c anco¬ 
ra chiusi a chiave nella stanza 
da letto II dirigente della quar¬ 
ta sezione della squadra mobi¬ 
le, Michele RocchcgglanI t ar¬ 
rivalo in pachi minuti nell uffi¬ 
cio del giotcllieie in via Ugo 
Balzani Dei banditi, neanche 
a dirlo, nessuna traccia Con 
un ora « mezzo di vantaggio si 
pud «coprln;* un Uagiito dt al¬ 
meno cento chtiomeirj,, in 



Lingresso 
dell abitazione 
della famiglia 
dellorelice in 
ostaggio dei 
banditi per 
tutta la notte 


qualsia ti direzione II commer¬ 
ciante ha p< I stilato un inven¬ 
tano dei gioielli rapinati Valo¬ 
re. per la vendila al dettaglio, 
oltre mez.’o miliardo di lire 
Indagtr i in salila, dunque I 
rapinaton sono senz altro dei 
prolessioniMi Sapevano del- 
I apertura a tempo dc'le casse- 
forti ed hanno aspellalo la not¬ 
te il momeii o meno nschioso. 
per far ,<.,ilt,sre il loro piano In 
quelle tre ore di attesa, noU’ap- 


partamenlo del gassista, non 
hanno mosti ito icgni di ner¬ 
vosismo, ter andò invece di 
tranquillizzari (ostaggio Non 
c e staio alcun ,icr-cnno di vio¬ 
lenza Tutti incappucciati per 
non lasciare tropi)! indizi An¬ 
zi, ne hanno lasciato uno sol¬ 
tanto lacceruocilabiesedcl- 
l'unico lapin iitore che ha par¬ 
lato in presenza dd gioielliere 
Non abbii(tair»i periinlra sii ra < 
un'uidagine. «mi die perché 


(lucll'accenlo potrebbe essere 
ìtalo artclalto Le armi usale 
tono una pistola c un lucile 
stando a quanto dichiaralo d; 
Marcello Martinelli Nessuna 
rniiraglietta, che lespenenza 
I ivestigaliva in dea come arma 
pirclenla dai lertonsli Resta 
pieiciò il gorgo anonimo della 
malavita oiganizzalo. Proba 
t iitnenie troppo poco per dare 
un volto ai nsponsabiti della 
rapina 


Nella bufera 
restate 

dei ragazzi 


FERNANDA ALVARO 


La febbre dei Mondiali ha 
travolto corri plelamcnic gli 
amministratoli capitolini che 
sembrano awr dimenticato 
I esistenza di altri problemi 
Chi penserà q lest anno ai sog 
giorni estivi per i ragazzi’ I li 
nanziamcnti in bilanc o si per 
deranno come giO successo 
per quelli stanziali nel 1989 
negli oscuri meandn del Cam¬ 
pidoglio’ Previccupali di que¬ 
sto I comuni .Il sollecitano il 
consiglio comunale a discute 
re dei Centri rs gazzi e degli asi¬ 
li nido Lo hanno nbadilo len 
in una conferenza stampa del 
gruppo pci 1 consiglien Mana 
Coscia Teresa Andreoli c 
Franca Prisco Era presente Sii 
via Paparo della federazione 
romana Emcntre ilPcisollcci 
la, arriva la nsposta dell asses¬ 
sore ai Servizi sociali Azzaro 
che smentisce «le notizie ten¬ 
denziose che allarmano le fa¬ 
miglie della città» Promette 
«ccnin cittadini di vacanza» per 
8 (XX) bambini a partire dal 15 
giugno c finanziamenti per un 
miliardo e 6(i0 milioni Pro¬ 
messe fino a icn il consiglio 
comunale non aveva ratificato 
nulla 

E vista la situazione i comu¬ 
nisti non CI cp-dono e insisto¬ 
no Partiamo dai -grandi» Per 
loro la giunta di sinistra aveva 
crealo i •punti verdi» in città e i 
<enln estivi» fuon Roma Alla 
fine degli anni Settanta erano 
circa 18000 i gKWanissimi 
coinvolti in queste esperienze 
Nel 1987 erano diventati 7 000 
6 000 nel 1988 e zero lo scorso 
anno E si nel 1089 causa cnsi 
capitolina non era stato possi¬ 
bile approvare la delibera per 
I Iniziativa (Jucst’anno I asses 
soie Azzaro si era impegnato 
Niente gite fuori dalla citta, ma 


si ai ‘punti verdi» Secondo il 
Pci 1 soldi messi in bilancio so 
no 850 milioni seconvio I as 
scssorc come abbiamo scritto 
quasi r.iddoppiano Altrettanti 
850 milioni erano stali stanziati 
lo scorso anno ma non sono 
mai stali spesi «Siamo ormai a 
giugno - ha dello Mana Coscia 
- e non si à ancora parlato di 
delibera nó si i> pensato al 
bando per lo as,sotiazioni e i 
genitori evento ilmcnle inlv 
rcssati» 

Per I piu piccoli la situazione 
non e migliore I I4G asili nido 
sono frcquenlT. da 8 130 bim 
bi da zero a tre anni Una goc 
eia nel mare i piccoli romani 
di questa eia sono quasi 
95 odo Ma non si tratta solo di 
carenze di spazi A-che gli or¬ 
ganici dei ludi sono esigui dei 
2042 educatori previsti ne la 
vorano I 790 e quattrocento di 
questi sono sostituiti con por 
sonale precario Anche gli au 
siliap sono pochissimi ne 
mancano 90 all appello E per 
sino I cuochi che sono in so¬ 
prannumero sono m il distri 
bulli nelle vane circoscrizioni 1 
comunisti denurici-mo la poli 
tica di abbandono di quesie 
sUrutlure e avanzano dello prò 
poste Pcrcomiriciare applica 
zioncdelconlratlo per i dipen 
denti che in questi giorni sono 
in agitazione (Juindi imme 
diala attivazione dello proce 
dure per I assunzione di 120 
educalnci entro I anno 1 avvio 
di programmi c c orsi di aggior 
namenlo per il personale la 
semplificazione delle procc 
dure di approvazione delle 
graduatone per I ammissione 
al nido, I affidamento delle 
•rette» pagale dalle famiglie jl 
Comitato di gestione in modo 
che SI posta far fronte in tempi 
reali alle esigenze dell osilo 


Denuncia di D.G., una ragazza di 17 anni di Latina 

«Mi ha violentata» 

Accusato un amico di femi^ 


Arrestato uno dei malviventi 

Scippo con sparatoria 
sotto la casa di Occhetto 


Una ragazza di Latina di 17 anni sarebbe stata vittiina di 
una violenza carnale ad opera di un uomo di 39,0 M . 
impiegato in un'industria della città pontina, amico di 
famiglia II fatto è stato denunciato da D G, alla polizia 
Ma prima la ragazza avrebbe raccontato tutto alla ma¬ 
dre e il fidanzato che, nella serata di martedì, hanno 
picchiato il presunto violentatore D M afferma la sua 
innocenza Dovràrisponderedavantialmagistrato 


M Una stona con tutti gli 
elementi piu deteriori della 
Mia di provincia Lei 17 an¬ 
ni, torse vittima di una vio¬ 
lenza l’arnale lui 39 anni 
•insospettabile» impiegato in 
una inclustna di Latina, 
•amico di lamiglia» che 
avrebbe abusalo della ra¬ 
gazza in più circostanze La 
madre di lei e il fidanzato 
che hanno messo in atto la 
loro «vt ndetta» picchiando il 


presunto violentatore Am¬ 
biente Latina, la provincia 
laziale a 60 chilometri da 
Roma 

La presunta violenza ses¬ 
suale è stata denunciata ieri 
alla iKilizia della città ponti¬ 
na ^ondo quanto raccon¬ 
tato da DG, di 17 anni, 
DM,1 uomo di 39 anni im¬ 
piegato in un industria di La¬ 
tina piu volte negli ultimi 
tempi avrebbe usalo violen¬ 


za contro di lei 
Ma pnma di recarsi in 
questura la ragazza. I altro 
len sera, avrebbe raccontalo 
quanto accaduto in questi 
ultimi giorni alla madre c al 
fidanzalo E cosi, pnma del¬ 
la denuncia, madre e fidan¬ 
zato hanno raggiunto l'abi¬ 
tazione di D M picchiando¬ 
lo duramente La collulazio- 
ne é finita con conseguenze 
abbastanza sene per I im¬ 
piegalo che è dovuto ricor¬ 
rere alle cure dei sanitari del 
pronto soccorso dell ospe¬ 
dale di Latina, che hanno 
diagnosticato una prognosi 
di sette giorni 
La vicenda è ancora poco 
chiara La squadra mobile 
della città pontina sta va¬ 
gliando tutti gli elementi (or¬ 
nili al momento della de¬ 


nuncia da D G, che si è pre¬ 
sentata al posto di polizia 
accompaganta dalla madre 
len mattina, intanto, è sta¬ 
to interrogato D M L'impie¬ 
gato ha respinto tutte le ac¬ 
cuse che pendono su di lui 
m base alla versione dei fatti 
fornita dalla ragazza al mo¬ 
mento della denuncia, affer¬ 
mando di essere innocente 
Ma la sua posizione resta 
fortemente sospetta e in bili¬ 
co Molti sembrano, infatti, 
gli elementi di nscontro che 
D G ha saputo dare alla po¬ 
lizia, tanto che il presunto 
autore della violenza è stato 
denunciato al magistrato A 
quest ultimo spetterà di va¬ 
lutare tutti gli elementi che 
scaturiranno dall indagine 
che la squadra mobile sta 
compiendo in queste ore 


■■ Un ten alivo di scippo è 
stato s-'enuio len in piazza 
Campilel i. nei pressi dell abi¬ 
tazione del segrelano comu¬ 
nista Oichtuio da due agenti 
in servizio d vigilanza che do¬ 
po aver bloccalo uno degli 
scippaton hanno inutilmente 
tentalo di fv rmare il secondo 
sparando a cuni colpi di pi¬ 
stola 

L episodio è avvenuto verso 
le 1330 La vittima scelta dai 
due borsegf latori era Cesare 
Lombroso 73 anni un profes¬ 
sori» ital ano che insegna me¬ 
dicina a Cambndge, tornalo 
in questi giorni a Roma per ri¬ 
tirare un premio ad un con¬ 
gresso di medici Lombroso 
aveva appena cambialo in 
dullan un assegno di dieci mi- 
iiom di lire al Banco di Sicilia 
in via del Corso 260 Ma 
uscendo non aveva trovato un 


taxi 

Il professiit SI è cosi in¬ 
camminalo ■ erse piazza Ve¬ 
nezia, per |<u entrare nel 
Chelto InviciiloilellaTnbuna 
diCampitelli ,ié reso conio di 
essere segui" > d> un uomo 
mentre davanti a lui una Re¬ 
nault 4 gn( a procedeva a 
passo d uorrii i Un attimo do¬ 
po è scattala aggressione Lo 
scippatore c e lo seguiva ha 
tentalo di strippargli di mano 
li pacchetto on i dollari Ce¬ 
sare Lombro .o h.i però resisti¬ 
to gettando- -i terra Le sue 
gnda sono ■ a'e raccolte da 
due agenti del primo commis- 
sanalo di po zia che si trova¬ 
vano in piaz<a Campilelli in 
servizio di vi. ilariza sotto I a- 
bitazione d Occhetto Lo 
scippatore è • laici immediata¬ 
mente bloccriio llsuoi.omeè 


Maunzto Di Cesare, 38 anni 
abitante in via Palombini al 
Tiburtino III personaggio già 
noto alla polizia 
L'altro complice ha tentalo 
dappnma di fuggire in mac 
china infilandosi però in un 
vicolo senza uscita Allora è 
sceso dall auto impugnando 
una pistola poi risultata un 
gocattolo ha travolto uno de 
g I agenti ed è scappalo verso 
via del Portico di Ottavia II po¬ 
li nono SI è immedialamenle 
naizalo, ha miralo e ha spara- 
ici due colpi di pistola che non 
hanno perO fermalo il fuggia¬ 
sco Le indagini sono state af¬ 
fidale al dirigente del pnmo 
cammissanato di polizia il vi¬ 
e-questore Gianni Carnevale 
S andò al rapporto fornito da- 
g I agenti è probabile che il 
còmplice delio scippatore sia 
nmasto fento 


Tavolini «mangia piazze» 

Dal Campidoglio 
avviso a bar e ristoranti 
«In regola o sloggiate» 


Filigrana d’oro nelle mani di Cartìer 


Si apre oggi aH’Accademia Valentino in piazza Mi- 
gnanelli 23 la mostra L'Art de Corner In 15 sale vie¬ 
ne esposta una collezione di 200 oggetti, tra gtoielli, 
orologi e accessori, e di circa 100 disegni, lungo un 
arco storico di quattro generazioni CarUer dalla fon¬ 
dazione nel 1847 al 1960 La mostra inaugura cosi 
l'attività espositiva dell’Accademia, dopo il recente 
successo riscosso al Petit Palais di Parigi 


ROSSELLA BATTISTI 


■■ Come ogni anno questa 
è la stagione in cui strade e 
piazze della vecchia Roma as¬ 
sistono -il gioco dei «tavolini in¬ 
diani», che come i classici 
Sioux rnasctierali da cespu¬ 
glio invidono piano piano tul¬ 
io il leiT tono E di loro si ricor¬ 
da anche I assessore alla poli¬ 
zia municipale Piero Meloni, 
che ha lanciato icn un mon.'o 
a tutti I proprietari di b.tr c ri 
storanli 1 loro tavolini volanti 
devono rispettare i criteri stabi¬ 
liti dai permessi concessi e non 
radKarsi in ogni an^lo dispo 
nibile. soffocando i punti piu 
belli della città Le misure re 
pressive .catteranno nei pros¬ 
simi giorni Resta invece un 
poco di tempo in piu per chi è 
in attesa di un nnnovo od un ri¬ 


lascio della concessione Infi¬ 
ne per lac.lilare le operazioni 
a chi deve mettersi in regola 
gli ulfici circoscrizionali com 
petenti saranno aperti con 
«orari piu agevoli», non meglio 
precisali 

«Tutto giusto - commenta 
Alberto Pica presidente del 
I Associazione bar e latterie - 
Però Meloni poteva anche ri 
cordarsi dei ritardi delle sue 
commissioni prima di minac 
ciare la repressione C è chi ha 
presentalo da mesi tutta la do 
cumenlazione senza ottenere 
risposta Ed orai ultima dclibe 
ra pretende che tulio il male 
naie loto e planimetne inclu¬ 
se venga ripresenlalo entro il 
26 giugno Ma non dice quan¬ 
do sarà esaminato» 


■■ La filigrana doro am 
morbidisce e illumina il cupo 
viola delle ametiste ne cattu¬ 
ra lo splendore dimesso in 
giochi solari di foglie fiori 
piccole slere una parure da 
fasti del Secondo Impero È 
da II infatti che sbocciarono 
gli estri creativi di Louis Fran 
goisCartier caposlipilediben 
quattro generazioni di gioiel 
lieri a cui viene dedicata la 
mostra che si apre oggi a pa 


lazzo Mignanelli i Ari de Cor¬ 
ner inaugura cosi I attività 
espositiva dell Accademia Va¬ 
lentino soddisfacendo a un 
tempo 1 aspetto culturale e 
quello umanitario gli utili de¬ 
rivali dal prezzo dei biglietti e 
dalla vendila dei cataloghi sa 
ranno devoluti alla Lile 
n<*oassociazione a sostegno 
delle persone ammalale di 
Aids In particolare I associa¬ 
zione fondata dallo stesso Va¬ 


lentino volgerà stavolta i suoi 
interventi all Istituto Ga.slini di 
Genova dove vengono curati i 
bambini jfktli da questa tem 
bile ma a'tia 

SempK' dallo stilista è parli¬ 
la I iniziativi di «rapire» la mo¬ 
stra di Cartiir al Peni Palais di 
Parigi dove era esposta con 
successo qualche mese la 
•Galeotta fu la spada di Jean 
Cocleau ctie ha attirato lo 
sguardo e I ammirazione di 
ValiMilino Cocleau affidò nel 
55 agli aiehers di Cartier il di¬ 
segno e la n-alizzazibne della 
sua spada come Accademico 
di Frane i<i Nel profilo di Orfeo 
sull elsa nelle stelle e nella fit¬ 
ta rete di wr ibolismi che intar¬ 
siano lo S| lendido oggetto, 
Valentino h i letto il connubio 
piu amtxto ra arte e gioielle 
ria llsorpas>odelconlincche 
consacra ui opera nel tempo 
c che non svilo i gioiellieri ma 


anche gli stili ili vorrebbero ve¬ 
der superalo 

Per noi pii comuni mortali 
sfavillano lutti I gl aielli esposti 
nelle 13 sale della mostra se¬ 
condo un limi rar IO cronologi¬ 
co dal 1347 (il 1360 I riflessi 
del diadema Kokoshmh o del¬ 
le spille a ghrianda impiglia¬ 
no lo sguarc'j del visitatore 
poco importi! si‘ lo stile che le 
ispira sa di eei ZIO di russo odi 
cinese Lecit lisno di Cartier 
e discendenti approda corag¬ 
giosamente cl lite linee ai ma¬ 
teriali usati iiilroilucendo alla 
moda il pialli o oppuie pen¬ 
nellate di sm< Un inserti d oni¬ 
ce e maiolica izzurra Stampi¬ 
gliala sulla ( arte! a caratteri 
minuti con matite di piombo 
o acquerelli la grafia del 
gioiello SI del nra nei bozzetti 
appesi lungo le pareli delle 
sale Ma I alti nzione è inlrap 
potala di di I I delle teche di 


v<“lro dove br Manti e irrag¬ 
giungibili SI accendono le 
cieazioni da sogno Un para- 
d so sgargiante di animali il 
gorgoglio mulo delle spille- 
fontane lo sfrecciare silenzio¬ 
so di libellule e colibrì che 
nan si appunteranno mai sul 
b avero dei nostri paltò 
La magia piu insidiosa 
emana però dagli orologi una 
passione «a parte» che Cartier 
e figli coltivarono con strana 
di'vozione II brulichio di sve¬ 
glie e di quadranti inseriti dap¬ 
pertutto in un anfora o nel 
pomo di un ombrello spiega¬ 
rla la lantasid migliore di que¬ 
st alla gioielleria Negli orologi 
msteriosi in cui le lancette si 
rruovono nel cielo trasparen¬ 
te del cristallo di rocca in lutti 
questi «monili del tempo» tra¬ 
spare una sola ansia in fon- 
dia Un -esserci- olire la pro- 
piiaora 


// Comitato direttivo della sezio¬ 
ne Pei Lanciani-Petroselli riba¬ 
dendo l'impegno assunto nel rac¬ 
cogliere le firme per i referen¬ 
dum su caccia e pesticidi dei 5»4 
giugno invita compagni ed eletto¬ 
ri a _ 

VOTARE SI 

Per discutere su tati argomenti il 31 
maggio alle ore 18.30si terrà un 'as¬ 
semblea nei locali delia sezione 
(via Stevenson, 9) con fa partecipa¬ 
zione di rappresentanti dei Comita¬ 
to promotore. 


TRE «Sì» CHIARI 
Al REFERENDUM 

Per difendere il nostro diritto 
alla salute, ad un ambiente 
più sano, pulito, vivibile 

Oggi 31/5 ore 18 L-go Beltramelli 
(Tiburtina altezza Standa) 
incontro con 

Chicco TESTA 

ministro ombra-per l’Ambiente 

Pei • Sez. Portonacclo «E. Berlinguer» 
via O. Malagodi, 31 


Venerdì 1” giugno, ore 19-30 

c/o sez. Valmelaina in via di Val Melaina 

incontro: 

REFERENDUM 
SULLA RIFORMA 

ELETTORALE 

Partecipa all’incontro: 

Massimo BRUTTI 

Nel corso dell’assemblea 
si svolgerà 

anche la raccolta di firme 


liii 


24 


l’Unità 

Giovedì 

31 nq^ggio 1990 
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NUMERI UTILI 

Prontoin'ervenlo 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili deltuoco 115 

Criambulan.'o 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-757‘i893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1 •2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Malaldal 530972 
Aids da lunedi a vene'di 864270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Ospodalli 


Poiiciinico 

4462341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Faiebeneiratelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5644 

S Giacomo 

67261 

S Spinto 

650901 

Centri veterinari: 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

£896650 

Appio 

7182713 


Pronto mtervento ambulanza 
4-498 

Odontoiatrico 8613'2 

Segnalazioni an mali morti 

5800340 5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia slraduie 5544 

Radiotaxi 

3570 4994-3875-4984-8433 


Coop auto: 

Pubphci 

7594568 

Tassistica 

865264 

S G ovanni 

7853449 

La V nona 

7594642 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7650656 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acec Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3412200 

Gas pronto intervento 5107 
Nette zza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Serv ZIO borsa 6'05 

ComjnediRoma 67101 
Prov nciadi Roma 67661 
Regi :ne Lazio 54571 

Arci babysitter) 316449 
Pron 0 ti ascolto Itossicooipen- 
tìenza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orba, (prevendita biglietti con¬ 
certi 4746954444 


/Vedrai 5921462 

Ul' Utenti Atac 46954444 

;■) A F£ R lautolinet ) 490510 

Miiozzi (au'olinee 460331 

Pcnyexpross 3309 

Ci y cross 861652/8440690 
Al s (autonoleggio) 47011 

H(-ze (autonoleggio) 547991 

(3i;inoleggio 6543394 

Ct lalti(bici) 6541084 

Scr /izio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
lo i-lonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (ga ena Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelluli) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Èxcelsior e Porta Pineta- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del ■'nlone (Il Mes¬ 
saggero) 


Gran finale 
al cabaret 
«tutto da bere» 


■■ Una sala racLolla luti 
solluse, di loro lasxilini le [xt 
sono parlano sollosrx-i’ c sor 
scggiano clistratlamcnlc una 
bevanda Fnalmtnic il luttolo 
palcosttnito viene illuminalo 
c una doni .i timida t imjiat- 
ciata thè si dtlinistc tantau 
trite con vate stridula e par 
landò in ur diaktio improba¬ 
bile inizia a canlarc una delle 
sue canzoni -imixisnate- tutte 
da ridere t. I allritc Sabina 
Guzzanli in uno dei suoi tanti 
pcrsonagiji leinminili Questa 
sera li sara 1 iillima rtplita del 
suo s|K.'ltatolo al Qibirmio 
Iticaire (in sia Pompeo Ma¬ 
gno 27 ) Oomani alle 22 30 
verrà |x;ro antlie lei insieme 
ad alcuni degli os|)iliche han¬ 
no partctip Ito alla rassenga di 
tabaret |x.r una grande lesta 
contlusiva Si alterneranno sul 
paltosttnico (jiobbe Cusalta, 
i’ongo, CI..udio Bisio, Uiego 


Parassale e nelle sesti di pre- 
senlatore della serata Piedran 
testo Poggi 

La rassegna iniziala a gcn 
nani Ila avuto un grande sue- 
tesso di pubblieo piobabil 
mente anetic per la nsAila del- 
I iniziativa -Il catxarcl lutto da 
bere- del Labirinto lia dato 
spazio a Roma a quei nuovi 
corniti che in molli casi sono 
disenlaii noli grazie alla h 
specialmente quella pm ala A 
volle in gruppo, piu spesso da 
soli senza travestimenti parti¬ 
colari questi allori si basano su 
unacomieit3 tutta verbale latta 
di gicchi di parole e nonsenv 
lueida satira del banale quoti 
diano Un locale analogo esi¬ 
ste solo a Milano, ed d lo Zclig. 
insieme ul quale d stala orga¬ 
nizzala la rassegna romana 
Dopo I estate, a ottobre, il ca¬ 
baret riapre con nuovi c piu 
numerosi ospiti 


Gusto di cinema 
in una vecchia 
sala di provincia 


GABRIELLA QALLOZZI 


■■ -Un film tira l'altro* com¬ 
mentò Roberto Benigni 
nelISC in oeea.sione di una 
rassegna c inematograliea in 
corso a Palombara Sabina, e 
lu subito II iFeslival delle cera¬ 
se* Nell aria di provincia un 
po alla *N jovo Cinema Para- 
diso*. premialo I anno scorso, 
prima di Cannes, dalla rasse¬ 
gna palumbaresc, il Icsiival d 
giunto oggi alla quinta edizio¬ 
ne Una ventina di pellicole 
«ngorosamente* italiane, scel¬ 
te Ira quelle della stagione c- 
nematografiea apixriia passa¬ 
la, c aleurie inedite di auton 
esordienti, eeisliluiscono la 
proposta del «Laboratorio* 

I associazione culturale che 
ha dato 1 n itali al (estivai 
{ Impcgn.ita nel rilancio del 
cinema liri dall 82. I associa¬ 
zione palcnib.nrcse diretta da 
Sihto Lzillazzi ha organizzalo, 
nel corso degli anni, seminan 
di sceneggiatura di regia e di 
tecniche audiovisive condotti 
In passato da Carlo Verdone 
Ma la re.il'à di provincia dor 
me tra I indiKererza e la man 
canza di niezn •Palombaro - 
ha adermito Luttazzi - si 0 
lrasformat .1 negli ultimi anni 
m un paese dormilono Gli 
svaghi e la cultura, la gente 
preferisce andarseli a cercare 


a Roma L'unico cinema esi¬ 
stente, e chiuso da due anni 
per marKanza di pubblico 
Tra 1 luoghi di ritrovo c è solo 
una discoteca* Le proiezioni 
in corso lino al tre giugno, 
quando sarù assegnato il pre¬ 
mio da una giuria di critici c 
giomalisli, sono ospilate in tre 
sedi diverse II Centro sociale 
polivalente di via Garibaldi, 
un vecchio edificio degli onni 
venti ex cinema Italia, I Istituto 
tecnico commerciale di via De 
Gaspcri e la discoteca Omega 
E I unico vero cinema resta 
chiuso Un edificio del Qua¬ 
ranta in grado di ospitare cin¬ 
quecento persone, resta ab¬ 
bandonato agli allocchi del 
tempo, nell'indiKercnza di chi 
prelcnsce le sale della vicina 
capitale 

Nel nome delle <erase», 
vanto dello campagna circo¬ 
stante. «si spera di riawicinare 
il pubblico al cinema, e non 
solo per una volta l'anno*, ha 
concluso Verdone nel corso 
della serata inaugurale del fe¬ 
stival Oggi alle ore 19 30 (e 
I indicazione vale anche per il 
pubblico romano) sarò 
proiettalo il lilm di Stefano 
Benni e Umberto Angelucci 
«Musica per vecchi ammali», 
pas.salo come una meteora 
nelle sale della capitale 


Metti una sera 
con sceicco 
al Mattatoio 


ROSSELLA BATTISTI 


WU Metti una sera dopo le 
partile - come fi bene precisa¬ 
re in questi tempi calcistici c 
Calciolagh -, che uno sceicco 
melomane insegua nella sua 
tenda una bella cantante per 
■tubarle la voce Metti anche 
una pula da ballo, tavolini mu¬ 
niti di iustK:i, bi ;nfi c prosccco, 
un orchestra dal VIVO sci odali¬ 
sche c si otterrò una serata 
da Le mille e una noia Tutto 
questo promcllq infatti lo spcl- 
Uicolo d ale v ma che si na¬ 
sconde so IO tale nome c che 
Attilio Corvini sta ritoccando al 
Teatro Tenda Pianeta Europa, 
in attesa ch'l debutto stasera al- 
Ie21 

L'idea di traslormare un ten¬ 
done in music hall fi venuta a 
Ennio Mela nell intento di 
creare a Roma un luogo di sva¬ 
ghi e allemalivo e inseguendo 
all'uopo il Teatro Tenda va¬ 
gante Dal Raminio (donde è 


stalo •sfrattalo* dagli incom¬ 
benti Mondiali) alla nuova se¬ 
de stabile a Tor Sapienza (ulti¬ 
mala SI pensa in autunno) il 
tendone fi approdato per il 
momento a C^mpo Boario E 
qui tolte le gradinale di platea 
e «abbiglialo* da lussuosa ten¬ 
da di sceicco, aspetterò d in¬ 
goiare nei SUOI interni di fiaba 
un pubblico potenziale di olire 
mille spettatori per sera -E uno 
spettacolo coraggioso*, ribadi¬ 
sce Mclis •pcrchfi riporta alla 
luce un genere trascuralo da 
mollo in Italia e dovremo -na- 
biluare* il pubblico a questo ti¬ 
po di iniralicnimcnio Contia¬ 
mo SUI turisti e gli siranicn che 
verranno a Roma per i Mon¬ 
diali, ma anche su chi vuole 
passare una serata di diverti¬ 
mento tranquillo Magan con 
quattro salti (mah quando do¬ 
po lo spettacolo funzionerò la 
pista da ballo* 


niiMiimiM 


Incontro con Linton Kwesì Johnson, stasera al Tenda Strisce 


Il canto del poeta guerriero 


ALBASOLARO 


■■ -Cinque notti d orrure e di 
s,lumie vetro rot'o fredde la 
nio alhlale tome gli occhi deh 
Iodio e le colle Male £ guerra 
tra I ribe'lli Follia Follia 
Guerra- /«v* nig/i/s ol blec 
dinij una ixacsia-eanzone del 
75 parole di Union Kwcsi 


Johnson che esplodono dalla 
pagina sono b.iltiio di cuore 
rabbia sguardo furioso e luci¬ 
do su Ila Stona Parole di pcx la 
reggac ritmo-dub-o versi che- 
danno voce all esperienza dei 
neri m Inghilterra immigrazio¬ 
ne e razzismo, emarginazione 



c miseria le \ ic enze della po 
lizid I giu tu in r volta 

Con I ins. iiarahile cappello 
di feltro <>< h ilini e barbe'lla 
da rigoroso in e’Ileliuale mili¬ 
tante Lmle'ii Kacsi Johnson fi 
di nuovo II II iha accompa¬ 
gnato dalla Uu a B.md di Den- 
nis Bovoli ■ dalla poclcssa- 
canlanlc attrice giamaicana 
Jean Binla F ree/e Questa sera 
saranno al Perda Slrisec una 
niicna otczsioiic per rivivere 
quei conci ni tanto intensi 
quanto poveri di spettacolari- 
t.V Sla liil'o nel canto cupo 
nella durez -a delle rime c il 
contrasto suadente con il ritmo 
ondeggiante de I reggac, gli im¬ 
pasti di lazz 

Rex-la gue rne’io attivista po¬ 
litico di Hace Toetoyc della fon¬ 
dazione deiqies; Kwesi Johnson 
ha da |Xxo pubblicalo m Ita¬ 
lia per la Els Editrice il volume 
Facendo la Stona e oltre poe,ie. 


raecolla di vervi di gh ullimi 
qiiiiidKi anni con cui ha vinto 
I premio leitoriirij | ivano -LI- 
tino Novecento vlla vigilia 
del coiieeno levi'v Johnson 
s|Kndc qiialehc | riniiasiil suo 
livoto e sul proli e ina dell im 
migrazione e del i,iz ’ismo an¬ 
che sulla situa/ one italiana 
che un poco cono .ce grazie ai 
cont.)lli eoo la Cui di Lucca 
•Penso che oggi s i necessaria 
l.i nascita di un in vimcntoeu- 
ropc'O* due -ehi si balta per 
um nuova giusiirti sexiaic 
contro il razzismo | or I ugua¬ 
glianza Uno dei punti deboli 
del movimento an ii izzisla in¬ 
glese negli anni iO lu il non 
aver proso in cor s derazionc 
le istanze deliaci- sv l.ivoratri 
co bianca non avvf ■ flronlalo i 
prjbicmi della g< iti' comune 
che culluraline ili- può essere 
spinta al razzismo Oggi invece 
il fallimento princiiule del mo- 
V mento anliaparilu id inglese 


sta rei non essere riuscito a 
coinvolgere la eomunilò nera 
c comunque io sono d aetor- 
do cui (allo che la lolla non 
debba essere inveì .irata wlo 
sulla situa/onc sudalneana 
Anel c m Europa si vedono (c- 
nomi ni di rivorgcnza del fasci¬ 
smo.e del razzismo Lapoiiliea 
delle quote che avete ora in 
Italia noi I abbiamo giò vissu¬ 
ta Ma il vero problema fi cosa 
succedo alle persone una volta 
thè >1 trovano m Italia, se ne- 
stono ad avere gli slessi diritti 
di tutti gh altri avere un lavoro, 
una I asa. si uulc per i bambi¬ 
ni G 1 immigrali e he vengono 
m Europa di solile sono pciso- 
ne frollo ambizitsc che non 
rie-seono a realizzarsi nel pro¬ 
prio paese, ma la loto (orza, il 
loro lavoro, può servire a svt- 
lupp.irc economicamente 
qucsio Stato Pen.iò hanno il 
diritto di essere Irallali come 
tulli gh altri* 



Una scena 
del film 

•Il di svelo pr> 
babilmente» 
di Bresson, 
a sinistra: 
Linton KwesI 
Juhnson, sotta 
VeraGutman 


Arriva Bresson il rigoroso 


BARIO FORMISANO 


■■ Se avete in programma 
di allacciarvi al ■(-abirmio* per 
uno dei dieci episodi dello 
splendido Decalogo kieslows- 
kiano, allenti al programma 
della s<ila B La «personale* 
che la salella di via Pompeo 
Magno dedica a Robert Bres¬ 
son è uno dei piccoli avveni¬ 
menti della stagione cineclu- 
bistica in corso in tredici film 
viene praticamente riproposta 
I opera omnia di un autore 
londamenlale nella stona del 
cinema Studialo, citalo am 
mirato assai piu di quanto 
non siano visti e conosciuti i 
suoi (ilm Un cineasta scomo¬ 
do. isolalo, dallo stile asciutto, 
rigoroso e ■dilhcile* che ha 
realizzato i suoi pochi hlm in 


un ampio arco di tempo, esor¬ 
dendo nel 1939 con Les affai- 
re:, publiQua, (cui jvrebbeto 
(alto seguilo La conversa di 
Belfori e Le dame, du boi: de 
Boutogne a distanza nspclli- 
vamente di 4 e di li anni) e 
girando I ultima sua opera. 
L'argsnt, nel 1985 Prezioso ri¬ 
ferimento per 1 registi della 
nouvelle vague che neono- 
scevano in lui una rigorosa in¬ 
carnazione della «pohtique 
des auteurs* da loro leeorizza- 
ta Bresson fu lontano anni tu 
ce dallo stile e dallo spinto di 
quel movimento Espressione 
di un cinema integro, dedito 
alla "esposizione di documen¬ 
ti di vita* come alla ricerca di 
una •ventò* cmemvtogralica 


sinceramente antiteairale e 
antinalur-vlrtics Sprezzante 
del lavoro deg i attori, <orpi* 
ai quali chiede -a di non avere 
neppure coscienza del perso¬ 
naggio eh interpretavano 
Unico assente il pregevole 
Processo a Ciotvnnad'Arco il 
ciclo del «Labirinto» presenta 
tutti 1 film de I regista francese, 
a cominciare propno da quel 
les affaires pubhqucs tino a 
pochi anni la giudicato intro¬ 
vabile. un niediomelraggio 
•folle e bur e-x-o* che raccon¬ 
ta Ire giornale di un dittatore 
immaginano liicendolo im- 
petson-are da un clown (oggi 
alle 20 15 e in replica nei gior¬ 
ni prossimi) Sempre stasera 
alle 18 30. 1 inaugurazione fi 
alfidata a Au Hazard Baliho 


zcr dolalo 1965, il pui lomien- 
lato (anche prcclullivamen- 
lei dei liim bressoniani, il pri- 
m a dove si rivela I isccnden- 
za di Icmi dostoevskiiani ap¬ 
pena accennali in f-ichpockel 
(1959) e piu espi/ iti m Così 
bella, così dolce (1969) e m 
Quattro notti di in sognatore 
(1971) Ancora rfl,{i, ma alle 
22 30. il Diano di im curato di 
campagna ( 1950) primo lon¬ 
damenlale inconirc Ira il cri¬ 
stianesimo di Brt*scin e quello 
diBcrnanos ripet jl. lanche in 
M tuclielle ( 1967) I In percor¬ 
so che ha una t.ipiia londa- 
m mlale in Un ci itaannalo a 
ni irte I? fuggito ( 1 T'ii) prose¬ 
guilo aliraverso Uiucttlolto e 
Ginevra nel 1973 c concluso 
con I piu nxrcnti II diavolo 
probabilmente e L arifent 


Un parco fluviale 
sul Tevere-nord: 
ritorna il progetto 

LAURA DETTÌ 



Oltre alla regia fanlasiosa di 
Attilio Corsini il quasi musical 
SI avvale della presenza versa¬ 
tile di Roberto Caporali, nel 
ruolo dello sceicco e dell arti- 
sia Vera Gulman Con un en¬ 
trala ad elicilo in groppa a un 
cavallo la Gulnian inirceccrò 
con lo sceicco Caporali un dia¬ 
logo latto d *300* c canzoni di 
repertorio intramontabile 
Nel prezzo del bighciio (lire 
40 000) fi compreso il piccolo 
bullel del tavolino altorno al 


quale si prende posto e I ac¬ 
cesso alla pista da ballo al ter¬ 
mine del musical C fi anche la 
possibililò di seguire prima le 
partilo, grazie ad appositi 
schermi giganti piazzati nell a- 
Ino Quanto al tempo per il-ro¬ 
daggio-, sia dello spettacolo 
che del pubblico ce ne sarò a 
sufficienza visto che ie mi/fc e 
una noia resterò in cartellone 
quasi mille c una sera, ovvero 
da oggi (ino al 30 settembre, 
escluso I lunedi 


■i Lidea di progettare un 
parco fluviale sai Tcvcre-nord 
era nata giò due anni la La 
proposta, allora, sembrò non 
interessare a scorsa giunta co¬ 
munale che non fece alcun 
tentativo di mSTvenlo per pro¬ 
vare a realizzare il progetto 
Ma coloro che due anni fa lan¬ 
ciarono I idea non si sono arre¬ 
si La sezione romana dell As¬ 
sociazione *11 lu nostra* c la 
rispettiva lazia e in collabora¬ 
zione con la l'esia. ripropon¬ 
gono all attui zione dell opi¬ 
nione pubblica il vecchio pro¬ 
getto benofgjnizzatoedcfini- 
to 

Lo hanno (atto len con con¬ 
ferenza slanp 1 presso fa sedo 
nazionale dell associazione 
Vediamo di (he SI tratta All in¬ 
segna della siFaguardia am¬ 
bientale del rap(X>rto dei citta¬ 
dini con il liiime il progetto 
prevede lo sfi jliamcnio dello 
spazio verde i he va da Ponte 


Milvio e Castel Quii ileo per la 
creazione appunta di un par- 
colluviale Ettari d -Treno co¬ 
sti ggiali dalle vie :*iUria c Fla- 
m ma che rischiai i di essere 
invasi da L-diliei des nati ad uf- 
hri Lo scopo fi cl bloccare 
questo processo r parte già 
iniziato la cositi zone del 
grande centro dell j F. ai a Croi- 
larossd e le cascrin ' dei cara¬ 
binieri a Tor di Qi mio Contro 
questo intento d uri «nizzazio- 
nc "Violenta* le a sociazioni 
rincorrono Io scoix di allrcz 
zare con sirultur: alile, un 
Pi reo di CUI iLl'i fcs.ano fruì 
re Innanzitutto la Ti-izionedi 
percorsi diversi equestri flu¬ 
viali ciclabili c pc'Jo idli spor¬ 
tivi che permeltona ai cittadini 
di visitare 1 intero |x re o Poi la 
Iraslormazione dell area del 
I antica Flaminia n una pas¬ 
seggiata archeolof. ita resiupc- 
rando con I aiulo tiegh enti 
che difendono i beni archeolo- 
git 1 resliemonumen i 


Aliessandra 
Mariani: 
una sana 
ossessione 


■1 Alessandra Mane ni 
•Donna dentro e fuon» Strana* 
notte Pub, via Umberto Bian* 
camano 80 Pitture c sculture 
Orano dalle 20 alle 24 

Al quadri esposi) gli va stret¬ 
ta la parete, si sentono e s) ve¬ 
dono soflocai), vorrebbero al- 
Iarga)e I ossessione perché si 
tratta dell ossessione del colo¬ 
re c della forma £ un ossessio¬ 
ne nc n garbata né tantomeno 
ostcn ala ò una sana ossessio¬ 
ne Quando il colore insiste 
peivK ficcmente fino a diventa¬ 
re immagine c stona é ingover¬ 
nabile e tale resta L’intcnorità 
trasmette al pennello allo stru 
mento che raschia, tinge, qua¬ 
si (antasmatizza dando corpo 
all id(a ossessiva di che cosa 
Cl vuole liberare, allora il rac¬ 
conto di bé stcsssi diventa se¬ 
greto sotterraneo sottosuolo 

Alessandra Manani custodi¬ 
sce 5»'grciamcntc ta stona del 
proprio colore dei propri colo¬ 
ri Anche il segno ha una sua 
parsimoniosa ossessione II se¬ 
gno provocatorio llscgnoche 
delimita la forma La forma 
dei) ossessione L Immagine 
dentro e fuori della donna 
Donna altro seduta, m p.cdi. 
accovacciata sempre donna 
colorata e quasi incunabuliz* 
zaia 

Nella consacrazione dell os¬ 
sessione il colore gioca un ruo¬ 
lo gagliardo ma pur sempre 
determinante il molo della se¬ 
rialità della stessa idea I idea 
ammonitrice Sembra dica «Mi 
sedete cosi lussuorioso. a vol¬ 
te ma tenete bene a mente 
che un azzurro può anche es¬ 
sere la Ime o I inizio di una 
nuova era I era della solitudi¬ 
ne Solitudine non cercala So¬ 
litudine non trovata Solitudine 
per aprire un tubetto di colore 
per intingere il penne lo per 
denudarsi attraverso l idea di 
smascherare il groviglio dt co¬ 
lore che abbianìo addosso 
Lna camicia troppo stretta un 
abito che trascolora Icntanien- 
ic ma inesorabile Lo«.sessio- 
nedetia pittura C Ca/ 



M APPUNTAMENTI 


ro • Berlusconi (e le Rai) Il hbro ài Walter Veltroni (Editori 
Riuniti) viene presentato domani ore 18 alla libreria Re 
nascita (via Eottegho Oscure) Intervongono con I auto¬ 
re Renzo Foti Mass»mo D Aloma Ugo Intmi e Mino Mar- 
linazzoli 

«La «tolta del sonno • Il nostro divenire etico» La presenta¬ 
zione del quiderno di lavoro a cura del Centro docu¬ 
mentazione donna di Firenze avverrà domani ore 21 
presso il Centro Viro ma Wooll {gruppo A) viaS France¬ 
sco d< Sales i/A Interverranno Gabriella Buzzarti Isan- 
na Generali Manuela Fraire Antonella Leone Antonel¬ 
la Lucarelli e Rita Vaile (I ingresso è riservato alle don¬ 
ne) 

Monti Ernie! Luogo per una escursione organizzata da 
»Amic> della terra» domenica partendo da Prato di 
Campoli con altraver<:amcnto di spettacolari faggete e 
raggiungimento della panoramica vetta Pizzo Oeta (2041 
m ) Iscrizioni presso la sede di P za Sforza Cesarmi 28 
tei 65 44 844 68 66 289 68 75 308 
Forum Inlemazkmale Materiali e problemi della ri<foiuzio- 
00 dell Est La rivista viene presentata oggi ore 16 a 
Mondo Operaio via Tomacolti 146 Interverranno De 
Sanclis Brouà PelikaneGuerra 
Antonio Tolare Esposizione totograhea con il titolo «In una 
piccola parte del mondo» da domani (ore 10-20) al 
«Rentum oompact» Via Simone di Saint Don 15 (viale 
deiieMiiizie 

Il prauo dalla rapraatlona L esperienza di una donna me¬ 
dico del Guatemala Incontro-dibairito con Evangolina 
Paz domani ore 18 alla Sala Fondazione Internaziona¬ 
le Lelio Basso (Via delta Dogana Vecchia 5) Prudcncia 
Molerò leggei à testi di Alaide Poppa 
«Analisi musical»» Il libro di lan Bent e William Drabkm 
(od Italiana a cura di Claudio Anmbaldi per la collana «1 
manuali» Edt Società italiana di musicologia) viene pre¬ 
sentato oggi ore 11 presso la Scuola popolare di musi¬ 
ca di Testacelo (via Monte Testacelo 91) intervengono 
Claudio Annibaldi Enzo Peruccio Pierluigi Petrobelli, 
Gianfranco Vi nay e Agostino Ziino 
TnfOCcM d! Marsiglia Conferenza dell associazione Jonas 
Tanking domini ore 20 30 presso la sede dt via del 
Cappelian 121) Arthur Penn svilupperà I importanza del- 
I immagine do» tai occhi corno mezzo cognitivo 
Di>nna-poasla Domani ore 18 al Centro femminista (via 
della Lungara 19) incontro con ta poesia di MaMde Cas¬ 
sano 

Sozlon# Pel Tastuccie Oggi, ore 18 a piazza 5 Marta Libe¬ 
ratrice assemblea-dibattito sui referendum del 3 giugno 
Intervengono Paolo Mondani, Franco Vitali Maurizio 
Giubbotti e Amedeo Padda 

Lti strade della eoo violenze Oggi ore 16 30 Aula Magna 
dell Itis «E Formi» premiazione del concorso «La scu^- 
la tl quartieri*» Partecipano Carolo Beebe Tararrteit» e 
Paolo Serreri 

Viet Nam - Ho Chi Mlnh, 100 anni di stona Oggi dalle 19 m 
poi presso la coop «Il Geranio» (via dei Rododendri 1&- 
17 capolinea 19 516 556 558) mostra fotogratica proie¬ 
zione video e dibattito con rappresentante vietnamita 
Immigrati e Esqulllno, una convivenza possibile Oggi, ore 
16 30. assemblea pubblica nella sede della Sezione Pc» 
•Esquilino» viaP Amedeo 188 
Domenico Fratlann! L artista molisano à presente con una 
antologica di pittura e scultura presso lo studio Canova 
Galleria «Il Canovaccio» (via dello Colonnette 27 La mo¬ 
stra 0 aperta tino al 5 giugno (ore 16 30-20 no lesti vi) 

■ VITA DI PARTITO 

Si zlon» Ponte Mlivio* ore 19 assemblea sui reterendum con 
S Del Fattore Sezione Portonacclo ore 18 iniziativa su» 
referendum con S Micucci Sezlof)e Palmarole ore 18 
assemblea su «Analisi del voto-con M Allocca Sezione 
Sen Lorenzo ore 18 30 assemblea pubblica sui referen¬ 
dum con P Mondani Sezione Ottavle TogUetll. ore 18 
assemblea sui referendum con P Della Seta Sezione 
Torpignettara: ore 18 assemblea su «Analisi del voto» 
con U Corri Sozlor>e LarKiani oro 18 miziat*.a sui refe¬ 
rendum con E Montino Sezior>e San Glovannii oro 18 
continua i assemblea dei direttivi della IX circoscrizio¬ 
ne Sezione Quadrato ore 18 assemblea su «Analisi del 
volo» con A Pirone Sezlor>e Tor Tre Teste ore 1830at- 
livo su «Analisi del voto» con R Degni SezioneCestel- 
verde* ere 20 attivo SUI referendum con E Montino Se» 
zione Porta Maggior# ore 16 30 attivo su «Analisi del vo¬ 
to» con G Azzaro Sezione Seneceminl ore 17 30 inizia¬ 
tiva sul referendum con M Schma Sezione San Saba, 
ore 18 30 cernitalo per la costituente con M Brutti Se¬ 
zione Nuova Gordiani, ore 18 iniziativa sui referendum 
conF Vichi Sezione Testacelo* ore 18 iniziativa SUI refe¬ 
rendum con P Mondani Cellula Vvff presso la sezione 
Macao ore 17 assemblea sul voto con L Cosentino 
COMITATO REGIONALE 

Le riunione della direzione regionale e il gruppo regionale 
con i) seguente ordine dei lavori inizio ore 9 e per tutta 
la mattina Odg «Iniziativa del partito anche m relazione 
alla formazione delle giunte» Proseguirà per tutto il po¬ 
meriggio dalle ore 16 con Odg «Sanità» si terrà giovedì 
7 giugno presso la Sala Falconi (via Franceschini) e non 
oggi come erroneamente pubblicato ieri Ore 15 cVo Cr 
su «Convenzione Policlinico» (C Rosa) 

Federazione CastelU Area di ricerca Frascati ons 13 As¬ 
semblea SUI referendum Caccia o pesticidi 
Federazione Civitavecchia. Sez Berlinguer ore 18 riunio¬ 
ne eletti allo circoscrizioni su programmi c prospettive 
governo circoscrizioni 

Fsderazlone Froslr>one‘ Fiuggi ore 17 30 Comizio (Veltroni) 
Federazione Rieti. Taiocci ore 20 30 Assemblea su referen¬ 
dum 

Fsderazlone Tivoli S Oreste oro 20 30 Assemblea (Fred¬ 
da) 

Federazione Viterbo* Acquapendente ore 21 Cd su Costi¬ 
tuente Vilerboore 17 30 presso Unione com le Comitato 
direttivo 

■ PICCOLA CRONACA 

Sottoscrìzior>« della Sezione Pci trasporto aereo di Roma 
Nell ambito della sottoscrizione per I athdamento di un 
bambino palestinese e per la costituzione di una asso¬ 
ciazione di volontariato per centri di assistenza e aco 
glimento presso I aeroporto di Fiumicino si ò proceduto 
alla estrazione dei 6 blocchetti per le 5 partite dei «Mon¬ 
diali» di calcio Ecco I premi 1)03''S 2)0694 3i0004,4) 
1444 5)2005 (>)2042 

Culla È nata Stefania è bellissima e pesa 4 chili compresi i 
foltissimi cap< III neri II padre Stefano Serafini e la mam¬ 
ma Franca M irangelo ne danno telici I annuncio a tutti 
gii amici e parenti che leggono I Unità 
Lutto E morto Lamberto Vitelli Ai figli Stefania e Walter e 
alta moglie io piu sentito condoglianze da parte di tutti t 
compagni delia Sezione Pci d> Forte Aurelio Bravetta 


l’Unità nr* 

Cjfovedì ^ 

31 mai^fiio 1990 
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TELEROMA 56 

Or* 14 Tg 14.45 "Piunìo © 
Ddiilettes» noveia 15.30 Car¬ 
toni 18.15 Ruote m pista 
18.50 -^lume e paiitettes*' 
noveia 19.40 -I Ryan.. tele¬ 
film 20 30 «Novanta** mon¬ 
diali e d intorni. 22.30 Teiedo* 
mani 23 Tg speciale 010 
«L. uomoche non voleva ucci¬ 
dere-, film 2.30 «Mash«. tele¬ 
film 


GBR 

Ore 9 30 Buongiorno donna 
12 Medicina 33 12 45 *Cri- 
stai* noveia 16 45 Cartoni 
animati 17 45 «Passioni 'e- 
lefiim 19 30 Videogiornaie 
20.30 ««Progeiio Atlantide* 
sceneggiato 22 30 *11 virgi- 
mano** telefilm 015 Video- 
giornale 


TVA 

Ore 13 Redazionale 14 Iva 
40 17 Piade nel mondo 19 
••Gli inalferrabili • telefilm 20 
• Tra I amore e il potere ■ no¬ 
veia 21 «Ancora una volta 
prima di lasciarci ■ film 22 30 
Redazionale 23Tva40 



CINEMA - OTTIMO 

BUONO 

■ INTERESSANTE 


OEPiNIZiONI A Avventuroso 89 Brillante DA Di »gni animali 
00 OKumentarto DR Drammatico E Erotico PA lantascicnza 
G <*11110 H Horror M Musicale SA Satinco SE entimcntale 
SM S'onco-Mitotogico ST Storico W Western 






ACAOEMVHALL L 7 OCO 

ViaSiami a SiPiajzaQoioc'ia) 

Tel «6770 

Nel giorno di San Valentino DR 

(16-22 30) 

AOMIRAL 

Piazzava bang 5 

L 8 000 
Tel 851195 

Lattare d amore di Marlin Rut conjane 
Fonda e Robert De Niro • DR 

(16 30-22 30» 

ADRIANO 
PiazzaCayour 22 

L 8 000 
Tel 32118% 

Senti chi parla di Amy Heckerimg • BR 
(16 30-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVat 14 

L 8000 
Tei 5660099 

■ NtmicL una tioria d'amora di Paul 
Mazjfsky con Ron S'Wcr • OR 

i'6-22 40) 

ALCIONE 

ViaL diL*$»na 39 

L 6 000 
Tei 8360930 

Chiuso per restauro 

AMBACCIATORISÈXY 

ViaMoniebeiio tot 

L 6 000 
Tei 4941290 

Film per adulti no-ll 30-16-2J30) 

AWBASSAOE L 7 000 

Accadevi a degli Agiati 57 

Tel 5406901 

Trappola par unhllltr di Nardo CasliHo 
con Kevin Costner $ara6o(stord-0R 
117-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 7000 
Tel 5816168 

Seni! ehi parla di Amy Hccker'mg BR 
116 30-22 30) 

ARCHIMEDE 

ViaArchimede 7i 

l 8 000 
Tel 875567 

A tpaiio con Daisy di Bruco Bere 
stord con Morgan Freeman Jeisica 
Tondy-BR 118 30 22 30) 

ARISTON 

ViaCicerone 19 

l 8000 
Tol 353230 

Trappola per un killer di Nardo CaeiiHo 
con Kevin Cosiner Sara Botatonj - OR 
(17-22 30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 8 000 
Tel 6793267 

BladeRunnerconHarnsonFord FA 
(17 30-22 30) 

ASTRA 

Viale Jon o 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

SupermanIVdi SidneyG Furie-FA 

(16-22 30) 


PRESIOENT 

VaAppaNuova 427 

L 5 000 
TpI 7810145 

Porno momenti biondi e be&tial) E i /U 
10 (" 22 30) 

PUSSICAT 

ViaCaifoii 96 

L 4 000 
Tel 7311300 

Piaceri ipersetsuall con voglie anlma- 
lesche-EiVL*i8t Hi 22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 462653 

Sola in quella casa d TiborTakacs-H 
(17 22 30) 

OUmiNEHA 

V a M Mingheiti 5 

L 8 00C 
>1 679Q012 

- Sogniti A*tiraKjro*>avva-DR 

(15 45 22 30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L eooo 

Tel 5810234 

Lavoro di Tonno Cervi con Alberto 
Sordi Laura An‘oneih-BR (17-22 30) 

RIALTO 

Via IJ Novembre 1S6 

L 6000 
Tel 6790763 

1 iavolotl Baker d» Sleve Klovea con 
JeifBridgea-6R (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 1C9 

L 8 000 
Tel 837481 

Senti ehi parla di Amy Heckerimg 8R 
(16 30 22 30} 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 8 000 
Tel 460003 

MuiiC boi di Costa Gavras conjessica 
Lance OP (17 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L 6 000 
Tot 864305 

Nuovo cinema Paradito d» Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe Noiroi OR 
(17 30-22 30) 

ROYAL 

Via E Fiiibe'to 175 

L 8 000 
Tel 7574549 

Superman IV di SdneyG furie FA 

(17 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 

L 6 000 
Tel 485496 

CniuSQ per restauro 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 7 000 
Tei 8831216 

L'attimo fuggtnte d» Peter Weir 
conRoomWil lams-OR (17-2230) 

VIP-SDA 

ViaGaiiaeSidama 20 

L 7 000 
Tel 6395173 

Chiudo per restauro 


■ CINEMA ODESSA! 


ATUNTIC 

V Tuscoi ma 745 

L 7000 
Tol 7610656 

Sani! chi parla di Amy Heckeriir.g - 6R 
(16 30-22 30) 

AUGUSTUS 

CsoV Emanuele 233 

L 6 000 
Tel 6875455 

Enrico V di e con Kenneth Branagh 
-OR (17-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 

V degl)Se pioti64 

L 5 000 
Tel 3581094 

Saletta-Lumiere- Non pervenuto 
Saletta-Chaoiin- Non pervenuto 

8ARBER NI 

Piazza Barberini 2b 

L 6 000 
Tel 4751707 

Non tlamo angeli di Neii Jordan con 
Robert De Niro Sean Peno-BR 

(16-22 30) 

CAPITOL 

ViaG $a:coni 39 

L 7000 
Tel 393280 

Nuovo cinema Paradito di Giusep¬ 
pe Tomaiore con Philippe Noiret-Or 
(17 30-22 30) 

CAPRANiCA 

Piazza Capranica 101 

L 6 000 
Tel 8792465 

X Rassegna mternazionaiedei fantasti¬ 
co (16-23) 


CAPRANCHETTA L 6 000 ReceoAlotfiprlmaveradiEricRohmer- 

P za Montecitorio 12$ Tel 6796957 6R 06 30-22 30) 

X Rassegna mternazionaiedei fantasti¬ 
co (16-23) 


CASSIO 
Via Cassia 692 


L 6000 
Tel 3651607 


I Oliver A C. di George Scri&ner-OA 
(16 30*21) 


COUOi RIENZO L 6 000 

Piazza Cola di Rien.o 68 Tel 6876303 


Music boi di Cosia-Gavras con Jessi¬ 
ca Lange-OR (1530-22 30) 


DIAMANTE 

Via Prenrstma 230 


L 5000 
Tel 295606 


Un uomo innocente di Peter Yaies con 
TomSeiiecii-G (16-22 3C) 


COEN 

P zza Cola di Rienzo 74 


L 8 000 
Tel 6678652 


Seoodalo sogrelo di o con Monica Vitti - 
OR (16 45-22 30) 


EMSASSV 

ViaStoppani 7 


L 6 000 
Tel 670245 


Robe da metti di Tom Ropeiawski con 
3onnLarroquette-BR (17-22 30) 


EMPIRE L 8 000 ) Il iole anche di notte di Paolo e Vit- 

VieReginaMargh«rita.29 * tonoTaviani con Julnn Sands Char- 

Tel 8417719 iotteGain$bourg-DR (16-22 30) 


EMPIRE 2 

V le dell >:8ereito 44 


L 7 000 
Tel 5010652 


l'attimo Higoenle d* Peter We.r 
con Robin Williams-OR (17 30-22 30) 


ESi>ERMl 

Piana Ninnino 3T 

L 5000 
Tel 562884 

^ Harry il praaartto Sally di Rob Roi- 
ner-BR (1630-2230) 

ETOILE 

Piazza in Lucina 41 

L 6 000 
Tei 6876125 

■ Altari ipcrcM 0> Mike Figgi} con 
Ricnaid Cere. AnCy Garcia ■ G 

(l«-z:30) 

EURCINL 

ViaLiszt 32 

L 6000 
Tel 5910966 

Alwayt d> Sleven Spielberg con Ri¬ 
chard Oreytuss. Holly Hunier - FA 

(17-22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L 6000 
Tel 865736 

Paganini di e con Kiaus Kinski • OR 

(17-22 30) 


EXCELSIOfl L 6000 I L'amieorttrovalodiJerrySchatz- 

Via8 V jelCarmeib 2 Te) 5292296 berg cor Jason Robards Christian 

Anhoil-OR (16-22 30) 

FARNESE 1 7 000 v Nuovo cinema Paradiso di Gì useo- 

Campode Fiori Tel 6864395 peTornalore con Philippe Noiret-OR 

_ (17 45-2230) 

RAMMA1 L8000 Alla ricerca delt'asaaaaino di Karei 

ViaBissoiati 47 Tel 4627100 Reisz con Oebra Wmger Nick Nolte-G 

_ (16 30-22 30) 

RAMMA3 L 6 000 Corsa in discesa di Cotrado Franco 

Via6issoiati.47 Tel 4627100 conRudigerVogler BrunoStori-DR 

_ (16 30-22 30) 

GARDEN L 7 eoo A ipasao con Dalsy di Bruce Bere- 

ViaieTrastevere.244/a Tel 562846 sford con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-Bfl (’6 30-22 30) 


CIOlEaD 
ViaNom*>ntana 43 

L 7 000 
Tel 864149 

Turné di Cabnele Saivaiores con Fa- 
bnzio Bentivoglio Diego Abatantuono - 
8R (16^^2^30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 7000 
Tel 7596602 

k,' Mie caro DoRorGrialtr di Roberto 
Faenza conKeithCarrad>ne-0R 

(16-2230} 

GREGORY 

Via Gregorio VII 101) 

L 8 000 
Tel 6360600 

■ La guarra dal Rotta di Oanny De V - 
(0 con Michael Douglas Kaihteen Tgr- 
ner-OR 117 30-22 30) 

HOliOAV 

Largo B Marcello 1 

L 8000 
Tel 656326 

Moria di un maatlro dai io PRIMA 

(17 30-22 30) 

mouNo 

ViaG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

' Crimini a miaiatti di e con Woody 
Aiten-OR (1630-2230) 


KING ^ 6 000 Non siamo angeli di Neil Jordan con 

Via Fogliano 37 Tel 6319541 Robert De Niro Sean Pervi - 8R 

(16 30-22 30) 

MADISON 1 L 6 000 Cera un castello con 40 cani di Ouccio 

ViaChiat>rera.l2l Tei 5126928 Tessan con Peter Usimov Salvatore 
Cascio-BR (16 15-22 30) 


MADISON 2 1 0 000 

VieChie0rere.121TEL W20926 

1 ValmontdiMiiosForman conCoim 
Firtn Annette Bening-DR (17-2215) 

MAESTOSO 

Via Appi,1 418 

L 6 000 
Tel 766066 

Nighlmart S di Stephen Hopkins con 
LisaWiicox-H (16 30-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apoatpli 20 

L 7000 
Tel 6794906 

' Roger 4 Me di Michaei Moore • DO 
(vers originale con sotlot m italiano) 
(17-22 30) 

METROPOUTAN 

Via Oel Coreo 8 

L eooo 

Tel 3600933 

NIghtmare 8 d Slepnen Hopkins con 
LisaWiicox-H (1630-2230) 

hnGNON 

ViaViierbo il 

L 6 000 
Tel 669493 

Pepi. Luci. Bom a le altra ragazza dal 
mucchio di Pedro A'modovar - 6R 

(17 15-22 30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 6 000 
Tel 460285 

Fitmperaduiti (lO-n 30-16-22 30ì 

MODERNO 
PtazzaPapubbiica 45 

L 6000 
Tel 460285 

Fiim per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 
ViaOelieCave 44 

L 7000 
Te' 7010271 

Biada Runntreon Harnson Ford • FA 
(17 30-22 301 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L 8000 
Tel 7596568 

^ Il aoltaneha di nottt di Paolo e Vit¬ 
torio Taviani con Juiian Sands Char¬ 
lotte Gainsbourg-DR (16-2230) 

PASQUINO 

Vicoiodet Piede. 19 

L 5 000 
Tel 5603622 

Whtn Harry mal Sally (versione ingle¬ 
se) (16 30-22 30) 



CARAVAGGIO 

ViaPaisieilo 24/6 

L 4000 

Tel 664210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 

Viale delie Provincie 41 

L 4 000 

Tel 420021 

Notturno Indiano (16-22 30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L 5 000 

Tel 568116 

Fa la cosa gluiia ci Spike Leo con 
Oanny Aiello Ossia Oavis-OR 

(16 15-22 30) 

ILPOUTECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a-Tel 3227559) 

L'appaailonaladiG Mmgozzi 

(20 30-22 30) 

T1BUR 

Viadegii Etruschi 40 

L 4 000-3 000 

Te‘ 4957762 

Amici, complici, amanti di P Bogari - 
8R (16 25-22 30) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel 392777 

Riposo 




1 DEI PICCOLI L 4 000 

Viale della Pineta. 15 - Villa Borghese 

Tel 863465 

Riposo 

GRAUCO L 5 000 

ViaPerugia34 Tel 7001765-7622311 

Cinema tedesco il matrimonio di Maria 
Braun d» Rainer Werner Fassbinder 

(2t) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

L 5 000 
Tel 3216283 

Sala A II Dtcalogo |M) di Krzyaztol 
Kie}iow3ki|l8 30-22 30) 

Sala e Pertoiul* di Bieaton. Au 8». 
iwd baMiaiar (18 30-20 451 Lea MlaL 
rat pubbllguet (2015) Diario di un eih 
rato di campagna (22 30) 

USOCICTA APERTA 

Via TiOurtinaAolicA, 10)19 T«l 49240S 

Ripoad 






ANIENE 

PiazzaSempione 16 

L 4 500 
Tel 890617 

Fi.mperaduiti 

AOUlU 

Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

Calda femmina da letto • E (VM16) 

AVORIO EROriC MOVIE 
Via Macerata 10 

L 5 000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOULINROUGE 

Via M Cortine 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

Spogliami ancora di piu - E (VM 16) 

(16-2230) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Fiimper adulti 

PALUOlUM 

P zza B Romano 

L 3 000 
Tol 5110203 

Filmperadulti (16-22) 

SPLENDIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 62020$ 

Porno signora al maneggio dei cavati! 
da monta-E (VM 18) (11-22 30) 

ULISSE 

ViaTiburima 354 

L 4500 
Tel 433744 

Fiimper adulti 

VOLTURNO 

ViaVoiiurno 37 

L 10 000 
Tel 4627557 

Orlanlalbaby alitar-E (VM 18) (15-221 








ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Una donna In carriera (15 30-221S) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pani:za 5 

Tel 9420479 

SALA A Non aiamo angeli di Neil Jor¬ 
dan con Robert De Niro Sean Pena • 
6R(1C30 22 30) 

SALA 8 i II iole anche di notte d» 
Pao'o e Vittorio Tavian» con Julia 
Sands CharloticGansbou'g-OR 

(1630-22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Nighlmare 5 d> Stephen Hopkms con 
LisaV/itcox-H P6 30-22 30) 

GROTTAFERRATA 

AM8ASSAD0R L 7 000 

Tel 9456041 

Roba da matti di Tom Ropetawski <on 
Joh.iLarroquelie-0R (1530-2230) 

VENERI 

L 7000 
Tel 9411592 

Riposo 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 

' Nuovo Cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornaiore con Philippe Noiret'DR 
(15 30-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaiiottini 

L 5 000 
Tel 5603166 

NIghtmare 5 d> Stephen Hopkins con 
LisaV/iicox-H {17-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 8 000 
Tel 5610750 

Alwayi di Sleven Spielberg con Ri¬ 
chard Dreyluss Holly Hunter-FA 

(16-2230) 

SUPERGA 

V le della Manna 44 

L 6 000 
Tel 5604076 

■ Affari sporchi di M xe Figgis con 
Rcha'dGere And/Gardia-G 

(16-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPEni 

Tel 0774 28278 

Senti chi parla d AmyHcckeriing-BR 

1 TREVIQNANO 

CINEMA PALMA 

L 4 000 
Tel 9019014 

Riposo 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9898083 

Film per adulti 

I VELLETRl 

1 FIAMMA 

L 5 000 
Tel 96 33 147 

Riposo 


' ■ PROSA ■■■■■■■ 

ABACO (Lt Melimi 33 A • 

Tel 3604’CM 

Alle 20 4 ) La moglie Ir^genua e il 
marito matalo rii Achille Can pa¬ 
nile con la Comoagnia Jet e in¬ 
die ReguCiP ccardo Cavallo 
AGORA $0 « Via della Peniter^za - 
Tel e868')2e) 

Alle 21 Velnvecum lenore d amo¬ 
re e senti u C Annunzio Regia di 
Cia^a CoDsirro 

AL BORGO (Via dei Peroenziari 11 
-Tel 666 9:6) 

Alle 21 Vicolo Apaca con Carmi¬ 
ne Quintiliano 

ALLARINGHIERAtViadeiRiari 81- 
Te» u56e:il) 

Riooso 

AL PARCO (V a Ramazzmi 3l • Tel 
5280647) 

Riposo 

ANFITRIONE ^ a S Saba 24 - Tel 
5750627) 

Ripeso 

ARGENTINA (Largo Argentina 52- 
Tel 6544(0 ) 

Riposo 

ARGOT rEA**RO (Via Natale del 
Grande 21 5696111) 

Al n 21 Mie 21 15 I musici di C 
Skourtis con S Grandicelli 0 
Petruccio I RcgiadiT FartO 
Alo 27 Alle 21 Ohi che sali sul- 
I albero ci Ta«vt(ik al Hakim con 
I Associaeicm Fisher regia di 
Rosalia Grande 

ATENEO (\ «ale delie Scienze. 3 • 
Te* 4991C470) 

Riposo 

AVAN TEATRO (Via di Porla Labica- 
na 32-Tel 14M843} 

Riposo 

BEAT 72 (Via G Balli 72 - Tel 
317715) 

Alleai 15 llpollicariedi A Slnnd- 
oerg cor »a Compagnia Teatroi- 
nana reg adì Alessandro Berdini 
BELLI (Piaz/a S Apollonia 1 t/A - 
Tel *>8948r5) 

Alle 21 15 Guasto strane animala 
diGabrie Aro.tdaAnionCochov 
BRANCACCIO (Via Merutana 6 - 
Tel '32301) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7DOM')t) 

Domani alle 21 OMIo di FrarKO 
Venturini conF Venturini e Feda- 
ricaOeVita 

CENTRALE (Via Caisa. 6 • Tal 

6797270) 

Alla 2130 li signora «al BoMnattl 
di e con Pudy Cherntcof 
COLOSSEO (Via Caoo d Africa S/A - 
Tel 7004932) 

Riposa 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5JA-Tal 7004932) 

Riposo 

DEI COCCi (Via Galvani. 69 - Tal 
5783502) 

Riposo 

OEt DOCUMENTI (Via Zabagiia 42- 
Tal 5780ia8() 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tal 

,4616598) .. , ^ _ 

Riposo 

OELU COMETA (Via Taatro Mar¬ 
cello 4-*tl 6’^595646) 

Alle 21 Msmmoslro di Pino Pa¬ 
via regia di Roberto Maraiani# 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19- 
Tel €861311) 

Riposo 

DELLE MUS4 (Via Fori). 43 - Tal 
6631300-8440749) 

Alla *7 LatonianaHa Serinoain- 
terpretalod I Fornendo Balmas 
DELLE VOCI (Via Bombaih 24 • Tel 
6810118) 

Lunedi alla 11 SI f# par ridare’ l'I- 
nimHabita storia di fu ad la con la 
Compagnia Apraxa Teatro Regia 
di Emiho Sitnazztni 
DE’ SERVI (Via dal Modero. 5 - Tei 
6795130) 

Riposo 

DON BOSCO iVm Publio Valerlo 63 
• Tel 746-612-7464644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tal 
6766259) 

Alla 21 H cappalto con la Peonia 
di Elio Pecora con Anna Mani- 
chattt E sa Agalbalo Ragia di 
Marco Lucctiasi 

DUSErWaCrema 6-Te) 7013522) 
Alla 21 Provaci ancora Som di 
Woody Alien Ragia di Claudio Pa- 
truCCi 

ELETTRA (Vn Capo d Africa 32 • 
Tel 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 

Riposo 

EUCLIDE(FiarzaEuclide 34/a-Tei 
602511) 

Riposo 

FURIO CAMIILO (Via Camillo 44 - 
Tel 7867721) 

Riooso 

GHiONE (Via JeiteFornaci 37-Te) 
6372294) 

Alle 17 NMS Pinsfora a Trial by 
JurydiGiib^^rioSuliivan Regia di 
Oavic Fie’cher 

GIULIO CESARE (VisipGiultO Cesa¬ 
re 229-Tel 3J3360) 

Riooso 

IL CENACOLO (Via Cavour 106 - 
Tel 4619:IC) 

Riposo 

IL PUFF (Vi3 Oiggi Zanazzo 4 • Tel 
5610721) 

Alle 22 30 Piovra, calamari a 
gamberi di Fumandola & Corbucci 
con Landò F«0' ni Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tei 5095761) 

SALATEATRC Riposo 
SALAPER-OFVANCE Riposo 
SALACAFC, Riposo 
LABIRINTO (V a Pompeo Magno 27 
-Tel 321*153) 

Al le 22 3C SiblnaGuzzantl 
LA CHANSON «Largo Brancaccio 
62/A) 

Alle 21 3C Dtllo a parola tua di P 
Montcsi o P Cecchin» con Pier 
Maria Ceco uni Chi la ha viete? 
con le So«ei e Bandiera 
LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanazzo 
1-Tei 56’7413» 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via Benzont 51-Tel 
5746162) 

Domantaie2i Storia di ordinaria 
lolita Senti I » diretto da Ameiio 
P«*riini con Antonio Zeguila Sor 
gioBtsiir LjcianaZanella 
LA scaletta (Via del Collegio R> 
mano 1 Tol (797205 6763146) 
Riposo 

MANZONI /V a Monte Zebio 14/C • 
rei 312677) 


Riooso 

META-TEATRO (Via 0 Mameli 5- 
Tei 509580“) 

Luned alle 21 Strila Valéry di 
Cosare Milanes} csn Mariangela 
Colonna Severno Saltarelli 
OLIMPICO (Piazza Geritile da Fa¬ 
briano 21 - Tol l9i>.*S35’) 

Riposo 

ORIONE (Via Tort'’r.i 8 - Tel 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via ce ( ippin» I7’a- 
'Tol 6548/35) 

SALA GRANDE Alle 21 Italia- 
Qarmanla 4 a 3 d Uinberio Man¬ 
no Regia di Ma«$ ms Navone 
SALA CAFFÈ TEATRO Alla 20 45 
Clnamattogratfln i e con Bruno 
Cortmi Manna 3Narelattoe Mila 
Moretti Alle 22 3C Le aedi* di E 
Jonesco con la Compagnia Tea¬ 
tro inslabiie 

SALA ORFEO {Tei. 6546330) Ripo¬ 
so 

PARIOLI (ViaGiotui) Ebrsi 20-Tel 
603523) 

Alle 21 30 Kariri con Sandra Col- 
lode! Walter Lip> regia di Gigi 
Proietti 

PICCOLO ELISEO Viti Nazionale 
163-Tel 4650951 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13'A-Tel 36166)1) 

Riposo 

QUIRINO .Via Mn)h»tti 1 • Te) 
6794565-6790611 ) 

Riposo 

ROSSINI (Piazzai Chiara 14-Tel 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tel 67947*3) 

Riposo 

SALONE MARGhfrirA (Via Due 
Macelli 75 - T(il 6791439- 
6796269) 

Alle 21 30 Tre he giù Giulio di 
Mario Castellarci n Piefrancesco 
Pingitore con Orane Lionello 
Martufello regia di Pierirancesco 
Pingitore 

8ANOENESIO(Viil>odgora 1-Tei 
310632) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (/itie VentlmlgDa 
6-Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Vii SI dina 129 - Tel 
4626641) 

Alle 21 Aggluncilimpoatoatav^ 
la d) Gannei e (Wovannlnl con 
Johnny Oorelt Alida Challi. 
Adriano Pappaliin lo 
SPAZIO UNO (Vicoli I dei Panieri. 3 - 
Tel 5696974) 

Alle 21 CuidoQociMto* un autori- 
tratto da Guido Cozzano dirotto 
odintarpratatota ranco Ricordi 
SPAZK)VISIVO(Va A Elrunotti 43- 
Tel 3612055) 

Alla 21 Lapoa Caiircitd di Ugo Da 
Vita conT Di Mar linci. P Grasso 
A DeAngaiis A Sodcrini 
SPAZIOZERO (Via C al'/Sh). 65 - Tal 
5743069) 

Alla 21 A Sofptl 11 tenln son Lisa 
Parfazzo. Giseil i Giamberardlno. 
regladi lisi Naloii 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 - 
Tel 4112267) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 

871-Tel 3669807) 

Alle 2i 30 Ossessioni perloolese 
di N J Crispi con Ennio Coltorti, 
Massimo Lodolu ritgia di E Col- 
lorl» 

STUDIO M T.U. (Via G iribaldi. 30 • 
Tel 5d9l444-58916.)7 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amalrlcla- 
ni 2-Tel 6867610) 

Alle 21 15 Lo ehenletite a’ virtgl 
ans d« Wardal con Viviana Poiic 
Regia di Camilla M glipri 
TORDINPNA (Via de gli Acquaspar- 
la 16-Tel 6545I9() 

Aiie2l 15 Mamofit dalla follia di 
Gogoi e Tolslo) con Lino Pannofl- 
r>o Gianni Pulooe Regia di Luca 
Dal Fabbro e Giimni Pulone 
TRIANON(VtaMunc*S:evola IDI • 
Tel 7660965) 

Alle 21 30 Nathalie In casa Cu- 
plaDo di e con Nithalie Guetta, 
Emilio Massa 

VALLE (Vie del T«rairo Valle 23/a - 
Tel 6669049) 

Alle 21 II legno dei violini die con 
Giorgio Bsrberlo C orsetti 
VASCELLO (Via C (.anni 72 • Tel 
5898031) 

Vedi spazio Dante 
VrrrORIA (Piazza S Mena Libera¬ 
trice e-Tel 57405'B-5740170) 
Riposo 


■ PERRAQAiEZIHHB 

ALLA RINGHIERA (V a do* Riari 81 • 
Tel 6560711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saoa 24-Tel 
5750627) 

Ripeso 

CATACOMBE (Vi.i labicana. 42 • 
Tel 7003495) 

Sabato alte 17 Ut» cuora granda 
coalcon Franco /eitunnl 
CENTRO STUDEflTLfSCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7069026) 

Teatro de» burattini e animazione 
lesie a domicilio per t ambini 
COLOSSEO (Via Cappa Africa 5/a- 
Tel 7004932) 

Riposo 

CRISOCONO (Via S Glllicano 8- 
Tel 5260945) 

Riposo 

DELLE VOCMVia E Bcmbelli 24- 
Tei 6610116) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612-7464644) 

Riposo 

ENGUISH PUPPE1 THEATRE CLUB 

(Via di Grottaoinia 2 • Tel 
5696201-6693098) 

Riposo 

CRAUCO (Via Purugiii 34 - Tel 
7001785-782231*) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 - 
Tel 582049) 

Alle 10 Laslellrsutcombdi Aldo 
Oiovanneil) 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tirl 99^9116 - Ladi- 
spoli) 

Tutti ( giorni ale 16 30 Papero 
Piero e U clown magi :o di G Taf 
Ione con il clow iTata di Ovads 
TEATRO MONGIOVtNO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel 8601733) 

Alle 10 Pinocchio e tiatro con le 
Marionette degl Accetteiia 
TEATRO VERDE iCirccnvallazione 
Qianicoicnse 1C-Tel 5692034) 
Riposo 


■ DANZA wmmammm 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 


VIDEOUNO 

O"© 8 30 Rubriche del matti¬ 
no 9 30 Buongiorno Roma 
1C 30 Fiore selvaggio • no- 
vela 14 30 Tg notizie e com¬ 
menti 17 30 «I Ryan tele- 
li Im 18 30 • Fiore selvaggio *. 
noveia 19 30 Tg 20 Speciale 
T<j 20.30 «Eravamo nove ce¬ 
libi * film 22 30 «Colpo da 
re film 0 30 Tg 


TELETEVERIE 

Ore 915*11 ritorno di Gorgo • 
film 11 Slan'io e Olilo alla n- 
s<ossa> film 15 Casa città 
ambiente 15 CO Appunta¬ 
mento con gli altri sport 
17 30 Roma nel lempo 19 30 I 
fatti del giorno 20 30 • Duello 
al sole* film 22 30 L infor¬ 
mazione scientifica 23 il sa¬ 
lotto del grassottelli 1 30 
«Stunt rock • film 


T.R.E. 

Ore 13 «Sugar* cartoni ani-^ 
mati 14 Sugar Cup 15 Usa ^ 
Today 15 15 «Rosa selvag-' 
già noveia 16 15 «Colon- 
na noveia 17.15 • Senora**. 
noveia 18 30 Documentano 
20 30 «Il gatto e il canarino». ** 
film 22 30 Caccia al 13 23 Ita¬ 
lia campioni 


Gigli-Tei 463641) 

Oomani silo 20 30 II Ugo dei cigni 
ili P I Cia|kovski| Inlefpieti prin* 
t tpaii RaKae'e Paganmi Julia 
Makaiina 

JASCELLOlVaG Canni 72-Tel 
>89003*) 

Domani ahe 21 PRIMA Welcome 
loPsrsdIsecon la Compagnia l b- 

>QjlSSO 

MUSICA 

■ CLASSICA mma^m 

TEATRO DELL'OPERA (P azza 6 
Cigli-Tel 46364M 
Vile 20 30 Luisa Miller ji G Ver- 
Il Oiretior© d orchestra Roberto 
Vbbado del coro Gianni Laz- 
'ari Regia di Boris Sletka Inter¬ 
preti Aprite Millo Alberto Cupi¬ 
do Luciano 0 Intno Paolo Con» 
Carlo Coiombara o Danilo Sar- 
laiocco 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Vta delta Conciliazione - Tel 
(>780742) 

Sabato alle 19 domenica a'ie 
17 30 lunedi alle 21 martedì alle 
19 30 concerto diretto da Vladimir 
t edoseev pianista Phiiippe En- 
tremont In programma Gentile 
(oncortente per flauto chitarra e 
orchestra (Angelo Persichill» 
flauto Luigi Sm» chitarra) Rach- 
rnaninov Rapsodia sopra un te¬ 
ma di Paganini per pianoforte e 
orchesira Ciaikovakij Sinfonia n 
I in sol minore («Sogn d inver¬ 
no-) 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 

Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro inMonlorio 3) 

Alle 20 20 Concerto di Lucia 
Gianpietro (pianista) Musiche di 
Bach Prokofiev Bariok 
AMOR.(Tel 3053171) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone-Tel 6675952) 
Riposo 

AUDITORiUM DUE PINI 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 

F^iooso 

AUDITORIUM RAI (Foro italico - Tel 
4627403) 

Sabato alle 21 Concerto sinfonico 
pubblico diretto da Jun Ichi H>r> 
fami Musiche di Grieg Janacek 
AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 36-Tel 653 216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
(iel Serafico 1) 

Alle 1730 Concerto del due Fran¬ 
cesca Marimez Paris e Ivano Sii- 
van> Musiche di Debussy FaurP 
(irahms 

AUU M. UNIV. U SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

BASILICA S. ALESSIO (Piazza S 
Alessio 23) 

Sabato alle 21 Concerto dei Cori 
Bechelet Di Masse e Coro Rea 
Musica di Roma Musiche di Vie- 
cane Brahms Mozart 
BRANCACCIO (Via Merulana. B* 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Be- 
bulno 153) 

Domenica elle 16 Concerto di 
osecuziune Integrale dette opere 
d> Cesar Frank Organista L Rogg 
CHIESA 3 MARIA tN ACUIRÒ 
(Piazza Caprantea) 

Sabato alle 20 45 Concerto diret¬ 
to de Alessandro Galluccio Must- 
che di De Vittoria OaPalestrma 
CHIESA 5. MARIA DELLA MERCE¬ 
DE (Viale Regina Margherita 66) 
Domani alte 21 Concerto dei Coro 
Romani Cantores Musiche di Jo- 
nquin Dos Prez J 5 Bach Vivai- 
di (Ingresso libero) 

DEI DOCUMENTI (Via Zsbaglia 
*12'Tel 57B0480) 

'>abatoalle2i Concertodelquar- 
letto Borodin Musiche di C<ai- 
liowsky 

COLOSSEO (Via Capo d Africa Sf A 
- Tel 7004932) 

Lunedi alle 21 tS Concerto del 
ivlelody Trio Mu8»cho di Sibohr 
Massenet Schumann 
OHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
<>372294) 

Alle 21 Mark Varshavshy (vlblon- 
(Olle) Musiche di Bach Kodaly 
IL rEMPIETTO(Tel 4614800) 

'Ubalo e domenica alle il) Festt- 
«al musicate delle Nazioni 1990 
(C/o Piazza Campiteili 9) 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flamirio 50 - 
**el 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
i7-Tel 393304) 

Riposo 

ORATORIO 8. PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BALDASStNI (Via delle 
Coppelle 35) 

(tabato alle 2i Concerto diretto 
da Fritz Maraftì Musiche di Ger- 
•hwin Brahms Debussy 
PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCEUERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RURI 76 (Via dei Pian 7l) - Tel 
1)079177) 

Aiie2i 15 Concerto delta pianista 
(jtuliana Retali Musiche di Bach 
[Beethoven Schumann Lizst 
(Jhopin 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli 

L) 

Riposo 

SA LA CAPPELLA (Castel S Angelo) 

Riposo 

SALA DEI PAPKPiazzaS Apollina¬ 
re 49-Tel 6543916) 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi- 

( heleaRipa-ViaS Michele 22) 
l^iposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 
l^iposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
restacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro- 
neo 75) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 • 
rei 3**99390) 

Mie 21 30 Concerto della C assic 
fazz Forum Orchestra 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri- 
3a 18-Tel 582551) 


Alle 21 30 Concerto del gruppo 
DiriyTrK:^« Ingresso libero 
BILLIE HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Tras evere 43 Tel 
>016^21) 

.5Ile 22 30 Concerto del Tno 
XpuzzO'Lalia Orselli 
CAFFÈ LATINO (Vi i Monte Teslac- 
I IO 96 Tei 5744C20) 

*11© 22 Concerto del gruppo Red 
n Black 

C/iMPO BOARIO Ex Mattatoio - 
argoG B Marzi) 
iposo 

C/*RUSO CAFFÈ (Via Monte Testac- 
IO 36 Tel 5744997) 
i Ilo 21 30 Harold Qrpdtey and Jo- 
la s Blues Band 
ClJ^$SiCO(ViaLib(tta 7) 

Mie 22 Concerto de* Wiwa Ama- 
^'onas con Jean do Piani 
CORTO MALTESE (Via Sliopovich 
141 Tel 5690794 
•iposo 

EL CHARANGO (Via Sani Onotno 
28) 

I-iposo 


EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43 Eurtel 5915600) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Saccht 
3-Tel 5092374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A - 

Tel 68%302r 
Non pervenuio 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarol» 

•JO/D Tel 58132491 

Alle 22 30 QucirhjttO di Alfredo 

Rodriguez 

HABANA (Via dei Pastini 120-Tcl 
6781903) 

Alle 22 Concerto dei-Chinmia- 
SAINTLOUISlViadoiCardcllo 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 22 Concerio del Kammerton 
vocal ensemble 

TEATRO TENDA (Piazzale Clodio) 
Alle 21 Concerto d» Gianni Mo- 
randi 

TEATRO TENDA STRISCE (Via C 

Coln'-it'iO) 

Alle 21 Linton Kwesi Johnson & 
Dennis Bovell Cub Band 



deol 


CANALE 59 


«...SI RICORDI CHE LE FAREMO 

CHIUDERE GLI OCCHI. 

Storia di una minaccia 
a un consigliere comunale 

giovedì 31 MAGGIO 
ALLE ORE 20 con 

Oaniela VALENTINI, Renato NICOLINI, Alfio TRE¬ 
DICINE, Gianfranco DI MEGLIO, Salvatore MA¬ 
LERBA, Enrico GASBARRA, RotJerto GETTA 


ASSEMBLEA PUBBLICA 

Giovedì 31 maggio ore 18.30 
via Principe Amedeo, 188 - Roma 

IMMIGRATI E ESQUILINO: 
UNA CONVIVENZA POSSIBILE 

Proposte per fare fronte 
ad una situazione d’emergenza 

Partecipano: 

rappresentanti delle forze politiche, 
istituzionali e sociali, delle Associa¬ 
zioni di volontariato e delle comunità 
straniere 

Pel sezione Esquilino 


Giovedì 31 giugno 1990 alle ore 18 
c/o la sezione Cello-Monti 
via dei Serpenti, 33 

Assemblea su: 

REFERENDUM 
SULLE LEGGI ELETTORALI 

Partecipa: 

Cesare SALVI 

della segreteria nazionale del Pei 

Nel corso dell’assemblea 
si svolgerli anche la raccolta delle firme 


Sezione Pei 
POSTELEGRAFONICI 

Venerdì 1° giugno - ore 15,30 

Attivo degli iscritti 

«AN/iLISI DEL VOTO» 

eoo Lionello COSENTINO 

della segreteria della Federazione Romana 

presso la Sezione APPIO NUOVO 
Via Colle Gentilesco, 26 


ENTRA 

nella Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

Invia fa tua (jomanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de -I Unita» via Barbena 4 - 40123 BOLOGNA, versan¬ 
do la quota socictc^ (mimmo diecimila lire) sul Conto 
corrente possile n 22029409 


l’Unità 

Giovedì 

tedivi 31 maggio 1990 
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Attualità 




Il Papa inaugura oggi 
il rinnovato stadio Olimpico 
85.000 posti tutti a sedere 
e una valanga di polemiche 

Dal progetto mussoliniano 
alle moderne tecnostrutture 
E c'è già chi vuole demolire 
l'ingombrante copertura 



Una «corona» piena di spine 



L’hanno chiamata «corona di spine», "astronave 
ahuiarc», «atollo tecnologico» La grande incrimina¬ 
ta è lei la copertura delfOlimpico Oggi riceverà la 
betiedi.'ione inaugurale del Papa, ma nel frattempo 
SI 6 meritata gli strali di architetti, ambientalisti e in- 
tellettu<ili II «misfatto» della sua costruzione, co¬ 
munque, non è il primo perpetrato ai danni del Foro 
Italico Vediamo perche 

I 

I _ 

> RENATO PALLAVICINI 


Mi KOM v Ricordale il lilin di 
Scola Unu niornuluparuciilurip 
I mconiro Ira i due prolaqoni- 
Mi Mastrjianni e la Loren av¬ 
viene m un appjnamcnlo del¬ 
ie belle case popolari di Viale 
XXI aprile costruile a Roma da 
Mano de Renzi In quel tortile 
SI i onvuma un allo d amore 
t Ile e un 1 rivposla piena di di- 
qnit.t e tcnerc//d alla tronfia 
retorica Ielle parale e dei le 
siesgiamenli organizzali per 

I arrivo di Hitler a Roma An 
che lo stadio Olimpico di 11 a 
poche ore avrebbe vissuto 
una sua 'giornata particolare» 

II fùhrer circondalo da una 
scenografia che scimmiotta gli 
alleslimenli dell arthilolto Al 
ben Spi'cr vi assisterà al 
Lohmifm di Wagner I londali 
di cartapesta i paramenti c le 
bandiere servono anche a na¬ 
scondere lo stadio ancora m 
completo le cui sirullure si so 
nq arreslalc alla quota del pri 
mo anello delle gradinale Era 
il maggio del 1938 

La storia di quello che pren¬ 
derà Il nome di stadio Olimpi 
co cr.i cominciata dicci anni 
pnma quando nel 19.28 I ar- 
chilello Enrico Del Debbio re 
dige il progetto del Foro Itali¬ 
co un arca di qualtroccnio et 
l.m Ira il Tevere e le pendici di 
Monte Mano deslinata ad ahi 
vili sportive Nel vasto com¬ 
plesso di parchi stadi palestre 
c piscine accanlo al piu picco¬ 
lo Stadio dei Marmi trova po¬ 
sto quello che in origine si 
chiama-Stadio dei Cipressi un 
organismo di grande qualità 


archilcllonica adagialo nel 
terreno e la cui unica emer 
gonza la tribuna principale, 
strutta come in una cavea na¬ 
turale il pendio di Monte Ma 
no 11 progetto, in quei termini 
non verrà mai realizzalo Al 
suo posto gli ingegneri Frisa e 
Pmtoncllo tireranno su un piO 
modesto maniilatlo lo slesso 
che ospitò la visita di Hitler 
Dopo I iiiicrruzione della guer¬ 
ra lo stadio Olimpico veni 
portalo a termine dal 1949 al 
I9S3 con II progetto di Viiel 
lo/zi c Roccalclli A parte alcu 
ne modifiche c ampliamenti in 
occasione delle Olimpiadi del 
I960 che ne porteranno la ca 
picnza a 5-t OOO posti la strut 
tura SI conserverà inallcrala fi¬ 
no ad oggi 

Loggiòllalià 90 L'occasio 
ne dei mondiali di calcio c le 
severe norme della Fila, im 
pongono un ulteriore amplia 
memo (Imo a 83UU0 posti a 
sedere) c la coMnizionc di 
una copertura Ma qui comin¬ 
ciano I guai c le polemiche II 
progetto affidato in origine al¬ 
io sic vsoVitellozjti suscita furi¬ 
bondo reazioni Le ire degli 
ambicnlalish si appuntano 
principalmente sulle alle torri 
che desono sostenere la co¬ 
pertura ree di un insostenibile 
impatto ambientale nei con 
fronti di Monte Mano c della 
zona circostanic Si mcllc ma¬ 
no cosi al progcho poi rcaliz 
zaio c che prevede la cosini 
zione di un anello di acciaio 
sovTitppovto allo tribune am 
pliate e praticamente ricostruì 



te ben più alto del corona¬ 
mento (torri a p me) previsto 
dal progcilo di Viicllozzi 
Ma ò a lavon ultimati che le 
polemiche riprendono fuoco, 
fino alla firma qualche gmmo 
fa di un manifesto da parte di 
un vasto gruppo di aiehilciti c 
intellettuali niiniii nel Comita¬ 
to dei monume mi moderni 11 
manifesto accu -li tutta I opera¬ 
zione Mondiali di avere stra¬ 
volto il complesso del Foro Ita¬ 
lico vero c pri prio •monu¬ 
mento urbano» già in prece¬ 
denza oltraggialo da pesanti 
manomissioni 1 1 costruzione 
dell aula bunker per i processi 
di lerronsmo i>e la Casa della 
Scherma di Luigi Moretti, I am¬ 
pliamento dello Stadio del 
Tennis, l'abbardono e II de¬ 
grado di statue < mosaici Ma 
la misura, secondo i firmatari 
viene colmata con la toslru* 
zione della sala stampa un cu- 


neo di cristallo c acciaio che si 
incastra come una zeppa nel 
Palazzo delle Termi* e zipral- 
tutlo con la copcniira dellO- 
limpico rivclalasi un danno 
ben peggiore di qui Ilo evitalo 
opponendosi al primo proget¬ 
to Al giudizi si alliaiicario pro¬ 
po'le alirctianto d isliche ri- 
pd'tino di spazi, 'Iruliure e 
funzioni originan'* vposta- 
menlo delle grandi manifesta¬ 
zioni spettacolan e sportive in 
una iuiiira citlaceila dello 
sport, fino alla provixraloria ri¬ 
chiesta della demoi zionc del- 
10'impico e alla m ostruzione 
del o Stadio del Ci[ rcss come 
pensalo da Del Del blo E dcl- 
I altro ieri poi ur altreltanlo 
polemica presa di posiz onc di 
ita! a Nostra che pur mante¬ 
nendo nsenre sulla coiienura 
ed anzi chiedendot e la demo¬ 
lizione a mondiali miti accu¬ 
sa I firmatan del n anilesto di 


essersi svegliali iroppx) tardi e 
di non aver sostenuto quando 
ce n era bisogno la battaglia 
degli ambientalisti impeden¬ 
do cosi il raggiungimcnio di 
•maggion risultali» 

Corno sempre accade in 
questi casi a giochi ormai fatti, 
ò abbastanza inutile stabilire 
torti e ragioni Ma la quere/Zen- 
schia di risultare inlcconda se 
le polemiche continuano a 
ruotare sul tema del rapporto 
con la collina di Monte Mano e 
sulla copertura che lutto som 
maio e vista da vicino nsulla 
meno ingombrante di quanto 
qualche loto un po ad elle'to 
la apparire Ceno lo scontro di 
proporzioni linguaggi e male* 
nati tra i marmi e le statue del¬ 
lo Stadio dei Marmi e I acciaio 
e I piloni dell anello è pesante 
c ripropione, anche se in un 
contesto assai diverso e con un 
grado di qualità nettamente in- 


fc noie il contraslo I nguistico 
innescalo a Parigi dalla costru 
zione del Bcaubourg Aliro ò il 
discorsa sullo stravolgimenlo 
complessivo del Foro Italico 
In questo senso hanr o ragioni 
da venilcie 1 firmalan del ma 
n fcsio quando reclamano 
una precisa volontà politica di 
rrcupeno c restauro dell intera 
zona accompagnati da un 
pubblico nconoscin* cnlo del 
valore < ulturalc dei monumen¬ 
ti moderni Anche pi'ichò do¬ 
vrebbe essere orm.ii chiaro 
che la qualità urbana non può 
essere ridotta alle sol» e sacro- 
s-intc ragioni del verde, ma de 
ve essere fondala .inehe su 
quella delle pietre al di là di 
indebite distinzioni tra amico e 
rroilcmo o poggio di antichi 
p-egiuCizi ideologie i come 
per troppo tempo ò sialo nei 
confronti dell archili tlura del 
p-’riodo fascista 


Ma su tutto iiegna il kitsch 


RENATO NICOLINI 


M ette strana mascotte si ò scelta per i Mon¬ 
diali 90' Alla sua presentazione questo omino 
con un pallone al posto dellatcsta, ma senza 
piedi per calciare aveva destalo non poche per- 
plcssilà Chissà che il nome che gli ò sialo dato 
per referendum Ciao non nasca dalla non 
troppo segreta speranza di vederlo andare via 
Ma ahimò' i responsabili dell Immagino dei 
Mondiali 90 pensano che sia vero quanto ci in¬ 
segnava il marxismo volgare che la quanhià si 
trasforma in qualità Cosi I immagine dell omi¬ 
no con la testa nel pallone si moltiplicano, con 
progressione gcoincinca Non c tì angolo di Ro¬ 
ma (e penso d Italia) che non nc sia infestalo 
In qualche caso l omino acquista - non si sa co¬ 
me - un torace di tutto nspcito Spazio pubblici¬ 
tario che cos altro dovrebbe essiTc’ E1 immagi¬ 
ne di Ciao SI complica con quella di uno dei tan¬ 
ti sponsor del Mondiale Non mi meraviglierei di 
vederlo spuntare in piazza del Campidoglio, a 
cavallo al posto del Marco Aurelio Già al Pan¬ 
theon mi e parso di averlo visto 
Il brullo omino sembra abbia liberalo le fan¬ 
tasie piu kiisrh Qualcuno ha provato ad osser¬ 
vare la ringhiera in ferro ctie delimita la sede 


della cosiddetta metropolitana leggera lungo la 
vn Raminia’ fi cerchio sarebbe completo, ma 
una parte viene sottraila a vantaggio della visua- 
lllà dell immagine circolare mentre II ferro si 
addolv isee in due riccioli come quelli di Cinlli- 
no In qualche altro trailo c'ò il verde a segnala¬ 
re la buona volontà ar.ibicnialisla parlo sempre 
del metrò leggero di via Flamini i Peccalo che 
le piante, messe II c subito dimnilicatc. siano 
già morto 

Ma anche artisti affermati non ce la fanno 
contro questi Mondiali Conlcs>cr<'i che il mani¬ 
festo di Bum con to Stadio dentio il Colosseo, 
non mi piaceva molto Ma quella specie di te¬ 
traedro In fogno davanti alfa sode del Coni al Fo¬ 
ro lldlico che cos ò' Penso ad un.i produzione 
senza nome e qualcuno mi viene a dire che si 
tratta di un Ceroli Deve esserci, no sono sicuro 
uno sbaglio 

La scialiczza tirala via del disegno della ma¬ 
scotte (che un incredibile filma o televisivo ci 
mostra addinltura nell allo prodigioso di calcia¬ 
re la palla cosa c ò di difficile, dirà qualcuno. 


avete dimenticalo < he non ha i piedi’) si ac¬ 
compagna ad una ' ngolarc pomposità dove se 
nc potrebbe lare a meno Sembra Fiensilo per 
un esercito di yuppv in abito blu conilcinlunno 
dell orologio sopra il polsino della camicia co¬ 
me Cianiii Agnelli c Franco Carraro il toi co dei 
Mondiali 90 Esatl.imeiilc I opposto de tocco 
di lujbutsch.quello lelli leggerezza 
L eflimero, lo spettacolo, può moltiplicare 
per mille il catlivo gusti di base L essenza del 
cali IVO gusto comi lorc non ò noto consiste 
noia presunzione nell) ronvinzionc assoluta 
ed incondizionata ■ he ciò che si la sia sicura- 
meale migliore di q icllo che c era prima II nuo¬ 
vo Stadio Olimpico da questo punio di vista è 
esemplare Ha spin o un vecchio c stimalo pro¬ 
fessionista dell urcliilclt jra come Annibale Vi- 
Icllozzi a dichiarare che 'la politica ò insensibile 
all aichilellura ed all arto Vilellozzi era I autore 
del progcho del vcichic Shidio, ed era sialo in¬ 
caricalo di progelL. me i ampliamento 90 Si ò 
vist'j modificare il piogi Ilo lo Stadio distrutto e 
come se non baslas c«i icoronalo di spine» An¬ 


ziché a Roma sotto Monte Mano scmizra di sfa¬ 
re a Monaco tra gli impianti sportivi di un Olim¬ 
piade indimenticabile per mancanza di misura 
c per cattivo gusto archil atonico 
Ecco provale ad immaginare come lo spetta 
colo possa mettere n evidenza amplificare 
questo cattivo guslodi base chel architettura ri¬ 
vela senza farlo dcbonl.ire Non mi n-ordo chi 
ha parlalo di un concerto di Pavarolii all interno 
del Colosseo può essere vero’Qualcuno mi ha 
parlato di un progetto di allestimento cosi gran¬ 
dioso che avrebbe richiesto trenta gomi solo 
per il montaggio Si ò naturalmente ripiiegalo su 
qualcosa di più modcvto ma con la stessa m 
tcnzione protervamente spcltacolaic Carlo 
Dossi, subito dopo il concorso per il Monumen¬ 
to a Vittorio Emanuele II pubblicò un libncino 
inlilolaio »! matloidl al concorso per il monu 
mento a Villono Emanuele» Chi potrebbe esse¬ 
re il Carlo Dossi dei progetti mondiali Fortuna- 
tamenlc il Monumento costruito è uno solo ed 
anche il Mondiale passerà Dall anticipo rap- 
piescnlato da una serata a piazza ci Spagna 
plunsponsonzzata e publicizzala, s-irà duro 
Molto duro 


La cerimonia 

Ginnastica 
e bandiere 
in mondotv 


■■ ROMA Quindici giorni la 
era ancora un c.rnticre a cielo 
aperto, ma oggi pomeriggio, 
dopo un incredibile corsa con¬ 
tro il tempo lo Stadio Olimpi¬ 
co sarà tiralo a lucido per la 
sua fastosa inaugurazione 
Una cenmonia che si svolgerà 
alla presenza di papa Wojtyla 
Il pontefice toma cosi ad acco¬ 
stare la sua immagine al mon¬ 
do dello sport dopo aver assi¬ 
stilo I anno scorso al meeting 
di Formia di atletica leggera 
Accanlo a lui cl sarà il presi¬ 
dente del consiglio Andteofli 
insieme a molte altre autorità 
A lare gli onori di casa il presi¬ 
dente del Coni Amgo Gallai II 
programp'à della cerimonia 
inaugurale di questo pomerig¬ 
gio ò densissimo I cancelli dcl- 
I Olimpico verranno aperti alle 
15 00 per permettere ai circa 
sollantamila spettatori previsti 
(numerosa la rappresentanza 
delle scuole cattoliche) di si- 
stomarsi sulle tribune Alle 
1G30 faranno il loro ingresso 
le bande musicali dei carabi¬ 
nieri c della polizia Subito do¬ 
po SI es'b ranno gli sbandiera- 
tori Alle 17 20 ò prevista un c- 
sibizione ’olklorislica e un sag- 
gio ginnico 11 pontclice arrive¬ 
rà allo stadio alle 18 (X) ò pren¬ 
derà posto sul palco papale A 
seguire si svolgerà la ccnmo- 
nia dell alzabandiera Alle 
18 30 sarà il momento dei di¬ 
scorsi ulliciali Cile culmineran¬ 
no. alle 18 ifO con il saluto del 
papa Lacciimonia trasmessa 
m diretta mondovisione su 
Raiuno a partire dalle 17 SO, si 
concluderà alle 19 (X) 


Italia *90 e dintorni 


MISE! CHIUSI. A Firenze i musei nazionali chiudono 
per mancanza di personale Lon Gabbugiam (pci) ha 
senno ad Andrcolli chiedendo un mtcnenlo per scongiura¬ 
re il pencolo di una liguraccia a cavallo del Mondi.ile o la 
possit* lillà che uno sciopero di prolesla blocchi i musei pro¬ 
prio il giorno della visita di Cossiga il 7 giugno Gabbugiam 
chiede che vengano accolte lo richieste dei lavoratori 
' ALLARME KOOUGANS. Allarme a Cagliari alcune 
iceniinaia di tifosi inglesi sono in amvo in Sardegna senza bi 
glictio jxir le partite della loro nazionale Li segnalazione ò 
giunta I alira sera in Questura con un fonogmmma di Scol- 
landVard «In un modo o nell altro sono sicuri di eniiare al¬ 
lo stadio - hanno spiegato - magari grazie ai bagarini all en- 
•irala del S Elia Le forze dell ordine comunque sonoprcpa- 
iralc ad affrontare la situazione» Da qualche giorno Cagliari 
ic' Icitcraimciitc in stato dossedioLc maggiori preoccupa- 
,zioni riguardano I acreoporto dove nelle giornate piu calde 
dell 1 c del Ib giugno (Inghilterra Eirc c Ingliilletra Olan¬ 
da) SI incontreranno migliaia di giovani delle opposte tifose 
(TIC E - qu.anlo pare non c 0 un piano d emergenza 

MIMONI DI AUTOADESIVI. Dicci milioni di auloadcsi 
jvi SCI milioni di spinette re milioni di portachiavi un milio 
nc di I api d abbigliamento Tutti col marchio del ■Ciao» I o 
Vnino bianco rosso c verde scelto come mascotte di Italia 90 
lEcco I numen finali della massiccia campagna di promozio¬ 
ne e immagine del Mondiale condotta dal Col c dagli spon¬ 
sor ufiiciali Secondo i responsabili dell organizzazione I o- 
jieraz one simpatia ò andata in porto, consideiando le diffi¬ 
coltà dell impresa 

' AN DREOTTI. Il presidente del Consiglio nella sua lubri¬ 
ca "Blix: Notes» promette punizioni Icmbili per i ritardi c le 
inadempienze dei Mondiali ‘Sc-condo le cronache - scrive 
Andreoth -1 lavori del campionato del mondo sarebbero m 
ntardc una galleria di misure sbagliale allo stesso modo i 
niarcwpicdi di una via di scommento, mentre i vagoni per 
bndan- allo stadio non sarebbero collaudati Mi auguro che 
suino iiesattezze e che il -moius in Ime vclocior» aggiusterà 
lutto fie cosi non fosse bisognerebbe ripristinare il su(>plizii> 
della 1- upcrTarpea» Ma Andreotli si dice anche dispiaciuto 
del nu iicalo indennizzo alle squadre danneggiale dai lavori 
)ii gli stadi del Mondiale Andreotli dà la colpa al vertiginoso 
Lcquislo di Baggio clic -dice- ha dato il colpo di grazia al 
previsto decreto legge 


Si concentrano nei giorni del «dio pallone» numerose agitazioni 

Tabacccd, benzined, assicuratori 
Va forte lo sciopero Mundial 


Sono numerose le categorie pronte a fermarsi pro¬ 
prio nei giorni della kermesse mondiale Ci sono i 
Cobas non contenti dei contratti siglati E ci sono i 
sindacati confederali alle prese con trattative anco¬ 
ra in corso o mai cominciate Luca di Montezemolo 
intanto incrocia le dita e dichiara «Speriamo di non 
dare a chi viene da fuori 1 immagine di un lavoratore 
Italiano perennemente in sciopero» 


CLAUDIA ARLETTI 


EB ROMA Senza sigarette 
senza benzina con i mezzi 
pubblici bloccati nei depositi 
e gli sportelli delle poste chiu¬ 
si’ Gli scioperi e la microcon 
flitlualità diflusa minacciano 
t Italia dei Mondiali Le cate¬ 
gorie ancora senza contralto 
o alle prese con situazioni dii- 
liciti e gli incontentabili non 
intendono lasciarsi sfuggire 
I occasione La posizione dei 
sindacati confederali è nella 
Spiega Pizzinalo •Nelle inten¬ 
zioni niente scioperi nei "«r- 
VIZI durante i Mondiali pur- 
chù CI SI dimostri un po di 
buona volontà» Dai Cobas 
dagli autonomi dai ribelli 
vecchi e nuovi la protesta si 
fa anche ricatto -O ci date 
retta o blocchiamo il paese» 
Luca di Montezemolo preoc¬ 


cupatissimo direttore genera¬ 
le del Col spera "di non pro¬ 
muovere all estero t immagi¬ 
ne di un lavoratore italiano 
perennemente in sciofiero» 
Ferrovieri e aeroportuali a 
parte ecco categoria per ca¬ 
tegoria, quello che potrebbe 
accadere 

Postelegrafonici. Hanno 
deciso eri subito dopo la rot¬ 
tura delle trattative con il mi¬ 
nistro Oscar MammI Sportelli 
chiusi in tutta Italia il 7 giu¬ 
gno il giorno prima del calcio 
d inizio Sono organico ovun¬ 
que chiedono I assunzione 
immediata di precan invoca¬ 
no il pagamento degli arretra¬ 
ti e I applicazione di alcune 
parti del contratto, rimaste 
lettera morta Se la giornata di 
protesta del 7 giugno non da¬ 


rà risultati, sono pronti a indi¬ 
re sclopen durante Italia 90 

TaiMccal.L'Il.il l8eil2S 
giugno, m pieno Mondiale, 
niente biglietti delle totlene e 
niente sigarefe Per un mese, 
dal 9 giugno all 8 luglio a tifo¬ 
si e turisti [joiretbero essere 
negati l'rancjbolli Tra le al¬ 
tre cose I t.itaccai chiedono 
che venga amullalo il rad¬ 
doppio dell imposta governa¬ 
tiva (passala da uno a due 
milioni pcrchi ha un reddito 
derivalo dalla vendila di ta¬ 
bacchi supcrore agli otto mi¬ 
lioni annui) 

Benzinai. «Guadagni tren¬ 
ta milioni all inro’ Il lisco ne 
pretende venti» Oberati dalle 
tasse anche i benzinai parla 
no di chiusala Le date non 
sono ancora state definite (la 
Federazione italiana benzinai 
deciderà all inizio della pros¬ 
sima settimana) Ma è ceno 
che lo sciopero contro il fisco 
cadrà In un giorno •mondia¬ 
le» 

Trasporti. In alcune gran¬ 
di città il tiscliio òche venga¬ 
no completamente bloccati i 
mezzi pubblK i, d tgli autobus 
alle melropol tane A Milano, 
il contratto dei dipendenti 


del a municipalizzata ò pron¬ 
to l’robabilmenlc -err'i sigla¬ 
lo entro la Ime delia si itima- 
na Ma gli autonomi-fresen- 
li soprattutto tra i c induttori - 
pre'endono 300 mila lire m 
piu al mese e I assunzuàne di 
altre seicento perse ne anche 
a contralto firmalo potrebbe 
ro esserci agitazioni A Roma 
I accordo è stato ragciunto 
Frange di "intonter labili» ite¬ 
rò insistono e minacciano 
nuovi scioperi 

Assicurazioni, rurislieli- 
losi in viaggio senza copertu¬ 
ra’ Potrebbe accadere anche 
questo II 7 glugn' i dipen¬ 
denti delle Compaq me hanno 
in programma una ifiornatadi 
prolesla letratlaliv» penlrin 
novo dei coniraiti lOnu bloc¬ 
cale da due anni Piz.inalo 
•E una situazione assurda 
Perchè Adolfo Battaglia il mi¬ 
nistro dell Industria non pre¬ 
me almeno per fan riprende¬ 
re le tratlalive’» Po isibili sciei- 
per durame I mondiali 
Commercio I contraiti sono 
scaduti il 31 marzo Letrallah 
ve non sono ancora riprese 
Non è escluso che. nche que¬ 
sto lettore si blocct i durante i 
mondiali 


IL 3 E IL 4 GIUGNO 
VOTIAMOi 


Age 

Dernor(jo Derrolucci 
Pino Caruso 
Corerino Coselli 
Suso Cecchi D Amico 
Mourizio Cosronzo 
Monso Louriro 
Corlo tizzoni 
NonniLoy 
Nino Monfredi 
Fronresco Mcselli 
Domenico Miodugno 
Giuliano Monroldo 
Enrico Monresono 
Andreo Occhipmri 
I Pooh 

l^ienoro Pozzorro 
SretoniQ Sondrelli 



Al 

R EFERENDUM 
CONTRO 
LA CACCIA 
E I PESTICIDI 


Furio Scarpelli 
Errore Scolo 
Giovonm Soldori 
Poolo Tovioni 
Virrono Tovioni 
Vossmio Posi 
Poolo Vilbgg o 
Lino Werrmuller 
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LEGA PER 
L'AMDIENTE* 

UPU 

VERDI 

ARCODAUNO 


rUnità 

Giovedì ^ / 
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Sport 


Giro dltalìa La maglia rosa padrone assoluto della gara 


Ieri sprint 
di Cipollini 


è un capo amato che è riuscito finora 
ad annullare le congiure e i consueti veleni 
La gente accorre in strada, la tv fa boom 


n cuoire dì Bugno 
conquista il gruppo 








Losprini 
vincerne 
di Cipollini 
sul traguardo 
di Udine 
il velocista 
toscano 
ha preoeduto 
di un solilo 
, Il sovietico 
^ Abdujaparov 


La corsa 
oggi 

«sconfina» 
in Austria 

OINOSALA 

■■ UDINE. Era una lappa che 
cominciava in discesa e conti¬ 
nuava in pianura, strade pialle 
delle province di Trento, di Vi¬ 
cenza, di Belluno, di Treviso, 
di PorCenone c di Udine, un 
viaggio dove il Iruscio dei tubo¬ 
lari accarezzava l'aslalto e 
genie c he lesicggiava Bugno, 
cartelli che inneggiavano alla 
maglia rosa con Irasi semplici, 
ma perentorie, -Gianni sei il re 
del gruppo- -Vai, il Giro e tuo-. 
-Come Cimondi, come 
Merckx, come Hinault-, una 
lanlasia popolare che espri¬ 
meva la gioia dei lilosi per aver 
ritrovato un campione, una 
marcia di Irasicrimcnio in cui 
la carov ana era invitala al ri.slo- 
ro di Hiieve di Soligo e al bulle! 
di Sacile dopo aver gustato i vi¬ 
ni della cantine Moscr in lase 
di partenza, una giornata di va- 
canzicn. per cosi dire, ma vor¬ 
rei ricordare che non sempre 
prove come quttlle di ieri han¬ 
no rispettalo il copione della 
vigilia. 

A propCKito del già citato 
Mcickx rammento una tappa 
del Tour 71 che partiva da Or- 
ckires Merlelle per raggiungere 
Marsiglia a cavallo di un trac¬ 
ciato senza il minimo dislivel¬ 
lo, rammento che nel tentativo 
di mettere in dillicoltà lo spa¬ 
gnolo Oscana (deienlore della 
maglia gialla) quel diavolac¬ 
cio di Eddy andò in tuga al 
cenno del mossiere. Un'azione 
folle, un a.s.sallo che nessuno si 
a.spcltava. Figuratevi che men¬ 
tre il b<;lga tagliava la corda, 
Ocana stava allacciandosi una 
scarpelta. Con Merckx c'erano 
una decina di elementi com¬ 
preso il nuslro Armani, trovato¬ 
si per CU.SO nella scia dell'uo¬ 
mo che guidava la sommossa. 
Una fuga lunga come i chilo¬ 
metri (251) deH'inlera corsa, 
Ocafia impegnatissimo per li¬ 
mitare i danni, Arniani che 
inutilmente gridava a Merckx 
di calmarsi: il bestione insiste¬ 
va e ci |>ortava a Marsiglia con 
due ore di anticipo sulla tabel¬ 
la di marcia. Quando la vettura 
deirUnità prevedeva di pochi 
minuti la pattuglia di lesta 
(vinceva Armani col disap¬ 
punto di Merckx) gli addetti ai 
lavori stavano issando in tutta 
fretta il telone d'arrivo. 

Altri tempi. I tempi di Eddy 
detto il -cannibale*. Ieri doveva 
essere un volatone e un volato¬ 
ne e stato con Mario Cipollini 
finalmeile alla ribalta dopo 
una sparata a duecento metri 
dalla fettuccia che ha contenu¬ 
to la rimonta del .sovietico Ab- 
duiaparov e del toscano Di Fia¬ 
sco. Cerco altre note sul mio 
taccuino e trovo un cenno per 
Pagnin, Lietli. Saligan. Barale. 
Anderson c Gioia, sci ragazzi 
che cammin facendo hanno 
tentalo di uscire dalla morsa 
del gruppo. A Piove di Soligo 
ho chiesto a Vincenzo Tomani 
quali sono le tappe di riserva 
neH’eventualità che uno dei tre 
tapponi dolomitici non fosse 
transitabile. -Tappe di riserva 
Non ci ho pensalo e manco ci 
penso. Va tutto a gonfie vele, 
non vedi che sole?-, mi ha ri¬ 
sposto -I padrone del vapore. 
A Pordenone ho visto la catena 
umana dei metalmeccanici in 
lotta per il rinnovo del contral¬ 
to di la'/oro. Un pò prima era 
caduto Allocchio riportando 
varie contusioni che gli hanno 
tolto la voglia di disputare la 
volata. Indenne Bonlempi da 
un ruzzolone in quel di Orccni- 
co. Ed è lutto, mi pare. 

Oggi una -kermesse- in terra 
austriaca, poi tre avventure nel 
regno delle Dolomiti e sarà 
ben altra musica, sarà per tutta 
la resa dei conti. Da tener pre¬ 
sente Che qualora Bugno do¬ 
vesse indossare la maglia tosa 
sino alla chiusura del Giro, 
avremo un campione che avrà 
imitalo Costante Girardengo 
(edizione 1919). Alfredo Bin¬ 
da (1927) c Merckx (1973), 
un campione al comando dal¬ 
la prima all'ultima lappa. 


Un'altra vittoria italiana, adesso sono nove. L'effetto 
Bugno schiaccia tutto e tutti: gli avversari, le allean¬ 
ze. Italia '90. «Bugno è troppo benvoluto perché si 
creino delle alleanze contro di lui», spiega il cittì Al¬ 
fredo Martini, Bugno, con le sue imprese ciclistiche 
fa concorrenza a Italia '90 e Cipollini sottolinea: «So¬ 
no contento di questo, perché i calciatori non fanno 
una sega e guadagnano miliardi». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CECCARELU 


M UDINE. Ormai non c'ò 
dubbio: oltre che sunti, poeti E 
navigatori stiamo ritornando 
ad essere un popolo di ciclisti. 
Ieri inialli. nella tredicesima 
lappa del primo Giro dell'era 
Bugno, tanto per cambiare ha 
vinto un altro italiano: Mario 
Cipollini. E con quEsla siamo a 
nove vittorie: un ma.s.sacro. in¬ 
somma. E gli stranieri, unpo' 
intontiti, stanno nel mucchio 
sperando, come ha latto l'im- 
pronurKiabiie sovietico Abdiu- 
japarov. di raccattare qualche 
briciola qua c là. 

Oggi si sconfina in Austria, 
chissà che fuori dall'Italia non 
sia diano una mossa anche lo¬ 
ro. 

Bugno batte anche Italia 

'90. Inlanlo, prima dell'ultimo 
esame delle Grandi Montagne, 
Bugnocomc uno schiacciasas¬ 
si appiattisce lutto c tutti: arrivi 
in quota, avversari, alleanze e 
perfino il mostro sacro di Italia 
'90. Cosa faccia agli avversari 
lo avete visto tutti, la cosa cu¬ 
riosa ò questa: che nonostante 
la sua ingombrante presenza 
nessuno si metta d'accordo 
per fargli la forca. Quando uno 
vince troppo, dilatti, prima i 
poi si creano, nel groppone, 
delle congreghe poco amichc- 
vnli che puntano ad un unico 
obiettivo: lar la guerra al santo¬ 


ne di turno. Ebbene, salvo ag¬ 
guati dell'ultima ora. finora Bu¬ 
gno ò riuscito anche nella difli- 
cilis.sima impresa di non tarsi 
dei nemici schiumanti di rab¬ 
bia che tramano alle sue spal¬ 
le. Dice Alfredo Martini, cittì 
degli azzurri: -Bugno C sempre 
stato troppo bravo e altruista 
per crearsi, delle ostilità. Veri 
nemici non ne ha neppure tra 
gli stranieri-. Tra i corridori ita¬ 
liani. poi. Bugno ò più popola¬ 
re di ^rcna Grandi. 

Racconta Marco Giovannel- 
ti. secondo in classifica c già 
vincitore della Vuelta: -Sono 
contento per Bugno, 6 un bra¬ 
vo ragazzo che stimo sia come 
uomo che come corridore-. 
Tra l'altro, Giovannetli, ha già 
fatlocapiremillevoliechea lui 
un secondo posto va benissi¬ 
mo. 

Alleanze addio. Bugno ha 
distrutto perfino le belle rivalità 
di una volta. Ricordale? Coppi 
contro Bartali. Saronni contro 
Moser. Adesso l'unica coppia 
che scoppia é quella De Zan- 
Santini. -A le la linea Santini-, 
annuncia De Zan mentre San¬ 
tini scende dalla molo ferman¬ 
dosi a far pipi dietro una quer¬ 
cia secolare. In questo morto¬ 
rio, benvenuta anche una sana 
zuffa giro-televisiva. Purtroppo. 


Ira il buono e i cattivo (late voi 
l'aliribuzionc dcH'aggellivo) é 
in atto una specie di tregua. 
Ma pare che sia come quelle 
del Libano. Oltre alle allenze, 
dicevamo. Bugno sta lavoran¬ 
do ai fianchi anche Italia '90. 
Direte: la solila esagerazione. 
Mica tanto: ieri lungo le strade 
del Friuli c'era una quantità in¬ 
credibile di folla. Centinaia di 
migliaia di persone sotto il sole 
ad aspettare quel guizzo rosa, 
milioni di telespettatori e. so- 
pratlullo, tanto interesse. Bu¬ 
gno in rosa la moda. Sulle stra¬ 
do non ci sono soltanto i vec¬ 
chi appassionali, ma anche 
gruppi di nuovi lilosi. -Lollo 
per tenere la maglia rosa an- 
ctre per non deludere la gcnle- 
aveva dello Bugno nei primi 
giorni della sua avventura e la 
gente non lo ha tradito. 

Interi paesi e piccole citta 
mobilitate a far un tifo civilissi¬ 
mo per l'uomo in rosa e la ca¬ 
rovana, Se poi contale che alla 
IV si oscilla Ira una media gior¬ 
naliera di 2-4 milioni di teleu¬ 
tenti, bisognerà rifare qualche 
sottile analisi sulla prematura 
morte attribuita al ciclismo. I 
Mondiali di calcio, ovviamen¬ 
te. sono un grandissimmo 
evento. Solo che, piccolo parti¬ 
colare, non sono ancora co¬ 
minciali. mentre tv e giornali 
ne parlano come se si svolges¬ 
sero da .sei mesi. Insomma: 
L'uomo in rosa attacca anche i 
mondiali. In questo attacco si 
asjiocia anche Mario Cipollini, 
il vincitore della tappa di ieri: 
-Sono coiilenlo che Bugno, 
con le suo imprese, rialzi l'inte¬ 
resse del ciclismo. Anche per¬ 
ché i calciatori non fanr. un 
sega e si guadagnano miliardi. 
Una sporporzione vergogno- 
sa-. 


ARRIVO 


1) Mario Cipollini (Del Tengo) km 224 in 5 
ors43’35 ". alla media oraria di Km 39.117 

2) Abdujaparov (Alla Lum)s.t, 

3) Di Basco (Gis) s.t. 

4) Rosola iGiSls.t. 

5) Fidanza (Chaleaud'Ax): 

6) Bonlomoi: 

7) Wust: 

8) Anderson: 

9) VanPofpol: 

10) Baffi; 

11) Pagnin; 

12) Citterio: 

13) Strazzor: 

14) Pelliconi. tutti col tempo del vincitore 


CLASSIFICA 



1) Gianni Bugno (Italia) In 61 ore 
06'30" alla media oraria generale 
di km 38,612 

2) Marco Giovannetli (Italia) a 4' 16" 

3) Charles Mottei (Francia) a4'17" 

4) Federico Echave (Spagna) a 4'49" 

5) JockimHalupczok(Pol)a5'10 " 

6) Vladimir Poulnikov (Urss) a5'22" 

7) Marino Lejarreita (Spagna) a6'10" 

8) PiotreUgrumov(Urss)a6'51" 

9) Flavio Glupponi (Italia) a6'55" 

10) Eduardo Chosa (Spagna) a 7'11" 

11) Franco Chioccioli (Italia) a 8'32" 

12) FabricePhilipot(Francia)a9'l2" 

13) Massimiliano l.elli (Italia) a9'36" 

14) Claudio ChiappuccI (lt)a 12'17" 

15) Zenon Jaskula (Polonia) a 12'47" 

16) Angelo Lecchi (Italia) a 12'59" 


LA TAPPA PI OGGI 



Circuito Cai p'ofiio aitimetTico 
ond jfato che si sviluppa 
in parte su ampie strade efnparte - 
su strade più strette con 
numerose curve 
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Nel ciclismo per un amore ecologico 
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La Scavolini campione. Sergio Scariolo ricostruisce come è nato il quintetto tricolore 
Il tecnico più giovane della A ora vuole la Coppa Campioni e Tegemonia anni Novanta 

«Ho vìnto contro chi mi snobbava» 



Pesaro come Rio de Janeiro, il lungomare della città 
di Rossini come la spiaggia di Ipanema durante il 
Carnevale. La lunga notte tricolore della Scavolini 
nel racconto di Sergio Scariolo, il più giovane alle¬ 
natore della serie A che ha saputo far centro al pri¬ 
mo colpo: «È il giorno più bello della mia vita; ora 
però dobbiamo valorizzare questa grande vittoria e 
conquistare nuovo spazio in Europa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

LEONARDOlANNACCI 


- S. 

Sergio Scarioio 


M PESARO. Il risveglio ò stato 
ancora più dolce, dopo i caro¬ 
selli della nulle c le lambade 
tricolori che hanno salutalo sul 
lungomare il secondo attesissi¬ 
mo scudetto della Scavolini. 
La grande festa di popolo ha 
avuto inizio martedì sera al¬ 
l'aeroporto di Rimini, dove 
quattromila lilosi hanno aceoi- 
lo la squadra, di ritorno dal 
blitz di Varese, e l'hanno scor¬ 
tala lino a Pesaro, da -Alceo-, il 
covo storico del tifo bianco- 
ros,so dove i brindisi per Ma¬ 
gnifico e per lutti gli croi del se¬ 
condo scudetto sono prose¬ 
guiti fino all'alba. Soltanto allo 
spuntar del sole, stremati dalle 
lunghe ore di tensione e di feli¬ 


cita, tulli i protagonisti dello 
scudetto sono finalmente an¬ 
dati a dormire, accompagnali 
dagli ultimi coretti tricolori dei 
lilosi più irriducibili. Tulli me¬ 
no uno: Sergio Scariolo. il -Na¬ 
poleone-baby- di questa Sca¬ 
volini dei miracoli che non è 
riuscito assùlulamcnie a chiu¬ 
dere occhio. Si e rigirato ner¬ 
vosamente per una mezz'oret¬ 
ta nel letto, poi si è arreso. Si ò 
infilato una tuta ed é uscito sul 
lungomare per comprare i 
giornali appena freschi di 
slampa. E solo allora, quando 
ha visto i titoloni dei giornali 
che annunciavano il secondo 
tricolore della -sua- Scavolini, 
ha capilo tulio, -Davvero • 


spiega in un -day-alter> dolcis¬ 
simo ■ Soltanto adesso mi ren¬ 
do cho abbiamo vinto lo scu¬ 
detto. E'siato lutto cosi caoti¬ 
co: la partila la f esta nello spo¬ 
gliatoio. il riiomo a Peso- 
ro...Slamatlina sono uscito dal 
tunnel delle emozioni e ho ca¬ 
pilo che questo 30 maggio 
1990 sarà per sempreil giorno 
più belio del a miavila-. 

Hai tallo centro al primo 
colpo, a 29 anni appena com¬ 
piuti. due anni dopo il primo 
tricolore vin:o come «vice» di 
Bianchini, -.'il. questo pierò è 
soltanto lo scudr-tio di Scariolo 
- tiene a precisare - Da Valerio 
ho imparalo tantissime cose, i 
due anni co', tu. sono stati un 
"master" di grande utilità. Ma 
ora. questo triangolino tricolo¬ 
re ò una piccola scommessa 
vinta contro lutti quelli che 
avevano arricc alo II naso 
quando il presidente Scavolini 
mi affidò la scuadra.- 
Quale ò il s-rgrelo di questa 
Scavolini ? -Non ci sono segre¬ 
ti. ò stala la villoiia della fatica, 
del lavoro <yuolidiano in pale¬ 
stra. All'inizi-J della stagione 
ho intuito che a questa Scavo¬ 


lini mancava un le:ider c ho ri¬ 
chiamato Cook, riformando 
cosi il quintetto de l primo scu¬ 
detto E Darwin h i assicurato 
alla squadra il cansma neces¬ 
sario per vincere lu partile dei 
play-olf.- 

Lo scudetto a feariolo, la 
Coppa Italia e la Korac alla 
Ktoit di Messina. ( ili allenatori 
del nuovo corso t anno sban¬ 
cato il tavolo verde dei canestri 
? -SI, sono contt nlissimo di 
quesii ri.sullati, ancite per Mes¬ 
sina. La prima ti lelonala di 
congratulazioni è lenuta pro¬ 
prio da Ettore». 

Inline. nel giorno del grande 
trionfo rivela i sogni segreti e le 
fantasie di quando era bambi¬ 
no (-Ho sempre sognato di la¬ 
re il giornalista, poi il basket mi 
ha stregato e ho iniilato dentro 
un cassetto anche la laurea In 
giunsprudenza che nel frat¬ 
tempo avevo conseguito-) e 
quelli, meno personali, del fu¬ 
turo: -La Coppa dei Campioni, 
ta Scavolini sul Irono d Europa 
per valorizzare que sto scudet¬ 
to c lasciare il segno nella pal¬ 
lacanestro degli a ini Novan¬ 
ta-, 


Pallavolo. Un mercato folle decreta la fine di una grande; l'ex Panini 

La livrea rattoppata dì Modena 


■■ ROMA. La Panini (ora Phi* 
iip.s). club sierico e ricco di 
onori, rishia di venire cancella» 
(a dalla mappa delk'^ pallavolo 
italiana- È la prima vittima oc» 
celiente del mercato- Con !‘en» 
irata in pompa nìagna di Ber» 
lusconi. Cardini c Bonclton, i 
vecchi equilibri del volley sono 
saltati inesorabilmente e la so» 
cicià modenese ha perso col» 
po su colpo i suoi uomini più 
rappresentativi. È sull’orlo del 
collasso, I vari Lucchotta. Ber» 
nardi, Cantagalli. Vullo e Ber» 


lofi hanno infatti deci.so di la¬ 
sciare l'Enìilla per approdare 
in Lombardia. Venetoc Roma¬ 
gna alla corte dei nuovi Con la 
partenza del suoi assi, la Phi¬ 
lips si ritrova ora senza squa¬ 
dra e con otto miliardi di lire 
da investire su giocatori di se¬ 
condo piano, senza la reale 
possibilità di poter formare 
una buona squadra. Di qui la 
quasi certezza che il padre-pa¬ 
drone della Philips. Giuseppe 
Panini, lasci la squadra Incas¬ 
sando i soldi provenienti dalle 


cessioni dei pezzi migliori del 
club, i)ue giocatori hanno già 
lasciato la società modenese. 
I alzatorc Fabio Vullo (appro¬ 
dalo da Cardini, u Ravenna, 
per una cifra di quasi 2200 li¬ 
re) e mano di f>tctra’' Franco 
Berioli ha preso la strada di Mi¬ 
lano. aUettaio dalle offerte di 
Berlufconi. Dopo rincontro di 
ieri con 11 presidente Panini, 
anche Bernardi. Lucchetta e 
Caniagalfi hanno deciso di 
cambiare aria, lasciando il 
club modenese, I primi due fi¬ 


niranno a Treviso, dove Benci- 
ton ha stanziato per il loro ac¬ 
quisto oltre -jr-OC milioni. “Va¬ 
do a Treviso • ha detto Bernar¬ 
di • perche C venuta a mancare 
la fiducia po' il proseguimento 
dell'attività agon sticu a Mode¬ 
na con la PI ilips Mi rincresce 
lasciare una città che per la 
pallavolo ila iima ha fatto mol¬ 
tissimo c nella quale ho tra¬ 
scorso cinque anni indimenti¬ 
cabili". Il cefftrale azzurro Lue- 
chetla. invece, appare induci- 
sfj Ira la Ma.Mcono di Parma e 
la Mediolanum di Milano dove 


raggiungerebbe il compagno 
di 'Ui^uadraBertofi. 

Con rentraia in gioco dei 
grandi colossi economici, il 
mtfrcaio del volley ù stato sira- 
w lo. i prezzi aumL'ntali verti¬ 
ginosamente e la pallavolo ita¬ 
liana rischia il tracollo totale. 
Con la scomparsa vJella Panini 
(ora Panini) il volley italiano 
perderebbe un palcoscenico 
prestigioso che d.il 1033 al 
19-ii9 ha conquislatf? 10 scudet¬ 
ti e una Coppa d-ii Campio¬ 
ni.LBr. 


Philips: 

D’i\ntoni 

diventa 

allenatore 


■i M LA.NO. Mike D’Anioni ò 
il nuovo allenatore della Phi¬ 
lips. L) società milanese lo ha 
reso nolo ieri pomeriggio pre¬ 
cisando che. in omaggio al ca¬ 
pitano nel momento in cui la- 
.scia ratthil^, viene ritiralo il 
numero 8 delle maglie da gio¬ 
co del a squadra*. «Mike - pro¬ 
segue la nota della Pfiilips - 
che nella personale incertezza 
di con ùnuare o meno la carrie¬ 
ra di giocatore aveva seguito 
da vicino e con grande simpa¬ 
tia il lenlativo della società di 
riportare Dan Peterson in pan¬ 
china, ha accollo con entusia¬ 
smo la proposta di allenare la 
squadra milanese nella pros.si- 
ma stagione», Peterson. «an- 
chor-mon» da anni nelle reti 
della Fininvest. indicato nei 
giorni scorsi come il lavorilo 
per la panchina della Philips, 
ha dichiarato: -La decisione di 
non tornare al basket (j Mata la 
più difficile e la più sofferta di 
tutta la mia carriera. Mi dispia¬ 
ce mollissimo di aver causalo 
in questa trattativa una |X?rdiia 
di tempo di due settimane alla 
società il cui stemma 6 stam¬ 
pato sul mìocuore-. 

Altre novità nel mercato dei 
canestri: à praticamente uffi¬ 
ciale il trasferimento miliarda¬ 
rio di Andrea Niccolai da Mon¬ 
tecatini al Messaggero: la so¬ 
cietà romana non sembra 
quindi menzionata a tenere 
Gilardi. Knon cerca sempre 
un’ala sul mercato italiano c 
gli obiettivi sono sempre Cane- 
va e /Mberlazzi. Infine dalla 
prossima stagione, i) rn-irchio 
-Alno- non comparirà più sulle 
maglie di-l Fabriano. 


Giovanni Calli 
arriva a Naipoli 
«Non ho rimpianti 
perii Milan» 



Ieri, presso la sede del Napoli calcio, si ù svolla la presenl.i- 
zi(. ne ullici.ile d: Giovanni Galli (nella foto), il nuovo portie¬ 
ra ;Jella .società partenopea, L'ex ros.sonero ha dovmto lar ri- 
co'su a lutt.'i la sua abilità dialettica p<'r .svicolare alle do¬ 
mande più imba'azzanti sul suo passato milanista, -Non ho 
n-'ssun rimpianto - ha dichiarato Galli - ma soltanto tanti 
bjoni ricordi della mia ex squadra. Devo ammettere che per 
me e stato imbnr izzanic ricevere la richiesta del Napoli, pc*- 
rò allo slcs.so tempo 0* sfiata una grande soddisfazione. Con il 
Mi an giocavo .so o in coppa ora avrò nuovi stirnoli-. 


Il Camerun fuori 
tempo limite 
per Italia 90 
Sarà multato 


Martedì scorso à scaduto il 
termine entro il quale dove¬ 
vano ess(-re presc-ntaie alla 
Fifa le liste dei 22 giocatori di 
ognuna delle nazioni che 
parteciperanno ad l.talia 90. 
Una data che cvidenlcmcn- 
le deve essere passata di 
rru'nic ai dirigenti del Camerun. I nominativi della formazio¬ 
ne africana ieri mattina non erano ancora pervenuti .jlla Fe- 
dcMcalcio mondiiilc. Un ritardo ingiustificato che comfiorte- 
rà un’ammenda xxruniaria per il Camerun. L’importo della 
multa verrà reso nolo lunedi A giugno, 


Austria, gol 
e spettacolo 
Olanda 
umiliata 


•Megliocosì, un 3-0ci avreb¬ 
be illuso»: Josef flickcrsber- 
ger ha buttato acqua sul fuo¬ 
co della soddisfazikone per 
la vittoria contro i campioni 
d’Europa dell'Olanda. Efini- 
ta9-2, ma que lo che conta ò 
Totlima imprcs.sione suscita¬ 
ta dalla rappresentativa austriaca che farà il suo esordio 
mondiale il nove giugno contro l'Italia allo stadio Olimpico. 
»Ni:n vorrei che da noi ci si apsctlassc più del lecito» ha con¬ 
tinuato il lccnmK:o «comunque sono contento p<?r la bella 
prova della mia s'^uadra al di là del risultalo. È stala una ser¬ 
ia importante anche perchè abbiamo gio<'ato contro una 
gfcinde formazione e si è vi.sio nella ripresa. La rimonta olan¬ 
dese non dipende da un nostro calo fisico, ma dall'emozio¬ 
ne che ci ha un p-ò paralizzali sul 3-0. Capita», I gol deH'Au- 
Siria sono stati rc illzzaii da Peci al 3'. autogol di Kiikaard al - 
4G e Pfellcr al 41 quelli dcH'Olanda . autogol di Aigncr al 
69' e da Van Basten air83'. 


Atletica 
Presentato 
r«Ottonazioni>: 
di Milano 


Toma l'atletica all'Arena mi¬ 
lanese con un avvenimento 
di notevole significato tecni¬ 
co c agonistico. Martpd) 5 c 
mercoledì 6 la pista c le pe¬ 
dane dcH’anlico impianto • 
p>cr l’occasione sotioposlo a 
un'intensa operazione di 
ospiteranno r-Oitonazioni». Sono iscritte le rap- 
pmscntalivc di Unione Sovietica. Stati Uniti. Cuba, Kenia, 
Francia, Spagna. Cecoslovacchiac Italia. Annunciata la prc- 
.S'^nza di duo prinatisti mondiali, il saltatore in alto cubano 
Sotomayor c ramericano Barnes, neo recordman del pitso. 


Al Roland Carros 
la quiete dopo 
la tempeste 
Bene la Cecchini 


Dopo l'autentico Icricmoto 
di tnarlc-dl, con l'eliminazio¬ 
ne delle prime due leste di 
•serie Becker ed Edbcrg, ieri 
gli Intemazionali di Francia 
non hanno riseivato grosse 
sorprese negli incontri del 
secondo turno. Nel tabello¬ 
ne maschile succ ;s,si in tre sol dello staluniten;«; Agassi (le¬ 
sta di serie n.3) e del sovietico Chesnokov (n.H) ai danni di 
V/ixxlbridge (Aus) e Fleurian (Fra). Fra le donne la n.l 
Stefii Gral ha liquidalo la slatunitensc Santrock per 6-!. &.2. 
Meno agcsole la v ittoria dell'argentina Sabatini (n.4) che ha 
dovuto cedere ur set allaSloane (L',sa), 6-0, 5-7, G-I il pun¬ 
teggio. Sandra Cecchini ha disputato un'ottima partita con¬ 
tro la francese Amiach battendola con un secco é-2,6-1, 


Cattai si difende 
«Coni incolpevole 
peridanni 
alle società» 


Nella riunione di Giunta Co¬ 
ni di ieri si 0 parlalo molto 
dcgliindcnnizz» allo società 
calcistiche danneggiali dal 
lavori per Italia 90. Dopo che 
il relativo decreto ù stato 
pralicamcnio lasciato deca- 
dorè dalle forze politiche, il 
pallino e ora ritornalo nelle mani dell'ente sportivo. .Poiché 
i quattro concorsi straordinari del totocalcio ci saranno - ha 
dichiarato il presidente Gallai - il Coni devolverà comunque 
1.1 quota a suo lavoro, il 32'9'<. Sara poi la Fcdercalcio a de- ; 
cidere come ripartire questi indennizzi.previo il parere del 
nin.stero del turismo e della corte dei conti.. Cattai ha con- 
clusosoitolineamJoche-ilConi non ha alcuna rcsponsabili- 
1.1 diretta o indiretta sui danni alle società calcistiche in 
O'uanto l'organizzazione dei Mondiali riguarda la Fedcical- 
ciò». Dichiarazior.e. quesl'ultima, quantomeno singolare vi¬ 
sto che la Figc fa parte a pieno titolo del Coni. 


MARCO VENTIMICLIA 


LO SPORT IN TV 


Uaiuno. 12.03 Un mondo nel pollone: 17.55 Roma. Inaugurazio- 
nedeirOlimpico. 

Ilaldue. 15.30 Gira ciclistico d'Italia; 18.20 Sportsera: 20.15 
Sport: 23.20 Bolzano, Ginnastica. 

Kaitre. 11 Tennis; Internazionali di Francia; 14.50 Tennis; Inter¬ 
nazionali di Francia. Rally 3; 18.45 Derby, 

Italia 1.23.05 Viva il Mondiale; 23.35Grand Prix. 

Telcmontccarlo. 13 Sport News; 13.12 90x90; 13.15 Alè. Oh-, 
Oh, 20.25 90x90; 22 Pianeta mare; 23.15 Stasera sport. 

Capodistrìa. 13.45Calcio. Austria-Olanda (differita): 15.45Cal-. 
ciò Rfg-Daninia'ca (differita); 17,45 Fish Eye; 18,15 Wrest-' 
lingSpolIight; 19 Play off; 19.30Sportime: 20 Viva il Mondiale;- 
20.30 Speciale Campo base; 22.15 Mon-Goi-Ficra; 23.15 Juke. 
box; 23.4 5 Boxe: europeo leggeri Diaz-Cassi. ; 


BREVISSIME 


Giudice sportivo. In serie B squalificati 11 calciatori: 2 giornate* 
a Kosin (Reggira). 1 a Bemazzani (Reggina). Caffarclli e' 
Catnplone (Pes*:ara). Cavallo (Pisa), Celestini (avellino),’^ 
lòonà (Ancona), Osio (Parma). Papais (Triestina), Poli (Ca-* 
gliari).Pollcano (Tonno). 

Serie B, arbitri giornata. Ancona-Corno- Cardona. Avelli- ^ 
ro-I’escara: Ceccarini, Brescia-Padova; l-ombardi. Catanzaro- * 
t-ariella: Guidi fa Ragusa). Licata-Rcggina- Monni, Messina-■* 
Cagliari: Coppcf''lli, Monza-Tonno: Luci. Pisa Parma: Cincin- ’ 
f ini, Reggiana-Foggia; Scaramuzza. Triestina-(rosenza:Bruni. * 

Usa s<|uadra giovane. I suoi 22 mondiali hanno in tutto 520 an-1 
DI c ontro i G3U df?irEire. la squadra più vecchia e 1 582 dell'Ita¬ 
lia. ^ 

Italia Tavorìta. Secondo un sondaggio fatto a Buenos Aires, gli, 
azzurri vinceranno il mondiale. 

Mnale Italia-Brasilc. Questo il pronostico di liugo Sanchez. il, 
messicano [>iù famoso, per i pro.ssimi mondiale di caiciu. 

Prove Uruguay. A V('roMe!lo (VR) la squadra di Tabarcz ha 
Laltuto li C’tiievo ( C'I ) J-1. 

i'Isclu.Ho Trellez. L’att.iccantc dello Ziingo e della Colombia ' 
• V. n è un paino! :i-, T.igliato dii: 22 di Italia 


Milli 
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31 maggio 1990 












Deludente 
primo test 
azzurro 



Sport 


Una nazionale evanescente 
rimedia uno squallido pari 
nella penultima esibizione 
prima del torneo mondiale 


Poche idee e calcio noios(3 
contro avversari anonimi 
Paggio sostituisce Schillaci 
Il pubblico perde la pazienza 


Tanti fischi e molti fiaschi 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOOPERQOLINI 


ITALIA-GRECIA 


1 ZENGA 

0-0 

1 1 PAPAOOF’ULOS 

(’46) TACCONI 

2 APOSTOLAKIS 

2 BERGOMI 

3 G. PAFADOPULOS 

3 DE AGOSTINI 

4 MANOLAS 

4 VIERCHOWOD 

5 KALIZAKIS 

5 FERRI 

ARBITRO: RosaSantos 
(Portogallo) 

NOTE: angoli 9-4 per l'Italia. 
Serata fredda e ventosa. 
Spettatori 26mila. 

6 TSALOHIDIS 

6 MAROCCHI 

7 SARAVAKOS 

7 DONADONI 

8 TURSUNIDI 

8 DE NAPOLI 

('58)TSANTAKIS 

9 VIALLI 

9 BORBOKIS 

10 GIANNINI 

11 SCHILLACI 

(74')SAMARAS 

10 NIOBLIAS 

('701 SAGGIO 

11 MARANGOS 

In panchina: Baresi, 
Ferrara. Maldini, An- 
celotti. Berti. Carne¬ 
vale, Mancini, Sere¬ 
na. Paaliuca 

(■79) KOFILIS 

In panchina: Plitsis, 
Kurbanas. Kara- 

georgiv, Kolumitruu- 
sis 


■iPERLCIA. Aggrappiamoci 
ai ricorsi storici c l’unica spe¬ 
ranza possibile dopo aver visto 
questa nazionale azzurra a 9 
giorni dal via-mondiale. Anche 
prima di partire per i’Argentina 
la nazionale rimedio un li- 
schiatissimo zero a zero contro 
la Jugoslavia, poi ci scappo un 
bel mondiale. Squadra con¬ 
tratta, molle senza idee quella 
di ieri sera. Un naufragio col¬ 
lettivo che ha coinvolto un po' 
lutti, compresa la speranza 
Schillaci L'inizio ò da minuet¬ 
to, più che una partila a pochi 
giorni dall'inizio del mondiale, 
i favolosi azzurri sembrano al¬ 
lievi di un centro di addestra¬ 
mento al calcio. Tocchetli cosi 
solt, da sfiorare l'evanescenza, 
possaggini corti che più coni 
non si può. Forse è solo un 
modo per cominciare a pren¬ 
dere le misure? La spcranzii ri¬ 
mane un pio desiderio. Gli az¬ 
zurri appaiono, via via sempre 
più impastoiali c indecisi. Fer- 
fino quciregoisla di Schillaci 
sembra aver allimprowiso 
cambiato pelle. Al T si trova 
solo cor il pallone dentro l'a¬ 
rca, potrebbe tirare c, invece, 
dopo aver temporeggiato a 
lungo, cerna con un pallonetto 
la testa di Giannini, ma trova le 
mani del ponicrc Papadopu- 
los. I greci interpretano nel più 
amichevoli dei modi l'impe¬ 
gno, si sono lasciali convince¬ 
re a lasciare negli spogliatoi la 
loro tradizionale ringhiosa 


concezione del calcio. Ma no¬ 
nostante il disponibilissimo 
sparring-parlncr l'Italia si alle¬ 
na contro l'ombra. Al 9' una 
punizione, laboriosamente 
preparata, viene ciabattata di¬ 
sastrosamente da Ferri. Tre mi¬ 
nuti flopo lo stopper ci riprova 
con giusta potenza c adegualo 
stile, ma la sua -bombarda* 
sfiora il palo. 

Al 15' al primo abbozzo di 
azione, degna di questo nome: 
Vialli potrebbe rompere l'in¬ 
cantesimo. Il doriano apre per 
De Agostini, il mancino allun¬ 
ga sulla lascia e crossa alla sua 
maniera. Raccoglie Vialli e con 
un tiro volante di esterno de¬ 
stro sfiora il palo. Si aniva alla 
mezz'ora Ira sbadigli e noia 
che si taglia a lette. Le uniche 
emozioni le offre un duello in 
curva sud Ira tifosi per strappa¬ 
re uno striscione che parla di 
•Are-a alcolica*. Il pubblico as¬ 
siste silenzioso, in curva c'e 
qualcuno che se la prende con 
la mamma di Matarrcse. Un 
guizzo personale di Donadoni 
la stringere un tantino lo dilata- 
li,ssime arterie degli spettatori, 
ma il tiro finale del milanista fi¬ 
nisce poco lontano dal palo. 

Anche la Grecia a questo 
punto si spazientisce e per 
eviatre di finire in stato di pre¬ 
coma comincia a far vedere 
quello che sa lare. Non molto, 
ma abbastanza per questa na¬ 
zionale azzurra. L'aletta Sara- 
vakos eil centravanti Borbokis 


sono i più determinati. Al 41'è 
Marangos ad avere l'occasione 
epr il colpo gobbo. Al limite 
dcH'arca si ritrova con una pal¬ 
la che gli ballonzola davanti. £ 
solo ed ha tutto il tempo di 
prendere la mira, ma al mo¬ 
mento della botta si inteneri¬ 
sce e ne viene fuori un passag¬ 
gio a Zenga. 

L'intervallo non serve a 
cambiare di molto la situazio¬ 
ne. Vicini non cambia nemme¬ 
no la squadra, ad eccezione di 
Tacconi che prende il posto di 
Zenga. Tocca di nuovo a Do- 
nadonl, forse l'unico in palla 
Ira gli azzurri, il compilo di cer¬ 


care di sbloccare il risultato. Al 
47' su cross di De Agostini sal¬ 
tano a vuoto Vierchowod e 
Schillaci, raccoglie Giannini 
che appoggia per il volante 
Donadoni: tolta secca che vie¬ 
ne respinta dalla spalla del ter¬ 
zino Apostolakis. Non ò aria e 
la Grecia fa soffiare pericolosi 
spifferi dalle parti di Tacconi. 
Corner di Saravakos. colpo di 
testa verso il centro di Tsaluhi- 
dis. per fortuna c'é Viercho¬ 
wod che libera con una pode¬ 
rosa incornala. Qualche atti¬ 
mo dopo, ancora Tsaluhldis e 
sempre di lesta fa accartoccia¬ 
re a terra Tacconi per la gioia 


dei suoi conterranei. Schillaci, 
VISIO che non ci nesce con i 
piedi, ci prova con le mani ru¬ 
bando un pai one m arca, ma 
lo scippo non sfugge all'arbi¬ 
tro. La noia toma a dominare 
incontrastata Vicini, quando 
mancano ver il min utl alta line, 
butta nella mischi.) (si fa per 
dire.) Raggio ni posto di Schil¬ 
laci. Il pubblico fischia. Ma ò 
soltanto un a-isaggio del coro 
finale. Il nuo<o entrato Sama- 
ras, lanciato in contropiede 
grazia Tacconi, gi spcitalorì 
del «Curi* cnxtiliggono la na¬ 
zionale. Ma si possono con¬ 
dannare? 


Sposato!, tana sicura. Tutti allineati neirautodifesa, solo lo juventino è stizzito 


A Schillad il premio della diplomazia 
«La gente non ha pagato, doveva tacere» 


Cercare la nazionale nel buio di Perugia. E trovarla 
stordita, stanca. Confusa, i fischi l'hanno confusa e 
però anche la fatica. Trovare nei discorsi di tutti gli 
azzurri lo stesso ritornello; «Abbiamo fatto una pre¬ 
parazione particolare, per questo non riuscivamo a 
correre». 1 fischi li hanno sentiti, e allora Marocchi ri¬ 
sponde: «Meglio i fischi degli applausi, prima di un 
mondiale. Danno più carica». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FABRIZIO RONCONE 


PERUGIA. La piccola na¬ 
zionale ù rifugiala negli spo¬ 
gliatoi. Na.scosla, silenziosa, 
aqquallata. Gli spogliatoi sono 
illuminali da Ioni luci al neon e 
gli a7,zurri vi si aggirano sfog¬ 
giando pallori lerribili. Hanno 
voci flebili. 

‘ La maggior parte di loro, 
poi, preferisce non lasciare lo 
sguardo nel mucchio di croni¬ 
sti rumoroso. Ironeticamcnle 
eccitato, gonfio di domande, 
di dubbi, di piccole, soffili ac¬ 
cuse. Ma le domande sono 
sempre meglio dei fischi. Cosi 
gli azzurri, uno alla volta. In 
una Icn’a proces.sionc, escono 
dallo stanzone dove c’è anco¬ 


ra chi si sta rivcsiendo. 

Ognuno tiene di certo a 
mente una risposta. E parlan¬ 
do con Vicini, devono aver de¬ 
ciso tuffi la stessa arringa di di¬ 
fesa. 

Il primo che viene a raccon¬ 
tarla è Donadoni: •£ stata una 
partila utile per awlcinarci 
adcgualamentc al mondiale. 
Era molto tempo che non gio¬ 
cavamo insieme, in alcuni mo¬ 
menti abbiamo avuto difficoltà 
d'intesa e il gioco ne ha risenti¬ 
to. Certo c'è sicuramente da la¬ 
vorare...*. 

Gli chiedono: «Avele poco 
tempo, però?*. E lui: -SI, il tem¬ 
po è quello che è. ma dobbia¬ 


mo farcelo bastare per miglio¬ 
rare. La gente ci ha anche fi¬ 
schiato... vuol dire che non era 
contenta di quello che stava¬ 
mo facendo... Schillaci? Era 
una soluzione da provare. An¬ 
che l'ingresso di Raggio è da 
considerarsi come un altro 
esperimento. Adesso Vicini 
avrà le idee più chiare». 

Ecco la porta si apre ed esce 
Schillaci, Due passi, si ferma: 
•Lascio giudicare la mia prova 
agli alirì. Non so se ci sarò con¬ 
tro l'Austria, questo non lo so, 
io so solo di essere mollo con¬ 
tento. I fischi? La genie ha dirit¬ 
to di fischiare, anche se oggi 
non avendo pagato, forse si è 
un po' allargata... Mi chicdele 
se ho sirullato bene l'occasio¬ 
ne che avevo... Non lo so, io so 
solo che non si può giudicare 
un giocatore in una partila. La 
sostituzione? Me l'aspcitavo 
anche prima...*. 

La difesa di Giannini: •Natu¬ 
ralmente la genie si aspettava 
qualcosa di più, ma a questo 
punto della nostra preparazio¬ 
ne ci era impossibile offrire 
uno spettacolo migliore. Molli 
di noi non giocavano da tem¬ 


po. In campo, cl mancavano le 
misure per certe giocate, le mi¬ 
sure dei lanci, delle aperture. 
Abbiamo poco tempo, per 
prepararci e per rifinire la con¬ 
dizione, ma questo poco tem¬ 
po cl basterà. Già sabato pros¬ 
simo, contro il Cannes, vedrete 
un'altra Ilalia*. 

E.scono quelli che non han¬ 
no giocato. Mancini, nero: «lo 
non c'eto in campo, parlale 
con chi ha giocalo...*. 

Dietro di lui Serena: «La par¬ 
tila? Buona no? SI, m'è proprio 
sembrala una buona partita...*. 

Raggio, in un ongolo: «I fi¬ 
schi? Li ho sentiti, sono norma¬ 
li. La gente non sa come ci stia¬ 
mo preparando... Sono stato 
sostituito? SI. me ne sono ac¬ 
corto...*. Lo incalzano: Rober¬ 
to, non credi di diventare il gio¬ 
catore salvatutio?. E Roggio: 
•Chiedetelo al mister». 

Vialli, tra gli ultimi a uscire. 
Parecchio mogio. Inizia: •Alle¬ 
namento utile, l'abbiamo fatto 
in un momento particolare 
della preparazione. Vicini avrà 
avuto utili indicazioni. I fischi? 
Rschi e applausi si sono alter¬ 


nali a second > dclli* azioni che 
riuscivamo a produrre. Schilla- 
ci? Di questo non vaglio parla¬ 
re. Se no mi iraintcndete. Crisi 
di gol? No. non credo...*. 

L'ironia per i fisi:hi ricevuti, 
la trova, in tona dose, luna 
Marocchi: •Meglio i fischi degli 
applausi, prima di un mondia¬ 
le, i fischi caricano sempre di 
più*. 

Di parere contrario Giovanni 
Petiucci. segretario generale 
della Fedcrcalcio. Dice: -In 
partile cosi ti si aspetta sem¬ 
pre un clima migliore, dirci più 
atlelluoso*. 

Quelli che vanno verso il 
pullman. Baresi: •'"artite cosi 
servono per entrare in condi¬ 
zione, non lacci.)mone un 
dramma. I F.schi? In certe si¬ 
tuazioni. ci st anno anche quel¬ 
li*. 

E poi Ferri: -La colpa è della 
condizione tillctica. siamo in 
una fase delicata della prepa¬ 
razione. Siamo andati maluc¬ 
cio nel primo tempio, mi sem¬ 
bra mollo meglio nel secondo 
tempo. Mi sembra, è cosi, ve¬ 
ro?». 



Schillaci In una delle rare 
occasioni in aiea aweisana: lo 
juventino nel secondo tempo è 
stato sostituito da Bagg o senza 
risultali apprezzabili. A sinistra 
Donadoni. l'unico ad essere In uno 
stato di forma accettabile 


Le pagelle 

Donadoni 

volenteroso 

Giannini 

effimero 


Zenga 6. Un sei di stima, qualora re avesse bisogno. 
Non è stalo mai impegnato seriamente. L'unico intervento 
s'.i un tiro-passaggio del -magnanimo* M.srangos. 

Tacconi (dal 45’) 6. Rispetto al rivale Zenga forse me¬ 
riterebbe qualche cosina di più, ma alla resa dei conti è 
$:ato costretto a sr-olgere un lavoro di routine. Unica para¬ 
ta. più spettacolar'i che difficile, su un ccipo di testa di Tsa- 
luhidis. 

Bergomt 6. II v rcchio zio si è salvato con il consolidalo 
mestiere, agevolalo dalla scarsa voglia di pungere dell’at¬ 
tacco greco. Per lui, come per II resto della dilesa non c'è 
da tremare avendt > già più volte latto vedere diche pasta è. 

De Agostini 5,5. In una partila dallo scarso tono agoni- 
siico è riusicilo .i non tarsi impalanare. Alcune sue accele¬ 
rate sulla lascia, ri prongono il dilemma se non sia più giu¬ 
sto In questo mi in enio preterirlo a Maldini. Da alcuni suoi 
cross sono spumate le occasioni più perii:oloSe. 

Vierchowod 6,5. Ha latto quello che doveva lare anche 
nel ruolo di libero : he non è la sua specialità. In quella pla¬ 
stilina con la quale sembra impastata la squadra azzurra e 
uno del pochi ad avere nerbo. Ma Vicini continua a consi¬ 
derarlo soltanto ui i rincalzo di lusso. 

Ferri S,S. Vicini ha stretto con lui un tacito e antico pat¬ 
to assicurandogli il posto di titolare. Ma ron sembra il Fcerì 
del tempi migliar, E Vicini farebbe bene a rivedere Tal- 
luanza. 

. Marocchi 5,5. Una partita di una modesUa etemplare, 
ben in sintonia can l'andazzo in generale. Sembra aver 
perso anche la sua risaputa carica agonistica e nel finale 
della partila è Iranalo miseramente su una battuta a rete 
che in altre occasi- uni avrebbe realizzato a botta sku ra. 

Donadoni 6.5 E forse l'unico degli azzurri ad essere in 
buone condizioni di forma. Alcuni suoi guizzi, sono stale le 
uniche giocale di una partita senza idee. Alla line si è an¬ 
che perso un po'. Ma da solo nessuno può fare miracoli. 

De Napoli 4,5 Un altro pallino fisso di Vicini c.he non 
gira più. Movimento fatto più per impressionare che per 
reale costmlto. Contìnua a raschiare il barile delle sue riser¬ 
ve di nervoso crgoglio, ma sembra aver ormai toccalo il 
fondo. 

Vialli 5,5. Evanescente e in sospettosa attesa. Che lavori 
per favorire l'ingresso del gemello Mancini? Ha girato per il 
campo senza mai dare l'impressione di essere il per gioca¬ 
re sul serio. Un Iie . tiro di esterno destro nel primo tempo e 
poi niente latro «la segnalare. 

Giannini 5. In fondo è stata la sua partita. In un clima 
dascuolaroalciu ha latto vedere i suoi numerini di diligente 
studente. Un icx clicitino qua, un locchellino là. Come ispi¬ 
ratore del centri c-impo azzurro da tempo sosteniamo che 
è un blult. ma Vieni continua a credere in lui. Echi è causa 
del suo mal... 

Schillaci 5,5. tjn esordio sfortunato per lui. Senza una 
squadra che cosa potev.n mai combinare. Si è mosso con 
maggiore incLsi- il.i di Vialli, ma non ce l'ha fatta a concre¬ 
tizzare. Un esame davvero slortunalo. Vicini lo ha latto per 
poterlo boccian -, loslengono alcune maliziose voci. Ha bi- 
sognodiunave-a prova d'appello. 

Raggio (dal ’TO ) a.v. Non ha avuto il tempo, nè l'oc¬ 
casione per farsi g udicate. OR.P. 



Mcini si nasconde: «Siamo all’inizio 
dateci ancora un po’ di tempo...» 

n et già alle corde 
«Mi aspettavo 
una brutta figura» 


STEFANO BOLORINI 


n PERUGIA Vicini la il pugi¬ 
le. l-tesso alle corde, schiva i 
cclpi e cerca di riguadagnare il 
cenrro del quadrato. Il suono 
di 1 gong finale lo trova in pie¬ 
di ma sul viso, ieri serapiù ar- 
ross-ilo del solito, c'è stampato 
qi. alche livido. La lattica, scon- 
ta a. è quella di minimizzare, 
«Non ricordo una partila pre- 
m pndiale che non abbia delu¬ 
so», e sgrana un elenco di altre 
brutte ligure degli azzurri, ma 
qualcosa di meglio, ummeiie, 
si sarebbe poliuo tare: «E stato 
un collaudo con le difficoltà 
che mi aspettavo. Nel primo 
tempo, comunque, ci siamo 
impantanati foise un po' trop¬ 
po nella costruzione del gioco. 
Ni;ll.i ripresa è andata meglio. 
Gli .stessi giocatori mi hanno 
dotta di aver sentilo le gambe 
lìrialmenie rispondere ai co¬ 
mandi del cervello. L>i verità è 
che siamo ancora in fase di 
preparazione, c non si poteva 
pretendere di vedere già oggi 
la nazionale al top della for¬ 
ma*. 

A nove giorni dall'inizio del 
Mondiale, però, la situazione 
puro preoccupante: «Già ad 
Arezzo - si difende Vii;ini - ve¬ 
drete una squadra più tonica. 
Il nostro vero problema è stalo 
quello di aver avuto poco tem¬ 
po per lavorare lutti insieme. 
Quost'ultima fase della prepa¬ 
razione, comunque, sarà suffi- 
cirnte a farci raggiungere le 
migliori condizioni di lomia*. 

Schillaci è stalo sostituito 


dopo settanta minuti con Rag¬ 
gio: una bocciatura? «Ma non 
scherziamo • nballe Vicini - ho 
latto uscire Totò perchè aveva 
speso molto. Per lui, questi set¬ 
tanta minuti sono stati un'e¬ 
sperienza in più. e nella ripre¬ 
sa. comunque, ha avuto un 
paio di iniziative interessanti. 
L'intesa con Vialli? La sincro¬ 
nia Ira due giocatori dipende 
sempre dal contesto della par¬ 
tila, quella di oggi non è stata 
sicuramente l’occasione mi¬ 
gliore*. 

Vialli ha latto un passo in¬ 
dietro rispetto il Goteborg: sul 
piano della velocità, ancora 
non ci siamo: -Vialli deve solo 
giocare spesso. Gli mancano 
le partite, purtroppo negli ulti¬ 
mi mesi è stato troppo luori. 
Ma rimango della mia idea: lui 
è il giocatore che può darci 
qualcr.iMi in più. Lo aspetto. Io, 
lo rìpclo, sono tranquillo. L'Ita¬ 
lia non ha torse i luoriclasse di 
Olanda, Brasile c Argentina, 
ma ha un gruppo di giocalon 
di ottima levatura, che devono 
solo trovare l'intesa giusta. No¬ 
te positive, però, ci sono state 
anche oggi. La difesa mi è 
sembrata già a posto*. L'Au¬ 
stria, intanto, ha battuto 3-2 
l'Olanda. Vicini non trema: 
•Gli austriaci hanno avuto la 
lorluna di poter lavorare più 
tempo insieme. La ditlerenza. 
Ira noi e loro, è solo questa. U 
rispettiamo, ma non ci fanno 
paura. In dieci giorni, ne sono 
convinto, si aggiusterà tulio». 


«Pronto, denuncio un hooligcin» 


La «hooligan bolline» è entrata in azione in Gran 
Bretagna. Chiunque può telefonare e dare notizie e 
informazioni anche celandosi dietro airanonimato, 
su azioni di tifosi inglesi che diano adito a sospetti. 
La speciale squadra di polizia incaricata di sorve¬ 
gliare gli hoolingan ha confermato che dai dati rac¬ 
colti gli inglesi si preparano ad attaccare i tifosi 
olandesi in Sardegna. 


ALFIO BERNABEI 


■i LONDRA Uno speciale 
numero di iclclono che tulli 
possono usare anclic anoni- 
' mamen e per comunicare in¬ 
formazioni sugli hooligan, è 
stato istituito da ieri in Gran 
Brctagn.) nel tentativo di au¬ 
mentare la sorveglianza sui 
movimenti di individui poten¬ 
zialmente pericolosi c preseni- 
rc incidenti durante la Coppa 
mondiale di calcio. 'Non im¬ 
porta se l'inlonnazionc può 
sembrare di poco conto, pre¬ 
ghiamo la gente che vede o 
ascolta qualsiasi cosa che dà 
adito a sostieni di chiamare il 
numero. Il messaggio verrà re¬ 
gistralo e nessuno sarà tenuto 
a lasciare nome o indirizzo*, 
ha detto l'agente di polizia 
Adrian Appleby che da sci me¬ 
si dirige la Football Intelligen¬ 
ce Unii, la squadra speciale in¬ 
caricata di raccogliere inlor- 
mazioni sugli hooligan anche 
tramite l'uso di poliziotti inlil- 
trali Ira i tifosi. 

Nei notizian di ieri, il nume- 
rodi Londra 71 230 5340 è ap¬ 
parso sui teleschermi cd è sta¬ 
lo letto dagli annunciatori. Ap- 


pleby ha conicrmalo che da 
iniormazioni raccolto risulta 
che bande di tifosi inglesi han¬ 
no messo a punto piani per ai- 
laccare quelli olandesi in Sar¬ 
degna. -Sappiamo che ci sono 
stati contatti fra tifosi inglesi c 
olandesi in vista di organizzare 
veri c propri scontri pianilicall. 
Nel rispondere alle domande 
dei giornalisti, Appleby ha in¬ 
dicato che ncH’ambilo di que¬ 
sti preparativi d'.Hlacco gli 
hooligan Inglesi stanno racco¬ 
gliendo informazioni per sape¬ 
re quando, dove e come si 
muovcranno i lilosi olandesi. 

In un programma televisivo, 
andato in onda su Channcl 4, 


alcuni tifosi inglesi intervistati 
hanno ammesso di aver senti¬ 
to che preparativi del genere 
sono in corso. -E spero che ci 
sla violenza*, ha dichiaralo 
uno di essi vestilo con una ma¬ 
glietta decorala con un bull¬ 
dog che strappa il tricolore ita¬ 
liano sotto la scritta «invasion 
ol llaly*. -Nella classifica degli 
hooligan europei gli inglesi so¬ 
no al primo posto-, ha detto un 
altro che poi ha soggiunto: 
•Questo significa che olandesi 
o Italiani si daranno da lare per 
rovesciare questo primato*. 

Il panorama si è poi sposta¬ 
lo sull’Olanda per verificare se 
Ira i tifosi olandesi esista la 


stessa concezione del calcio, 
intesa, cioè, come -guerra*, ma 
non se n'è trovata traccia Ira 
quelli intervistati. Il professor 
Eric Dunnlng, autore del libro 
Hooligans Abroad (Hooligans 
all'estero), ha detto che in 
questa specie di classifica eu¬ 
ropea gli hooligans inglesi sen¬ 
tono di essere i -number one* e 
agiscono come fossero timoro¬ 
si che qualcuno possa .togliere 
loro il piedistallo.. 

Intanto la Football Associa- 
lion ha controllalo individual¬ 
mente i 7mila biglietti che 
comprendono viaggio e allog¬ 
gio assegnati agli inglesi per la 
prima parte del girone, venduti 
tramite agenzie autorizzate. 
Secondo i piani, tali biglietti 
sono finiti in mano a lilosi che 
non sono sulle liste della poli¬ 
zia. Il problema è che sono co¬ 
stati un minimo di 500 sterline 
(un milione e 200mila lire), c 
si teme che una massa di tifosi 
senza biglietti nè prenotazioni 
d’albergo stiano per mettersi in 
viaggio verso l'Italia con la spe¬ 
ranza di trovare il modo di en¬ 
trare negli stadi. 


Ritiro a muso duro. Allenamenti in gran segreto e una tassa richiesta ai giornalisti 

La Romania in campo h inibito autogol 
«Volete Tìntervista? Scucite 500 dollari» 


La nazionale romena, inclusa ai Mondiali nel girone 
che comprende Argentina, Urss e Camen.in, ha tra¬ 
scorso ieri a Telese, provincia di Benevento, la sua 
prima giornata di ritiro italiano. L'allenatore Jenei 
ha fatto disputare due allenamenti «a pone chiuse», 
li 3 giugno l’intero staff si trasferirà a Bisceijilie, in Pu¬ 
glia. per la rifinitura della preparazione (debutto 
mondiale il 9 giugno, a Bari con l'Urss). 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCOZUCCHINI 


■ITXLESE-Bcncvi-nlo). Ven- 
t'annì di atIC'-a per tornare sul¬ 
la ribalta mcMìdiale. Eppure la 
Romania deP dopo Ceausescu 
non poteva testeggiare in ma¬ 
niera peggiore la sua prima 
giornata ita'iana. Fin dalla 
mattina le premes.s.j si poteva¬ 
no leggere sul volto di Emcrich 
Jcnei. allenatore nonché san¬ 
tone del loc-‘ball che ha reso 
celebri Itagy e compagnia: il 
fuoriclasse tolodec ici. l'uomo 
che nell'88 fuggi da un'invivibi- 


le Romania per rilug arsi in Ju¬ 
goslavia (aituair lente gioca 
nella Stella Rossa ri Belgrado) 
avessi rinuncìatcì deliniliva- 
mente alla maglia dc-tla nazio¬ 
nale dopo un tira i • molla dura¬ 
lo aH'inlinito. Come se a Vicini 
venisse a mancai-.- Baresi, Un 
brullo colpo, ma la labbia del 
giocatori è spari:-) lasciando 
spazio alla prevccapazione, 
t|uando da Bu-:arest sono 
glume frammentarie notizie 
sul violento sisma che aveva 


colpito la P.omania. 

Ieri Jenei aveva slogato la 
dclusione-Belodedici al mo¬ 
mento dell'alicnamento mat¬ 
tutino. Via i giornalisti, ordine 
perentorio, l’avventura mon¬ 
diale era cominciala cosi a 
porte chiuse e In gran segreto. 
Non bastasse, poco dopo i gio¬ 
catori romeni avevano latto sa¬ 
pere di essere intenzionali a ri¬ 
lasciare interviste soltanto pre¬ 
vio pagamento di 500 dollari. 
Alla line, in qualche modo, ha 
prevalso il buon senso: in si¬ 
lenzio-stampa fino a sabato 
l'enigmatica stella Ceorghe 
Hagy, ci si è dovuti accontenta¬ 
re del promettente Raducioiu. 
attaccante della Dinamo rac¬ 
comandato da Luccscu c dai 
SUOI stessi gol; e naturalmente 
di Jenei. Ci resteranno malo 
Bari e Bologna, che erano in¬ 
tenzionale ad acquistarlo, ma 
Raducioiu ha subito messo le 
cose in chiaro. .Dillicilmente 


Vi ri-y in Italia, il vostro campio- 
n.iti - è allettante e cosi anche 
le < lleric dei vostri club, so¬ 
pì attuilo quelle del Bologna. 
pi ,-rc’) il vostro loolball è anche 
P -ncoloso. se non vai bene su- 
b to addio. E io sono ancora 
Ir >ppo giovane, non voglio ri¬ 
si h.are-. AH'uomo che sla sot¬ 
ti. in<Jo la maglia numero 9 al- 
l'i U-mo Camataru (e secondo 
i I iene informati una delle pro- 
b.iblli rivelazioni del Mondia¬ 
le), piacerebbe l’Anderlecht, 
ma anche Borussia Dartmund 
e iircellona si sono fritte sotto 
ci.>n proposte interessanti. 

Emench Jenei, 53 anni, il 
tcznico che neil'Se tonò la 
Sie.’ua alla prima Coppa Cam¬ 
pioni vinta dalI'EsI europeo (il 
siiccetiso lo condus-ie sulla 
panchina della nazionale). ha 
ribadito un suo antico concet¬ 
to e cioè che -questa è la più 
torte Romania di tutti i tempi. 
AiKhc senza Bclodetlici. gio¬ 


catore di grande carisma che 
Popescu saprà però rimpiazza¬ 
re a dovere, il nostro girone è il 
più equilibrato di tulli: tre 
squadre sullo stesso piano e 
una quarta che pwtrebbe costi¬ 
tuire una sorpresa assolula-.La 
nazionale romena è pratica¬ 
mente costruita sui due bloc¬ 
chi dei club più famosi. Sleaua 
e Dinamo: assertore della zona 
e del pressing. Jenei vorrebbe 
presentare una lormazione cu- 
nosamcnie simile all'Urss 
(quella di Messico '86), più 
che a quella classica, dura c 
catenacciara che si aspettano 
gli Italiani. D’altra parte, sparili 
gli Ungureanu e i Barbuicscu, 
rapprcscnlanli di una genera¬ 
zione con cui doTCllcro lare i 
conti gli siinchi di mezzo mon¬ 
do. m Romania è liorita una 
serie di talenti alle spalle di I la- 
gy c Lacalus; da Sabau a Ma- 
icut, da Timolle allo stesso Ra¬ 
ducioiu. La squadra del nuovo 
corso cambia cosi. 
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—--Qint Eastwood compie oggi 60 anni 

La camera di un divo, dai moli d pistolero e di «sbirro» 
alla consacrazione come autore con «Bird» 


Sax & 44 Ma^um 






BIOS ANCELES L'ispellore 
CaDaahan compie seuant'an- 
ni. E Hollywood gli tributa l'o¬ 
maggio che il suo indiscutibile 
talento merita, sottoponendo¬ 
lo a una ridda di interviste che 
Il più delle volte lo lasciano in- 
dillerente. data la sua nota 
idiosincrasia per le chiacchie¬ 
re sul suo conto. Quando Bar¬ 
bara Waltcrs - la celebre on- 
ehor woman del network Abc- 
Channcl 7 - qualche giorno la 
gli ha ricordato che per lui. Ge¬ 
melli con asitendenie Pesci, 
l'astrologia prevede per que¬ 
st'anno una messe Incredibile 
di successi. Glint Eastwood è ri- 
mastro impattsibile e con il suo 
' solito Ilio di voce ha risposto: 
•Non so nulla dei Ccmelli, io 
sono tiglio unico e di pesce ne 
mangio poco, preferisco la 
carne e la verdura». ■ 

' Nato ad 0.ikland, vicino a 
San FTancisco il 31 maggio 
1939, da una famiglia di conta¬ 
dini, Clini Eatiwood e conside¬ 
rato oggi una delle più grosse 
petsonalilù del mondo del ci- 
licma americano. Per anni sot¬ 


tovalutato, mal giudicato poli¬ 
ticamente (si sente un liberal. 
ma per motivi che lui non ha 
mai compreso e sempre stalo 
considerato un fervente con¬ 
servatore), è stalo scoperto 
circa urenl'anni fa da Sergio 
Leone che lo lanciò nella cele¬ 
bre 'trilogia del dollaro» che fu 
anche la fondazione di un 
nuovo genere cinematografi¬ 
co, gli ■spaghetti western». 

•Un uomo incredibile Sergio 
Leone - ricorda con affetto 
Eastwood - dotalo di un carat¬ 
tere e di una conoscenza del 
cinema americano veramente 
straordinaria. Lavorare con lui 
e stata un'esperiertza molto 
formativa. Quando ho iniziato 
le prime esperienze di regia, 
ho cercato di uniformarmi al 
suo stile, di pensare a ciò che 
gli vedevo fare e gli sentivo dire 
sul set». 

Tra pochi giorni uscirò in 
Usa il s>io nuovo film Cacciato¬ 
re bianco, cuore nero, dove 
Eastwood fa riviveie, nel perso- 
. naggio di John Wilson, la figu¬ 
ra di John Huston nei giorni in 


Oggi Clini Eastwood compie sessant'anni. A vederlo 
non si direbbe. Il popolare attore e regista, che ha 
appena presentato a Cannes il suo nuovo film Cac¬ 
ciatore bianco cuore nero, è forse più affascinante 
oggi che ai tempi di Per un pugno di dollari e dell'i¬ 
spettore Callaghan. Ecco il ritratto di un divo che. 
dopo una lunga carriera, è diventato uno degi autori 
più apprezzati del cinema americano. 


SBROIODICORI 


Liberal, fasdsta, 
anarchico 
G solo americano? 



Eastwood come John Huston in «Cacciatore bianco cuore nero» 


MICMILRAIMlUil 


. ■■ Forse pixhi lo sanno, ma 
Glint Easiwnòod, In Francia, è 
Cavaliere delle Arti c delle Let¬ 
tere. Nel resto del mondo è ca¬ 
valiere e basta (nel senso del 
pistolero a civallo). I francesi 
non hanno limili quando si in- 
namorarw di un personaggio: 
e certo 0 amore quello che 
porto lo studioso Pascal Oty a 
intitolate L'aiatchismo di de¬ 
stra: ‘da Oline a Clint Bast- 
> unod un suo dotto saggio sto¬ 
rico^ Da nok in Italia, invece, U 
vecchio Clini (ma I suoi sono 
60 anni ben portati) ha smes¬ 
so da anni di sbancate i botte¬ 
ghini. Sono lontani i tempi in 
cui Time lo deFinlva •l'attrazio¬ 
ne numero u :io al box office di 
lutto II mondo, numero due 
negli Usa dov'O preceduto solo 
da Paul Newman»: la critica lo 
snobbava o peggio, ma la gen¬ 
te correva a vedere i suoi film, 
sia che portasse la Colt 45 sot¬ 
to il poncho sia che prestasse 


la sua grinta «di destra» all'i¬ 
spettore Callaghan. 

•Ha solo due espressioni; 
con cappello e senza cappel¬ 
lo», Ironizzava Sergio Leone, 
con l'aria del Plgmallone che 
aveva dato forma a quel ragaz¬ 
zo belloccio scovalo tra gli 
scarti della tv americana (C/i 
uomini deità prateria} e In^- 
giaio al posto di James Cobum 
peictMt costava poco; ma nel 
Iraitgmpo Cllqi Eastwood ave¬ 
va dimostrato di avere, Iruleme 
al dollari, anche qualche 
espressione In più. In America, 
dove era tomaio nel 1968 forte 
dei successi italiani, aveva 
continuato a fare western, mi¬ 
schiando la violenza grafica 
della •trilogia del dollaro ai sa¬ 
pori della tradizione hollywoo¬ 
diana {Impiccalo più in alto, 
CU avvoltoi hanno fame. Lo 
straniero senza nome. Il texano 
dagli occhi di ghiaccio}. Ma 


poi. tra un Callaghan e l'altro, 
Eastwood scopriva il piacere 
della regia, al punto di sottrarsi 
alle leggi del mercato per diri¬ 
gere William Holden in flreezy, 
storia di un delicato amore se¬ 
nile. 

In fondo sta qui il •fenome¬ 
no Clini Eastwood»: nell'essere 
un all amerlcan hero. un divo 
tosto e duro da film d'avventu¬ 
ra capace di digressioni ro¬ 
mantiche, di scelte controcor¬ 
rente. Per questo sarebbe 
sciocco contrapporre le due 
•anime» cinematografiche del¬ 
l'uomo. privilegiando, in una 
sorta di unanimismo critico, le 
sue prove d'autore {Honby- 
lonh Man, Bird, Cacciatore 
bianco cuore nero} rispetto al¬ 
le sue prove d'attore {Dove 
osano le aquile. Ut notte brava 
del soldato Jonathan, Corda te¬ 
sa): anche quando suona la 
chitarra e muore di lisi a Nash- 


A Milano Arthur Penn parla degli Usa e del suo nuovo film ■ 

«Il comuniSmo è nei guai, 
Hollywood cerca nuovi nemici» 


BRUNO VICCHI 


M MILANO. Lo Sguardo sere¬ 
no e pacificato di chi 0 consa- 
‘ pevofe di aver dato mollo alla 
storia recente del cinema, Ar¬ 
thur Penn (da Filadelfia, Usa) 
conserva negli occhi e nella 
’ parola lo spinto allegro del re- 
gbta in atiiviiA permanente 
continua. Pronto a raccontare 
ancora storie per Immagini. 
Soltanto a cene condizioni, 
però. 

•La macchina cinematogra¬ 
fica americana si i industrializ¬ 
zala a ritmi frenetici, negli ulti¬ 
mi anni», dice il sessanloltenne 
cineasta, di passaggio a Mila¬ 
no per partecipare ad un di- ' 
battilo pubblico organizzato 
dalla rivira Linea d'ombra. 'La 
ricerca del puro business ha, 
nello stesso tempo, fatto salire 
alle stelle i costi di produzione, 
riduccndo le possibilità di svi¬ 
luppo dei piccoli progetti. 
Quetli cioè che cercavano di 
uscire ‘ dalle ristrette logiche 
commerciali. Oggi, negli Stali 
Uniti, ci sorvs soggetti, di con¬ 
tenuto politico o sociale, che 
non interessano il Sistema. E 
che probabilmente non ha 
senso cercare di inserire forza¬ 
tamente nella normale distri¬ 
buzione». 

Celiamene, sotto la collina 
di Hoilywocxl non si respira 
più l'aria pesante ed oppri¬ 
mente del jperiodo maccarti¬ 
sta. Ma dai ricordi di una lunga 
stagione, contrassegnata dal¬ 
l'emarginazione degli ingegni 
creativi •ribelli» e dall'eseamo- 
tage di prestanome compia¬ 
centi (che lirmavano sceneg¬ 
giature altrimenti bandite dagli 
studios), sembra riaffiorare di 
tanto in tanto una sorta di on¬ 
da punitiva di ritorno. Camuf¬ 
fata, abilmente, dietro le ne¬ 


cessità di una immediata icd- 
dllivilà deH'inveslimento. 

•Non si può parlare dell'esi¬ 
stenza di una vera censura, op¬ 
pure di una resistenza da parte 
dei produttori. Né di barriere 
ideologiche», prosegue Arthur 
Penn. «Il problema è esclusiva- 
mente economico. Se il film 
offre garanzie di successo al 
botte^ino, ottiene anche 
budget stratosferici». Proprio 
per questo motivo, torse, l'au¬ 
tore di Gangster Story e dei Pic¬ 
cologrande uomo fatica a rico¬ 
noscersi in un universo, attual¬ 
mente. cosi limitato. Un mon¬ 
do d'affari e pellkple che ha fi¬ 
nito, piano piano, per relegar¬ 
lo nell'angolo innocuo dei 
nomi illustri da celebrare, ma 
da spendere con parsimonia 
su nuovi set miliardari. 

•Non tutto è catastrofico nel 
cinema americano», sorride il 
regista. 'Esistono ancora ottimi 
professionisti. Purtroppo man¬ 
ca un contesto sociale stimo¬ 
lante. La realtà di trent'anni fa, 
con i suoi difetti, era un punto 
di riferimento. L'America degli 
anni Novanta ha bisogno, eri- 
dentemente, di una crrsi politi¬ 
ca per ritornate ad interessare 
il cinema. Perché quella eco¬ 
nomica ed i conflitti etnici non 
sono bastati a far nascere 
idee». 

In attesa di una crisi proba¬ 
bile (ma non certa), Arthur 
Penn cura e si gingilla un c<> 
pione tenuto nel cassetto, •£ 
una storia d'amore, incentrata 
su un personaggio maschile 
esaurito, consumato interior¬ 
mente. Il titolo dovrebbe esse¬ 
re Fedeltà. Nelle intenzioni è 
una specie di variante della 
guerra fredda in chiave intimi¬ 
sta», puntualizza guardando al 



Il regista 
Arthur 
Penn sta 
lavorando 
a un nuovo 
film: 

«Fedeltà» 


futuro. «Chissà che non sia an¬ 
che la line della guerra fredda 
a produrre qualche tonemoio. 
In fondo é caduto un nemico, 
il comuniSmo, a cui Holly¬ 
wood aveva sempre riservato 
un'attenzione particolare. Bi¬ 
sognerà trovare un altro nemi¬ 
co, perché l'antagonismo fa 
parte del conflitto drammatur¬ 
gico. La curiosità maggiore sa¬ 
rà capire cosa riusciremo ad 
inventare». 

Tra coerenza e disincanto, 
Penn prosegue il suo cammi¬ 
no. Senza chiamarsi fuori, né 
nascondersi dietro un'appa¬ 
rente sfiducia. Autore «anoma¬ 
lo» é sempre stato (anche 
quando ha firmato film •ali¬ 
mentari» come Targete Omici¬ 
dio allo specchio). Autore 
•anomalo» proseguirà ad esse¬ 
re. Con un'unica. Impellente 
necessità. Il rispetto della con¬ 
tinuità «ideoiogica» delle sue 
opere. 
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cui girava La regina d'Africo 
con Humphrey Bogart e Katha- 
rinc Hepbum. 'E :ralto da un li¬ 
bro scritto dal suo sceneggia¬ 
tore che ha seguito il set per 
dei mesi - spiega lo stesso 
Clint Eastwood - ma al di là del 
problema della caccia all'ele¬ 
fante, che é un fatto assoluta- 
mente irrilevante, a me interes¬ 
sava descrivere l'ossessione 
dell'uomo. Perché è nelle os¬ 
sessioni che si rivela sempre la 
vera identità di un indiv duo. È 
per questo che con Bird mi so¬ 
no Interessato a Charlie Parker, 
non soltanto perché amo il 
jazz e considero Parker un ge- ; 
nio. ma soprattutto perché per 
lui la musica non era né un lat¬ 
to intellettualistico né tanto¬ 
meno un bisogno espiessivo, 
ma una totale e ineliminabile 
ossessione. Quindi, mi con¬ 
sentiva di andare in fondo a 
caccia della sua anima. A me 
interessa scnjtare con l.s mac¬ 
china da presa dentro l'indivi¬ 
duo. usando l'obiettivo come 
una sonda; ed tessendo un ma¬ 
schio. cerco di analizzare, e se 
é possibile rileggere alla luce 
di oggi, gli elementi più impor¬ 
tanti delia nosua cultura ma¬ 
schile, in tutti i suai miti». 

•lo appariengo a una gene¬ 
razione -continua l'attore - in 
cui per poter dimostran: di es¬ 
sere uomini, quando si era 
adolescenti, bisognava jxr for¬ 
za andare al bordello c i l saba¬ 
to sera picchiare qualcuno nei 
bar. altrimenti si era tacciati di 
codardia. Oggi, per fortuna, 
non é più cod. tna la sroria di 


noi maschi rimane quella^. 

Divorzialo da due .trini da 
Sonòra Locke, che in sirguilo é 
diventala regista (é appena 
uscito con successo rtef li Usa 
il suo Impulse), padre di due 
figli ormai adulti, Clint Ea.st- 
wood é stato per un lungo pe¬ 
riodo si.edaco di Carrnal, nella 
contea di Sacramento, dove si 
é battuto come un Icone per la 
causa ambientalista c per i di¬ 
ritti civili degli emigrati Ifitinoa- 
mcricani, facendo varare una 
serie di piccole rifomic locali 
che hanno reso Camnrl la più 
liberal cittadina della Calilor- 
nia. 

•So che anche quentii volta 
mi si lanceranno addosso tutti 
quanti - sospira Clint East¬ 
wood a proposito del sto film 
presentato a Cannes - fierché 
raccontare la storia di uno che 
vuole ammazzare un elefante 
non é di moda. Ma io - nono¬ 
stante sia del tutto contrario al¬ 
la caccia a tal punto da vietarla 
nella mia stessa contea quan¬ 
do ero sindaco - mi sono sem¬ 
pre arrogato il diritto di essere 
libero di affrontare qualunque 
tema mi interessi. E Cjuest'uo- 
mo, que.sto John Wilson, per 
me rappresenta un granile ten¬ 
tativo di libertà personale e in¬ 
dividuale». 

L'attore non ni^a certo di 
aver raccontato, in eff ttti, la 
storia di John Huston. ma pre¬ 
ferisce parlare, se è po isiùle, 
di The Rookie, che ha appena 
finito di girare a HolKwoicx] e 
che uscirà a Natale, d.sse dirì¬ 
ge e recita intetpit:t.ii ido la 
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Una cunosa espressione di Glint Eastwood i.ul set di «Il caso Scorpui è tuo, ispettore Callaghan» 


parte di un poliziotto duro nei 
bassifondi di Los Angeles. Ri¬ 
sponde senza alcun problema 
alle note accuse di essere un 
sostenitore della violenza: •lo 
ho delle liscive nei confronti 
della violenza, sia fisica che 
psicologica, ma non credo che 
rappresentarla al cinema indu¬ 
ca aH'imilazionc. La mia gene¬ 
razione è cresciuta con Paul 
Muni, George RafI, James Ca- 
gney, Humphrey Bogart, che in 
ogni film uccidevano almeno 
una dozzina di persone c nes¬ 


suno di noi si è mai Impressio¬ 
nato |;.:u di tanto. Caso mai so¬ 
no i telegiornali a caccia del 
sangue vero che fanno impres¬ 
sione. che cercano dovunque 
sesso c sangue, sangue e ses¬ 
so. Sono contrario a sesso c 
violc;iz-i insieme nei film |xr- 
ché penso sia sbagliato e co- 
mun.:iui.* sempre umiliante per 
le donne. Vanno benissimo i 
film lirptici .se sono allegri. 
Quanto ai film violenti, siano 
un frutto della nostra civilià. 
Del Pi'St'O, Shakespeare é molto 


violento, la Bibbia é violentissi¬ 
ma. i miti greci sono pregni di 
violenza, dovunque. La violen¬ 
za ha da sempre segnalo la 
storia deU'uomo. A me interes¬ 
sa res.senza dcH'uomo, capire 
la natura, l'origine della violen¬ 
za. Altrimenti, se non ne capia¬ 
mo la struttura lino in fondo, 
come potremo mai cercare di 
diventare più pacifici? Evitare 
di parlare di quest'argomento, 
a mio avviso, é un sintomo pe¬ 
ricolosodi ipocrisia. Può gene¬ 
rare soltanto confusione». 


ville, Eastwood resta un con¬ 
centrato di mitologie america¬ 
ne, un uomo di spettacolo ca¬ 
pace di marchiare Indelebil¬ 
mente col proprio personag¬ 
gio qualsiasi prodotto, di travi¬ 
sare in esso l'irruenza morale e 
il Ione individualismo che lo 
contraddistinguono. 

E' chiaro che Easivvood (at¬ 
tore e regista) può piacere 
molto o non piacere affatto, un 
po' come John Wayne, al qua¬ 
le é stato a lungo apparentato: 
ma é incontestabile il peso ar¬ 
tistico di questo figlio di conta¬ 
dini che per essere più libero 
dalle major di Hollywood fon¬ 
dò addirittura una propria ca¬ 
sa di produzione (la Malpa- 
so). Senza tante chiacchiere, 
proprio come l'evaso di Fuga 
di Alcatraz, che alla domanda 
«Ma che razza di infanzia hai 
avuto?», rispondeva impassibi¬ 
le; «Breve». 




LA CACCIA 
HA LÈ SUE LEGGI, 
DI NATURA. 
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«Consapevolmente o incon¬ 
sapevolmente ho usato molti 
generi, per mettere in scena 
racconti sociali e politici. Ciò 
che unisce i miei film é il co¬ 
stante ribaltamento della pro¬ 
spettiva narrativa. Il piacere di 
osservare la vita e le azioni dal¬ 
l'altro lato dello specchio», 
conclude un po' sornione. 
•Ogni volta mi é stato chiesto 
di spiegate le ragioni di questa 
scelta. Nessuno si é invece mai 
domandato come arrivi, du¬ 
rante lo sviluppo delle riprese, 
ad inserire certe riflessioni e 
contenuti umani che mi stan¬ 
no a cuore. La ricetta, se esiste, 
è molto semplice. È la quoti¬ 
diana scoperta di frammenti, 
indizi. La necessità di andare a 
fondo nello scavo delle psico¬ 
logie. Un lavoro che un regista 
non riuscirebbe a completare 
senza l'apporto e la collabora¬ 
zione di tutti gli attori e della 
troupe». 
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IL 3 GIUGNO VOTA. 

Sì, PER LA RIFORMA 
DELLA CACCIA. 
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